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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Due prodotti per la copia 
di Dvd Video 


Da Roxio e Dvd2one due soluzioni originali 
per la copia di Dvd Video non protetti. 


I due prodotti che vi presentiamo 
sono in grado di ridurre fino a 
4,5 GByte la dimensione di un Dvd 
Video a due strati, così da poterlo 
masterizzare su un normale 
Dvd+R o Dvd-R a singolo strato. 
Per fare questa operazione oltre a 
dare la possibilità di rimuovere le 
tracce audio o i sottotitoli a cui non 
si è interessati, questi prodotti pos¬ 
sono ridurre il bitrate del flusso vi¬ 
deo - ovviamente abbassandone 
la qualità - ma senza ricodificare 
completamente il filmato. 
Sfruttano infatti una proprietà del 
codec Mpeg-2 adottato dal Dvd 
che offre la possibilità di ridurre 
le informazioni ridondanti del 
flusso video. 

Anche se i due prodotti leader in 
questo campo (Nero Recode e 
Dvd Shrink) offrono sicuramente 
più parametri e un maggior con¬ 
trollo sull'operazione, Easy Dvd 
Copy e Dvd20ne sono due pro¬ 
dotti interessanti a cui non man¬ 
cano alcune funzionalità originali. 


PC Dvd2one 2.0 

LAB Euro Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione 1.0 costa 
29,74 euro Iva inclusa 


Interfaccia semplice e intuitiva 
Supporta sistemi multiprocessore, 
multicore e multicomputer 
Può creare un Dvd Video a partire da 
un archivio di file audio 


Contro 


• Prezzo abbastanza alto 

• Disponibile solo come download 

Produttore: Dvd2one, Olanda; pagina Web 
www.dvd2one.com. 


Dvd2one 2.0.4 

Dvd2one è stato uno dei primi ap¬ 
plicativi per la ricodifica di un 
Dvd Video. Anche se ormai ha 
molti concorrenti, Dvd2one offre 
ancora alcune funzionalità origi¬ 
nali. Ad esempio, permette di 
sfruttare diversi Pc contempora¬ 
neamente per la codifica del fil¬ 
mato, in modo da velocizzare l'o¬ 
perazione spesso impegnativa an¬ 
che per i processori più moderni. 
Nelle nostre prove su una rete a 
100 Mbit abbiamo notato che 
questa funzione può essere real¬ 
mente utile solo se si vuole sfrut¬ 
tare un Pc remoto molto potente, 
mentre si svolge l'elaborazione su 
un Pc più obsoleto. Negli altri casi 
Dvd2one una volta terminata la 
connessione decide di proseguire 
il lavoro solo in locale perché non 
avrebbe alcun vantaggio dalla 
connessione. Ovviamente le cose 
possono migliorare notevolmente 
utilizzando una rete da 1 Gigabit o 
schede di rete che non utilizzano il 
processore del sistema per gestire 
il trasferimento dei dati. 

Dvd2one offre tre differenti moda¬ 
lità di lavoro, corrispondenti ai 3 
diversi tasti che compaiono all'a¬ 
pertura del programma. Con il pri¬ 
mo tasto si può avviare la copia 
completa di un Dvd Video: in que¬ 
sto caso viene diminuita la qualità 
del flusso video e viene offerta la 
possibilità di selezionare le lingue 
audio e i sottotitoli a cui si è inte¬ 
ressati. La seconda modalità può 
essere utilizzata per la copia del 
filmato principale del Dvd o per 
l'unione di diversi filmati. Entram¬ 
be consentono di scegliere tra 
qualità o velocità di codifica e di 
impostare la priorità del processo. 
Dvd2one include anche funziona- 
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L'interfaccia di Dvd2one, molto semplice, 
dispone di tre pulsanti per scegliere quale 
modalità di copia utilizzare. 



Dopo aver selezionato le diverse 
impostazioni, Dvd2one offre una 
schermata riepilogativa con i dati del 
processo che si sta per iniziare. 

lità audio: infatti può essere utilizza¬ 
to per creare un archivio musicale 
su un Dvd Video. Il programma può 
catalogare i file audio e preparare 
automaticamente tutti i menu e le 
schermate per la navigazione. Lo 
svantaggio di questa operazione è 
ovviamente la necessità di ricodifi¬ 
care gli Mp3 in un formato compati¬ 
bile con i Dvd Video; quelli previsti 
dal programma sono Mpl, Mp2 e 
Pcm. La frequenza di campiona¬ 
mento può essere impostata a 48 o 
96 KHz (ma non ai 44,1 KHz utiliz¬ 
zati dai Cd audio) e i bit per cam¬ 
pione possono essere impostati a 
16, 20 o 24. Il bitrate impostabile 
per l'Mpl (Mpeg-2 Audio Layer 1) 
va da 320 a 448 Kbps, mentre per 
l’Mp2 varia da 192 a 384. 

Dvd2one, come il prodotto di 
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Roxio, è in grado di masterizzare 
direttamente i progetti creati. Se¬ 
gnaliamo anche la disponibilità di 
una versione di Dvd2one per piat¬ 
taforma Mac OS X e la compatibi¬ 
lità con le architetture multipro- 
cessore e multicore. 

Dvd2one non può essere acquistato 
nei negozi, ma solo online dal sito 
del produttore ( www.dvd2one.com ) 
dove si trova anche ima versione di¬ 
mostrativa della durata di 30 giorni, 
con un limite di 2 ore per la durata 
del film principale e di due album 
da 4 tracce per la creazione di Dvd 
a partire da file audio. 

Roxio Easy Dvd Copy 
2.1 Premier 

Dopo il rilascio di Easy Media Crea¬ 
tor 8, Roxio continua nell'opera di 
rinnovamento dei propri prodotti. Il 
recente Easy Dvd Copy 2 Premier 
contiene quattro diversi programmi: 
Disc Copier, Disc Image Loader, Ci¬ 
ne Player e Label Creator. Disc Co¬ 
pier è l'applicazione principale e of¬ 
fre tutti gh strumenti necessari per 
la copia di un Dvd Video non pro¬ 
tetto. Di default il programma man¬ 
tiene tutta la struttura del Dvd origi¬ 
nale, menu inclusi, riducendo la 
qualità del flusso video a seconda 
delle necessità. Si può comunque 
intervenire sulle lingue audio, sele¬ 
zionando solo quelle a cui si è inte¬ 
ressati. Come formato di output ol¬ 
tre a Dvd-R e Dvd+R a singolo e a 
doppio strato si può sceghere anche 
il meno diffuso Dvd-Ram. 

Dvd Copier nella modalità Copia 
può effettuare anche copie di Cd 
audio e Cd dati, una possibilità in- 


SOFTWARE 


teressante per chi non dispone già 
di un programma di masterizzazio¬ 
ne. Ovviamente non è possibile 
creare Cd (dati o video) ex novo. 

La modalità Video Compilation di 
Disc Copier è senza dubbio uno 
dei punti di forza del programma. 
Come sorgente permette di sele¬ 
zionare uno o più filmati presenti 
su un Dvd o di aprire direttamente 
i file video presenti sul sistema. Se 
il punto di partenza è un Dvd, Di¬ 
sc Copier può creare filmati per 
iPod e Playstation Portable, ma 
non solo. Supporta anche il forma¬ 
to Wmv, DivX e DivX Media For¬ 
mat (DivX con menu) e ovviamen¬ 
te Dvd. La dimensione dell'output 
può essere impostata dal solito 
menu a tendina posto nella parte 
inferiore della finestra. Quando si 
usano formati diversi dal Dvd 
compare anche la voce Persona- 
lizzato che permette l'impostazio¬ 
ne manuale della dimensione de¬ 
siderata per il file di output. 

Se il punto di partenza invece è 
costituito da uno o più file video 
presenti sul sistema, Disc Copier 
può usare come formato di output 
solo un Dvd Video. Questa limita¬ 
zione è stata inserita - secondo 
Roxio - per evitare che qualcuno 
consideri Easy Dvd Copy come un 
prodotto di conversione video, ac¬ 
quistando Easy Dvd Copy al posto 
di Easy Media Creator. 
L'interfaccia di Dvd Copier è prati¬ 
camente identica a quella del com¬ 
ponente omonimo inserito nella sui¬ 
te Easy Media Creator 8. La finestra 
di dialogo Apri dei prodotti Roxio 
non è quella standard di Windows, 
ma è un componente molto più evo- 


Easy Dvd Copy 2.1 

ws»Se Premier 

LflB MQ QQ 

Euro £9,99 Iva inclusa 


Interfaccia molto curata e intuitiva 

Include un player Dvd 

Supporta diversi formati video (come DivX 

e Wmv) e dispositivi (iPod e Playstation 

Portable) 

Prezzo competitivo 


Contro 


• Non può convertire file video in altri formati 

• Non offre opzioni avanzate 

Produttore: Roxio, divisione di Sonic Solu¬ 
tions, Usa; pagina Web www.roxio.com. 

Distributori: Domina, via Parini, 1,40069, 
Zola Predosa (Bo); tei, 051 -6188711, fax 051 - 
6166160; pagina Web www.dominadm.com. 
Koch Media, via Cittadella 29, 50144, Firenze; 
tei, 055-32.47.352, fax 055-33.16.12; pagina 
Web www.kochmedia.com. CDC, via Calabria, 
1, 56025, Zona Industriale Gello di Pontedera 
(Pi); tei, 0587-2882, fax 0587-288640; pagina 
Web www.cdc.it. 


L'interfaccia di Easy Dvd Copy è semplice ma 
molto curata. Offre anche un'anteprima del Dvd 
selezionato come sorgente. 


La finestra di dialogo per la selezione dei 
titoli da inserire nella compilation video 
offre un comodo sistema di navigazione. 
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luto. Ad esempio, quando si cerca 
di un Dvd video non protetto con 
Disc Copier non si vede il file Sy¬ 
stem del Dvd, ma una anteprima 
dei filmati presenti sul disco, suddi¬ 
visi tra filmati principah e extra, con 
tutte le indicazione sulla durata, la 
hngua e il formato. È un'interfaccia 
molto comoda, che rende compren¬ 
sibile la struttura del Dvd anche a 
chi è completamente inesperto in 
questo campo. Cine Player è un 
player per Vcd, Svcd e Dvd, incluso 
nel pacchetto. Disc Image Loader è 
un prodotto per l'emulazione di dri¬ 
ve Cd o Dvd. Questo prodotto può 
_ creare uno o più dri¬ 
ve virtuali e usarli 
per caricare rimma- 
gine di un disco 
senza la necessità di 
masterizzarla. La 
quarta e ultima ap¬ 
plicazione è Label 
Creator, uno stru¬ 
mento molto facile 
da usare per la 
creazione di eti¬ 
chette, buste e cu¬ 
stodie per Cd e 
Dvd. • 
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EDITORIALE 


Di Giorgio Panzeri 


La sicurezza è tutto 


Ma il tuo computer è pulito? Come fai a non prendere virus, spyware, key- 
logger? Insomma malware di ogni tipo. E per la posta, come gestisci tutto 

10 spam che arriva? Quanto tempo perdi a dividere la posta "buona" dalla 
spazzatura? 

Non vi siete mai fatti queste domande? Non avete amici che periodica¬ 
mente, magari dopo aver "beccato" un virus, ve le pongono e vi chiedono 
consigli su come tenere pulito il computer? Da un lato l'accesso a Internet 
ci permette di passare dalle quattro mura della nostra stanza a un mondo 
di informazioni in tempo reale, comunicazioni istantanee con amici vicini 
e lontani, giochi e applicazioni ludiche, foto, video. Un universo virtuale 
che non è più solo necessario ma ormai indispensabile per il lavoro e per il 
riposo. Dall'altro, però, apre la porta anche ai malintenzionati che voglio¬ 
no rubarci password o infettarci il computer. Ma allora la domanda chiave 
è: esiste il computer assolutamente sicuro? E la risposta è lapidaria: si, il 
computer spento. Ma il mio Pc, per esempio, è acceso almeno 18 ore al giorno. Quindi, 
non sarà mai assolutamente sicuro. Eppure mi sento sufficientemente sereno. Volete sa¬ 
pere come faccio per proteggermi? Innanzitutto ho installato una suite di sicurezza, con 
firewall, antivirus, antispyware, antispam. Trovate la prova comparativa di questi prodot¬ 
ti proprio su questo numero di PC Professionale. Non vi dirò quale uso io, evitiamo pub¬ 
blicità inutile. Tanto siete tutti esperti e sapete leggere i nostri test. 

È importante mantenere aggiornato il sistema: scarico gli aggiornamenti di Windows, le 
firme dei virus e degli antispyware e controllo le regole contro lo spam. Periodicamente 
effettuo la scansione dei vari dischi (magari durante la pausa pranzo per non avere il 
computer "inchiodato" proprio mentre sto lavorando). E poi uso il buon senso. Già, per¬ 
ché è proprio il buon senso il fattore chiave che può trasformare un Pc semplicemente 
protetto in un computer "blindato", come abbiamo scritto in copertina. Volete qualche 
esempio? È importante imparate a usare bene il firewall. Tra tutti gli applicativi di una 
suite di sicurezza il firewall è sicuramente lo strumento più utile. Controlla il traffico in 
ingresso e in uscita e vi avverte sempre se sono in atto azioni sospette. Anzi qualche vol¬ 
ta è sin troppo invasivo, ma meglio un avvertimento in più che uno in meno. 

11 mio indirizzo di posta elettronica è pubblico (è scritto sul giornale e lo riporto spesso 
nell’editoriale) e quindi ricevo un quantitativo di spam a dir poco imbarazzante. Il filtro 
di Outlook funziona abbastanza bene, ma a volte perdo qualche email che è giudicata 
spam dal programma. Sto sempre molto attento agli allegati e non apro mai file che non 
aspetto, anche se sembrano innocui. Se un file sospetto mi arriva da un indirizzo fami¬ 
gliare (un amico o un collega) prima di aprirlo chiamo l'interessato per sapere cosa mi 
ha mandato. E quando voglio comunque vedere il contenuto di un file sospetto lo faccio 
in una macchina virtuale Vmware dove gira Windows in emulazione. Se l'operazione 
non mi convince, cancello la macchina virtuale e son sicuro di non aver infettato nulla. 

È vero, sono accorgimenti un po' da paranoico, ma son talmente automatici che una vol¬ 
ta imparati non ci si rende quasi più conto di effettuarli. Non è tutto. Visto che i dati so¬ 
no la vera ricchezza informatica, faccio un bel backup periodico di tutte le informazioni 
presenti sul mio computer. Non si mai, se in barba a tutte le mie prevenzioni dovesse 
succedere qualche cosa alla mia macchina son pronto a “piallare" tutto e a reinstallare 
sistema operativo e applicativi, senza perdere i miei preziosi dati. 

Inviatemi le vostre esperienze e le vostre osservazioni sui software e sulle procedure di 
sicurezza al mio indirizzo di posta elettronica (gpanzeri@mondadori.it), ma mi racco¬ 
mando, senza allegati. Ne parleremo ancora a giugno. 

Un'ultima osservazione. Avete notato che in questo numero non c'è il Cd-Rom. Abbiamo 
deciso di non allegare a tutti i numeri questo supporto, ma di alternarne la presenza 
concentrandoci su Cd o Dvd con contenuti di alta qualità (come il Dvd di aprile con Suse 
Linux 10 in versione completa). 


Perdere i dati 
per virus o altri 
malware. 

Perdere tempo a 
causa della posta 
indesiderata. 

È ora di dire 
basta. 
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i Software 

RICHIEDILO IN EDICOLA 


Con solo 12,90 euro in più, questo mese potete ac¬ 
quistare la versione completa del Navigatore d’Ita¬ 
lia 2006, realizzato appositamente per i lettori di PC 
Professionale dalla società tedesca Map&Guide. 


Oltre 1.314.700 chilometri di stra¬ 
de, 29.500 località, più di 17.500 
alberghi e la possibilità di trovare 
bar, ristoranti, traghetti, aeroporti, 
parcheggi, cinema. Questi in sin¬ 
tesi alcuni dei dati principali che 
caratterizzano il nuovo Navigatore 
d'Italia 2006 acquistabile con PC 
Professionale di maggio. Uno stru¬ 
mento indispensabile per chi viag¬ 


gia per lavoro o per piacere. 

Oltre a tutte le strade d'Italia, di 
tutte le vie di città e paesi con la 
precisione al numero civico, il nuo¬ 
vo Navigatore 2006 contiene an¬ 
che le maggiori strade d'Europa 
(senza i dettagli delle vie), per cui 
è possibile anche pianificare un 
viaggio dalla propria città di resi¬ 
denza a una capitale europea. 



Alla scoperta del Navigatore d'Italia 2006 


Alla ricerca dell’Itinerario migliore 


Pronti? Si parte. Se 
vogliamo trovare la 
strada migliore per il 
nostro viaggio basta 
inserire i dati di par¬ 
tenza e di destinazio¬ 
ne e premere il pul¬ 
sante “Calcola itinera¬ 
rio”. Sono disponibili 
molte opzioni, tra cui 
quella per l’itinerario 
alternativo. 



In base ai nostri 


dati il programma \ 

* - •- 

-i,-- 

calcola il percorso 
migliore che 
dobbiamo seguire e 
ci propone una 
descrizione 

- V -li 

sii 

dell’itinerario con la 
visualizzazione in 

dettaglio degli 
incroci più critici. 



\.t' / 

fk 

sJK I 



Stampe dettagliate del persorso 


L'itinerario prescelto 
può a questo punto 
essere stampato per 
avere una copia fisica 
da consultare in auto. 
Le opzioni sono molte: 
si va dalla riproduzio¬ 
ne delle varie mappe 
alla stampa della de¬ 
scrizione del percorso 
con piccole mappe di 
dettaglio. 



Prima della 
stampa vera e 
propria il 
programma 
propone 
un’anteprima 
dinamica che 
permette di 
deselezionare le 
parti che non 
interessano per 
risparmiare carta. 
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Sulla mappa si posso¬ 
no visualizzare tutti i 
punti di interesse che 
si desidera. Nella foto 
abbiamo cercato i mo¬ 
numenti e le chiese di 
Genova. 

Sono visualizzabili an¬ 
che i distributori di 
benzina, i parcheggi o 
le stazioni ferroviarie. 


A questo punto basterà 
un semplice clic del 
mouse sul contatto per 
visualizzare la sua 
posizione sulla mappa. 
Con un altro clic si 
definisce la posizione 
come arrivo e in un 
attimo si genera 
l’itinerario più breve o 
più veloce. 


Attivare il Gps 

Se avete un note¬ 
book col Bluetooth e 
un ricevitore Gps 
potete attivare le 
funzioni di naviga¬ 
zione in tempo reale. 
La procedura non è 
semplicissima per¬ 
ché prima bisogna 
definire la porta del 
Gps e poi impostarla 
nel programma. 


Siamo arrivati, ma l’albergo? Cercalo direttamente col Navigatore d’Italia 2006 


In giro come turisti tra i monumenti della città 


Vogliamo andare a 
vedere quel monu¬ 
mento del quale co¬ 
nosciamo il nome 
ma non l’indirizzo? 
Nessun problema, 
vi aiuta il Navigatore 
d’Italia, basta indica¬ 
re cosa cercare, per 
parola chiave o per 
categoria. 


Trovare subito i miei contatti 


Una delle funzioni 
che rendono unico il 
Navigarore d’Italia 
2006 è la possibilità 
di importare auto¬ 
maticamente tutti i 
contatti di Outlook 
(quelli con l'indirizo) 
trasformandoli im- 
mediatamante in 
punti di interesse. 


Un aiuto sempre in linea 


Scelto l’albergo il pro¬ 
gramma propone tutti i 
dati della struttura 
(compresi i numeri di 
telefono per fare la pre¬ 
notazione) e visualizza 
sulla mappa la sua po¬ 
sizione precisa. Per al¬ 
cuni hotel si può fare 
anche la prenotazione 
direttamente on-line. 


La guida in linea del 
Navigatore è molto 
completa e vi 
di avere tutte le 
delucidazioni sull’uso e 
sulle impostazioni del 
programma. È 
disponibile anche un 
programma diagnostico 
che valuta il sistema e 
l’installazione 
dell’applicativo. 


Una caratteristica 
interessante 
dell’applicativo è che, 
scelto il punto di 
arrivo, si possono 
ricercare anche le 
strutture alberghiere 
nelle quali poter 
pernottare. Il 
database è ricco e ci 
sono alberghi per 
tutte le tasche. 
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TREND 


Di Filippo Moriggia 


PIPELINE 


Microsoft scommette 
sul Web 2.0 


Mentre continua l'attesa per Windows 
Vista, al Mix06 di Las Vegas Microsoft 
ha presentato nuove tecnologie e nuovi 
prodotti per il Web e per il desktop. 


T he next web now: ecco lo slo¬ 
gan scelto da Microsoft per 
presentare Mix06, l’evento che ha 
organizzato al Venetian Hotel di 
Las Vegas verso la fine di marzo. 
Una convention ricca di novità, 
aperta da un intervento di Bill Ga- 
tes, che ha attirato oltre 1.300 visita¬ 
tori da tutto il mondo e ha suscitato 
grande interesse tra sviluppatori ed 
esperti del mondo It per i prodotti e 
le tecnologie presentati. 

Con il termine Web 2.0 si indicano 
abitualmente tutti quei servizi e siti 
Web dotati di un'interfaccia simile a 
quella di una moderna applicazione 
desktop e basati su un approccio 
collaborativo. In questa direzione 
vanno molte delle tecnologie pre¬ 
sentate da Microsoft durante il 
Mix06, con l'obiettivo di creare in¬ 
terfacce Web sempre più simili a 
quelle di una applicazione e non so¬ 
lo. Il fatto che alcuni dei prodotti 


L'architettura di Wpf-E, un potenziale concorrente 
di Macromedia Flash in grado di caricarsi all'interno 
di diversi browser Web, come Firefox, Safari 
e ovviamente Internet Explorer. 


L’architettura di WPF/E 


Browser 


Contenuto 
dol pacchetto 

Mottetto di 
programmazione 


Plug 4 


WPF/E Runtime 


Immagini 


I 

Focus 


JavaScript 
C*/VB NET 

© V 


Applicazione : Sist Op 

Video/Auto XML - Data 
XAML 

API nativa 


Player speoftco 
dalla paltntama 



API Nativa di WPF/E 


Interfaccia grafica e sistema di rendering 


Strato di astrazione 


presentati possano essere 
usati sia per il Web sia 
per lo sviluppo di una ap¬ 
plicazione Windows crea 
infatti vantaggi e sinergie 
notevoli. 

Il Mix06 ha segnato un 
cambiamento - almeno 
parziale - anche dell'at¬ 
teggiamento di Microsoft 
verso i browser e gli stan¬ 
dard Web: infatti, oltre ad 
aver ammesso molti dei 
limiti di Internet Explorer 
(IE) 6, durante l'evento il 
colosso di Redmond ha 
presentato molte tecnologie pensa¬ 
te per una piena compatibilità non 
solo con la versione di IE 7 in arrivo, 
ma anche con Firefox e Safari (il 
browser incluso in Mac OS X). 

Ed è proprio utilizzando standard 
aperti e nuovi modelli di business 
che Microsoft vuole sfidare quelli 

_ che a oggi ritiene 

due concorrenti 
sempre più forti: 
Google e Adobe. La 
sfida con Google 
non è certamente 
una novità: dopo il 
motore di ricerca 
Msn e lo strumento 
di desktop search 
che porta lo stesso 
nome, Microsoft ha 
rilanciato - qualche 
settimana prima 
dell'inizio di Mix06 
- con il nuovo Win¬ 
dows Live (www.li¬ 
ve.com) un aggre- 
gatore di contenuti - 
che naturalmente 
sfrutta il motore di 


U© 


Bill Gates ha aperto il Mix06 di Las Vegas 
presentando le principali novità e la visione di 
Microsoft per il Web del futuro. 


ricerca Msn - dotato di un'interfac¬ 
cia molto innovativa, basata su 
Ajax, e di un sistema di ricerca del¬ 
le immagini evoluto. 

Con il rilascio - avvenuto proprio 
durante il Mix06 - dell'anteprima 
pubblica di Expression, inizia poi 
l'attacco all'impero creato da Ado¬ 
be con l'acquisizione di Macrome¬ 
dia. Expression comprende tre 
prodotti che vanno a colpire il 
mercato di Dreamweaver e Fi- 
reworks (in parte anche quello di 
Illustrator e Photoshop) e possono 
già contare su molti punti di forza, 
come una completa integrazione 
con Visual Studio e un paradigma 
di sviluppo che rende possibili 
nuovi livelli di collaborazione tra 
grafici e sviluppatori Web. 

Oltre a Expression, a Las Vegas Mi¬ 
crosoft ha presentato Atlas, il suo 
nuovo framework per la creazione 
di siti Web basati su Ajax (Asynch- 
ronous JavaScript and Xml). Ajax è 
un metodo di sviluppo basato su 
tecnologie diffuse e consohdate da 
tempo (JavaScript e Xml appunto) 
che ha iniziato a essere conosciuto 
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e apprezzato con la diffusione di 
siti Web come Gmail e Google 
Maps. Secondo un numero sem¬ 
pre più ampio di sviluppatori, è il 
metodo ideale per creare le inter¬ 
facce dei siti del cosiddetto Web 
2.0 (per ulteriori informazioni su 
Ajax, potete leggere l’articolo 
pubblicato nella rubrica Sviluppo 
sul numero 175 - ottobre 2005 - 
di PC Professionale). 

Nella presentazione di Atlas, Scott 
Guthrie (General Manager della 
.NET Development Platform) ha 
creato in pochi minuti un'applica¬ 
zione Web - basata ovviamente su 
Ajax - in grado di girare su Internet 
Explorer, Firefox e Safari. Unici 
strumenti utilizzati: Visual Web De- 
veloper Express e Atlas, entrambi 
scaricabili gratuitamente dal Web. 
Atlas ci ha stupito non solo per la 
sua notevole immediatezza, ma an¬ 
che perché prevede tecnologie lato 
server non solo di Microsoft. In altre 
parole, permette di usare oltre ad 
Asp.net e IIS (Internet Information 
Server), anche Php e Apache. 

Un concorrente 
per Flash 

Un annuncio di grande rilievo è sta¬ 
to quello di Wpf-E (Windows Pre- 
sentation Foundation Everywhere). 
Si tratta di un sottoinsieme di Wpf 
(già noto con il nome in codice Ava- 
lon), il sottosistema grafico proget¬ 
tato per Windows Vista. Pensato per 


PIPELINE 


l'uso in ambito Web, Wpf-E suppor¬ 
ta browser e piattaforme diverse, 
proprio come Flash. Potrà essere 
utilizzato su sistemi Windows XP, 
2000, 2003 e Vista, oltre a Mac Os 
X, e Microsoft sta valutando la pos¬ 
sibilità di implementarlo anche in 
ambiente Linux e Solaris. 

Le possibilità offerte da questo stru¬ 
mento saranno notevoli e andranno 
dalla gestione di testo, immagini e 
video alla creazione di interfacce 
grafiche basate sia su vettori sia su 
bitmap. Gli strumenti per la crea¬ 
zione di contenuti con questa tecno¬ 
logia saranno i prodotti della linea 
Expression e lo stesso Visual Studio. 
Tra le funzionalità di Wpf-E che 
hanno destato maggior interesse 
segnaliamo la possibilità di indiciz¬ 
zarne i contenuti da parte dei moto¬ 
ri di ricerca, il supporto all'inseri¬ 
mento di linee di codice in C# e 
Vb.net compilati come Intermedia¬ 
te Language (IL), la gestione di con¬ 
trolli e l'integrazione con il browser 
tramite JavaScript e la riproduzione 
nativa di video in formato Wmv. 
Durante la session di presentazione 
di Wpf-E, Joe Stegman (Lead Pro¬ 
gram Manager di Wpf-E) ha creato 
alcune pagine Web con integrati 
oggetti con estensione Wpfe e le ha 
caricate ed eseguite senza problemi 
aU'intemo di Internet Explorer 7, Fi¬ 
refox e Safari. Secondo Stegman il 
plug-in da caricare all'interno dei 
browser avrà una dimensione di cir¬ 
ca 2 MByte. 


La tecnologia su cui è basato Wpf-E 
è Xaml (eXtensible Application 
Markup Language), il linguaggio 
creato per l’interfaccia grafica di Vi¬ 
sta, che può essere prodotto anche 
da programmi come Adobe Illustra- 
tor, Maya e Blender oltre ovviamen¬ 
te a Microsoft Expression, Visual 
Studio e Office 2007. 

Chi va là? 

Al Mix06 è stato presentato anche 
InfoCard, un componente di WinFX 
per la gestione delle identità che 
vuole creare un sistema coerente e 
funzionale per rendere l'autentica¬ 
zione un'esperienza più semplice e 
sicura (WinFX è l'Api di Windows 
Vista, implementata parzialmente 
anche per XP). 

Il sistema ideato da Microsoft com¬ 
prende diversi componenti. Innan¬ 
zitutto offre un sistema di rappre¬ 
sentazione delle identità basato 
sulle affermazioni dell'utente. Per 
creare una InfoCard personale l'u¬ 
tente deve solo inserire i propri 
dati, creando dunque un'identità 
basata esclusivamente su una se¬ 
rie di claims (dichiarazioni). Il si¬ 
stema comprende poi un sistema 
di negoziazione e un protocollo di 
comunicazione. Infine, dispone di 
un'interfaccia disegnata rispettan¬ 
do rigide norme di coerenza per 
garantire la sicurezza. 

Oltre alle InfoCard personali in cui 
è l’utente stesso a dichiarare la pro- 


L'interfaccia di Infocard, il sistema di gestione 
delle identità presentato da Microsoft. 


La richiesta di una personal card da parte di un sito 
Web che utilizza il sistema di autenticazione Infocard. 
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(Fonte: Microsoftj 



Ecco tutta 
la nuova linea 
di prodotti per 
il design 
e lo sviluppo di 
Microsoft, 
da Expression 
a Visual Studio. 


Designer 


Devetoper 


pria identità, il servizio prevede la 
creazione di InfoCard managed 
(dette anche provider card) che 
vengono fornite all'utente sotto for¬ 
ma di un file con estensione Crd 
fornito da un fornitore di identità e 
installato all’interno del sistema 
InfoCard. Il fornitore di identità 
(identity provider) potrebbe essere 
sia un’organizzazione, sia un ente 
governativo, sia la società emettitri¬ 
ce della carta di credito dell’utente 
nel caso di una transazione econo¬ 
mica. Una provider card, una volta 
installata sul sistema, viene conser¬ 
vata in locale; è importante notare 
che alcuni dati critici ad essa asso¬ 
ciati (ad esempio il nome dell’uten¬ 
te o il numero della carta di credito) 
non sono memorizzati localmente 
ma vengono gestiti dall’identity 
provider che ha fornito la card stes¬ 
sa, in modo che non esista alcuna 
possibilità di trafugarli. 

Oltre al sistema di autenticazione, 
che sfrutta la crittografia a chiave 
pubblica, InfoCard disporrà di 
un'interfaccia dotata di diversi ac¬ 
corgimenti per aumentarne la sicu¬ 
rezza. Il processo che gestisce le 
card ( infocard.exe ) infatti verrà ese¬ 
guito in modalità System, mentre 
l’interfaccia di gestione (icardagt.- 
exe) girerà solo in modalità utente e 
potrà essere caricata solo da un am¬ 
ministratore. L'interfaccia grafica 
inoltre potrà essere utilizzata solo 
tramite mouse e tastiera e non sarà 
controllabile da altre applicazioni. 
Un sistema di identificazione delle 


card basato su immagini dovrebbe 
poi rendere più semplice l’intera¬ 
zione ed essere più robusto rispetto 
a tentativi di frode. 

InfoCard sarà integrato in Windows 
Vista e potrà essere installato anche 
su XP SP2. Per l'autenticazione sui 
siti Web sarà ovviamente supporta¬ 
to IE 7, mentre Microsoft non ha an¬ 
cora rilasciato dichiarazioni ufficiali 
sul rilascio di una estensione per Fi- 
refox e altri browser, anche se ne ha 
lasciato intravedere la possibilità. 

Nuovi tool per grafici 
e Web developer 

Sono 3 i prodotti che faranno parte 
della già citata linea Expression. 
Graphic Designer e Interactive De¬ 
signer sono rivolti rispettivamente a 
chi si occupa della creazione dell'a¬ 
spetto grafico di un sito Web e a chi 
ne studia l’interfaccia e l’usabilità. 
Le Community Technology Preview 
(Ctp) di entrambi sono già disponi¬ 


bili per il download. Solo a giugno 
verrà invece rilasciata la prima Ctp 
di Expression Web Designer, uno 
strumento pensato in modo specifi¬ 
co per chi si occupa di sviluppo 
Web, che offrirà tutti gli strumenti 
per la gestione di pagine Html con 
uso intensivo di Css. 

La tecnologia che farà da collante 
tra i diversi applicativi è Xaml (eX- 
tensible Application Markup Lan- 
guage) un linguaggio basato su 
Xml che può gestire dati, stili, testo, 
grafici 2D o 3D, disegni vettoriali, 
audio e video. 

Graphic Designer è un prodotto in 
grado di gestire grafici vettoriali e 
bitmap based e integra anche alcu¬ 
ne funzionalità specifiche per il 
Web. Interactive Designer invece è 
uno strumento pensato per la crea¬ 
zione di interfacce grafiche. Dispo¬ 
ne di timeline e strumenti per il de¬ 
sign di layout in grado di adattarsi a 
gualsiasi risoluzione e può aprire e 
salvare in formato Xaml. • 
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Da Plantronics eGN Netcom 
auricolari per tutte le occasioni 


Gaming, musica, VoIP, 
telefonia tradizionale: 
per ogni attività c'è 
la cuffia più adatta. 

L e esigenze di chi passa 
ore al telefono in un cali 
center non sono infatti le 
stesse di chi si diletta nel 
gaming Online o ascolta 
musica, oppure parla al 
cellulare tra il rumore del 
traffico. Per ognuna di 
queste categorie 
Plantronics risponde 
con prodotti ad hoc. 

Con un occhio di ri¬ 
guardo allo stile, i tre 
nuovi modelli della fami¬ 
glia di cuffie per Pc .Audio, 
per esempio, sono progettati 
per attività al computer: dal¬ 
la telefonia su Internet alle 
applicazioni multimediali, 
dal podcasting al gaming 


Online. Si parte dal modello 
340, ideale per il VoIP, per 
passare alle cuffie 510 Usb e 
550 DSP più indicate per ap¬ 
plicazioni multimediali co¬ 
me musica, gaming 
e movie. Sul 
versante 
Bluetooth, 
Plantronics 
propone gli au¬ 
ricolari Voyager 
510 con Wind- 
Smart e Di- 
scovery 
645. Il 
primo 
dispo¬ 
ne di un 


L'auricolare wireless GN 9350 
è in grado di riconoscere 
automaticamente la modalità 
di comunicazione utilizzata 
(telefonia tradizionale e VoIP). 



microfono a cancellazione 
di rumore e tecnologia per 
la riduzione del fruscio, 
mentre il secondo è la natu¬ 
rale evoluzione del Disco- 
very 640 con l’aggiunta del¬ 
la tecnologia DSP. La cuffia 
wireless SupraPlus, disponi¬ 
bile nelle versioni monoau¬ 
rale e biaurale a cancella¬ 
zione di rumore è espressa- 
mente progettata per un'u¬ 
tenza business. Quindi, 
massimo confort, ma anche 
la libertà di movimento of¬ 
ferta dalla tecnologia senza 
fili. 

Sempre per il mercato pro¬ 
fessionale, in arrivo modelli 
di auricolari wireless anche 
da GN Netcom, azienda 
specializzata in soluzioni di 
comunicazione a mani libe¬ 
re. La serie GN 9300 rap¬ 
presenta una linea comple¬ 
ta di auricolari wireless per 



La cuffia .Audio 550 DSP di 
Plantronics ha un processore 
digitale che elimina i rumori 
di sottofondo. 

ufficio compatibili con siste¬ 
mi di telefonia tradizionale 
e IP. La GN 9350, modello 
di punta della gamma, è in 
grado di riconoscere auto¬ 
maticamente la modalità di 
comunicazione utilizzata 
(telefonia tradizionale e 
VoIP), offre performance 
audio a banda larga (6.8 
kHz in modalità Ip) e inte¬ 
gra la tecnologia DSP. Gli 
auricolari GN 9330 e GN 
9330 USB sono invece pro¬ 
gettati per integrarsi con i 
tradizionali telefoni. SP 


Plantronics .Audio 340 - Euro 39,99 Iva inclusa. Plantronics .Audio 510 USB - Euro 59,99 Iva inclusa. Plantronics .Audio 550 DSP - Euro 119,99 Iva inclu¬ 
sa. Plantronics .Voyager 510- Euro 79,99 Iva inclusa. Plantronics .Discovery 645- Euro 119,00 Iva inclusa - www.ptantronics.com 
GN Netcom GN 9350 - Euro 369,00 Iva inclusa GN Netcom GN 9330 e 9330 Usb - Euro 269,00 Iva inclusa www.gnnetcom.it 


L'Archos AV 700 diventa TV 


S i tratta di una piccola sigla aggiunta al nome di un pro¬ 
dotto già sul mercato da tempo: l’Archos AV 700 diven¬ 
ta AV 700 TV. Ma questa piccola modifica nasconde una 
delle più interessanti rivoluzioni del momento: la Tv digita¬ 
le terrestre su dispositivi portatili. L'Archos AV 700 TV ag¬ 
giunge alle funzionalità di registratore digitale portatile del- 
l'AV 700, anche il supporto alla ricezione del segnale della 
Dtt (Digital Terrestrial Television). È il primo dispositivo che 


L'Archos AV 
700 TV unisce 
la funzione di 
ricezione Dtt a 
quella di 
registrazione 
in qualità 
Mpeg-2 TS. 



unisce quindi la funzione di ricezione a quella di registra¬ 
zione in qualità Mpeg-2 TS. Per rendere possibile la ricezio¬ 
ne della Tv digitale, tanto in un edificio quando in un’auto 
che viaggia a velocità sostenuta, il dispositivo utilizza uno 
speciale sistema di ricezione e gestione del segnale che 
sfrutta le due antenne integrate per catturare la migliore 
qualità di segnale possibile. Due tuner, che lavorano in pa¬ 
rallelo, si occupano poi di ricevere e processare simultanea¬ 
mente i segnali in arrivo, mentre due processori li depurano 
da possibili interferenze e rumori di fondo. L’Archos AV 700 
TV dispone di un ampio schermo da 7 " e integra un disco 
da 60 Gbyte. Disponibile a partire da maggio, offre in dota¬ 
zione cavi audio/video, telecomando, custodia per il tra¬ 
sporto, cuffie, cavo Usb 2.0, adattatore Usb host, caricabat¬ 
teria, due antenne e un cavo per collegare l’apparecchio al¬ 
l'antenna centralizzata di casa. Tra gli opzional anche una 
base Tv e il supporto per il poggiatesta dell'auto. SP 


Archos AV 700 TV - Euro 699,00 Iva inclusa - www.archos.com 
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Cisco punta su Sip per 
le comunicazioni unificate 


Annunciato l'Unified Communications, basato sull'architettura SONA e 
sullo standard di segnalazione già diffuso in ambito di telefonia IP. 



L a crescita dei servizi di 
telefonia IP ha permesso 
a Cisco di raggiungere i ver¬ 
tici del mercato della telefo¬ 
nia aziendali in pochi anni; 
la nuova sfida lanciata dal 
colosso californiano punta a 
unificare le comunicazioni 
sotto un'unica piattaforma, 
nel segno di una convergen¬ 
za che non riguarda più solo 
i protocolli ma anche i servi¬ 
zi e le applicazioni. Dopo il 
lancio dell'architettura SO¬ 
NA ( Service Oriented 
Network Architecture) nel 
dicembre dello scorso anno, 
Cisco ha presentato il nuovo 
sistema Unified Communi¬ 
cations, una gamma di pro¬ 
dotti in grado di integrare gli 
strumenti di comunicazione 
a disposizione dello staff 
aziendale per migliorare re- 


L'Unified Personal 
Communicator di Cisco. 


peribilità e produttività dei 
dipendenti. Secondo un’a¬ 
nalisi di mercato di Sage Re¬ 
search, oggi in azienda un 
utente può avere a che fare 
con oltre 6 differenti disposi¬ 
tivi di comunicazione; abbi¬ 
nando questo dato alla mo¬ 
bilità sempre maggiore che 
caratterizza i dipendenti, 


appare chiaro co¬ 
me una gestione 
efficiente dei con¬ 
tatti e dello stato 
di presenza e re¬ 
peribilità possa 
rappresentare un 
fattore determi¬ 
nante nell'ottimiz- 
zazione dei pro¬ 
cessi aziendali; proprio su 
questo nodo fa leva la nuo¬ 
va piattaforma Unified 
Communications, che si 
fonda in primo luogo su due 
nuovi prodotti: il Cisco Uni¬ 
fied Presence Server e l' U- 
nified Personal Communi¬ 
cator. Il server si occupa di 
raccogliere le informazioni 
relative allo stato dell'uten¬ 
te e alla sua reperibilità co¬ 
municate attraverso i termi¬ 


nali di comunicazione (sia¬ 
no essi Pc, telefoni IP, pal¬ 
mari o cellulari), passandole 
quindi alle applicazioni di 
gestione delle chiamate al 
Personal Communicator. 
Quest'ultimo è un Client do¬ 
tato di interfaccia grafica 
che gestisce le diverse ap¬ 
plicazioni residenti su com¬ 
puter, telefono e rete, sfrut¬ 
tando al contempo il Pre¬ 
sence Server e il CallMana- 
ger per individuare i contat¬ 
ti richiesti dall'utente e il lo¬ 
ro stato di reperibilità. Pre¬ 
sence Server e Personal 
Communicator, così come le 
nuove versioni CallMana- 
ger, CallManger Express, 
supportano in modo nativo 
il protocollo Sip, lo standard 
di segnalazione Ietf che sta 
rapidamente assumendo il 
ruolo guida nella comunica¬ 
zione su IP e che permette 
ad applicazioni e prodotti di 
terze parti (come ad esem¬ 
pio Microsoft LCS 2005 e 
IBM Lotus Sametime) di in¬ 
teragire con più facilità con 
il mondo Unified Communi¬ 
cations. Simone Zanardi 


Quattro nuovi notebook in arrivo da Dell 


L atitude D620 e D820 per utenti 
aziendali evoluti alla ricerca di una 
connettività a 360° , e Precision M90 e 
M65 per chi vuole un notebook senza 
rinunciare alle prestazioni di una 
workstation grafica. Ecco in estrema 
sintesi le ultime novità in arrivo da 
Dell. I modelli Latitude D620 e D820 
offrono connettività Wi-Fi su standard 
802.11 b/g, un lettore biometrico di im¬ 
pronte digitali e processori Intel Core 
Duo. La configurazione base del Lati¬ 
tude 

DeU D620 
Latitude vede 

D620 



un display wide da 14,1" Wxga, 512 
MByte di Ddr 2, un disco da 40 GByte 
Sata, un lettore di Smart Card integra¬ 
to con supporto Trusted Platform Mo- 
dule (Tpm 1.2). Il modello D820 si dif¬ 
ferenzia per uno schermo più ampio da 
15,4 pollici. Entrambi i modelli si carat¬ 
terizzano, inoltre, per una tastiera im¬ 
permeabile ai liquidi, uno slot di sicu¬ 
rezza in acciaio, il sistema StrikeZone 
per la protezione del disco rigido, oltre 
al software CompuTrace che permette 
di individuare i portatili rubati ed 
eventualmente di cancellarne i dati in 
modo remoto. In ambito delle worksta¬ 


tion mobili Dell propone, invece, i mo¬ 
delli Precision M90 e M65, con scheda 
grafica Quadro FX M, Cpu Intel Core 
Duo, fino a 4 GByte di Ddr 2 e sup¬ 
porto Tpm 1.2. Nello specifico, il mo¬ 
dello Precision M90 si presenta con un 
display wide da 17", mentre l'M65 ha 
uno schermo da 15,4”. In entrambi i 
casi, il telaio è realizzato in magnesio e 
il display è protetto per minimizzare i 
segni sullo schermo. Come per i Latitu¬ 
de, anche qui la tastiera è impermeabi¬ 
le, il sistema StrikeZone protegge il di¬ 
sco rigido e gli slot standard sono 
rinforzati in acciaio. 


Dell Precision M65 - a partire da 1.991,00 euro. Dell Precision M90 - a partire da 2279, 00 euro. Dell Latitude D620 

- a partire da 996,00 euro. Dell Latitude D820 - a partire da 1.046,00 euro -www.dell.com 
* Prezzi Iva inclusa e trasporto escluso 
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Logitech pensa agli utenti 
mancini più esigenti 


Laser, wireless, controlli di navigazione, no¬ 
tifica e-mail e instant messaging a disposi¬ 
zione anche di chi usa la mano sinistra. 


U n mouse per mancini 
non è di per sé una ra¬ 
rità. Ma con tecnologia la¬ 
ser, cordless e con design 
ergonomico rappresenta di 
certo una primizia nel pa¬ 
norama dei dispositivi di 
puntamento. Il nuovo 
MX610 Left-Hand Laser 
Cordless Mouse di Logite¬ 
ch, fedele riproduzione del 
modello MX610 per de¬ 
strorsi, è dotato di 10 tasti, 
tra cui quelli dedicati alla 
posta elettronica e all'in- 
stant messaging, con spie 
luminose che si accendo al¬ 
la ricezione dei nuovi mes¬ 
saggi in Outlook, MSN 
Messenger e Yahoo! In- 
stant Messenger. Non man¬ 
cano, inoltre, tasti per il 
muting e il controllo del vo¬ 


lume utili quando si ascol¬ 
tano brani musicali sul Pc, 
e uno scroller che 
permette di 
scorrere agevol¬ 
mente nelle 
quattro direzioni e 
di ingrandire/rimpic¬ 
ciolire immagini, pagine 
Web e documenti aperti. La 
tecnologia laser fa poi il re¬ 
sto garantendo una preci¬ 
sione su una più ampia va¬ 
rietà di superfici rispetto ai 
mouse ottici, insieme a una 
batteria in grado di offrire 
un’autonomia di tre mesi 
grazie alla sincronizzazione 
dell'accensione del mouse 
con quella del Pc a cui è 
collegato. La presentazione 
del nuovo mouse per man¬ 
cini è stata accompagnata 


anche dall'annuncio di 
nuovi modelli di teleco¬ 
mandi universali per il 
controllo degli apparecchi 
home theatre. Destinati al 
mercato europeo, i disposi¬ 
tivi Harmony 785 e Har- 
mony 555 si caratterizzano 
per la particolare sagoma¬ 
tura della base che of¬ 
fre una presa natu¬ 
rale per le dita 
facilitando 
l'impu¬ 
gna¬ 
tura 
e la 
navi¬ 
gazione 
con una sola mano. Il mo¬ 
dello 785, in particolare, 
propone anche un display 
a colori e una base per la 
ricarica della batteria. En- 

II nuovo telecomando 
universale Harmony 555 
di Logitech 




Il mouse laser di Logitech 
appositamente progettato per 
utenti mancini 


trambi i modelli, come tutti 
i telecomandi Harmony, 
sono configurabili via In¬ 
ternet. 

Cambia, infine, anche il 
look delle webcam di casa 
Logitech - QuickCam Con- 
nect, QuickCam Messen¬ 
ger, QuickCam Chat e 
QuickCam Express - che si 
uniformano alla caratteri¬ 
stica forma a "bulbo ocula¬ 
re" sfoggiando anche 
silhouette più sottile: 45 
mm di diametro, con una 
riduzione del 33% rispetto 
ai modelli precedenti. Sa¬ 
ranno commercializzate in 
un range di prezzo tra 
19,99 e 39,99 euro (Iva in¬ 
clusa). 

Silvia Ponzio 


MX610 Left-Hand Laser Cordless Mouse - Euro 59,99 Iva inclusa Harmony 785 - Euro 249,99 iva inclusa Harmony 555 - Euro 129,99 Iva inclusa - www.logitech.com 


Stampante laser ad alta velocità da Brother 



Brother HL-5240 - Euro 335,00 Iva inclusa www.brother.it 


può ospitare fino a 250 fogli che diventano 750 con l'ag¬ 
giunta di due ulteriori cassetti opzionali. Il vassoio mul¬ 
tiuso consente, inoltre, di stampare su supporti diversi, 
dal cartoncino al lucido, dalla carta riciclata alle etichet¬ 
te. Tramite il driver è possibile abilitare la stampa in fili¬ 
grana, per ottenere documenti caratterizzati da un testo 
predefinito, in formato poster e ridurre un numero pre¬ 
definito di pagine in un solo foglio. 

Questa stampante offre la compatibilità del driver di 
stampa con le piattaforme maggiormente diffuse, quali 
Windows, Macintosh, Linux e DOS e può essere dotata 
di scheda di rete che la trasforma in una pratica stam¬ 
pante per piccoli gruppi di lavoro. 

Silvia Ponzio 


D estinata all'ambiente Soho o al piccolo ufficio, l'HL- 
5240 di Brother è una laser monocromatica che ha 
nella velocità di stampa la sua arma migliore: 28 pagine 
al minuto. Dotata di porta Usb 2.0 e parallela, l'HL-5240 
ha toner e tamburo separati (scelta che rende più imme¬ 
diata e semplice la loro sostituzione) e i pul¬ 
santi Go e Job Cancel che 
offrono un rapido ac¬ 
cesso alle principali 
operazioni, mentre i 
led presenti sul fronta¬ 
le segnalano lo stato 
della macchina. 

Il cassetto in dotazione 
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Da Plextor tre nuovi prodotti 
di Storage esterni 

Dischi portatili con rivestimento in silicone e una soluzione Nas 
semplice da installare destinata ai professionisti e gli ambienti Soho. 


1 nuovi dischi portatili an¬ 
nunciati da Plextor saran¬ 
no disponibili a breve sul 
mercato con taglio da 80 
(PX-SP08U) e 120 GByte 
(PX-SP12U). La caratteristi¬ 
ca principale di questi pro¬ 
dotti, che utilizzano unità 
da 2,5" con meccanica a 



5.400 rpm, è la copertura 
esterna dell'involucro in 
materiale siliconico che, ol¬ 
tre a proteggere il telaio dai 
graffi, permette anche di 
migliorare le doti di robu¬ 
stezza e resistenza agli urti 
delle unità. Entrambi i pro¬ 
dotti sfruttano una connes¬ 
sione Usb 2.0, da cui trag¬ 
gono anche l'alimentazio¬ 
ne, e sono corredati dal 
software PlexTools Profes¬ 
sional HDD tramite cui è 
possibile impostare una 
password di accesso ai dati. 
Il nuovo Nas PX-EH16L, 
realizzato tramite un disco 
da 160 GByte con motore di 
rotazione a 7.200 rpm, si 


caratterizza invece per la 
facilità di utilizzo e per la 
buona dotazione di funzio¬ 
nalità. Sul retro dell'unità è 
infatti presenta anche una 
porta Usb cui è possibile 
collegare una stampante, 
che risulterà condivisa in 
rete, o un disco esterno di 
pari capacità su cui effet¬ 
tuare, in maniera totalmen¬ 
te automatica, il backup dei 
dati presenti sull'unità 
Plextor. Oltre a print server 
il PX-EH16L è in grado di 
funzionare anche da ftp 
server permettendo all'am¬ 
ministratore di impostar, 
cartella per cartella, tutti i 
diritti di accesso ai file. 

Vittorio Margoni 


Onisign, 
un'appliance 
per tutte le 
password aziendali 

L e soluzioni ESSO (Enter¬ 
prise Single Sign-On) ri¬ 
spondono a una problemati¬ 
ca crescente nelle aziende 
informatizzate di ogni di¬ 
mensione: la gestione di un 
numero di password sem¬ 
pre crescente e al contempo 
l'implementazione di una 
piattaforma di sicurezza ro¬ 
busta. Imprivata, azienda 
fondata a Boston nel 2002 e 
che ha aperto un ufficio in 
Italia, è specializzata nello 
sviluppo di soluzioni Single 
Sign One; l'appliance One- 
sign è giunta alla versione 
3.0 introducendo nuove 
funzionalità come F OneSi- 
gn Extension Object per 
l’integrazione di flussi di la¬ 
voro personalizzati, il sup¬ 
porto alle tessere di prossi¬ 
mità HID e Indala, e il logon 
biometrico ThinkPad T42. 
Caratteristica peculiare del¬ 
la soluzione Imprivata è la 
semplicità di installazione e 
impiego: grazie alla tecno¬ 
logia proprietaria Applica¬ 
tion Profile Generator 
(APG), l'appliance può es¬ 
sere approntata in pochi 
giorni, senza la necessità di 
compilare scripting perso¬ 
nalizzati per collegare le 
applicazioni al sistema di 
gestione delle password; 
queste ultime sono verifica¬ 
te e cambiate periodica¬ 
mente dal dispositivo, nel 
totale rispetto delle nuove 
normative introdotte dal 
"Testo Unico". L'utente fi¬ 
nale si autentica al sistema 
una sola volta, attraverso il 
OneSign Agent presente su 
ogni computer; sono sup¬ 
portati i più diffusi strumen¬ 
ti di autenticazione, dai 
token e dalle smart card alle 
tessere biometriche. SZ 


Plextor Prezzi indicativi Iva inclusa : PX-SP08U euro 175,00 PX-SP12U euro 289,00 
PX-EH16Leuro 349,00 www.plextor.be 


Nasce la prima ultracompatta 
digitale di casa Leica 

L eica, prestigioso marchio tedesco e padre della fotografia 
a 35mm, presenta la C-Lux 1, la sua prima digitale dal 
design ultra compatto. Il corpo, realizzato in metallo, misura 
solo 94 x 51 x 24 mm e sulla bilancia si registra un peso di 
160 grammi. Parte della sua compattezza è merito dell'otti¬ 
ca, completamente retrattile. La C-Lux 1, che sarà disponi¬ 
bile da metà maggio nelle versioni nera e argento, sfoggia 
uno zoom 3,6X con lunghezza focale (equivalente) di 28 - 
102 mm. L'ottica, una Leica De Vario-Elmarit, è composta da 
sette elementi (di cui quattro asferici) racchiusi in sei gruppi 
e vanta un'apertura massima F2,8. Con la C-Lux 1, che inte¬ 
gra un sensore Ccd da 6,37 megapixel, è possibile ottenere tre diversi formati di scatto: 
il classico 3:2, il 4:3 tipico del digitale e il nuovo 16:9. Un’altra caratteristica interessan¬ 
te, sempre per una compatta, è la presenza di uno stabilizzatore d'immagine integrato 
che, combinato all’elevata sensibilità Iso (fino a 1.600), consente di ottenere foto perfet¬ 
te anche in condizioni di scarsa illuminazione. Segnaliamo infine che è possibile utiliz¬ 
zare la C-Lux 1 anche per la fotografia tramite telescopio collegandola all'oculare di un 
Leica Televid tramite un adattatore. Silvia Ponzio 

Leica C-Lux 1 Euro 499,00 Iva inclusa www.leica-camera.com 



20 

PC Professionale - ottobre 2005 






















NEWS 


Alcatei- Lucent Technolgies 
insieme per la convergenza 

Dalla fusione delle due aziende, nasce un colosso delle telco con il più 
ampio portafoglio prodotti destinati a fonia fissa, mobile e reti wireless. 


E una fusione tra pari, 
quella realizzata tra Al¬ 
catei e Lucent Technologies, 
entrambe aziende leader 
nei rispettivi settori di ap¬ 
partenenza: quello delle co¬ 
municazioni su reti fissa per 
Alcatei e delle soluzioni per 
reti mobili e wireless per 
Lucent. Scopo della fusione 
è generare una crescita si¬ 
gnificativa dei ricavi e degb 
utili, sfruttando le opportu¬ 
nità di mercato esistenti per 
le reti, i servizi e le applica¬ 
zioni di nuova generazione. 
La società che nasce di¬ 
sporrà di una capitalizzazio¬ 
ne complessiva di mercato 
valutata in 30 miliardi di eu¬ 
ro e produrrà ricavi per circa 
21 miliardi di euro, equa¬ 
mente ripartiti tra Nord 
America, Europa e resto del 
mondo. Nell'arco di tre anni 
dovranno però essere realiz¬ 
zate sinergie di costo pari a 
circa 1,4 miliardi di euro 
l'anno. L'obiettivo sarà crea¬ 
re un leader globale nelle 


tecnologie di convergenza 
in grado di vantare il più 
ampio portafoglio di prodot¬ 
ti e servizi di telefonia fissa e 
mobile del settore. Inoltre il 
gruppo potrà disporre delle 
migliori capacità di ricerca e 
sviluppo del settore, com¬ 
prese le risorse di Bell Labs 
che vanta 26.100 ingegneri 
e scienziati di R&S in tutto il 
mondo. Dalla fusione do¬ 
vrebbe derivare anche un 
forte impulso alle tecnologie 
e ai mercati destinati a im¬ 
prese di fascia alta, compre¬ 
se le applicazioni di sicurez¬ 
za di bpo "mission crihcal" e 
quelle dedicate interamente 
alla sicurezza. 

Serge Tchuruk, presidente e 
Ceo di Alcatei, rivestirà l'in¬ 
carico di non-executive 
chairman della nuova so¬ 
cietà, mentre Patricia Russo, 
Ceo di Lucent Technologies, 
quello di Ceo. La denomina¬ 
zione dell'azienda sarà de¬ 
cisa in un secondo momen¬ 
to, mentre si sa che la so¬ 


cietà sarà costituita in Fran¬ 
cia con la direzione genera¬ 
le a Parigi. Per quanto ri¬ 
guarda l'operatività nel 
Nord America, la sede sarà 
nel New Jersey, Stati Uniti, 
dove attualmente c'è anche 
la sede centrale delle atti¬ 
vità globali di Bell Labs. 
Poiché si tratta di una fusio¬ 
ne tra pari, entrambe le 
aziende avranno lo stesso 
numero di membri nel con¬ 
siglio di amministrazione. 
In base ai termini dell’ac¬ 
cordo, ancora soggetto al¬ 
l'approvazione delle auto¬ 
rità regolatrici della concor¬ 
renza di mercato, gli azioni¬ 
sti di Lucent riceveranno 
0,1952 di un ADS (Ameri¬ 
can Depositary Share), che 
rappresenta le azioni ordi¬ 
narie di Alcatei (nel ruolo di 
azienda risultante dalla fu¬ 
sione) per ogni azione ordi¬ 
naria di Lucent attualmente 
in suo possesso. A comple¬ 
tamento dell'operazione, gli 
azionisti di Alcatei e quelli 


di Lucent deterranno rispet¬ 
tivamente il 60% e il 40% 
circa della nuova società. 
Degli 88.000 dipendenti im¬ 
piegati complessivamente 
dalle due aziende a fine di¬ 
cembre 2005 non si sa anco¬ 
ra quale sarà il destino: nel 
comunicato di fusione si 
parla di “una rappresentan¬ 
za equilibrata delle due or¬ 
ganizzazioni che terrà conto 
dei talenti più brillanti di 
ciascuna società e della na¬ 
tura multiculturale dei suoi 
dipendenti” .11 completa¬ 
mento del merger impie¬ 
gherà sei mesi o un anno. 

Valeria Camagni 


Telecom Italia 
inaugura le prime 
centrali telefoniche 
a idrogeno 

S i trovano nella provincia 
di Trento le prime tre 
centrali telefoniche alimen¬ 
tate a idrogeno e per la pre¬ 
cisione a Vezzano, Calavino 
e Mattarello. Si tratta di un 
innovativo sistema di ali¬ 
mentazione che nei piani di 
Telecom Italia andrà a sosti¬ 
tuire quello basato sui nor¬ 
mali accumulatori oggi uti¬ 
lizzati per garantire la conti¬ 
nuità del servizio telefonico 
in caso di interruzione della 
rete elettrica pubblica. Entro 
il 2007 Telecom Italia conta 
di avere almeno 100 centrali 
sparse sul territorio naziona¬ 
le alimentate a idrogeno. Il 
nostro incumbent è tra le 
prime società di telecomuni¬ 
cazioni al mondo ad aver 
avviato ricerche sulle fonti 
di energia alternativa. La 
sperimentazione dell'ali¬ 
mentazione ad idrogeno per 
le centrali è iniziata nell’ot¬ 
tobre 2005 insieme alla so¬ 
cietà SGS Future che ha for¬ 
nito gli apparati e che ha 
abilitato le tre centrali te¬ 
lefoniche in provincia di 
Trento. 


Mondadori Junior Festival: 
al via la seconda edizione 


D al 27 aprile al 1° maggio Verona ospi¬ 
terà per il secondo anno la manifesta¬ 
zione dedicata ai bambini e organizzata 
dal Gruppo Mondadori con il Comune di 
Verona in partnership con UniCredit Ban¬ 
ca e con il Patrocinio della Regione Veneto 
e la Provincia di Verona. 

Oltre ottanta gli appuntamenti in agenda, 
quasi tutti gratuiti, che spazieranno dai la¬ 
boratori, giochi, animazioni, letture e in¬ 
contri con gli autori, percorsi di storia, atti¬ 
vità multimediali, eventi sportivi, rappre¬ 
sentazioni teatrali e musicali. 


Sono previste due giornate dedicate alle 
scuole il 27 e 28 aprile, con mostre e spet¬ 
tacoli teatrali pensati per i bambini in età 
scolare. Chi fosse interessato a prenotare 
può telefonare al numero di telefono 
045.8079673 o scrivere una mail all'indiriz¬ 
zo mjfcomune.verona.it. Molte le iniziative 
previste anche per i più piccoli da 0 a 5 an¬ 
ni. Teatro delle manifestazioni saranno i 
palazzi storici e le piazze di Verona dove si 
svolgeranno gli appuntamenti previsti, tra 
cui la maratona finale del 1° maggio dedi¬ 
cata ai piccoli. 
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Windows Vista: 

un passo indietro, due avanti 


Un nuovo ritardo per 
Vista. Ma le versioni 
rilasciate ai tester a 
febbraio e a marzo 
fanno sperare che 
possa essere l'ultimo. 

A lla fine gli scettici han¬ 
no avuto ragione: Win¬ 
dows Vista non arriverà en¬ 
tro fine anno. Bisognerà at¬ 
tendere gennaio 2007 per 
poterlo acquistare preinstal¬ 
lato su un Pc o come pac¬ 
chetto separato. Per le 
aziende la disponibilità sarà 
leggermente anticipata: no¬ 
vembre 2006, secondo le di¬ 
chiarazioni di Microsoft. 
Questo ennesimo ritardo 
farà slittare anche Office 
2007, che Microsoft vuole 
far uscire in contemporanea 


al nuovo sistema operativo. 
Nel frattempo, a febbraio è 
uscita una nuova e lunga¬ 
mente attesa Ctp di Vista. 
Cpt è la sigla di Community 
Technology Preview. il nome 
con cui Microsoft indica le 
release che non possono fre¬ 
giarsi ancora del titolo di 
"beta" ma permettono co¬ 
munque ai tester di verifica- 
re i progressi nello 
sviluppo del prodot¬ 
to. Si tratta di una 
Ctp miliare, dato 
che - secondo la ca¬ 
sa di Redmond - in¬ 
corpora ormai tutte 
le funzionalità che 
saranno presenti 
nella versione defi¬ 
nitiva del sistema 
operativo, compresa 
l’ormai famosa Side- 


bar, la barra laterale che 
aveva fatto una fugace 
comparsa un paio di anni 
fa, nella prima uscita pub¬ 
blica di Vista (che all’epoca 
era ancora noto con il nome 
in codice Longhorn). Non 
solo: un mesetto dopo Mi¬ 
crosoft ha rilasciato ai beta 
tester una nuova versione, 
la Build 5342, che ufficial¬ 



Da G-Data tre software per creare Dvd 


L a software house tedesca G-Data 
(www.gdata.de/gdc/it_start) ha rila¬ 
sciato tre nuovi prodotti per chi vuole crea¬ 
re Dvd e Cd a partire da foto, videocasset¬ 
te o Dvd video. DaVideo Foto su Dvd 2006 
può creare Dvd Video, SuperVCD, Vi- 
deoCD e MaxiVideoCD a partire da colle¬ 
zioni di immagini in formato Bmp, Jpg, 
Gif, Tif, Png e Rie. Grazie alla tecnologia 
SmartVideo può animare foto, panorami¬ 
che e zoom oltre a inserire effetti di testo e 
colonne sonore (può importare file Wav o 
Mp3). Il programma include FotoOffice 
Express, un semplice software per la cata¬ 
logazione di foto. Da¬ 
Video Dvd Copy 2006 
offre un sistema di co¬ 
pia digitale per i Dvd 
non protetti e uno di 
copia analogica per i 
Dvd protetti. Per la co¬ 
pia digitale supporta 
anche i Dvd doublé 
layer e può gestire in 
output uno oppure due 


Dvd Video (mantenendo nel secondo caso 
la stessa qualità dell'originale), SuperVCD 
o MaxiVCD, Wmv 8 e 9, Mpeg4 con codi¬ 
fica XviD, Vp3 o DivX (questo codec non è 
incluso ma può essere scaricato gratuita¬ 
mente). Dvd Copy 2006 può anche estrarre 
la colonna sonora di un Dvd. La copia ana¬ 
logica invece richiede una scheda con in¬ 
gresso video installata sul Pc e offre il 
deinterlacing, la rimozione dello sfarfallio 
e varie funzionalità di montaggio. DaVi¬ 
deo Vhs Copy 2006, infine, è uno strumen¬ 
to pensato appositamente per conversione 
da videocassetta a Dvd e ovviamente ri¬ 
chiede la disponibi¬ 
lità di un ingresso 
video sul Pc. 

Filippo Moriggia 



DaVideo Foto su Dvd 
2006 Euro 29,95; DaVi¬ 
deo Dvd Copy 2006 Euro 
39,95; DaVideo Vhs Copy 
2006 Euro 29,95 (prezzi 
Iva inclusa) 


mente non è una Ctp,e non 
è neppure la Beta 2, attesa 
per la seconda metà del¬ 
l'anno. Trovarle una deno¬ 
minazione però non è parti¬ 
colarmente importante: 
quello che conta è che sem¬ 
bra più stabile della Ctp di 
febbraio, dove Windows 
Explorer mostrava una 
preoccupante tendenza ai 
crash (anche se il sistema di 
solito riusciva a riprendersi 
senza richiedere un riav¬ 
vio). Approfittiamo dell'oc¬ 
casione per ricordare anche 
che Vista sarà dispo¬ 
nibile in ben sei edi¬ 
zioni diverse: dalla 
Home Express fino 
alla Ultimate (per i 
dettagh, leggete l'e¬ 
ditoriale pubblicato 
a pag. 133 del nu¬ 
mero di aprile 2006). 
Maurizio Bergami 

Microsoft Windows Vista: 

prezzi non ancora stabiliti 


Un tool per creare 
e modificare Pdf 

^Xpert PDF 4 Pro di Visa- 
Cgesoft ora è disponibile 
anche in italiano. Questo pro¬ 
dotto per la creazione e ge¬ 
stione di Pdf offre un modulo 
di editing completo in grado 
di inserire testo, immagini e 
annotazioni ai file esistenti. 
Può creare Pdf a partire da 
qualsiasi applicazione usan¬ 
do la stampante virtuale in¬ 
clusa o il menu contestuale di 
Windows. È in grado di unire 
documenti multiph o genera¬ 
re formati immagine come 
Jpg, Gif, Bmp, Tiff e Png. Per 
cifrare e proteggere i docu¬ 
menti dalla modifica utilizza 
chiavi da 48 fino a 128 bit. 
eXpert PDFè distribuito da 
Avanquest Italia (www.avan- 
quest.it). F.M. 


Euro 49,95 Iva inclusa 
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Virtualizzazione : 
un mondo in fermento 

Gli utenti dei software di virtualizzazione sono in continua crescita, 
grazie anche a un'offerta sempre più variegata e interessante. 


1 software in grado di crea¬ 
re Pc virtuali - come VM- 
ware o Microsoft Virtual PC 
- sono sempre più diffusi. 

I due prodotti citati sono i 
principali rappresentanti 
della categoria, ma non sono 
certo gli unici. 


Un'alternativa interessante 
è Parallels Workstation 2.1 

(www.parallels.com), che 
può emulare schede madri 
compatibili con il chipset 
i815, schede audio AC97 
compatibili, schede di rete 
Ethernet RTL8029 e dischi 
rigidi fino a 128 GByte. Sup¬ 
porta anche le principali pe¬ 
riferiche Usb e le reti Wire¬ 
less. Questo software può 
sfruttare le istruzioni VT 
(Virtualization Technology) 
presenti sui processori Intel 
più recenti. Parallels Work¬ 
station può essere usato su 
Windows (2000 SP4 o XP 
SP2), Linux (con kernel 
2.4.x.x o superiore) e - a dif¬ 
ferenza dei concorrenti - an¬ 
che sui nuovi sistemi Mac 
OS X con Cpu Intel. I siste¬ 
mi guest previsti sono Win¬ 
dows (dalla versione 3.1 a 
XP e Server 2003), Linux, 


FreeBSD e Solaris. Una va¬ 
riazione sul tema è Software 
Virtualization Solution 
(SVS) 2.0 di Altiris (www.al- 
tiris.com), un innovativo tool 

- gratuito per uso personale 

- che non virtualizza un in¬ 
tero Pc ma solo un ambiente 


in cui si possono installare 
una o più applicazioni che 
rimangono isolate dal file 
System locale. SVS permet¬ 
te quindi di far convivere 
applicativi che altrimenti 
andrebbero in conflitto, of¬ 
fre la possibilità di testare 
patch prima di entrare in 
produzione e presenta nu¬ 
merose applicazioni anche 
nell'area dell' help desk. 
SVS si avvale di Fortress, 
una tecnologia di reindiriz¬ 
zamento che consente di 
virtualizzare il file System. 
Fortress è stata sviluppata 
da FSLogic, una società ac¬ 
quisita da Altiris nel 2004. 
SVS è in realtà alla sua pri¬ 
ma release; il numero di ver¬ 
sione 2.0 si riferisce in effetti 
a Fortress. SVS permette di 
installare applicazioni all’in- 
terno di "contenitori" chia¬ 
mati Virtual Software Packa- 


ges (VSP): file, cartelle e vo¬ 
ci di registro generati dal¬ 
l'installazione non toccano il 
disco reale ma finiscono nel 
VSP. Quando si attiva il 
package, il suo contenuto 
viene espanso in un file Sy¬ 
stem virtuale: cartelle, file e 
voci di Registro vengono vi¬ 
sti dal sistema ( Esplora Ri¬ 
sorse per esempio visualizza 
normalmente i file) ma non 
sono memorizzati nel file 
System locale. Questo è pos¬ 
sibile grazie ad un filtro lato 
kernel - chiamato Fil ter Dri¬ 
ver - che si occupa di indi¬ 
rizzare - in modo del tutto 
trasparente - le richieste 
delle applicazioni verso il fi¬ 
le System opportuno. Il 
meccanismo elimina i possi¬ 
bili conflitti tra le Ddl virtua¬ 
li e quelle reali. Il package 
può essere disattivato: in 
questo caso il suo contenuto 
(e, se si desidera, anche i fi¬ 
le creati nell'uso delle appli¬ 
cazioni che conteneva) 
scompaiono, lasciando il si¬ 
stema esattamente nella si¬ 
tuazione precedente all'atti¬ 
vazione. SVS può essere 
gestito sia tramite interfac¬ 
cia grafica sia con un tool a 


linea di comando. Il prodot¬ 
to si integra con le soluzioni 
aziendali Altiris per la di¬ 
stribuzione automatizzata 
del software, offrendo in 
questo caso una maggiore 
flessibilità e promettendo 
un abbattimento significati¬ 
vo dei costi di deployment 
delle applicazioni. 

Novità anche da VMWare e 
Microsoft. La prima ha rila¬ 
sciato Virtual Machine Im- 
porter, un'utility gratuita, 
per ora disponibile solo in 
versione beta, in grado di 
importare macchine virtuali 
in vari formati. Al momento 
supporta le macchine Sy¬ 
mantec Livestate e quelle 
Microsoft Virtual PC e Vir¬ 
tual Server. 

Microsoft, dal canto suo, 
ha risposto all'annuncio di 
VMware del rilascio di una 
versione gratuita di VM¬ 
ware Server offrendo an- 
ch'essa gratuitamente il 
suo Virtual Server 2005 R2. 
La notizia è resa ancora 
più interessante dalla nuo¬ 
va licenza di Windows Ser¬ 
ver 2003 R2 Enterprise 
Edition, che ora consente 
di eseguire fino a un mas¬ 
simo di quattro istanze vir¬ 
tuali del sistema operativo 
per ogni installazione su 
una macchina fisica. 

L. Marra e F. Moriggia 


Parallels Workstation 2.1 Euro 
51.22 Iva inclusa. Altiris SVS 2.0 

Euro 34.80 Iva inclusa. 
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Fusione tra AU Optronics 
e Quanta Display 


Le due società taiwanesi puntano a insidiare 
la concorrenza coreana sul mercato Lcd. 


A U Optronics (AUO) e 
Quanta Display hanno 
annunciato un accordo di 
fusione, già approvato dai 
vertici di entrambe le 
aziende. La data pianifica¬ 
ta per l’effettiva aggrega¬ 
zione è l'I ottobre 2006, 
giorno in cui Quanta Di¬ 
splay sarà totalmente as¬ 
sorbita da AUO. 

Il tasso di scambio da 
Quanta Display a AUO 
dovrebbe attestarsi sui 3,5 
a 1, rapporto soggetto al¬ 
l'approvazione dei gruppi 
azionisti di entrambe le 
aziende e da attuarsi dopo 
l'incremento del capitale 
versato di AUO. 

Una volta completata la 
fusione, due membri del 


consiglio di amministra¬ 
zione AUO saranno nomi¬ 
nati da Quanta Display; 
Ceo e presidente di AUO 
rimarranno gli stessi, men¬ 
tre verrà appuntato un 
nuovo vice-amministrato- 
re. Il presidente del consi¬ 
glio di amministrazione di 
Quanta ha confermato che 
questa alleanza strategica 
punta a combinare le forze 
di entrambe le aziende, in 
particolar modo dal punto 
di vista della tecnologia, 
del mix dei prodotti, del 
portafoglio clienti e degli 
impianti di produzione. 
Oltre a creare le opportu¬ 
ne economie di scala e ac¬ 
crescere la competitività 
globale, l'accordo offre un 


catalogo di prodotti e tec¬ 
nologie esaustivo e un 
servizio migliore. 

Il Ceo di AUO ha aggiun¬ 
to che tra gli obiettivi del¬ 
la fusione vi è in primo 
luogo un rimescolamento 
e una riorganizzazione 
delle risorse umane e fi¬ 
nanziarie nell'industria 
dei pannelli Lcd Tft di 
Taiwan, al fine di creare 
una maggiore competiti¬ 
vità. Un consolidamento 
di questo tipo e portata 
sul mercato taiwanese 
corrisponderà a migliori 
vantaggi in termini di fon¬ 
di e talenti portando un 
contributo positivo a lun¬ 
go termine a tutto il setto¬ 
re industriale. 

La capacità produttiva di 
AUO supererà global¬ 
mente il 19% del mercato, 


divenendo equivalente al¬ 
le controparti sudcoreane; 
inoltre, la capacità conso¬ 
lidata degli impianti di 
quinta e sesta generazio¬ 
ne (5G e 6G) occuperà la 
prima posizione, cui an¬ 
dranno ad aggiungersi le 
rinnovate capacità delle 
linee di nuova generazio¬ 
ne. 

AUO fornirà inoltre alcuni 
anni di esperienza di ma¬ 
nagement e pratiche di 
fusione di successo, con¬ 
tribuendo a semplificare il 
difficile processo di assor¬ 
bimento e a raggiungere 
lo stato di leader nel set¬ 
tore dei pannelli Lcd Tft. 
AUO è oggi il terzo pro¬ 
duttore al mondo di pan¬ 
nelli di grandi dimensioni, 
con circa il 14,2% di quo¬ 
ta mercato e ricavi gene¬ 
rati pari a 217,4 miliardi 
di dollari taiwanesi (circa 
6,75 miliardi in valuta sta¬ 
tunitense) nel corso del¬ 
l’anno 2005. 


Dispositivi Dvd: 176 milioni di pezzi nel 2010 


S econdo l'istituto di ricerca In-Stat, il numero com¬ 
plessivo di lettori e recorder Dvd set-top box vendu¬ 
ti nel 2010 si attesterà sui 176,6 milioni, rispetto ai 140,8 
milioni del 2005. Per quanto concerne il 2006, l'Europa 
rappresenterà la regione con le più alte vendite di letto¬ 
ri e recorder Dvd da sala, per un totale combinato di 
38,4 milioni di unità; al secondo posto si confermerà il 
Nord America con 37,4 milioni di unità vendute nel cor¬ 
so dell'anno. 

Il segmento dei lettori resta forte, con vendite in cresci¬ 
ta dai 114,2 milioni di pezzi del 2004 ai 126,7 milioni del 
2005; i guadagni maggiori sono relativi al settore dei 
player portatili (14 milioni di pezzi venduti nel 2005 ri¬ 
spetto agli 11,3 del 2004), a quello degli impianti home 
theater con lettore integrato (13,8 milioni contro i 12,4 
del 2004) e dell'automotive (8,2 milioni rispetto ai pre¬ 
cedenti 7,1). 

Il mercato dei lettori beneficia della versatilità dei fat¬ 
tori di forma: il player Dvd può essere visto come dispo¬ 
sitivo portatile, integrato in un videoregistratore, o in 
un'automobile. Secondo In-Stat, nonostante i recorder 
siano scesi di prezzo, rimane una netta demarcazione 
tra lettori e dispositivi con funzioni di registrazione, cia¬ 


scuno dei quali rappresenta una determinata fascia di 
budget per l'utente finale. 

Lo sviluppo maggiore nel settore dei dispositivi Dvd ha 
comunque interessato i recorder: i produttori hanno in¬ 
serito in queste unità connessioni digitali come le Hdmi, 
Usb e Firewire, in modo da renderle vere e proprie ap¬ 
parecchiature convergenti. Le funzionalità dei recorder 
includono sempre più spesso la creazione di slideshow a 
partire da foto digitali, la riproduzione di filmati ripresi 
da videocamere e la conversione di vecchi nastri Vhs su 
dischi Dvd. Sono inoltre sempre più supportati formati 
multipli per i supporti scrivibili e riscrivibili, come Dvd 
+/-R e Dvd +/-RW. 

Il futuro del mercato dei lettori Dvd è comunque nel 
segno dell'alta definizione e quindi della compatibilità 
con i nuovi supporti basati sulla tecnologia a laser blu; 
potrebbe trattarsi però di una prospettiva più lontana di 
quanto si possa immaginare: secondo In-Stat, questi let¬ 
tori entreranno infatti nel mercato a un prezzo base ele¬ 
vato e, dal momento che non c'è stato alcun compro¬ 
messo tra i sostenitori del formato HD-DVD e quelli a 
favore del Blu-Ray, una battaglia di standard sembra 
oggi inevitabile. 
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iSuppli aggiorna le previsioni 
sul mercato semiconduttori 


Rivedute al rialzo le stime sui ricavi per l'anno 
2006, con un incremento ipotizzato al 7,4%. 
Dalle memorie Dram i segnali più positivi. 


I segnali provenienti dal 
mercato delle memorie 
hanno gettato una luce più 
positiva sul quadro dell'in¬ 
dustria dei semiconduttori 
per il 2006, portando iSup¬ 
pli ad aggiornare in senso 
lievemente positivo le pro¬ 
prie previsioni di ricavi per 
il settore. 

In base alle nuove aspetta¬ 
tive, le rendite del mercato 
mondiale dei semicondutto¬ 
ri dovrebbero quindi cre¬ 
scere fino a 254,7 miliardi di 
dollari statunitensi, con un 
incremento del 7,4% rispet¬ 
to ai 237,1 miliardi dello 
scorso anno. Le previsioni 
precedenti, emesse a gen¬ 
naio, parlavano di un incre¬ 
mento pari al solo 6,8%. 

La ripresa delle Dram 

Il principale fattore cha ha 
portato alla correzione da 
parte di iSupply è da iden¬ 
tificarsi nelle migliori con¬ 
dizioni in cui versa il mer¬ 
cato delle Dram, che corri¬ 
sponde a oltre il 10% dei 
ricavi mondiali 2006 da se¬ 
miconduttori. In contrasto 
rispetto al 2005, quando i 
ricavi delle Dram si con¬ 
trassero del 6,2%, le ven¬ 
dite in quest'area dovreb¬ 
bero crescere del 6,2% nel 
2006, salendo dai 24,8 mi¬ 
liardi di dollari del 2005 a 
26,4 miliardi nell'anno in 
corso. L'accelerazione nel¬ 
la crescita della produzio¬ 
ne e il contemporaneo ral¬ 
lentamento nel calo dei 
prezzi medi di vendita 
(Asp, Aveiage Selling Prì- 
ce) contribuiranno all'e¬ 
spansione del mercato nel¬ 


l’arco del 2006. 

Anche se la crescita dei ri¬ 
cavi nel settore NAND Fla¬ 
sh (il secondo dopo quello 
Dram nel mercato delle 
memorie) subirà una dece¬ 
lerazione nel 2006, que¬ 
st'area genererà comun¬ 
que una buona espansio¬ 
ne, passando a 13,8 miliar¬ 
di di dollari, il 29% in più 
rispetto allo scorso anno. 
In confronto, la crescita del 
mercato NAND dal 2004 al 
2005 è stata pari al 62%. 

Due anni a crescita minima 
per i chip 

Con incrementi del 3,6% 
nel 2005 e del 7,4% nel 
2006, il mercato dei semi- 
conduttori sta attraversando 
un periodo di crescita mini¬ 
ma che si prolunga per due 
anni al di sotto del Cagr 
(Compound Annual 
Growth Rate) previsto per il 
periodo 2005-2010. 

Si è a lungo dibattuto su 
quale sarebbe stato, tra il 
2005 e il 2006, l'anno con la 
minore crescita nel mercato 
dei semiconduttori; al mo¬ 
mento, sembra che entram¬ 
bi questi anni rappresente¬ 
ranno un periodo prolunga¬ 
to di stasi relativa prima che 
il mercato torni a crescere 
con percentuali in doppia 
cifra nel 2007. iSuppli pre¬ 
vede a tal proposito per il 
2007 una crescita del 12%, 
fino a 285,2 miliardi di dol¬ 
lari di ricavi. 

I dispositivi nel dettaglio 

A dispetto del rialzo nei ri¬ 
cavi per il 2006, il tasso di 
crescita per le vendite dei 


dispositivi elettronici che 
utilizzano circuiti integrati è 
destinato a rallentare rispet¬ 
to al 2005; i ricavi globali 
per dispositivi elettronici 
dovrebbero infatti crescere 
del solo 5,9% nel 2006, con¬ 
tro il 7,8% del 2005. 

Nessun settore principale 
raggiungerà nel 2006 una 
crescita percentuale a dop¬ 
pia cifra, mentre nello scor¬ 
so anno l'elettronica di con¬ 
sumo registrò una crescita 
di oltre il 10%. Il rallenta¬ 
mento più grande del 2007 
giungerà proprio dai settori 
dell'elettronica di consumo 
e da quello dei dispositivi 
wireless. 

I ricavi del mercato mon¬ 
diale dei dispositivi di elet¬ 
tronica di consumo cre¬ 
scerà del 6,7% nel 2006, 
una cifra significativamen¬ 
te minore rispetto al 13,1% 
del 2005. Fattori come pro¬ 
blemi economici, alti tassi 
di penetrazione domestica, 
allungamento dei cicli di ri¬ 
cambio dei prodotti e con¬ 
vergenza di più funzioni 
sono tra le cause di questo 
rallentamento. 

Nel frattempo, l'incremen¬ 
to ridotto delle consegne di 
telefoni cellulari provo¬ 
cherà un rallentamento nei 
ricavi dei dispositivi di co¬ 
municazione wireless che 
andranno ad aumentare 
del solo 1% contro il 6,4% 
del 2005. 

La crescita dei ricavi per i 
dispositivi elettronici ri¬ 
prenderà a partire dal 
2007, con un tasso del 
7,1%; le comunicazioni ca¬ 
blate e wireless, l'elettroni¬ 
ca di consumo e i prodotti 
automotive e industriali sa¬ 
ranno tra i settori con tassi 
di crescita in aumento. 


Display da 19": 
domanda superiore 
alle aspettative 

L a fornitura di monitor Lcd 
widescreen con diagona¬ 
le a 19 pollici potrebbe non 
riuscire soddisfare la cre¬ 
scente domanda di mercato; 
secondo CMO (Chi Mei Op- 
toelectronics), gli ordini in 
questo settore sono superiori 
al previsto. La casa produt¬ 
trice ha dichiarato che le 
proprie consegne mensili so¬ 
no cresciute a oltre 300.000 
pannelli durante il primo tri¬ 
mestre 2006 e sono destina¬ 
te ad aumentare ulterior¬ 
mente nel secondo trime¬ 
stre. La diffusione dei moni¬ 
tor in formato widescreen è 
sempre maggiore e il taglio 
da 19 pollici rappresenta or¬ 
mai la soglia minima di ac¬ 
quisto per un nuovo display; 
conseguentemente, la do¬ 
manda per questo tipo di 
monitor dovrebbe raggiun¬ 
gere i 6,5-9 milioni di unità 
nel corso del 2006. Secondo 
una ricerca DisplaySearch, 
globalmente, il mercato dei 
monitor Lcd crescerà fino a 
129 milioni di pezzi durante 
l'anno, rispetto ai 106 milioni 
del 2005. 

In contrasto con la crescente 
domanda, le forniture dei 
monitor sono limitate dal 
momento che non tutti i pro¬ 
duttori di pannelli si dedica¬ 
no alla produzione di model¬ 
li widescreen e la fornitura 
di componenti potrebbe 
esaurirsi senza una rialloca¬ 
zione della capacità delle 
aziende produttrici. 

In ogni caso, la situazione 
potrebbe iniziare a cambiare 
già dal secondo trimestre 
2006, con AU Optronics e 
Innolus Display pronte a di¬ 
stribuire propri pannelli wi- 
de a 19". Samsung Electro¬ 
nics sta già producendo mo¬ 
delli di questo formato, così 
come HannStar Display. 
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HARDWARE 


SISTEMI 


Desktop da sogno 

Potenza 
senza limiti 


Due proposte di Computercity e Next pensate per 
chi ha un utilizzo evoluto del personal computer, 
con una spiccata propensione per i videogiochi 
3D e l'elaborazione multimediale avanzata. 


N egli ultimi anni abbiamo pro¬ 
gressivamente assistito sia a 
una incalzante evoluzione dei com¬ 
ponenti hardware che costituiscono 
i Pc sia a una vera e propria rivolu¬ 
zione nel loro ambito di utilizzo. Se 
infatti fino a pochi anni fa l’utilizzo 
principale dei computer era quello 
d'ufficio, al giorno d’oggi le possibi¬ 
lità offerte da un sistema completo 
sono molteplici. Basti pensare ai nu¬ 
merosissimi videogiochi 3D che so¬ 


no disponibili sul mercato, veri e 
propri trascinatori dell’innovazione 
delle schede grafiche dedicate, op¬ 
pure alla musica in formato Mp3, 
innovazione che tra le prime ha mo¬ 
strato le possibilità multimediali di 
massa di sistemi che spesso veniva¬ 
no utilizzati quasi esclusivamente 
per l'ufficio. 

Presentiamo qui due proposte mol¬ 
to interessanti, che rispondono be¬ 
ne alle caratteristiche appena elen¬ 


cate. Permettono infatti all'utente 
un utilizzo totale e completo della 
piattaforma, spingendosi nel caso 
del prodotto di Computercity al li¬ 
mite estremo dell'offerta di mercato 
(a bordo infatti non manca pratica- 
mente nulla per un utilizzo evoluto). 
Anche nel caso della proposta di 
Next la configurazione di partenza 
è ottima, e lascia all'acquirente la 
possibilità di scelta a riguardo del¬ 
l'espansione multimediale del pro¬ 
dotto. Entrambe le proposte si acco¬ 
munano per la scelta della scheda 
grafica, una ATI X1900 XTX, che è 
risultata essere una delle migliori 
scelte in assoluto in ambito videolu¬ 
dico in grado di garantire una coin¬ 
volgente esperienza di gioco con 
ogni titolo attualmente in commer- 



Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Computercity 

Performance FX60 

Next 

XL-PD955 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

3.799,00 

2.890,00 

Processore: 

AMD Athlon 64 FX 60 / Fsb a 1.000 MHZ 

Intel Pentium EE 955 / Fsb a 1066 MHz 

Memoria installata / massima: 

2.048 MByte Ddr PC-3200 / 4 GByte 

2.048 MByte Ddr2 PC2-5300 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: 

Asus A8N32 SU Deluxe / nForce 4 SLI 

Intel D975XBX/Intel 975X 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Sapphire Radeon XI900 XTX / 512 

ATI Radeon XI900 XTX/512 

Disco rigido / capacità (GByte): 

2 Western Digital Raptor X / 2 x 150 

Seagate Barracuda 7.200.9 / 400 

Masterizzatore Dvd±R/Rw / velocità max: 

Plextor PX716AL Slot in / Dvd+R DL 6X - 
Dvd-R DL 6X - Dvd+R 16X - Dvd-R 16X - 
Dvd+Rw 8X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 48X - 
Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 

Plextor PX-750A/Dvd+R DL8X- 
Dvd-R DL 6X - Dvd+R 16X - Dvd-R 16X - 
Dvd+Rw 8X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 40X - 
Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: 

LG GDR 8164B / Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 50X 

n.a. 

Chip di rete: 

2 Marvell Gigabit Ethernet 

Intel 82573 Gigabit Ethernet 

Scheda audio: 

Creative Sound Blaster X-Fi Xtreme Music 

codec Intel HD audio integrato 

Altri accessori: 

Sintonizzatore Tv Empire PCI DVB-T MCE FM, 
lettore di memorie flash 10-in-l 

n.a. 

Porte: 

2 Ps/2,4 Usb 2.0,1 Firewire, 1 parallela, 1 seriale, 

2 Dvi-1,1 Tv-Out, 2 Rj-45, 2 microfono, 2 cuffie, 

1 line in, 3 line out, 1 digitale ottico out, 

1 digitale coassiale out, 1 connettore Sata, 

1 antenna FM in, 1 antenna TV in 

2 Ps/2, 4 Usb 2.0,1 Firewire, 1 parallela, 1 seriale, 

2 Dvi-1,1 Rj-45,1 line in, 3 line out, 

1 digitale coassiale out, 1 digitale ottico out, 

1 microfono, 1 cuffie 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows XP Home Edition SP2 

Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 

Garanzia: 

2 anni 

2 anni 
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Soluzione AMD 

Athlon 64 FX 60 e chipset nForce 4 Sii 
per la proposta di Computercity, una 
soluzione AMD spinta al massimo. 


ciò, quasi sempre con la massima 
qualità visiva disponibile. La scelta 
del processore è stata simile per tut¬ 
te e due le soluzioni: entrambe si 
appoggiano a Cpu di tipo dual core 
che rappresentano sempre di più il 
futuro dell'evoluzione nell'elabora¬ 
zione dei dati. Scelte simili ma al 
tempo stesso opposte: Computer- 
city ha preferito puntare su una 
Cpu AMD, mentre Next ha optato 
per il processore di punta di Intel. 



Computercity 
Performance FX60 

La soluzione proposta dall’azienda 
torinese si basa come già detto su 
una piattaforma AMD, la scheda 
madre scelta per il sistema è infatti 
la Asus A8N32 Sh Deluxe, equipag¬ 
giata con il chip nForce4 Sii X16 e 
in grado quindi di pilotare contem¬ 
poraneamente due schede grafiche 
dotate di interconnessione elettrica 
Pei Express a 16 linee, collegabili in 



Soluzione Intel 

Processore Pentium Extreme Edition 
e chipset 975X: il Pc di Next adotta 
il top dell'architettura Intel. 


configurazione Sii. 

La scheda madre, come da tradizio¬ 
ne Asus, è caratterizzata da una 
spiccata propensione per il settag¬ 
gio avanzato e il lavoro fuori specifi¬ 
ca permettendo notevoli percentua¬ 
li di overclock applicabili da un Bios 
chiaro e intuitivo, con una numero¬ 
sissima gamma di parametri total¬ 
mente modificabili dall'utente. 

Di tutto rispetto anche la dotazione 
integrata della scheda, su di essa 
troviamo infatti una doppia inter¬ 
faccia di rete di tipo Gigabit Ether¬ 
net, un controller Firewire in grado 
di pilotare due periferiche di questo 
tipo e ben 10 connessioni di tipo 
Usb 2.0 disponibili, di cui 4 sul retro 
della scheda. La scheda utilizza an¬ 
che un controller aggiuntivo in gra¬ 
do di pilotare 4 periferiche di tipo 
Sata che si sommano ad altrettante 
gestite dal chip nForce per un totale 
di 8 e rispondenti alle specifiche di 
funzionamento a 3 Gbit/s. Tutte le 
periferiche collegate possono fun¬ 
zionare in modalità Raid 0 e 1 men¬ 
tre solo per quelle gestite dal chip 
nVidia si ha la possibilità di sceglie¬ 
re le più avanzate modahtà 0+1 e 5. 
L'audio del sistema è gestito da una 
scheda dedicata che va a migliorare 
il comunque più che discreto lavoro 
compiuto dal controller della sche¬ 
da madre; la soluzione scelta è l'ul¬ 
tima nata di Creative, la Sound Ma¬ 
ster X-Fi Xtreme Music in grado di 
garantire un'ottima fedeltà audio in 
ogni condizione e dalla capacità di 
elaborazione molto elevata che va 
ad alleggerire il carico totale sul 
processore nei processi più impe- 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


UH 


Computercity 


Performance FX60 

Euro 3.799,00 Iva inclusa 


Prestazioni eccezionali 
Configurazione multimediale completa 


Contro 


• Prezzo non alla portata di 
tutti 

Produttore: Computercity, C.so 
Vittorio Emanuele II, 216,10138 
Torino (TO); tei. 011747373, fax 
0117742939. Pagina Web: 
www. computercityhw. it. 



gnativi. 

La scheda madre mette inoltre a di¬ 
sposizione un componente aggiun¬ 
tivo in grado di pilotare connessioni 
di tipo wireless 802.11 rispondenti 
agli standard più diffusi tramite il 
collegamento di una antenna sepa¬ 
rata attraverso un jack posto tra le 
porte di comunicazione posteriori. 

Il processore che si occupa di gesti¬ 
re il sistema è la punta di diamante 
dell'offerta AMD, 1' FX-60, da cui è 
stata presa ispirazione per il nome 
del prodotto; esso si contraddistin¬ 
gue dalla presenza di due core fisici 
distinti e da una frequenza di lavoro 
di 2,6 GHz. La memoria 
utilizzata è di tipo Ddr e 
presente in quantità di 2 
GByte suddivisa in quat¬ 
tro moduli da 512 MByte 
marcati Kingston e carat¬ 
terizzati da ridotte laten¬ 
ze di accesso. 

La sezione dischi rappre¬ 
senta un ulteriore punto 
di forza del prodotto, che 
propone quanto di me¬ 
glio sia disponibile in 
commercio tra i dischi 
con interfaccia Serial Ata; 
all'interno del case trova¬ 
no posto infatti due We¬ 
stern Digital Raptor in 
versione da 150 GByte 
contraddistinti dall'ado¬ 
zione di una meccanica 
molto sofisticata e da una 
velocità di rotazione di 
10.000 rpm. Le unità otti- 



La disposizione 
dei componenti 
interni risulta 
invertita. 


SISTEMI 


che utilizzate sono un lettore LG 
GDR 8164B in grado di leggere Cd 
e Dvd in ogni formato e un maste- 
rizzatore Dvd multiformato Plextor 
PX716AL di tipo slot in, entrambe 
caratterizzate da un colore nero del¬ 
la stessa tonahtà del case utilizzato. 
La scelta della scheda grafica è sta¬ 
ta fatta valutando la soluzione in 
grado di garantire le migliori 
performance grafiche, senza però 
l'impiego di una configurazione a 
doppia scheda che avrebbe hmitato 
troppo lo spazio di espansione al- 
l'interno del case, non permettendo 
di fatto l'installazione delle numero¬ 
se schede aggiuntive presenti. La 
X1900 XTX di Sapphire è dotata 
del chip ATI R580 in abbinamento a 
512 MByte di memoria Gddr3 dedi¬ 
cati che permette al prodotto di 
Computercity di eccellere nei test 
sintetici eseguiti, raggiungendo va¬ 
lori in assoluto molto elevati nel test 
3DMark 2006. Negli altri test ese¬ 
guiti spicca la propensione per la 
multimedialità del prodotto, sia il 
tempo impiegato per la compressio¬ 
ne video che il risultato ottenuto 
con Sysmark dimostrano come non 
ci siano compromessi nelle scelte 
dei componenti, che permettono di 
ottenere ottime prestazioni. 

La dotazione del Performance FX60 
viene completata da una scheda TV 
Empire DVB-T MCE FM, 
che espande ulteriormen¬ 
te le capacità multime¬ 
diali del prodotto, che rie¬ 
sce così a visualizzare 
contenuti video trasmessi 
sul digitale terrestre im¬ 
plementando anche la 
tradizionale radio FM. 
Segue dunque questo 
elevato spirito multime¬ 
diale anche la scelta di 
mouse e tastiera, che con 
il kit Logitech S510 per¬ 
dono i fili risultando mol¬ 
to utili negli utilizzi di ti¬ 
po media center del pro¬ 
dotto. Il tutto è racchiuso 
in un case targato Ener- 
max di buona qualità ma 
con qualche limite di co¬ 
struzione dovuto all'uti- 
lizzo di una disposizione 
invertita dei componenti 
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Questo tunnel facilita lo smaltimento 
del calore nella zona Cpu e memorie. 

in stile BTX, che non è del tutto co¬ 
moda qualora si utilizzi un hardwa¬ 
re pensato per lo standard attual¬ 
mente sul mercato. 

Per quel che riguarda infine l'ali¬ 
mentatore, è stato utilizzato il mo¬ 
dello da 600 watt della serie Liberty 
di Enermax, ci sentiamo di appro¬ 
vare l'utilizzo della modularità of¬ 
ferta dal prodotto, che contribuisce 
a non rendere Lintemo del case una 
giungla di cavi spesso inestricabile. 

Il prezzo della soluzione è indub¬ 
biamente elevato, ma rispondente 
alle caratteristiche di fascia alta del¬ 
la macchina, pensata per un utiliz¬ 
zo multimediale avanzato e giochi 
ad alte prestazioni uniti alla scelta 
di componenti di indubbia qualità 
generale. 

PJext XL-PD955 

La proposta di Next riesce a metter¬ 
si in evidenza per le ottime presta¬ 
zioni complessive della sezione gra¬ 
fica, abbinate all'utilizzo delle ulti¬ 
me tecnologie Intel riguardanti sia il 
processore che la scheda madre. La 
configurazione XL-PD955 si basa 
sulla più potente Cpu Intel disponi¬ 
bile: il modello Pentium Extreme 
Edition 955, caratterizzato dalla 
presenza di due core fisici e dall'uti- 
lizzo della tecnologia proprietaria 
Hyper Threading, in grado di simu¬ 
lare la presenza di un core logico in 
più per ogni effettivo core fisico tra¬ 
mite l'ottimizzazione dell'esecuzio¬ 
ne delle sequenze di istruzioni. Pos¬ 
siamo dunque contare su 4 core lo¬ 
gici funzionanti alla frequenza di 
3,46 GHz con un bus verso il North- 
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Next XL-PD955 


L^B ^ uro 2.890,00 Iva inclusa 


Prestazioni di ottimo livello 
Buona espandibilità 


Contro 


Mancanza di schede multi¬ 
mediali e wireless 



Produttore: Next, Via Salerno 38, 

20051 Limbiate (MI); tei. 02-3654031, 
fax 02-9967976. Pagina Web: www.nexths.it.. 
E-mail: info@nexths.it.. 


bridge della scheda madre a 1.066 
MHz capace di utilizzare appieno la 
banda resa disponibile dalle memo¬ 
rie di tipo Ddr 2 installate nel siste¬ 
ma. La scheda madre scelta per ge¬ 
stire la macchina è una Intel D975 
XBX che utilizza, come lascia am¬ 
piamente trasparire il nome, il chi- 
pset Intel Ì975X pienamente com¬ 
patibile con la piattaforma Viiv pro¬ 
posta da Intel. L'audio integrato nel¬ 
la scheda madre risponde alle spe¬ 
cifiche di alta definizione di Intel, 
ed è in grado di pilotare fino a 7.1 
canah attraverso le connessioni po¬ 
ste sul retro della scheda. Le inter¬ 
connessioni disponibili sono molte¬ 
plici, troviamo infatti il supporto a 8 
porte di tipo Usb di tipo 2.0, una 
porta seriale e una parallela, 4 con¬ 
nettori Sata con supporto Raid 0, 1, 
5 e 10 e una porta Ata parallela alla 
quale è connessa l’unica unità otti¬ 
ca installata. Le connessioni di rete 
sono limitate dalla presenza di una 
sola interfaccia di tipo Gigabit 
Ethernet, gestita dal chip Intel 


82573 e disponibile tra le 
connessioni posteriori, 
mentre spicca l'assenza di 
una connessione wireless, 
sempre più protagonista 
nella creazione di piccole 
reti domestiche. 

La memoria utilizzata è di 
tipo Ddr 2 e funzionante a 
667 MHz garantendo nel 
complesso una notevole 
banda passante in grado 
di non rallentare il proces¬ 
sore nelle apphcazioni più 
critiche da questo punto di 
vista. La dotazione totale è 
di 2 GByte, suddivisa in 
due moduli identici ri¬ 
spondenti allo standard 
PC2-5300 sprovvisti di dis¬ 
sipatore metallico, spesso inutile su 
moduli come questi che funzionano 
a voltaggi inferiori alle precedenti 
Ddr scaldando di conseguenza mol¬ 
to meno. 

La sezione dischi è costituita da una 
sola unità, un Seagate Barracuda 
7200.9 caratterizzato dalle ultime 
novità del settore, troviamo infatti il 
supporto alla modahtà Sata 3 Gbit/s 
e al Ncq (Native Command 
Queuing); la capacità del prodotto è 
di 400 GByte, più che sufficienti a 
un utilizzo videoludico e multime¬ 
diale medio. Per la gestione dei 
supporti ottici troviamo una sola 
unità multifunzione, un Plextor PX- 
750A in grado quindi di leggere e 
scrivere su tutti i supporti Cd e Dvd 
in commercio. 

Il comparto grafico riprende esatta¬ 
mente quanto già visto in prece¬ 
denza con il Performance FX60 di 
Computercity, anche in questo caso 



Next punta sulla 
potenza di calcolo, 
ma lascia spazio 
all'espandibilità. 


la scelta è ricaduta sulla 
migliore scheda disponibi¬ 
le in casa ATI, la X1900 
XTX capace di far regi¬ 
strare prestazioni molto 
elevate nei test sintetici 
tridimensionali anche su 
questa macchina. Gli altri 
test hanno evidenziato 
prestazioni in generale 
molto buone, con una pro¬ 
pensione più per l'utilizzo 
in ambito videoludico che 
multimediale o di elabora¬ 
zione grafica come dimo¬ 
strato dai risultati ottenuti 
con il test Sysmark. L'ar¬ 
chitettura Intel fa segnare 
tempi e punteggi decisa¬ 
mente peggiori rispetto al 
prodotto considerato in precedenza 
dimostrandosi in questo caso più 
adatta ad un altro tipo di applicazio¬ 
ni, i cui risultati sono prossimi a 
quelli ottenuti con la macchina di 
Computercity. 

Il sistema XL-PD955 si dimostra co¬ 
munque un'ottima piattaforma di 
gioco, l'utilizzo di un disco rigido di 
grandi dimensioni, unito alle capa¬ 
cità multithreading del processore e 
alla potenza elaborativi della sche¬ 
da grafica rendono il sistema un'ot¬ 
tima configurazione per ogni utiliz¬ 
zo in rapporto al prezzo, anche se 
non raggiunge le vette fatte regi¬ 
strare dalla proposta di Computer- 
city che, forte della tecnologia AMD 
e grazie alLutilizzo di una sezione 
dischi invidiabile, riesce a spuntar¬ 
la in ogni test condotto anche se for¬ 
se la differenza di prestazioni non 
colma del tutto la differenza di 
prezzo tra le due soluzioni. • 


Le prestazioni 


Produttore 

Computercity 

Next 

Modello 

Performance 

XL-PD955 


FX60 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark2004 SE (Overall) 

283 

233 

SYSmark2004 SE (Internet Content Creation) 

357 

276 

SYSmark2004 SE (Office Productivity) 

224 

196 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 

17:31 

35:50 

Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No AN) 

6.718 

6.419 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No AN) 

5.892 

5.809 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - 32 bit - No AA, No AN) 

5.158 

5.083 



Efficienza e 
modding: la 
parte destra 
della paratia 
è trasparente 
mentre 
quella 
sinistra 
integra un 
convogliatore 
per la Cpu. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Giorgio Gasparini 


HARDWARE 


SISTEMI 


Quando il Media Center 
è sotto il segno di Viiv 


CDC presenta Premium 
2861QD, il suo primo 
Pc dotato della 
certificazione per 
la digitai home di Intel. 

I l mercato è ricco di nuove propo¬ 
ste Media Center e questo mese 
analizziamo la soluzione di CDC: 
questo prodotto, con telaio e forma 
tradizionale, appartiene alla cate¬ 
goria pensata per essere collocata 
nello studio o in camera da letto ac¬ 
canto a una scrivania, in un classico 
contesto da personal computer. La 
particolarità di questa soluzione 
non sta tanto nelle sue dotazioni 
hardware, quanto nella certificazio¬ 
ne per l'utilizzo all'interno della 
piattaforma digitale Intel, denomi¬ 
nata Viiv. Quest'ultima rappresenta 
un nuovo tentativo di associare un 
particolare utilizzo del Pc con una 
denominazione legata a una piat¬ 
taforma Intel, in seguito al successo 
ottenuto nei mesi scorsi 
con la tecnologia 
mobile Centrino, 
ormai quasi sinoni¬ 
mo di notebook a 
basso consumo nel 
linguaggio comu¬ 
ne. 

Nell’intenzioni del¬ 
l'azienda di Santa 
Clara i Pc basati su 
questa innovativa 
piattaforma rendo¬ 
no più semplice 
l'accesso, la condi¬ 



visione e la gestione dei contenuti 
digitali per l'intrattenimento, quali 
foto e filmati, all'interno della casa. 
Il Pc dotato di tecnologia Viiv di¬ 
venta il cuore del sistema informati¬ 
co domestico, in grado di contenere 
e condividere i contenuti digitali, 
che potranno poi essere distribuiti a 
tutti gli altri dispositivi di elettroni¬ 
ca di consumo, come dispositivi ex¬ 
tender o Hi-Fi, nelle altre stanze 
della casa. I requisiti fondamentali 
affinché un Pc dotato di sistema 
operativo Windows XP Media Cen¬ 
ter ottenga la certificazione Viiv so¬ 
no: l'utilizzo di un processore Intel 
dual core, una scheda madre certi¬ 
ficata con chipset 945/955/975 e 
avere il supporto alla tecnologia In¬ 
tel Quick Résumé, che permette la 
riaccensione del sistema in tempi ri¬ 
dotti, per un utilizzo veloce, simile a 
quello di qualsiasi altro dispositivo 
di elettronica di consumo. 

Dal punto di vista hardware il Pc è 
basato sulla scheda madre Intel 
D945GPM, con chipset Ì945G, che 
integra un sottosistema grafico Intel 
Gma 950 e le funzio¬ 
ni Raid 0, 1 e 0+1. Il 
processore installa¬ 
to nel sistema è un 
Intel Pentium D 920 
con frequenza di 
funzionamento 2,8 
GHz, dotato di 2 


MByte di cache L2 per ognuno dei 
due core: l’elevata potenza di calco¬ 
lo a disposizione permette ottime 
prestazioni nel nostro set di bench- 
mark in tutti i campi dipendenti 
dalla Cpu, in particolare con il 
software ottimizzato per il multipro- 
cessore. 

La dotazione di memoria Ddr2 533 
è di 2 GByte, ripartita in due modu¬ 
li da 1 GByte, così da sfruttare ap¬ 
pieno i due canali supportati dal 
controller di memoria integrati nel 
chipset. La quantità di memoria 
Ram fornita è più che adeguata per 
l'utihzzo consumer: anche chi ha un 
modello multitasking particolar¬ 
mente evoluto (con molti applicati¬ 
vi aperti contemporaneamente) po¬ 
trà essere sicuro di avere una buo¬ 
na riserva di memoria, senza che il 
sistema sia costretto a ricorrere al 
ben più lento file di swap. L'esube¬ 
ranza della dotazione hardware 
permetterà dunque l'utilizzo senza 
fastidiosi rallentamenti di più appli¬ 
cativi contemporaneamente, come 
ad esempio la trasmissione in rete 
di un flusso video a un dispositivo 
extender e la registrazione di un 
programma dalla televisione. 

Il disco rigido Maxtor in dotazione 
rappresenta il modello di punta del¬ 
la serie DiamondMax 10: è dotato 
di interfaccia Sata 2 a 3 GByte/s, 16 
MByte di cache e capacità di 300 


Un sistema Media Center deve 
offrire una gamma completa di 
ingressi e uscite audio/video. 

Da questo punto di vista la 
soluzione di CDC si è rivelata 
più che buona: supporta l'audio 
multicanale 7.1 
con uscita 
digitale e tra le 
uscite video è 
presente anche 
l'RGB component. 



34 

PC Professionale - maggio 2006 























FIRST LOOKS 


HARDWARE 


SISTEMI 


kH 


CDC PREMIUM 


2861OD 

LAB _ ri- 

Euro 1 . 399,00 Iva inclusa 




Dotazione hardware completa 
Soluzione compatta 


Contro 


Prestazioni 3D adeguate solo a 

basse risoluzioni 

Limitata espandibilità interna 



Produttore: CDC. Distributore: Computer Di¬ 
scount, via Tosco Romagnola 61/63, 56012 
Fornacette (PI); tei. 800-468646, fax 0587- 
288312. Pagina Web: www.computerdi- 
scount.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Processore: Intel Pentium D 920 
Memoria installata / massima 2 GByte / 4 
GByte 

Scheda madre /chipset: Intel D945GPM / Ì945G 
Scheda grafica / memoria (MByte): Sapphire 
Radeon XI300 / 512 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor Dia- 
mondmax Plus 10/300 
Masterizzatore Dvd: Samsung SH-W162C / 
Dvd+R9 8X - Dvd+R 16X - Dvd+Rw 8X - Dvd- 
R9 4X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 6X - Cd-R 48X - 
Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 
Chip di rete: Intel 82573L Gigabit 
Scheda Tv: Avermedia Aver TV PVR MI 50-D 
con sintonizzatore Tv analogico e radio Fm 
Codec audio: Sigmatei STAC9223 integrato 
Porte: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire a 6 poli, 1 
seriale, 1 Dvi-1,1 Vga, 1 RGB component, 1 S- 
Video out, 1 S-Video in, 2 Rea in, 4 line out, 1 
cuffie, 2 microfono, 1 S/Pdif out ottico, 1 Rj- 
45,1 antenna Tv in, 1 antenna Fm in 
Altri accessori: lettore di memorie 6-in-1, ta¬ 
stiera e mouse wireless, telecomando Mce 
2005 con ricevitore 

Software: Cyberlink DVD solution (include 
PowerDirector, PowerDVDcopy, PowerDVD, 
PowerProducer. Power2go, PowerBackup, Me- 
diaShowSE, MusicMatch) 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Media Center Edition 2005 
Dimensioni (L x A x P) cm: 18,5 x 37,5 x 44,5 
Garanzia: due anni 


GByte. Nell’ottica di un utilizzo con 
Windows XP Media Center il disco 
fisso rende disponibile un elevato 
spazio di memorizzazione a costo ri¬ 
dotto, risultando adatto anche per 
l'acquisizione di filmati da sorgenti 
esterne o la registrazione dei pro¬ 


grammi televisivi. 

La scheda madre è dotata di un mo¬ 
tore grafico integrato (il Gma 950), 
che tuttavia, in questo caso, non è 
stato utihzzato. Infatti si è preferito 
affidarsi a una soluzione esterna, 
basata sulla scheda video Sapphire 
Radeon X1300 con 512 MByte di 
memoria e connessione Pei Express 
16X. Nonostante la sovrabbondan¬ 
te dotazione di memoria i risultati 
dei nostri benchmark testimoniano 
che questa Gpu è più adatta allo 
sfruttamento delle funzioni multi¬ 
mediali, come Tv e visualizzazione 
di filmati, piuttosto che all'esecuzio¬ 
ne di videogiochi che sfruttino la 
grafica tridimensionale con i filtri 
attivati. Il punto di forza di questa 
scheda è rappresentato dalle possi¬ 
bili uscite video: oltre alla Dvi-I e al¬ 
la Vga, è possibile uscire con lo 
standard S-Video e quello RGB 
component. 

Il processore è raffreddato con il 
classico dissipatore di produzione 
Intel, dotato di una ventola termo¬ 
controllata da 80 mm: per un pro¬ 
dotto orientato all'intrattenimento 
avremmo preferito un dissipatore in 
rame con una soluzione studiata ad 
hoc, più silenziosa. La dotazione di 
ventole di raffreddamento del siste¬ 
ma comprende una ventola da 80 
mm sulla paratia laterale, vicino al¬ 
la epu, e una ventolina da 80 mm di 
diametro nella parte anteriore, vici¬ 
no al disco. L'alimentatore è raffred¬ 
dato da una ventola termocontrolla¬ 
ta da 80 mm: la rumorosità non ele¬ 
vata lo rende adeguato all'uso in un 
sistema Media Center, tuttavia re¬ 
stano dei dubbi sull'adeguatezza 
della potenza (300 W) in caso di 
espansione della configurazione. Il 
telaio in cui è montato il sistema è 


Prestazioni 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 214 

SYSmark 2004 SE ( I nternet Content Creation) : 249 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 184 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min: sec): 33:12 

Prestazioni 3D 

3D Mark 2006 (1.024 x 768 - No AA, No Ani) 1.265 
3D Mark 2006 (1.280 x 1.024 - No AA, No Ani) 948 
3D Mark 2006 (1.600 x 1.200 - No AA, No Ani) 729 


un gradevole minitower marchiato 
CDC, di colore argento: la struttura 
e le paratie laterali hanno una buo¬ 
na rigidità, essendo costituite da 
uno stato superiore in plastica tra¬ 
sparente e uno inferiore di metallo. 
Inoltre è presente una maniglia sul 
lato superiore del case, utile in caso 
di spostamento del sistema. 

La configurazione comprende una 
scheda di acquisizione Avermedia 
Aver TV PVR M150-D con un sinto¬ 
nizzatore radio Fm e uno Tv analo¬ 
gico compatibile con Windows XP 
Media Center, e rende disponibili 
numerosi ingressi e uscite video tra¬ 
mite i cavi adattatori forniti in dota¬ 
zione. La presenza di un sintonizza¬ 
tore tv alTinterno del Pc permette di 
utilizzarlo facilmente come videore¬ 
gistratore digitale, sfruttando la gui¬ 
da elettronica del Media Center per 
programmare la registrazione dei 
programmi desiderati, che in segui¬ 
to potranno essere visti e riversati 
su un supporto ottico grazie al ma¬ 
sterizzatore Dvd dual layer in dota¬ 
zione con il sistema. 

Per realizzare l'obiettivo dichiarato 
da Intel, ovvero condividere i conte¬ 
nuti digitali all'interno delle nostre 
case, il sistema dispone di una con¬ 
nessione di rete Gigabit integrata 
sulla scheda madre, tuttavia sareb¬ 
be stata opportuna la presenza di 
una connessione di rete senza fili, 
per semplificare la connessione al¬ 
l'interno della rete casalinga e faci¬ 
litare lo scambio di dati con disposi¬ 
tivi extender posti in altre stanze. 
La configurazione è completata da 
un kit mouse e tastiera wireless, 
fondamentale per pilotare le funzio¬ 
ni più evolute del sistema anche co¬ 
modamente seduti sul divano del 
soggiorno. • 
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Server dual Xeon 
in formato 2 U 


Con il modello R450PXS della linea Ulixe 




Elettrodata propone una postazione potente, 
e versatile destinata ai centri di calcolo. \ 


T ra i grandi produttori nazionali 
Elettrodata si distingue da tem¬ 
po anche per la valida linea di ser¬ 
ver Ulixe, soluzioni scalabili e am¬ 
piamente configurabili che permet¬ 
tono a una vasta gamma di utenti 
professionali di trovare sempre il si¬ 
stema più adatto alla proprie esi¬ 
genze. La configurazione in prova 
questo mese nel nostro laboratorio 
si avvale di due processori Intel 
Xeon con core Paxville appartenen¬ 
ti alla nuova serie 7000 destinata ai 
sistemi multiprocessore con suppor¬ 
to fino a 4 vie. Nello specifico si trat¬ 
ta di due Xeon 7030, Cpu dual core 
con frequenza di 2,8 GHz, Fsb a 800 
MHz, doppia cache L2 da 2 MByte 
e supporto alle tecnologie Hyper 
Threading, Execute Disabile Bit, 


/ 



Ampie possibilità di espansione 
e facilità di manutenzione: 
le caratteristiche principali dell'ottimo 
telaio utilizzato da Elettrodata. 


EM64T, Virtualiza- 
tion Technology e 
Demand Based Swit- 
ching Technology. Ri¬ 
teniamo che le prime 
tre tecnologie menzio¬ 
nate siano ormai note ai nostri letto¬ 
ri e consideriamo quindi più oppor¬ 
tuno concentrarci sulle ultime due. 
La Virtualization Technology, come 
è facile intuire anche dal nome, ga¬ 
rantisce un supporto diretto in 
hardware ai sistemi virtuali, per¬ 
mettendo di utilizzare simultanea¬ 
mente e in maniera indipendente 
più ambienti operativi e relative ap¬ 
plicazioni, a patto ovviamente che 
siano installate su partizioni diver¬ 
se. La tecnologia DBS ( Demand Ba¬ 
sed Switching) invece, destinata a 
massimizzare la riduzione dei con¬ 
sumi energetici della piattaforma, 
utilizza la collaudata Enhanced In¬ 
tel SpeedStep Technology a cui so¬ 
no affiancate una serie di soluzioni, 
sia hardware sia software, che per¬ 
mettono la realizzazione e la gestio¬ 
ne di sistemi ad elevata densità e ri¬ 
dotto assorbimento energetico. 

Per supportare al meglio queste 
nuove Cpu Elettrodata si è affidata 
alla scheda madre Intel SE7520JR2, 
un prodotto realizzato sulla base del 
chipset E7520 della stessa casa di 
Santa Clara, con fattore di forma 
full ATX e conforme alle specifiche 
SSI TEB (Server System Infrastruc- 
ture Thin Electronics Bay) 1.1. Dei 
quattro modelli disponibili a listino 
del produttore quello adottato da 
Elettrodata prevede il supporto na¬ 
tivo a memorie di tipo Ddr 2 400, 
per un massimo di 16 GByte su sei 
zoccoli, e a unità disco con interfac¬ 
cia Ata seriale. Ricordiamo breve- 



Intel Xeon dual core: server sino 
a 4 vie e, tra logiche e fisiche, 16 Cpu. 

mente che il chipset in oggetto, no¬ 
me in codice Lindenhurst, è stato 
progettato per garantire il corretto 
supporto delle Cpu Xeon in abbina¬ 
mento a memorie di tipo Ddr o Ddr 
2 e ha segnato l'introduzione dello 
standard Pci-Express nell'offerta In¬ 
tel per il mercato dei server. 

In abbinamento a questo North- 
bridge troviamo un classico e col¬ 
laudato Ich5-R, demandato alla ge¬ 
stione delle interfacce di I/O, e il 
bridge da Pei Express a Pci-X Intel 
6700PXH. 

La sezione grafica è affidata a un 
collaudato chip ATI Rage XL con 8 
MByte di memoria dedicati diretta- 
mente integrati sulla scheda madre, 
soluzione più che adeguata per 
questa tipologia di sistema che ga¬ 
rantisce anche una perfetta compa¬ 
tibilità con i sistemi operativi su ba¬ 
se Linux. Per quel che riguarda in¬ 
vece le possibilità di connessione 
alla rete il sistema è dotato di due 
porte Rj-45 pilotate dal controller 
Intel Pro/1000 MT (FW82546). 

In termini di dotazione di memoria 
la configurazione proposta da Elet¬ 
trodata comprende due moduli 
Kingston di Ddr 2 400 con Ecc e ta¬ 
glio da 1 GByte ciascuno, quantita¬ 
tivo sufficiente per il tipo di configu¬ 
razione anche se riteniamo che per 
poterne sfruttare al meglio tutte le 
potenzialità siano necessari almeno 
4 GByte. In questo modo ogni core 
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fisico avrebbe infatti a disposizione 
1 GByte di memoria. Per la sezione 
disco invece l'Ulixe R450PXS si av¬ 
vale di due recenti unità Seagate 
della linea Cheetah 15K.4 con inter¬ 
faccia Serial Attached Scsi, regime 
di rotazione dei piattelli a 15.000 
rpm, buffer da 8 MByte e taglio da 
36,4 GByte. Le due unità sono pilo¬ 
tate dal controller LSI MegaRaid 
SAS 8408E, un prodotto per slot Pei 
Express X8 dotato di 8 porte inter¬ 
ne, di una cache di 256 MByte di 
memoria Ddr 2 corredata dal modu¬ 
lo contenente la batteria di backup 
e di co-processore hardware dedi¬ 
cato. Il controller, tra le altre, sup¬ 
porta anche le modalità Raid 6 e 60 
oltre a essere in grado di gestire, 
tramite il software fornito a corredo, 


UUxe R450PXS 


g uro 8.028 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Configurazione completa 
Ottima scalabilità 


Contro 


• Manca alimentazione ridondante 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 
20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 800 
915725, fax 02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: info@elettro- 
data.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: due Intel Xeon 7030 (2,8 GHz 
/ Fsb 800 MHz / 2 x 2.048 KByte cache L2) 

Memoria installata / massima: 2 GByte 
Ddr 2 PC2-4200 Ecc Registered /16 GByte 
Scheda madre / chipset: Intel SE7520JR2 
/ Intel E7520 

Scheda grafica / memoria locale com¬ 
plessiva (MByte): ATI Rage XL / 8 
Disco rigido / capacità (GByte): 2 x Sea¬ 
gate Cheetah 15K.4 / 2 x 36,4 
Controller Raid: LSI MegaRaid SAS 8408E 
Chip di rete: Intel Pro/1000 MT Dual Port 
Gigabit Lan 

Porte: 2 Ps/2, 4 Usb 2.0, 2 Rj-45, 2 Vga, 1 
Rj-45 B seriale. 

Sistema operativo: non compreso 
Garanzia: tre anni on center 



Accesso toolless a ventole, dischi 
e scheda riser consentono interventi 
rapidi in caso di guasto. 


. 


sia l'espansione a caldo del volume 
Raid sia una sua eventuale migra¬ 
zione da una configurazione a 
un’altra sempre senza necessità di 
riavviare la macchina 
Sia dal punto di vista della capacità 
complessiva sia da quello prestazio¬ 
nale riteniamo questa scelta decisa¬ 
mente adeguata per la tipologia di 
utilizzo del sistema, segnalando co¬ 
munque che in caso di necessità è 
possibile installare altre tre unità di¬ 
sco negli altrettanti cassettini ri- 
muovibili a caldo presenti sul fron¬ 
tale del telaio. Completa la dotazio¬ 
ne del sistema un lettore Cd-Rom di 
tipo slim. 

Merita infine una certa attenzione 
anche il telaio utilizzato da Elettro¬ 
data, il modello SR2400 di Intel, che 
si distingue per la facilità di instal¬ 
lazione/manutenzione, parametro 
fondamentale per minimizzare i 
tempi di downtime in caso di guasti, 
e per l'eccellente espandibilità. 
Oltre al già citato supporto per cin¬ 
que unità disco lo chassis mette in¬ 
fatti a disposizione spazio a suffi¬ 
cienza per sfruttare entrambe le 
schede riser installabili sulla scheda 
madre, per un totale di 6 slot di 
espansione (4 Pci-X e due Pei Ex¬ 
press X8). Di questi, data la confor¬ 
mazione del telaio, solo tre (due Pei 
Express e un Pci-X) sono però in 
grado di ospitare schede a larghez¬ 
za intera. Decisamente ottimo an¬ 
che il sistema di raffreddamento, af¬ 
fidato a quattro ventole Delta sosti¬ 
tuibili a caldo con diametro di 6 cm 
e velocità di rotazione di 10.000 
rpm, che attingendo aria dal fronta¬ 
le del telaio sono in grado di raf¬ 
freddare i dischi, i processori, sor¬ 


montati da dissipatori passivi in ra¬ 
me, e le memorie. Sebbene questa 
soluzione si sia dimostrata perfetta¬ 
mente in grado di smaltire tutto il 
calore prodotto dal sistema durante 
ogni fase di test, con periodi di fun¬ 
zionamento ininterrotto superiori 
anche alle 30 ore, segnaliamo che 
nel telaio sono disponibili altrettan¬ 
ti vani liberi in cui installare altre 
ventole. 

Di ottima qualità infine anche la se¬ 
zione di alimentazione, affidata a 
un prodotto Delta Electronics con 
potenza di 700 watt che si è sempre 
mostrato all'altezza delle necessità 
del sistema. Per garantire comun¬ 
que la massima sicurezza della 
macchina consigliamo vivamente di 
optare per l'installazione di una se¬ 
conda unità di alimentazione in mo¬ 
do tale da avere ridondanza e an¬ 
nullare del tutto i possibili fermi 
macchina in caso di guasto a questo 
componente. 

Per quanto concerne infine garan¬ 
zia e termini di assistenza possiamo 
considerare soddisfacente la durata 
della copertura, tre anni, mentre è 
sicuramente necessario perfeziona¬ 
re, in fase di acquisto, la formula di 
intervento. La proposta di base, di 
tipo on center, in caso di guasti 
comporta infatti periodi di inattività 
molto più lunghi rispetto a una for¬ 
mula di tipo on-site. Alla luce della 
qualità complessiva dei componen¬ 
ti, della dotazione della macchina e 
delle prestazioni fornite, non pos¬ 
siamo che valutare in maniera posi¬ 
tiva l'Ulixe R450PXS, una piattafor¬ 
ma di calcolo in formato 2U affida¬ 
bile e, tutto sommato, proposta a un 
prezzo competitivo. • 
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Come abbiamo eseguito le prove 


P er valutare le prestazioni del sistema in prova ci sia¬ 
mo affidati all'ultima versione, la 1.3, della suite 
CPU2000 sviluppata dalla Standard Performance Eva- 
luation Corporation (SPEC). Questo consorzio, fondato 
nel 1988 da alcuni produttori di hardware con lo scopo 
di sviluppare e mantenere una serie di applicazioni per 
la misurazione delle prestazioni delle piattaforme infor¬ 
matiche, conta oggi al suo interno più di 60 aziende. 

La suite CPU2000 è stata sviluppata per misurare le 
prestazioni pure delle Cpu anche se, considerando il ti¬ 
po accoppiamento tra processore, chipset e memoria di 
sistema, è sicuramente più corretto dire che guesto ben- 
chmark misura le capacità computazionali dell'intera 
piattaforma. Per la sua stessa natura, tutù i test vengono 
caricati in memoria e tutte le operazioni sono gestite da 
linea di comando, questa suite produce risultati che non 
sono influenzati da componenti come la scheda grafica 
o il sottosistema disco. Gli Spec CPU2000 comprendono 
un totale di 26 test di applicazioni reali di cui 12 mirati 
alla misurazione delle prestazioni con dati interi e ope¬ 
razioni di tipo logico (CINT2000) e 14 destinati alla va¬ 
lutazione della potenza di calcolo del sistema con dati 
in virgola mobile (CFP2000). Tutti questi test devono es¬ 
sere eseguiti un minimo di 3 volte prima di ottenere un 
risultato valido (ricavato come media geometrica dei ri¬ 
sultati dei diversi sottotest) che esprime la velocità di 
esecuzione dei task. Per massimizzare la portabilità del 
benchmark il consorzio Spec fornisce solo ed esclusiva- 
mente i sorgenti della suite che devono quindi essere 
compilati sulla piattaforma in esame prima di essere 
eseguiti. Questa soluzione consente di confrontare piat¬ 
taforme molto diverse tra loro ma introduce anche ulte¬ 
riori variabili che devono essere considerate quando si 
esaminano i risultati finali. Per generare gli eseguibili 


dei benchmark è infatti necessario scegliere un compi¬ 
latore C/C++ e uno Fortran che, con i loro differenti gra¬ 
di di supporto e ottimizzazione per le diverse Cpu in 
commercio, possono indurre una certa variazione dei ri¬ 
sultati. Un altro aspetto che non va poi trascurato, ma 
che è solo a discrezione di chi compila i test, è l'utilizzo 
di librerie aggiuntive, siano esse solo di tipo matematico 
o esplicitamente pensate per l'ottimizzazione del codi¬ 
ce in ambiente Smp, che, in accoppiata con i compilato¬ 
ri, possono far variare ulteriormente i risultati. Tutta 
questa flessibilità è comunque controllata da un rigido 
protocollo di esecuzione e validazione dei test che pre¬ 
vede la compilazione di un file di configurazione, da in¬ 
viare al consorzio Spec per la verifica in caso di pubbli¬ 
cazione dei risultati, in cui sono contenute tutte le infor¬ 
mazioni relative alla macchina e al software utilizzato. 
Per quanto riguarda le modalità di esecuzione adottate 
da PC Professionale segnaliamo che sono stati utilizzati 
i compilatori Intel, la release 9.0.030 per il C/C++ e la 
9.0.0.028 del Visual Fortran, Microsoft Visual Studio 
.Net 2003 per alcune librerie di portabilità e le Intel 
Math Kernel Library 8.2. Il sistema operativo utilizzato è 
Windows Server 2003 Enterprise Edition. 

I test, che hanno richiesto da un minimo di 6 a un mas¬ 
simo di 30 ore per ogni esecuzione, sono stati eseguiti 
dapprima in modalità single task, quella che permette 
di misurare la velocità di esecuzione, e in seguito in mo¬ 
dalità multi tasking per verificare il throughput totale di 
cui era capace il sistema (risultati "rate"). I test sono 
inoltre stati eseguiti sia attivando sia disabilitando la 
tecnologia HyperThreading. I test in modalità rate, seb¬ 
bene non si possa dire che diano un’indicazione esatta 
di scalabilità, in quanto i task non vengono suddivisi sui 
processori disponibili ma semplicemente mandati in 
esecuzione simultaneamente, for¬ 
niscono comunque un dato inte¬ 
ressante sul comportamento del 
sistema in caso di utilizzo concor¬ 
rente da parte di più utenti e pro¬ 
cessi. Come abbiamo ricavato dai 
dati ottenuti, in questa modalità il 
guadagno di prestazioni tra le di¬ 
verse configurazioni (1, 4 e 8 
Cpu) varia, a seconda dei test, dal 
230% al 395% nella configurazio¬ 
ne a 4 processori mentre in quella 
a 8, mediamente meno efficiente, 
si hanno due picchi prossimi al 
500%. Questi dati, seppur relativi 
all'esecuzione dello stesso compi¬ 
to su ognuna delle Cpu di siste¬ 
ma, evidenziano comunque un'e¬ 
levata efficienza dei processori 
dual core Intel. 


Prestazioni 

Test/Configurazione 

HT 0N 

HT OFF 

Cint2000 

SPECint2000 

1.273 

1.287 

SPECint base2000 

1.261 

1.276 

CFP2000 

SPECfp2000 

1.130 

1.142 

SPECfp_base2000 

1.127 

1.139 

CINT2000 Rates 

SPECint2000 

51,2 

54,2 

SPECint base2000 

50,9 

53,4 

CFP2000 Rates 

SPECfp_rate2000 

28,1 

33,5 

SPECfp rate base2000 

28,1 

33,5 

Ottimizzazioni generali dei compilatori: -fast, -Oa, 

-Qauto, -QproLgen -Qprof_use 

Opzioni di lancio per i test Rates: HT 0l\l= -rate - 

-users 8 ; HT 0FF= 

-rate -users 4 
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Stessa affidabilità, 
maggiore potenza 

ecco il Thinkpad serie X secondo Lenovo 


La prova in anteprima del Thinkpad X60, uno 
dei migliori ultraportatili disponibili oggi. Torna 
il disco da 2,5 pollici e le prestazioni sono al top 



Ottima tastiera 

I pulsanti del Trackpoint 
hanno cambiato forma, ma 
restano comodi da usare. 


N el mese di febbraio sono stati 
annunciati i nuovi Thinkpad 
con architettura Centrino Duo: il 
primo a varcare la soglia del nostro 
laboratorio è stato l'ultraportatile 
Thinkpad X60, l'altro nuovo prodot¬ 
to è il T60, dual spindle di fascia 
Corporate che contiamo di recensi¬ 
re al più presto. La curiosità su que¬ 
sti prodotti era tanta, poiché si tratta 
del primo aggiornamento tecnolo¬ 
gico dei Thinkpad più apprezzati 
nato sotto la gestione di Lenovo. 
Come è noto, nel maggio 2005 Le¬ 
novo ha completato l'acquisizione 
della divisione Personal Computer 
di IBM; i Thinkpad serie X e serie T 
erano universalmente riconosciuti 
come tra i migliori notebook in cir¬ 
colazione per affidabilità, prestazio¬ 
ni, servizi e supporto. Dopo le no¬ 
stre prove, possiamo affermare 
che la qualità del marchio 
Thinkpad è rimasta immu¬ 
tata, e il prodotto è 
to migliorato in mol¬ 
ti aspetti. Con 
l'occasione ri¬ 
badiamo 
che 



l'annuncio dei primi notebook a 
marchio Lenovo, avvenuto a marzo, 
non ha nessuna influenza su quelli 
a marchio Thinkpad, che continue¬ 
ranno a essere sviluppati e prodotti 
in parallelo. 

Il Thinkpad X60 presenta numero¬ 
se modifiche rispetto al precedente 
X41. La prima, e più evidente , con¬ 
siste nell’adozione della piattaforma 
Intel Centrino Duo e di un relativo 
processore dual core. La seconda, 
meno visibile ma con importanti 
conseguenze sul piano delle presta¬ 
zioni, è il ritorno al disco fisso da 2,5 
pollici, più ingombrante ma più ve¬ 
loce rispetto al modello da 1,8" uti¬ 
lizzato sull'X41. Esistono poi altre 
modifiche secondarie che verranno 
illustrate nel corso dell'arti¬ 
colo. La configurazione ri¬ 
cevuta prevede un processore 
Intel Core Duo T2400 funzionante 
a 1,83 GHz. Non si tratta dunque di 
un processore Low Voltage, dispo¬ 
nibile invece su altri modelli. Dopo 
ore di uso continuato, possiamo af¬ 
fermare che la differenza rispetto 
all’X41 con processore a basso con¬ 
sumo è praticamente inavvertibile. 


Il Thinkpad X60 risulta molto silen¬ 
zioso e la produzione di calore è 
contenuta. L'aria calda fuoriesce da 
un'apertura praticata in fondo sul 
lato sinistro, lontano dalle mani, e 
non è mai fastidiosa. L'adozione di 
una Cpu Duo Core standard vede i 
suoi vantaggi in termini di presta¬ 
zioni complessive. La memoria con¬ 
siste in 512 MByte di Ddr-2 installa¬ 
ti su un singolo modulo. C'è un al¬ 
tro zoccolo Sodimm libero per even¬ 
tuali upgrade, operazione che con¬ 
sigliamo fin da subito per lavorare 
più agevolmente. Il massimo quan¬ 
titativo di memoria installabile è di 
2 GByte. Il chipset è il 945GM dota¬ 
to di interfaccia grafica integrata su 
bus Pci-Express, più che adeguata 
per questo tipo di notebook. Il di¬ 
splay integrato è un valido 12,1 pol¬ 
lici con risoluzione di 1.024 x 768: 
nessun problema di lettura anche 


5 ore di autonomia 

La batteria da 5.200 mAh ha una 
durata da record, ma pesa di più e 
sporge per 2,5 cm dal telaio. 
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Piattaforma Tpm e non solo 

L'X60 presenta numerose funzioni 
legate alla sicurezza, come il lettore di 
impronte digitali, il chip di cifratura, la 
protezione attiva sul disco e la tastiera 
resistente ai liquidi. 


Accessori comuni 

Il vano multifunzione della UltraBase X6 
accetta dispositivi UltraBay Slim, comuni 
ai Thinkpad serie T. 


sa tecnologia Hard Drive Active Protec- 
tion System, che permette di proteggere 
il disco fisso da urti e vibrazioni monito¬ 
rizzando continuamente la posizione del 
notebook e i movimenti anomab. Un sen¬ 
sore integrato sulla scheda madre prov¬ 
vede a spostare le tesbne del disco in una 
posizione sicura nel momento in cui si 
verifica un’accelerazione anomala, che la 
parte software identifica come pericolo¬ 
sa. Il software è in grado di filtrare le vi¬ 
brazioni tipiche di quando si viaggia in 
treno o in aereo e in ogni caso può essere 
disattivato in modo manuale dall'utente. 
Il Thinkpad X60 è un notebook single 
spindle, vale a dire con il solo disco fisso 
integrato. L'unità ottica non è compresa e 
va acquistata a parte. Volendo comprare 
direttamente da Lenovo, la scelta ricade 
su un lettore Cd-Rom esterno Usb, oppu¬ 
re si può acquistare a parte la UltraBase 
X6, che dispone di un alloggiamento 
multifunzione entro il quale inserire una 
qualsiasi unità in standard UltraBay 
Slim. La UltraBase si aggancia solida¬ 
mente alla parte inferiore del notebook e 
di fatto lo trasforma in un all in one. Oltre 
a replicare le porte presenti sul telaio 
dell'X60 ne aggiunge di nuove, come 
una seriale e una parallela. Peccato per 


UltraBase X6 

Di fatto trasforma l'X60 in un notebook 
dual spindle, aggiungendo l'unità ottica 
e diverse porte come seriale e parallela. 
Ha un costo aggiuntivo di 225 euro. 


con i font più piccoli. Il disco è un 
Hitachi serie Travelstar 5K100 da 
2,5 pollici, con interfaccia Serial 
Afa e capacità di 60 GByte. La ve¬ 
locità di rotazione è di 5.400 giri al 
minuto e il buffer interno è da 8 
MByte. Il ritorno al classico fattore 
di forma ha permesso risultati mol¬ 
to elevati nei test di prestazioni, si¬ 
curamente con l'adozione di un 
modello da 1,8" sarebbero stati 


ben inferiori. In realtà, la scelta di 
Lenovo ha un importante rovescio 
della medaglia. Il peso di questo 
X60 è di 1,6 kg mentre il preceden¬ 
te X41 fermava la nostra bilancia su 
1,4 kg. Si tratta di una differenza 
importante su un notebook così pic¬ 
colo, anche se in assoluto un peso di 
questo genere resta basso anche 
per la categoria degli ultraportatili. 
Non poteva mancare Formai famo- 
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la mancanza di una porta video Dvi. 
La base con l'unità ottica pesa 900 
grammi; il totale è dunque di 2,5 
kg, in linea con quello di un tradi¬ 
zionale notebook con display da 
14" pollici. Il costo è di 225 euro, a 
cui vanno sommati altri 240 euro 
per il drive combo Cd-rw. 

La connettività è molto completa e 
prevede un chip Gigabit Ethernet 
di Intel sulla scheda madre e l'inter¬ 
faccia Wi-Fi PRO/Wireless 
3945ABG nello slot interno, connes¬ 
sa direttamente al bus Pci-Express. 
Sulla nostra configurazione manca 
però Bluetooth, disponibile invece 
su altri modelli. Nel catalogo Leno- 
vo il Thinkpad X60 è attualmente 
presente in 12 diverse configurazio¬ 
ni, che affiancano e non sostituisco¬ 
no quelle basate sui modelli X41 e 
X31. La batteria da otto celle, con 
capacità di 5.200 mAh ha permesso 
di tenere in vita il notebook per 
quasi cinque ore. Un valore decisa¬ 
mente buono che trova nel maggio¬ 
re ingombro e peso il suo inconve¬ 
niente. La batteria sporge infatti per 
2,5 centimetri dal bordo del telaio. 
Dopo anni di assenza, la connessio¬ 
ne Firewire approda finalmente su 



Prestazioni 


Produttore Lenovo 

Modello: Thinkpad X60 

Processore / Frequenza (GHz): Intel Core Duo T2400 / 1,83 
Ram (MByte): 512 

Chip grafico / Ram (MByte): integrato / dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


questo notebook. I Thinkpad erano 
probabilmente rimasti gli ultimi no¬ 
tebook privi di questa interfaccia. 
Sul lato sinistro è presente uno slot 
per schede di memoria in formato 
Sd / Mmc, posizionato sotto lo slot 
Pc Card. Le porte Usb 2.0 sono tre. 
La tastiera sfrutta in estensione tut¬ 
to il telaio e risulta molto buona. Ri¬ 
spetto al passato ci sembra però che 
la meccanica dei tasti sia cambiata 
e abbia ora una corsa leggermente 
più morbida. Resta ottimo invece il 
layout e soprattutto la grandezza 
dei tasti, elementi che ne fanno an¬ 
cora la migliore tastiera disponibile 
su un ultraportatile. Il sistema di 
puntamento si basa sul Trackpoint 
posizionato al centro della tastiera; i 
pulsanti del mouse hanno cambiato 
forma senza però perdere in funzio¬ 
nalità ed ergonomia. La tastiera è 
resistente al versamento accidenta¬ 
le di hquidi e sul fondo del telaio si 
notano dei fori per il drenaggio. 

Il fattore sicurezza è come sempre 
tenuto in alta considerazione. Al di 
sotto dei pulsanti del Trackpoint vi 
è il lettore biometrico, che lavora in 
congiunzione con l'Embedded Se- 
curity Chip. La propria impronta di¬ 
gitale può sostituire o affiancare le 
tradizionali password durante l'ac¬ 
cesso al notebook in fase di pre- 
boot, per l’autenticazione utente e 
per l'accesso alle risorse di rete, per 
il login su siti Web e per la decodifi¬ 
ca di file cifrati. Il Thinkpad X60 è 
una piattaforma certificata Tpm 
(Trusted Platform Module ) e tali 
funzioni di sicurezza rientrano nel 
pacchetto di servizi ThinkVantage, 
che comprende molto al¬ 
tro per la gestione, l'am¬ 
ministrazione e la manu¬ 
tenzione del sistema. Il si¬ 
stema Access, centro di 
controllo del notebook at¬ 
tivabile tramite l’apposito 
pulsante, ora si chiama 
Productivity Centre e pre¬ 
senta diverse migliorie. 
L’utility System Update 
permette di scaricare da 
Web in automatico tutti i 
driver e i tool specifici per 
il proprio sistema, senza 
che l'utente debba cerca¬ 
re o specificare alcunché. 


199 

240 

165 


298 
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Lenovo Thinkpad X60 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 2.484,00 Iva inclusa 

Pro 


• Ottime prestazioni 

• Lunga autonomia 

• Cura costruttiva e sicurezza elevate 


» Contro 


• Peso superiore all'X41 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 800- 
597592, fax . Pagina Web: www.lenovo.com/ 
think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2400 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 

/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: opzionale 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
HTS541060G9SA00/ 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Intel PR0/1000 PL + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
12,1 /Tft / 1.024x768 
Modem / standard: integrato / V92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 11n¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Me¬ 
mory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 26,8 x 2 x 21 ,1 
Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 36 mesi 


Access Connection, Tutility di ge¬ 
stione delle reti, è stata ulteriormen¬ 
te migliorata; uno degli strumenti 
più utili resta Rescue & Recovery, 
che permette di effettuare backup e 
ripristinare il notebook a uno stato 
funzionante anche se il sistema 
operativo non si avvia. 

System Rejuvenator permette di 
conservare i dati e le preferenze ri¬ 
pristinando una copia di backup 
precedentemente salvata, mentre 
Antidote Delivery Manager per¬ 
mette all'amministratore di distri¬ 
buire aggiornamenti, patch e defi¬ 
nizioni antivirus su tutte le macchi¬ 
ne connesse in rete. • 
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Il Turion 64 per i notebook 
aziendali: la solu: 


L'nx6125 è un notebook leggero e veloce 

di fascia business dotato 

del processore mobile di AMD. 


M on è facile coniugare insieme 
qualità costruttiva e prezzo di 
acquisto, in particolare per i note¬ 
book dedicati alle aziende. L'HP 
nx6125 sotto questo punto di vista 
può essere preso come un tentativo 
senz’altro riuscito, specie nel mo¬ 
mento in cui associa alle caratteri¬ 
stiche sopra citate anche una buona 
riserva di potenza, elevate caratteri¬ 
stiche di sicurezza e una discreta 
autonomia. Utilizzando il telaio co¬ 
mune alla serie nx e implementan¬ 
do al suo interno una piattaforma 
mobile di AMD si è riusciti a creare 
una macchina robusta e affidabile 
alla portata di budget non partico¬ 
larmente elevati, che alla fine delle 
nostre prove risulta come una delle 
migliori disponibili dotate di Cpu 
Turion 64. Rispetto a una soluzione 
aziendale basata su Celeron M, fa¬ 
cile da trovare nella stessa fascia di 
prezzo, l’nx6125 è un oggetto tecni¬ 
camente più avanzato e capace di 
fornire prestazioni analoghe ai pro¬ 
cessori Intel di classe superiore. I 
nostri test di prestazioni mostrano 
risultati interessanti, paragonabili ai 




Prestazioni 


Produttore HP 

Modello nx6125 

Processore / Frequenza (GHz) AMD Turion 64 ML-34 /1,8 GHz 

Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


migliori Pentium M. A inizio estate, 
presumibilmente nel mese di giu¬ 
gno, è previsto l’annuncio del 
Turion 64 X2 con tecnologia 
dual core, che sulla car¬ 
ta ha tutte le carte 
in regola per 
competere 
direttamente 
con l'Intel Co- 
re Duo. 

L’HP nx6125 ricevuto 
in prova è basato sul Turion 
64 ML-34, con frequenza di 1,8 
GHz ma in commercio è già dispo¬ 
nibile la versione con Turion 64 ML- 
40 a 2,2 GHz. Il prezzo pubblicato si 
riferisce proprio a una configurazio¬ 
ne con ML-40. Il prefisso ML identi¬ 
fica le Cpu da 35W di Tdp (Thermal 
Design Power), quindi il consumo e 
la dissipazione sono superiori ri¬ 
spetto ai processori serie ML con 
Tdp da 25W. Questio ultimi sono 
più indicati per gli ultraportatili, 
mentre i primi possono trovare po¬ 
sto nei notebook più grandi. All’atto 
pratico il calore sviluppato dal note¬ 
book di HP non è mai fastidioso e la 
ventola non genera un 
rumore eccessivo. Tutto 
sta nel realizzare un siste¬ 
ma di dissipazione effi¬ 
ciente e l’ampia superfi¬ 
cie del telaio, che è di¬ 
mensionato per un di¬ 
splay da 15", contribuisce 
a una buona circolazione 
dell’aria. 

La memoria standard è di 
512 MByte, di tipo Ddr, 
ma va segnalato che una 
parte viene allocata per 
224 la grafica. Il chipset è l’A 
1 g 4 TI Radeon Xpress 200M 
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HP nx6125 



che integra un sottosistema grafico 
basato sul Radeon X300. L'interfac¬ 
cia è su bus Pei Express e vengono 
allocati fino a 128 MByte di memo¬ 
ria di sistema, utilizzati tramite la 
tecnologia HyperMemory di ATI. 
Questa soluzione offre buona velo¬ 
cità con la grafica 3D, un plus non 
certo indispensabile in un notebook 
aziendale ma che può risultare utile 
in diversi contesti. In definitiva la 
memoria effettivamente disponibile 
alle applicazioni è di 384 MByte an¬ 
ziché 512, un fattore che può diven¬ 
tare penalizzante. Visti costi ridotti 
attuali delle memorie Ddr, consi¬ 
gliamo di fare un upgrade a 1 GBy¬ 
te. Per molti versi infatti questo 
nx6125 è una valida scelta per tutti 
coloro che cercano un notebook ve¬ 
loce e ben fatto, non solo da utiliz¬ 
zare per il lavoro. I componenti so¬ 
no adeguati per qualsiasi tipo di tar¬ 
get, a cominciare dalle capacità di 
memorizzazione. L'unità ottica è in¬ 
fatti un masterizzatore Dvd multi 
standard e multi strato, che esibisce 
una velocità di scrittura di 8X sui 
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supporti Dvd+R, mentre il disco fis¬ 
so di Fujitsu ha una capacità di 80 
GByte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto. Ri¬ 
spetto alla più costosa serie nc6000, 
qui manca purtroppo il vano multi- 
funzione: l'unità ottica infatti è fis¬ 
sata al telaio e non è facilmente ri¬ 
movibile. 

Il display è un 15" con risoluzione 
di 1.400 x 1.050 punti che esibisce 
una buona qualità generale e am¬ 
pio spazio a disposizione. Nono¬ 
stante un display di tale diagonale il 
peso è inferiore ai 3 kg, precisa- 
mente è di 2,8 kg. Il risultato è un 
notebook relativamente leggero e 
con uno spessore contenuto. Anco¬ 
ra più apprezzabile è la linea puhta, 
senza parti sporgenti, che rende 
l'nx6125 molto maneggevole. Il di¬ 
splay è protetto da una copertura in 
lega di magnesio, materiale ben più 
resistente della plastica e anche 
molto piacevole al tatto. 

Per quanto riguarda la connettività 
segnaliamo il chip Gigabit Ethernet 
di Broadcom integrato sulla scheda 
madre e un'interfaccia Wi-Fi com¬ 
patibile con lo standard 802.llg a 
54 Mbps, sempre di Broadcom. È 
presente anche Bluetooth, un plus 
di alto valore sia in contesti azien¬ 
dali sia per l'uso personale. Manca 
invece la porta a infrarossi. Le 3 
porte Usb 2.0 sono ripartite sul lato 
sinistro e sul retro; di rilievo la pre¬ 
senza di uno slot ExpressCard a 
fianco del classico PC Card. Non 
mancano la porta Firewire e l'uscita 
Tv. Sulla parte frontale è presente 
un lettore di schede di memoria 
compatibile con Sd, Mmc, Memory - 
Stick, SmartMedia e Xd. 
L'autonomia misurata è oltre le tre 


Sul lato sinistro si 
trovano i due slot di 
espansione, di cui 
uno ExpressCard. 


A 



MOBILITY 


ore e mezza, precisamente tre ore e 
44 minuti. Si tratta di un risultato in¬ 
teressante, considerato che il di¬ 
splay è da 15 pollici. L'autonomia 
può essere ulteriormente prolunga¬ 
ta tramite l'acquisto di una batteria 
opzionale, denominata Travel Bat- 
tery. Fla una capacità di 4.000 mAh, 
si installa esternamente al di sotto 
del notebook e si affianca a quella 
integrata. 

Un altro accessorio importante è 
l'Advanced Docking Station, che 
mette a disposizione un gran nume¬ 
ro di funzioni. Innanzitutto c'è un 
vano multifunzione per una secon¬ 
da unità ottica, poi uno slot Express 
Card, l’uscita Dvi, sei porte Usb 
nonché le vecchie porte seriale, pa¬ 
rallela e doppia Ps/2 per tastiera e 
mouse. 

La tastiera è di qualità superiore al¬ 
la media, poco inchne alle flessioni, 
con tasti grandi e correttamente po¬ 
sizionati. Resiste al versamento ac¬ 
cidentale di liquidi, una caratteristi¬ 
ca non facile a trovarsi e che può ri¬ 
velarsi in grado di salvare il proprio 
lavoro (oltre che il proprio investi¬ 
mento) dal più odioso degli inciden¬ 
ti. Nell'angolo a destra è presente il 
lettore di impronte digitali, che la¬ 
vora in congiunzione con la piat¬ 
taforma di autenticazione software 
Credential Manager e può sostitui¬ 
re le classiche password alfanume¬ 
riche. Credential Manager è uno 
dei componenti di TIP ProtectTools, 
il centro di controllo per gestire 
molte delle funzioni del notebook. 
Spicca la possibihtà di impostare le 
preferenze del Bios direttamente da 
Windows, senza la necessità di riav¬ 
viare la macchina. Il 
Software Manager per- 
x-, mette invece di reinstallare 
driver e applicativi (memoriz¬ 
zati sul disco fisso) sceghendoli da 
un elenco specifico per la propria 
configurazione. La garanzia base di 
TIP è di un anno, ma sono disponi¬ 
bili pacchetti personalizzati a se¬ 
conda delle proprie necessità. Re¬ 
sta il fatto che un periodo di 
tre anni, come sui mo¬ 
delli di fascia su¬ 
periore, lo 
avremmo visto 
molto meglio. • 


HP nx6125 


LAR ^ ur ° 1.546,80 Iva inclusa 


Cura costruttiva 

Buone prestazioni e autonomia 

Funzioni di sicurezza 


Contro 


• Garanzia base limitata 

• Manca vano multifunzione 

• Da valutare un upgrade della Ram 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Turion 64 ML-34 
Chipset: ATI Radeon Xpress 200M 

Memoria installata / massima (MByte): 512/ 
2.048 

Unità ottica /velocità Max: Matshita UJ-840D 
/ 8X-4X-4X-2X-2,4X-10X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2080AH / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato /dinamica 
Chip audio: Conexant Ac-Link 
Chip di rete: Broadcom NetLink Gigabit + 
Broadcom 802.11BG 

Display (pollici / tecnologia/risoluzione): 15 

/ Tft/ 1.400x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 
Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga 1 Pcmciatipo II, 1 Ex¬ 
pressCard, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Tv-out, 1 Fi¬ 
rewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,8 x 3,1 x 26,7 
Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 12 mesi 
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Eleganza e prestazioni 
per l'ultraportatile Asus 


Il W5F esibisce un design molto ricercato 
che ricorda quello di Apple. La velocità è molto 
buona, ma l'autonomia della batteria è ridotta. 


1 produttori di notebook non han¬ 
no perso tempo nell'implementa- 
re la Cpu Intel Core Duo all'inter¬ 
no degli ultraportatili. A priori si 
potrebbe pensare che un processo¬ 
re dual core di tipo standard, ovve¬ 
ro non a basso consumo, possa 
creare difficoltà a livello di dissipa¬ 
zione termica in un telaio piccolo, 
ma all'atto pratico non è cosi. Il 
W5A di Asus ne è un buon esem¬ 
pio: si tratta di un notebook sottile 
con display da 12 pollici e peso di 
1,6 kg che offre prestazioni inso¬ 
spettabili, prima difficilmente otte¬ 
nibili su un oggetto cosi piccolo. 
Diciamo subito che la produzione 
di calore è molto contenuta e limi¬ 
tata nella zona superiore a destra, 
dove si trova il dissipatore in rame 
e la feritoia di uscita dell'aria cal¬ 
da. La ventola è a rotazione varia¬ 
bile, regolata da un termostato: al¬ 
l'avvio del notebook entra in fun¬ 
zione a piena potenza ed è abba¬ 
stanza rumorosa, ma nel giro di un 
minuto riduce progressivamente la 
velocità e alla fine risulta piuttosto 


Prestazioni 


Produttore: 

Modello: 

Processore / Frequenza (GHz): 
Ram (MByte): 

Chip grafico / Ram (MByte): 


Asus 

W5F 

Intel Core Duo T2300 /1,66 
768 

integrato/dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


silenziosa, anche se non si ar¬ 
resta mai del tutto. 

Questo nuovo model¬ 
lo è l'evoluzione 
del W5, basato 
anch'esso su archi¬ 
tettura Centrino di seconda 
generazione con Cpu Dothan. Le 
differenze come prevedibile si av¬ 
vertono soprattutto a carico delle 
prestazioni. Al momento di chiude¬ 
re l'articolo ci è stato comunicato 
che allo stesso prezzo da noi pub¬ 
blicato sarà possibile avere 1 GBy¬ 
te di memoria (al posto di 768 
MByte) e un disco da 100 GByte (al 
posto di 80 GByte) 

Il W5F ricevuto in prova si basa su 
un Intel Core Duo T2300 funzio¬ 
nante a 1,66 GHz, con 512 MByte 
di memoria Ddr-2 integrati sulla 
scheda madre e un modulo ag¬ 
giuntivo da 256 MByte installato 
nell'unico zoccolo Sodimm dispo¬ 
nibile. Il massimo quantitativo di 
memoria installabile è dunque di 
1,5 GByte di Ram. La soluzione di 
Asus permette di sfruttare la me¬ 
moria in configu¬ 
razione Dual 
channel, ottenen¬ 
do un piccolo in¬ 
cremento di velo¬ 
cità. 

Come di consueto 
l'interfaccia grafi¬ 
ca è quella inte¬ 
grata nel chipset 
945 di Centrino 
Duo, priva di me¬ 
moria dedicata e 
connessa tramite 
bus Pei Express. Il 
display è un 12,1 



189 

233 

159 


128 

233 


pollici Wi- 
descreen con risolu¬ 
zione di 1.280 x 800 punti. È 
dotato anche di trattamento Asus 
Color Shine, che permette di au¬ 
mentare il contrasto e la nitidezza 
delle immagini (a discapito di una 
maggiore sensibilità ai riflessi ge¬ 
nerati della luce ambiente). Il pan¬ 
nello Lcd è di buona qualità e per¬ 
mette di lavorare con i caratteri 
standard di Windows senza pro¬ 
blemi. Il colpo d'occhio a monitor 
sollevato non è dei migliori, poiché 
esiste una cornice in plastica piut¬ 
tosto spessa, specie nella parte su¬ 
periore; a nostro avviso si sarebbe 
potuto ottimizzare meglio gli spazi 
oppure implementare un monitor 
leggermente più grande. Sulla 
parte superiore è presente una vi¬ 
deocamera da 1,3 Mpixel che ha la 
particolarità di poter ruotare di 180 
gradi, in modo da riprendere la 
scena di fronte a sé. Sul lato destro 
del monitor si trovano dei pulsanti 
di controllo per la videocamera che 
permettono di avviare la registra¬ 
zione, regolare lo zoom ed esclu¬ 
dere del tutto l’audio. 

Il disco è un Fujitsu con velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 giri 
al minuto e capacità di 80 GByte. Il 
tempo medio di ricerca è di 12 mil¬ 
lisecondi e interamente si appog¬ 
gia su un buffer da 8 MByte. Que- 
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: AsusW5F 

Euro 2.099,00 Iva inclusa 


Il prezzo comprende 1 GByte di memoria 
e un disco da 100 GByte. 


Buone prestazioni 
Peso contenuto 
Design particolare 


Contro 


• Scarsa autonomia 

• Mancanza Bluetooth e porta infrarossi 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. E- 
mai I : italy_marketing@asus.com. tw. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 768 

/1.5364 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
832S / 4X-4X-2X-2X-2.4X-10X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MFHV2080AH / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12.1 / Tft/ 1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard, 1 Rj- 

11.1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory 
card, microfono, S/Pdif e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
2.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30 x 2,9 x 22 
Peso (kg): 1,65 

Sistema operativo: Windows XP Professio¬ 
nal Edition 

Garanzia: 2 anni door to door 
Accessori: Mouse Usb, borsa per il trasporto 



sta unità si è rivelata sufficiente - 
mente veloce e adeguata al resto 
dei componenti. Risulta anche 
molto silenziosa e dotata di una 
buona resistenza agli shock (fino a 
300 G quando in funzione e fino a 
900 G in condizioni non operative). 
Sul lato sinistro si trova un maste- 


rizzatore Dvd di Matshita, non re- 
movibile. Si tratta di un modello 
dual standard e dual layer, compa¬ 
tibile con i supporti da 8,5 GByte e 
con i Dvd-Ram. Le massime velo¬ 
cità in scrittura sono 4X per Dvd+/- 
R, 2X per Dvd+/-Rw e 2,4X per i 
Dvd dual layer. Il fatto di aver inte¬ 
grato l'unità ottica ed essere riusci¬ 
ti a contenere il peso a 1,6 kg è 
senz'altro un buon traguardo. Sul 
fronte della connettività segnalia¬ 
mo la mancanza di Bluetooth e del¬ 
la porta a infrarossi; l’assenza di 
entrambi potrebbe creare un pro¬ 
blema nel momento in cui si vogba 
collegare un palmare o un telefono 
cellulare per scambiare dati o per il 
collegamento a Internet via 
Gprs/Umts. Buona invece la con¬ 
nettività di rete, che prevede un 
chip Fast Ethernet di Realtek e la 
scheda PRO/Wireless di Intel e con 
supporto ai tre standard più diffusi, 
posizionata nell'alloggiamento in¬ 
terno. Sul W5F è stato scelto di in¬ 
tegrare uno slot ExpressCard e 
nessun Pc Card; questo notebook è 
il primo che vediamo nel nostro la¬ 
boratorio ad aver totalmente aboli¬ 
to il vecchio standard di espansio¬ 
ne, uno dei più longevi in questo 
settore. Vide la luce infatti nel 1989 
a opera del consorzio Pcmcia (Per¬ 
sonal Computer Memory Card In¬ 
ternational Association ) e si è evo¬ 
luto nel tempo passando da un bus 
a 16 bit al più veloce Pei, mante¬ 
nendo però lo stesso fattore di for¬ 
ma. Con ExpressCard, basato sul 
ben più veloce bus Pci-Express, le 
cose cambiano profondamente e 
non esiste più la compatibilità 
meccanica con le schede prece¬ 
denti. Le tre porte Usb 2.0 sono di¬ 
sposte una per lato, è presente la 
porta Firewire e l'uscita Tv 
nonché uno slot per sche- / 
de di memoria compatibile 
con SecureDigital, Multi- 


MediaCard e MemoryStick.L'ergo- 
nomia della tastiera è sufficiente, i 
tasti hanno un feedback gradevole 
e una disposizione piuttosto corret¬ 
ta; il tasto Invio ci sembra però 
troppo piccolo e i tasti di naviga¬ 
zione nella pagina sono posizionati 
su un'unica fila all'estrema destra. 
Il touchpad è migliorato e ora risul¬ 
ta più intuitivo da usare. 

I materiali plastici sono di buona 
qualità e sono gradevoli anche al 
tatto. Il look richiama molto i pro¬ 
dotti Apple e non mancherà di es¬ 
sere apprezzato dall'utenza femmi¬ 
nile. In questo caso gli ultraportati¬ 
li in generale incontrano sempre 
maggiore successo, anche perché 
possono essere trasportati in una 
borsa personale sufficientemente 
ampia, senza la necessità di una 
valigetta dedicata. 

Le cerniere di fissaggio del di¬ 
splay sono robuste, un particolare 
importante considerato che il di¬ 
splay stesso non ha nessun tipo di 
blocco meccanico per la chiusura. 
Più che altro avremmo preferito 
una rigidità maggiore della co¬ 
pertura posteriore del pannello, 
che tende a flettersi sotto una 
pressione moderata. 

L'autonomia, come anticipato, ri¬ 
sulta alla fine l'unico inconve¬ 
niente di rilievo per questa mac¬ 
china. La batteria è molto piccola 
e ha una capacità di 2.400 mAh, 
con un risultato del test Mobile- 
Mark 2005 pari a due ore e otto 
minuti. Un valore sotto la media, 
che può essere migliorato acqui¬ 
stando una batteria opzionale ad 
alta capacità. Come per tutti i no¬ 
tebook Asus, la garanzia è di due 
anni con formula door to door, con 
ritiro e riconsegna a domicilio tra¬ 
mite corriere espresso. • 


Asus W5F 



54 

PC Professionale - maggio 20060 




















FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegritti 


HARDWARE 



MORILITY | 


Xplore M68, lo smartphone 
meno costoso con Palm OS 


Integra le funzioni di palmare e di cellulare 
a un prezzo particolarmente competitivo. 
Con Bluetooth e fotocamera da 1,3 Mpixel. 


L 'XPlore M68, prodotto da Group 
Sense e distribuito in Italia da 
Widinet, è uno smartphone dotato 
di sistema operativo Palm OS 5.4 e 
connettività Gsm/Gprs/Edge inte¬ 
grata. Può essere considerata come 
l'alternativa economica al più noto 
Treo di Palm e potrebbe andare a 
sottrargli una fetta di mercato so- 


m Xplore M68 

PROFESSIONALE 399,00 Iva compresa 

LAB _ 

• Pro 


• Prezzo competitivo 

• Sistema operativo veloce e stabile 

• Ottima autonomia 


» Contro 


• Ergonomia migliorabile 

• Fotocamera sufficiente 

Produttore: Group Sense Pda, Hong Kong. 
Pagina Web: www.gspda.com. 

Distributore: Widinet, via Filacciano 24 A, 

00189 Roma; Tel. 06-9774.2211. Pagina Web: 
www.widinet.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modello: XPIore M68 

Processore: TI OMAP1510 168 MHz 

Memoria Ram: 32 MByte 

Memoria Flash Rom: 64 MByte 

Reti: Quad-band GSM 900-1800-1900-850 

Display: Tft touch screen 160x220 punti, 

65.536 colori 

Connessioni: Gsm/Gprs, Edge, IrDA, Bluetooth 

Slot: Sd/Mmc 

Fotocamera: 1,3 Mpixel 

Batteria: Ioni di Litio-polimeri 1.350 mAh 

Dimensioni: 109 x 49 x 22 millimetri 

Peso: 140 grammi 


stanziosa, vale a dire quella che 
non può permettersi l'esborso ne¬ 
cessario per l'acquisto di un Treo e 
al contempo è affascinata dagli 
smartphone con sistema operativo 
Palm. Ricordiamo, per esempio, 
che i dispositivi Palm al momento 
sono gli unici che supportano uffi¬ 
cialmente i computer Apple. 
L'Xplore M68 presenta una linea 
abbastanza elegante, sobria e priva 
di particolari appariscenti. La tinta 
nera opaca è molto intrigante, an¬ 
che se tende a macchiarsi facil¬ 
mente. 

Come dimensioni è a metà strada 
tra uno smartphone senza touch- 
screen e un più grande Pda phone. 
Si sfiorano i 140 grammi, che nella 
tasca della giacca o dei pantaloni si 



fanno sentire. Purtroppo nella con¬ 
fezione non è presente alcuna cu¬ 
stodia da cintura, che avrebbe fatto 
molto comodo soprattutto nelle si¬ 
tuazioni in cui si ha poca disponibi¬ 
lità di spazio. 

A un veloce sguardo spicca l'ampio 
display touch-screen, accompagna¬ 
to dal tastierino numerico. Appena 
più in basso è posizionato l'indi¬ 
spensabile pad direzionale, affian¬ 
cato dai classici due pulsanti per il 
rientro alla schermata principale e 
quello per la cancellazione del te¬ 
sto, assieme ai due tasti per la ge¬ 
stione delle chiamate entranti e 
uscenti. Contrariamente a quanto 
accade con la maggior parte degli 
smartphone, la pressione del tasto 
rosso durante l'esecuzione di 
un'applicazione non ne causa la 
chiusura, ma effettua una operazio¬ 
ne che è differente a seconda della 
situazione. Si tratta di una soluzio¬ 
ne che evita spiacevoli inconve¬ 
nienti e che abbiamo particolar¬ 
mente apprezzato, nonostante co¬ 
stringa l’utente a un breve periodo 
di apprendimento. L'accesso alla 
funzione di telefono avviene trami¬ 
te la pressione del tasto verde, così 
da separare le sue funzioni da 
quelle tipiche di un Pda. Anche 
questa soluzione ci è parsa ragio¬ 
nevole e la gestione delle attività è 
ben strutturata. Sul lato sinistro è 
presente il tasto per l'avvio rapido 
della fotocamera e due tasti a scor¬ 
rimento verticale che, oltre a rego¬ 
lare il volume durante l'ascolto di 
Mp3 o durante le chiamate, serve 
ad accedere a un menu nel quale 
sono presenti alcune applicazioni 
di utilizzo più frequente. Tra di esse 
troviamo il registratore di note vo- 


L'M68 ha l'aspetto 

di un grosso telefono cellulare, 

ma nasconde ottime capacità. 
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cali, il notepad per gli appunti scrit¬ 
ti, la rubrica e la calcolatrice, tutte 
applicazioni che si possono avviare 
anche attraverso il pannello di con¬ 
trollo classico. Sempre sul lato sini¬ 
stro è posto un alloggiamento per 
schede di memoria Sd/Mmc. Solu¬ 
zione comoda, considerata la ridot¬ 
ta quantità di memoria disponibile: 
32 MByte per la memoria Ram e 64 
per la Flash Rom. Sul lato destro 
troviamo il connettore mini-jack 
per le cuffie, protetto da un cap¬ 
puccio di gomma, e la porta IrDA. 
Le altre interfacce di comunicazio¬ 
ne sono Bluetooth e la connessione 
dati Gprs/Edge. Ovviamente pre¬ 
sente la possibilità di interfacciarsi 
con il Pc tramite cavo Usb, che si 
collega al connettore riposto in bas¬ 
so, anch'esso protetto da un cap¬ 
puccio di gomma. Peccato che que¬ 
st'ultimo non è fissato al telaio del 
telefono come quello del connetto¬ 
re degli auricolari, con grande ri¬ 
schio di smarrimento dello stesso. 
Sul pannello posteriore sono posti 
la fotocamera da 1,3 MPixel affian¬ 
cata dal piccolo specchietto di cor¬ 
tesia e dallo speaker esterno. La 
potenza di calcolo è bilanciata al 
prezzo: il processore è un Texas In- 
strument OMAP1510 da 168 MHz, 
mentre il sistema operativo installa¬ 
to è il Palm OS 5.4 Garnet, su que¬ 
sto modello nella versione per uti¬ 
lizzare le applicazioni di telefonia. 
Ne risulta un avvio estremamente 
rapido e un'elevata stabilità delle 
applicazioni. Tra queste ultime 
spicca la suite Quick Office con la 
quale si può operare su documenti 
di testo, fogli di calcolo e presenta¬ 


zioni multimediali. 

Il display è un Lcd touch-screen 
con risoluzione di 176x220 pixel e 
in grado in teoria di visualizzare fi¬ 
no a 262.000 colori. Il sistema ope¬ 
rativo però è in grado di visualiz¬ 
zarne soltanto 65.536. La qualità 
del display non ci ha particolar¬ 
mente convinto, sia per la risoluzio¬ 
ne sia per la resa cromatica. Trala¬ 
sciando il discorso della profondità 
di colore, la qualità dell'immagine 
è fortemente dipendente dall'ango¬ 
lo di visione. 

La corretta calibrazione del touch- 
screen, inoltre, richiede qualche 
accorgimento in più del normale se 
si vogliono ridurre al minimo gli er¬ 
rori dovuti al mancato riconosci¬ 
mento calligrafico. La fotocamera 
integrata permette di scattare foto¬ 
grafie ad una risoluzione massima 
di 1.024x1.280 punti e di catturare 
brevi filmati. La qualità è soddisfa¬ 
cente e commisurata alla fascia di 
prezzo in cui questo smartphone si 
pone. L'Xplore M68 viene venduto 
con una batteria al Litio-polimeri 
da 1350 mAh. Ne risulta una auto¬ 
nomia molto elevata e un peso del¬ 
la batteria ben al di sotto della me¬ 
dia. Usato come telefono, sfruttan¬ 
do saltuariamente i sistemi di con¬ 
nessione e utilizzando di frequente 
le applicazioni Pda, abbiamo otte¬ 
nuto una autonomia di circa 5 gior¬ 
ni. 

Usare questo smartphone non è fa¬ 
cilissimo. Per la maggior parte delle 
volte si è obbligati a passare all'uso 
del pennino (che si nasconde facil¬ 
mente in un lato del telefono) e in 
taluni casi i pulsanti sul display so¬ 


no di dimensioni molto ridotte. 
Manca un sistema di inserimento 
rapido del testo come il T9, ma vi è 
la possibilità di utilizzare il sistema 
di riconoscimento calligrafico. Non 
si ottengono la stessa praticità d'u¬ 
so e la medesima efficienza ed è 
necessario un breve periodo d'ap¬ 
prendimento per chi non ha mai 
avuto a che fare con un dispositivo 
Palm OS. 

L'utilizzo come telefono Gsm ha 
dato buoni risultati: la ricezione del 
segnale è più che soddisfacente e 
anche la qualità dell'audio dello 
speaker ci ha convinti. Il sistema 
Gsm può essere disattivato senza 
spegnere la funzionalità di Pda; per 
accedere all'alloggiamento della 
Sim è necessaria la rimozione della 
batteria. Nella scatola è presente 
un manuale in italiano ben fatto e 
completo, che illustra appieno le 
funzionalità dell'M68. Lo accompa¬ 
gnano un pennino di scorta, l’ali¬ 
mentatore da viaggio e un paio di 
auricolari di buona qualità. Questi 
ultimi hanno la strana caratteristica 
di avere il microfono ad una distan¬ 
za eccessiva dai piccoli speaker e 
obbligano l'utente a una difficile 
regolazione. Considerato il prezzo, 
possiamo ritenere l'M68 una buona 
alternativa al Treo, nonostante non 
goda dei pregi del prodotto di casa 
Palm. I fan del sistema operativo 
della casa americana si troveranno 
perfettamente a proprio agio per la 
velocità di esecuzione delle appli¬ 
cazioni e per la loro stabilità, ma 
dovranno scontrarsi con una ergo¬ 
nomia che andrebbe rivista sotto 
qualche aspetto. • 
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Raffreddamento a liquido: 

ecco la Blizzard 
pronta airuso 


veloce nel silenzio 


Sapphire propone una Radeon X1900 XTX 
overclockata ed equipaggiata con un kit di 
raffreddamento sviluppato da Thermaltake. 


L t offerta di prodotti Sapphire, 
interamente basata su solu¬ 
zioni ATI, è tra le più complete del 
mercato e in grado di soddisfare 
ogni tipologia di budget. All'ampio 
portafoglio di modelli già disponibi¬ 
li in commercio è stato aggiunto da 
poco il Radeon X1900 XTX Blizzard 
con prestazioni superiori a quelle 
standard e confezionato con un kit 
di raffreddamento a liquido. 

Il prodotto è composto da due parti: 
la scheda grafica vera e propria e il 
modulo di raffreddamento. La pri¬ 
ma è identica alla Radeon X1900 
XTX standard commercializzata 
dallo stesso produttore. La Gpu 
R580 implementa la più recente 
versione dell'Ultra Threaded Sha- 
der Engine di ATI, ovvero il motore 
grafico a componenti indipendenti 
costituito da 8 unità per l'elabora¬ 
zione dei vertici, 48 per i pixel, 16 
unità di indirizzamento delle textu- 
re e 16 Rop. L'Utdp (Ultra Threaded 
Dispatch Processor) può gestire fino 
a 512 thread in contemporanea per 
ottimizzare il flusso di lavoro duran¬ 
te la fase di rendering. Come abbia¬ 
mo già descritto a più riprese, 
l'R580 integra come il suo prede¬ 
cessore R520 il controller di memo¬ 
ria con topologia Ring Bus: le ri¬ 
chieste di dati transitano per il con¬ 
troller vero e proprio, mentre i dati 


vengono messi in circolo su un bus 
anulare ad alta velocità che circon¬ 
da il chip per essere poi prelevati 
dai singoli client che hanno esegui¬ 
to la richiesta. Se da un lato l'archi¬ 
tettura garantisce un'alta efficienza 
di utilizzo l'elevato numero di tran¬ 
sistor e la frequenza operativa ge¬ 
nerano una notevole quantità di ca¬ 
lore da smaltire. 

Qui entra in gioco il sistema di raf¬ 
freddamento a liquido prodotto da 
Thermaltake e basato sulla soluzio¬ 
ne Tide Water dello stesso produtto¬ 
re. Il kit Blizzard, già assemblato e 
presigillato, è una soluzione chiavi 
in mano che demanda all'utente la 
sola installazione della scheda gra¬ 
fica e del radiatore all'interno del 
Pc. All'interno del modulo di raf¬ 
freddamento, con ingombro di una 
scheda grafica e da inserire in uno 



L'R580 di ATI 

è prodotto con tecnologia 90 nanometri 
e racchiude in 342 mmq circa 384 
milioni di transistor. 


slot Pei, trovano posto il radiatore 
lamellare in rame, il serbatoio del li¬ 
quido di raffreddamento e la pom¬ 
pa. Il radiatore è raffreddato da una 
ventola da 80 mm che preleva l'aria 
dall'interno del telaio e la espelle 
all'esterno attraverso una griglia 
nella staffa di ancoraggio. La vento¬ 
la ha due modalità operative: Low 
con velocità della ventola impostata 
a 2.000 rpm e rumorosità dichiarata 


I risultati della prova 

Quake4 - Qualità Alta (1.0.4) 

1024x768 

1280x 1024 

1600x1200 

(No AA / No AN) 

123,4 

114,6 

109 

(AA4X/AN 8X) 

F.E.A.R. (patch 1.02) - Qualità Massima 

110,3 

92,2 

86,7 

(No AA / No AN) fps min. / fps medi 

58/127 

45/96 

37/76 

(AA 4X / AN 8X) fps min. / fps medi 

3DMark06 (1.0.2) 

31/64 

23/43 

17/31 

(No AA / No AN) 

6.878 

6.022 

5.289 

(AA4X/AN 8X) 

5.706 

4.861 

4.162 
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Il waterblock 

copre il solo chip grafico. Sono 
necessari due slot (meglio non 
contigui) per installare questa 
soluzione. 


Dvd Sapphire Select. Il manuale 
cartaceo, di tipo generico, non 
fornisce nessuna spiegazione 
specifica per il montaggio del 
modello Blizzard, sebbene 
l'installazione sia piuttosto 
semplice. Se pensate di 
passare a una soluzione di 
a liquido per tutto il Pc, sia 
per abbattere la rumorosità 
sia per incrementare il mar¬ 
gine di overclock dei compo¬ 
nenti, il consiglio è quello di in¬ 
dirizzarsi già in partenza ad un kit 
di tipo classico; in questo modo si 
potrà godere di una maggiore silen- 
ziosità e di uno slot di espansione in 
più. Se invece non ve la sentite di 
cimentarvi nella delicata operazio¬ 
ne di rimozione e montaggio dei 
dissipatori della scheda grafica, al¬ 
lora questo prodotto potrebbe fare 
al caso vostro. • 


Il modulo Blizzard 

integra il radiatore in rame, la pompa e 
il serbatoio del fluido di raffreddamento. 
Si inserisce in un normale slot Pei. 


pari a 18 dB; High con velocità di 
rotazione impostata a 2.500 rpm e 
rumorosità dichiarata pari a 26 dB. 
Sulla scheda grafica il dissipatore 
ad aria a doppio slot lascia il posto 
al waterblock, collegato al modulo 
Blizzard con tubi da 1 cm di diame¬ 
tro, e a 8 piccoh elementi di raffred¬ 
damento passivo posti sopra i sin¬ 
goli chip di memoria. 

Questo sistema di raffreddamento a 
liquido ha dimostrato di essere effi¬ 
cace sia con carichi di lavoro medi 
sia dopo un utilizzo prolungato con 
il chip grafico a pieno carico. Grazie 
alla maggiore capacità di raffredda¬ 
mento offerta dal kit Blizzard, que¬ 
sta Radeon X1900 XTX viene com¬ 
mercializzata con frequenza opera¬ 
tive di 675 MHz e 1.602 MHz per 
Gpu e memoria, contro i 650 MHz e 
1.500 MHz della versione standard 
raffreddata ad aria. 

Due sono i punti negativi che ab¬ 


biamo riscontrato: il primo è relati¬ 
vo al selettore della velocità della 
ventola in quanto si trova all'intemo 
del telaio. Il secondo è relativo alla 
mancanza di un controllo dinamico 


PC Sapphire X1900 XTX 
Blizzard 

Euro 679,00 Iva inclusa 


della velocità della ventola: in mo¬ 
dalità High la ventola opera sempre 
al massimo e nel complesso la ru¬ 
morosità è maggiore della soluzione 
raffreddata ad aria dotata di una 
ventola tachimetrica che sale di ve¬ 
locità solo quando la il processore 
grafico è sotto carico. 

Oltre ad offrire tutte le tecnologie 
dell'ultima generazione di Gpu del¬ 
la casa canadese, la scheda è equi¬ 
paggiata con il chip ATI Rage Thea- 
ter che permette di gestire le fasi di 
riproduzione e acquisizione del 
flussi video in formato analogico. La 
scheda può essere collegata ad ap¬ 
parecchi Tv con ingresso S-Video, 
Videocomposito o, per chi dispone 
di un dispositivo con supporto all'al¬ 
ta definizione, RGB Componenti 
nella confezione sono disponibili 
tutti i cavi necessari. La dotazione 
software comprende il Cd-Rom dei 
driver, Cyberlink PowerDirector 4 
DE, Cyberlink PowerDVD 6 e il 


» Pro 


• Soluzione con raffreddamento a liquido 
chiavi in mano. 

• Ideale per chi non ha voglia di cimentarsi 
nel montaggio di un kit a liquido classico. 


» Contro 


• Selettore di velocità della ventola interno 
al telaio. 

• Ventola non tachimetrica o gestibile in 
base alla temperatura operativa. 

Produttore: Sapphire Technologies, Hong 
Kong. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fioren¬ 
tino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it / Datamatic, Milano (MI). Pagina 
Web: www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Mila¬ 
nese (MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ 
Frael, Calenzano (FI). Pagina Web: 
www.fraei.it/ H&S, Viterbo (VT). Pagina 
Web: www.hesnet.it /Microtek Italia, Roma 
(RM). Pagina Web: www.microtek.it/ Next, 
Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 
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Economica, ma predisposta 
per gli Athlon su Socket M2 


ASRock propone una piattaforma 
per processori AMD su base Uli che offre 
funzionalità disponibili solo dai prodotti 
di fascia più alta. A meno di 100 euro. 


A SRock, società fondata nel 
2002, produce e commercia¬ 
lizza schede madri destinate al¬ 
l'integrazione e alla realizzazione 
di configurazioni economiche. La 
939SLI32-eSata2 è una piattafor¬ 
ma che offre ad un costo contenu¬ 
to funzionalità che possono esse¬ 
re ritrovate solo in prodotti di fa¬ 
scia alta. Come indicato dal nome 
stesso si tratta di una soluzione 
sviluppata per ospitare processori 
AMD Athlon 64 con Socket a 939 
piedini e memoria Ddr 400. Tutta¬ 
via una delle caratteristiche pecu¬ 
liari di questo prodotto è di per¬ 
mettere il passaggio alle future 
Cpu AMD con socket M2 attra¬ 
verso un modulo opzionale che 


ASRock 939SLI32-eSata2 


PROFESSIONALE 75,00 Iva inclusa 

LAd 


Completa sotto il profilo delle funzionalità 
Buon rapporto prezzo/prestazioni 


Contro 


• Con i nuovi driver Nvidia non sarà 
possibile sfruttare la tecnologia Sii 

Produttore: ASRock, Taiwan. Pagina Web: 
www.asrock.com.tw. 

Distributori: Brevi, 24026 Bergamo (BG). Pa¬ 
gina Web: www.brevi.it/Cometa, 91100 Tra¬ 
pani (TP). Pagina Web: www.cometa.it/ Elet¬ 
trodata, Via W. Tobagi 8/3, 20068 Peschiera 
Borromeo (MI). Pagina Web: www.elettroda- 
ta.it/ Executive, 23900 Lecco (LC). Pagina 
Web: www.executive.it/ Exon, 37026 Settimo 
di Pescantina (VR). Pagina Web: www.exon.it 
/Si Computer, 48022 Lugo (RA). Pagina 
Web: www.sicomputer.it. 


ospita processore, 
memoria e i circuiti 
di alimentazione. Il 
modulo, che una 
volta installato 
esclude l'utilizzo 
del socket principa¬ 
le, si innesta sul bus 
HyperTransport at¬ 
traverso un connet¬ 
tore meccanico 
identico a quello 
utilizzato per l'in¬ 
terfaccia Agp. Per l'installazione 
di questa scheda di espansione 
sarà necessario smontare il ca¬ 
stello di ancoraggio del dissipato¬ 
re per il socket 939 in modo da 
evitare interferenze meccaniche 
all'atto di montare il nuovo pro¬ 
cessore. Il secondo passo da ese¬ 
guire è la configurazione di un 
gruppo dijumper che permettono 
di commutare il percorso del bus 
HyperTransport dal socket della 
scheda madre al connettore del 
modulo di aggiornamento. Una 
volta eseguite queste operazioni 
si può procedere con l’installazio- 
ne processore, del dissipatore e 
delle memorie. 

L'architettura della scheda è ba¬ 
sata sulla combinazione di due 
componenti: LM1697 e l'M1695 
entrambi prodotti dalla taiwanese 
Uh (l'azienda è stata da poco ac¬ 
quisita dalla californiana Nvidia). 
L'M1697 racchiude in un solo 
chip tutte le funzionalità di un 
chipset di ultima generazione: i 
bus di comunicazione compren¬ 
dono quello HyperTransport e 
quello Pei Express (20 linee di cui 
16 riservate all'interfaccia grafi- 



La 939SLI32-eSataII dispone di due Pei Express X16 
e del connettore per il modulo di aggiornamento 

ca). Il sottosistema di gestione dei 
dischi integra due canali Ata-133 
e quattro del tipo Serial Ata II da 
3 GBit/s; questi ultimi supportano 
l'implementazione di configura¬ 
zioni Raid di tipo 0, 1, 0+1, 5 e 
Jbod. L'utilizzo di configurazioni 
Raid 5 comporta un carico ag¬ 
giuntivo al processore di sistema 
in quanto non è presente motore 
di Xor (calcolo della parità ) dedi¬ 
cato. Completano l’architettura 
l'interfaccia per sottosistemi au¬ 
dio ad alta definizione e per il 
supporto a connessioni di rete. 
L'M1695 è un componente ag¬ 
giuntivo che integra il supporto a 
20 linee Pei Express (delle quali 
16 dedicate all'interfaccia grafica) 
e al bus HyperTransport per l'in¬ 
terconnessione al chipset princi¬ 
pale e alla Cpu. 

Grazie all’impiego simultaneo dei 
due chip, questa scheda ASRock 
dispone di una doppia interfaccia 
grafica Pei Express 16. Sebbene 
nel nome del prodotto compaia il 
marchio della tecnologia Sii, que¬ 
sta non è più utilizzabile. Nvidia 
ha infatti aggiornato i propri dri¬ 
ver grafici in modo da rendere 
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inutilizzabile la patch che per¬ 
metteva al chipset Uh di suppor¬ 
tare configurazioni Nvidia Sii. La 
patch non funziona più a partire 
daalla versione 81.98 dei driver 
Forceware. Alla luce di ciò viene 
a cadere gran parte dei vantaggi 
offerti dalla presenza di due slot 
Pei Express 16; rimane comunque 
la possibilità di installare due 
schede grafiche per configurazio¬ 


ni a più monitor. 

La 939SLI32-eSataII è nel com¬ 
plesso facilmente espandibile e 
aggiornabile. Le funzionalità of¬ 
ferte di base sono pressoché com¬ 
plete in quanto sono presenti 
un’interfaccia di rete di classe Gi- 
gabit pilotata dal chip Realtek 
RTL8111B collegata al bus Pei 
Express, un sottosistema audio a 
6 canali ad alta definizione basato 



RAID 0,1,041.S.J800 


I risultati della prova 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

258 

SYSmark 2004 SE 
(Internet Content Creation) 

334 

SYSmark 2004 SE 
(Office Productivity) 

204 

Windows Media Encoder (sec) 

1.099 


La 939SLI32-eSataII impiega due componenti ULI: l'M1697 è un chipset 
completo che fornisce l'infrastruttura principale; l'M1695 serve a integrare 
un canale aggiuntivo Pei Express X16 per una seconda scheda grafica. 


sul codec Realtek ALC660, un 
controller firewire (IEEE1394a) 
gestito dal chip Texas Instruments 
TSB43AB22A e il supporto Usb 
2.0 integrato. Sul pannello poste¬ 
riore della scheda madre sono 
presenti anche due porte Serial 
Ata che possono essere utilizzate 
per collegare dispositivi esterni. 
Non si tratta però di porte ag¬ 
giuntive, ma di repliche di quelle 
interne; per poterle utilizzare è 
necessario utilizzare dei cavi in¬ 
terni per realizzare un ponte di 
collegamento con le porte princi¬ 
pali situate vicino al chipset. 

La 939SLI32-eSataII conferma 
l'ottimo rapporto prezzo/funzio¬ 
nalità offerto dai prodotti 
ASRock. L’utilizzo di sistemi di 
raffreddamento passivi per i com¬ 
ponenti del chipset garantiscono 
un abbattimento della rumorosità 
complessiva del sistema comple¬ 
to. I test sono stati portati a termi¬ 
ne senza intoppi e con un livello 
di prestazioni allineato a prodotti 
più costosi. Per la prova abbiamo 
utilizzato un processore AMD 
Athlon 64 FX-60, con il quale ab¬ 
biamo verificato il supporto a pro¬ 
cessori di fascia alta con tecnolo¬ 
gia dual core, 1 GByte di memo¬ 
ria Ddr 400, un disco Hitachi 
7K250 e una scheda grafica Ra- 
deon XI900 XT. 

Al momento della prova non era 
disponibile il modulo opzionale 
per l’utilizzo dei processori con 
socket M2 in quanto le nuove 
Cpu non sono state ancora an¬ 
nunciate da AMD. Nel complesso 
questa piattaforma rappresenta 
una valida alternativa a prodotti 
economici per chi ricerca soluzio¬ 
ni ricche di funzioni, ma senza 
grafica integrata. • 
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Oltre il GHz 

per le memorie A-Data 

La linea Vitesta offre soluzioni a elevate prestazioni 
destinate agli utenti più esigenti ma che hanno 
un occhio di riguardo anche per il proprio portafoglio. 


A -Data, produttore più noto al 
pubblico italiano per la propria 
linea economica di memorie, propo¬ 
ne da tempo anche prodotti desti¬ 
nati agli utenti più evoluti alla ricer¬ 
ca di moduli a elevate prestazioni. 
Per rispondere alle esigenze di que¬ 
sta categoria di utilizzatori è stata 
creata dapprima la linea Vitesta, di 
cui ci occuperemo in questo First 
Looks, e successivamente la Extre- 
me Edition, 
l'unica che 1 
offre kit dij 
moduli omo¬ 
loghi. 

Le memorie in prò- 


. « j Vitesta 

afflj BBH? 8BÙ 


I 


Prestazioni 


Super PI Mod 1.5 (2 Milioni di decimali) (min:sec) 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 533 (5-5-5-12) - 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 800 (5-5-5-15) - 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 800 (4-4-4-12) - 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 890 (4-4-4-12) - 

P EE 955@3,48 GHz,Fsb 1.160 Mhz, Ddr 2 968 (5-5-5-15) - 

P EE 955@3,58 GHz,Fsb 1.024 Mhz, Ddr 2 1.025 (5-5-5-15) 


P EE 955@3,64 GHz,Fsb 1.040 Mhz, Ddr 2 1.040 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,73 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,52 GHz,Fsb 1.080 Mhz, Ddr 2 1.080 (5-5-5-15) - 2,3 V 

P EE 955@3,79 GHz,Fsb 1.080 Mhz, Ddr 2 1.080 (5-5-5-15) - 2,3 V 

Doom Ili Patch 1.3 (32bit-Ultra quality-No AA, No Anisotropo) (fps) 640 x 480 


■ 1,8 V 

■ 1,95 V 

■ 1,95 V 

■ 2,00 V 

■ 2,15 V 


P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 533 (5-5-5-12) ■ 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 800 (5-5-5-15) ■ 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 800 (4-4-4-12) ■ 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 890 (4-4-4-12) ■ 

P EE 955@3,48 GHz,Fsb 1.160 Mhz, Ddr 2 968 (5-5-5-15) ■ 

P EE 955@3,58 GHz,Fsb 1.024 Mhz, Ddr 2 1.025 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,64 GHz,Fsb 1.040 Mhz, Ddr 2 1.040 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,46 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,73 GHz,Fsb 1.066 Mhz, Ddr 2 1.066 (5-5-5-15) - 2,2 V 

P EE 955@3,52 GHz,Fsb 1.080 Mhz, Ddr 2 1.080 (5-5-5-15) - 2,3 V 

P EE 955@3,79 GHz,Fsb 1.080 Mhz, Ddr 2 1.080 (5-5-5-15) - 2,3 V 


va, di tipo a singola faccia, sono rea¬ 
lizzate tramite otto chip Elpida 
(E547H8G091WS) con densità di 
512 Mbit e packaging di tipo Fbga 
installati su un Pcb di produzione 
Brain Power, società nota agli ap¬ 
passionati di overclock per la qua¬ 
lità dei sui prodotti. 

1 moduli sono infine dotati dei carat¬ 
teristici dissipatori passivi color fuc¬ 
sia, segno distintivo della serie Vite¬ 
sta. A-Data com¬ 
mercializza le me¬ 
morie in prova co¬ 
me prodotti confor¬ 
mi alle specifiche Je- 
dec PC2-6400 
con ti¬ 
ming di 
5-5-5-15 
e tensio¬ 
ne di alimenta¬ 
zione a 1,85 
volt. Control¬ 
lando però da 
vicino le eti¬ 
chette poste 
sui dissipatori 
si intuisce dal¬ 
la sigla DDRII 
1000(5) che i 
moduli sono 
testati anche 
per funzionare 
a velocità ben 
superiori agli 
800 MHz no¬ 
minali. Come 



1,8 V 
1,95 V 
1,95 V 
2,00 V 
2,15 V 
-2,2 V 


1:28,656 

1:25,454 

1:25,031 

1:24,750 

1:23,875 

1:21,797 

1:20,547 

1:23,797 

1:18,438 

1:22,656 

1:17,469 


89.2 

89.3 

89.7 

89.4 

90.1 

92.7 

94.2 
90,9 

96.1 

91.5 

97.1 


Configurazione: 

Scheda madre Asus P5WDG2-WS, chipset Intel 975X, Cpu Intel Pentium EE 955 
(3,46 GHz, Fsb 1.066 MHz, 2 MByte cache L2), scheda grafica Sapphire Radeon 
XI800XT 512 Mbyte, disco rigido Seagate Barracuda 7200.9 (500 GByte / 

7.200 rpm / Sata 11/16 MByte di buffer), alimentatore Antec Phantom 500. 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Italiano con SP2 e WU 
al 29/03/06. Driver chipset Intel 7.2.2.1006, driver grafici ATI Catalyst 6.2. 


A-Data Vitesta Ddr2 800 
(M2GXX6G3H3160I1E5E) 

Euro 110,16 Iva incl. (512 Mbyte) 


Ottima possibilità di overclock 
Prezzo competitivo per una Ddr 2 800 


Contro 


• Non sono disponibili kit 

Produttore: A-Data, Taiwan. Pagina Web: 
www.adata.com.tw. 

Distributori: Diemmedue, Arenzano (GE). 
Pagina Web: www.diemmedue.com / Ice¬ 
berg Technology, Castrette di Viliorba (TV). 
Pagina Web: www.icebergtechnology.it. 


M2GXX8G3H3180I1ESE 

DDRII 1000(8) 512MX8 
S/N:S21TR (UXJPE1908) 
Marrani) wild lf rrmoird 


Nelle prove abbiamo 
raggiunto i 1.080 MHz 


si vede dai risultati delle nostre pro¬ 
ve, agendo sia sul Fsb sia sulla ten¬ 
sione di alimentazione, spinta sino 
al massimo supportato dalla scheda 
madre utilizzata (2,3 V), non abbia¬ 
mo avuto alcun problema a fare 
funzionare i due moduli fino a quo¬ 
ta 1.080 MHz. Siamo anche riusciti 
a spingerci oltre ma questa rappre¬ 
senta l'ultima frequenza a cui le 
memorie si sono dimostrate stabili, 
permettendo al sistema non solo di 
avviarsi ma anche di concludere 
senza errori tutti i test. 

Come si può vedere dai risultati 
pubblicati il salto prestazionale ot¬ 
tenuto aumentando la frequenza 
delle memorie, e di conseguenza la 
banda passante, seppure non molto 
elevato è sicuramente significativo. 
I migliori risultati si ottengono con 
un parallelo overclock della Cpu 
che, come potete vedere dai dati 
pubblicati in tabella, abbiamo co¬ 
munque cercato di limitare al mini¬ 
mo. Sotto questo aspetto il dato più 
significativo emerge dal confronto 
tra i risultati di Super PI ottenuti al¬ 
la frequenza di Fsb nominale (1.066 
MHz) e con le memorie 
utilizzate alle rispettive 
frequenze di 533, 800 e 
1.066 MHz. Alla luce 
delle possibilità di over¬ 
clock, del prezzo al 
MByte e dalla garanzia 
a vita, esprimiamo un 
giudizio più che positi¬ 
vo sui moduli A-Data 
della linea Vitesta. • 
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Anche Maxtor 
a quota 500 GByte 

Con la nuova linea DiamondMax 11 il produttore 
americano si allinea con i concorrenti proponendo 
un disco capiente e dotato di buone prestazioni. 




D opo una lunga attesa anche 
Maxtor ha finalmente raggiun¬ 
to la fatidica soglia del mezzo te- 
rabyte su un unico disco. La nuova 
linea di prodotti desktop Diamond¬ 
Max 11 è attualmente composta da 
due soli modelli, guello da 500 
GByte oggetto della nostra prova e 
uno con taglio da 400 GByte, en¬ 
trambi disponibili sia con interfac¬ 
cia Sata 3 Gbps sia con quella Afa 
parallela e conformi alle normative 
Rohs e Weee. A livello tecnologico 
l'unità utilizza quattro piattelli da 
125 GByte ciascuno su cui operano 
un totale di otto testine. È sicura¬ 
mente interessante sottolineare co¬ 
me questa unità non utilizzi i piat¬ 
telli più capienti attualmente rea- 


Maxtor 


DiamondMax 11 


Euro 419,00 Iva Inclusa (mod. da 500 GByte) 
Euro 349,00 Iva Inclusa (mod. da 400 GByte) 


Ottime prestazioni 


Contro 


• Prezzo superiore ai concorrenti 

Produttore: Maxtor, Stati Uniti. Pagina Web: 
www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: 
www.actebis.it/ Arrow, Milano. Pagina Web: 
www.arroweurope.com/silverstar.htm / Bell 
Microproducts, Segrate (MI). Pagina Web: 
www.helimicro.it/ ECC Elettronica, Cusago 
(MI). Pagina Web: www.eccabacus.it / eSys 
Distribution, Saranno (VA). Pagina Web: 
http://www.esysdistribution.com / Ingram 
Micro, Settala (MI). Pagina Web: www.in- 
grammicro.it/ Tech Data Italia, S. Giuliano 
Milanese (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


lizzati da Maxtor, quelli da 133 
GByte presenti nel modello da 400 
GByte, che avrebbero potuto esten¬ 
dere oltre la sogha dei 600 GByte la 
capacità complessiva dell'unità. 
Come per tutti i recenti prodotti 
dell'azienda americana l'unità, con 
interfaccia Seriale di tipo nativo, è 
dotata di un piccolo jumper che 
permette la selezione della moda¬ 
lità operativa, Sata o Sata 3 Gbps, 
in modo tale da permetterne sem¬ 
pre il corretto sfruttamento sia sulle 
nuove piattaforme sia su quelle 
meno recenti. Per quanto concerne 
invece le restanti caratteristiche 
tecniche di base la linea Diamond¬ 
Max 11 offre soluzioni perfetta¬ 
mente in linea con quelle dei pro¬ 
dotti concorrenti. L'unità è infatti 
dotata di un motore di rotazione di 
tipo Fdb con meccanica a 7.200 
rpm, dispone di una cache da 16 
MByte, supporta in maniera nativa 
la tecnologia Native Command 
Queuing ed è accreditata di un 
tempo medio di ricerca inferiore ai 
9 millisecondi. 

Sul versante delle tecnologie pro¬ 
prietarie implementate segnaliamo 
le collaudate soluzioni per la prote¬ 
zione dei dati e dell'unità in caso di 
urti Data Protection System e 
Shock Protection System, e la Quiet 
Drive Technology, mutuata duran¬ 
te l’acquisizione di Quantum, per la 
riduzione della rumorosità. Tra tut¬ 
te queste soluzioni quella che sicu¬ 
ramente merita un approfondimen¬ 
to è quella riguardante la protezio¬ 
ne del disco dai possibili shock, 
operativi e non. La Shock Protec¬ 
tion System (SPS) implementa in¬ 
fatti una serie di soluzioni meccani¬ 
che volte a minimizzare i movimen¬ 
ti delle testine in seguito a urti o vi- 




M^or 


» ©«.-* ,w. 

C€® f T 

il 


va] 


untili miunaiii i» 

lllilHÌlllMIIII A 



A ridosso del connettore Serial Ata è 
presente il jumper che permette di 
selezionare la velocità dell'interfaccia. 



brazioni. I salti delle testine sono 
infatti la causa principale della rot¬ 
tura di un disco. Non solo infatti la 
testina stessa può essere danneg¬ 
giata ma, ed è ancora peggio, il 
piattello può venire graffiato dando 
origine a microscopiche particelle 
di detriti metallici che, ridepositan¬ 
dosi sul piattello possono essere in 
seguito raccolti dalla testina che ne 
viene inevitabilmente danneggia¬ 
ta. Proprio per minimizzare questi 
problemi Maxtor ha da tempo im¬ 
plementato la tecnologia SPS che 
comprende sia aspetti puramente 
meccanici (il design e i materiali 
costruttivi dei bracci) sia l'imple- 
mentazione di algoritmi software 
dedicati per la gestione dei servosi¬ 
stemi di controllo. In questo modo 
viene garantita una superiore dura¬ 
ta dell'unità oltre a un migliore li¬ 
vello di protezione sui dati imma¬ 
gazzinati. 

Nonostante queste soluzioni co- 
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munque Maxtor, che dichiara in 5 
anni la vita minima dei componen¬ 
ti utilizzati, offre solo una copertura 
triennale sulla nuova linea Dia- 
mondMax 11. 

Per quanto concerne infine gli stru¬ 
menti software messi a disposizio¬ 


ne da Maxtor vale la pena segnala¬ 
re l'utility MaxBlast 4, che permette 
di semplificare il processo di instal¬ 
lazione di un disco consentendo 
anche la migrazione completa di 
tutti i dati da un'unità all'altra, e i 
tool di diagnostica PowerMax. Alla 


luce delle ottime prestazioni fatte 
registrare non possiamo che espri¬ 
mere un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla nuova linea di dischi 
Maxtor, penalizzata soltanto da un 
prezzo al GByte attualmente supe¬ 
riore a quello dei concorrenti. • 


I risultati delle prove 


P er le prove dell'unità Maxtor abbiamo utilizzato la stessa piattaforma sfruttata 
per i test dei dischi pubblicati sullo scorso numero di PC Professionale. L'unità 
è stata collegata al primo canale Sata gestito dal controller integrato nel South- 
bridge del chipset Intel (Ich7R). Per chi avesse perso lo scorso numero della rivista 
segnaliamo che la nostra piattaforma di prova si compone di una scheda madre 
Asus (P5WDG2-WS), di una Cpu Intel Pentium EE 955, di 1 GByte di memoria 
Corsair Ddr 2 a 667 MHz, di una scheda grafica ATI Radeon X1600 Pro con 256 
MByte di memoria locale, lettore Cd-Rom, floppy e un disco Hitachi Deskstar 
60GXP su cui è installato il sistema operativo Microsoft Windows XP Professional 
Edition SP2. Come si vede dai risultati dei test l'unità, a parte il tempo di accesso 
casuale, un po' più alto dei concorrenti, si è comportata in maniera egregia evi¬ 
denziando un transfer rate medio più che buono, sia in lettura sia in scrittura, e un 
elevato valore nei trasferimenti di tipo burst. In questo caso, come per i prodotti 
Seagate, l'implementazione della revisione 2.5 delle specifiche Sata 3Gbps redat¬ 
te dal consorzio Sata 1-0 ha dato ottimi frutti. 


Le prestazioni 


Produttore 

Maxtor 

Modello DiamondMaxII 

Prezzo in euro iva inclusa 

419,00 

Costo al GByte 

0,838 

Le prestazioni 


Transfer rate medio lettura 
(MByte/s) 

57,6 

transfer rate medio scrittura 
(IVIByte/s) 

57,3 

Trasferimento burst (MByte/s) 

242,9 

Utilizzo Cpu 

3% 

Random access time (ms) 

16,2 


HD Tach RW: profilo velocità 
di trasferimento dati in lettura 
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HD Tach RW: profilo velocità 
di trasferimento dati in scrittura 
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Ipeak: distribuzione dei tempi di lettura 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Powercolor propone due 
versioni della linea ATI 
Radeon X1900. Medesime 
caratteristiche di base, ma 
differenti frequenze di 
lavoro per prestazioni che 
si attestano ai vertici del 
mercato. 


Powercolor 
Radeon X1900 XT 


L e schede grafiche di Powerco¬ 
lor analizzate nell'articolo sono 
basate sul più recente chip grafico 
prodotto da ATI, azienda canade¬ 
se che detiene, insieme a Nvidia, 
il monopolio dei prodotti di fascia 
alta dedicati ai videogiocatori. Le 
soluzioni X1900 XTX e X1900 XT 
si basano entrambe sul chip R580, 
fabbricato con un processo a 90 
nm e costituito da circa 384 milio¬ 
ni di transistor per un'occupazio¬ 
ne complessiva di circa 342 mmq. 
All'interno di esso trova posto l’ul¬ 
tima tecnologia grafica sviluppata 
da ATI, l'UTDP (Ultra Threaded 
Dispatch Processor) che si occupa 
di assegnare le operazioni da ese¬ 
guire alle varie unità controllate 
da esso. Le informazioni da elabo¬ 
rare sono fornite all’UTDP da 8 
unità di gestione dei vertici geo¬ 
metrici, ciascuno dei quali costi¬ 
tuito da un'unità vettoriale a 128 
bit e da una scalare a 32 bit. La 
sezione di elaborazione dei pixel 
è costituita da 12 gruppi di unità 
di elaborazione, chiamati Quad 
Pixel Shader Core Unit, contenen¬ 
te ognuno quattro singoli motori 
per la gestione dei pixel per un bi¬ 
lancio complessivo di 48 unità di 
tipo pixel shader. 

Le due schede analizzate si diffe¬ 
renziano unicamente per le fre¬ 
quenze operative del core e delle 
memorie: nelle versioni XT e XTX 
(dove l’ultima X sostituisce la pre¬ 
cedente denominazione di Plati- 


num Edition) esse sono 
impostate rispettivamen¬ 
te a 625 MHz e a 650 
MHz per il core ed a 
1.450 MHz e a 1.550 
MHz per la memoria. Ta¬ 
li frequenze operative, 
associate alle caratteristi¬ 
che dell’architettura in¬ 
terna, determinano un fili 
rate teorico di 10.000 
Mpixel/s per la scheda X1900 XT 
e di 10.400 Mpixel/s per la versio¬ 
ne XTX ed un' ampiezza di banda 
massima teorica verso la memoria 
locale di 46,4 GByte/s e di 49,6 
GByte/s. La tecnologia proprieta¬ 
ria Ultra Threaded Shader Engine 
permette alle schede di supporta¬ 
re ogni gioco attualmente in com¬ 
mercio, nel rispetto delle specifi¬ 
che dello Shader Model 3.0 e con 
il supporto contemporaneo del fil¬ 
tro antialiasing e dell’Hdr (High 
Dinamic Range). Quest’ultimo, 
quando implementato nel motore 
di rendering del gioco, permette 
di ricreare i fenomeni di illumina¬ 
zione in modo più fedele alla 
realtà. Queste due schede, desti¬ 
nate in primo luogo ad un utilizzo 
videoludico, implementano come 
tutti i prodotti della linea Radon 


Powercolor Radeon 
X1900 XTX 


X1000 la tecnologia Avivo che 
permette la gestione a livello 
hardware della codifica e della 
decodifica di flussi multimediali 
compressi. Il supporto è garantito 
per i formati più diffusi (H.264, 
Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv9 e DivX), 
e le risoluzioni di decodifica si 
spingono fino a 1080p, garanten¬ 
do la compatibilità con lo standard 
Hdtv. 

La potenza di calcolo offerta da 
questi chip grafici ha però un 
prezzo in termini di consumo elet¬ 
trico: è infatti consigliato l’utilizzo 
di un alimentatore di sistema da 
almeno 450 W (30 A sul canale a 
+12 V). Per i test abbiamo utilizza¬ 
to Fortron FPS Epsilon FX700- 
GLN, in grado di erogare fino a 
700 Watt di potenza in modo con¬ 
tinuativo e con caratteristiche suf¬ 
ficienti a supportare anche una 
configurazione Crossfire di fascia 
alta. L'elevata potenza richiesta 


Da Powercolor due schede 
Radeon X1900 quasi gemelle 
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dal chip grafico determina un ele¬ 
vata quantità di calore da smalti¬ 
re; per questo motivo entrambi i 
prodotti utilizzano un grosso dissi¬ 
patore a doppio slot con interfac¬ 
cia e alettatura in rame dotato di 
una ventola centrifuga che aspira 
l'aria daH'interno del telaio e la 
espelle all’esterno grazie ad un 
condotto a circolo forzato. Sebbe¬ 
ne i due dissipatori abbiano dimo¬ 
strato una buona efficienza consi¬ 
gliamo di prestare particolare at¬ 
tenzione alla scelta del telaio: a 
pieno carico le schede raggiungo¬ 
no e oltrepassano comunque gli 
80 gradi centigradi. 

I test effettuati sulle due schede 
hanno sempre mostrato un distac¬ 
co limitato a pochi punti percen¬ 
tuali, dovuti essenzialmente alle 
piccole differenze nelle frequenza 
di lavoro. In termini di prestazioni 
i due prodotti si posizionano al 
vertice dell'offerta di mercato, con 
valori eccellenti fatti registrare in 


I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x 1.024 

1.600x1.200 

Quake4 (1.0.4) - Qualità Alta 




PowerColor Radeon 1900XTX (No AA / No AN) 

124,1 

122,0 

106,6 

PowerColor Radeon 1900XTX (AA 4X / AN 8X) 

112,3 

105,5 

85,8 

PowerColor Radeon 1900XT (No AA / No AN) 

118,4 

115,3 

102,1 

PowerColor Radeon 1900XT (AA 4X / AN 8X) 

109,9 

97,8 

82,2 

F.E.A.R. (1.2) - Qualità Massima 

PowerColor Radeon 1900XTX (No AA / No AN) 

125 

92 

77 

PowerColor Radeon 1900XTX (AA 4X / AN 8X) 

66 

54 

42 

PowerColor Radeon 1 900XT (No AA / No AN) 

118 

88 

69 

PowerColor Radeon 1900XT (AA 4X / AN 8X) 

59 

48 

39 

3DMark06 (1.0.2) 

PowerColor Radeon 1900XTX (No AA / No AN) 

5.639 

5.151 

4.632 

PowerColor Radeon 1900XTX (AA 4X / AN 8X) 

4.758 

4.238 

3.681 

PowerColor Radeon 1900XT (No AA / No AN) 

5.570 

5.092 

4.554 

PowerColor Radeon 1900XT (AA 4X / AN 8X) 

4.677 

4.183 

3.612 


pmutra** 

„r*3oecr 
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DP Powercolor Radeon 

PROFESSIONALE X1900 XTX 

Euro 590,00 Iva inclusa 


Offre il massimo livello di prestazioni 
• Possibilità di utilizzo contemporaneo 
del filtro AA e di HDR 


Contro 


Costo eccessivo rapportato al modello XT 


Powercolor Radeon 

Sfessm X1900 XT _ 

LAB **** 

Euro 520,00 Iva inclusa 


• Prestazioni di primissimo livello 1 

• Possibilità di utilizzo contempora¬ 
neo del filtro AA e di HDR 


Contro 


• Prezzo non alla portata di tutti 

Produttore: PowerColor, Taiwan. Pagina Web: 
it.powercotor.com. 

Distributori: CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Euro Trade Italia, Bertinoro (FC). 
Pagina Web: www.eurotradeitalia.it/ Olidata, 
Cesena (FO). Pagina Web: www.olidata.it. 


ogni test da noi condotto. In 
Quake 4 si può notare come alle 
risoluzioni più basse entrambe le 
schede risentano in maniera mini¬ 
ma dell'applicazione dei filtri, se¬ 
gno evidente di 
come sia il pro¬ 
cessore a limitare 
le prestazioni del¬ 
le soluzioni top di 
gamma in queste 
particolari condi¬ 
zioni. Entrambi i 
prodotti scalano molto 
bene al crescere della risoluzio¬ 
ne: entrambe le schede scendono 
sotto ai 100 fps medi solamente 
una volta, granendo con tale titoli 
la massima esperienza di gioco in 
ogni condizione. 

F.E.A.R., recentemen¬ 
te introdotto nella no- 
| stra suite di test, rap¬ 
presenta una delle 
prove più dure alle 
quali vengono sottopo¬ 
sti gli acceleratori gra¬ 
fici, esso utilizza in manie¬ 
ra massiccia gli effetti di ultima 
generazione, con un impatto glo¬ 
bale evidente sulle prestazioni. 
In questo caso il distacco tra la 
modalità senza filtri e l'utilizzo 
della massima qualità visiva 
comporta decadimenti prestazio¬ 
nali notevoli, con risultati che so¬ 
no però sufficienti a garantire una 
buona giocabilità del titolo in que¬ 



stione fino alla risoluzione di 
1.280 x 1.024 punti e impostazioni 
di qualità attivate. 

Nel test 3DMark066 di Future- 
mark, i risultati ottenuti dalle due 
schede sono anche più vicini, con 
differenze massime inferiori a 100 
punti. 

Il risultato è stato ottenuto utiliz¬ 
zando il processore AMD Athlon 
64 FX-57, soluzione di punta 
AMD nella fascia single core; 
questo ha limitato in maniera net¬ 
ta il risultato totale del test, che 
pesa anche le prestazioni del pro¬ 
cessore nel calcolo del punteggio 
finale. Il guadagno ottenibile pas¬ 
sando ad un Athlon 64 FX-60, a 
2,6 GHz e con tecnologia dual co- 
re, è stimabile in 1.000 punti. 

La dotazione di entrambe le sche¬ 
de è identica e comprende un pra¬ 
tico manuale di installazione, il 
Cd-Rom dei driver, un adattatore 
da Dvi-I a Vga (utilizzabile su una 
qualsiasi delle due uscite di tipo 
digitale delle schede), un adatta¬ 
tore denominato VIVO (Video In 
Video Out) che permette la con¬ 
nessione diretta alla scheda di un 
cavo S-Video e di uno Videocom¬ 
posito utilizzabili sia come ingres¬ 
si sia come uscite, e un cavo di ti¬ 
po RGB Component da utilizzarsi 
per collegare direttamente alla 
scheda grafica un pannello Tv con 
ingresso analogico per l'alta defi¬ 
nizione. • 


74 

PC Professionale - maggio 2006 
























FIRST LOOKS 


di Simone Zanardi 


NETWORKING 


Tandberg 1000 MXP 

Videoconferenza 

professionale 

nello spazio di un monitor Lcd 


Un dispositivo di comunicazione compatto ma 
compatibile con i più diffusi standard di 
mercato. Connettività Isdn, H.323 o Sip. 


L a norvegese Tandberg è tra le 
aziende leader nella fornitura 
di soluzioni di videocomunicazio¬ 
ne professionale; il catalogo pro¬ 
dotti spazia dagli apparati di in¬ 
frastruttura ai sistemi per le gran¬ 
di sale riunioni, dai server di di¬ 
stribuzione dei contenuti ai dispo¬ 
sitivi per uso personale. 

Il modello 1000 MXP da noi pro¬ 
vato si colloca nell'ambito delle 
soluzioni per gli uffici e i gruppi di 
lavoro di piccole dimensioni: di di¬ 
mensioni del tutto analoghe a 
quelle di un monitor Lcd (anche 
se in questo caso la predisposizio¬ 
ne del display è di tipo portrait, 



• Dispositivo completo e compatto 

• Ottima qualità audiovisiva 

• Supporto per i più diffusi standard di 
mercato 


» Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Tandberg, via Giovanni Falcone 9, 
20094 Corsico (MI); tei. 02 89631901. Pagina 
Web: www.tandberg.net/it. 


ovvero verticale), il terminale in¬ 
tegra un pannello da 12,1 pollici, 
un sistema di altoparlanti per le 
comunicazioni vivavoce di buona 
qualità e opzioni di connettività 
attraverso linee Isdn o canali IP. 

Il display Lcd offre una risoluzio¬ 
ne nativa Xga (1.024 x 768 pixel) 
con ampio angolo di visuale, adat¬ 
to per l’utilizzo da parte di più 
persone al tavolo di una sala riu¬ 
nioni; anche l'angolo visivo oriz¬ 
zontale dell'obbiettivo (63 gradi) 
permette un'inquadratura ampia, 
mentre il Ccd da 1/4 di pollice 
produce immagini di risoluzione 
massima 752 x 582 pixel. L'obbiet- 
tivo è a messa a fuoco manuale. 
Sul fronte della connettività, il 
pannello posteriore dell'unità pre¬ 
senta quattro ingressi Rj-45, tre 
dei quali riservati ad altrettante 
Bri (Basic Rate Interface) Isdn, la 
quarta per un collegamento alla 
rete IP. In caso di utilizzo delle li¬ 
nee telefoniche digitali, la banda 
massima aggregabile è di 384 Kb¬ 
ps, ma il dispositivo è in grado di 
ridurre automaticamente il rate in 
caso di disponibilità di solo due o 
una linea a 128 Kbps. Durante le 
nostre prove abbiamo avuto modo 
di constatare come la qualità delle 
comunicazioni rimanga di buon li- 



Ampie vedute 

Obbiettivo con angolo visivo a 63 gradi 
per un'ampia inquadratura del tavolo 
riunioni. 


vello anche in caso di utilizzo di 
un'unica Bri, benché è chiara¬ 
mente consigliabile lo sfruttamen¬ 
to della più classica terna di inter¬ 
facce. 

Sfruttando per le comunicazioni il 
canale IP, la banda massima gesti¬ 
ta dal 1000 MXP sale a 768 Kbps; 
in questo caso si possono sfruttare 
i protocolli H.323 o Sip. 

In alternativa alle connessioni ca¬ 
blate, l'unità può comunicare an¬ 
che tramite una rete Wi-Fi, ag¬ 
ganciando al dispositivo una sche¬ 
da Pcmcia compatibile nell’appo¬ 
sito slot predisposto sul lato supe¬ 
riore. 

Il 1000 MXP è in grado di trasmet¬ 
tere non solo immagini da video¬ 
camera e audio, ma anche presen¬ 
tazioni provenienti da un personal 
computer collegato; per questo 
motivo è prevista una porta di in¬ 
gresso Dvi alla quale agganciare 
il Pc da cui attingere i dati; in que- 
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Senza fili 

La porta Pcmcia permette il collegamento di una 
scheda Wi-Fi opzionale per le comunicazioni 
wireless. 


Isdn o IP 

Le chiamate possono essere veicolate su linee 
Isdn (fino a 3 Bri) o attraverso una connessione 
di rete Lan. 


inviarle quindi sul canale Isdn o IP. 
Dal punto di vista dei protocolli di tra¬ 
smissione, in ambito video sono sup¬ 
portati gli standard H.261, H.263, 
H.263+ e H.264, mentre l'audio può 
essere veicolato in codifica G.711, 
G.7.22, G.728 e Mpeg4 Aac. È anche 
previsto il trasferimento di immagini 
fisse a risoluzioni fino a Xga. 

Tra le numerose funzionalità di visua¬ 
lizzazione, ricordiamo la possibilità di 
emulare il doppio monitor (in modalità 
split screen), il layout Pip (Picture in 
Picture) per la visualizzazione contem¬ 
poranea delle immagini locali e remo¬ 
te e lo zoom sul desktop del Pc in mo¬ 
dalità presentazione. 

Fondamentale in qualsiasi ambito 
aziendale è poi l’aspetto della sicurez¬ 
za e della privacy: da questo punto di 
vista il dispositivo Tandberg supporta 
in primo luogo gli algoritmi di codifica 
Des e Aes come previsto dagli stan¬ 
dard di videoconferenza, mentre i pro¬ 
cessi di amministrazione sono assicu¬ 
rati dall'impiego di https (per l’inter¬ 
faccia di management via Web), da un 
rigoroso sistema di password e dal¬ 
l'autenticazione Sip attraverso liste 
Digest o Ntlm (microsoft NT Lan Ma¬ 
nagement). Per garantire l'affidabilità 
delle comunicazioni su reti IP sono in¬ 
fine previsti meccanismi di gestione 
della qualità del servizio, tra cui il 


Sotto controllo 

Il telecomando 
permette di 
configurare e 
gestire il 
dispositivo in 
modo intuitivo 
e completo. 


sto caso sono supportate risoluzio¬ 
ni fino a 1.280 x 1.024 punti. Il col- 
legamento Dvi/Vga non è l'unico 
metodo per visualizzare all'inter¬ 
no delle conferenza le immagini 
provenienti da un personal com¬ 
puter: installando sul Pc un server 
VNC (www.realvnc.com), è suffi¬ 
ciente che il computer sia predi¬ 
sposto sulla medesima rete locale 
dell’apparato di videoconferenza; 
il 1000 MXP sfrutta in questo caso 
il client integrato per ricevere le 
immagini del desktop via rete e 


fmmmt «MI » «N I (SOM 1 K (MM t» UW 
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DiffServ, il Type Of Service e 
la priorità su IP. 

Una chiamata H.323 può esse¬ 
re effettuata in tre diverse mo¬ 
dalità: la comunicazione diret¬ 
ta consente di inserire diretta- 
mente l'indirizzo IP della con¬ 
troparte da contattare, senza 
sfruttare alcun servizio centra¬ 
lizzato; si tratta di una sorta di 
comunicazione peer-to-peer 
che non permette però l'inte¬ 
grazione con server di gestio¬ 
ne delle conferenze. La moda¬ 
lità gatekeeper sfrutta invece 
un servizio di registrazione re¬ 
moto, che può essere indicato 
manualmente o ricercato in 
modo automatico dal dispositivo. 
In alternativa si può utilizzare un 
server Cisco CallManager. 
Nonostante le numerosi funzioni 
integrate e il supporto per svariati 
standard di collegamento e comu¬ 
nicazione, l'utilizzo del 100 MXP 
è relativamente semplice: l’unità 
può essere completamente confi¬ 
gurata e gestita dal telecomando, 
dotato di un layout chiaro e com¬ 
pleto. In alternativa, i parametri 
possono essere regolati acceden¬ 
do al Web server integrato nell'u¬ 
nità da un personal computer col¬ 
legato o tramite telnet o Snmp. 
All’avvio del sistema, l'interfaccia 
grafica accoglie l'utente con i 
principali dettagli sul sistema, sul¬ 
lo stato della linea e su eventuali 
chiamate non risposte; le voci 
riassuntive possono essere co¬ 
munque personalizzate. 

La maggior parte delle funzioni di 
base sono attivabili direttamente 
dal telecomando: oltre al pad di 
navigazione a quattro direzioni 
utile per navigare tra i menu, il 
controllo remoto dispone infatti di 
tasti per la composizione dei nu¬ 
meri telefonici, per l'accesso alla 
rubrica dei contatti, per la gestio¬ 
ne di microfono e videocamera e 
per la scelta del tipo di visualizza¬ 
zione da proporre alla controparte 
o sul proprio display. 

Il menu principale permette di ef¬ 
fettuare una chiamata, risponde¬ 
re, mettere in attesa o terminare 
una conversazione in corso, oltre 
che attivare i servizi evoluti come 



L'interfaccia a menu consente una 
navigazione rapida tra le funzioni 
disponibili. 

la trasmissione di una presenta¬ 
zione da Pc o la gestione di chia¬ 
mate multisito. Per effettuare una 
chiamata è sufficiente selezionare 
la prima voce del menu principale 
e inserire il numero della contro¬ 
parte (eventualmente richiaman¬ 
dolo dalla rubrica); prima di av¬ 
viare la comunicazione si possono 
inoltre ricontrollare le impostazio¬ 
ni di chiamata, indicando in parti- 
colar modo il tipo di chiamata (vi¬ 
deo o semplice audio), il protocol¬ 
lo di rete (Isdn, H.323 o Sip) e la 
banda da utilizzare (in caso di im¬ 
postazioni automatiche quest’ulti- 
ma sarà ottimizzata dal sistema). 
Per quanto concerne le chiamate 
in ingresso, il sistema può essere 
impostato in modo da rispondere 
automaticamente (eventualmente 
con microfono silenziato) o per at¬ 
tendere una conferma da parte 
dell'utente. In questo caso il chia¬ 
mato può accettare o rifiutare la 
comunicazione, oltre a porsi in 
stato Dnd (Do Not Disturb). 

La rubrica, accessibile da menu o 
dal tasto dedicato sul telecoman¬ 
do, include i contatti memorizzati, 
le chiamate non risposte, le ultime 
chiamate effettuate e quelle rice¬ 
vute: per ogni contatto è possibile 
definire un completo profilo ana¬ 
grafico con dettagli richiamabili a 
video e un metodo di chiamata 
preferenziale. I contatti possono 
essere anche di tipo MultiSite, per 
le conferenze a più partecipanti; 
in questo caso il dispositivo che 
inizializza la chiamata ridistribui¬ 


sce la banda a disposizione in 
modo da ottimizzare le risorse 
a disposizione di tutti i parte¬ 
cipanti. 

Ai contatti locali, immagazzi¬ 
nati nella memoria di sistema, 
si aggiungono quelli globali, 
disponibili se il sistema è col¬ 
legato un server di gestione 
centrale come la Tandberg 
Management Suite (TMS). 
Nel corso di una chiamata vi¬ 
deo, l'utente, se dotato degli 
opportuni diritti di ammini¬ 
strazione, può comandare le 
videocamere dotate di bran¬ 
deggio meccanico. Nel caso 
del modello 1000 MXP, che 
monta una camera fissa, il control¬ 
lo è limitato al dispositivo remoto. 
Per gestire chiamate con utenti 
multipli è necessaria una Multi- 
point Control Unit (Mcu): in via 
opzionale, alcuni dispositivi Tand¬ 
berg possono integrare una Mcu 
basilare, denominata Multisite; 
grazie a questa unità, il dispositi¬ 
vo è in grado di gestire fino a 6 vi¬ 
deochiamate e 5 telefonate con¬ 
temporanee. I servizi a disposizio¬ 
ne per una conferenza includono 
la possibilità di richiedere e rila¬ 
sciare una stanza e di selezionare 
il layout a video. Il modello 1000 
MXP non dispone di funzioni mul¬ 
tisite; per la gestione di conferen¬ 
ze è quindi necessario sfruttare 
una Mcu esterna con supporto al¬ 
lo standard di conferenza H.243, 
tramite cui si possono gestire 
gruppi di lavoro più ampi, con 
controllo diretto sulla conferenza 
e possibilità di escludere utenti. 
Nel complesso il sistema Tand¬ 
berg 1000 MXP rappresenta una 
soluzione eccellente per le comu¬ 
nicazioni video aziendali da parte 
di piccoli uffici e gruppi di lavoro; 
il totale supporto per le architettu¬ 
re e gli standard più diffusi con¬ 
sente una perfetta integrazione 
con sistemi di conferenza più am¬ 
pi, mentre le dimensioni compatte 
e l'estrema semplicità di utilizzo lo 
rendono adatto anche agli utenti 
meno esperti. Il prezzo non è alla 
portata di tutti i contesti professio¬ 
nali, ma appare adeguato alle 
funzionalità offerte. • 
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Brandeggio motorizzato 
per la videosorveglianza su IP 


Inquadrature e zoom possono essere gestiti 
da postazioni locali e remote, sfruttando al meglio 
l'ottica e l'hardware di primo livello di questa 
videocamera targata Axis. 


C on il modello 214 PTZ, Axis in¬ 
troduce una videocamera di 
sorveglianza IP con motore di pan, 
tilt e zoom interamente gestibile da 
remoto; in guesto modo con un uni¬ 
co dispositivo si può monitorare 
un’ampia superficie di ripresa, oltre 
a gestire l'inguadratura in base alle 
specifiche esigenze istante per 
istante; come per tutti i modelli 
Axis, il modello è integrabile con le 
altre soluzioni del catalogo hardwa¬ 
re e software della casa svedese per 
organizzare un completo ambiente 
di sorveglianza interamente basato 
sulle comunicazioni di rete IP. 

La videocamera è concepita per 
l’installazione a soffitto e a tal pro¬ 
posito è munita di opportune staffe 
metalliche di montaggio per una 
corretta predisposizione; in questa 
posizione, il gruppo ottico e moto¬ 
rizzato è posto al di sotto della base 


; Axis 214 PTZ 
™ Network Camera 

Euro 1.438,80 Iva inclusa 


Eccellente qualità dell’Immagine 
Completezza della configurazione 
Funzioni PTZ remotizzate 


Contro 


• Prezzo 

Produttore: Axis Communications. 

Sito Web: www.axis.com. 

Distributori: Anixer, 20068 Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.anixter.it. Elmat, 
35127 Padova. Pagina Web: www.elmat.com. 
Shine, 00100, Roma (RIVI). Pagina Web: 
www.shine.it. Techdata, 20098 S. Giuliano Mi¬ 
lanese (MI). Pagina Web: www.techdata.it. Veg- 
store, 36016 Thiene (VI). Pagina Web: 
www.vegstor.com. 


che integra tutti i connettori predi¬ 
sposti: oltre all’interfaccia Ethernet 
per il collegamento in rete, sono di¬ 
sponibili due jack dedicati alle linee 
audio di ingresso (ad esempio per 
un microfono) e di uscita (per alto- 
parlanti esterne). I quattro connet¬ 
tori I/O possono invece essere sfrut¬ 
tati per la connessione a dispositivi 
di controllo esterni come sensori o 
allarmi. 

Il sensore utilizzato dalla videoca¬ 
mera è un Ccd Sony Exview da 1/4 
di pollice, con una sensibilità lumi¬ 
nosa che consente riprese a 0,3 lux 
per le immagini a colori e a soli 
0,005 lux nella modalità in bianco e 
nero. In caso di predisposizione op¬ 
zionale per l'illuminazione infraros¬ 
sa il dispositivo può operare anche 
in assenza di luce visibile. Al senso¬ 
re ottico è abbinata un’ottica con 
una lunghezza focale variabile dai 
4,1 ai 73,8 mm che offre un angolo 
di visione orizzontale fino ai 48° (a 
partire dai 2,7°). 

Come tutte le videocamere IP la 
Axis 214 PTZ è un completo server: 
basato sul processore ETRAX 
100LX, il sistema affida la codifica 
video al chip proprietario Axis ART- 
PEC-2; la memoria ammonta a 40 
MByte, 32 su scheda Ram e 8 di tipo 
flash. La videocamera è in grado di 
operare in condizioni ambientali 
con temperature variabili dai 5 ai 45 
gradi Celsius e umidità entro l'in¬ 
tervallo del 20-80%; in caso di su¬ 
peramento di questi valori limite il 
dispositivo può inviare un messag¬ 
gio di allarme all’amministratore di 
sistema. 

La caratteristica peculiare della ca¬ 
mera risiede comunque nella possi¬ 
bilità di eseguire operazioni di pan, 




r 


A testa in giù: la videocamera Axis è 
predisposta per l'aggnacio a soffitto. 

tilt e zoom da qualunque postazio¬ 
ne di controllo, locale o remota: il 
supporto motorizzato offre una rota¬ 
zione orizzontale (pan) di 170° x 2, 
mentre lo spostamento verticale 
passa dai -30° ai 90°. La velocità 
massima di rotazione è di 100 gradi 
al secondo nel primo caso e di 90°/s 
nel secondo. Alla rotazione si abbi¬ 
na la possibilità di zoom ottico 18x e 
digitale 12x. 

Attraverso l'interfaccia di ammini¬ 
strazione si possono definire delle 
inquadrature predefinite, tra le 
quali eventualmente ruotare auto¬ 
maticamente in modalità sequence. 
Le funzioni integrate di motion de¬ 
tection consentono poi di definire 
delle aree sensibili alLinterno delle 
quali un movimento inatteso può 
generare un allarme o l'invio della 
ripresa tramite Ftp o e-mail. 

Le riprese sono eseguibili a 16 dif¬ 
ferenti livelli di risoluzione, fino ai 
752 x 582 pixel; lo streaming è poi 
compresso in formato Mjpeg (Mo¬ 
tion Jpeg) o Mpeg-4; in quest'ulti¬ 
mo caso sono disponibili i profili Sp 
e Asp (Advanced Simple Profile) 
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Sul lato posteriore della base sono 
presenti le interfacce di Input/output. 

con bitrate fisso o variabile. 

Come da tradizione, per la prima 
configurazione Axis mette a dispo¬ 
sizione degli utenti una serie di 
strumenti da scegliere in base al 
contesto in cui si opera: i servizi 
Upnp e Bonjour semplificano così il 
riconoscimento del dispositivo ri¬ 
spettivamente in ambienti Win¬ 
dows XP e Max OSX, mentre la 
presenza di un indirizzo IP di de¬ 
fault o la possibilità di riceverne uno 
dinamicamente in presenza di un 
server Dhcp rendono la configura¬ 
zione immediata in modo del tutto 
indipendente dal sistema operativo 
dei Pc coinvolti. Axis IP utility e Ca¬ 
mera Management sono invece due 
software sviluppati per la ricerca 
delle videocamere in rete e per la 
loro gestione (entrambi disponibili 
solo per sistemi Windows), mentre il 
servizio Ddns (Dynamic Domain 
Name System ) di Axis consente di 
collegare la camera a una rete con 
accesso Internet e seguire una prò- 


NETWORKING 


cedura guidata per l'assegnazione 
di un Uri statico con cui contattare il 
dispositivo da postazioni locali e re¬ 
mote:. Una volta definito 1 indirizzo 
IP della videocamera, il metodo più 
naturale per la gestione e la visua¬ 
lizzazione delle immagini l imane in 
ogni caso l'interfaccia Web, rag¬ 
giungibile da un qualunque Pc col¬ 
legato in rete locale o remota; an¬ 
che in questo caso il suppcrto è leg¬ 
germente sbilanciato a favore dei 
sistemi Microsoft del momento che 
la componente ActiveX Aids Media 
Control (AMC) per la visualizzazio¬ 
ne di immagini e audio richiede il 
browser Internet Explorer. In alter¬ 
nativa è comunque disponibile la 
visualizzazione Java, utilizzabile ad 
esempio con i browser Mozilla. La 
sicurezza delle trasmissioni è ga¬ 
rantita dal protocollo Https sfruttato 
per le pagine di amministrazione. 
Un ulteriore strumento di gestione 
della videocamera è l'utility ACE 
(Axis Camera Explorer), un softwa¬ 
re disponibile per piattaforme Win¬ 
dows o Pocket Pc tramite cui visua¬ 
lizzare le immagini provenienti da 
più videocamere e server video 
Axis. Una licenza d'uso è inclusa 
con la camera. 

La gestione degù eventi permette di 
impostare l'invio di immagini e 
messaggi di notifica verso server 
Ftp, http o Tcp; gli eventi possono 
essere programmati o attivati in ca¬ 
so di rilevamento del movimento 
nel quadro ripreso dalla telecamera 
stessa. Il gruppo Gpio (General Pur- 


pose Input/Output) gestisce due in¬ 
gressi e un'uscita e può quindi esse¬ 
re utilizzato sia per la ricezione di 
segnali da parte di sensori esterni 
sia per l'attivazione di periferiche di 
allarme collegate come altoparlanti 
o sirene. Le funzioni di motion de¬ 
tection si basano sulla definizione 
alLinterno del quadro ripreso di fi¬ 
nestre di inclusione ed esclusione: 
le prime corrispondono alle aree 
che si desidera monitorare, mentre 
le seconde consentono di registrare 
particolari posizioni che debbono 
essere escluse dal monitoraggio. 
Ogni finestra è caratterizzata dalla 
propria sensibihtà e dalle dimensio¬ 
ni minime dell’oggetto in movimen¬ 
to da identificare. Il parametro hi- 
story consente inoltre di stabilire 
per quanto tempo l'attività solleciti 
il meccanismo di allarme. 

In conclusione, la videocamera 
Axis conferma i numerosi pregi già 
riscontrati nei precedenti modelli 
della casa svedese, abbinando in 
questo caso all'eccellente hardwa¬ 
re di sistema le funzionalità di 
brandeggio motorizzato a distanza; 
il software fornito a corredo è come 
sempre ottimo, mentre l'integra¬ 
zione con gli altri dispositivi dell'a¬ 
zienda permette di inserire perfet¬ 
tamente la 214 in un contesto di vi¬ 
deosorveglianza più ampio. Il 
prezzo per un modello avanzato 
come quello in esame non è certo 
indifferente, ma la qualità costrut¬ 
tiva e le funzioni lo giustificano 
ampiamente. • 


Il pannello di controllo della videocamera: pan, tilt e 
zoom sono gestibili a distanza. 


L'interfaccia di configurazione consente di definire nel 
dettaglio i parametri di cattura dei flussi video. 



XI* 1 14 PW Network Camera 
tm*9* Sattmg. 


o 
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Ssl-Vpn 200 SonicWALL, 
accesso clientless per la Pmi 


A meno di 1.000 euro un dispositivo 
per l'accesso remoto alla rete aziendale 
senza la necessità di installare 
alcun Client Vpn 


L a tecnologia Ssl-Vpn permette 
di accedere alle risorse di una 
rete aziendale da postazioni remo¬ 
te in modo sicuro senza dover in¬ 
stallare sulla macchina di controllo 
alcun software client specifico; l'u¬ 
tente si serve tipicamente del solo 
browser Internet per collegarsi ai 
servizi e alle risorse del network, 
caricando tutt'al più un controllo 
ActiveX o un'applet Java per gli 
utilizzi evoluti. 

Le reti private virtuali (Vpn) basa¬ 
te su Ssl (Secure Socket Layer ) so¬ 
no generalmente uno strumento 
utilizzato dalle grandi aziende con 
una corposa flotta di telelavoratori 
che necessitano di un accesso alla 
rete aziendale anche in assenza di 
personal computer personale; con 
il nuovo Ssl-Vpn 200, SonicWALL 
estende i benefici di questa tecno- 


SonicWALL Ssl-Vpn 200 

Euro 813,60 Iva inclusa 


Vpn Ssl a un prezzo ragionevole per le Pmi 
Flessibilità delle policy 



Contro 


• Alcune applicazioni richiedono ActiveX 

Produttore: SonicWALL. Sito Web: www.so- 
nicwall.com. 

Distributore: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. Computerlinks, Bolzano. Pagina 
Web: www.computerlinks.it. RISC Technology 
Italia, Cernusco sul Naviglio (MI). Pagina Web: 
www.risc-technology.it Siosistemi, Brescia. 
Pagina Web: www.siosistemi.it. ITWAY, Raven¬ 
na. Pagina Web: www.itwayad.com. 


logia alle piccole e medie organiz¬ 
zazioni, offrendo in un dispositivo 
compatto ed economico le funzio¬ 
ni tipiche dell'accesso clientless ai 
servizi di posta elettronica, file, 
applicazioni e desktop remoti. Il 
modello si integra senza problemi 
con reti preesistenti, siano esse do¬ 
tate di dispositivi di sicurezza pe¬ 
riferica della stessa SonicWALL o 
munite di apparecchiature di terze 
parti. Ovviamente l'interazione 
con gateway SonicWALL ottimizza 
il servizio, abilitando ad esempio 
l'ispezione dei pacchetti Ssl da 
parte del firewall per prevenire 
potenziali attacchi provenienti da¬ 
gli utenti remoti. 

La possibilità di definire livelli di 
accesso differenziati consente di 
utilizzare i canali Vpn non solo per 
i telelavoratori, ma anche per 
clienti e fornitori, ad esempio, o 
per accessi occasionali con diritti 
limitati. 

Dal punto di vista hardware, l'ap- 
pliance si presenta con dimensioni 
ridotte analoghe a quelle di un 
piccolo firewall Soho (189 x 115 x 
26 mm); il processore principale è 
sviluppato dalla stessa So¬ 
nicWALL e integra un accelerato- 
re crittografico per i tunnel Ssl; la 
memoria totale ammonta a 144 
MByte, 128 dei quali su modulo 
Ram e i rimanenti in formato flash; 
le cinque porte di rete Rj-45 sono 


Ssl-Vpn 200: 

le Vpn clientless non 
sono più un lusso. 


suddivise in due interfacce, una 
responsabile per quattro agganci 
locali. 

I meccanismi di crittografia sup¬ 
portati includono Des con chiavi a 
128 bit, 3Des (a 128 o 256 bit), Aes 
(128, 192 o 256 bit) e Arc4 con au¬ 
tenticazione Md5 e Sha-1; a ulte¬ 
riore garanzia della sicurezza, il si¬ 
stema SonicWALL prevede in via 
opzionale la cancellazione totale 
della cache dal computer remoto 
utilizzato; in questo modo cookie, 
indirizzi Web e file scaricati ven¬ 
gono resi irreperibili a sessione ul¬ 
timata. Per quanto concerne l’au¬ 
tenticazione degli utenti, invece, è 
possibile popolare il database in¬ 
terno all'appliance o appoggiarsi a 
un elenco preesistente basato su 
server Radius, Ldap, Microsoft Ac- 
tive Directory o un qualsiasi domi¬ 
nio Windows NT. 

L'amministrazione del SonicWALL 
Ssl-Vpn 200 è demandata alla 
consueta interfaccia grafica su pa¬ 
gine Web; come sempre, sono di¬ 
sponibili strumenti classici di ge¬ 
stione come il log degli accessi, 
l'elenco delle connessioni attive, 
un sistema di aggiornamento del 
firmware e il backup della confi¬ 
gurazione su file esterno. 

Dopo aver configurato i parametri 
e le rotte di rete per l'accesso re¬ 
moto alla Lan, l'amministratore 
deve in primo luogo popolare la li- 
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Uno dei servizi a disposizione è la 
consultazione Web dell'account 
e-mail, con rubrica e agenda. 

sta di utenti e gruppi a cui fornire 
accesso; come accennato, le policy 
possono essere basate su di un 
database locale o abbinate a un 
servizio di directory esterno; a 
ogni utente possono essere poi 
assegnati specifici diritti sulla 
connessione Ssl, personalizzando 
anche la pagina portale visualiz¬ 
zata da ogni account con una se¬ 
rie di bookmark, ovvero collega- 
menti rapidi a specifici servizi di¬ 
sponibili. 

Tra le applicazioni che possono es¬ 
sere attivate per gli utenti remoti 
vi sono Ftp, accesso Web alla po¬ 
sta elettronica, emulazione termi¬ 
nale telnet e servizi terminal Servi¬ 
ce per l'accesso a software office. 
Per il collegamento remoto ai de¬ 
sktop di rete, il dispositivo So- 
nicWALL può sfruttare i protocolli 
Rdp4 e Rdp5 di Microsoft (richie¬ 
sto un browser Explorer con con¬ 
trollo ActiveX) o Vnc (compatibile 
anche con i navigatori di terze 
parti come Firefox). 

Per estendere ulteriormente le 
possibilità di accesso remoto, un 
utente opportunamente abilitato 
può scaricare direttamente dal 
browser NetExtender, un vero e 
proprio client Vpn in formato Acti¬ 
veX che permette un collegamen¬ 
to punto-punto del tutto analogo a 
quello dei classici tunnel IPSec. 

Il SonicWALL Ssl-Vpn 200 suppor¬ 
ta un numero illimitato di tunnel 
contemporanei, senza la necessità 
di alcuna licenza client; anche da 
questo punto di vista il dispositivo 


NETWORKING 


risulta appetibile per le piccole 
organizzazioni con prospettive di 
espansione futura. Le raccoman¬ 
dazioni della casa produttrice 
parlano comunque di un numero 
massimo consigliato di 10 con¬ 
nessioni concorrenti e di 50 uten¬ 
ti totali. 

A un prezzo inferiore ai 1.000 euro 
comprensivo di Iva, il nuovo So¬ 
nicWALL Ssl-Vpn 200 offre alla 
piccola e media impresa uno stru¬ 
mento potente e flessibile per l'ac¬ 
cesso clientless alla rete aziendale, 
applicazione tipicamente riservata 
alle realtà di dimensioni e budget 
sensibilmente maggiori. 

Pur esibendo il massimo delle po¬ 
tenzialità in ambienti operativi 
Microsoft Windows, il supporto 
per gli standard di comunicazione 
più diffusi permette al dispositivo 
di operare anche con piattaforme 
operative differenti, oltre che con 
apparati di rete di terze parti; se 
installato al fianco di un sistema 
di sicurezza perimetrale So¬ 
nicWALL, l'Ssl-Vpn 200 offre inol¬ 
tre supplementari garanzie di si¬ 
curezza grazie all'analisi detta¬ 
gliata dei pacchetti Ssl-VPn in 
transito sulla rete. 



Il portale di accesso per l'utente 
remoto: i bookmark forniscono un 
collegamento rapido alle applicazioni. 


La granularità delle policy di ac¬ 
cesso definibili consente infine di 
offrire connessioni alla rete azien¬ 
dale da parte di un vasto e diffe¬ 
renziato parco utenti, a partire dai 
telelavoratori fino ad arrivare ai 
fornitori e ai clienti con accesso li¬ 
mitato e agli ospiti occasionali. Si 
tratta insomma di un eccellente in¬ 
vestimento per le Pmi con esigen¬ 
ze di un accesso remoto sicuro, af¬ 
fidabile e versatile. • 


M0 Pur 


L'accesso remoto attraverso l'Ssl-Vpn 200 


Dipenderne al portai* 
aziendale io hotel 


Dipendente «I 
computer domestico 


Dipendente 


Controllato • pestilo 
rMpMiahila 
IT oziandolo 



Intranet 


Computer 
dell utente 


Q9 


Appli**.* SSL wm sulla 


controllato o 
postato dal rotrontobii* 


elianto 

autorizzato 


H D i 

Min «erver Atri 

o appfkaztorii computai 


LAN «zidnddld 
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Sembra non esserci spazio 
per le licenze VolP sul suo¬ 
lo cinese: le pressioni del 
gruppo monopolista statale 
China Telecom hanno por¬ 
tato il Governo ad escludere 
la concessione di licenze 
per effettuare chiamate da 
Internet verso i numeri Pstn 
e cellulari. Prima vittima 
della decisione è SkypeOut, 
il servizio di Skype che si 
basa proprio sulla comuni¬ 
cazione tra rete IP e telefo¬ 
niatradizionale. 


• Metti ZigBee 
nel telefonino 



All’evento ZigBee Alliance 
del 16 marzo a Milano, Te¬ 
lecom Italia ha confermato 
per il 2007 il lancio della Z- 
Sim, una scheda per cellu¬ 
lari che consentirà ai telefo¬ 
ni di interagire con elettro- 
domestici, set-top box e al¬ 
tri apparati compatibili con 
la tecnologia di controllo 
wireless. Alcuni tra gli se- 
nari applicativi ipotizzati in¬ 
cludono il pagamento di 
servizi pay-per-view diretta- 
mente via telefono e l’im¬ 
piego del cellulare come te¬ 
lecomando evoluto di casa. 



Wireless: la lunga marcia 
verso 1 nuovi standard 



1 1 panorama delle tecnologie wireless è, 
tanto per cambiare, in subbuglio: con i 
primi risultati concreti della sperimenta¬ 
zione WiMax si intravede all'orizzonte il 
possibile, anzi probabile, scontro tra i 
mondi della telefonia cellulare e dei siste¬ 
mi di accesso a banda larga. WiMax ha il 
potenziale per insediare le reti Umts e 
Hsdpa non solo sul fronte dell'accesso da¬ 
ti, ma anche in ambito telefonico: il con¬ 
nubio tra una tecnologia di connessione a 
banda larga in mobilità (come WiMax, 
nella sua versione 802.16e) e le nuove ap¬ 
plicazioni VolP rischia di togliere spazio 
ai network 3G. Tenuti in considerazione 
gli enormi sforzi economici, in termini di 
licenze e infrastrutture, affrontati dagli 


operatori di reti cellulari, sarà interessan¬ 
te verificare come il Ministero delle Co¬ 
municazioni intenderà muoversi sul fron¬ 
te delle frequenze papabili per WiMax, 
alcune delle quali non ancora di uso libe¬ 
ro (3,5 GHz) o riservate ad altre applica¬ 
zioni come il digitale terrestre (UHF). 
L'annuncio congiunto di Samsung e Tim 
circa il lancio della nuova rete WiBro, pre¬ 
vista per il 2007 e basata su 802.16e, non 
fa che confermare come la quarta genera¬ 
zione cellulare sia alle porte. 

Lo scontro si consumerà sull'altare della 
convergenza, nel nome della quale la di¬ 
stinzione tra reti telefoniche e informati¬ 
che sta progressivamente perdendo ogni 
significato. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Netgear lancia i dispositivi 802.1 In 

Netgear è la prima a lanciare una gamma di pro¬ 
dotti wireless Lan basati sulle specifiche draft 
802.Un. I nuovi modelli offrono velocità massime 
teoriche di 300 Mbps e un throughput reale stima¬ 
to in 150-200 Mbps. La gamma, già disponibile ne¬ 
gli Usa, è basata sul chipset TopDog di Marvell. 

• LG.Philips presenta il primo Lcd da 100" 

La tecnologia a cristalli liquidi non ha più nulla da invidiare a 
quella al plasma: anche le dimensioni dei display, tradizional¬ 
mente inferiori per gli Lcd, non rappresentano un limite. Lo di¬ 
mostra il lancio del pannello LG.Philips con diagonale di 100", 3 
soli in meno rispetto al più grande plasma finora prodotto. 


• Wi-Fi a Frisco nel nome di Google-Earthlink 

L'amministrazione di San Francisco ha scelto i partner con cui 
sviluppare il progetto di copertura Wi-Fi sull'in- 
tera area urbana. Saranno Google e Earthlink a 
farsi carico della struttura: la prima fornirà un 
servizio gratuito, la seconda quello a pagamento 
(circa 20 $ al mese) con prestazioni maggiori. 



Google 


• Nintendo 
Revolution: 
ecco i giochi 

A pochi giorni dall’E3 di 
Las Vegas si fanno strada 
le prime indiscrezioni sui 
giochi pronti al lancio 
della nuova console da 
gioco Nintendo, nota co¬ 
me Revolution: Ubisoft 
ha svelato che il proprio 
progetto Red Steel sfrut¬ 
terà appieno le caratteri¬ 
stiche del joypad, dotato 
di sensore di movimento 
e rotazione, per emulare 
l'impugnatura di spade e 
armi da fuoco. 

I_ 


V 


3.300 


Gli access point impiegati nella rete 
Wi-Fi pubblica di Taipei 


La struttura di hot spot permette di coprire oltre la metà dell’area metropolitana 
nella città taiwanese. (Fonte: Wall St. Journal, gennaio 2006) 
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Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Stampanti A3, 

quando le dimensioni contano 


La Canon BU 2350 e la HP Officejet Pro K850 sono 
due nuovi modelli a getto d'inchiostro di fascia 
business in grado di gestire formati fino all'A3+. 
Rappresentano una soluzione alternativa ed 
economica alle unità laser a colori di pari formato. 


Q uando si parla di stampa in 
ufficio generalmente si pensa 
al formato A4, di gran lunga il 
più comune. Esiste però una fa¬ 
scia di mercato non propriamen¬ 
te marginale costituita da unità in 
grado di gestire anche i formati 
A3 e A3+, assai poco diffusi in 
ambiente domestico ma sempre 


più richiesti negli uffici, complice 
certamente anche il calo dei listi¬ 
ni negli ultimi anni che ha reso 
più appetibili questa categoria di 
periferiche. 

Il formato A3 è esattamente il 
doppio dell'A4, per cui un foglio 
misura 29,7 x 42 centimetri; l'A3+ 
estende i margini fino a 32,9 x 



La capacità 

di alimentazione 
della carta può 
essere portata 
da 250 a 500 fogli 
con un secondo 
cassetto opzionale. 


La Canon BJC 2350 

include di serie 
l'interfaccia Ethernet 
10/100 per la condivisione 
in rete locale e una porta < 
Usb Hi-^Speed. 


‘ 'tu L 


48,3 cm, o 13 x 19 pollici per chi 
si trova più a proprio agio con le 
misure anglosassoni. 

Perché dotarsi di una stampante 
di questo tipo? I vantaggi sono 
molteplici e comprendono parec¬ 
chie tipologie di lavori. In un'atti¬ 
vità commerciale, per esempio, 
potrebbe risultare oltremodo co¬ 
modo stampare grafici o fogli di 
calcolo di grandi dimensioni sen¬ 
za dover ricorrere al ridimensio¬ 
namento dei caratteri (compro¬ 
mettendone la leggibilità) o do¬ 
versi armare di nastro adesivo e 
forbici per assemblare ogni volta 
poster da più fogli A4. 

Ancor più ovvio ed evidente è 
l'impiego dell'A3 negli studi tec¬ 
nici, dove le stampe di medie e 
grandi dimensioni sono di fatto 
all'ordine del giorno: non tanto 
per i lavori finiti, per i quali nor¬ 
malmente si ricorre ai plotter, in¬ 
dispensabili per precisione e di¬ 
mensioni superiori dei formati 
cartacei che sono in grado di ge¬ 
stire, quanto piuttosto per pro¬ 
durre stampe di controllo o rapi¬ 
de anteprime da mostrare ai 
clienti. Tutto ciò senza ovviamen¬ 
te dimenticare che un'unità A3 è 
in grado di svolgere anche tutto il 
restante e tradizionale lavoro di 
stampa: in fin dei conti si tratta di 
un'A4 maggiorata, che a fronte di 
un costo per forza di cose supe¬ 
riore offre però un ventaglio di 
opportunità più ampio, tale da 
giustificarne l'acquisto. 

Quando le esistenze di stampa 
A3 o il budget non motivano l'ap¬ 
provvigionamento di un'unità la¬ 
ser monocromatica o a colori, le 
periferiche a gezto d'inchiostro 
orientate al monc o business pos¬ 
sono rivelarsi un'alternativa mol¬ 
to valida. È questo il caso delle 
due nuove unità di Canon e HP 
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che abbiamo messo a diretto 
confronto: la Business Inkjet 
2350 e la Officejet Pro K850. 
Entrambe sono disponibili in più 
configurazioni. Nel caso di Ca¬ 
non, il modello che abbiamo pro¬ 
vato è già guello più costoso, es¬ 
sendo dotato di serie di un'inter¬ 
faccia di rete Ethernet 10/100 e 
di una porta Usb 2.0. 

La versione della Officejet Pro 
K850 pervenutaci, invece, è il 
modello base, privo sia del mo¬ 
dulo fronte/retro sia della scheda 
di rete presenti nella versione si¬ 
glata K850dn, proposta a un 
prezzo di listino superiore di soli 
100,00 euro (Iva inclusa). 



Il driver di stampa della BJC 2350 
include i profili predefiniti per la 
riproduzione dei tipi di documento 
più ricorrenti, ma non permette di 
controllare direttamente la 
risoluzione in dpi. 


La Officejet Pro K850 

in versione base dispone della sola 
interfaccia Usb Hi-Speed. Il 
cassetto di alimentazione della 
carta ha una capienza di 150 fogli 
e non è espandibile. 


Canon Business 
Inkjet 2350 

La Canon BIJ 2350 ha un aspetto 
più solido e massiccio della rivale 
e si è dimostrata anche piuttosto 
rumorosa, in particolare in fase di 
caricamento della carta. Se collo¬ 
cata sulla stessa scrivania di lavo¬ 
ro potrebbe disturbare durante 
l'attività a causa delle vibrazioni. 
Le dimensioni (601 x 644 x 269 
mm per 18 Kg di peso) sono con¬ 
siderevoli in termini di superficie 
d’appoggio occupata, soprattutto 
se si usa l'alimentatore superiore 
ed è guindi necessario estendere 
il vassoio che accoglie la carta in 
ingresso. Abbiamo trovato poco 
razionale la disposizione delle 
prese: quella di alimentazione è 
posta sul retro, mentre quelle di 
rete e Usb si trovano sul fianco si¬ 
nistro, con il risultato di richiede¬ 
re spazio ulteriore per l'accesso. 

Il frontale è occupato in minima 
parte dai comandi (otto tasti in 
totale) per l'accensione, la messa 
in linea e la configurazione, di¬ 
sposti ai lati del display Lcd non 
retroilluminato: durante il proces¬ 
so di stampa visualizza sia il no¬ 


me del file in elaborazione sia il 
nome dell'utente da cui proviene. 
La leggibilità del visore è buona, 
ma lo spazio a disposizione 
avrebbe consentito di inserirne 
uno di dimensioni superiori che 
avrebbe permesso la visione con¬ 
temporanea di più opzioni senza 
dover far scorrere tutti i menu 
una riga alla volta. In ogni caso, 
l'accesso alle varie voci di confi¬ 
gurazione non crea difficoltà. 

I menu sono sufficientemente li¬ 
neari e non ci si smarrisce tra le 
voci, a tutto vantaggio della rapi¬ 
dità della modifica delle imposta¬ 
zioni, quando necessario, senza 
dover fare ricorso al manuale. Per 
la gestione della carta, la BIJ 
2350 dispone di un cassetto stan¬ 
dard da 250 fogli, quantitativo 
duplicabile mediante l'aggiunta 
di un secondo cassetto opzionale. 
L'alimentatore manuale è in gra¬ 
do di accogliere fino a 100 fogli 
di carta comune, oppure 50 con 
finitura patinata (solo 20 fogli in 
formato A3+) o 30 lucidi. Il vas¬ 
soio di uscita supporta risme del¬ 
lo spessore di massimo di 15 mm, 
equivalenti a circa un centinaio 
di fogli con grammatura media di 
75 g/mq. La stampante è in grado 
di rilevare automaticamente le 
dimensioni dei fogli caricati nel 
cassetto in base alla disposizione 
delle guide della carta e il suo ca¬ 
ricamento o cambio sono opera¬ 
zioni effettuabili agevolmente. In 
caso di errori dovuti a imposta- 
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Test delle prestazioni: Canon BIJ 2350 




Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

20 ppm 


a colori 

20 ppm 


Tecnologia di stampa: 

getto d'inchiostro 



Qualità standard 

Alta qualità 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:55/13 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:01 /11,8 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 

0:11 /10,9 ppm 


Microsoft Powerpoint-6 pagine 

1:27/4,1 ppm 


Microsoft Powerpoint-20 pagine 

2:17/8,7 ppm 


Microsoft Publisher-1 pagine 

0:10/6 ppm 


Corel Draw-1 pagina 

0:10/6 ppm 


Adobe Photoshop -1 pagina 

0:30/2 ppm 

1:22/0,7 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:27/8,9 ppm 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:28/12,2 ppm 


Disegno tecnico A3 da 50 MByte 

0:50 /1,2 ppm 


Disegno tecnico A4 25 MByte 

0:21 / 2,9 ppm 



I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


zioni errate dei formati, sia sul 
pannello di controllo della stam¬ 
pante sia sullo Status Monitor a 
video appare un messaggio di 
avviso per l’utente. 

La BIJ 2350 stampa in quadricro¬ 
mia utilizzando un set di cartucce 
separate per ciascuno dei quattro 
colori base: inchiostri dye per le 


Cartuccia BCI-1201 Bk (nero) 64,80 euro, car¬ 
tucce BCI-1201 Y/C/M (colori) 74,40 euro cada 
una, secondo cassetto carta PFN-24 da 250 fo¬ 
gli 258 euro. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Velocità di stampa elevata. 

• Numero di funzioni e accessori. 


» Contro 


• Prezzo elevato. 

• Rumorosità. 

Produttore:Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, fax 
02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


tinte ciano, magenta e giallo, a 
pigmenti per il nero. L'autonomia 
dichiarata è di 2.000 fogli in bian¬ 
co e nero (con copertura al 5%) e 
2.400 a colori (con copertura al 
5% per ogni colore): questi valori 
si riferiscono ai consumabili di 
prima fornitura, meno capienti ri¬ 
spetto alle cartucce nuove di ri¬ 
cambio la cui autonomia, in base 
ai dati dichiarati dal produttore, 
sarebbe di circa 2.800 copie in 
monocromatico e 3.400 a colori. 
La stampante non dispone di un 
sistema automatico per l’allinea¬ 
mento delle testine di stampa: 
quando necessario si deve quindi 
eseguire la procedura in modo 
manuale, peraltro ben documen¬ 
tata e veloce. È inoltre possibile, 
sempre con un intervento ma¬ 
nuale, effettuare una calibrazio¬ 
ne fine del colore, ma in questo 
caso è necessario un occhio un 
po' allenato per saper scegliere 
tra alcune prove di stampa in 
scala di grigi quale sia il campio¬ 
ne più neutro. Il driver per l'am¬ 
biente Windows appare sufficien¬ 
temente completo, seppur con al¬ 
cune limitazioni: per esempio, di¬ 


spone di profili già impostati per i 
tipi di documento più ricorrenti, 
ma non permette di controllare 
direttamente la risoluzione in dpi 
e anche la gestione dei supporti 
si riduce a una scelta abbastanza 
ristretta del tipo di carta. 

HP Officejet Pro K850 

Sul piano del design, la Officejet 
Pro K850 ci è parsa più elegante 
del modello targato Canon, ma 
ovviamente qui il giudizio è pu¬ 
ramente soggettivo. Ciò che in¬ 
vece è oggettivo è il fatto che 
l'intensità delle vibrazioni e la 
rumorosità d'esercizio sono infe¬ 
riori sia in fase di stampa sia so¬ 
prattutto durante il caricamento 
della carta. Le dimensioni, pur se 
generose (610 x 434 x 205 mm, 
peso di 12,3 Kg), sono inferiori a 
quelle della BIJ 2350, a leggero 
discapito della versatilità nella 
gestione della carta rispetto alla 
concorrente: il cassetto principa¬ 
le può contenere al massimo 150 
fogli e l'alimentatore manuale 
si riduce a una feritoia posta so¬ 
pra il vassoio portacarte, adatto 
sostanzialmente ai formati più 
piccoli tipo buste e fogli 10 x 15 
cm. E' presente anche un vano 
posteriore da usare per ottenere 
un percorso lineare della carta 
con cartoncini ad alta grammatu¬ 
ra: non si tratta, però, di una so¬ 
luzione particolarmente pratica 
sia per la sua stessa posizione sia 
perché non dispone di un ade¬ 
guato appoggio per il sostegno 
dei fogli. 

Il setup della Officejet Pro K850 
prevede l'installazione delle car¬ 
tucce e delle testine di stampa, 
operazione che richiede solo po¬ 
chi minuti, è molto semplice ed è 
chiaramente documentata. Al 
termine è necessario attendere 
circa 7/8 minuti, durante i quali 
la periferica esegue l'operazione 
di inizializzazione che si conclu¬ 
de con l'allineamento automatico 
delle testine. Anche questo mo¬ 
dello lavora in quadricromia e 
utilizza quattro cartucce separate 
per i colori base (ciano, magenta, 


Canon BIJ 2350 

Euro 913,20 Iva inclusa 
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Test delle prestazioni: HP Officejet Pro K850 



Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

24 ppm 


a colori 

21 ppm 


Tecnologia di stampa: 

getto d inchiostro 



Veloce 

Standard Alta 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:15/4 ppm 

0:18/3,3 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:59/12,2 ppm 

1:28/8,2 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:15/4 ppm 

0:19/3,2 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:09/10,4 ppm 

2:21 / 5,1 ppm 

Microsoft Excel -2 pagine 


0:41 / 2,9 ppm 

Microsoft Powerpoint-6 pagine 


2:18/2,6 ppm 

Microsoft Powerpoint-20 pagine 


6:35/3 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagine 


0:31 /1,9 ppm 

Corel Draw-1 pagina 


0:29/2 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 


2:43/0,4 ppm 9:37/0,1 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:07/3,6 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 


4:50/6,21 ppm 

Disegno tecnico A3 da 50MB 


1:45/0,6 ppm 

Disegno tecnico A4 da 25MB 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

0:45 /1,3 ppm 
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giallo e nero) per evitare inutili 
sprechi. 

Le cartucce di capienza normale 
contengono 28 mi di inchiostro 
nero e 14 mi per ogni colore; 
guelle ad alta capacità, per le 
guali HP dichiara un'autonomia 
di 2.150 pagine in monocromati¬ 
co e 1.700 a colori, ne contengo¬ 
no rispettivamente 28 mi e 69 mi. 
Diversamente dalla BIJ 2350, la 
Officejet Pro K850 è priva di un 
display Lcd e dispone unicamen¬ 
te di un semplice pannello costi¬ 
tuito da più pulsanti con indica¬ 
tori luminosi per il controllo delle 
testine e degli inchiostri, della 
gestione della carta (esaurimen¬ 
to dei fogli o inceppamento) e 
per l'interruzione del job di 
stampa in corso. 

Per altri aspetti guadagna in ver¬ 
satilità sulla concorrente sia sul 
versante hardware sia su guello 
software. Nel primo caso grazie 

Il driver della Officejet Pro K850 
consente di monitorare sia il livello 
degli inchiostri residui sia la 
condizione delle testine di stampa. 


alla presenza del sen¬ 
sore ottico di rileva¬ 
mento del tipo di sup¬ 
porto, che analizza in 
modo automatico il ti¬ 
po di carta inserita 
(normale, lucidi o foto¬ 
grafica) e imposta di 
conseguenza i para¬ 
metri corretti nel dri¬ 
ver di stampa, otte¬ 
nendo in tal modo ri¬ 
sultati sempre ottimali. 
È anche prevista la 
possibilità di disattiva¬ 
re guesta opzione per 
esercitare un totale 
controllo sui parametri 
di stampa. 

Sul versante software 
la K850 si distingue 
per una gestione molto 
completa delle impo¬ 
stazioni: oltre ai profili 
predefiniti per le stam¬ 
pe comuni, permette 
una vasta scelta di 
supporti e di regola¬ 
zioni, tanto della risoluzione di 
stampa guanto della gestione co¬ 
lore, in particolare in ambito fo¬ 
tografico con le tecnologie Pho- 
toREt III e Reai Life. 

Prestazioni e qualità 
di stampa 

I risultati dei test di laboratorio 
hanno evidenziato differenti 
comportamenti delle due unità 
sul piano della velocità e della 
gualità. 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto, la Business Inkjet 2350 
(che dichiara una velocità massi¬ 
ma di 20 ppm in monocromatico 
e a colori e una risoluzione mas¬ 
sima di 2.400 x 1.200 dpi) si è di¬ 
mostrata nettamente più veloce 
in tutte le prove, passando dai 9 
secondi della pagina singola di 
Word ai 30 secondi per la stampa 
da Photoshop, fino ai 50 secondi 
per la riproduzione in A3 di un 
disegno tecnico da 50 MByte. La 
Officejet Pro K850 (24 ppm in 
bianco e nero e 21 a colori, riso¬ 
luzione massima di 4.800 x 1.200 
dpi ottimizzati) ha impiegato 18 
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secondi per la singola pagina da 
Word, 2 minuti e 43 secondi per 
la foto A4 da Photoshop e 1 mi¬ 
nuto e 45 secondi con il disegno 
tecnico in formato A3. 
Utilizzando le impostazioni pre¬ 
definite del driver, l'intera batte¬ 
ria di documenti campione è sta¬ 
ta riprodotta in in 26 minuti e 10 
secondi dal modello di HP e in 
meno della metà del tempo (11 
minuti e 57 secondi) dall'unità di 
Canon. 

Sul versante qualitativo, la resa 
dei documenti di testo ha evi¬ 
denziato una maggior precisione 
dell’unità di HP nelle font più 
piccole, mentre con caratteri di 
dimensioni superiori la BJC 2350 
ha esibito un nero leggermente 
più omogeneo. Con i disegni tec¬ 
nici i risultati si sono equivalsi. 
Nel test con CorelDraw, la scala 
dei grigi, riprodotta in modo 
omogeneo da entrambe le stam¬ 
panti, non è stata impeccabile e 
ha richiesto piccoli inteventi nei 
driver di stampa per correggere 
la dominante magenta nell'unità 
di Canon e quella gialla nella 
HP: la stampa di quest'ultima ci 
è parsa anche leggermente più 
densa e ha perso dettaglio nell’e¬ 
stremo di gamma tendente al ne¬ 
ro. In ambito fotografico la Offi- 


HP Officejet Pro K850 


449,00 Iva inclusa 


Cartuccia HP 13 (nero, 28 mi) 24,99 euro, car¬ 
tucce HP 13 Y/C/M (colori, 14 mi) 24,99 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Buona qualità di stampagrafica 
e fotografica. 

Driver ricco di opzioni. 


Contro 


• Velocità di stampa. 

• Alimentatore manuale della carta 
scomodo. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. 
di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 


Le nuove A3 fotografiche 

Canon e HP hanno annunciato recentemente nuove stampanti a getto d'in¬ 
chiostro di formato A3+ destinate al mercato della fotografia professionale. 
Per il produttore giapponese si tratta dei modelli Pixma Pro9000 e Pro9500, 
proposti rispettivamente al prezzo indicativo di 649 euro e 859 euro Iva in¬ 
clusa. La Pro9000, basata su una testina di stampa Fine, utilizza un set di 
otto inchiostri a base di coloranti, ideali per la riproduzione di immagini a 
colori su carta patinata. La Pixma Pro9500 implementa invece un nuovo si¬ 
stema di stampa a dieci colori a base di pigmenti, denominati Lucia, svi¬ 
luppati per garantire un'elevata stabilità nel tempo. Entrambe le unità, 
pensate come complemento ideale per le reflex digitali EOS, offrono una 
risoluzione di 4.800 x 2.400 dpi con microgocce del volume di 2 picolitri per 
la Pro9000 e 3 picolitri per la Pro9500. Peculiarità di quest'ultima è la pre¬ 
senza degli inchiostri Photo Black, Matte black e Gray per stampe in bian¬ 
co e nero dai toni neutri. A complemento, Canon ha presentato anche nuo¬ 
vi supporti per le belle arti: la Fine Art Paper Photo Rag e la Fine Art Paper 
Premium Matte, entrambe disponibili nei formati A4, A3 e A3+. 

Pigmenti anche per HP: la nuova Photosmart Pro B9180 utilizza otto car¬ 
tucce separate d'inchiostri Vivera che includono, oltre alle tinte ciano, cia¬ 
no chiaro, magenta, magenta chiaro e giallo, anche i colori nero opaco, ne¬ 
ro fotografico e grigio per realizzare stampe in bianco e nero dai toni neu¬ 
tri e di elevata longevità, fino alla risoluzione ottimizzata di 4.800 dpi. 
Nuova anche la carta HP Advanced con patinatura microporosa, disponibi¬ 
le con finitura lucida e satinata-opaca nei formati A3 e A3+. 


cejet Pro K850 ha fornito risultati 
migliori: le immagini hanno mo¬ 
strato colori più fedeli e brillanti 
rispetto a quelli della BIJ 2350, 
che sono apparsi un po' più 
spenti e meno saturi. 

Il risultato si paga però inevita¬ 
bilmente in termini di velocità, 
passando da 1 minuto e 22 se¬ 
condi con il modello di Canon a 2 
minuti e 43 secondi con il model¬ 
lo di HP alla risoluzione predefi¬ 
nita (alla la massima risoluzione 
di 4.800 x 1.200 dpi sono stati ne¬ 


cessari 9 minuti e 37 secondi, 
senza che ciò abbia prodotto un 
apprezzabile miglioramento del¬ 
la stampa). 

In conclusione, se le prestazioni 
non costituissero l'elemento di- 
scriminante prioritario, potrebbe 
essere la differenza di prezzo ad 
orientare l’acquisto: la più lenta 
Officejet Pro K850 è proposta a 
un prezzo decisamente più ap¬ 
petibile della BJC 2350 anche 
nella versione con modulo du¬ 
plex ed Ethernet integrati. • 



La Officejet Pro K850 stampa in quadricromia con un set di cartucce 
d'inchiostro individuali, disponibili in due diverse capacità e separate 
dalla testina di stampa. 
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Arriva da Plextor il pr 
masterizzatore 1 


Il nuovo PX-760A supera per primo 
il limite della velocità di scrittura 16x 
su Dvd registrabili a strato singolo. 


1 masterizzatoli di Dvd di Plextor si 
dividono in due serie: Value (pro¬ 
dotti economici ma di valore) e Pre¬ 
mium (prodotti high-end). I primi 
sono destinati alla fascia media del 
mercato, i secondi puntano al seg¬ 
mento professionale e all'utenza più 
esigente, implementando funziona¬ 
lità avanzate, novità tecnologiche e 
un livello di qualità e affidabilità 
che hanno dato all'azienda giappo¬ 
nese una fama indiscussa a livello 
mondiale. 

Agli attuali modelli della linea Pre¬ 
mium - i Dvd recorder PX-716A e 
PX-755A - si aggiunge ora, inse¬ 
diandosi al vertice della gamma, il 
nuovo PX-760, rilasciato in due ver¬ 
sioni: una per interfaccia Ide/Atapi 
(PX-760A) e una per Serial Ata (PX- 
760SA). 


PC Plextor PX- 760A 

rara» 130,80 Iva inclusa 


’ Scrive a 18x su Dvd±R e a lOx 
su Dvd+R Doublé layer. 

' Funzionalità avanzate gestite dal software 
PlexToois Professional. 


Contro 


• Prestazioni migliorabili nell’estrazione 
di audio e video. 

• Funzionalità Autostrategy instabile. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: 
www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 
14, 00163 Roma; tei. 06-665001, fax 06- 
66418380. Pagina Web: www.artec.it. E-mail: 
sales@artec.it. 



Caratteristiche 

tecniche 


L’elemento di maggior richiamo 
del PX-760A è la capacità - finora 
unica - di scrivere a velocità 18x 
(24.930 KByte/sec) in modalità 
Cav su Dvd±R, seppure su un nu¬ 
mero per ora limitato di dischi (l'e¬ 
lenco è pubblicato sul sito Web 
europeo di Plextor ed è accessibile 
dalla pagina www.plextor.be/pro- 
ducts/px-760a.asp?choice=PX- 
760A). È un'evoluzione che ha una 
valenza più commerciale che pra¬ 
tica: ammesso di utilizzare suppor¬ 
ti compatibili, il beneficio ottenibi¬ 
le nei tempi di esecuzione rispetto 
ai migliori drive 16x è esiguo e 
non tale da giustificare di per sé 
l'acquisto. Chi però vuole aggior¬ 
nare il proprio vecchio masterizza¬ 
tore o deve acquistarne uno nuovo 
può certamente avere in questo 
modello uno dei prodotti di riferi¬ 
mento sul mercato. Il PX-760A, 
infatti, ha caratteristiche di primo 
piano in ogni restante comparto: 
scrive a velocità lOx su Dvd+R 
Doublé layer, a 8x su Dvd+Rw, a 
6x su Dvd-R Dual layer e Dvd-Rw, 
a 48x su Cd-R e a 24x su Cd-Rw; 
la velocità di lettura è 16x su Dvd- 
Rom e 48x su Cd-Rom. L'unico 
piccolo neo, a nostro parere, è la 
dimensione del buffer limitata a 2 
MByte: da un'unità di questo tipo 
ci saremmo aspettati almeno 8 
MByte, come nel precedente PX- 
716A. 

Come in tutti i modelli Premium, 
l'elettronica a bordo del PX-760A 
è targata Sanyo. Rimuovendo la 
base metallica inferiore - operazio- 


II nuovo PX-760A registra a velocità 
18x su Dvd±R, lOx su Dvd+R DI, 8x su 
Dvd+Rw, 6x su Dvd-R DI e Dvd-Rw, 
48x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. 


ne che invalida la garanzia di 2 
anni del produttore - si accede al 
circuito stampato dell'unità, su cui 
spicca il chip siglato LC897496K, 

10 stesso utilizzato nel precedente 
PX-755A (vedi PC Professionale n. 
181, mese di Aprile 2006). Anche 
in questo caso, alcune delle prero¬ 
gative del chipset non sono sfrut¬ 
tate appieno: l'LC897496K, infatti, 
gestisce la registrazione su 
Dvd±Rw fino a velocità 12x (ma 
attualmente non sono ancora di¬ 
sponibili supporti riscrivibili certi¬ 
ficati 12x), raggiunge quota 52x su 
Cd-R e 32x su Cd-Rw e, in aggiun¬ 
ta, supporta anche la scrittura su 
Dvd-Ram a velocità 5x, formato 
ignorato dal masterizzatore. 

11 PX-760A implementa una serie 
di funzioni avanzate per garantire 
registrazioni affidabili e di alta 
qualità con tutti i tipi di supporto. 
Autostrategy sceglie la strategia di 
scrittura più idonea per ogni disco 
Dvd; con i Dvd+R e Dvd-R certifi¬ 
cati a velocità 4x o superiore non 
direttamente riconosciuti dal 
firmware, l'unità è in grado di ese¬ 
guire una serie di test per determi¬ 
nare i parametri di registrazione 
ottimali, memorizzando le infor¬ 
mazioni nella memoria Flash del 
drive per gli utilizzi futuri. Powe- 
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Test delle prestazioni: Plextor PX-760A 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

Interfaccia 

Buffer 

Versione del firmware provata 


48x / 24x / 48x 
16x 
18x 

lOxsu +R9/6xsu -R9 
8x su +Rw/ 6x su -Rw 
non supportata 
Ultra Ata-66 
2 MByte 
1.01 


6x/11,40x / 15,27x 
265 ms 

17:24 

7.796 

19,3x/29,3x/39,8x 

0 


Test di lettura ed estrazione audio/video 
Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video "Spider” (Dvd-5, 4,11 GByte) 

Velocità iniziale / media / massima 
Tempo medio d’accesso 

Estrazione Dvd-Video "Il deserto dei tartari" (Dvd-9, 7,76 GByte) 

Tempo totale (min:sec) 

Velocità media (KByte/sec) 

Estrazione audio digitale Cd-Audio non protetto (Bertallosophie 2 - Cd 1) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 
Blocchi difettosi 

Cd-Audio protetto (Moby - Hotel Cd 1) 

Easy CD-DA extractor 9.02 - Velocità media di estrazione 7,44x 

Test di scrittura 

Cd-Dvd Speed 4.5: scrittura Dvd-5 (4,37 GByte) su Dvd+R 16x 13.743 

Cd-Dvd Speed 4.5: scrittura Dvd-5 (4,37 GByte) su Dvd-R 16x 11.155 

Nero Burning ROM 7.0.8.2 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 11.277 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 7.204 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 7.320 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 13.039 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 9.465 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.356 


Ree effettua il monitoraggio della 
qualità della registrazione in tem¬ 
po reale, adattando dinamicamen¬ 
te la potenza del laser in base alle 
caratteristiche fisiche e alle condi¬ 
zioni contingenti del disco. In ag¬ 
giunta, le utilità PlexTools Profes¬ 
sional fornite a corredo includono 
strumenti avanzati come GigaRec, 
per memorizzare fino a 900 MByte 
di dati su un Cd-R da 80 minuti; 
SecureRecording, per creare di¬ 
schi protetti da password; PlexEra- 
ser, per rendere illeggibili Cd-R e 
Dvd±R. A questi si aggiunge una 
serie di test diagnostici utili per 
analizzare la qualità di Cd e Dvd, 
prima e dopo la registrazione. La 
confezione al dettaglio contiene 
numerose applicazioni, in gran 


parte, però, solo in versione di 
prova con scadenza a 30 giorni. Re¬ 
stano utilizzabili senza restrizioni 
soltanto Nero Express 6 Se, Nero 
Media Player e Instant CD/DVD Le, 
con Instant Audio/Copy/Backup. 

Test delle prestazioni 

Per valutare il comportamento del 
masterizzatore abbiamo eseguito 
una batteria completa di test di let¬ 
tura, estrazione audio/video e scrit¬ 
tura su ogni tipo di supporto Dvd 
compatibile, verificando poi la qua¬ 
lità delle registrazioni con le utilità 
PlexTools Professional XL. Per le 
prove di scrittura abbiamo utilizza¬ 
to l'utilità Nero Cd-Dvd Speed 4.5 



Test Pi/Po su Dvd+R9 lOx (sopra) e Dvd+R 
18x (sotto): ottima la qualità di scrittura. 



e la versione 7.0.8.2 di Nero Bur¬ 
ning Rom con supporti vergini di 
TDK e Verbatim. 

Su Dvd+R certificati 16x, il PX- 
760A si è dimostrato estremamente 
rapido: con Nero Cd-Dvd Speed ha 
richiesto solo 5 minuti e 34 secondi 
per completare la registrazione di 
4.483 MByte di dati, alla velocità 
media di 13.743 KByte al secondo. 
Il drive scrive in modalità Cav 5x- 
18x mantenendo una velocità di ro¬ 
tazione di circa 10.000 rpm. Su 
Dvd-R 16x, invece, le prestazioni 
sono scese a 6 minuti e 52 secondi 
per 4.488 MByte di dati, pari a 
11.155 KByte/sec. Questi valori si 
sono sostanzialmente confermati 
anche nelle prove di scrittura con 
Nero Burning Rom: 13.039 
KByte/sec su Dvd+R 16x/18x e 
11.277 KByte/sec su Dvd-R 16x so¬ 
no stati i transfer rate medi ottenuti 
nella creazione del Dvd-Video 
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Nero Cd-Dvd Speed, test di scrittura su Dvd+R a velocità 
18x: solo 5m34s per completare la registrazione del disco. 
Il PX-760A scrive a 18x su un numero limitato di supporti. 


campione. 

Il test in cui il PX-760A ha brillato è 
stato quello di registrazione su 
Dvd+R Doublé Layer: sul supporto 
Verbatim certificato 8x (codice di¬ 
sco MKM 003) il PX-760A ha com¬ 
pletato la copia del Dvd-Video 
campione da 7.894 MByte in sob 14 
minuti e 14 secondi, alla media di 
9.465 KByte/sec, il miglior risultato 
finora ottenuto in laboratorio. Otti¬ 
mo il comportamento anche su 
Dvd-R Dual layer Verbatim certifi¬ 
cato 4x: 18 minuti e 42 secondi il 
tempo totale, pari a 7.204 
KByte/sec. In questo caso, però, 
non si tratta del record assoluto, dal 
momento che il modello DRW- 
1608P2S di Asus aveva raggiunto 
quota 7.281 Kbyte/sec. Un ulteriore 
eccellente risultato è stato quello 
ottenuto in scrittura su Dvd-Rw 
certificato 6x: 7.320 KByte/sec. Il 
drive imposta automaticamente su 
Dvd-Rom il book type dei media 
Dvd+R e Dvd+R Doublé layer, a 
garanzia della più ampia compati¬ 
bilità in riproduzione. Con dischi 
Dvd-R e Dvd-R Dual layer, invece, 
il book type è Dvd-R. 

L'analisi qualitativa delle registra¬ 
zioni su Dvd±R a strato singolo e 
doppio effettuata con i test QCheck 
Pi/Po inclusi nelle PlexTools Profes¬ 
sional XL v3.08 e con il drive Plex¬ 
tor PX-712A si è sempre conclusa 


in modo molto 
positivo. In nes¬ 
sun caso abbia¬ 
mo riscontrato er¬ 
rori incorreggibili 
e il numero di er¬ 
rori correggibili 
rilevati si è sem¬ 
pre mantenuto 
ampiamente in¬ 
feriore al valore 
limite previsto. 
Lo standard Ec- 
ma per i supporti 
registrabili e ri¬ 
scrivibili stabili¬ 
sce infatti che il 
numero totale di 
errori Pi in 8 
blocchi Ecc con¬ 
secutivi non deb¬ 
ba superare il va¬ 
lore 280. Un erro¬ 
re Pi significa che in una riga (182 
byte) di un blocco Ecc (formato da 
208 righe) è presente un byte erra¬ 
to. 

Qualora il numero di errori Pi in 8 
blocchi Ecc consecutivi superasse 
280, potrebbero verificarsi proble¬ 
mi di lettura nel caso in cui le con¬ 
dizioni del supporto si deteriorasse¬ 
ro a causa di polvere, graffi o altro. 
Su Dvd+R9 il drive ha totalizzato 
199.875 errori Pie correggibili (Pa¬ 
rità inrter error), con un picco mas¬ 
simo di 145 in corrispondenza del 
punto di cambio di strato. Molto 
migliore il rendimento su Dvd-R9, 
con soli 124.405 errori Pie totali e 
un picco massimo di 23. Questo 
stesso eccellente livello qualitativo 
si è mantenuto su Dvd+R 18x e 
Dvd-R 16x: nel primo caso abbiamo 
ottenuto 64.172 errori Pie correggi¬ 
bili (picco di 41), nel secondo solo 
42.167 Pie (picco di 65). 

Le uniche prove in cui il PX-760A 
non si è comportato in modo parti¬ 
colarmente brillante sono state 
quelle di estrazione audio/video. 
Anche se la velocità massima sup¬ 
portata nella lettura di Cd-Audio è 
17x-40x in modalità Cav, in molti 
casi il drive si è riconfigurato in mo¬ 
do automatico sulla velocità lineare 
costante 8x. Ciò è avvenuto sia con 
dischi protetti (come "Hotel" di 
Moby) sia con dischi non protetti, 


come "Concert in Central Park" di 
Simon & Garfunkel. Con altri Cd-Au- 
dio, invece, l'unità ha lavorato alla 
massima potenza, raggiungendo una 
velocità media di estrazione di 29,3x. 
Secondo Plextor, questo comporta¬ 
mento dipenderebbe dall'esito dell'a¬ 
nalisi del supporto che l'unità effettua 
al momento del suo rilevamento: la 
scelta di ridurre il transfer rate servi¬ 
rebbe a garantire la qualità e l'affida¬ 
bilità dell'operazione, più che la sua 
velocità. È tuttavia vero che altri dri¬ 
ve sono stati in grado di completare 
l'estrazione audio molto più rapida¬ 
mente e senza commettere errori. 
Anche nel test di estrazione video di 
un Dvd a doppio strato il PX-760A 
non ha fornito risultati di primo piano: 
il trasfer rate medio di 7.796 
KByte/sec è discreto, ma altre unità 
provate in laboratorio hanno saputo 
fare di meglio. Un’ultima perplessità 
riguarda la funzionalità Autostrategy. 
Quando abbiamo cercato di creare 
una nuova strategia di scrittura con 
un paio di Dvd-R economici (VDpro e 
That's Write) certificati 4x, con il pri¬ 
mo supporto il drive ha iniziato la 
procedura ma ha restituito dopo pa¬ 
recchio tempo un messaggio d’errore, 
mentre il secondo disco non è stato 
neppure riconosciuto una volta inse¬ 
rito. Poiché Autostrategy è ritenuta 
da Plextor uno dei punti di forza del 
Dvd recorder (e in effetti lo sarebbe 
se funzionasse uniformemente bene), 
riteniamo che sia necessario un ag¬ 
giornamento del firmware per la sua 
ottimizzazione. 

Conclusioni 

Dal punto di vista delle caratteristi¬ 
che tecniche, delle funzionalità, della 
velocità e della qualità di registrazio¬ 
ne su Dvd, il nuovo PX-760A si è di¬ 
mostrato un prodotto eccellente, da 
inserire nel ristretto novero dei mi¬ 
gliori Dvd recorder attualmente pre¬ 
senti sul mercato. 

Plextor è poi nota per la cura e l'assi¬ 
stenza post-vendita dei propri prodot¬ 
ti, per cui pensiamo che non tarderà a 
rilasciare un aggiornamento del 
firmware per ottimizzare la funziona¬ 
lità Autostrategy e per migliorare le 
prestazioni del drive nell'estrazione 
audio/video. • 
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Canon Eos 30D 
e Nikon D200: 

confronto nel cuore del segmento medio 


I due colossi nipponici, gli unici a disporre di una gamma completa 
di D-slr dall'entry-level al professionale, rinnovano l'offerta con due 
modelli destinati ad affiancare i professionisti e i fotoamatori evoluti. 


A bbiamo già avuto modo di evi¬ 
denziare come il mercato delle 
fotocamere digitali stia attraversan¬ 
do una crescita a due velocità. Infat¬ 
ti, mentre nel segmento delle com¬ 
patte si è registrata una lieve fles¬ 
sione, quello delle reflex va a gon¬ 
fie vele e gli incrementi sono 
espressi in percentuali a due zeri. In 
quest'ultimo contesto, analogamen¬ 
te a quanto mostrato nel mondo 
analogico a pellicola, un ruolo da 
assoluti protagonisti se lo sono rita¬ 
gliato i colossi giapponesi Canon e 
Nikon, i quali, tanto per prestazioni 
quanto per ricchezza di modelli, si 
stanno contendendo la leadership 
del mercato. Infatti entrambi i mar¬ 
chi hanno ormai sviluppato un ven¬ 
taglio di offerte in grado di coprire 


« Pro 


• Qualità costruttiva ed ergonomia 

• Eccellenti prestazioni alle alte sensibilità 

• Esaustivo controllo sui parametri di scatto 

• Qualità immagini eccellente 


» Contro 


• Grado di personalizzazione 
dei comandi migliorabile 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, fax 
. Pagina Web: www.canon.it. E-mail: suppor- 
to@canon.it. 


tutti i settori del mondo D-Slr, dal li¬ 
vello entry sino al professionale, 
passando attraverso il segmento 
medio, protagonista di questo arti¬ 
colo. Analizzando le proposte dei 
due produttori, annotiamo approcci 
differenti, specialmente nel com¬ 
parto del sensore fotografico dove 
emerge che Canon impiega Cmos 
per la totalità della sua produzione 
D-reflex, mentre Nikon adotta tale 
tecnologia solo per le sue ammira¬ 
glie D2X e D2Hs e utilizza la tecno¬ 
logia Ccd sul resto della linea pro¬ 
dotta. Inoltre, muovendoci verso il 
top della gamma D-Slr, emerge che 
Canon è senz'altro protesa verso 
l’adozione di sensori Cmos a pieno 
formato (full frame), vale a dire 
aventi superficie identica al foto¬ 
gramma su pellicola 35mm. In que¬ 
st'ambito, la recente introduzione 
del modello Eos 5D ha ulteriormen¬ 
te diversificato l'offerta, proponen¬ 
doci un apparecchio a pieno forma¬ 
to ma racchiuso in un corpo dalle 
dimensioni contenute, generando 
così una fotocamera D-Slr semi-pro¬ 
fessionale in grado di rappresenta¬ 
re l’anello di congiunzione tra il 
segmento prò e quello medio. 
Nikon, dal canto suo, sembra prose¬ 
guire con l'adozione di elementi 
sensibili in formato APS-C in ogni 
settore, come dimostrato anche dal 
modello top di gamma, vale a dire 
la D2X, che si avvale di un Cmos da 
circa 13 megapixel a mezzo forma¬ 


to. Ricordiamo infatti che i sensori 
APS-C hanno una superficie più o 
meno dimezzata rispetto a quelli 
full frame (circa 24xl6mm contro 
36x24mm) e che il formato del sen¬ 
sore è l'elemento che determina il 
calcolo della lunghezza focale delle 
ottiche, vale a dire, l'effettivo ango¬ 
lo di campo di queste ultime. Fon¬ 
damentalmente, i vantaggi derivan¬ 
ti da un sensore full frame risiedono 
in una ben più vasta scelta di focah, 
in un mirino reflex più ampio e in 
una teorica capienza di pixel supe¬ 
riore, conseguenza della maggior 
superficie disponibile. Gli svantag¬ 
gi li individuiamo in una esigenza 
di ottiche capaci di alta qualità da 
bordo a bordo e in dimensioni ge¬ 
nerali più abbondanti. Senza scor¬ 
dare che, con l'aumentare della su¬ 
perficie del formato in uso, un ottu¬ 
ratore a tendina sul piano focale 
tende a sincronizzare con il flash su 
tempi più lenti. Non esiste una solu¬ 
zione vincente, né ci sentiamo di af¬ 
fermare con certezza che il futuro 
sarà full frame per tutti. Il 35mm è 
un formato che per comodità si è 
mutuato dalla pellicola, ma nel digi¬ 
tale ci si può muovere senza tali 
vincoli: ciò che conta alla fine è il ri¬ 
sultato finale, vale a dire la quahtà 
deirimmagine. 

Prima di addentrarci nelle caratteri¬ 
stiche dei due apparecchi, vi invi¬ 
tiamo a osservare con attenzione il 
ventaglio di offerte oggi proposto 


Canon Eos 30D 

Euro 1.469,00 Iva inclusa solo corpo 
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Sensore Ccd 

Per il segmento entry e intermedio 
Nikon ha adottato la tecnologia Ccd, 
implementato quella Cmos solo per le 
ammiraglie della gamma. Nella D200 il 
sensore è un 10,2 MPixel APS-C. 


Sensore Cmos 
Tutte le D-slr Canon 
adottano tecnologia Cmos. 

In questo caso il sensore è 
un 8,2 MPixel in formato APS-C. 


dai due produttori giapponesi. E 
qui si evidenzia che i vari modelli 
presenti nei tre segmenti D-slr non 
entrano mai in concorrenza diretta, 
presentando sia caratteristiche di 
base sia costi tendenti a differen¬ 
ziare una fotocamera dall'altra. Ad 
esempio, in questo segmento me¬ 
dio Nikon propone la D70s (6 
MPixel - APS) quale modello d'u¬ 
nione con il settore entry, a cui è af¬ 
fiancata la nuova D200 (10 MPixel 
- APS). 

Canon risponde con la Eos 30D (8 
MPixel - APS) più Eos 5D (12,5 
Mpixel - full trame), vale a dire la 
top del segmento e unione con il 
mondo professionale. Come si può 
notare questi quattro modelli, sep¬ 
pur inclusi nello stesso settore D-slr, 
presentano caratteristiche di base e 
prezzi ponderatamente differenzia¬ 
ti. Questa situazione si ripete negli 
altri segmenti dell'offerta reflex di¬ 
gitale, con i due produttori attenti a 
mantenere sempre una caratteristi¬ 
ca di distinzione per i propri pro¬ 
dotti nei confronti del concorrente. 


Canon Eos 


30D 

La Eos 30D adotta lo stesso eccel¬ 
lente motore fotografico della 20D, 
che si basa su tre elementi fonda- 
mentali: il collaudato Cmos da oltre 
8 MPixel e superficie con fattore 
APS-C, il sistema hardware- 
software interno affidato al chip Di- 
gic II e l'ormai celebre baionetta 
"digitale'’ Ef-S (Short back focus, 
retrofocus corto) con pieno suppor¬ 
to all'attacco tradizionale Canon Ef. 
Volendo fare alcune considerazioni 
in merito a queste caratteristiche, 
riguardo la prima annotiamo come 
i Cmos di Canon siano diventati si¬ 
nonimo di qualità provata e i file 
prodotti da questa Eos 30D lo stan¬ 
no puntualmente a confermare. 
Morbidezza tonale, gamma dina¬ 
mica e risoluzione sono tra le mi¬ 
gliori della categoria, mentre il li¬ 
vello di rumore rappresenta un au¬ 
tentico punto di riferimento del set¬ 
tore, favorito in questo apparec¬ 
chio, da un alto rapporto superfi¬ 
cie/megapixel, che porta a fotodio¬ 


di di dimensioni considere¬ 
voli (area per pixel pari a 6,4 
pm^ nelle Eos 20/30D). A tali 
prestazioni contribuisce in modo ri¬ 
levante l'eccellente lavoro svolto 
dal Digic II, secondo aspetto elenca¬ 
to. Già apprezzato a suo tempo in 
occasione della prima versione (Eos 
10D, Eos 300D), con la seconda edi¬ 
zione ha affinato ulteriormente al¬ 
cuni aspetti, migliorando tanto la 
velocità operativa quanto la qualità 
di elaborazione delle immagini re¬ 
gistrate. È stato installato su tutte le 
reflex di Canon e costituisce pertan¬ 
to una sorta di marchio di fabbrica 
che accomuna i file catturati con le 
D-Slr del produttore nipponico. Il 
terzo elemento citato, riguarda la 
parte ottica: Canon ha deciso di do¬ 
tare le sue reflex con Cmos a mezzo 
formato (APS-C, vale a dire 22,5 x 
15 mm su questa Eos 30D) di una 
nuova serie di lenti pensate per il 
digitale, introducendo la nuova 
baionetta Ef-S in unione a nuovi 
schemi ottici. Questa scelta trova 
fondate motivazioni per due aspetti 
determinanti: in primo luogo nell'e¬ 
sigenza dei sensori digitali di rice- 
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Caratteristiche tecniche a confronto 




Canon Eos 30D 

Nikon D200 

Prezzo in euro solo corpo (Iva inclusa): 


1.469,00 

1.998,00 

Dimensioni (L x A x P) mm: 


144x106x74 

147x11374 

Peso solo corpo (con batteria) g: 


770 

920 

Risoluzione massima (pixel): 


3.504x2.336 

3.872x2.592 

Risoluzione del sensore (megapixel): 


8,5 

10,92 

Risoluzione effettiva (megapixel): 


8,2 

10,2 

Tipo di sensore: 


Cmos fattore di forma APS-C 
(22,2 x 14,8 mm), f.a.c.1,6 

Ccd fattore di forma APS-C 
(23,6 x 16,8 mm), f.a.c.1,5 

Matrice dei colori: 


R-G-B 

R-G-B 

Autofocus: 


a 9 punti, con di selezione manuale 
lettura da -0,5Ev a 18Ev (100 Iso) 

a 11/7 punti, con selezione manuale 
lettura da -lEva 19Ev (100 Iso) 

Modi Autofocus: 


singolo, continuo, a commutazione 
automatica 

singolo, continuo, a commutazione 
automatica (Multi CAM 1000) 

Sensibilità Iso relativa: 


auto, manuale da 100 a 3200 

auto, manuale da 100 a 3200 

Bilanciamento del bianco: 


auto (3000-7000 K), manuale, gradi 

Kelvin (2800-10000 in passi da 100 K), 
e 6 modi pre-impostati 

auto, manuale, gradi Kelvin 
(2500-10000 in 31 passi), 
e 6 modi pre-impostati 

Velocità otturatore (secondi): 


da 30 a 1/8000 in incrementi di 1/3 o 

1/2 Ev + posa B, sincroflash a 1/250 s 

da 30 a 1/8000 in incrementi di 1/3 o 

1/2 o 1 Ev + posa B, sincroflash a 1/250 s 

Flash integrato: 


sì, Numero Guida 13 (100 Iso) 
compensazione ±2Ev 

sì, Numero Guida 12 (100 Iso) 
compensazione da -3Ev a +1 Ev 

Flash esterno: 


slitta a contatto caldo+presa syncroPC 

slitta a contatto caldo+presa syncroPC 

Modalità flash: 


auto, on, off, anti occhi rossi, 
sincro prima o seconda tendina 

auto, on, off, anti occhi rossi, 
anti occhi rossi tempi lenti, tempi lenti 
sincro prima o seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione: 


±2Ev, passi da 1/3,1/2,1 Ev 

±5Ev, passi da 1/3,1/2,1 Ev 

Bracketing: 


3 ftg, ±2Ev, passi da 1/3,1/2,1 Ev 

sino a 9 ftg, passi da 1/3,1/2 e 1 Ev 

Misurazione esposimetrica: 


35 zone valutativa, parziale 9% al 
centro, spot 3,5% al centro, 
media con prevalenza centrale 

3D color Matrix II, spot 2% al 
centro, media con prevalenza centrale 

Range max lettura esposimetro: 


lettura da 1 Ev a 20Ev (100 Iso) 

lettura da OEv a 20Ev (100 Iso) 

Modalità di scatto: 


programma shift, a controllo della 
profondità di campo, priorità tempi, 
priorità diaframmi, manuale, program 
automatica totale, 6 scene 

programma shift, priorità tempi, 
priorità diaframmi, manuale 

Scatti in sequenza: 


5 fps max 39 ftg (Jpeg) o 11 ftg (Raw) 

5fps max 37ftg (Jpeg) o 11 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): 


3,10(con blocco dello specchio) 

2, 5,10, 20 sec.fcon blocco dello specchio) 

Formato di file immagine supportati: 


Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 

Jpeg, Net, Nef+Jpeg 

Dimensioni Lcd (pollici): 


2,5" 

2,5" 

Risoluzione Lcd (pixel): 


230.000 

230.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: 


Usb 2.0 (high speed) 

Usb 2.0 (high speed) 

Memoria di massa: 


Compact Flash 1 e II, Microdrive 

Compact Flash 1 e II, Microdrive 

Scheda inclusa: 


no 

sì, CF da 1 GByte 

Batteria: 


proprietaria BP-511A agli ioni di Litio 

proprietaria En-EL3e agli ioni di Litio 

Carica batteria: 


si, CG-580 

si, MH18a 

Software a corredo: 


Canon Digital Eos Solution Disk 10 

ArcSoft Photo Studio 

Nikon PictureProject 

vere la luce in modo più perpendi- 

identici sia al modello che va a so- 

colo pannello a cristalli liquidi sul 

colare possibile ai fini della qualità 

stituire (20D) sia a quello che va ad 

top dell'apparecchio, mentre quelli 

e secondariamente nello sviluppo di 

affiancare (5D), e sono tutti su livel- 

inerenti i settaggi della fotocamera 

un innesto che permettesse un ulte- 

li ottimi se non eccellenti. In tal sen- 

sono situati nella canonica posizio- 

riore avvicinamento tra il gruppo 

so ricordiamo che il telaio, caratte- 

ne a lato del grande visore Lcd sul 

ottico e il piano sensore al fine di 

rizzato da un grado di finitura eie- 

dorso. Proprio quest’ultimo elemen- 

agevolare la progettazione di otti- 

vato, è in magnesio con inserti di 

to rappresenta uno degli aspetti più 

che grandangolari. Analogamente 

morbida gomma, che sono presenti 

importanti, tra quelli meritevoli di 

al motore fotografico dell'apparec- 

due ghiere di comando e che i pul- 

significative modifiche rispetto al 

chio, anche il corpo, l'ergonomia e il 

santi preposti alle impostazioni di 

modello precedente, e annotiamo 

layout generale sono pressoché 

scatto sono collocati davanti al pie- 

che ora conta su una superficie da 
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realizzazioni, vale a dire Eos 5D e 
quest'ultima Eos 30D. 

Le modalità d'esposizione sono ri¬ 
maste invariate e contemplano sia 
la zona di base che quella creativa. 
La prima contiene tutti i modi pro¬ 
grammati a tema (Scene) più la pro¬ 
grammata totale e ricordiamo che 
questa zona è omessa sui modelli di 
vocazione professionale, come evi¬ 
denziato durante la prova della Eos 
5D. La seconda invece racchiude i 
modi più tradizionali, dal program¬ 
ma flessibile, alla doppia priorità, 
dal manuale al controllo della 
profondità di campo. Quest’ultima è 
in grado di calcolare l'apertura del 
diaframma in relazione alla profon¬ 
dità di campo necessaria per avere 
a fuoco il soggetto più vicino e quel¬ 
lo più lontano della scena inquadra¬ 
ta. Insieme al corpo Eos 30D, Canon 
ci ha fornito l'eccellente ottica Ef 
16-35mm L f2.8 che, usata con una 
reflex a mezzo formato, diventa 
equivalente ad un 26-56mm, per i 
noti calcoli sul fattore di adegua¬ 
mento dell'angolo di campo. 
Realizzata per il mondo professio¬ 
nale, questa lente si distingue per 
cura costruttiva, peso e dimensioni 
senz'altro elevati, presentando una 
lente frontale con filtri da ben 
77mm di diametro. Costituita da 14 
elementi suddivisi in 10 gruppi, es¬ 
sa appartiene al segmento top del¬ 
l'offerta Canon, come si intuisce 
dalla sigla L presente nel nome, che 
sta ad indicare la presenza di ele¬ 
menti alla fluorite, caratteristica che 
ha reso celebri le ottiche di punta 
del marchio. Due finezze meritano 
di essere evidenziate: l'attacco por¬ 
ta filtri frontale non ruota con la 
messa a fuoco al fine di agevolare 
l'utilizzo di un polarizzatore o di 
un degradante, mentre sulla len¬ 
te posteriore è presente un porta 
filtri in gelatina. Vi segnaliamo 
inoltre che insieme alla 30D, 
Canon ha presentato un nuovo 
della serie Ef-S, vale a 
dire lo zoom 17-55mm USM IS 
f2,8 (27-88mm equivalenti) del qua¬ 
le vi forniremo dettagli non appena 
ci sarà reso disponibile per un test. 
Il commento sulla qualità dei file 
prodotti dalla Eos 30D ricalca lo 
stesso fatto a suo tempo per la Eos 
20D. La qualità è su livelli d'eccel- 


Canon Eos 30D 


La ripresa in studio ci ha permesso di apprezzare appieno la morbidezza e la 
fedeltà cromatica che l'accoppiata sensore-ottica ci ha restituito, nel pieno 
rispetto della tradizione dei Cmos di Canon. Lo scatto crepuscolare evidenzia 
invece il basso livello di disturbo digitale, che consideriamo praticamente 
assente sino a 400 Iso, mentre salendo a 800 e 1600 diviene visibile anche se 
rimane al di sotto della soglia della tollerabilità. Anche nella foto in esterni la 
Eos 30D non ha tradito le attese, esibendo un'eccellente riproduzione dei colori, 
una totale assenza di rumore (100 Iso) e un'accurata esposizione. 


2,5" popolata da ben 230.000 pixel. 
Insieme al visore Lcd, altri aspetti 
sono stati oggetto di revisioni di va¬ 
ria entità, sino all’ottimizzazione di 
particolari ergonomici, come ad 
esempio il controllo nel mirino della 
sensibilità Iso in fase d’impostazio¬ 
ne. Proprio per citare le migliorie 
più importanti, vi segnaliamo l’in¬ 
troduzione di un'area di misurazio¬ 
ne luce spot da 3,5%, l’incremento 
della reattività complessiva in unio¬ 
ne a un buffer più capiente, il pul¬ 
sante Direct Print sul dorso, l'ottura¬ 
tore dalla vita media pari a 100.000 
scatti, gli incrementi Iso in passi da 
l/3Ev, la possibilità di selezionare 3 
o 5 fps nel caso di scatti in sequen¬ 
za, l’attivazione dell'istogramma 
d'esposizione anche sui singoli ca¬ 
nali RGB e l'implementazione dei 
nuovi parametri di scatto, funzione 
chiamata “Picture Style" da Canon 
e che, introdotta sulla Eos 1D Mark 
II N, ha accompagnato le ultime 


Ergonomìa 

L'ergonomia e il layout della 30D 
sono pressoché identici sia al 
modello che va a sostituire (20D) sia 
a quello che va ad affiancare (5D). 
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Nikon D200 



Lo scatto in studio a 100 Iso ha decretato un sostanziale pareggio, con una 
leggera preferenza per il bilanciamento del bianco della D200. Purtroppo 
salendo con le sensibilità nelle ombre si intravede il rumore, la cui presenza 
più evidente determina le differenze con la 30D. Lo scatto crepuscolare (con 
posa di 8 secondi) ha permesso di saggiare la risposta in condizioni di luce 
non ottimale. Gli scatti in esterni evidenziano infine l'eccellente 
comportamento dell'esposimetro e dalla misurazione proprietaria 3D Matrix, 
che in coppia hanno sempre fornito risultati precisi e affidabili. 


lenza, molto vicina a quella esibita 
dalla migliore D-Slr sinora provata, 
vale a dire la Eos 5D. 

Premettiamo tuttavia che, analoga¬ 
mente alla rivale D200, l’apparec¬ 
chio utilizzato con le impostazioni 
di default, genera file dall'aspetto 
piuttosto morbido e conservativo, 
vale a dire immagini caratterizzate 
da valori di nitidezza, contrasto e 
saturazione senz'altro moderati, ma 
abbiamo già evidenziato come que¬ 
sto approccio sia tipico e frequente 
negli apparecchi D-Slr. Concludia¬ 
mo con un'annotazione sulla batte¬ 
ria, che si avvale di una collaudata 
unità proprietaria BP-511A, così co¬ 
me si era già visto su Eos 20D ed 
Eos 5D. Grazie ad un’efficienza an¬ 
cora mighorata, la nuova Eos 30D si 
è dimostrata più parca delle due so¬ 
relle, superando abbondantemente 
i 1000 scatti d’autonomia senza 
l'impiego del flash. 


Nikon D200 

Annunciata all'inizio di novembre 
2005, la D200 va a dar man forte al¬ 
la collaudata D70s nell'ambito me¬ 
dio del mondo D-slr. Questo proget¬ 
to strategico era necessario, visto il 
vuoto creatosi nel catalogo del pro¬ 
duttore sotto il segmento professio¬ 
nale. Indicato come l'erede naturale 
della storica DI00, il nuovo modello 
ha immediatamente attirato su di sé 
l'attenzione degli appassionati, in 
virtù di caratteristiche di base d’alto 
livello. Tra queste, ci hanno senz'al¬ 
tro colpito la risoluzione del Ccd pa¬ 
ri a 10,2 megapixel e il corpo di 
qualità superiore, come confermato 
dal corpo macchina in magnesio 
con guarnizioni in gomma in prossi¬ 
mità di giunti e raccordi. Questo 
trattamento non ne fa una fotoca¬ 
mera tropicalizzata vera e propria, 
ma in ogni caso ne aumenta sensi¬ 


bilmente l'affidabilità in condizioni 
metereologiche d'impiego non otti¬ 
mali. Gli ingombri del corpo sono 
più abbondanti rispetto a quelli del¬ 
la Eos 30D, inoltre tanto le forme 
quanto il layout si differenziano in 
modo palese. 

Circa le prime sottolineiamo che 
Canon è più elegante in virtù di un 
linea dolce e arrotondata, mentre 
Nikon è senz'altro più squadrata e 
possente. Per quel che attiene il 
layout, evidenziamo che quello di 
Canon è più ordinato e pulito con 
delle zone precise in cui sono collo¬ 
cati i comandi ed i pulsanti, mentre 
sulla D200 l'ordine c'è parso meno 
logico e assistiamo a una collocazio¬ 
ne dei bottoni più sparsa. In questo 
contesto tuttavia si evidenzia un al¬ 
to numero di comandi esterni che ci 
consentono di richiamare importan¬ 
ti funzioni con un semplice tocco, 
senza perdere tempo per accedere 
ai vari noti menu d’impostazione. 
Tra i comandi diretti citiamo la sele¬ 
zione del tipo di lettura esposimetri- 
ca, la scelta dell'area di azione del- 
l’autofocus, l'attivazione e l'impo¬ 
stazione dello scatto a forcella o 
bracketing ed infine il correttore 
d'esposizione tanto per luce conti¬ 
nua quanto per il flash incorporato. 
In contrapposizione a ciò ci appare 
discutibile la scelta di privare l'ap¬ 
parecchio di una classica ghiera di 
selezione, il cui compito è assolto 
dal tasto “Mode", che in unione al- 
l'utilizzo di una ghiera di comando, 
assolve a tale incombenza, anche se 
in modo non altrettanto pratico. Lo¬ 
de invece per le due ghiere di co¬ 
mando che, con asse verticale, affio¬ 
rano dal corpo una anteriormente a 
portata di indice, l'altra posterior¬ 
mente azionabile con il pollice. Me¬ 
rita un plauso l'approccio che Nikon 
ha da sempre tenuto nei confronti 
della adattabilità delle ottiche e che 
si concretizza in uno sforzo proget¬ 
tuale atto a garantirne la massima 
compatibihtà possibile. 

Questo percorso, già intrapreso 
molti anni addietro con il rivoluzio¬ 
nario avvento della messa a fuoco 
automatica (1985), è stato praticato 
anche con l'introduzione della tec¬ 
nologia digitale e oggi, grazie alla 
baionetta F, si è in grado di utilizza- 
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re una vasta gamma di lenti del 
marchio, spingendosi sino alle cele¬ 
bri Nikkor AI, che fecero la fortuna 
delle reflex analogiche sul finire de¬ 
gli anni '70. È chiaro che con le len¬ 
ti più datate sussistono delle limita¬ 
zioni d'impiego, ma si tratta di pri¬ 
vazioni legate agli automatismi 
elettronici introdotti nel corso degli 
anni (Af e misurazione 3D Matrix su 
tutti) che non impediscono comun¬ 
que l'impiego dell'ottica con funzio¬ 
nalità di base. 

A tale riguardo, segnaliamo che lo 
zoom fornitoci dalla casa è una ben 
nota conoscenza, trattandosi del 
Nikkor AF-S DX 18- 70mm. F3.5- 
F4.5G ED-IF (28-105mm equivalen¬ 
te 35mm). Carat¬ 
terizzato da fini- 
ture e materiali 
di ottimo livello, 


Fino all'equatore 
Anche se non si 
tratta di una vera 
reflex tropicalizzata, 
il corpo della D200 
presenta 
guarnizioni che 
la rendono 
adatta a 
operare anche 
in condizioni 
meteo ostili. 


Nikon D200 



nnw 1.998,00 Iva inclusa 


corpo macchina e modulo CF da 1 GByte 

• Cura e qualità costruttiva del corpo macchina 

• Risoluzione elevata 

• Elevato grado di personalizzazione 

• Qualità immagini eccellente 

• Compatibile con le vecchie ottiche 
del marchio 


Contro 


• Presenza di rumore digitale 
alle alte sensibilità 

Produttore: Giappone. Pagina Web: 
www.nikon.co.jp 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132 To¬ 
rino (TO); tei. 011-8996804, fax 011-8996225. 
Pagina Web: www.nital.it. 


con ghiere fluide nei movimenti e 
ben assemblate, esso ha esibito 
un’eccellente resa ottica al centro, 
mostrando tuttavia una certa morbi¬ 
dezza ai bordi usando i diaframmi 
più aperti. 

Il suo schema ottico si avvale di ben 
15 elementi in 13 gruppi, con an¬ 
nessi 3 elementi ED a bassa disper¬ 
sione. Ricordiamo che la sigla DX di 
cui si fregia sta ad indicare le lenti 
che il marchio progetta e realizza 
espressamente per il digitale. A dif¬ 
ferenza di Canon, queste ottiche 
adottano un innesto meccanica- 
mente identico a quello dei corpi 
analogici e ciò va proprio nella filo¬ 
sofia di massima compatibilità sem¬ 
pre dimostrata dalla casa. Le pre¬ 
stazioni velocistiche complessive 
Mella D200 sono alquanto appa¬ 
ganti e annotiamo come questa ca- 
Iratteristica sia diventata una dote 
'pressoché comune alla maggior 
parte delle D-slr che troviamo oggi 
in commercio. 

[L'avvio è istantaneo, la reattività ec¬ 
cellente, il ritardo di ri¬ 
esposta dell'otturatore 
virtualmente nullo e 
lo scatto in sequen¬ 
za può operare sino 
a 5 fps immagazzi- 
Inando i file in un 
buffer molto capien¬ 
te, in grado di acco¬ 
gliere sino a 37 fotogrammi in for¬ 
mato Jpeg, che diventano 22 in for¬ 
mato Raw. A tali prestazioni contri¬ 
buisce anche l’eccellente sistema 
autofocus Multi-CAM 1000, capace 
di Af singolo o continuo e in grado 
di operare in multizona come in 
area singola selezionabile, ma an¬ 
che a priorità di distanza del sog¬ 
getto. Giudizi positivi li esprimiamo 
anche per i visori che, come con¬ 
suetudine nel mondo D-reflex, si af¬ 
fidano a tre unità ben distinte: il mi¬ 
rino reflex di ottima lettura e nitido, 
seppur meno luminoso rispetto ad 
altri modelli, il display Lcd sul dorso 
che, forte di 235.000 pixel e di una 
diagonale da 2,5" è tra i migliori 
provati, e infine il pannello a cristal¬ 
li liquidi di dimensioni ampie e 
senz'altro esaustivo nelle informa¬ 
zioni. Tra le qualità peculiari di que¬ 
sto apparecchio, merita senz’altro 


menzione il grado di personalizza¬ 
zione della fotocamera che, me¬ 
diante un apposito pulsante sul 
frontale (tasto Fune) in unione alla 
funzione custom f4 può immagazzi¬ 
nare 4 differenti parametri di scatto 
piuttosto che 4 differenti funzioni 
personalizzate, analogamente al bi¬ 
lanciamento del bianco manuale 
che è in grado di memorizzare 4 let¬ 
ture differenti. In quest'ambito se¬ 
gnaliamo anche l’utile funzione 
"Auto Iso” che regola in automatico 
la sensibilità in base ad un tempo 
minimo di scatto liberamente impo¬ 
stabile, nonché l’avanzato controllo 
sullo stato di carica della batteria e 
la luce ausiliari del sistema Af che, 
lodevolmente, conta su una lampa¬ 
da dedicata in luogo dello strobo¬ 
scopio del flash, meno pratico e più 
invasivo. Giungiamo così all'atteso 
giudizio sulla qualità dei file, carat¬ 
teristica che comunque dipende 
molto anche dalla bontà della lente 
utilizzata. Tanto il bilanciamento 
del bianco quanto l'evoluto sistema 
d'esposizione matrix 3D, hanno for¬ 
nito risultati d'eccellenza in ogni si¬ 
tuazione, restituendoci immagini 
sempre ben esposte, cromaticamen¬ 
te fedeli e molto naturali. 

Qui vale lo stesso discorso fatto per 
la Eos 30D, in quanto i parametri di 
default producono scatti molto mor¬ 
bidi, più morbidi di quelli della Ca¬ 
non, ma è sufficiente intervenire su 
nitidezza e saturazione per ovviare 
a ciò ed incontrare la regolazione 
estetica e tecnica che più ci aggra¬ 
da. Come già affermato l'incremen¬ 
to da 8 a 10 megapixel non è molto 
significativo e le differenze in termi¬ 
ni di risoluzione, con i file della Ca¬ 
non sono di difficile lettura persino 
a monitor. Avrete capito che anche 
con la D200 siamo su livelli qualita¬ 
tivi d'eccellenza, anche se, come 
evidenziato dal titolo, questo Ccd 
alle alte sensibilità manifesta un li¬ 
vello di rumore più alto rispetto a 
quanto siamo abituati ad osservare 
in ambito D-slr. Per far fronte a ciò, 
attraverso il menu d'impostazione è 
attivabile un sistema per la riduzio¬ 
ne del rumore in alta sensibilità, il 
quale tuttavia, c’è parso piuttosto 
deciso, al punto da sottrarre detta¬ 
glio in alcuni particolari. • 
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Le periferiche di Storage 
semplici e di 


In prova la nuova unità Skwari: 
di LaCie e il My Book di Western' 
Digital: due ottime alternative 
per la casa e il viaggio. 


P er acquisire e mantenere nel 
tempo nuovi clienti è importan¬ 
te far conoscere il proprio marchio 
e proporre prodotti che si distin¬ 
guano da quelli dei concorrenti per 
funzionalità e aspetto estetico. Co¬ 
me dovrebbe insegnare il successo 
iPod, il design, in un mercato inva¬ 
so da numerosi prodotti che offro¬ 
no sostanzialmente le stesse fun¬ 
zionalità, è un aspetto imprescindi¬ 
bile per l'elettronica di consumo. 
LaCie ha da tempo puntato su 
questo aspetto, affidandosi a desi¬ 
gner di fama internazionale per la 
realizzazione dei gusci delle pro¬ 
prie linee di dischi esterni, un valo¬ 
re aggiunto che, anche se non sot¬ 
to il punto di vista puramente tec¬ 
nologico, ha sicuramente un buon 
appeal sul consumatore. Anche 
Western Digital con le nuove linee 
di prodotto cerca ora di intrapren¬ 
dere questa strada puntando a 
massimizzare la visibilità del pro¬ 
prio brand e cercando di raggiun¬ 
gere sempre più utenti attraverso i 
negozi di elettronica di consumo. 


LaCie Skwarim 30 GByte 


£ uro 150,00 Iva inclusa 


Design accattivante 
Elevata portabilità 


Contro 


• Costo al GByte elevato 

Produttore: LaCie, Via dei Missaglia 97, 
20142 Milano (MI); tei. 02.8268.171, fax 02- 
8268.1740. Pagina Web: www.lacie.it. E-mail: 
info.it@lacie.com. 



LaCie 
Skwarim 
30 GByte 


Destinato agli utenti sempre in 
movimento, il nuovo Skwarim di 
LaCie fa del design e della sempli¬ 
cità di utilizzo i suoi punti di forza. 
Il primo, merito del designer Ka- 
rim Rashid, conferisce al prodotto 
un look accattivante a partire dal 
packaging, che non passa certa¬ 
mente inosservato nemmeno sugli 
scaffali più affollati. La colorazione 
rosa shocking dell'involucro, deco¬ 
rato con motivi geometrici, e il led 
di funzionamento, anch'esso rosa, 
completano l'opera conferendo al 
prodotto il look estremamente mo¬ 
derno e accattivante che gli è val¬ 
so un Red Dot Award 2006. Per 
quanto riguarda la semplicità di 
utilizzo invece va sicuramente se¬ 
gnalata la possibilità di alimenta¬ 
zione diretta da qualsiasi sistema 
dotato di porte Usb, anche i porta¬ 
tili più vecchi che dispongono solo 
di interfacce di tipo 1.1. Lo Skwa¬ 
rim è infatti realizzato sulla base di 
un disco Hitachi della serie Travel- 
star C4K60, unità da 1,8" con regi¬ 
me di rotazione dei piattelli di 
4.200 rpm e buffer da 2 MByte, 
che richiedono solamente 1,4 watt 
per poter operare. Ovviamente per 
sfruttare al meglio l'unità è prefe¬ 
ribile collegarla a un sistema dota¬ 
to di porte Usb in standard 2.0. 
Grazie alle ridotte dimensioni, alla 
buona qualità dell'involucro e al¬ 
l'elevata robustezza dell'unità di¬ 
sco, in grado di resistere a shock di 
500 Gs in fase operativa e di 1.200 


H'interno dello 
Skwarim c'è un 
disco da 1,8". 

Gs in modalità non opera¬ 
tiva, lo Skwarim è un perfetto 
compagno di viaggio per tutti gli 
utenti sempre in movimento alla 
ricerca di un dispositivo di Storage 
di design e semplice da utilizzare. 

Per quel che concerne invece la 
dotazione segnaliamo che il pro¬ 
dotto, coperto da una garanzia 
biennale, è accompagnato da una 
prolunga Usb dello stesso colore 
dell'involucro, e dal semplice 
software di backup LaCie '1-Click' 
Backup. Buone infine anche le 
prestazioni che, come si può vede¬ 
re dai risultati dei test, sono perfet¬ 
tamente allineate a quanto ci si 
potrebbe aspettare da un'unità a 
4.200 rpm. 

Se infine 30 GByte vi sembrano 
pochi potete anche optare per il 
modello da 60 GByte, disponibile 
però in colorazione blu, che, prez¬ 
zo di listino alla mano, vanta un 
costo al GByte decisamente più 
basso. 

Western Digital 
My Book 

Essential 320 GByte 

La nuova linea di dischi esterni 
Western Digital, denominata My 
Book, si discosta notevolmente dai 
precedenti prodotti della casa 
americana, presentandosi al gran¬ 
de pubblico con un design molto 
più sobrio ed elegante. Come sot¬ 
tolinea il nome stesso le unità, di¬ 
sponibili in versione Premium ed 
Essential, sembrano dei veri e pro- 
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Western Digital My Book 
LAB Essential 320 GByte 

Euro 199,00 Iva inclusa 
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Design riuscito 
Elevata silenziosità 


Contro 


• Dotazione software minimale 

Produttore: Western Digital, Stati Uniti. Pagi¬ 
na Web: www.westerndigital.com. 

Distributori: Bell Microproducts, Segrate 
(MI). Pagina Web: www.bellmicro.it/ Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
Cdc, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it 
/ eSys Distribution, Saraonno (VA). Pagina 
Web: http://www.esysdistribution.com/ In¬ 
gram Micro, Settala (MI). Pagina Web: 
www.ingrammicro.it/ Tech Data Italia, S. 
Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: www.te- 
chdata.it. 


LaCie Skwarim: 
Test HD Tach Rw 



Western Digital My Book 
Essential: Test HD Tach Rw 


pri libri, sia nella forma che nelle di¬ 
mensioni. Molta attenzione è stata po¬ 
sta anche al packaging, decisamente 
migliorato rispetto ai prodotti prece¬ 
denti e pronto per fare bella mostra di 
sé sugli scaffali dei centri commerciali 
e dei negozi di elettronica di consumo. 
Per cercare di soddisfare le esigenze di 
un vasto bacino di utenti Western Di¬ 
gital ha, come detto in precedenza, 


realizzato due diverse linee di pro¬ 
dotti My Book che si differenziano 
per il tipo di interfaccia supportato 
(la Premium dispone di doppia 
connessione Usb 2.0 e Firewire 
mentre l’Essential della sola Usb 
2.0) e per la dotazione software. 
Nei prodotti della linea Premium è 
infatti incluso anche un software 
di backup. Identico invece il nu¬ 
mero di modelli disponibili, sei per 
ogni linea, diversificati sostanzial¬ 
mente per capacità complessiva, i 
tagli offerti sono compresi tra gli 
80 e i 500 GByte, e relativa dimen¬ 
sione della cache, 8 o 16 MByte 
(solo per i modelli da 400 e 500 
GByte). 

Il prodotto oggetto di questo First 
Looks è il modello intermedio del¬ 
la linea Essential, quello cioè con 
capacità di 320 GByte. Dal punto 
di vista costruttivo l'unità si avvale 
di un involucro di materiale plasti¬ 
co piuttosto robusto assemblato 
senza viti. All'interno dell'involu¬ 
cro è presente un castello metalli¬ 
co su cui è installato il disco, il mo¬ 
dello WD3200JS della linea Caviar 
SE della stessa Western Digital, e 
l'elettronica di conversione per l'a¬ 
limentazione e tra l’interfaccia 
dell'unità (Sata 3 Gbps)e la porta 
Usb 2.0. Non è invece presente al¬ 
cun tipo di sistema attivo di dissi¬ 
pazione del calore, fattore che 
combinato alle caratteristiche acu¬ 
stiche del disco e alla presenza di 
appositi damper per lo smorza¬ 
mento delle vibrazioni permette al 
prodotto di raggiungere ottimi li¬ 
velli di silenziosità. L'unità è posi¬ 
zionarle sia in verticale sia in 
orizzontale, soluzione ideale qua¬ 
lora si desiderasse impilare più di 
un disco. In questo secondo caso è 
comunque necessario utilizzare gli 


appositi piedini autoadesivi forniti 
nella confezione, non installati diret¬ 
tamente dal produttore per non rovi¬ 
nare il look dell'unità. 

Decisamente apprezzabile infine la 
funzionalità di accensione e spegni¬ 
mento automatico dell'unità, sincro¬ 
nizzata con quella del sistema, e la 
presenza di un interruttore dedicato, 
posizionato sul frontale e incastonato 
in una cornice circolare illuminata da 
un led verde, per accedere o spegne¬ 
re il disco in qualsiasi momento. 

Per quanto concerne invece il 
software fornito in dotazione, imma¬ 
gazzinato sul disco stesso, segnalia¬ 
mo la presenza di alcuni degli stru¬ 
menti gratuiti offerti da Google (Pi- 
casa, Desktop Search e Toolbar). Alla 
luce delle caratteristiche tecniche, 
della garanzia triennale e delle pre¬ 
stazioni, che come si può vedere dai 
risultati dei test sono di buon livello 
per un disco esterno con interfaccia 
Usb 2.0, non possiamo che esprimere 
un parere sostanzialmente positivo 
sul prodotto Western Digital. • 


Nei 
modelli 
della linea 
Essential 
la parte 
frontale è 
caratteriz¬ 
zata da 
una corona 
circolare 
illuminata 
da un led 
verde. 



Le prestazioni 


36 


Produttore 

LaCie 

Western Digital 

35 


Modello 

Skwarim 

My Book Essential 

34 


Prezzo in euro iva inclusa 

150 

199 

33 


Costo al GByte (euro) 

5 

0,622 

—Transfer rate medio in lettura 
—Transfer rate medio in scrittura 

Le prestazioni 

32 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

19,4 

34,9 

31 


Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

19,4 

30 



Trasferimento burst (MByte/s) 

37,6 

36,2 

29 


Utilizzo Cpu 

5% 

8% 

27 54 81 107 134 161 188 215 242 268 295 

Avanzamento (GByte) 

Random access time (ms) 

20,5 

13,4 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Capelli 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Digitale terrestre 
on thè road 


L'ingombro è di poco superiore 
a un classico pen drive Usb, ma in realtà 
sono due sintonizzatori per la Tv digitale. 


V.MSI 

DIGI VOX /Afe* 


D opo la prova di 4 ricevitori per 
la Tv digitale terrestre, appar¬ 
sa sul numero 177 di PC Professio¬ 
nale, confrontiamo ora due nuovi 
prodotti di MSI e Pinnacle, acco¬ 
munati dalla loro super-compat¬ 
tezza. Ricordiamo brevemente che 
la trasmissione televisiva digitale 
terrestre o Dvb-T (Digital Video 
Broadcasting- Terrestrial) prevede 
un flusso audio/video digitale del¬ 
la famiglia Mpeg-2, con una bit 
rate che varia da 5 a 32 Mbps a 
seconda dei parametri scelti per la 
modulazione. In teoria la Tv digi¬ 
tale offre una serie di vantaggi ri¬ 
spetto alla tradizionale televisione 
analogica quali: maggior numero 
di programmi disponibili (ogni 
frequenza televisiva può traspor¬ 
tare più di un programma), mi¬ 
gliore qualità video (non ci posso¬ 
no essere eco e interferenze) e au¬ 
dio (che può essere di tipo multi¬ 
canale digitale 5.1), oltre a servizi 
di pubblica utilità e comandi inte¬ 
rattivi. 


: MSI Digi Vox Mini 

Euro 62,99 Iva inclusa 


Soluzione compatta e leggera 
Software semplice e intuitivo 


Contro 


• Ricezione del segnale migliorabile 

• Eccessivo calore sviluppato 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: 
www.msi.com.tw. 

Distributore: SMAF, Viale Brianza 20, 20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-6178961, fax 
02-66040478. Pagina Web: www.smaf.it. 


MSI Digi 
Vox Mini 


La proposta di MSI si distingue im¬ 
mediatamente per il design: il rice¬ 
vitore, bello ed elegante, è il primo 
a essere realizzato con una struttura 
in alluminio e vanta dimensioni e 
peso molto contenuti. Da una parte 
un cappuccio copre la connessione 
Usb 2.0 mentre dall'altra parte vi è 
un piccolo foro per inserire il cavo 
dell'antenna portatile o l'adattatore 
per l'antenna centralizzata (presa 
coassiale a 75 Ohm). 

L'antenna portatile in dotazione ha 
un cavo lungo 120 cm, comodo per 
posizionare il ricevitore più vicino 
possibile alla finestra, e una scomo¬ 
da base a ventosa che non assolve 
appieno al compito di garantire un 
fissaggio stabile. L'installazione dei 
driver e del pacchetto software av¬ 
viene senza problemi seguendo le 
indicazioni riportate nella guida ra¬ 
pida. Questa duttile suite software 
permette la gestione dei canali tele¬ 
visivi e dei file video Mpeg, la tran¬ 
scodifica dei file video in vari for¬ 
mati e anche la masterizzazione su 
Dvd. Il software è semplice e anche 


Il Digi Vox 
Mini è 
realizzato 
con un 
guscio 
metallico. 



CV3li 



Compattezza e design sono i 
due punti di forza della 
soluzione MSI. 

molto intuitivo, aspetto utile 
per chi non ha tempo e voglia per 
imparare programmi di gestioni più 
capaci ma anche quasi inevitabil¬ 
mente più complicati da usare. Il 
programma supporta l'Epg, il time 
shifting, la cattura in tempo reale 
delle schermate nei formati Jpeg e 
Bmp, la programmazione delle re¬ 
gistrazioni (che sono in grado di ri¬ 
svegliare il Pc se in modalità iber¬ 
nazione) e lo spegnimento del com¬ 
puter dopo un determinato periodo 
impostabile a piacere tra 1 e 300 
minuti. Se, sulla carta, le potenzia¬ 
lità del Digi Vox Mini sono senza 
dubbio eccellenti, all'atto pratico 
dobbiamo segnalare alcuni eviden¬ 
ti limiti di questo prodotto. Durante 
le prove, nell'eseguire la scansione 
dei canali, i driver del ricevitore 
(aggiornati anche all'ultima versio¬ 
ne disponibile sul sito del produtto¬ 
re) hanno bloccato più volte il com¬ 
puter rendendo necessario un riav¬ 
vio totale della macchina. Abbiamo 
testato il ricevitore in diverse condi¬ 
zioni nelle province di Milano, Ber¬ 
gamo e Pavia con risultati alquanto 
deludenti. Utilizzando l'antenna 
portatile in dotazione i canali sinto- 
nizzabili erano pochi e di scarsa 
qualità a meno di essere in presen¬ 
za di segnali particolarmente forti. 
Utilizzando l’antenna centralizzata 
la situazione migliora, ma non più 
di tanto dal momento che si riesce a 
sintonizzare solo un terzo dei canali 
(12 contro 33) ricevibili con l'analo¬ 
go prodotto di casa Pinnacle. E in 
entrambi i casi la qualità dell'imma¬ 
gine non è comparabile con il pro¬ 
dotto della casa californiana. Preoc¬ 
cupa, infine, l'elevato calore svilup¬ 
pato dal sintonizzatore dopo solo 
pochi minuti di funzionamento. 
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PC Pinnacle PCTV USB Stick 

Euro 79,00 Iva inclusa 


FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


1 Funzionalità Tv complete 
Elevata ricezione 
Telecomando in dotazione 


Contro 


• Il pacchetto Pinnacle MediaCenter 
è disponibile solo come upgrade 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa. Pagina 
Web: www.pinnaclesys.com. 

Distributore: BDS, Roma. Pagina Web: 
www.bds.it. / CDC Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdcpoint.it. / Datamatic, Milano. 
Pagina Web: www.datamatic.it. / Domina, Zo¬ 
la Pedrosa (BO). Pagina Web: www.domi- 
nadm.com. I Esprinet, Nova Milanese (MI). 
Pagina Web: www.esprinet.com/ Prodatec, 
Vanzago (MI). Pagina Web: www.prodatec.it. 


Pinnacle PCTV 
USB Stick 

Il PCTV USB Stick è l'ultimo nato 
in casa Pinnacle tra i ricevitori 
esterni compatti per la televisione 
digitale terrestre. La confezione di 
questo nuovo prodotto della casa 
di Mountain View, presentato al 
mercato italiano il 6 febbraio scor¬ 
so, risulta priva di inutili fronzoli. 
Infatti un guscio di plastica traspa¬ 
rente avvolge il ricevitore, l'anten¬ 
na portatile con base magnetica, il 
pratico telecomando e, in mezzo al 
cartoncino informativo, un Cd- 
Rom con i driver e il software di 
gestione e una guida rapida. 
L’installazione dei driver e del 
software di gestione avviene sen¬ 
za intoppi, seguendo le chiare in¬ 
dicazioni riportate sulla guida ra¬ 
pida. Sul desktop compariranno 
l'icona relativa alle impostazioni e 
quella relativa al TVCenter, che è, 
purtroppo, solo una parte del più 
completo pacchetto di gestione di 
tutti i file multimediali di casa Pin¬ 
nacle chiamato MediaCenter. 

Le opzioni e i parametri imposta¬ 
bili sono numerosi, anche se a vol¬ 
te questo va a discapito della sem¬ 
plicità: stupisce, ad esempio, non 
poter fare la scansione delle emit¬ 
tenti direttamente dal TVCenter. 
Tra le caratteristiche peculiari di 
questo software, segnaliamo la 
possibilità di registrare i program¬ 
mi televisivi anche nel formato 


DivX, oltre al Mpeg 1 e 2, la fun¬ 
zione di time shifting (anche que¬ 
sta configurabile) e l'Epg ( Electro¬ 
nic Program Guide, guida elettro¬ 
nica ai programmi). 

Interessante l’integrazione con il 
sito www.tvtv.it (sito informativo 
dei palinsesti televisivi oltre a es¬ 
sere strumento per la programma¬ 
zione facilitata), anche se il pro¬ 
cesso di registrazione per poter 
usufruire dei 30 giorni di prova 
gratuita non si è rivelato dei più 
semplici. Molto comodo nell'uso 
pratico il sottile telecomando che 
replica tutti i comandi principali. 
Dal punto di vista operativo se¬ 
gnaliamo che la ricezione dei ca¬ 
nali televisivi è buona anche uti¬ 
lizzando l'antenna in dotazione e 
migliora decisamente quando si 
usa l'antenna centralizzata. Prati¬ 
ca, anche se incide sugli ingombri, 
la scelta di dotare il sintonizzare 
della presa standard per l'antenna 
al posto della soluzione combinata 
minijack / cavo adattatore. L'an¬ 
tenna in dotazione ha una base 
magnetica, ma se pensate di utiliz¬ 
zare il PCTV per la ricezione in 


La dotazione 
del PCTV 
comprende 
anche un 
*-'•—> pratico 

telecomando. 


auto dobbiamo deludervi. Il nostro 
esperimento è miseramente fallito a 
causa dell'insufficienza del segnale 
ricevibile, anche in una città ben co¬ 
perta come Milano. 

Lo spessore e la larghezza del PCTV 
sono leggermente superiori a quelli 
di un classico pen drive e questo può 
rendere difficile o impossibile il cor¬ 
retto utilizzo delle prese Usb adia¬ 
centi. In questo caso il problema si 
può risolvere semplicemente com¬ 
prando una prolunga Usb che serve 
anche a posizionare in maniera otti¬ 
male il ricevitore infrarosso per il te¬ 
lecomando. 

Segnaliamo infine che la casa ca¬ 
liforniana dovrebbe presto commer¬ 
cializzare il ricevitore compatto 
PCTV Hybrid Pro Stick, che potreb¬ 
be rappresentare la soluzione ideale 
per fruire ovunque dei forti segnali 
analogici e, ove presente, della supe¬ 
riore qualità del segnale digitale. In 
definitiva questo PCTV è un ottimo 
prodotto dal punto di vista hardware 
(uno dei pochi a offrire un buon nu¬ 
mero di canali sintonizzabili anche 
con l’antenna in dotazione) con un 
valido rapporto qualità / prezzo. . • 




Caratteristiche tecniche 


MSI Digi Vox Mini 

Pinnacle PCTV USB Stick 

Dimensioni (mm) (antenna esclusa) 

97x23x10 

84x32x15 

Peso (g) 

24 

31 

Struttura guscio esterno 

lega di alluminio 

plastica 

Dotazione hardware 

antenna con base a ventosa 

antenna con base 
magnetica, telecomando Ir 

Ingressi 

minijack 

coassiale Rf 

Uscite 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Dotazione software 

DVB-T Plus 

Pinnacle TVCenter 

Ricezione segnali analogici/digitali 

no/sì 

no/sì 

Epg/lime Shifting/Teletext 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

Sistemi operativi supportati 

Microsoft Windows 2000 - XP 
Home/Pro/MediaCenter 

Microsoft Windows XP 
Home / Pro / MediaCenter 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Il cinema in casa 

in pochi minuti con Dreamio 


Il proiettore multimediale di Epson si fa notare 
per la semplicità di installazione, 
per l'elevata qualità delle immagini. Ma l'uso 
di pannelli Lcd da 854 x 480 pixel delude 
chi è abituato alla superiore risoluzione Pai. 


ìiH 


I l proiettore oggetto di questa 
prova è un'unità decisamente 
particolare, poiché integra in sé 
un lettore Dvd e un impianto au¬ 
dio stereo. Come è logico aspet¬ 
tarsi, questo prodotto è destinato 
all'Home theater, sia per la sem¬ 
plicità di installazione sia per il 
formato 16:9 delle matrici Lcd. 

La scatola contiene l'unità multi¬ 
mediale, il telecomando a infra¬ 
rossi, il cavo di alimentazione e 
un manuale in italiano. Il proiet¬ 
tore è un parallelepipedo in pla¬ 
stica bianca, di dimensioni 34 x 
31 x 18 centimetri, con un peso di 
7 chilogrammi. Sul lato con l'o¬ 
biettivo, molto incassato e decen¬ 
trato, vediamo l'interruttore ge¬ 
nerale, la presa di corrente e uno 
sportello che nasconde le connes- 


Epson Dreamio 


EMP-TWD1 

LAB 

Euro 1.299,60 Iva inclusa 




Molto semplice da installare 
Buona qualità di visione 
Comodo lo shift ottico orizzontale 
e verticale 


Contro 


• Risoluzione limitata a 854 x 480 pixel 

• Griglia dei pixel molto visibile 

• Rumoroso nelle modalità Dinamico 
e Soggiorno 

Produttore: Epson Italia, via IVI. Viganò De 
Vizzi 93/95, 20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-660.321 ; fax 02-6123.622; pagina 
Web www.epson.it. 


sioni di input e di out¬ 
put. Gli ingressi sono tre 
Rea per video composito 
e audio stereo, più una mini- 
Din per S-Video; le uscite consi¬ 
stono in una Rea di linea per un 
subwoofer amplificato e una por¬ 
ta Toslink ottica per l'audio digi¬ 
tale S/Pdif. 

Sui fianchi laterali si trovano le 
griglie di ingresso e uscita dell’a¬ 
ria, mentre sul lato con il cassetto 
retrattile e con il display sono di¬ 
sposti anche un minijack per la 
cuffia e i due altoparlanti, situati 
ai due angoli e protetti da una te¬ 
la grigia. Di sopra sono allineati i 
pulsanti per l'accensione e per le 
funzioni di base del lettore Dvd; 
sempre qui sono accessibili le 
ghiere per lo zoom, il fuoco e lo 
shift orizzontale e verticale. Il te¬ 
lecomando ha una forma tradizio¬ 
nale ed è in plastica bianca, con i 
tasti disposti in maniera razionale 
e di forma diversa a seconda della 
funzione. La maggior parte dei 
pulsanti sono visibili al buio. 
All'interno del proiettore sono di¬ 
sposti i tre pannelli Lcd Tft da 
0,55 pollici, costruiti con la tecno¬ 
logia Mia (Micro Lens Array). La 
risoluzione di ogni chip è di 854 x 
480 pixel, una dimensione ideale 
per i Dvd in standard Ntsc, ma in¬ 
sufficiente per i Dvd Pai (576 
punti verticali in formato 16:9). 
L'obiettivo possiede uno zoom 
l,5x ed è in grado di spostare 
l'immagine di ± 25% in orizzonta¬ 
le e di ± 50% in verticale. La lam¬ 
pada ha una potenza di 135 watt 
e una vita prevista di 3.000 ore in 



Obiettivo e cassetto per i Dvd si trovano 
ai lati opposti: in questo modo si 
interagisce con il Dreamio senza 
girargli intorno. 


(~ 


Eco Mode. Epson dichiara una lu¬ 
minosità di 1.200 Ansi lumen, un 
contrasto di 1.000:1 e una rumo¬ 
rosità di 29 dB in Eco Mode. 

La meccanica di lettura è prodot¬ 
ta da Jvc e supporta le funzioni 
standard di un player Dvd, come 
la lettura casuale, programmata e 
tra due punti prefissati. Il disposi¬ 
tivo legge anche VideoCD, Svcd, 
Cd audio e dischi ottici con file 
Mp3, Wma e Jpeg. 

Non accetta i Dvd Vr, i Dvd-Ram, 
i Dvd Audio, i Sacd e i Dvd-R a 
doppio strato. Il trasferimento dei 
flussi video dal player al proietto¬ 
re avviene in modalità progressi¬ 
va per i film in Dvd, interlacciata 
per l'ingresso video. Il trattamen¬ 
to del segnale video è a carico del 
processore Pixelworks DNX. La 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Proiettori Lcd home Epson 


Modello 

EMP-TW20 

EMP-TWD1 

EMP-TW520 

EMP-TW600 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

999,60 

1.299,60 

n.d. 

1.920,00 

Peso(kg) 

3,5 

7 

5,2 

5,2 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

854 x 480 

854 x 480 

1.280x 720 

1.280x720 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.200 

1.200 

1.400 

1.600 


sezione audio consta di un ampli¬ 
ficatore stereo da 10+10 watt al 
10% di distorsione armonica tota¬ 
le (Thd) su 4 Ohm (Jeita, Japan 
Electronics and Informa¬ 
tion Technology Indu¬ 
stries Association), con W 
un range dinamico di 70 
dB (Jeita) e con un valo¬ 
re tipico di Thd pari allo 
0,5% (Jeita). Gli altopar¬ 
lanti diffondono i suoni 
su un arco complessivo 
di circa 180° e sopporta¬ 
no una potenza di 10 
watt con un'impedenza 
di 4 Ohm. 

L'installazione dell’Emp- 
Twdl è estremamente 
semplice: lo si posiziona 
di fronte allo schermo, lo 
si accende, si regolano il 
fuoco, lo zoom e la posi¬ 
zione dell'immagine e il 
gioco è fatto. La disposi¬ 
zione su lati opposti del¬ 
l'obiettivo e del cassetto 
porta Dvd con annesso 
display consiglia di porre 
l'unità tra lo spettatore e 

10 schermo, che a una di¬ 
stanza minima di 73 cen¬ 
timetri deve essere largo 66 cen¬ 
timetri, mentre alla distanza mas¬ 
sima di 5,76 metri è ampio 3,3 
metri. 

11 menu di setup è in italiano e ri¬ 
sulta assai semplice. L'unità offre 
quattro preset di visualizzazione: 
Dinamico, Soggiorno, Teatro e 
Nero Teatro. Il primo è adatto per 
una stanza moderatamente illu¬ 
minata, gli altri prevedono un 
ambiente via via più buio. Sono 
inoltre disponibili le consuete re¬ 
golazioni per la luminosità, il con¬ 
trasto, la saturazione, la tinta, la 
nitidezza e il keystone digitale 
verticale. Per quanto riguarda 


l'audio, sono fornite unicamente 
l'impostazione del livello degli 
acuti e l'attivazione, in alternativa 
esclusiva, dei filtri Naturai, per un 
suono con fronte espan¬ 
so, e Smooth, che smor¬ 
za le note acute. L'algo¬ 
ritmo di elaborazione 
audio Naturai è stato 
sviluppato da Jvc, con 
l'intento di rendere i 
suoni più naturali e ri¬ 
posanti. 

Per le nostre prove ab¬ 
biamo usato diversi film 
su Dvd e un computer 
dotato di una scheda vi¬ 
deo Matrox Parhelia 256 
MByte, fornitaci da 3G 
Electronics, per inviare 
al proiettore segnali S- 
Video e video composi¬ 
to. Fin dalla prima ac¬ 
censione l'impressione 
generale è decisamente 
positiva, sia grazie alla 
semplicità di installazio¬ 
ne sia per l’effettiva 
bontà dell'immagine. 
Dobbiamo però criticare 
l'evidente visibilità del¬ 
la griglia di pixel, cau¬ 
sata dall'oggettiva 
bassa risoluzione dei 
pannelli Lcd e dalla 
scarsa efficacia del- 
l'implementazione del¬ 
la tecnologia Mia. La 
griglia è particolar¬ 
mente fastidiosa nelle 
panoramiche, poiché 
l'occhio è distratto dal¬ 
la costante presenza di 
una sorta di retino im¬ 
mobile, che sembra 
posto davanti all'im¬ 
magine che scorre. 

Più in dettaglio, l'im¬ 
postazione migliore 


per i film ci è parsa Nero Teatro 
con contrasto a - 3 e tinta a - 7. 
Buoni risultati si ottengono anche 
con Soggiorno e con contrasto e 
tinta a - 10, ma questa regolazio¬ 
ne alla lunga affatica la vista e 
l'udito, per l'eccessiva luminosità 
e per la rumorosità della ventola. 
È importante notare che quando 
si passa dalle due modalità Dina¬ 
mico e Soggiorno alle più scure 
Teatro e Nero Teatro entra in 
azione l'Epson Cinema Filter, che 
migliora notevolmente la qualità 
di visione. In pratica si avverte un 
ronzio proveniente dall'interno 
dell'unità (probabilmente dovuto 
all'attivazione di un diaframma 
meccanico), la luminosità cala 
nettamente (lampada in Eco Mo¬ 
de) e la ventola diminuisce di giri 
e quindi di rumorosità. 

Per quanto riguarda gli ingressi 
video composito e S-Video, con il 
primo i colori sono molto sbavati e 
l'immagine appare un po’ distur¬ 
bata e scura, mentre con il secon¬ 
do si ottengono prestazioni di¬ 
screte. L'audio, infine, è soddisfa¬ 
cente se consideriamo che l'unità 
dispone di due sole casse da 10 
watt, ma naturalmente non è pa¬ 
ragonabile a quanto si ottiene da 
un sistema sonoro 5.1. Gli effetti 
dei filtri Naturai e Smooth sono 
trascurabili. 

In conclusione il nostro giudizio è 
decisamente positivo per quanto 
riguarda la qualità delle immagi¬ 
ni e la facilità d’uso. Peccato per il 
limite sulla risoluzione, ottimizza¬ 
ta per lo standard Ntsc. • 


Il pannello delle connessioni prevede l'uscita audio 
ottica per il collegamento di un decoder Dolby Digital 
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EPSON 


Il telecomando ha 
i tasti visibili al 
buio. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Pasquale Bruno 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Tv, monitor e player 
in un unico prodotto 

Il Diunamai Moon è una stazione 
multimediale completa a cui può essere 
collegato anche il Pc di casa. È dotato 
di telecomando e ingresso antenna. 


Q uesto prodotto dell’italiana 
Diunamai è molto particolare 
e rappresenta una soluzione 
completa per vedere la Tv e i film 
in digitale, collegare il Pc e ascol¬ 
tare musica senza necessità di 
nessun'altra periferica. In pratica 
si tratta di un televisore Lcd con 
integrato un lettore Dvd, dotato 
però di un connettore Vga analo¬ 
gico e della possibilità di ripro¬ 
durre anche foto e file Mp3. È 
una soluzione tutto compreso che 


Diunamai Moon 


Euro 689,00 Iva inclusa 


’ Soluzione multimediale completa 
' Semplicità d’uso 
Ampia dotazione di input/output 


Contro 


• Uso limitato con il Pc 

• Il pannello non è widescreen 

Produttore: International Service Group, 

Via E. Ramarmi 39, 00016 Monterotondo 
Scalo (RM). www.diunamai.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Diunamai 
Modello: Moon 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 20,1 ” / 4:3 

Risoluzione nativa: 800 x 600 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 

Luminanza (cd / m 2 ) 450 

Tempo di risposta (ms): 16 

Angolo visione (orizz./vert., gradi): 160/160 

Ingressi video: 15 pin Vga, Scart, S-video, 

composito, antenna 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

51,5x50x20 

Peso in kg: 12 

Certificazioni: Iso 13406-2 classe II 
Garanzia: 2 anni 


risulta valida soprattutto 
dove si ha poco spazio a 
disposizione. Meno cavi, 
nessuna difficoltà di in¬ 
stallazione, elevata versa¬ 
tilità: questi in breve i van¬ 
taggi principali del Diunamai 
Moon, dotato anche di un lettore 
di schede di memoria Usb ester¬ 
no 5 in 1 che permette di visua¬ 
lizzare al volo le foto scattate con 
la propria fotocamera digitale. 

Il componente principale è un 
pannello Lcd ottimizzato per il 
segnale Tv, che quando collegato 
al Pc permette di impostare una 
risoluzione massima di 800 x 600 
punti. È evidente come l’utilizzo 
principale di questo prodotto sia 
per la Tv e i film; vista la bassa ri¬ 
soluzione impostabile, è meno in¬ 
dicato se si prevede di utilizzarlo 
principalmente come monitor per 
il Pc. Anche l'estetica particolare, 
con toni bianco perla e struttura 
esterna in plexiglass, suggerisce 
una collocazione in salotto più 
che in uno studio. Inoltre, avrem¬ 
mo preferito un fattore di forma 
16:9 per visualizzare meglio i film 
su Dvd. La qualità con il segnale 
televisivo e le trasmissioni in 4:3 
è buona, le immagini scorrono 
fluide senza incertezze e la di¬ 
mensione di 20,1 pollici permette 
la visione anche se non si è a bre¬ 
ve distanza dal monitor. 

La base è composta da un lettore 
multimediale slot-in, compieta- 
mente autonomo, compatibile 
con Dvd video, Svcd e Vcd, 
Mpeg4 e Divx. Inserendo un Cd o 
un Dvd con file audio, foto o fil¬ 
mati singoli si ha la possibilità di 
utilizzare un browser di file per 
riprodurli singolarmente. Il Tv tu- 
ner integrato, solo analogico, è 



Diunamai Moon 


dotato di ingresso RF ed è affian¬ 
cato da ulteriori ingressi Scart, S- 
video e composito utili per colle¬ 
gare altre periferiche come ad 
esempio una videocamera o una 
console per videogiochi. Per l’au¬ 
dio sono disponibili due ingressi, 
minijack stereo e Rea, e tre uscite 
di cui una digitale per il collega¬ 
mento di un set di diffusori Dolby 
Digital. Tutte le operazioni posso¬ 
no essere effettuate tramite il te¬ 
lecomando a raggi infrarossi. Gli 
input video non sono limitati al 
solo standard Pai ma accettano 
anche Ntsc e Secam. 

Le possibilità di intervento sul¬ 
l'immagine proveniente da un Pc 
prevedono il controllo su lumino¬ 
sità e contrasto, l'aggiustamento 
manuale di clock e phase, due 
valori predefiniti per il gamma e 
tre per la temperatura. All'inter¬ 
no del menu Osd (On Screen Di¬ 
splay) è possibile lanciare anche 
una procedura di calibrazione 
automatica. Molto valido il ma¬ 
nuale cartaceo in italiano, che co¬ 
pre tutti gli aspetti di funziona¬ 
mento. I monitor Diunamai aderi¬ 
scono allo standard Iso 13406-2 
classe II per quanto riguarda la 
difettosità dei pixel e hanno una 
garanzia di due anni. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Marco Bozzola 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Un laboratorio 
fotografico in miniatura 

Dedicata al formato 10 x 15 cm, alla Selphy 
DS810 di Canon non manca nulla in termini 
di funzionalità e facilità d'uso. 


I l 10 x 15 resta il formato di stam¬ 
pa preferito dai fotoamatori per 
le proprie istantanee, grazie alla fa¬ 
cilità di trasporto e di conservazione 
in album, al costo accettabile e, da¬ 
te le ridotte dimensioni, anche per 
la riproduzione di immagini a bassa 
risoluzione scattate con un telefono 
cellulare. Tra le offerte più recenti 
dell'affollato mercato delle inkjet di 
piccolo formato ci siamo focalizzati 
sulla nuova Selphy DS810 di Ca¬ 
non. Questo modello utilizza una 
testina Fine con microgocce d'in¬ 
chiostro da 2 picolitri e promette 
una longevità di 100 anni per gli 
elaborati conservati in album e ri¬ 
prodotti su carte fotografiche dello 
stesso produttore. L'unità ha una 
dotazione molto completa che in¬ 
clude un lettore di schede di memo¬ 
ria multiformato, un display Lcd a 
colori da 2,5" con inclinazione rego¬ 
labile e due porte Usb, una per il 
collegamento al Pc, l'altra per la 
stampa diretta da una fotocamera 
digitale. Permette inoltre la stampa 
senza fili via infrarossi mediante il 
sensore IrDa incorporato o via Blue- 
tooh con un adattatore opzionale. 


Canon Selphy DS810 

tilt Euro 159,00 Iva inclusa 

LAB 


Confezione speciale cartuccia BCI-16+carta 
GP-501 100 fogli 10 x 15 30,50 euro, carta 
PP-101 confezione 20 fogli 10x15 5 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Stampa da Pc, fotocamere, schede di 
memoria e via Ir. 

Ottime funzionalità autonome. 


Contro 


• Autonomia della cartuccia limitata. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 20097 
San Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, 
fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 


Il set di comandi sul frontale con¬ 
sente il controllo totale della perife¬ 
rica durante la stampa autonoma, 
prevedendo praticamente tutte le 
opzioni essenziali e secondarie di¬ 
sponibili in un buon software di li¬ 
vello amatoriale. Molto interessante 
ed efficace, per esempio, la funzio¬ 
ne di stampa con bilanciamento re¬ 
golato del colore: si tratta di una 
procedura che prevede la riprodu¬ 
zione di un foglio con 9 versioni del¬ 
la stessa immagine a diverse impo¬ 
stazioni di luminosità, contrasto e 
tonalità del colore. Una sorta di vero 
e proprio provino, da cui si può sce¬ 
gliere rapidamente la propria com¬ 
binazione preferita. Altre funzioni 
da segnalare sono la riduzione del¬ 
l'effetto occhi rossi dovuto alla luce 
flash, la correzione dei livelli di lu¬ 
minosità, contrasto e tonalità di co¬ 
lore, lo schiarimento dell'incarnato 
e l'applicazione di effetti come il 
seppiato e la simulazione di un'illu¬ 
strazione. Sono anche presenti i 
classici filtri di miglioramento del¬ 
l'immagine Vivid photo, Photo opti- 
mizer e Image optimizer. A questi si 



aggiunge un utile strumento per la 
riduzione del rumore digitale nelle 
ombre. Peccato però che, tra tante 
opzioni, manchi quella per la stam¬ 
pa in bianco e nero. Sul piano quali¬ 
tativo la Selphy DS810 offre risulta¬ 
ti di discreto livello: le stampe sono 
prive di banding e con una buona 
resa cromatica; i colori sono suffi¬ 
cientemente fedeli (qualche lieve 
sbilanciamento verso il giallo/ma¬ 
genta) e la grana è molto ridotta. 
Talvolta, però, la mancanza del co¬ 
lore nero si fa avvertibile: la Selphy 
DS810, infatti, stampa in tricromia 
con un'unica cartuccia che costitui¬ 
sce anche il punto debole della 
stampante, visto che la ridotta capa¬ 
cità degli inchiostri limita l'autono¬ 
mia (i nostri test sono terminati do¬ 
po 43 copie) e innalza di conse¬ 
guenza il costo unitario delle copie. 
Un fattore determinante per la qua¬ 
lità finale è la carta fotografica: ab¬ 
biamo confrontato due prodotti Ca¬ 
non, la Glossy Photo Paper GP-401, 
supporto lucido da 190 g/mq, e la 
Photo Paper Plus Glossy PP-101, 
carta lucida brillante da 270 g/mq. 
Oltre alla sensibile differenza al tat¬ 
to che rende la PP-101 più simile al¬ 
le stampe da fotolaboratorio, si av¬ 
verte anche una resa tonale diversa, 
più sbilanciata verso i toni caldi con 
la PP-101 rispetto alla GP-401, con 
il risultato di esaltare troppo spesso 
il giallo. La PP-101 offre anche una 
densità superiore dell'immagine, 
che porta come conseguenza una 
leggera perdita di dettaglio in alcu¬ 
ne aree. Le stampe appaiono però 
nettamente più lucide, caratteristica 
normalmente molto gradita. Per 
quanto riguarda i tempi, abbiamo 
registrato valori compresi tra 
70 e 87 secondi nella stam- 
■~T pa diretta da memory 

\ card impostando ri¬ 
spettivamente il driver 
su carta fotografica 
lucida e professiona¬ 
le. Da Pc si risparmia¬ 
no in media circa 10 se¬ 
condi e si può sfruttare 
convenientemente 
l'ottimo software 
Easy-PhotoPrint in 
dotazione. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Audio multicanale, 
wireless ma non troppo 

Dopo lo Z-5450 di Logitech, in prova 
il GigaWorks G550 Wireless di Creative. 


uh 


D opo la presentazione del siste¬ 
ma wireless Z-5450 di Logite¬ 
ch, anche Creative ha introdotto il 
proprio kit 5.1 senza fili. Il Gi¬ 
gaWorks G550 Wireless, come il ri¬ 
vale, offre una soluzione per la ri- 
produzione audio multicanale sen¬ 
za fili limitata alle sole casse poste¬ 
riori e basata sulla tecnologia a mi¬ 
croonde nella banda a 2,4 GHz. La 
potenza complessiva erogata è di 
310 watt Rms: 36 W per i cinque sa¬ 
telliti, 130 W per il subwoofer. Este¬ 
riormente, l'aspetto del sistema è 
piuttosto classico e non presenta 
quei richiami futuristici che sarebbe 
stato lecito attendersi in una propo¬ 
sta del genere. Oltre ai sei diffusori, 
il kit comprende un telecomando, 
un trasmettitore radio da connette¬ 
re al sub e un ricevitore del segnale 
che funge anche da amplificatore 
per gli speaker posteriori. A diffe¬ 
renza dello Z-5450 di Logitech, in¬ 
fatti, questi devono essere fisica- 
mente collegati all'unità attraverso i 
cavi audio in dotazione, rendendo il 
G550 un sistema wireless ibrido, 
che comunque evita il fastidio di 
dover attraversare l'ambiente d’a¬ 
scolto con cavi molto lunghi per i 


Gigaworks G550 Wireless 


i»S Euro 499,99 Iva inclusa 

LAB 


Comunicazione wireless efficiente. 
Potenza elevata. 

Buona resa sui toni medi. 


Contro 


• I satelliti posteriori richiedono comunque 
un cablaggio. 

• Resa in gamma bassa e acuta non 
convincente. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 02- 
8228.161, fax 02-5750.0768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, com. 


canali posteriori. Sul piano proget¬ 
tuale è discutibile l'assenza di un 
piedistallo per il satellite centrale, 
poiché ciò potrebbe alterare la resa 
dei toni alti ai volumi più elevati in 
caso di contatto diretto con una su¬ 
perficie inadatta. Alla prova della 
nocca, i legni utilizzati appaiono di 
buona qualità, anche se la risposta 
del mobile del subwoofer è fin trop¬ 
po chiusa, col rischio di soffocare i 
bassi più intensi. L'installazione po¬ 
trebbe non rivelarsi particolarmen¬ 
te semplice per chi è poco avvezzo 
con questo genere d'impianti. In¬ 
nanzitutto, con i cavi analogici in 
dotazione si collegano i tre satelliti 
anteriori (sinistro-centrale-destro) al 
subwoofer e sempre a questo va 
agganciato il trasmettitore wireless 
con l'apposito cavo multipolare. I 
due satelliti posteriori vanno colle¬ 
gati al ricevitore tramite gli appositi 
cavi e l'apparecchio deve essere ali¬ 
mentato elettricamente. Infine, si 
connette al subwoofer il cavo di ali¬ 
mentazione e alla sorgente audio 
tramite i cavi analogici Rea. 
L’accensione del sistema richiede di 
attivare sia il subwoofer sia il ricevi¬ 
tore tramite i due appositi interrut¬ 
tori di accensione. L'impianto è go¬ 
vernabile comodamente sia dal te¬ 
lecomando sia dal trasmettitore, su 
cui sono presenti anche una presa 
minijack per le cuffie e un ul¬ 
teriore ingresso analogi¬ 
co per collegare un letto¬ 
re audio portatile. 


□ 


Con sorgenti stereo, l’attivazione 
della funzionalità di upmix consen¬ 
te di passare dalla modalità a due 
canali a quella 5.1 con una qualità 
discreta, ma certamente non a livel¬ 
lo di una buona codifica Dolby Di¬ 
gital o Dts. Per le prove di laborato¬ 
rio abbiamo utilizzato Cd-Audio co¬ 
me "Non zero sumness" dei Planet 
Funk, ottimo per saggiare la resa in 
gamma bassa, e "On an island" di 
David Gilmur, che pone in maggior 
evidenza le tonalità medio-alte. Ab¬ 
biamo inoltre utilizzato la scheda 
Creative X-Fi Elite Pro per il play¬ 
back di audio Mp3, Dvd-Video e 
giochi, mentre per i test di campio¬ 
namento ci siamo affidati a un mic- 
array combinato a una scheda Her¬ 
cules 16/12 FW. 

Dal punto di vista analitico, le carat¬ 
teristiche dichiarate dal produttore 
sono state sostanzialmente confer¬ 
mate: abbiamo rilevato 128 W di 
potenza per il subwoofer e una ri¬ 
sposta in frequenza compresa tra 37 
Hz e 20 KHz. Diverso il valore otte¬ 
nuto rispetto al dichiarato per il rap¬ 
porto Segnale/Rumore: abbiamo 
misurato 81 dB anziché 85 dB. Si 
tratta comunque di valori interes¬ 
santi, superiori a quelli del sistema 
Logitech in termini di pura potenza. 
Nei test d'ascolto, il G550 non ci ha 
convinto né in gamma bassa, trop¬ 
po fredda e poco corposa, né in 
gamma alta, poco nitida e con una 
distorsione sempre più avvertibile 
ai volumi d'ascolto più elevati; ec¬ 
cellente invece la resa delle tonalità 
medie. In sostanza, il G550 Wireless 
ha dalla sua una potenza elevata e 
una comunicazione senza fili effi¬ 
ciente; sul fronte puramente acusti¬ 
co, però, ci è parso in¬ 
feriore al modello di 
Logitech. Elevato il 
prezzo di listino. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Musica ovunque 
con il kit wireless Logitech 


Il Wireless Music System si fa apprezzare 
per la capacità di trasmettere musica 
in modalità streaming anche a notevoli distanze. 
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I l Wireless Music System di Logi¬ 
tech nasce per soddisfare un'esi¬ 
genza semplice e precisa: riprodur¬ 
re la musica del Pc anche su sistemi 
di amplificazione tradizionali, ge¬ 
stendo il tutto in modalità wireless. 
Pur non trattandosi di una novità in 
ambito informati¬ 
co, il kit ha il pre¬ 
gio di una facile 
installazione e di 
una grande affida¬ 
bilità ed è propo¬ 
sto a un prezzo ra¬ 
gionevole in una 
confezione che la¬ 
scia pochi dubbi 
sulla qualità com¬ 
plessiva del pro¬ 
dotto. 

All'interno, infatti, 
troviamo un tra¬ 
smettitore wireless 
con interfaccia 
Usb per il collega¬ 
mento al Pc, un ri¬ 
cevitore da con¬ 
nettere al sistema 
di diffusione ste¬ 
reo, un telecoman¬ 
do, una docking 
station per il tra¬ 
smettitore, un ca¬ 
vo Rea stereo e, 
infine, l'ahmentatore per il ricevito¬ 
re. L’hardware è corredato da un 
Cd-Rom con il software Music 
Anywhere 1.1 e da un manuale d’i¬ 
struzioni completo. L'installazione 
del prodotto è di una semplicità di¬ 
sarmante: si collega il trasmettitore 
al Pc via Usb e il ricevitore al siste¬ 
ma di diffusione con l'apposito cavo 
Rea (oltre che alla rete elettrica con 
l'alimentatore in dotazione). 

Non è necessario installare alcun 
software perché il Wireless Music 
System, a questo punto, è già pron¬ 
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Il pannello di controllo Logitech 
Music Anywhere consente di 
configurare la periferica audio 
predefinita per tutte le 
applicazioni Windows. 
Selezionando "Logitech Music 
Anywhere" i suoni saranno 
veicolati verso gli altoparlanti 
remoti o verso le cuffie senza fili. 


to all’uso, anche se il program¬ 
ma Music Anywhere è utile per di¬ 
rezionare il flusso sonoro verso altre 
periferiche audio quando si smette 
di usare il sistema Logitech e non si 
vuole intervenire direttamente sul 
Pannello di controllo di Windows. In 
alternativa, basta 
scollegare il Wire¬ 
less Music System 
dalla porta Usb per 
ripristinare la con¬ 
figurazione audio 
originaria. 

Per i nostri test ab¬ 
biamo sfruttato un 
sistema Logitech 
Z-5500 Digital e 
un Pc con proces¬ 
sore Pentium IV a 
3,2 GHz con 2 
GByte di Ram, di¬ 
sco fisso da 160 
GByte e scheda 
audio Hercules 
16/12 FW ; per 
quanto riguarda le 
sorgenti audio, ab¬ 
biamo attinto da 
una ricca libreria 
di tracce Mp3 e 
Cd-Audio. 

Del Wireless Mu¬ 
sic System ci ha 
colpito fin dall'inizio l'efficienza 
della tecnologia wireless (si tratta di 
Bluetooth 1.2, Classe I, operante a 
2,4 GHz), che è stata in grado di co¬ 
prire una distanza fra trasmettitore 
e ricevitore pari a 34 metri. Si tratta 
di un dato lontano dai 100 metri 
teorici dichiarati dal produttore, ma 
notevole se si pensa a un ambiente 
domestico con molti muri interni e 
numerose interferenze wireless (te- 
lefonini Bluetooth, periferiche Wi-Fi 
e così via). Nel corso delle prove il 
segnale si è mantenuto sempre sta¬ 



bile ed 
efficiente, an¬ 
che se abbiamo nota¬ 
to una certa perdita di potenza ri¬ 
spetto alla sorgente originaria (il 
computer). Ottima, invece, la qua¬ 
lità sonora, che si è mantenuta sem¬ 
pre elevata e senza sbavature. L'u¬ 
nico vero problema del sistema è 
costituito dal telecomando: ha una 
portata molto limitata e, là dove la 
raffinata tecnologia streaming di 
Logitech trasmette musica a decine 
di metri di distanza senza problemi, 
fatica a impartire i comandi al rice¬ 
vitore mentre si è comodamente 
sdraiati su un divano a pochi metri. 
In più, il controllo remoto del volu¬ 
me risulta spesso impreciso e ritar¬ 
dato. 

Sebbe in problema non sia grave, è 
un peccato muovere una critica di 
questo tipo a un prodotto che, per il 
resto, ha una tecnologia wireless 
avanzata ed efficiente e che, rispet¬ 
to a buona parte della concorrenza, 
è molto più semplice da installare e 
da utilizzare. • 


Wireless Music System 

waSu Euro 149,95 Iva inclusa 

LAB 


Segnale wireless stabile ed efficiente. 
Notevole distanza operativa. 

Grande versatilità. 


Contro 


• Telecomando migliorabile. 

• Lieve perdita di potenza del segnale 
originale. 

Produttore: Logitech Italia, Centro direzio¬ 
nale Colleoni - Palazzo Andromeda 3, 
20041 - Agrate Brianza (MI); tei. 02- 
2151062. Pagina Web: www.logitech.com. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Andrea De Bernardi 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


In/Out in abbondanza, buona qualità 
audio, peccato per i microfoni... 


L'interfaccia audio ESP 1010 di Esi 
con 8 In/Out analogici e 2 In/Out 
digitali/Midi non supporta in modo nativo 
microfoni con alimentazione phantom 48V. 




* /. y 




E SP1010 della coreana Esi è 
un'interfaccia audio/Midi do¬ 
tata di 10 ingressi e 10 uscite au¬ 
dio e di 2 ingressi e 2 uscite Midi. 
Sono due i componenti del pro¬ 
dotto: una scheda Pei da installare 
aH’interno del Pc e una breakout 
box esterna in formato rack da 19 
pollici che ospita le connessioni 
per gli ingressi e le uscite. Nella 
parte posteriore sono disposte 8 
uscite jack analogiche non bilan¬ 
ciate. Gli ingressi - anche in que¬ 
sto caso di tipo jack non bilanciato 
- sono equamente divisi: quelli 
numerati da 1 a 4 sul frontale, 
quelli numerati da 5 a 8 sul retro. 
Inoltre, vi sono anche due ingressi 
di tipo Xlr per collegare diretta- 
mente due microfoni in alternati¬ 
va all'uso dei connettori jack. 
Sempre nel pannello anteriore so¬ 
no duplicate le uscite 7 e 8, utiliz¬ 
zabili come output per le cuffie, 
mentre sul pannello posteriore si 
trovano anche un ingresso e un'u¬ 
scita Midi. Altre connessioni sono- 


ESI WaMi Rack ESP 1010 

Euro 369,00 Iva inclusa 


Buona qualità dei convertitori. 
Doppia porta Midi. 

Bassa latenza. 


Contro 


• Scarsa qualità dei preamplificatori microfonici. 

• Scarsa dotazione di software. 

Produttore: Esi, Corea. Pagina Web www.esi- 
pro.com. 

Distributore: MidiWare, via Cassia, 1081, 
00189 - Roma; tei. 0630363456, fax 
0630363382. Pagina Web: www.midiware.com. 


presenti direttamente sulla scheda 
Pei, come l'uscita audio digitale di 
tipo ottico TosLink nonché, per 
mezzo di un cavo I/O, un'uscita e 
un ingresso digitale S/Pdif e un 
input e un output Midi. Alcune 
scelte costruttive ci sembrano ab¬ 
bastanza discutibili: i preamplifi¬ 
catori microfonici, oltre a essere di 
scarsa qualità, sono sprovvisti di 
un comando di guadagno e dele¬ 
gano questo compito al pannello 
di controllo software. Lo stesso ap¬ 
punto vale per le uscite cuffie, pri¬ 
ve del potenziometro di regolazio¬ 
ne del volume. Un altro aspetto 
negativo, a nostro giudizio, è co¬ 
stituito dalla separazione delle 
connessioni in ingresso tra pan¬ 
nello anteriore e posteriore, solu¬ 
zione che potrebbe rivelarsi un 
po' scomoda nell'uso pratico. La 
nota più negativa, tuttavia, riguar¬ 
da i preamplificatori microfonici: 
per utilizzare un microfono che ri¬ 
chiede un’alimentazione phantom 
(come quasi tutti quelli a conden¬ 
satore) è necessario collegare al 
box esterno un alimentatore ag¬ 
giuntivo venduto separatamente. 
Purtroppo, l'unità esterna non 
ospita direttamente i convertitori 
del segnale da analogico a digita¬ 
le, ma raccoglie solo le connessio¬ 
ni analogiche veicolate dalla 
scheda Pei. 

Il funzionamento e la gestione 
della ESP1010 sono affidati a un 
pannello di controllo software ab¬ 
bastanza semplice e intuitivo, tra¬ 
mite il quale si possono gestire i li¬ 
velli in input e output. È interes¬ 
sante la funzione DirectWire, che 
permette di collegare internamen¬ 
te segnali in ingresso e in uscita 
provenienti da più software in mo- 


1 


ESI WaMi 
Rack ESP 1010 



do da poter muovere materiale 
audio senza ricorrere a cablaggi 
esterni. Nel corso delle prove, la 
ESP1010 ha fornito buone presta¬ 
zioni grazie ai convertitori a 24 bit 
/ 96 KHz, capaci di catturare e ri¬ 
produrre i suoni in modo fedele e 
con un elevato livello di dettaglio. 
Anche per ciò che riguarda i tem¬ 
pi di latenza il giudizio è positivo: 
siamo stati in grado di raggiunge¬ 
re tempi molto bassi senza com¬ 
promettere la stabilità del sistema. 
Merito probabilmente attribuibile 
all'efficienza dell'interfaccia Pei, 
spesso in grado di fornire presta¬ 
zioni superiori a Usb 2.0 e Firewi- 
re in ambiente Windows. La 
ESPIO 10 ci pare quindi indicata a 
chi fa largo uso di strumenti vir¬ 
tuali, in cui è essenziale ridurre al 
minimo i tempi di risposta. L'uso 
dei due preamplificatori microfo¬ 
nici, invece, è vivamente sconsi¬ 
gliato non solo in campo semipro¬ 
fessionale ma anche in quello 
amatoriale. Il software fornito a 
corredo è limitato ad alcuni plug- 
in Vst freeware e a una versione 
Lite di Ableton Live 5, un buon 
sequencer audio/Midi aggiornabi¬ 
le alla versione completa con uno 
sconto del 50% sul prezzo pieno 
(430,00 euro). 

In conclusione, la ESP1010 è indi¬ 
cata a chi necessita di un ampio 
numero di ingressi e di uscite con 
una buona qualità audio, ma se la 
qualità dei preamplificatori mi¬ 
crofonici fosse fondamentale me¬ 
glio indirizzarsi altrove. • 
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BREVI 


• McAfee 

fa shopping 

McAfee ha annunciato l'ac¬ 
quisizione di SiteAdvisor, 
azienda che mantiene un 
vasto e accurato database 
di tutti i siti Web potenzial¬ 
mente pericolosi per la pre¬ 
senza di spyware, adware, 
spam e altre minacce. 
SiteAdvisor produce un 
plug-in gratuito, in versione 
per Firefox e per Internet 
Explorer, in grado di segna¬ 
lare l’attendibilità dei siti 
Web restituiti da una ricer¬ 
ca effettuata su Google, 
Yahoo! o Msn. McAfee 
conta di integrare al più 
presto le tecnologie di Si¬ 
teAdvisor nella sua linea di 
prodotti. 

• Microsoft 

e l'Open Source 

Microsoft ha annunciato 
durante la LinuxWorld Con- 
ference di Boston la crea¬ 
zione di http://port25.tech- 
net.com, un portale che ha 
come obiettivo lo scambio 
di informazioni tra gli svi¬ 
luppatori che lavorano nel 
nuovo Open Source Soft¬ 
ware Lab di Redmond e gli 
utenti finali. Lo scopo del 
laboratorio allestito da Mi¬ 
crosoft è studiare l’intero- 
perabilitàtra i sistemi Linux 
e quelli Windows. All’inter¬ 
no del portale verranno 
pubblicati i blog dei tecnici 
e degli sviluppatori del la¬ 
boratorio con informazioni 
tecniche e suggerimenti. 




Di Maurizio Bergami 


Mac e Windows: 
due pianeti in armonia? 



P robabilmente solo i lettori con almeno 
una quarantina d'anni sulle spalle avran¬ 
no riconosciuto la citazione nel titolo. Viene 
da una canzone delle Orme, gruppo molto 
popolare negli anni '70, ed è contenuta in Fe- 
lona e Sorona: un "concept album" che rac¬ 
conta la storia dei due mondi che danno no¬ 
me al disco. Pianeti contrapposti: luminoso e 
felice il primo, buio e abulico il secondo, ma 
capaci di convivere - appunto - in armonia. 
Un incantesimo però inverte i ruoli e l'equili¬ 
brio presto si spezza. La conclusione è tragi¬ 
ca: i due mondi Uniscono per scontrarsi, an¬ 
nientandosi a vicenda. Il recente rilascio del¬ 
la beta di Boot Camp, il software Apple che 
consente di installare Windows XP sui nuovi 


Macintosh dotati di Cpu Intel, mi ha fatto tor¬ 
nare in mente quel vecchio album. Nessun 
incantesimo, questa volta, ma la scelta di Ap¬ 
ple di abbandonare i processori PowerPC per 
passare a quelli Intel. Il risultato, cioè la pos¬ 
sibilità di far girare Windows in modo nativo 
su un Macintosh - un'eresia, solo fino a po¬ 
chi mesi fa! - è per il mondo Macintosh una 
trasformazione non meno drammatica di 
quella vissuta dai due pianeti cantati dalle 
Orme. Ma questa volta la storia potrebbe 
avere un lieto fine. Chi usa Windows avrà più 
possibilità di scelta per quanto riguarda 
l'hardware, e chi preferisce i Mac potrà far 
girare i tanti programmi che sono disponibili 
solo per l'ambiente Microsoft. 


Aggiornamenti importanti 


• Google Toolbar 2.0 

Google ha rilasciato la versione 2.0 della sua Toolbar per 
Firefox. Tra le novità principali segnaliamo la funzione Na¬ 
vigazione sicura, per la lotta al phishing e un sistema di se¬ 
gnalazione delle pagine che includono feed Rss. 


• Winamp 5.2.1 

Ora Winamp può gestire la libreria musicale degli iPod e di 
altri player (tra cui quelli prodotti da Creative e i vari model¬ 
li che supportano la tecnologia PlaysForSure). Può anche ri¬ 
produrre i file presenti su un iPod e modificarne le playlist. 


• MediaWiki 1.6.0 

MediaWiki, il software basato su Php e MySQL che viene 
utilizzato anche da Wikipedia, la famosa enciclopedia ondi¬ 
ne, dispone di numerosi miglioramenti tra cui un'interfaccia 
grafica rinnovata, un sistema di gestione di feed Rss e di¬ 
versi filtri anti-spam per l'inserimento di contenuti. 



43 milioni 


di siti Web in più per Windows 
Server 2003 da marzo ad aprile. 


Il balzo è dovuto in gran parte alla decisione del registrar GoDaddy, che gestisce 
oltre 3,5 milioni di siti, di passare alla piattaforma Microsoft (fonte: Netcraft). 
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• Antivir 7.0 
Personal Edition 

La versione PE di Anti¬ 
vir, gratuita per uso per¬ 
sonale, dispone di una 
interfaccia grafica rinno¬ 
vata e di un sistema di 
download incrementale 
dei file di definizione dei 
virus. La versione com¬ 
merciale (PE Premium) 
offre server più veloci 
per il download degli 
aggiornamenti, protezio¬ 
ne da spyware e adware 
e un Pop3 scanner per il 
controllo della posta 
elettronica in entrata. 






















































FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


RemotelyAnywhere 7.0 

Controllo remoto 
tramite browser 


Con il rilascio delle versioni 7.0 di Remotely- 
Anywhere e di Network Console, LogMeln completa 
la sua offerta di soluzioni per il telecontrollo. 


3 am Labs, la software house che 
ha creato RemotelyAnywhere, 
ha deciso di modificare la propria 
ragione sociale adottando il nome 
LogMeln, ovvero quello del suo ap- 
prezzatissimo servizio Web in gra¬ 
do di controllare da remoto qualun¬ 
que computer connesso a Internet, 
compresi quelli che si trovano su 
una rete privata e che non possono 
essere raggiunti direttamente. 
LogMeIn.com, gratuito nella mo¬ 
dalità base e a pagamento nella 
versione Pro, utilizza molte delle 
tecnologie di controllo remoto 
create per RemotelyAnywhere che 
invece è un prodotto di telecon¬ 
trollo di tipo tradizionale ed è di¬ 
sponibile in versione Workstation 
o Server. L’azienda offre anche 
Network Console, strumento di 
amministrazione in grado di gesti¬ 
re sia i computer controllati trami¬ 
te LogMeln sia quelli controllati 
tramite RemotelyAnywhere. 
RemotelyAnywhere richiede l'in¬ 
stallazione di software solo sulla 
macchina controllata (l’hosf), e non 
su quella usata per il controllo (il 
client). Su quest’ultima si opera in¬ 
fatti tramite un semplice browser. 
Per raggiungere questo risultato 
RemotelyAnywhere 7 si appoggia a 
una varietà di tecnologie. Nel caso 
di Internet Explorer è disponibile, 
come in passato, un modulo Active 
X, mentre gli utenti di Firefox pos¬ 


sono sfruttare una nuova estensione 
specifica per il software di casa Mo¬ 
zilla. RemotelyAnywhere dispone 
poi di un modulo Java, per tutti i 
browser che supportano questa tec¬ 
nologia. Inoltre offre un sistema di 
controllo basato su pagine Html che 
contengono bitmap dello schermo 
remoto, per garantire la massima 
compatibilità possibile. Le imple- 


Network Console 

Lo strumento di amministrazione di 
rete di RemotelyAnywhere offre una 
comoda interfaccia a schede. 


Un browser come Client 

Anche se RemotelyAnywhere mostra il desktop del computer 
remoto all'interno di un browser Web, si può passare in 
qualunque momento alla visualizzazione a pieno schermo. 






SAMARA 
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Trasferimento file flessibile 

Il pannello per gestire il trasferimento di file 
include i comandi per la sincronizzazione e 
la replicazione di cartelle. 



Chi sta usando la Cpu? 

RemotelyAnywhere è in grado di elencare i 
processi in esecuzione sul sistema remoto e 
il relativo carico sulla Cpu. 


♦ - 0 «T - “ì m " S A< 

* _ 



a. 

Non solo controllo remoto 

La disponibilità di un server Ftp integrato in 
RemotelyAnywhere costituisce un notevole 
valore aggiunto. 



Comunicazioni sicure 

RemotelyAnywhere integra un filtro contro gli 
attacchi Dos (Denial of Service) e un sistema per 
il blocco dei tentativi di autenticazione ripetuti. 


mentazioni in ActiveX, Java e Html 
sono ormai collaudate e non pre¬ 
sentano particolari novità rispetto 
alla versione 6.0, ma l'estensione 
per Firefox rende ancora più sem¬ 
plice l'uso dell'applicazione con 
questo browser, dato che non è più 
necessario ricorrere al caricamento 
della Virtual Machine Java e accet¬ 
tare svariate richieste di permessi 
per l'esecuzione di codice. Abbia¬ 
mo anche apprezzato molto che 
l'estensione sviluppata da Remo¬ 
telyAnywhere non richieda nep¬ 
pure il riavvio del browser dopo 
l'installazione. 

L'utente di RemotelyAnywhere può 
scegliere la tecnologia preferita per 
il controllo remoto o anche lasciare 
che il programma scelga da solo 
quella più adatta, in funzione del 
browser usato per la connessione. 
Al primo accesso con Firefox, ad 
esempio, RemotelyAnywhere lan¬ 


cia direttamente l’installazione del¬ 
l'estensione, presentando una pa¬ 
gina introduttiva con la guida det¬ 
tagliata alla procedura. 

Tra le altre novità importanti di 
RemotelyAnywhere 7 segnaliamo 
la Dashboard, un pannello com¬ 
pletamente personalizzabile che 
può essere utilizzato per tenere 
sotto controllo diversi parametri 
del computer remoto. Oltre alle 
informazioni di base sul sistema, 
come la quantità di memoria di¬ 
sponibile e lo stato della Cpu, con 
la Dashboard si può visualizzare in 
un grafico il traffico delle diverse 
interfacce di rete, tenere sotto con¬ 
trollo lo spazio libero sui dischi di 
sistema, e verificare i principali 
processi in esecuzione, i task pro¬ 
grammati e gli accessi recenti. 
Nella Dashboard si trova anche il 
Journal, una sorta di diario in cui 
si possono lasciare indicazioni uti¬ 


li per chi prenderà 
successivamente il 
controllo della mac¬ 
china, o anche solo 
scrivere note o ap¬ 
punti. Tutti gli ele¬ 
menti della Dash¬ 
board possono es¬ 
sere spostati a pia¬ 
cere e personaliz¬ 
zati cambiando ad 
esempio il numero 
massimo di record 
da visualizzare. 

Una nuova funzio¬ 
nalità della versione 
7.0 è quella che con¬ 
sente di preparare 
un invito al collega¬ 
mento sotto forma di 
Uri. In pratica, si 
può far creare al 
programma un link 
con cui invitare alla 
connessione un al¬ 
tro utente senza do¬ 
vergli inviare l'ac- 
count del computer 
da controllare. È 
molto utile anche la 
possibilità di impo¬ 
stare una scadenza 
per l'invito. 

L’Uri può essere 
personalizzato cam¬ 
biando il nome della macchina, 
l'indirizzo Ip - e se necessario - 
anche la porta Tcp, in modo da 
renderlo utilizzabile anche per il 
collegamento a macchine della re¬ 
te locale o collegate a Internet tra¬ 
mite un gateway. 

È stata migliorata anche la gestione 
della struttura di chiavi pubbliche 
per la gestione del protocollo Ssl 
usato da RemotelyAnywhere per ci¬ 
frare la connessione. Oltre a dispor¬ 
re di funzionalità avanzate di ge¬ 
stione delle chiavi, Remotely¬ 
Anywhere può utilizzare i certifica¬ 
ti creati con altri programmi. 

Dopo aver effettuato il login sul 
computer da controllare, Remo¬ 
telyAnywhere presenta sulla sini¬ 
stra un comodo menu con tutte le 
funzioni del programma. 

La voce successiva a Controllo Re¬ 
moto, è Trasferimento File, che dà 
accesso a una sezione utile per spo- 
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3H 


RemotelyAnywhere 7.0 


Dollari Usa 99,00 tasse escluse 


La versione Server costa dollari Usa 199,00 
tasse escluse. Network Console costa dollari 
Usa 199,00 tasse escluse. 


Soluzione completa per il telecontrollo 
Molti strumenti per il controllo dello 
stato del sistema remoto 
Prezzo competitivo 
Interfaccia semplice e innovativa 


Contro 


• L’utilizzo su macchine server richiede 
una licenza più costosa 

• Localizzazione in italiano ancora 
incompleta 

Produttore: LogMeln Ine., 500 Unicom Park 
Drive, Woburn, MA 01801, Usa; tei. + 1-800- 
993.1790; fax + 1-781-998.7792; pagina Web 
www. remotelyanywhere. corri. 


stare e copiare file tra Client e host 
usando un'interfaccia molto simile 
a quella di Gestione Risorse. Tra¬ 
sferimento File utilizza le stesse 
tecnologie sfruttate per il controllo 
remoto e offre due pulsanti per la 
sincronizzazione e la replicazione 
di cartelle. Per chi deve trasferire 
spesso molti file dalla macchina 
guest a quella host, Remotely- 
Anywhere integra un server Ftp 
che può appoggiarsi al meccani¬ 
smo di autenticazione di Windows 
o gestire in modo indipendente 
utenti e gruppi, assegnandone i ri¬ 
spettivi permessi. Per gestire il 
server Ftp, controllare gli utenti 
collegati e osservare 
le statistiche d'uso si 
possono utilizzare le 
voci presenti nella se¬ 
zione Funzioni server. 

La sezione seguente è 
Gestione computer: 
usando i comandi che 
mette a disposizione si 
possono avere molte 
informazioni utili e si 
può comandare il Pc re¬ 
moto senza neppure 
iniziare una sessione di 
telecontrollo. Si può in¬ 
fatti accedere all'applet 
di gestione di utenti e 


SOFTWARE 


gruppi, al registro degli eventi di 
Windows, al pannello dei servizi, al¬ 
l'elenco dei processi attivi e dei dri¬ 
ver caricati, al Registro di sistema e 
al Prompt dei comandi. Le rispetti¬ 
ve aree non si limitano a visualizza¬ 
re i dati, ma permettono la modifica 
e l'aggiunta di voci. 

Le opzioni Riavvio e Monitor Host 
screen consentono poi il riavvio del¬ 
la macchina remota e la visualizza¬ 
zione dello schermo per il solo mo¬ 
nitoraggio, quindi senza possibilità 
di intervento. Tramite Impostazioni 
computer invece si possono modifi¬ 
care le variabili d'ambiente, la di¬ 
mensione della memoria virtuale, 
l'ora, il logon automatico di un 
utente, le risorse condivise e le prio¬ 
rità automatiche. 

Davvero notevoli sono poi le possi¬ 
bilità di RemotelyAnywhere relati¬ 
vamente alla gestione degli allar¬ 
mi, che possono utilizzare script 
scritti nel linguaggio Small. Si pos¬ 
sono sfruttare script preimpostati 
per ricevere avvisi via e-mail al ve¬ 
rificarsi di condizioni specifiche e si 
può anche usare un semplice mec¬ 
canismo che utilizza il registro 
eventi di Windows per far scattare 
allarmi specifici. La sezione Perfor¬ 
mance Info offre invece svariati 
grafici utili a valutare lo stato del si¬ 
stema remoto. La voce Spazio disco 
è più utile di quanto sembri a prima 
vista: non permette solo di visualiz¬ 
zare tutti i dischi del computer re¬ 
moto con un grafico dello spazio 
occupato, ma anche di navigare di¬ 
rettamente all'interno del file Sy¬ 
stem remoto, utilizzando il familia¬ 


re doppio clic. File e cartelle posso¬ 
no anche essere selezionati e co¬ 
piati, tagliati, incollati, rinominati o 
eliminati. È possibile trasferire file 
dal Pc remoto a quello locale (e vi¬ 
ceversa) come anche intervenire 
per cambiare permessi, attributi e 
proprietà di condivisione ai file e 
alle cartelle. È presente un sempli¬ 
ce strumento di ricerca per filtrare 
la visualizzazione corrente utiliz¬ 
zando i caratteri jolly. 

Le sezioni Sicurezza e Preferenze 
offrono la possibilità di configu¬ 
rare in modo molto dettagliato il 
programma. Abbiamo apprezzato 
la possibilità di impostare una 
cartella contenente pagine Html 
personali da visualizzare diretta- 
mente alLinterno dell'interfaccia 
di RemotelyAnywhere. 

Network Console ci ha stupito per 
le notevoli possibilità che offre agli 
amministratori di rete. Ad esempio, 
permette di creare pacchetti di in¬ 
stallazione di RemotelyAnywhere 
personalizzati, con tutti i parametri 
di configurazione e di accesso già 
impostati. Consente anche di con¬ 
trollare direttamente, senza l’uso di 
un browser, tutte le macchine sulla 
rete o collegate agli account Log¬ 
Meln. Network Console mette poi a 
disposizione un pannello di Host 
Monitoring con il quale è facile sor¬ 
vegliare decine di macchine con un 
solo colpo d'occhio, e comprende 
sia uno strumento per la gestione 
dei certificati sia un sistema di invio 
di pacchetti Wake On Lan (Wol) per 
accendere via rete i computer che 
supportano questa funzione. • 


RemotelyAnywhere può utilizzare un 
comodo sistema di scripting basato sul 
linguaggio Small. 


Il software permette di accedere al 
pannello Servizi del sistema remoto senza 
avviare una sessione di telecontrollo. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Come ti ottimizzo il computer 


Due suite di utility in lingua italiana, complete 
di antivirus e firewall, per chi preferisce 
affidarsi a un unico pacchetto per le esigenze 
di troubleshooting e di miglioramento 
delle prestazioni del Pc. 


Q ualcosa si muove nel mercato 
delle Utilities per l'ottimizza¬ 
zione del sistema. È uscito Norton 
SystemWorks 2006, che presenta 
diversi miglioramenti rispetto alla 
versione 2005, ed è arrivato sul 
mercato italiano System Suite 6 di 
VCOM, un prodotto molto apprez¬ 
zato negli Stati Uniti ora disponibi¬ 
le anche nella nostra lingua. 
Entrambi includono sia un antivi¬ 
rus sia un firewall e possono costi¬ 
tuire un acquisto interessante an¬ 
che per chi vuole qualcosa di di¬ 
verso dalle tradizionali suite di si¬ 
curezza (di cui trovate una rasse- 
gan su questo stesso numero). 

Norton SystemWorks 
2006 Premier 

SystemWorks è un prodotto storico 
di Symantec. Comprende diverse 
utility per l’ottimizzazione del siste- 


Norton SystemWorks 

pròfessiòìe 2006 Premier 

LAB 

Euro 103,99 Iva inclusa 


La versione standard costa euro 79,99 Iva inclusa. 


Include Norton Antivirus 
e Norton Ghost 
Interfaccia semplice e intuitiva 
Ricca dotazione di utility 
e applicazioni 


Contro 


• Prezzo elevato 

• Influisce pesantemente sulle 
prestazioni del sistema 

Produttore: Symantec, via Rivoltana 2/D, 
20090 Segrate (Mi); tei. 02-70.3321; fax 02- 
70.33.23.60; pagina Web www.symantec.it. 


ma, un valido antivirus e vari altri 
strumenti utili. La versione Premier 
- oggetto della nostra prova - si dif¬ 
ferenzia da quella standard per la 
presenza di Norton Ghost, apprez¬ 
zato tool per il backup e il ripristino 
di partizioni e dischi. 


rase Wizard (per il ripristino dei 
file cancellati) e Wipe Info (per 
cancellare i dati in modo sicuro). 
Dal menu di Autorun del Cd si 
può scegliere di installare anche 
Checklt Diagnostics di Smith Mi¬ 
cro Software, una utilità per il 
check del sistema e Performance- 
Test di PassMark Software per la 
valutazione delle prestazioni del 
sistema. Questi due prodotti, svi¬ 
luppati da terze parti, non brilla¬ 
no per funzionalità ma sono stru¬ 
menti agili, e talvolta molto utili, 
per il controllo del sistema. Al ter¬ 
mine dell'installazione Sy- 
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Norton SystemWorks 

Z0Q6 Premier 


L'interfaccia 
principale di 
SystemWorks 
2006. Dal menu 
sulla sinistra 
si può accedere 
direttamente ai 
diversi componenti 
della suite. 


La prima buona notizia della re- 
lease 2006 è che è stato eliminato 
Cleansweep, un prodotto apprez- 
zatissimo ai tempi di Windows 95 
ma oggi ormai superato e assolu¬ 
tamente inadeguato. Sono invece 
ancora presenti tutti i componenti 
della versione 2005: Norton Utili¬ 
ties, Norton Antivirus, Norton Go- 
Back, Norton Cleanup e il già ci¬ 
tato Ghost. Le Norton Utilities so¬ 
no costituite da diversi compo¬ 
nenti separati che possono essere 
selezionati in fase di installazio¬ 
ne: Disk Doctor (per la diagnosti¬ 
ca e la risoluzione dei problemi 
dei dischi), System Doctor (per il 
monitoraggio del sistema), Win- 
Doctor (per individuare i proble¬ 
mi di Windows), Speed Disk (uti¬ 
lità di deframmentazione), UnE- 


stemWorks aggiunge una piccola 
striscia gialla con la scritta Norton 
sopra alla barra delle applicazio¬ 
ni. Tramite questo componente si 
può visualizzare rapidamente lo 
stato del sistema. L'idea è buona, 
ma a nostro parere la striscia è 
troppo grande: senza la scritta 
Norton e con solo l’icona sarebbe 
meno invadente e più pratica. 
L'interfaccia principale di Sy¬ 
stemWorks permette l'accesso a 
tutte le applicazioni del pacchet¬ 
to. Selezionando una voce dal 
menu posto sulla sinistra, nella 
parte destra della finestra vengo¬ 
no visualizzate tutte le operazioni 
disponibili. La prima voce del me¬ 
nu è il Norton Protection Center, 
un pannello pensato per tenere 
sotto controllo tutte le funzioni di 
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protezione del sistema in esecu¬ 
zione: Nozioni sulla sicurezza, Ri¬ 
pristino dati, Prestazioni, Esplora¬ 
zione Web, E-mail e messaggisti- 
ca. Per ogni funzione viene se¬ 
gnalato il livello di copertura. Le 
ultime due voci non possono rag¬ 
giungere un livello di protezione 
completa a meno che sul sistema 
non sia stato installato anche Nor¬ 
ton Internet Security (un pacchet¬ 
to da acquistare a parte). Le fun¬ 
zioni di protezione dallo spam, il 
parental control, il firewall avan¬ 
zato, la rilevazione dalle intrusio¬ 
ni e il blocco pubblicità non sono 
infatti disponibili in System- 
Works. Per facilitare l'acquisto 
della suite, Symantec ha inserito 
un link diretto alla pagina del ne¬ 
gozio on-line che riguarda Inter¬ 
net Security. 

Norton GoBack è uno strumento 
originale e potente, ma purtroppo 
non ci sembra flessibile a suffi¬ 
cienza. Si tratta di un tool in gra¬ 
do di monitorare tutte le modifi¬ 
che che vengono effettuate ai fi¬ 
le, sia di dati sia di sistema, in 
modo da permettere in qualun¬ 
que momento il ripristino di uno 
stato precedente. Questo tipo di 
monitoraggio richiede molto spazio 
su disco e un sistema veloce. Go¬ 
Back non dispone ancora di un si¬ 
stema di attivazione e disattivazio¬ 
ne rapida. Per bloccarne l'attività 
infatti bisogna riavviare il Pc anche 
se, per fortuna, alla successiva par¬ 
tenza il programma non mostra più 
fastidiose finestre che ne richiedo¬ 


no l'attivazione, come capitava nel¬ 
la versione precedente. Purtroppo a 
ogni disattivazione il software ri¬ 
muove completamente la cronolo¬ 
gia salvata in precedenza: ciò lo 
rende di fatto utilizzabile solo in 
modo continuativo Agli utenti di¬ 
sposti a tenerlo sempre attivo Go¬ 
Back offre però di un sistema di 
monitoraggio avanzato delle routi¬ 
ne di installazione che può essere 
utile per eliminare file indesiderati. 
Norton Ghost conferma le sue 
qualità, anche se dispone di 
un'interfaccia senza dubbio mi¬ 
gliorabile e meno sofisticata ri¬ 
spetto a quella del concorrente 
True Image di Acronis. La versio¬ 
ne di Norton Antivirus inclusa in 
SystemWorks comprende anche 
un personal firewall dotato di 
un’interfaccia molto semplice an¬ 
che per gli utenti meno esperti. 
Peccato che le relative opzioni 
siano complicate da raggiungere 
(SystemWorks / Opzioni / Norton 
Antivirus / Protezione da worm 
Internet / Controllo programmi). 
Incluso nella scatola si trova an¬ 
che Symantec Recovery Disk, un 
Cd avviabile, utile a quanti devo¬ 
no mettere mano a un sistema 
che non è più in grado di fare il 
boot o che presenta problemi 
particolarmente gravi. L'interfac¬ 
cia del Cd è stata migliorata e of¬ 
fre un ambiente grafico comodo 
da usare, con diverse opzioni che 
vanno dal ripristino del sistema 
al caricamento di un'immagine di 
Ghost, al controllo antivirus. 


SystemWorks 
aggiunge alla barra 
delle applicazioni 
una piccola striscia 
gialla con la scritta 
Norton. Basta un 
clic su questa zona 
per visualizzare lo 
stato del 
programma. 



Peccato che, come nella prece¬ 
dente release, non si possano ag¬ 
giornare al volo, tramite la rete, 
le definizioni dei virus: è possibi¬ 
le utilizzare definizioni più re¬ 
centi solo selezionando una car¬ 
tella in cui siano state scaricate in 
precedenza. 

VCOM System Suite 
Professional 6 

La suite di utilità di VCOM, molto 
apprezzata negli Usa, ora è dispo¬ 
nibile anche in lingua italiana. Si 
tratta di un pacchetto ricco e com¬ 
pleto, che sfrutta le tecnologie di 
altri produttori per le due sezioni 
più critiche: antivirus e firewall. 
L'antivirus incluso in System Sui¬ 
te è realizzato da Trend Micro, 
mentre il firewall personale - 
chiamato Net Defense - usa la 
tecnologia dell'ottimo Sygate Per¬ 
sonal Firewall, uno strumento di¬ 
sponibile anche in versione gra¬ 
tuita prima che la società produt¬ 
trice fosse acquisita da Symantec. 
System Suite Professional dispo¬ 
ne di più di 40 diversi strumenti, 
accessibili da un unico pannello 
organizzato in modo molto simile 
a quello di SystemWorks. Le voci 
del menu sulla sinistra (purtrop¬ 
po tradotte spesso in modo ap¬ 
prossimativo) sono Soluzioni spe¬ 
cifiche, Firewall, Antivirus, Anti- 
spyware, Ottimizzi ed Effettui, 
Diagnosi, Riparare, Ripristinare e 
Pulitura e Compressione. 

La sezione Soluzioni specifiche 
offre quattro diverse procedure 
guidate per l’ottimizzazione delle 
prestazioni del disco, la rimozio¬ 
ne dei file non necessari, la dia¬ 
gnosi del sistema e un controllo 
completo che comprende tutte le 
procedure precedenti. La sezione 
Firewall offre solo i controlli per 
la configurazione di Net Defense 
e la gestione del suo log. L'Anti¬ 
virus presenta ben sei diverse 
modalità di scansione: Quick- 
Scan (solo memoria e settore di 
boot), FastScan (ricerca rapida 
delle infezioni più diffuse), File- 
Scan (scansione di un percorso 
specifico), MediaScan (scansione 
dei dispositivi rimovibili), Deep- 
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L'interfaccia di SystemSuite 6 offre numerosi indicatori 
che permettono di tenere sotto controllo lo stato del sistema. 


L'antivirus integrato in SystemSuite usa la tecnologia 
di Trend Micro e prevede diverse modalità di scansione. 


Scan (scansione completa con 
massima accuratezza) e Custom- 
Scan (con tutte le opzioni di per¬ 
sonalizzazione possibili). Nella 
stessa sezione si trova il Quaran¬ 
tine Manager per visualizzare gli 
elementi in Quarantena e Upda- 
teCheck, lo strumento per ag¬ 
giornare le definizioni e il softwa¬ 
re antivirus. La sezione Spyware 
è molto simile a quella Antivirus, 
anche se dispone solo delle mo¬ 
dalità QuickScan e DeepScan. 

In Ottimizza e Mantieni si trova¬ 
no le utilità per la deframmenta¬ 
zione di disco e registro, uno 


VCOM SystemSuite 


professionale Professional 6 

LAB 

Euro 64,95 Iva inclusa 


La versione standard costa euro 79,99 Iva inclusa. 


Include più di 40 diverse utilità 
Modulo antivirus di Trend Micro 
e firewall di Sygate 
Prezzo competitivo 
Ottimo manuale 


Contro 


• Manca un'utilità per il backup 
di dischi e partizioni 

• Bisogna installare l’applicazione 
per poter creare il Rescue Disk 

Produttore: Symantec, via Rivoltana 2/D, 
20090 Segrate (Mi); tei. 02-70.3321; fax 02- 
70.33.23.60; pagina Web www.symantec.it. 


strumento per la pianificazione 
delle attività, un editor del regi¬ 
stro, un tool per la sincronizzazio¬ 
ne dell'orologio di sistema e Size 
Manager, un pannello che visua¬ 
lizza in modo grafico l'occupazio¬ 
ne delle diverse cartelle sul di¬ 
sco. Gli strumenti per la Diagnosi 
vanno dal controllo generico del- 
l’hardware al controllo degli hard 
disk tramite Smart, dal controllo 
dello stato dei supporti rimuovi- 
bili e delle risorse del sistema al 
monitoraggio dei messaggi di er¬ 
rore di Windows e dei software 
installati. Per riparare il sistema 
ci sono solo due strumenti di veri¬ 
fica dei dischi e del Registro di 
Windows, mentre è molto più ric¬ 
ca la sezione Ripristino. Tramite 
FileUndeleter si possono recupe¬ 
rare i file cancellati, RescueDisk 
può essere utilizzato per creare 
un disco avviabile per il ripristino 
del sistema, DiskSnapshot, Crea- 
teCheckPoint, RestoreCheck- 
Points e ManageCheckPoints so¬ 
no invece i quattro strumenti in 
grado di gestire snapshot del di¬ 
sco e del sistema per mettersi al 
riparo da eventuali problemi. Un- 
dolt è un altro strumento interes¬ 
sante che può annullare le ultime 
modifiche apportate da System¬ 
Suite al sistema. Il pacchetto di 
VCOM include anche gli strumen¬ 
ti necessari per tenere sotto con¬ 
trollo le installazioni di software. 


Al primo avvio di uno dei pro¬ 
grammi della sezione Disinstalla¬ 
zione, SystemSuite analizza il si¬ 
stema per catalogare i programmi 
installati. Per procedere alla rimo¬ 
zione di un programma si può se¬ 
lezionare direttamente il collega¬ 
mento sul desktop o nel menu Tut¬ 
ti i programmi. SystemSuite visua¬ 
lizzerà tutti i file da rimuovere in 
un elenco diverso per tipologia of¬ 
frendo anche la possibilità di ag¬ 
giungere altri file o cartelle da eli¬ 
minare. Allo stesso modo funzio¬ 
nano gli strumenti Move, Tran- 
sport, Backup e Restore presenti 
nella sezione. 

Per la Pulitura del sistema sono 
presenti strumenti specifici sia per 
l'uso di Internet (Cache, Cookies, 
History, ActiveX e Plugins) sia per 
la pulizia del Registro e la rimozio¬ 
ne dei file temporanei o inutilizza¬ 
ti. Infine, la sezione Compressione 
comprende 7 diversi strumenti per 
la gestione dei file compressi. Il ta¬ 
sto Impostazioni situato nella parte 
superiore della finestra è conte¬ 
stuale e perciò permette di acce¬ 
dere ai parametri di ogni differen¬ 
te sezione. 

Il manuale incluso in System Sui¬ 
te merita sicuramente una nota di 
merito. Si tratta infatti di un volu¬ 
me di ben 320 pagine compieta- 
mente tradotto in italiano e corre¬ 
dato da un indice completo e ac¬ 
curato. • 
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Presentazioni interattive 
con TurboDemo 7.0 


T urboDemo è un programma 
pensato per la creazione di ani¬ 
mazioni dimostrative, da usare nei 
corsi interattivi di istruzione su com¬ 
puter, nelle presentazioni e per di¬ 
mostrare il funzionamento di un 
software. La release 7 è disponibile 
nelle versioni Standard, Professio¬ 
nal ed Enterprise. La prima offre gli 
strumenti di base per la creazione 
delle animazioni, mentre la Profes¬ 
sional, oggetto di questa prova, 
consente anche il dimensionamen¬ 
to automatico della finestra del pro¬ 
gramma oggetto della demo, la 
creazione di rollover, la gestione dei 
punteggi per i corsi di autoistruzio¬ 
ne, l'importazione di file Swf e l'e¬ 
sportazione come Asf, Avi, Java, 
Pdf e come eseguibile. La versiosne 
Enterprise ha in più una funzione 
per creare Cd autoeseguibili, stru¬ 
menti di cattura in ambiente Linux, 
Unix e Mac, e un convertitore in 
Flash delle slide di PowerPoint. Le 
novità di questa edizione consisto¬ 
no nell'importazione migliorata dei 
file Swf Shockwave e nella registra¬ 
zione simultanea degli screen shot 
e del commento sonoro; quest'ulti¬ 
mo è modificabile con un semplice 
editor audio che permette di rita- 


TurboDemo 7.0 Professional 

Euro 729,64 Iva inclusa 


La versione Standard costa euro 462,84 
Iva inclusa. 

La versione Enterprise costa euro 1.158,84 
Iva inclusa 


Molto facile da usare 
Permette di registrare 
contemporaneamente schermate e audio 
Crea demo in Flash e Java molto compatte 


Contro 


• Opzioni limitate di formattazione dei testi 

• Prezzo un po’ elevato 

Produttore: Bernard D&G, Birnenweg 15, D- 
72766, Reutlingen, Germania; 
pagina Web www.turbodemo.it 


gliare i clip e di regolare il volume. 
Troviamo anche le funzioni per si¬ 
mulare la scrittura di frasi di testo, 
lettera per lettera, e per creare in 
automatico i fumetti e i riquadri per 
le note. TurboDemo 7.0 
contiene vari nuovi ef¬ 
fetti per il passaggio da 
una slide alla successi¬ 
va e consente di visua¬ 
lizzare messaggi di er¬ 
rore personalizzati, col¬ 
legati agli elementi in¬ 
terattivi inseriti nell'a¬ 
nimazione. L'utente è 
ora libero sia di impie¬ 
gare immagini qualsia¬ 
si per i rollover sia di 
scegliere l'aspetto pre¬ 
ferito del cursore. Infi¬ 
ne, il software è in gra¬ 
do di esportare il pro¬ 
getto sotto forma di documento Mi¬ 
crosoft Word, con le slide inserite in 
sequenza nelle pagine del docu¬ 
mento (ovviamente prive di anima¬ 
zione e di interattività). Le operazio¬ 
ni necessarie per creare un'anima¬ 
zione sono molto semplici: il pro¬ 
gramma si incarica infatti di gene¬ 
rare tutto il codice necessario. 
TurboDemo cattura le schermate in 
formato bitmap, a intervalli regolari 
o su comando dell'utente, e gestisce 
in maniera vettoriale gli oggetti gra¬ 
fici animati come i testi, i fumetti e il 
cursore che si muove attraverso la 
scena. Con questo sistema le demo 
prodotte in uscita, se salvate nei for¬ 
mati Java o Flash, occupano vera¬ 
mente poco spazio e sono ben adat¬ 
te per i siti Internet. In pratica, una 
volta aperto il programma e attivata 
la modalità di cattura, si impostano 
le dimensioni dell'area dello scher¬ 
mo delineata da una cornice rossa, 
da cui il software ricava e memoriz¬ 
za le diverse schermate. A questo 
punto si lancia il programma di cui 
si vuole creare la demo e se ne rego¬ 
la l'interfaccia - a mano o in auto¬ 
matico - affinché cada all'interno 
della cornice rossa (è possibile natu¬ 
ralmente lavorare anche a pieno 


Questo software consente 
di preparare non solo 
demo animate con cui 
illustrare il funzionamento 
di un applicativo, ma 
anche corsi di istruzione 
interattivi. 



L'interfaccia di TurboDemo mostra le 
schermate memorizzate e il percorso 
del puntatore del mouse registrato 
durante la fase di cattura. È possibile 
modificare sia i punti di partenza e di 
arrivo sia la traiettoria del cursore. 


schermo). Di seguito è sufficiente 
premere un tasto del mouse o il pul¬ 
sante Pausa per catturare le diverse 
schermate, man mano che si evi¬ 
denziano le caratteristiche salienti 
del software da illustrare. TurboDe¬ 
mo non solo registra ciò che appare 
a schermo, ma memorizza anche la 
posizione del cursore, generando in 
automatico il movimento per spo¬ 
stare il puntatore da una posizione 
all'altra durante la demo. Termina¬ 
ta la fase di cattura, si passa a quel¬ 
la di editing. Qui il software mostra 
tutte le immagini registrate e con¬ 
sente sia di modificare la posizione 
e il percorso del puntatore del mou¬ 
se sia di aggiungere fumetti, note 
colorate, oggetti di testo e semplici 
elementi grafici animati, ovvero li¬ 
nee, ellissi e rettangoli. Sono poi di¬ 
sponibili frecce lampeggianti, curve 
che definiscono le zone di maggior 
interesse ed effetti rollover. • 
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Una nuova tecnologia 
per la deframmentazione 


Diskeeper IO dispone 
della nuova tecnologia 
I-FAAST ma solo nella 
release Professional 
Premier, decisamente più 
costosa della Professional. 


D iskeeper è un programma per 
la deframmentazione di dischi 
rigidi molto conosciuto e diffuso. La 
release 10 presenta diverse novità e 
un'interfaccia grafica compieta- 
mente rinnovata, oltre a una linea 
di prodotti più ampia rispetto al 
passato: alle versioni Home e Pro¬ 
fessional si è aggiunta infatti quella 
chiamata Professional Premier che 
include, oltre a tutte le funzioni del¬ 
la Professional, la nuova tecnologia 
I-FAAST (Intelligent File Access 
Acceleration Sequencing Techno- 


Diskeeper 10 

fi® Professional Premier 

LAB 

Euro 9l,00 Iva inclusa 


Versione Professional 55,23 euro, 
versione Home 31,14 euro (prezzi Iva inclusa) 


Gestisce la deframmentazione in modo 
automatico con la modalità Set It 
and Forget It 

’ La tecnologia I/O Smart garantisce il minimo 
impatto sulle prestazioni del sistema 
’ Include la nuova tecnologia I-FAAST 


Contro 


• Disponibile solo in lingua inglese 

• Prezzo elevato 

Produttore: Diskeeper Corporation, Usa; pagi¬ 
na Web www.diskeepereurope.com. 

Distributore: Dado Software, Milano; pagina 
Web www.dadosoft.com. Enterprise Internatio¬ 
nal, Torino; pagina Web www.ei-europe.com. 
Ingram Micro, Settala (Mi); pagina Web 
www. ingrammi ero. it. 



logy). I-FAAST si occupa di valuta¬ 
re il livello di utilizzo del disco e or¬ 
ganizzarne di conseguenza il conte¬ 
nuto in modo adattativo. L'uso di 
questa tecnologia secondo Diskee¬ 
per permette un miglioramento dei 
tempi di accesso e di creazione file 
fino all'80%, anche se in casi nor¬ 
mali la stessa azienda afferma che è 
difficile aspettarsi un miglioramen¬ 
to superiore al 20%. L'interfaccia 
dell'applicazione ora include due 
modalità di visualizzazione dello 
stato del disco, una tradizionale ba¬ 
sata sulla struttura dei file e sullo 
stato di frammentazione e una nuo¬ 
va modalità in grado di rappresen¬ 
tare graficamente le performance 
del disco. Per chi vuole tenere sotto 
controllo l’evoluzione del proprio si¬ 
stema, ora Diskeeper dispone an¬ 
che di una sezione chiamata Histo- 
rical Report che mostra il numero di 
frammenti presenti e quelli elimina¬ 
ti ad ogni deframmentazione del di¬ 
sco. Il motore principale di defram¬ 
mentazione è stato migliorato e oc¬ 
cupa meno risorse di sistema anche 
in caso di dischi molto frammentati 
e con poco spazio libero. È stata po¬ 
tenziata anche la tecnologia I/O 
Smart che si occupa di monitorare 
in modo intelligente l'accesso a di¬ 
sco durante la deframmentazione, 
per garantire la priorità ai program¬ 
mi e ai processi in esecuzione senza 
ridurre le prestazioni del sistema. 
Per chi vuole dimenticarsi della de¬ 


frammentazione è come sempre 
possibile impostare la modalità Set 
It and Forget It ("Impostalo e di¬ 
menticatene”) che lascia a Diskee¬ 
per il compito di gestire il processo. 
Chi vuole tenere la situazione sotto 
controllo anche con Set It and For¬ 
get It può comunque impostare ma¬ 
nualmente i metodi di deframmen¬ 
tazione e le differenti opzioni per la 
modalità I-FAAST, per la defram¬ 
mentazione durante l'avvio del si¬ 
stema e per le altre due modalità 
completamente personalizzabili 
(Primary e Secondary). La defram¬ 
mentazione in fase di boot (purtrop¬ 
po non disponibile nella versione 
Home) è indispensabile per ottene¬ 
re un miglioramento delle presta¬ 
zioni nell'accesso al file di swap e 
alla Master File Table (Mft, la tabel¬ 
la con tutte le informazioni su file e 
cartelle di sistema). 

Ora si può impostare la modalità 
Large File delragmentation per ren¬ 
dere più rapidi e efficaci tutti e 3 i 
metodi di deframmentazione: Re- 
commended delragmentation che 
deframmenta completamente i file 
e consolida parzialmente lo spazio 
ùbero, Quick Delragmentation che 
si limita a deframmentare i file e 
Comprehensive delragmentation 
che costituisce la soluzione più im¬ 
pegnativa in termini di tempo e ol¬ 
tre a deframmentare i file consohda 
anche completamente lo spazio li¬ 
bero. • 
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Una sola finestra 
per dominarli tutti 


Concept Draw Project 2 
permette di gestire in 
un'unica finestra temporale 
più diagrammi Gantt 
relativi a progetti separati. 

Project 2, prodotto dall’azienda 
ucraina Computer Systems Odessa, 
è in grado di creare diagrammi re¬ 
lativi a più progetti che convivono 
nella stessa finestra temporale con¬ 
dividendo eventualmente le mede¬ 
sime risorse, ovvero materie prime 
e persone. Disponibile in inglese, 
tedesco, francese e spagnolo, fun¬ 
ziona con Windows e con Mac Os 
X. Inoltre importa ed esporta i file 
Xml per Microsoft Project 2002 e 
può scambiare informazioni con 
Outlook grazie alla tecnologia Ole. 
La disposizione dell’area di lavoro è 
classica: a sinistra l'elenco delle at¬ 
tività (task) e destra la Timebne con 
le barre che indicano la durata di 
ciascun compito. L'impostazione 
delle finestre temporab e l’assegna¬ 
zione delle risorse e delle relative 
caratteristiche avvengono in appo¬ 
siti pannelb flottanti. L'utente stabi¬ 
lisce le date ultime da rispettare 


m ConceptDraw Project 2 
H| Desktop Edition 

Dollan 199,00 Tasse escluse 


Impiego semplice e immediato 
Nello stesso Gantt sono visualizzabili 
Prezzo contenuto 


Contro 


• Impossibile stabilire costi orari diversi 
per più progetti 

• Per ottenere informazioni sul progetto 
è necessario generare i report 

Produttore: Computer Systems Odessa, 
Odessa, Ucraina; tei. 1 -888-539-3729; pagina 
Web www.conceptdraw.com. 
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(deadline), gli eventi fondamentali 
del progetto ( milestone ) e i calenda¬ 
ri del processo. Il software consente 
di impostare sia i giorni lavorativi 
della settimana, con i relativi orari 
di lavoro, sia le date festive nei me¬ 
si e negli anni. I calendari sono per¬ 
sonalizzabili per ogni risorsa, al fine 
di tenere conto di impegni persona¬ 
li (come ferie o maternità). Trovia¬ 
mo poi un pannello in cui si immet¬ 
tono dati specifici come il costo ora¬ 
rio; purtroppo il software non con¬ 
sente di differenziare le tariffe in 
funzione dell'ora, come accade con 
gli straordinari. Ogni progetto può 
comprendere un massimo di 100 ri¬ 
sorse e fino a 1.000 attività indipen¬ 
denti. Per ciascuna di esse è defini¬ 
bile un numero illimitato di task su¬ 
bordinati, senza vincoli alla quan¬ 
tità di hvelli gerarchici. 

Una caratteristica interessante del 
programma di Odessa è la capacità 
di includere nello stesso documento 
più progetti e di nidificarli uno nel¬ 
l'altro. Il manager è Ubero di stabili¬ 
re i collegamenti tra i vari processi e 
di disporre questi ultimi in un sin¬ 
golo Gantt, per avere una visione 
complessiva. Le risorse sono asse¬ 
gnabili a progetti diversi e il softwa¬ 
re segnala gli impegni complessivi 
di ciascuna persona, affinché il re¬ 
sponsabile abbia un quadro gene¬ 
rale della situazione lavorativa, per 
evitare sovrapposizioni di lavoro. 


L'interfaccia 
principale di Project 2: 
a sinistra l'elenco 
delle attività 
e a destra la Timeline 
con le barre degli 
eventi. Il programma 
segnala in verde 
lo stato di 
avanzamento dei 
lavori e facilita 
l'immissione 
delle date. 


Purtroppo que¬ 
ste informazioni 
sono ottenibili solo tramite un re¬ 
port e non sono visibih direttamente 
nel Gantt o nella finestra di gestio¬ 
ne del personale. La Timeline è 
esportabile come pagina Html o co¬ 
me documento Pdf e inoltre il pro¬ 
gramma offre le opzioni per gene¬ 
rare diversi tipi di report: con i cosb, 
con l'occupazione del personale, 
con l'elenco delle attività e così via. 
Questi report sono in formato Html 
oppure appaiono come fogli Excel. 
Nelle nostre prove il programma 
ha svolto correttamente tutte le 
operazioni di base necessarie per 
impostare e per gestire un proget¬ 
to. I comandi di inserimento dei ta¬ 
sk e per l’assegnazione delle risor¬ 
se sono semplici e immediati. In 
particolare abbiamo apprezzato 
l'ausilio per stabilire le date: quan¬ 
do si fa un doppio clic sulla casella 
nel Gantt appare un calendario 
mensile, in alternativa alla digita¬ 
zione diretta della data. Quello che 
manca in Project è però una gestio¬ 
ne più evoluta dei progetti, con se¬ 
gnalazioni immediate da parte del 
programma del sovraccarico delle 
risorse, del mancato completamen¬ 
to di un task entro una data limite 
e del superamento del budget 
massimo preimpostato. Se non al¬ 
tro la maggior parte di queste 
informazioni è ottenibile con i re¬ 
port, che però hanno una grafica 
estremamente spartana. • 
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Oggetti a tre dimensioni 
per i documenti Pdf 


L'ultima evoluzione 
di Acrobat consente 
di includere nei 
documenti Pdf oggetti 3D 
che possono essere poi 
manipolati anche da chi 
usa solo Adobe Reader. 


A dobe ha introdotto Acrobat 
nel 1993 e da allora non ci so¬ 
no state soste nella diffusione di 
questo software pensato per facili¬ 
tare la creazione e la distribuzione 
di documenti in formato elettroni¬ 
co. L'azienda americana afferma 
che oggi nel mondo esistono più di 
1,25 miliardi di copie della versio¬ 
ne Reader. Fino a ora i documenti 
in formato Pdf - il formato nativo di 
Acrobat - potevano contenere solo 
testi e immagini 2D, una caratteri¬ 
stica che impediva ai professionisti 


3H 


Adobe Acrobat 3D 
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I documenti 
creati con Acrobat 
3D sono 

visualizzabili con 
Adobe Reader 
7.0.7. Cliccando 
su un oggetto 3D 
compare il menu 
con i comandi per 
spostarlo e 
modificarne 
i parametri di 
rendering. 


Euro 1 . 402,80 

LAB 


L’aggiornamento da Acrobat 7 Professional 
costa euro 766,80, da Acrobat 6 Professional 
Euro 982,80. Prezzi Iva inclusa. 


Semplice da usare 
Comodi i preset per le luci 
e per il rendering 
Sezione in tempo reale 
degli oggetti 3D 


Contro 


• Importazione mappe bitmap possibile 
solo con Acrobat 3D Toolkit 

• Acrobat 3D Toolkit: interfaccia migliorabile 

• Prezzo elevato 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palaz¬ 
zo Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina 
Web www.adobe.it. 


della progettazione industriale, co¬ 
me ingegneri e designer, di inclu¬ 
dere nel documento oggetti 3D vi¬ 
sibili da diversi punti di vista. Per 
superare questo limite Adobe ha 
sviluppato Acrobat 3D, che offre 
tutte le caratteristiche e le funzioni 
della versione 7.0 Professional ag¬ 
giungendovi la capacità di inserire 
nel documento Pdf oggetti 3D 
creati con software di Cad e di mo¬ 
dellazione 3D. Tali oggetti possono 
poi essere manipolati usando an¬ 
che il solo Adobe Reader 7.0.7, 
scaricabile gratuitamente. Usando 
il mouse è possibile non solo ruota¬ 
re, scalare o spostare gli elementi 
3D, ma anche ottenerne sezioni in 
tempo reale, nasconderli o render¬ 
li parzialmente trasparenti, cam¬ 
biarne l'illuminazione e lo stile di 
rendering. 

Il pacchetto comprende un'utility 
di cattura in ambiente Unix per le 
macchine Sun, IBM, HP e SGI, 
Adobe LiveCycle Designer 7.0 e 
Acrobat 3D Toolkit. LiveCycle è un 
software per creare moduli e que¬ 
stionari aziendali in Xml, da distri¬ 
buire come Pdf o come documenti 
Html. Acrobat 3D Toolkit si occupa 
invece dell'elaborazione degli og¬ 
getti 3D e lo analizzeremo più in 
dettaglio in seguito. Il software è 
disponibile in inglese, in francese e 


in tedesco e va attivato entro 30 
giorni dall'installazione. La licenza 
d'uso permette di caricarlo su due 
computer, un desktop e un portati¬ 
le, che devono essere adoperati da 
un singolo utente. L'attivazione av¬ 
viene via Internet o telefono e può 
essere trasferita da un Pc all'altro. 
Nel caso di guasto improvviso del¬ 
la macchina, l'attivazione è ripeti¬ 
bile in automatico due volte; alla 
terza è necessario contattare diret¬ 
tamente Adobe. 

La creazione di un documento Pdf 
contenente un oggetto 3D è molto 
semplice. Il programma importa di¬ 
rettamente i file prodotti con Auto¬ 
CAD, Inventor, Catia, Parasolid, 
Pro/Engineer, Solid Edge e So- 
lidworks. Per quanto riguarda gli 
applicativi di modellazione e ani¬ 
mazione, si possono usare gli og¬ 
getti di 3ds Max, LightWave, Rhi- 
no3D e Xsi. Al momento dell'impor¬ 
tazione, Acrobat 3D converte il file 
nel formato Universal 3D e offre le 
opzioni per ridurre il numero di po¬ 
ligoni e per rimuovere i dettagli in¬ 
terni o quelli molto piccoli. Una vol¬ 
ta incluso l'oggetto si può salvare il 
il file Pdf; quando poi si apre il do¬ 
cumento in Adobe Reader, è suffi¬ 
ciente un clic sull'oggetto stesso per 
far apparire una barra con i tasti di 
rotazione, spostamento e zoom. 
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È anche disponibile un piano di 
sezione, orientabile e spostabile in 
tempo reale. Nel caso di oggetti 
composti da più parti collegate in 
maniera gerarchica, è possibile vi¬ 
sualizzare una rappresentazione 
ad albero degli elementi (Render 
Tree), che consente di stabilire 
quali nascondere e quali invece 
lasciare visibili. 

Il software permette poi di sce¬ 
gliere tra diversi preset di luci e 
offre una varietà di algoritmi di 
rendering, ad esempio ombreg¬ 
giato, wireframe, trasparente op¬ 
pure a tinte piatte con bordi neri. 
Si possono anche memorizzare 
viste particolari, utili per osserva¬ 
re l'oggetto secondo una deter¬ 
minata prospettiva. A queste vi¬ 
ste sono associabili commenti e 
tratti disegnati a mano libera, ad 
esempio per rendere più eviden¬ 
te una parte dell'elemento 3D 
durante uno scambio di idee a di¬ 
stanza tra autore e revisore. 
Infine, il software permette di trac¬ 
ciare linee di quotatura per defini¬ 
re le dimensioni di lunghezze, di 
angoli e di raggi; è possibile stabi¬ 
lire l'unità di misura ma non un 
fattore di scala, determinato in 
maniera definitiva al momento 
dell'importazione dell'oggetto 3D. 
Acrobat 3D Toolkit amplia note¬ 
volmente le funzioni di Acrobat 
3D, sia in fase di importazione sia 


quando si tratta di preparare l'og¬ 
getto per l'inclusione in un docu¬ 
mento Pdf. Innanzitutto questo 
software è in grado di aprire an¬ 
che i file Max prodotti con 3ds 
Max e i progetti creati con true- 
Space e con Maya. In questi casi, 
infatti, l’applicativo di Adobe si 
appoggia a plug-in dedicati, che 
lanciano in background il pro¬ 
gramma di modellazione 3D e 
usano quest'ultimo come una sor¬ 
ta di traduttore per convertire i da¬ 
ti geometrici in un formato com¬ 
prensibile ad Acrobat 3D Toolkit. 
Con questo sistema si riesce anche 
a includere le immagini bitmap 
stese sulle superfici degli elementi 
3D e ad associare al documento 
script Java, utili per creare anima¬ 
zioni interattive in cui l’assieme si 
smonta nei suoi componenti, per 
esempio. 

Sempre in 3D Toolkit sono dispo¬ 
nibili gli strumenti per ottenere 
velocemente panoramiche (la te¬ 
lecamera ruota intorno all'ele- 
mento 3D) oppure per muovere i 
singoli pezzi. Le animazioni con 
oggetti in movimento vanno im¬ 
postate tramite una Timeline, in 
cui si stabiliscono le posizioni nel 
tempo con i consueti fotogrammi 
chiave (key trame). Il software of¬ 
fre le funzioni per rendere gra¬ 
duali i movimenti, cambiando le 
accelerazioni iniziale e finale; 


purtroppo questo effetto è otteni¬ 
bile solo con gli spostamenti li¬ 
neari, non con le rotazioni. Anco¬ 
ra, l’utente è libero di modificare 
la posizione delle luci, di alterare 
i materiali degli oggetti importati 
e di inserire nella scena diverse 
forme base, in sostanza solidi 
geometrici, scale e archi. Per con¬ 
tenere la dimensione del file fina¬ 
le, 3D Toolkit permette di creare 
istanze di un elemento, ovvero 
copie che non occupano memoria 
aggiuntiva, poiché fanno riferi¬ 
mento all’esemplare originale. In¬ 
fine, quando il documento è pron¬ 
to si esporta il progetto sotto for¬ 
ma di file Universal 3D, per 
un'immediata importazione in 
Acrobat 3D con conseguente 
creazione di un Pdf finale. In più, 
3D Toolkit è in grado di creare 
rappresentazioni bitmap e vetto¬ 
riali della vista corrente dell’og¬ 
getto in fase di elaborazione. 

Con Acrobat 3D abbiamo importa¬ 
to senza problemi oggetti 3D da 
diversi software di modellazione e 
abbiamo verificato la notevole ef¬ 
ficacia del motore di visualizzazio¬ 
ne, in particolar modo quando si 
tratta di sezionare gli elementi 3D. 
In effetti, con pochi clic un docu¬ 
mento Pdf diventa un potente 
mezzo di comunicazione per i 
gruppi di lavoro incaricati di svi¬ 
luppare oggetti tridimensionali. • 


Grazie al pannello Render Tree, che mostra l'elenco 
dei pezzi che formano il modello 3D, è possibile rendere 
trasparenti elementi specifici oppure nasconderli. 


La sezione di un oggetto avviene in tempo reale ed è 
evidenziata da una linea di colore rosso. Posizione e 
orientamento del piano di sezione sono regolabili a piacere. 

•BUI 
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ACDSee tende la mano 
ai fotografi professionisti 


ACDSee 8 Pro Foto Manager 
è in grado elaborare 
le immagini Raw e offre 
numerose nuove funzioni 
che completano il già 
vasto corredo di tool 
della versione consumer. 


A CDSee, di cui abbiamo esami¬ 
nato sul numero di gennaio di 
quest'anno la versione 8, è un 
software per la visualizzazione di 
immagini che gode di ottima fama 
ed è in grado di gestire archivi an¬ 
che molto ampi. 

Indirizzato in prevalenza all'utente 
consumer, ACDSee Pro 8 non è 
però in grado di trattare le foto Raw, 
ovvero le fotografie digitali non 
compresse, ricavate dal sensore ot¬ 
tico senza quasi nessuna elabora¬ 
zione. Il nuovo ACDSee Pro Foto 
Manager colma questa lacuna ed è 
pensato espressamente per i foto¬ 
grafi professionisti o gli amatori più 


evoluti. Oltre a gestire i formati Raw 
proprietari delle maggiori marche 
di fotocamere digitali, come Canon, 
Nikon, Kodak, Contax e Leica, i 
software è in grado di aprire i file 
Dng (Digital Negative), uno stan¬ 
dard promosso da Adobe nel 2004 
con l'intenzione di portare il mondo 
della fotografia digitale fuori dalla 
giungla dei formati proprietari. Fino 
a ora il tentativo non sembra riusci¬ 
to, dato che i produttori di fotoca¬ 
mere non mostrano alcuna inten¬ 
zione di abbandonare i rispettivi al¬ 
goritmi di codifica Raw. I file Raw si 
distinguono dai normali archivi gra¬ 
fici perché richiedono un'elabora¬ 
zione anche solo per essere visua¬ 
lizzati. Infatti, i pixel di una foto 
Raw non corrispondono diretta- 
mente ai punti deirimmagine fina¬ 
le, poiché i primi sono esclusiva- 
mente monocromatici e sono dispo¬ 
sti secondo una griglia regolare, 
chiamata filtro Bayer. Il sensore ot¬ 
tico contiene elementi sensibili (cel¬ 
le) al rosso, al blu e al verde; questi 
ultimi sono in numero doppio ri¬ 
spetto a quelli per gli altri due colo¬ 


ri. Il filtro Bayer è infatti idealmente 
suddiviso in blocchi quadrati di 
quattro celle ciascuno: una rossa, 
una blu e due verdi, con le due ver¬ 
di disposte in diagonale. Per trasfor¬ 
mare uno scatto Raw in un’immagi¬ 
ne visibile è perciò necessario ap¬ 
plicare un'interpolazione, in modo 
che dai quattro punti monocromati¬ 
ci del blocco di base del filtro Bayer 
si ottengano quattro pixel, ciascuno 
con una propria tinta, definita dalla 
tripletta di valori Rgb con una 
profondità di 16 bit per ogni colore 
primario. Naturalmente è poi ne¬ 
cessario regolare la luminosità, il 
contrasto e la saturazione dell’im- 
magine interpolata, per produrre 
una foto finale cromaticamente ben 
bilanciata.Per mostrare ed elabora¬ 
re un documento Raw, ACDSee Pro 
esegue tutte le operazioni che ab¬ 
biamo appena descritto e memoriz¬ 
za le impostazioni degli algoritmi e 
1'anteprima nel proprio database, 
preservando così l'integrità dei dati 
originali contenuti nella foto Raw. 
Per applicare le modifiche in ma¬ 
niera permanente bisogna esporta¬ 


la versione Foto Manager di ACDSee si differenzia a colpo 
d'occhio da quella consumer per lo sfondo scuro del 
pannello delle miniature. Sotto l'anteprima dello scatto 
selezionato si vedono l'istogramma e i dati principali. 


Per il trattamento delle foto Raw è disponibile una nuova 
sezione che permette di calibrare l'immagine in modalità 
automatica oppure a mano, tramite i numerosi controlli 
visibili sulla destra della schermata. 
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re l’immagine in un altro formato, 
per esempio Tiff o Jpeg. La visualiz¬ 
zazione dell'anteprima delle foto 
Raw richiede quindi parecchi se¬ 
condi, soprattutto se i file sono gros¬ 
si e il computer non è molto poten¬ 
te. Questi tempi di attesa pratica- 
mente si annullano quando il pro¬ 
gramma può ricorrere all'anteprima 
calcolata e memorizzata in una ses¬ 
sione precedente. La modifica di un 
Raw avviene in un'area dedicata, 
caratterizzata da un pannello late¬ 
rale a tre strati, per l'esposizione, il 
colore e la nitidezza. Nel primo so¬ 
no disponibili i classici livelli e una 
curva spline per stabilire la lumino¬ 
sità del documento e i singoli valori 
Rgb. Il risultato di ogni operazione 
è visibile nell'istogramma e nell'an¬ 
teprima, che impiega parecchi se¬ 
condi ad apparire, poiché il softwa¬ 
re esegue i calcoli sempre per l'in¬ 
tera immagine, anche se questa ap¬ 
pare a schermo solo in parte. Sono 
poi fomiti i contagocce per selezio¬ 
nare i punti di massima, di media e 
di minima luminosità, e un cursore 
di compensazione dell'esposizione, 
assai simile, come effetto, al dia¬ 
framma di un obiettivo fotografico. 
ACDSee Pro può evidenziare in 
rosso e in verde le zone sovra e sot¬ 
toesposte, inoltre alla prima apertu¬ 
ra della foto calcola subito e in au¬ 
tomatico i livelli di esposizione e 
consente di attivare gli algoritmi 
automatici per il contrasto, per il co¬ 
lore e il contrasto oppu¬ 
re per il colore e la bril¬ 
lantezza. Naturalmente 
è possibile annullare i 
risultati ottenuti dal 
programma e procede¬ 
re in manuale. 

Il pannello Colore in¬ 
clude diversi preset per 
la correzione della do¬ 
minante cromatica, a 
seconda del tipo di illu¬ 
minazione, sia naturale 
sia artificiale. È poi 
possibile lanciare il bi¬ 
lanciamento automati¬ 
co, agire sui cursori 
della temperatura e 
della tinta oppure fare 
clic sull'immagine, per 
scegliere una zona che 


SOFTWARE 


deve diventare di colore neutro. 
Purtroppo quest’ultimo strumento 
seleziona solo un pixel alla volta, di 
conseguenza nel caso di foto con 
parecchio rumore è facile scegliere 
un punto contenente una tinta ca¬ 
suale, ottenendo un bilanciamento 
errato. Notiamo poi che è possibile 
scegliere uno spazio colore lem o 
Icc diverso da sRgb, usato di default 
da ACDSee Pro. La terza sezione è 
dedicata alla regolazione della niti¬ 
dezza e alla riduzione del rumore. 
Per entrambi sono disponibili tre 
cursori che determinano l'intensità 
e la soglia di intervento. Nelle no¬ 
stre prove, effettuate con foto Raw 
da 12,8 MPixel (pari a 4.386 x 2.920 
pixel) scattate con una Canon EOS 
5D, il filtro contro il rumore non ha 
prodotto risultati molto buoni e so¬ 
prattutto si è rivelato molto lento, 
una caratteristica che obbliga a tra¬ 
scorrere molto tempo nella ricerca 
delle impostazioni migliori. Come 
abbiamo già detto, pesa il fatto che 
ACDSee Pro elabora sempre l'inte¬ 
ra immagine; sarebbe molto più co¬ 
modo poter selezionare solo un'area 
della foto per eseguire dei veloci te¬ 
st. Inoltre, non è possibile salvare 
anteprime intermedie; se non altro 
l'utente può memorizzare diversi 
set di regolazioni, per richiamarli in 
un secondo momento. Un altro limi¬ 
te è l'impossibilità di confrontare il 
risultato della modifica più recente 
con la versione appena precedente. 


ACD System ACDSee Pro 
Foto Manager 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Compatibile con un gran numero di 
formati grafici, compresi i file Raw 
' Sezione Raw con strumenti di livello 
professionale 

' Filtri efficaci per l’eliminazione 
delle distorsioni ottiche 


Contro 


• Interfaccia molto frammentata 

• L’elaborazione Raw richiede 
parecchio tempo 

Produttore: ACD Systems, Usa; pagina Web 
www. acdsystems. com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 40128 Bo¬ 
logna; tei. 051-320.409; pagina Web 
www.italsel.it. 


La funzione di confronto tra immagini di ACDSee 8 Foto 
manager mostra gli istogrammi e i dati Exif di ogni scatto. 
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ACDSee Pro permette infatti unica¬ 
mente il raffronto tra l'originale e la 
variante attuale. In compenso ab¬ 
biamo trovato molto comoda l’ela¬ 
borazione batch: si salva un set di 
regolazioni (oppure si usa l'ultima 
versione, salvata in automatico), si 
selezionano le immagini Raw e si 
lancia il calcolo. Con queste opera¬ 
zioni il programma memorizza an¬ 
che l'anteprima finale, così non è 
più necessario attendere per la vi¬ 
sualizzazione delle foto. Se esami¬ 
niamo le altre novità, 
l’area delle anteprime 
è ora caratterizzata da 
un colore di fondo 
molto scuro, che dà un 
aspetto più professio¬ 
nale all'interfaccia. La 
disposizione dei pan¬ 
nelli non è cambiata 
rispetto Ad ACDSee 8; 
l'area di lavoro risulta 
sempre un po’ troppo 
frammentata, però 
adesso sotto l'antepri¬ 
ma appaiono un isto¬ 
gramma e i dati di 
scatto della foto, infor¬ 
mazioni molto utili per 
il fotografo professio¬ 
nista. Queste informa¬ 
zioni sono visibili an- 
I 
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che quando nei confronti, possi¬ 
bili tra un massimo di quattro im¬ 
magini alla volta. In questo caso 
è comoda la nuova possibilità di 
marcare al volo le foto preferite, 
anche quando appaiono a pieno 
schermo oppure come miniature. 
Inoltre ora è possibile salvare di¬ 
verse configurazioni sia dell'in¬ 
terfaccia sia dei tasti di scelta ra¬ 
pida. Per quanto riguarda gli 
strumenti per migliorare l'aspet¬ 
to delle immagini, anche per i 
documenti in formato diverso da 
Raw ora il software consente sia 
di regolare i livelli o la curva di 
esposizione sia di scegliere un 
preset per il bilanciamento del 
bianco oppure di agire sui curso¬ 
ri della temperatura e della tinta. 
Molto comoda è poi la possibilità 
di impostare separatamente le 
basse luci e la alte luci. Con que- 
st'ultima funzione sarebbe me¬ 
glio avere a disposizione l'isto- 
gramma per controllare la distri¬ 
buzione della luminosità. In ef¬ 
fetti ACDSee Pro offre una palet¬ 
te con questo grafico, che però 
non è visibile quando si regolano 
le ombre e le luci. Già dalle edi¬ 
zioni precedenti il programma 
possiede gli strumenti per mi¬ 
gliorare il contrasto e per ridurre 
il rumore. In particolare, con i 
Jpeg funziona molto bene la mo¬ 
dalità Elimina puntini, uno degli 


SOFTWARE 


algoritmi disponibili per l'elimina¬ 
zione del disturbo di fondo. Il filtro 
smorza bene il rumore nelle aree di 
colore uniforme o sfumato, senza 
sacrificare in maniera determinante 
i dettagli. L'algoritmo funziona ab¬ 
bastanza bene anche con la grana 
prodotta dai sensori ottici, ma pur¬ 
troppo non dispone di alcuna rego¬ 
lazione. Nuovi sono invece gli stru¬ 
menti per correggere le distorsioni 
ottiche causate dalle lenti dell'o¬ 
biettivo fotografico. È possibile ri¬ 
pristinare la geometria della scena 
quando sono visibili deformazioni a 
barile, a cuscino e fisheye. Il modo 
di procedere è molto semplice: con 
il mouse si fa che sul punto della fo¬ 
to dove si trova il centro geometrico 
della distorsione (di solito in mezzo 
alLimmagine) e di seguito si regola 
l'intensità d’intervento. Per assicu¬ 
rare risultati precisi è disponibile 
una griglia di riferimento, che però 
non è ruotabile nel caso gli spigoli 
degli oggetti fotografati siano obli¬ 
qui. L'anteprima è sempre molto ve¬ 
loce e quindi si fa in fretta a trovare 
le impostazioni giuste. Con questa 
edizione sono stati migliorati e au¬ 
mentati di numero i filtri per l'ela¬ 
borazione delle immagini. L'utente 
dispone di parecchi effetti, per tra¬ 
sformare una foto comune in un 
quadro artistico o per applicare 
gamme cromatiche strane e origi¬ 
nali. Ancora, adesso è possibile ag¬ 


giungere elementi grafici e scritte, 
utili per segnalare il copyright o i 
dati relativi alLimmagine. ACDSee 
Pro è poi in grado di applicare in 
un'unica passata fino a dieci filtri o 
modifiche a un gruppo selezionato 
di foto, in modalità batch. È pure 
permesso impostare i metadati Iptc- 
Naa (International Press Telecom- 
munications Council - Newspaper 
Association of America) per più im¬ 
magini in contemporanea. Infine, in 
questa versione sono state migliora¬ 
te le funzioni per creare slide show 
e gallerie Html di immagini per il 
Web. Nelle nostre prove l’applicati¬ 
vo ha confermato la velocità di vi¬ 
sualizzazione dehe miniature e del¬ 
le foto a pieno schermo che da sem¬ 
pre è un punto di forza di ACDSee. 
La presentazione delle foto Raw di 
grosse dimensioni, come abbiamo 
già detto, richiede però diversi se¬ 
condi di attesa, a meno che il 
software possa impiegare l'antepri¬ 
ma calcolata in una sessione di re¬ 
golazione precedente. 

La release Foto Manager di ACD¬ 
See ha un corredo di tool davvero 
ampio e la la nuova sezione Raw 
fornisce buoni risultati neha calibra¬ 
zione delle foto digitali, anche se in 
questa fase l'applicativo risulta 
piuttosto lento dato che elabora 
sempre l'intero file e non permette 
di sperimentare le modifiche solo in 
un’area ristretta dell’immagine. • 


Il nuovo filtro Ombre/Punti di luce permette di regolare 
separatamente le alte luci e le ombre. Il software 
evidenzia in rosso e in verde le zone sovra e sottoesposte. 


ACDSee Pro può correggere le distorsioni introdotte dagli 
obiettivi: deformazione a barile, a cuscino e fisheye. Per 
facilitare il lavoro è possibile visualizzare una griglia. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Riordiniamoci le idee! 


C onceptDraw Mindmap è un 
programma molto particolare, 
specializzato nella visualizzazione 
delle idee e nella definizione inizia¬ 
le di un progetto (attività che gli an¬ 
glosassoni chiamano brainstor¬ 
ming). Consente di tracciare velo¬ 
cemente uno schema grafico di im¬ 
mediata leggibilità, assai più com¬ 
prensibile di un disegno abbozzato 
a mano. Il diagramma è quindi mol¬ 
to utile non solo per analizzare i re¬ 
quisiti e le caratteristiche proprie 
del progetto e per individuare 
eventuali ottimizzazioni del proces¬ 
so, ma anche per presentare e per 
discutere il progetto con altre perso¬ 
ne. Una rappresentazione grafica 
chiara e ordinata consente di indivi¬ 
duare a colpo d'occhio gli elementi 
più importanti, come i requisiti di 
base e gli obiettivi da conseguire. Il 
programma è destinato ai manager, 
ai ricercatori e ai progettisti e anali¬ 
sti software, ovvero a tutti coloro 
che devono schematizzare situazio¬ 
ni e attività lavorative complesse. 
Mindmap è disponibile esclusiva- 
mente in inglese o in tedesco, nelle 
versioni Personal e Professional. So¬ 
lo l'edizione Professional è in grado 
di importare i dati da Microsoft Ou¬ 
tlook, per creare schemi delle atti¬ 
vità pianificate, al fine di ottenere 


ConceptDraw Mindmap 4 
Professional 

Dollari Usa 199,00 tasse escluse 


La versione Personal costa Dollari Usa 
149,00 tasse escluse 


Semplice da usare 

Numerosi preset pronti da impiegare 


Contro 


• Troppo spartano l’aspetto 
degli elementi grafici principali 

• Prezzo un po’ elevato 

Produttore: Computer Systems Odessa, 
Odessa, Ucraina; pagina Web www.concept- 
draw.com. 


- » 
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una migliore organizzazione. Con 
questa versione i diagrammi posso¬ 
no poi estendersi su più pagine, col¬ 
legate tra loro da hyperlink, essere 
esportati nei più comuni formati 
grafici bitmap, come Jpeg, Gif, Tiff 
e Png, oppure in Word, 

PowerPoint o Pdf. L'e¬ 
dizione Professional 
consente anche di ge¬ 
nerare pagine Html, 
già collegate tra loro e 
immediatamente navi¬ 
gabili con un comune 
browser Internet. En¬ 
trambe le versioni di 
Mindmap funzionano 
sia con Windows sia 
con Mac Os e i dia¬ 
grammi e le librerie di 
simboli sono trasferibili 
da un ambiente all'al¬ 
tro senza difficoltà. 

Al lancio del programma appare 
una finestra dove si stabilisce se ini¬ 
ziare da un documento vuoto o da 
un template; in alternativa si può 
sfruttare un wizard che attraverso 
tre semplici passi guida l'utente 
nell'impostazione di base del docu¬ 
mento. Il diagramma che si ottiene 
mostra il concetto principale al cen¬ 
tro del foglio, circondato da una 
raggiera con i punti correlati. 

È comunque possibile cambiare la 
disposizione secondo alcuni preset, 
che spostano il fulcro su un lato del 
diagramma e che raggruppano dal¬ 
l'altra parte tutte le voci. 

L'utente può inserire o cancellare i 
punti salienti e creare gerarchie di 
requisiti, la cui visibilità è accre¬ 
sciuta tramite l'impiego di simboli, 
di aree colorate e di note. Mind¬ 
map mostra il diagramma anche 
sotto forma di elenco testuale ge¬ 
rarchico, visibile in contemporanea 
alla finestra con lo schema a bloc¬ 
chi. Ogni modifica apportata in un 
pannello appare immediatamente 
anche nell'altro. 

Per arricchire il documento, sono a 
disposizione i classici strumenti per 
inserire rettangoli, ellissi, curve spli- 
ne e testi. La formattazione di que¬ 
sti elementi avviene con la scelta 


Mindmap consente 
di rappresentare 
graficamente gli elementi 
principali che definiscono 
un progetto o un concetto 
complesso. 
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Con Mindmap è facile creare 
velocemente schemi che mostrano tutti 
gli elementi coinvolti in un processo, 
in modo da favorirne lo studio, la 
discussione e l'ottimizzazione. 

del colore, dello spessore delle li¬ 
nee, delle campiture vettoriali e 
delle ombre. È possibile creare 
blocchi di testo (callout) con com¬ 
menti e spiegazioni, che appaiono 
solo quando l’utente finale passa il 
mouse sopra l’elemento a cui sono 
collegati. Per quanto riguarda le fi¬ 
gure vettoriali, Mindmap ne offre 
più di 1.300, raccolte in diverse li¬ 
brerie. In particolare, ai simboli da 
associare ai testi è sempre collegata 
una descrizione, solo in inglese o in 
tedesco ma se non altro modificabi¬ 
le tramite un pannello dedicato. Il 
software crea anche legende con 
l’elenco dei simboli inseriti nel gra¬ 
fico, per rendere più chiaro il signi¬ 
ficato delle forme grafiche. 

All'atto pratico, Mindmap si rivela 
un programma semplice e veloce 
da usare, che consente di ottenere 
in poco tempo diagrammi assai uti¬ 
li nelle prime fasi di definizione di 
un lavoro complesso. Peccato che 
la grafica delle forme di base sia 
decisamente spartana. • 
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A cura di Maurizio Bergami e Cade Metz 


SICUREZZA 


SICUREZZA 

vo'cercando... 


Vi presentiamo 15 programmi che vi aiuteranno a 
proteggere il vostro Pc dalle minacce che lo 
insidiano quando usate Internet. Ma non pensate 
che possano fare miracoli: per evitare i rischi e 
rimanere al sicuro dovrete fare la vostra parte. 


I nutile negarlo: quello della si¬ 
curezza è un problema ancora 
irrisolto. E la colpa è di tutti, a 
partire dai produttori di software e 
di hardware per arrivare agli utenti 
finali. Dopo anni di incredibile pas¬ 
sività, Microsoft ha preso coscienza 
della situazione e da molti mesi è 
impegnata in un processo di costan¬ 
te miglioramento dei propri prodot¬ 
ti, a partire da Windows che è di¬ 
ventato più robusto con il rilascio 
del Service Pack 2. Windows Vista 
dovrebbe fare un altro passo in 
avanti, ma difficilmente darà vita a 
quell'ideale di "trustworthy com¬ 
puting" di cui parla da qualche an¬ 
no Bill Gates. 

La responsabilità però non è solo di 
Microsoft o dei produttori degh altri 
sistemi operativi (spesso più robusti 
di Windows, ma certo non a prova 
di bomba). Persino le software hou¬ 
se speciahzzate in sicurezza danno 
a volte prova di un'ottusità incom¬ 
prensibile. Basti pensare all'incredi¬ 
bile ritardo con cui i produttori di 
antivirus hanno iniziato a reagire al 
fenomeno dello spyware. O al livel¬ 
lo di complicazione, inutile e dan¬ 
noso, di alcuni firewall personali 
destinati all'utente casalingo. 
Vogliamo parlare poi degh svilup¬ 
patori di software? La stragrande 
maggioranza delle vulnerabihtà ri¬ 
scontrate nei programmi attuah so¬ 
no dovute all’assenza di controlli in 


grado di prevenire il cosiddetto buf¬ 
fer overflow, un tipo di attacco usa¬ 
to per eseguire codice ostile su una 
macchina remota. Pensate che si 
tratti di una tecnica esoterica e 
quindi sconosciuta ai più? Non è co¬ 
sì: è dal 1996, ovvero da quando 
Aleph One - al secolo Elias Levy - 
pubblicò sulla rivista di hacking Ph- 
rack Larticolo " Smashing thè kernel 
for fun and profit ", che qualunque 
programmatore professionista de¬ 
gno di questa qualifica la conosce e 
può contrastarla. 

Anche gli utenti finali hanno la loro 
parte di colpa, e non è trascurabile. 
Internet viene usata in ambito do¬ 
mestico da oltre 10 anni, eppure so¬ 
no ancora in tanti - l’80%, secondo 
una ricerca condotta di recente da 
America Online, il più grande Isp 
americano - a percorrerla in lungo 
e in largo senza avere installato al¬ 
cuna forma di protezione e spessis¬ 
simo senza neppure un minimo di 
prudenza. Se appartenente a 
quell’80%, è decisamente arrivata 
l'ora di dotare il vostro computer di 
programmi come quelli recensiti in 
questo articolo. Se, invece, fate par¬ 
te del rimanente 20%, state attenti 
a non farvi prendere da un senso di 
falsa sicurezza: una valida difesa 
software non basta. Serve anche 
una buona dose di cautela per riu¬ 
scire a navigare su Internet senza 
correre rischi inutili. 
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Di Matteo Boccolini 


SICUREZZA 


Suite di sicurezza 


Avete assolutamente bisogno di una di queste 
suite, ma nessuna di esse da sola è in grado di 
mantenere totalmente al sicuro il vostro computer. 


M on è certo incoraggiante do¬ 
ver riferire che il punto di for¬ 
za delle suite esaminate in questa 
rassegna è l’ottima protezione che 
offrono contro i virus: si tratta di 
un risultato che ormai è dato per 
scontato da anni. Non a caso i no¬ 
stri test (condotti nei laboratori di 
Ziff-Davis negli Stati Uniti) non 
prevedono più verifiche con coltu¬ 
re di virus informatici, e recensia¬ 
mo soltanto i pacchetti certificati 
dai più importanti laboratori spe¬ 
cializzati nella verifica delle capa¬ 
cità di identificazione e rimozione 
dei virus informatici. 

Oggi la minaccia più grande è 
rappresentata dallo spyware, ma i 
relativi moduli presenti nella 
maggior parte delle suite di sicu¬ 
rezza sono ancora lacunosi. Alcu¬ 
ni produttori, come McAfee e 
Panda, stanno integrando nei loro 
antivirus funzionalità antispywa- 
re accettabili, ma in generale è 
assolutamente consigliabile adot¬ 
tare anche un'applicazione anti- 
spyware autonoma. Allo stato at¬ 
tuale, comunque, per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza on-line l'one¬ 
re principale ricade sulle spalle 
dell’utente, che deve non solo do¬ 
tarsi dei software di difesa ade¬ 
guati, ma anche - per non dire so¬ 
prattutto - adottare abitudini pru¬ 
denti e responsabili quando è 
connesso a Internet. 

I firewall, ovvero i lucchetti sulle 
porte virtuali del computer, sono 
ancora troppo complessi per l'u¬ 
tente medio. E lo spam, fino a non 
molto tempo fa un semplice fasti¬ 
dio, ora rappresenta un rischio 
reale che usa a volte dei sofisticati 
trucchi di social engineering per 
persuadere i destinatari a fornire 
informazioni finanziarie importan¬ 
ti come il numero della carta di 
credito o la password del conto 


bancario. In molte suite la prote¬ 
zione antispam non è ancora al¬ 
l'altezza della situazione e la sua 
presenza sembra dettata da una 
semplice esigenza di marketing. 
Paradossalmente, non basta spen¬ 
dere di più per avere una protezio¬ 
ne migliore. Le applicazioni per la 
sicurezza sono complessivamente 
più care quando vengono acqui¬ 
state separatamente, e quelle pro¬ 
venienti da produttori diversi po¬ 
trebbero non funzionare insieme 
correttamente. Per questo motivo 
raccomandiamo l'utilizzo di una 
suite, come quelle - tutte disponi¬ 


bili anche in lingua italiana - che 
vi presentiamo in questo articolo. 
Una volta si diceva che non usare 
un software per la sicurezza ag¬ 
giornato equivaleva a lasciare 
aperta la porta di casa. La situazio¬ 
ne è persino peggiorata: oggi usa¬ 
re Internet senza un buon pro¬ 
gramma di protezione è come an¬ 
dare a fare un picnic su un formi¬ 
caio, ricoperti di miele. 

eTrust Internet 
Security Suite 

eTrust Internet Security Suite di 
CA (il nuovo nome di Computer 
Associates) integra una protezione 
antivirus, un antispam e un fi¬ 
rewall - una versione su licenza di 
ZoneAlarm Pro 5.5 - in un centro 
di sicurezza center intuitivo. 


La scelta di PC Professionale 


ZoneAlarm Security Suite 2006 


O n firewall e un modulo antispam ai vertici delle rispettive categorie 
sono i componenti che hanno valso a ZoneAlarm il riconoscimento di 
prodotto Vip per questa rassegna. Anche se le funzionalità antispyware e 
di controllo parentale non sono ancora del tutto soddisfacenti (caso non 
certo unico tra le attuali suite di sicurezza), a nostro parere il prodotto di 
ZoneLabs - da qualche mese finalmente disponibile anche in lingua ita¬ 
liana - è secondo noi il migliore software di protezione che si possa instal¬ 
lare su un Pc connesso a Internet. 

La realtà è che nessuna delle attuali suite di sicurezza incontra la nostra 
completa approvazione ma ZoneAlarm Security Suite 2006 ci sembra al 
momento nettamente superiore alla concorrenza, anche se neppure lei è 
in grado di proteggere in ogni situazione gli utenti che si avventurano su 
Internet senza un minimo di cautela. 

Oggi la protezione contro gli spyware è un tassello fondamentale nel puzzle 
della sicurezza, questo fenomeno ha ormai un'ampiezza sorprendente e ap¬ 
profitta in modo spudorato dell'ingenuità degli utenti. Nessuno dei pacchet¬ 
ti esaminati è dotato di un modulo antispyware davvero all'altezza della si¬ 
tuazione. Quello di ZoneAlarm ha fornito risultati altalenanti nel corso dei te¬ 
st condotti nei mesi passati, e in questa specifica tornata di prove non ha cer¬ 
to brillato. A prescindere dalla suite che deciderete di adottare, vi consiglia¬ 
mo vivamente di dotarvi anche di un programma antispyware specifico: ab¬ 
biamo esaminato i più importanti in questo stesso articolo. 
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Test delle prestazioni 


D ato che lo spyware è ancora la sfida più difficile per 
le suite di sicurezza, abbiamo verificato le capacità 
di ciascun prodotto della rassegna usando la nostra spe¬ 
cifica piattaforma di test (per i dettagli e la spiegazione 


SUITE SICUREZZA 


BLOCCO 

SPYWARE: 

KEYLOGGER: 


del grafico vi rimandiamo al riquadro Test delle presta¬ 
zioni che troverete nelle pagine seguenti, all'interno 
della sezione dedicata alle prove dei software anti- 
spyware). 


RIMOZIONE 


BLOCCATO 


SPYWARE: 

KEYLOGGER: 


RIMOSSO 


eTrust Internet Security Suite 
F-Secure Internet Security 2006 
McAfee Internet Security Suite 2006 
Norton Internet Security 2006 
Panda Platinum 2006 Internet Security 
PC-cillin Internet Security 2006 
Zone Alarm Security Suite 6.0 


-20 


-io 


io 


-20 


-io 


io 


La tecnologia antivirus di CA, la 
stessa adottata anche da Zone 
Alarm Security Suite 6, verifica 
automaticamente la disponibilità 
di aggiornamenti, pulisce i file in¬ 
fetti ed esamina le e-mail alla ri¬ 
cerca di virus. 

Computer Associates ha acquisito 
il rinomato antispyware Pest-Pa- 
trol nell'agosto del 2004, e l’attua¬ 
le versione di questo programma, 
ora chiamata eTrust Pest-Patrol 
Anti-Spyware, costituisce la prote¬ 
zione contro lo spyware della sui¬ 
te. Oltre alla funzione di scansione 
manuale, include una protezione 
in tempo reale contro lo spyware 
(stranamente, è disattivata di de¬ 
fault). Durante i nostri test, PestPa- 
trol ha rilevato con successo quat¬ 
tordici dei quindici prodotti 
spyware installati, e ne ha rimossi 
con successo dieci. Ci ha impres¬ 
sionato favorevolmente il fatto che 
molte di queste rimozioni siano 
state effettuate dalla scansione ve¬ 
loce, che impiega solo pochi se¬ 
condi. Dei sei keylogger commer¬ 
ciali usati nel nostro test, PestPa- 
trol ne ha rimossi due e ne ha indi¬ 
viduato un terzo senza però riusci¬ 
re a rimuoverlo. 

Quando abbiamo testato l’abilità 
del prodotto nel bloccare l'installa¬ 
zione di componenti spyware su 


un sistema pulito, è entrato in gio¬ 
co anche l’antivirus che ne ha eli¬ 
minate tre. Il sistema di protezione 
per il Web, Blue Coat K9, un com¬ 
ponente separato, ha bloccato due 
controlli ActiveX e ha impedito 
l’installazione di altri quattro, ne¬ 
gando loro l'accesso ai rispettivi si¬ 
ti Web. La suite tuttavia ha per¬ 
messo l'installazione di un terzo 
degli spyware usati nei test. Ha 
bloccato solo uno dei keyloggers 
commerciali, e il blocco di un altro 
keylogger ha provocato un crash 
del sistema. 

Blue Coat K9 al momento non è 
presente nella versione italiana di 
CA Internet Security Suite (presu¬ 
mibilmente perché non è stato an¬ 
cora tradotto nella nostra lingua), 
ma è gratuito per gli utenti dome¬ 
stici e può essere liberamente sca¬ 
ricato dal sito www.k9webprotec- 
tion.com. Secondo CA, Blue Coat 
K9 in inglese è in grado di lavora¬ 
re perfettamente con la versione 
italiana della suite, fornendo gli 
stessi risultati in termini di difesa 
dallo spyware e di controllo pa¬ 
rentale. 

Il personal firewall di eTrust è ba¬ 
sato su una versione di ZoneAlarm 
leggermente sorpassata, priva di 
alcune delle caratteristiche più 
avanzate aggiunte in ZoneAlarm 


6, ma risulta comunque assai effi¬ 
cace. Nel caso dei programmi in¬ 
nocui o pericolosi già conosciuti 
dal firewall, VAlertAdvisor è in 
grado di concedere o negare auto¬ 
maticamente l'accesso a Internet. 
Chiede invece all'utente come 
comportarsi nel caso dei i pro¬ 
grammi sconosciuti. Al livello di 
protezione più elevato il firewall è 


kH 


eTrust Internet 
Security Suite 

Euro 59,95 Iva inclusa 


Il prezzo comprende 12 mesi di aggiornamen¬ 
ti. Il rinnovo annuale costa euro 24,95 Iva in¬ 
clusa 


Antivirus di ottima qualità 
Antispam addestrabile 
Firewall completo ed efficace 


Contro 


• Funzioni di pianificazione scansioni 
limitate 

• Opzioni filtraggio Web applicate 
indistintamente a tutti gli utenti 

• Modulo di controllo parentale in inglese, 
da scaricare a parte 

Produttore: CA, Palazzo Leonardo, via 
Francesco Sforza 3, Milano City, 20080 Ba- 
siglio; tei. 02-904641 ; fax 02-90464250; 
pagina Web http://www.ca.com/it/ 
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Dal pannello Internet Security Center di 
eTrust è possibile tenere sotto controllo e 
configurare tutti i componenti della suite. 



Il firewall, una versione di ZoneAlarm, 
visualizza in maniera chiara i diritti di 
accesso alla rete concessi a ciascun 
programma. 


in grado di individuare modalità 
operative tipiche dei malware, co¬ 
me l'introduzione di codice in un 
altro processo per ottenere l'acces¬ 
so alla rete. Nei test non siamo riu¬ 
sciti a disabilitarlo usando le clas¬ 
siche tecniche impiegate dai 


I punteggi 


software ostili. Nel luglio dello 
scorso anno Computer Associates 
ha acquisito l'antispam Qurb, un 
ottimo prodotto basato sulla tecni¬ 
ca della whitelist (l’elenco dei siti 
ai quali è consentito l'accesso). 
Ora che fa parte della suite, il mo¬ 
dulo antispam si integra specifica- 
mente con Microsoft Outlook e 
Outlook Express, e protegge an¬ 
che tutti gli account di posta Pop3 
o Exchange. In aggiunta al suo si¬ 
stema basato su whitelist e black- 
list (quest’ultimo, come intuibile, è 
un elenco di siti ai quali invece 
l'accesso è negato), il modulo anti¬ 
spam può essere addestrato: per¬ 
mette infatti di approvare specifi¬ 
catamente un messaggio e sfrutta 
questa informazione per migliora¬ 
re le sue capacità di identificazio¬ 
ne dello spam. Il modulo assegna 
a ogni e-mail ricevuta un "punteg¬ 
gio spam", e grazie ad impostazio¬ 
ni opzionali è possibile indicargli 
di accettare automaticamente i 
messaggi con un punteggio basso 
bloccando invece quelli con un 
punteggio alto. 

Nei test condotti dopo un periodo 
di addestramento il software ha 
bloccato tutto lo spam in arrivo e 
ha spostato un ottavo delle e-mail 
valide nella sua cartella di qua¬ 
rantena. Senza addestramento, 
ha lasciato invece passare il 4% 
circa dello spam ma ha messo in 
quarantena il 25% delle e-mail 
valide. 

K9 blocca l'accesso a siti porno- 
grafici o dal contenuto inappro¬ 
priato, come anche ai siti che ospi¬ 
tano o supportano spyware. Si può 
utilizzare una password di ammi¬ 
nistrazione per aggirare il blocco 


per permettere l'accesso a un sito 
- o a una categoria di siti - in mo¬ 
do provvisorio o permanente, op¬ 
pure per disabilitare temporanea¬ 
mente K9. Le impostazioni di K9 
sono globali: non sono previste 
configurazioni separate per utenti 
diversi. Non è neppure presente 
un'opzione per limitare il tempo di 
accesso a Internet. 

F-Secure Internet 
Security 200 

La suite di F-Secure fornisce tutte 
le funzioni essenziali per difende¬ 
re un Pc. Integra un personal fi¬ 
rewall di prima qualità e offre una 
protezione dai virus molto valida. 
Richiede una manutenzione mini¬ 
male, grazie a un'interfaccia chia¬ 
ra che ne rende semplice la confi¬ 
gurazione; ha fornito però presta¬ 
zioni scarse nelle prove con lo 
spam e lo spyware. 

Nei test, il firewall è riuscito a con¬ 
figurare tutte le porte in modalità 
stealth, rendendo il sistema invisi¬ 
bile dall'esterno. La sua funzione 
di controllo delle applicazioni in 
fase di installazione autorizza au¬ 
tomaticamente il browser e il 
client e-mail per l'accesso a Inter¬ 
net. L'utility chiede poi come deve 
comportarsi con gli altri program¬ 
mi la prima volta che tentano di 
accedere alla rete. È anche in gra¬ 
do di avvertire l'utente quando un 
software tenta di eseguirne o ma¬ 
nipolarne un altro (una tecnica co¬ 
mune tra i malware). 

Nelle prove non siamo riusciti a 
disabilitare il firewall attaccandolo 
direttamente; questo componente 
blocca i tentativi di intrusione ef- 


eTrust Internet Security Suite 
F-Secure Internet Security 2006 
McAfee Internet Security Suite 2006 
Norton Internet Security Suite 2006 
Panda Platinum 2006 Internet Security Suite 
PC-Cillin Internet Security 2006 _ 

Zone Alarm Security Suite 2006 


Antivirus Antispam Antispyware Firewall Privacy/Controllo GLOBALE 

parentale 



= eccellente D= buono = discreto = sufficiente = insufficiente 
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I componenti della suite di F-Secure 
sono raccolti in un centro di controllo 
chiaro e intuitivo. 


fettuando una scansione del traffi¬ 
co di rete in entrata alla ricerca di 
comportamenti sospetti, e può an¬ 
che prevenire l'uso non autorizza¬ 
to della connessione dial-up. 

È possibile impostare F-Secure 
Antivirus per eseguire scansioni 
programmate, su richiesta, al mo¬ 
mento dell'accesso ai file, o men¬ 
tre il computer è inattivo. F-Secure 
può ricercare virus, spyware e 
rootkit separatamente oppure ese¬ 
guire un controllo omnicomprensi¬ 
vo dell'intero sistema. Una ricerca 
limitata allo spyware ha impiegato 
circa due minuti su un sistema pu¬ 
lito. La modalità di scansione velo¬ 
ce non è comungue adatta per ri¬ 
muovere le infezioni. Per disinfe¬ 
stare i nostri sistemi di prova è sta¬ 
to infatti ricorrere a scansioni com¬ 
plete, che hanno richiesto un tem¬ 
po variabile da 40 a 60 minuti. 
Quando abbiamo verificato la ca¬ 
pacità di eliminare i quindici 
spyware già presenti sul nostro 
ambiente di prova, F-Secure ne ha 
rilevati quattordici ma ne ha ri¬ 
mossi solo cinque. Su un sistema 
pulito, invece, ne ha bloccati nove, 
ne ha segnalati due e se ne è fatti 
sfuggire quattro. Nel caso dei key- 
logger, ha fallito l’identificazione 
di due esemplari su sei, e non ne 
ha rimosso neanche uno su un si¬ 
stema già infetto. Inoltre non ha 
bloccato nessun tentativo di instal¬ 
lazione di keylogger. 

La rimozione delle minacce è stata 
sorprendentemente lenta, più di 10 
minuti in un caso. In più, durante 


SICUREZZA 


diversi controlli, lo scanner in tem¬ 
po reale ha suggerito di mettere in 
quarantena una minaccia rilevata 
e di riavviare poi il Pc (operazione 
che avrebbe interrotto il processo 
di scansione). 

L'antispam gestisce solo gli ac- 
count e-mail Pop3; può lavorare 
con qualunque client, ma si integra 
unicamente con Microsoft Ou¬ 
tlook. Oltre a filtrare lo spam in ba¬ 
se al contenuto, permette di defini¬ 
re whitelist e blacklist di indirizzi e 
domini. Gli utilizzatori di Outlook 
possono importare i contatti della 
loro rubrica nelle whitelist e pre¬ 
mere semphcemente un tasto nella 
toolbar per bloccare (o ritenere va¬ 
lido) un mittente. Chi usa client di 
tipo diverso deve invece gestire le 
liste a mano. Abbiamo testato il fil¬ 
tro antispam su due account reali. I 
falsi positivi (ovvero le mail valide 
identificate come spam) sono stati 
circa il 2 percento, un buon risulta¬ 
to. Ma metà dello spam è riuscito a 
passare senza problemi. Il filtro in¬ 
cluso in Outlook fa di meglio. 

Il meccanismo piuttosto limitato di 
controllo parentale può bloccare le 
pagine Web indesiderate, suddivi¬ 
se in sette categorie. È possibile 
anche abilitare l'accesso completo 
e registrare le visite ai siti conside¬ 
rati inadatti, ma solo globalmente e 
non sulla base dei singoli utenti. Se 

10 desidera, l'amministratore può 
anche creare una blacklist e una 

11 firewall di F-Secure segnala i 
tentativi di connessione delle 
applicazioni a Internet illustrando 
in maniera chiara quello che sta 
accadendo. 


! Nuovo tentativo di oooneasione 




F-Secure Internet 
Security 2006 

Euro 59,95 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa euro 39,95 Iva inclusa 


Interfaccia chiara 
Configurazione rapida 
Potente modulo antispyware 


Contro 


• Antispam inefficace 

• Controlli parentali limitati e impostabili 
solo globalmente 

Produttore: F-Secure Corporation, via Gio¬ 
vanni da Udine 34, 20156 Milano; tei. 02- 
38093590; fax 02-38093591 : pagina Web 
www. f-secure. co m/ita ly 
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whitelist. La funzione Blocco Ora¬ 
rio permette di definire un periodo 
di tempo entro il quale è consentito 
l’accesso ad Internet, ma anche in 
questo caso l'impostazione è glo¬ 
bale e non per utente. 

McAfee Internet 
Security Suite 2006 

McAfee Internet Security Suite in¬ 
clude i moduli SpamKiller, Virus- 
Scan, Privacy Service e Personal Fi¬ 
rewall Plus. Il suo SecurityCenter 
integra e controlla lo stato di queste 
apphcazioni e della maggior parte 
degli antivirus in commercio. In 
Microsoft Windows XP, esso verifi¬ 
ca anche lo stato di Windows Up- 
date, sostituendosi al Centro di Si¬ 
curezza del Service Pack 2 di XP. 
VirusScan si è comportato molto 
bene nel fermare virus e spyware, 
e anche gli altri componenti della 
suite sono decisamente validi, il 
che rende questo prodotto una 
buona scelta. 

Anziché incorporare un componen¬ 
te antispyware separato, la suite si 
affida a VirusScan per combattere 
le minacce di questo tipo, che 
McAfee definisce PUPs ( Potentially 
Unwanted Programs, programmi 
potenzialmente indesiderati). I ri¬ 
sultati dei test sono stati molto po¬ 
sitivi: VirusScan ha individuato 
quattordici spyware su quindici 
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DP McAfee Internet 

Security Suite 2006 

LAB oo a n 

Euro 09,93 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa euro 49,90 Iva inclusa. 


Moduli ben integrati 
Antivirus eccellente 
Ottima protezione contro gli spyware 


Contro 


• L'antispam può rallentare lo 
scaricamento della posta Pop3 

• Firewall migliorabile 

Produttore: McAfee, via XXV Aprile 6, 20097 
San Donato Milanese (Mi); tei. 02-516181; 
fax 02- 510762; pagina Web 
www.mcafee.com/it 


presenti nel sistema, anche se non 
è stato in grado di rimuoverne tre, 
e ha prevenuto l'installazione di 
quattordici spyware su un sistema 
pulito. Non ha però riconosciuto 
quattro keylogger su sei in un siste¬ 
ma infetto, ed è riuscito a bloccare 
l'installazione di uno soltanto. Vi- 
rusScan permette la scansione ma¬ 
nuale, programmata e all'apertura 
di un file; controlla anche le e-mail 
in entrata e in uscita e i file ricevuti 
tramite programmi di messaggisti- 
ca istantanea. I componenti Worm- 
Stoppei e ScriptStopper bloccano 
le attività sospette, rispettivamente, 
nelle e-mail e negli script. Benché 
SpamKiller filtri gli account Pop3 di 
tutti i client, gli utenti di Microsoft 
Outlook e Outlook Express posso¬ 
no sfruttarlo trami- _ 

te una comoda 
toolbar. In Out¬ 
look, il prodotto 
gestisce anche gli 
account Exchange 
e Imap. Filtra poi 
direttamente gli 
account MSN e 
Hotmail. È possibi¬ 
le scegliere se far 
mettere in quaran¬ 
tena lo spam o far 
inserire nell'ogget¬ 
to del messaggio il 
marcatore [SPAM] 
e trasmetterlo co- 
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munue al client. Durante le nostre 
prove, SpamKiller non ha intercet¬ 
tato poco più del 15 per cento dello 
spam ricevuto, e ha riconosciuto er¬ 
roneamente circa 18 per cento del¬ 
le e-mail valide, un miglioramento 
rispetto alla versione precedente. 
Durante l'installazione il program¬ 
ma può caricare gli indirizzi pre¬ 
senti nella rubrica del Pc in una 
whitelist espandibile a piacere spe¬ 
cificando altri indirizzi, domini o 
mailing list. Non è prevista una li¬ 
sta di mittenti indesiderati, ma è 
possibile creare filtri per bloccare 
domini o indirizzi specifici. 

Il firewall impedisce l'accesso alla 
rete locale o a Internet da parte 
dei programmi non autorizzati e 
gestisce separatamente le connes¬ 
sioni in entrata e quelle in uscita. 
Un database interno mantiene l’e¬ 
lenco dei programmi noti come si¬ 
curi - oltre 4.000, al momento di 
scrivere - ai quali il software con¬ 
sente in automatico l'accesso sen¬ 
za richiedere all'utente un per¬ 
messo esplicito. La nuova funzione 
Attiva Modalità Gioco sospende i 
pop-up di richiesta di conferma 
mentre è in esecuzione un gioco a 
tutto schermo. Il firewall ha bloc¬ 
cato tutti gli attacchi importanti al¬ 
le porte, tracciandoli e identifican¬ 
done l'origine usando i dati Whois 
disponibili. Non siamo riusciti a di¬ 
sattivarlo mediante il Task Mana¬ 
ger o modificando il Registro, ma 
quando abbiamo disabilitato il suo 
servizio principale (come sono in 
grado di fare i malware) è rimasto 
fuori uso finché non abbiamo ri¬ 


sposto a un messaggio di avverti¬ 
mento. Il firewall di McAfee non 
tenta di bloccare in modo specifi¬ 
co i programmi di verifica (chia¬ 
mati spesso leak-test) che simula¬ 
no le tecniche tipiche dei malwa¬ 
re, ma VirusScan ne identificato 
correttamente quattro su dodici e 
successivamente ne ha impedito 
il caricamento. I livelli di attendi¬ 
bilità possono essere impostati se¬ 
paratamente per ciascuna rete, 
un’opzione comoda quando si è 
in viaggio o ci si deve collegare a 
una rete pubblica. Purtroppo, 
quando riconosce una nuova rete 
il programma non è particolar¬ 
mente amichevole: invece di gui¬ 
dare l'utente nella configurazio¬ 
ne, lo obbliga a definire a mano 
una regola del firewall. 

Il componente Privacy Service per¬ 
mette di archiviare dati riservati - 
come il numero di una carta di cre¬ 
dito - in un database cifrato diviso 
in categorie, e impedisce che pos¬ 
sano essere trasmessi via e-mail, un 
programma di messaggistica istan¬ 
tanea o un modulo di una pagina 
Web. Solo gli amministratori posso¬ 
no autorizzare l’invio dei dati pre¬ 
senti nel database. 

È disponibile un filtro dei contenuti 
per ciascun utente: basta seleziona¬ 
re una fascia d’età e i filtri incorpo¬ 
rati limitano l'utilizzo ai siti appro¬ 
priati. Un plug-in antiphishing 
blocca i siti fraudolenti noti. L’am¬ 
ministratore può aggiungere una li¬ 
sta globale dei siti accessibili o 
bloccati, e configurare alcune im¬ 
postazioni generiche come il blocco 


Il SecurityCenter di McAfee permette di 
verificare a colpo d'occhio il livello di 
protezione del sistema. 


Nel pannello Privacy Service è possibile 
impostare graficamente, per ciascun utente, le 
limitazioni temporali per l'accesso ad Internet. 
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Le insidie sono ovunque 


C ome se non bastassero cracker, spammer e criminali hi- 
tech. .. a volte le minacce arrivano da fonti davvero inso¬ 
spettabili. Verso la fine dello scorso anno lo sviluppatore 
Mark Russinovich ha scoperto che Sony BMG, una delle più 
grande etichette discografiche al mondo, stava utilizzando 
per alcuni suoi Cd un metodo di protezione che di fatto crea¬ 
va anche - e di nascosto - una falla nella sicurezza dei Pc 
Windows. Vediamo di che cosa si tratta. 

Appena inserito nel lettore - quindi ancora prima di riprodur¬ 
lo o di copiarne le tracce sul disco rigido - un Cd dotato di 
questo meccanismo di protezione installa un sistema di Drm 
(.Digital Rights Mana¬ 
gement) progettato 
per impedire agli ac¬ 
quirenti di far circola¬ 
re illegittimamente i 
contenuti del disco. 

C'è di peggio: l'in¬ 
stallazione del soft 
ware Drm è automa¬ 
tica, e avviene an¬ 
che nel caso in cui 
l'utente decida di 
non accettare l'ac¬ 
cordo di licenza che 
viene proposto dalla 
routine di carica¬ 
mento. Poi, nell'ap¬ 
parente tentativo di 
occultarlo in modo 
da impedirne la ri¬ 
mozione, viene an¬ 
che installato un co¬ 


siddetto rootkit. Il problema è che i rootkit sono spesso usa¬ 
ti dai pirati informatici per infiltrare un Pc e far girare pro¬ 
grammi dannosi in modo del tutto occulto. 

"È una situazione decisamente assurda", sostiene Brian 
Chess, responsabile della ricerca presso Fortify, un'azienda 
USA specializzata nella rilevazione e nella rimozione delle 
vulnerabilità. "Parte della colpa va attribuita a Windows, la 
cui architettura consente questo genere di cose, ma Sony non 
si è davvero resa conto di che cosa stava combinando ". 

I rootkit, peraltro, non sono stati inventati in modo specifico 
per Windows: da anni sono usati per attaccare i sistemi Unix. 

La vicenda è diventa¬ 
ta rapidamente di do¬ 
minio pubblico e ha 
avuto un'enorme eco 
anche sulla stampa 
non specializzata. 
Sony inizialmente ha 
minimizzato il proble¬ 
ma. Thomas Hesse, 
presidente di Sony- 
BMG Global Digital 
Business, è arrivato a 
dichiarare all'agenzia 
di stampa NPR News: 
"La maggior parte 
delle persone, credo, 
neppure sa che cosa 
sia un rootkit, quindi 
perché dovrebbero 
preoccuparsene?". 
Poi, di fronte a un 
danno d'immagine 


Il mantello magico di Sony 

Il rootkit e i suoi vari moduli si installano quando un utente inserisce nel lettore del Pc un Cd 
musicale protetto con il meccanismo citato. Quando un programma usa un comando standard 
(come fanno praticamente tutte le applicazioni) per interrogare Windows in modo da ottenere 
informazioni su un file, una directory, una chiave di Registro o un processo, il rootkit intercetta 
la richiesta e nasconde gli oggetti i cui nomi iniziano con $sys$. Un malware può approfittarne 
di questa tecnica di occultamento per non essere scoperto dai software di sicurezza. 


Contenuto reale 
del disco rigido 


Tabella chiamate di sistema 
modificata dal rootkit 


Cosa segnala il rootkit 
all'applicazione 



pP Norton Internet 

Security 2006 

LAB l|A QQ 

Euro 13,99 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa euro 49,99 Iva inclusa 


» Pro 


• Firewall e antlvirus eccellenti 

• Antispyware efficace 

• Il controllo parentale si integra con gli 
account di Windows 


» Contro 


• Scansioni lente 

• Appesantisce il sistema in misura 
avvertibile 

Produttore: Symantec Italia, via Rivoltana, 
2/d, 20090 Segrate (Mi); tei. 02-703321, fax 
02-70332360; pagina Web www.symantec.it. 


dei banner e dei pop-up. È anche 
possibile programmare per ciascun 
utente i periodi in cui può accedere 
a Internet. Gli account non sono le¬ 
gati a quelli di Windows, quindi 
ogni utente deve effettuare un lo¬ 
gon specifico alla suite per poter 
sfruttare le proprie impostazioni. 
Citiamo, per concludere, la presen¬ 
za dell'utile modulo "distruggi do¬ 
cumenti" per l’eliminazione sicura 
dei dati sensibili. 

Norton Internet 
Security 2006 

Norton Internet Security (NIS) 2006 
incorpora il firewall, l’antivirus, 
l'antispyware e l'antispam di Sy¬ 
mantec, in aggiunta a funzioni di 


controllo parentale e per la prote¬ 
zione dei dati personali. Molti dei 
tool di questa suite sono davvero 
efficaci, ma questo prodotto - come 
in passato - è più pesante della me¬ 
dia e rischia di rallentare in manie¬ 
ra avvertibile il computer. 

Norton AntiVirus ora tenta di indi¬ 
viduare e mettere automaticamen¬ 
te in quarantena gli spyware ad al¬ 
to rischio durante le scansioni. In 
più, quando riceve le definizioni 
aggiornate dei malware, il prodotto 
esegue una scansione veloce in 
background. Bloodhound, ovvero il 
sistema proprietario di protezione 
euristica, tenta di bloccare tutte le 
minacce ancora non identificate. La 
funzione Auto-Protect, abilitata di 
default, controlla i file al momento 
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sempre più grave (e alla minaccia di azioni legali da par¬ 
te di varie associazioni di consumatori) ha fatto marcia in¬ 
dietro, scusandosi pubblicamente e ritirando dal com¬ 
mercio i Cd incriminati. 

La minaccia rappresentata dal software di Sony non va 
sottovalutata ma non è neppure particolarmente grave. 
Lo stesso Russinovich sottolinea che non si tratta di una 
via d’accesso preferenziale per gli hacker: "Il rootkit di 
Sony" - spiega Russinovich - "può essere sfruttato solo 
nel caso in cui l'utente si lasci convincere a installare del 
malware in grado di approfittare della vulnerabilità. Un 
attaccante in grado di ottenere questo risultato potrebbe 
benissimo installare un proprio rootkit, senza approfittare 
di quello presente nel software di Sony". Alla fine dello 
scorso novembre, comunque, è entrato in circolazione un 
virus in grado di sfruttare la gaffe di Sony: una variante 
di un cavallo di Troia chiamato Breplibot che approfitta 
dell’eventuale presenza del rootkit in questione in modo 
da non poter essere rilevato o rimosso senza il ricorso a 
tool specializzati. Questo malware arriva in allegato a un 
messaggio di e-mail che afferma di provenire da una rivi¬ 
sta britannica chiamata "Total Business Montly”. 

Va sottolineato che non è stata Sony a realizzare il rootkit; 
probabilmente non era neppure a conoscenza della vul¬ 
nerabilità insita nel sistema di Drm (commissionato alla 
società inglese First 4 Internet). 

La sicurezza, purtroppo, spesso è l'ultimo dei problemi 
anche per chi dovrebbe sapere benissimo quanto è im¬ 
portante. È una condizione che dovrà cambiare se voglia¬ 
mo sperare, prima o poi, di estinguere il malware che og¬ 
gi minaccia i nostri Pc. È arrivato il momento che tutti 
cambino approccio e mettano la sicurezza al primo posto: 
persino le etichette discografiche. 


O Norton li 



La console della suite Norton - graficamente molto 
curata - offre nella parte superiore un pulsante per il 
blocco immediato del traffico di rete. 


dell’apertura, alla ricerca di attività 
che potrebbero indicare la presen¬ 
za di malware. L’antivirus esamina 
non solo le e-mail in entrata e in 
uscita, ma anche i file ricevuti tra¬ 
mite i software di messaggistica 
istantanea. 

L'installazione di Norton Internet 
Security è lenta, soprattutto su si¬ 
stemi infetti. Durante i test anti- 
spyware, NIS si è comportato rela¬ 
tivamente bene nella pulizia dei si¬ 
stemi infetti, individuando quattor¬ 
dici spyware su quindici e rimuo¬ 
vendone tredici. Ha rimosso anche 
due keylogger su sei. Ma quando 
abbiamo tentato di installare degli 
spyware su un sistema pulito, il 
prodotto ne ha bloccati solo tre, ne 
ha identificati cinque e ne ha com¬ 


pletamente ignora¬ 
ti sette. NIS ha fal¬ 
lito anche nel bloc¬ 
care l'installazione 
di uno dei sei key¬ 
logger usati nei te¬ 
st. NIS offre tre 
scelte quando rile¬ 
va una minaccia: 
eseguire una scan¬ 
sione veloce, igno¬ 
rare la minaccia 
nei controlli futuri, 
ignorarla per tren¬ 
ta minuti. 

Non è più possibile 
comprare Norton 
AntiSpam (NAS) 
separatamente: la 
funzione ora è disponibile solo co¬ 
me parte della suite. Non ci sembra 
un problema, dato che si tratta di 
un tool di mediocre efficacia. NAS 
utilizza una whitelist, può bloccare 
le e-mail scritte in circa 150 lingue 
e blocca automaticamente i mes¬ 
saggi contenenti testo invisibile, 
moduli in Html e Uri oscurati (que¬ 
sti ultimi sono spesso usati nelle e- 
mail di phishing). Il modulo filtra 
gli account mail Pop3 ed è compati¬ 
bile con tutti i client di questo, ma 
si integra solo con Microsoft Out¬ 
look, Outlook Express ed Eudora. 
Per migliorare la sua accuratezza 
incorpora un filtro Bayesiano che 
sfrutta le e-mail in uscita e i mes¬ 
saggi di cui l'utente ha corretto la 
classificazione. Durante le prove, i 


risultati di NAS sono stati peggiori 
rispetto a quelli rilevati con la ver¬ 
sione precedente: una e-mail vali¬ 
da su dieci è stata classificata erro¬ 
neamente e un messaggio di spam 
su sei è riuscito a passare. 

A nessuno piace l’eccesso di pop- 
up con richieste di conferma quan¬ 
do si installa un nuovo firewall; di 
conseguenza, il firewall di Norton 
si avvia in modalità apprendimen¬ 
to : controlla tutti i programmi che 
accedono alla rete e crea delle re¬ 
gole per permetterne l'accesso. 
Questa modalità viene disattivata 
dopo un certo periodo; in seguito 
ogni nuovo programma che tenta 
per la prima volta di accedere alla 
rete locale o a Internet provoca la 
comparsa di un pop-up di allerta a 
meno che non corrisponda a uno 
degli oltre 50.000 software ricono¬ 
sciuti dalla funzione di Controllo 
Automatico Programmi. 

Il firewall ha nascosto corretta- 
mente le porte più importanti, 
rendendo il sistema di test invisi¬ 
bile agli hackers. Abbiamo tentato 
di attaccarlo direttamente, ma non 
siamo riusciti ad interrompere la 
sua attività e i suoi processi, né a 
disabilitarlo. Oltre alla protezione 
generica delle porte, il firewall 
blocca molti attacchi conosciuti e 
può prevenire per un periodo di 
tempo che arriva fino a due giorni 
tutti i tentativi di accesso da parte 
di un sistema identificato come 
una fonte di attacco. 
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Norton Personal Firewall offre tre livelli 
di sicurezza preimpostati per le esigenze 
più comuni; i profili corrispondenti 
possono essere personalizzati a piacere. 

Il firewall offre quattro zone di pro¬ 
tezione: Predefinito, Casa, Ufficio e 
Fuori Sede, ciascuna con le impo¬ 
stazioni più appropriate. E si può 
utilizzare la funzione Security In- 
spectorper trovare e riparare i pun¬ 
ti vulnerabili del sistema, ad esem¬ 
pio impostazioni errate del browser 
o password deboli, ma anche per 
identificare i servizi di Windows. 
L'installazione del modulo di con¬ 
trollo parentale è opzionale. Abbia¬ 
mo apprezzato la possibilità sia di 
associare le restrizioni agli account 
esistenti di Windows sia di creare 
account specifici all'interno del si¬ 
stema di controllo parentale. Atten¬ 
zione, però: nei test ci è capitato di 
ritrovarci in una situazione nella 
quale nessun account aveva i privi¬ 
legi necessari per configurare o di¬ 
sinstallare il filtro famigliare; abbia¬ 
mo dovuto quindi ripristinare il si¬ 
stema da un backup e ricominciare 
da capo. Il filtro blocca 31 categorie 
di siti Web; i supervisori possono 
stabilire eccezioni, aggiungere altri 
siti da bloccare o negare del tutto 
l'accesso ai siti non presenti nella 
whitelist. Inoltre, possono bloccare 
o permettere l'accesso a program¬ 
mi specifici, come i browser, le ap¬ 
plicazioni di e-mail, di messaggisti- 
ca istantanea o i software di file 
sharing. Manca invece un'opzione 
per programmare gli orari consen¬ 
titi per l'accesso a Internet. 
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Il modulo Controllo della Privacy 
impedisce la trasmissione non au¬ 
torizzata di informazioni personali 
come il numero di una carta di cre¬ 
dito o il numero di un conto della 
banca: basta inserire i dati che si 
desidera mantenere privati nelle 
categorie corrispondenti. È possibi¬ 
le decidere, per ogni informazione 
inserita, se debba essere bloccata 
nelle e-mail, nei messaggi istanta¬ 
nei o nei moduli IM; il programma 
consente anche di specificare le ec¬ 
cezioni per le limitazioni relative ai 
moduli Web. 

Panda Platinum 2006 
Internet Security 

Una suite non uniforme, con una 
protezione contro il malware po¬ 
tente ma un firewall di media qua¬ 
lità e un antispam deludente. In- 
somma, Panda Platinum 2006 non 
è ancora del tutto all'altezza della 
situazione. 

La sua finestra principale è chiara, 
mostra il livello della sicurezza del 
Pc e i link per aggiornare il prodot¬ 
to, avviare una scansione, definire 
le impostazioni e verificare i detta¬ 
gli della configurazione. All'inizio il 
programma sommerge l'utente con 
una miriade di pop-up di aggiorna¬ 
mento, messaggi stato e bollettini 
informativi, che fortunatamente è 
possibile disabilitare. 

In aggiunta alla tradizionale scan¬ 
sione basata sulle "firme"dei virus, 
Panda sfrutta una tecnologia euri¬ 
stica proprietaria, chiamata TruPre- 
vent, al fine di rilevare le minacce 
troppo recenti per essere identifica¬ 
te tramite il meccanismo delle fir¬ 
me. TruPrevent effettua anche il 
monitoraggio dei processi in esecu¬ 
zione alla ricerca di attività sospet¬ 
te. In test condotti di recente dal 
gruppo di ricerca AV-Test (www- 
.av -test.org), TruPrevent si è rivela¬ 
ta efficace nel bloccare i cosiddetti 
zero-day attack, ovvero gli attacchi 
che sfruttano vulnerabilità per le 
quali non è stata ancora approntata 
una patch. 

L'antivirus di Panda può scandire i 
file, alla ricerca di virus e spyware, 
sia in tempo reale sia su richiesta, 
e permette anche di impostare 


scansioni pianificate. L'utente può 
programmare scansioni multiple, 
con impostazioni diverse, a inter¬ 
valli che vanno da un'ora a diversi 
anni. Un controllo completo su un 
nostro sistema pulito ha richiesto 
circa 14 minuti. Quando trova una 
minaccia, il programma può avvi¬ 
sare tramite pop-up, e-mail e mes¬ 
saggi di rete. Di default, il pro¬ 
gramma cancella i virus e ripulisce 
- se possibile - i file infetti. I file 
sospetti vengono invece messi in 
una zona di quarantena, da dove 
possono essere recuperati, cancel¬ 
lati o spediti a Panda per l'analisi. 
Abbiamo testato la capacità del 
prodotto di rimuovere lo spyware e 
di prevenirne l'installazione. Il 
software ha individuato quattordici 
minacce su quindici, rimuovendole 

La tecnologia TruPrevent di Panda 
offre una protezione efficace contro 
virus, worm e altri pericoli non ancora 
conosciuti. 
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Panda Platinum 2006 


tram- Internet Security 

LAB od A n 

Euro 03,94 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa euro 65,94 Iva inclusa 


Efficace funzione euristica TruPrevent 
Buone capacità antispyware 


Contro 


• Antispam inefficace 

• Account di controllo parentale non 
legati a quelli di Windows 

Produttore: Panda Software Italia, via E. Ma- 
relli 165, 20099 Sesto San Giovanni (Mi); tei. 
02-2420.2208, fax 02-2247.2671 ; pagina 
Web www.pandasoftware.it 
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Ogni applicazione che accede a Internet può essere abilitata in uscita 
(tipicamente i Client), in ingresso (i server), o in entrambi i sensi. 


tutte tranne tre con successo, e pre¬ 
venendo l’installazione di dodici di 
esse. Ha però completamente falli¬ 
to nel rimuovere o nel bloccare 
quattro keylogger sui sei impiegati 
nella prova. 

Il firewall ha interpretato i test di 
scansione delle porte come degli 
attacchi; ci aspettavamo di verifica¬ 
re la condizione di invisibilità delle 
porte più importanti, ma un test ha 
rilevato che la porta 445 (usata da 
Windows per la condivisione di file 
e stampante) era invece aperta. Il 
firewall configura automaticamen¬ 
te per l’accesso a Internet circa un 
centinaio di programmi conosciuti, 
per gli altri un pop-up chiede l’au¬ 
torizzazione al primo tentativo 
d’accesso. 

I tentativi di disattivare il firewall 
tramite attacchi diretti sono falliti 
sia quando abbiamo cercato di 
chiudere i suoi servizi essenziali sia 
quando abbiamo provato a termi¬ 
nare i suoi processi con Task Mana¬ 
ger. Il firewall può creare un nuovo 
profilo di sicurezza quando indivi¬ 
dua una nuova rete e può notificare 
le intrusioni tramite Wi-Fi. 

II modulo antispam filtra gli ac- 
count di posta e-mail Pop3; può la¬ 
vorare con tutti i client ma si inte¬ 
gra solo con Microsoft Outlook. Le 
e-mail provenienti dalla lista dei 
mittenti attendibili passano sem¬ 
pre, ma non è prevista una lista dei 
mittenti indesiderati. Il filtro dei 
contenuti migliora nel tempo la sua 
efficacia analizzando le e-mail in 
uscita, e gli utenti di Outlook pos¬ 
sono addestrarlo correggendo con 
appositi pulsanti gli eventuali erro¬ 
ri di categorizzazione. 


Abbiamo addestrato il filtro con 
due account reali, analizzandone 
poi le prestazioni. Panda ha lascia¬ 
to passare più della metà dello 
spam, ma ha etichettato come 
spam circa il 3% di e-mail valide. 
Con un così alto numero di spam 
non intercettato, non ci saremmo 
aspettati dei falsi positivi. 

Il filtro per il contenuto Web non 
è installato di default, probabil¬ 
mente perché richiede un' ulte¬ 
riore procedura di log-on. Per ogni 
utente è possibile selezionare uno 
dei quattro filtri predefiniti o 
crearne uno da zero in base a 15 
macrocategorie e più di 50 sotto¬ 
categorie. Si possono anche creare 
whitelist e blacklist. 

Sebbene gli account del modulo di 
controllo dei contenuti Web non 
siano legati a quelli di log-on di 
Windows, è necessario disconnet¬ 
tersi da Windows per cambiare ac¬ 
count. Un modulo di protezione 
della privacy permette di registra¬ 
re le informazioni confidenziali, 
suddividendole in categorie quali 
password, numeri delle carte di 
credito e così via, per evitarne la 
trasmissione accidentale o fraudo¬ 
lenta. Se qualche processo cerca 
di trasmettere i dati impostati co¬ 
me privati, compare un messaggio 
di avviso. Al contrario di prodotti 
simili, tuttavia, la suite Panda non 
impedisce di inserire tali dati in un 
Web form o in un servizio di mes- 
saggistica istantanea. Avvisa però 
l’utente nel caso di invio tramite e- 
mail. 

Dopo la chiusura delle prove, Pan¬ 
da ha annunciato che la suite è 
stata espansa con una tecnologia 


anti-rootkit, che verrà fornita agli 
utenti attuali tramite un aggiorna¬ 
mento gratuito. 

PC-cillin Internet 
Security 14 

La suite di Trend Micro, include 
un antivirus, un antispyware, un 
antispam, un personal firewall, 
una funzione di protezione per i 
dati privati e un filtro per i conte¬ 
nuti Web. La qualità dei moduli 
varia ampiamente sia per capa¬ 
cità di protezione che per facilità 
d’uso. Con un firewall e un anti¬ 
spyware sotto la media e un anti¬ 
spam mediocre, questa suite ne¬ 
cessita di miglioramenti prima di 
poter essere considerata una so¬ 
luzione completa. 

Di default, Pc-cillin controlla le e- 
mail e gli allegati in entrata (Pop3) 
e in uscita (Smtp), esaminando an¬ 
che i contenuti degli archivi Zip, e 
su richiesta può controllare anche i 
messaggi dei servizi di posta Web. 

Il prodotto scandisce i file al mo¬ 
mento dell'accesso all’apertura dei 
file e programma automaticamente 
un controllo mensile e settimanale; 
è comunque possibile pianificare 
ulteriori scansioni con impostazioni 
diverse. Un nuovo meccanismo di 
aggiornamento neutralizza la pos¬ 
sibile vulnerabilità durante la fase 
di scaricamento delle nuove defini¬ 
zioni dei virus. 

Trend Micro ha acquisito lo scorso 
anno InterMute, produttore di Spy- 

La console di Pc-cillin offre una visione 
panoramica sullo stato dei moduli della 
suite. Il traffico di rete può essere 
arrestato con un solo clic del mouse. 



ri tecaihy 14 (TI ~ fic 

>rnet Security #3 

. . * 

Mitilo l'KiMW o **•* 

9 —IMI.Iiinut 


9 mh 1 *** ii lètti ito 

O knnuMUHi T,L J - 

0 MIMO 

f taMBiC —• 

£ — 

9 itwri lift il « ETJ.-'tèi r. Tr - J - 

== 

MI iIIiNm 

9 ma*»»»* 


O - •’WI Mi r. r rl "■ 

^ no 

MmmI mi» Mio» tirai 


' »• » 1 a . m 1 

1 , I**! 1 



154 

PC Professionale - maggio 2006 











































SOFTWARE 


SICUREZZA 


pP PC-cillin Internet 

i Security 14 

LAB co aa 

Euro D*9,UU Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa euro 39,99 iva inclusa 


« Pro 


• Antivirus semplice e potente 

• Sistema flessibile per la protezione 
della privacy 


» Contro 


• Firewall difficile da gestire e lacunoso 

• Modulo antispyware mediocre 

Produttore: Trend Micro Italy. Via Donat Cat- 
tin 5, 20063 Cernusco S/N (Mi); tei. 02- 
925931; pagina Web http://it.trendmicro-eu- 
rope.com. 


Subtract e CW-Shredder, ma non li 
ha ancora integrati nella sua suite, 
come emerge dai risultati dei nostri 
test. Su guindici spyware di prova, 
Pc-cillin ne ha rilevati otto ma ne ha 
rimosso con successo soltanto uno. 
Su sei keylogger commerciali, ne 
ha rimossi due e identificati altri 
due. La suite è riuscita a bloccare 
l'installazione di otto spyware su 
quindici, in molti casi neutralizzan¬ 
doli prima che l'installazione ini¬ 
ziasse, ha però fallito nel tentativo 
di fermarne altri quattro. Ha preve¬ 
nuto l'installazione di un keylogger 
senza rilevare gli altri cinque. Il mo¬ 
dulo antispyware ha altri problemi. 
Il suo scanner in tempo reale avvisa 
dell’attività di malware utilizzando 
una finestra troppo grande e sem¬ 
pre in primo piano. Non siamo riu¬ 
sciti a trovare il modo di disattivarla 
senza disabilitare la protezione in 
tempo reale. Lo scanner elimina im¬ 
mediatamente alcune minacce, ma 
altre si limita a segnalarle senza in¬ 
dicarne il grado di pericolosità o al¬ 
tre informazioni aggiuntive. 
L'eliminazione degli oggetti iden¬ 
tificati come pericolosi è un pro¬ 
cesso in più fasi. Il prodotto non 
conserva un log delle tracce rimos¬ 
se dal file System e dal Registro. 
Inoltre non protegge contro 
l'hijacking delle home page o altri 
comportamenti simili tipici dei 
malware. Il filtro antispam analiz¬ 
za la posta Pop3, inserendo nel¬ 


l'oggetto dei messaggi sospetti un 
prefisso per segnalare che si tratta 
potenzialmente di spam o di phi- 
shing. Una toolbar installata sepa¬ 
ratamente si integra con Microsoft 
Outlook o Outlook Express; con gli 
altri client è necessario impostare 
a mano le regole per il trattamento 
dei messaggi. Nei test, il filtro di 
PC-cillin ha intercettato l'80% del¬ 
lo spam ma ha anche etichettato 
come spam più del 4% delle e- 
mail valide. 

Il firewall è debole in due aree criti¬ 
che. Esso preconfigura le regole di 
accesso per un numero limitato di 
programmi comuni, ma chiede an¬ 
cora all'utente cosa fare con il file 
essenziale Svchost.exe. E quando 
domanda se deve permettere (o ne¬ 
gare) l'accesso, non fornisce la pos¬ 
sibilità di effettuare una scelta vali¬ 
da solo per quella occasione. Do¬ 
vendo correggere un eventuale er¬ 
rore è quindi necessario localizzare 
il programma nell'intera lista, piut¬ 
tosto disordinata, delle eccezioni 
del firewall. Il firewall inoltre non 
blocca le tecniche di leak test (usa¬ 
te per aggirare il normale controllo 
sui programmi), benché l'antivirus 


Per ogni tentativo di accesso ad 
Internet, viene segnalato sia il 
programma coinvolto, sia la porta 
utilizzata e l'indirizzo Ip di 
destinazione. 
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sia riuscito a disattivare due dei no¬ 
stri test su dodici. Il firewall si è ri¬ 
velato vulnerabile anche ai sempli¬ 
ci attacchi che un malware può 
portare. La funzione Protezione Pri¬ 
vacy e il filtro per siti Web ci hanno 
invece impressionato favorevol¬ 
mente. Entrambi si applicano a tut¬ 
ti gli utenti; l'amministratore - dopo 
aver inserito la propria password - 
può impostare delle eccezioni. È 
possibile impedire l'invio di dati file 
privati tramite messaggistica istan¬ 
tanea, e-mail e moduli Web; defi¬ 
nendo se necessario una Usta di ec¬ 
cezioni. Il filtro dei contenuti blocca 
di default i siti di phishing e quelli 
che contengono spyware e adware. 
Prevede comunque altre 20 catego¬ 
rie di contenuti inappropriati che 
possono essere attivate selettiva¬ 
mente. Una toolbar antifrode per 
Internet Explorer mostra l'indice di 
credibilità dei siti e la categoria del 
filtro Web, con un pulsante per ge¬ 
stire le eccezioni. Tra le altre carat¬ 
teristiche troviamo la possibilità di 
pianificare una verifica periodica 
dello stato di sicurezza di Windows 
e Microsoft Office, e il controllo 
(pianificato o su richiesta) delle in¬ 
trusioni tramite Wi-Fi. 



ZoneAlarm 
Security Suite 6.0 


La versione 6.0 di ZoneAlarm Secu¬ 
rity Suite aggiunge un antispyware 
integrato ai moduli presenti nella 
precedente edizione: antivirus, per¬ 
sonal firewall e antispam. Benché il 
nuovo antispyware dia risultati alta¬ 
lenanti, la suite di ZoneAlarm, gra¬ 
zie a un firewall eccellente - il mi¬ 
gliore nella sua categoria e costan¬ 
temente perfezionato - a un super¬ 
bo antispam e a un antivirus molto 
valido merita il titolo di prodotto Vip 
per questa rassegna. 

Il motore dell'antivirus, ottenuto su 
licenza da Computer Associates, of¬ 
fre un sistema completo di quaran¬ 
tena e la possibilità di interrompere 
e riprendere la scansione antivirus. 
Questo motore e l'antispyware (che 
invece è stato sviluppato diretta- 
mente da Zone Labs) non sono 
completamente integrati, infatti non 
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ZoneAlarm 


TOCMlf Security Suite 6.0 

VIP -Q Q- 

Euro 09,93 Iva inclusa 


Firewall potente e facile da usare 
Nuovo livello di protezione per gli attacchi 
a livello di sistema operativo 
Antivirus e antispam efficaci 


Contro 


• Antispyware non all’altezza degli altri 
moduli 


Produttore: Zone Labs, 
www.zonelabs.com 


USA; pagina Web 


Distributore: Avanquest Italia, via E. Sacchi 8, 
26100 Cremona (sede operativa); tei. 0372- 
38791, fax 0372-410596; pagina Web 
www.avanquest.it 


lavorano simultaneamente ma in 
successione. Il firewall ha superato 
tutti i test di scansione delle porte, 
resistendo anche a tutti i nostri ten¬ 
tativi di disabilitarlo come potrebbe 
fare un programma ostile. Oltre a 
bloccare gli attacchi dall'esterno e a 
impedire ai programmi non autoriz¬ 
zati di utilizzare la connessione a 
Internet, questa versione compren¬ 
de un nuovo meccanismo di difesa, 
chiamato OSFirewall, che lavora a 
livello di sistema operativo e si è ri¬ 
velato particolarmente efficace nel¬ 
la protezione contro i leak test. 
Questa versione di ZoneAlarm ha 
bloccato infatti dieci leak test con il 
cursore Controllo dei Programmi 
impostato al livello di 
default; con le prece¬ 
denti versioni era 
nvece necessario usa¬ 
re un livello di prote¬ 
zione più alto. In mol¬ 
ti casi, il firewall ha 
segnalato chiaramen¬ 
te il comportamento 
specifico del leak test. 

Le prestazioni del- 
l'antispyware sono 
peggiorate dall’ulti¬ 
ma volta che le ab¬ 
biamo messe alla pro¬ 
va. Questo compo¬ 
nente ha fermato l'in¬ 
stallazione di solo sei 
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spyware su quindici; ha anche bloc¬ 
cato tre keylogger su sei e ne ha in¬ 
dividuati altri due, impedendo loro 
di memorizzare i tasti premuti sulla 
tastiera ma non altri comportamenti 
(come la registrazione dei siti Web 
visitati). La suite di ZA si comporta¬ 
ta meglio nella rimozione piuttosto 
che nel blocco dello spyware: ha in¬ 
dividuato infatti dodici malware di 
questo tipo, rimuovendone dieci, e 
non ne ha identificati solo tre. Una 
scansione completa antispyware su 
un sistema pulito ha impiegato cir¬ 
ca quattro minuti, in linea con i pro¬ 
dotti più veloci. Anche se nella 
schermata principale relativa alle 
scansioni non è presente alcuna 
informazione al riguardo, di default 
il prodotto esegue una scansione 
meno completa ma più rapida. Ab¬ 
biamo dovuto scavare tra le opzioni 
avanzate per poter abilitare la scan¬ 
sione completa. 

Questa suite affronta in modo auto¬ 
matico gli spyware più pericolosi, 
anziché chiedere conferma all'u¬ 
tente sul comportamento da adotta¬ 
re. Se la rimozione di un particolare 
adware dovesse disabilitare il pro¬ 
gramma che l’aveva installato, è fa¬ 
cile ripristinarlo dalla zona di qua¬ 
rantena e marcarlo in modo che ZA 
in futuro lo ingnori. Le descrizioni 
delle minacce sono troppo brevi, 
mentre on-line è disponibile qual¬ 
che informazione in più. E non ci 
dispiacerebbe affatto se il program¬ 
ma fornisse un log dettagliato delle 
tracce di spyware rimosse (file e 
chiavi del Registro). 


Zone Labs ha lavorato al problema 
del numero eccessivo di pop-up 
del firewall sviluppando SmartDe- 
fense Advisor, un database con più 
di 18,000 programmi sicuri cono¬ 
sciuti e 52,000 programmi perico¬ 
losi noti. Il prodotto permette auto¬ 
maticamente l’accesso ai program¬ 
mi sicuri e lo nega a quelli perico¬ 
losi, senza infastidire l'utente. 
Questa nuova versione migliora il 
processo di autorizzazione distin¬ 
guendo tre livelli di attendibilità: ai 
programmi con restrizioni vengono 
impediti i comportamenti giudicati 
pericolosi o sospetti, ai programmi 
attendibili sono permesse azioni 
che altrimenti sarebbero conside¬ 
rate sospette, mentre i programmi 
con il livello di autorizzazione Su¬ 
per (generalmente i componenti di 
Microsoft Windows) non sono limi¬ 
tati sotto alcun aspetto. Un altro li¬ 
vello di attendibilità è Blocca : 
quando viene lanciato un processo 
così contrassegnato la suite ne ar¬ 
resta l'esecuzione. 

Il modulo antispam, su licenza di 
MailFrontier, ora può effettuare il 
controllo su richiesta delle cartelle 
esistenti, ma per il resto non è 
cambiato significativamente. Nei 
test, ha etichettato come spam me¬ 
no dell' 1 % delle e-mail valide e ha 
lasciato passare circa il 4% di 
spam, identificando separatamen¬ 
te come fraudolente una serie di e- 
mail di phishing. È possibile mi¬ 
gliorarne l'accuratezza usando le 
sue funzioni di whitelist/blacklist e 
di challenge/response. 


Il centro di controllo della suite di Zone Labs 
adotta lo stesso layout grafico del firewall 
personale ZoneAlarm. 


A ogni programma viene assegnato un 
livello di attendibilità, per impedire 
comportamenti potenzialmente pericolosi. 
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SICUREZZA 


Antispyware 


I prodotti più recenti si comportano abbastanza 
bene, ma nessuno ha ancora raggiunto il livello 
di efficacia che diamo ormai per scontato 
nel caso degli antivirus. 


M on utilizzereste mai un anti¬ 
virus incapace di bloccare o 
rimuovere un numero significati¬ 
vo di infezioni, eppure gli anti¬ 
spyware che bloccano solo circa 
un terzo delle minacce attuali so¬ 
no spesso considerati accettabili, 
e guelli che ne fermano i tre 
quarti sono giudicati eccellenti. 
Tuttavia questa protezione, certo 
non ottimale, risulta in ogni caso 
apprezzabile dato che è comun¬ 
que superiore a quella offerta 
dalla maggior parte delle suite di 
sicurezza presenti sul mercato. 
Abbiamo valutato otto applicazio¬ 
ni antispyware, tutte aggiornate 
abbastanza recentemente. Tre di 
esse, ovvero Outpost, SpySwee- 
per, Nod32, hanno fornito nell'in- 
sieme risultati migliori rispetto alle 
rispettive precedenti versioni, ed è 
un segnale incoraggiante. Di tu- 
tutte abbiamo verificato la capa¬ 
cità di bloccare l’installazione di 
spyware e keylogger su un siste¬ 
ma pulito, oltre che di rimuovere il 


Aluria Anti-Spyware 4.0 

fralr Dollari USA 29,95 tasse escluse 

LAB 


L’aggiornamento dalla versione precedente 
costa Dollari Usa 19,95 tasse escluse. 


L’ADS ha bloccato tutti i tentativi di 
installazione dello spyware rilevato 
Buona informativa sulle minacce 


Contro 


• Log delle attività organizzato male 

• L’Active Defense System non ha 
riconosciuto numerose minacce 

Produttore: Aluria Software, 851 Trafalgar 
Ct., Suite 200, Maitland, FL 32746, Usa; pa¬ 
gina Web www.aluhasoftware.com 


malware da un computer già infet¬ 
to. Per evitare conflitti, bisogne¬ 
rebbe utilizzare un unico anti¬ 
spyware per bloccare gli attacchi 
in tempo reale, ma è caldamente 
raccomandato usarne due o più 
per le scansioni pianificate, nella 
speranza che ciascun programma 
sia in grado di coprire le lacune 
degli altri. E, ovviamente, è neces¬ 
sario usare sempre il buon senso 
quando si naviga su Internet, se si 
vuole minimizzare la possibilità di 
cadere vittima di uno spyware. 

Aluria 

Anti-Spyware 4.0 

Aluria Anti-Spyware 4.0 è integrato 
nell'Aluria Software Security Cen¬ 
ter, assieme a elementi opzionali 
come l'antivirus, l'antispam e il fi¬ 
rewall dello stesso produttore. Il suo 
ADS (Active Defense Shield) è lo 
scudo progettato per tenere alla lar¬ 
ga gli spyware. L’utente può abilita¬ 
re espicitamente il sistema di Recu¬ 
pero Spyware che a volte invia i file 
sospetti ai laboratori di Aluria. Que¬ 
sto servizio invia solamente i file so¬ 
spetti, senza alcuna informazione 
personale. Si tratta di una delle po¬ 
che opzioni che devono essere con¬ 
figurate amano: il prodotto è decisa¬ 
mente semplice da e usare. 

Nei test, l’antispyware Aluria non 
è stato efficace nella rimozione o 
nel blocco dei keylogger, nono¬ 
stante ne abbia riconosciuti due su 
sei. Quando è stato installato su un 
sistema infetto, ha trovato due ter¬ 
zi degli spyware presenti, ma ne 
ha rimossi solo meno della metà. 
L’ADS ha reagito a oltre metà del¬ 
le installazioni di spyware provate 
e ha prevenuto ogni minaccia rile¬ 
vata. Abbiamo però incontrato 
qualche difficoltà: un sistema in- 



L'antispyware di Aluria segnala il nome e 
il tipo di spyware che ha inserito in 
quarantena, ma non fornisce altri dettagli. 


fetto è andato costantemente in 
crash durante la rimozione dello 
spyware, e un altro ha perso la 
connessione ad Internet dopo l'in¬ 
tervento di pulizia. 

L’antispyware Aluria offre molte 
informazioni riguardo agli spywa¬ 
re che trova, ma esaminarle non è 
facile. Con un doppio clic sull'og¬ 
getto ci si porta in una finestra se¬ 
parata con i dettagli, e bisogna 
cliccare i link aH’interno di questa 
finestra per vedere una descrizio¬ 
ne della minaccia, le sue azioni, e 
una lista delle tracce locali rileva¬ 
te. Quest’ultima informazione vie¬ 
ne persa non appena si sposta la 
minaccia in quarantena, e non c’è 
nessun link ad altre informazioni 
on-line. Il file di log dell'anti- 
spyware Aluria è criptico e poco 
informativo. 

Punteggio: 

Microsoft Windows 
AntiSpyware (beta) 

L’antispyware di Microsoft, che al 
momento è ancora in versione be¬ 
ta e viene offerto gratuitamente, 
include dozzine di agenti di sicu¬ 
rezza che monitorano il sistema 
per individuare e prevenire le atti¬ 
vità sospette. Sebbene si possa 
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SOFTWARE 


Microsoft Windows 
AntiSpyware 


Gratuito 


Buone capacità di rimozione dello spyware 
Informazioni dettagliate sulle minacce 
Può ripristinare molte impostazioni di IE 


Contro 


• Poco efficace nel bloccare le installazioni 

• Interfaccia a volte difficile da navigare 

Produttore: Centro Direzionale San Felice, 
Palazzo A, via Rivoltana 13, 20090 Segrate 
(Mi); tei. 02.7039.8398, fax 02-7039.2020; 
pagina Web www.microsoft.it 




La sezione Spyware Scan di Microsoft 
Antispyware fornisce un rapporto sulle 
scansioni più recenti e permette di 
lanciare al volo una nuova scansione. 


scegliere quali agenti lasciare atti¬ 
vi, riteniamo che sia opportuno 
non modificare configurazione di 
default. 

Nonostante gli sforzi degli agenti 
di sicurezza, l'antispyware Mi¬ 
crosoft non ha prevenuto l'instal¬ 
lazione di alcun keylogger; nella 
successiva scansione ne ha iden¬ 
tificato e rimosso solo uno, la¬ 
sciandone per giunta attive alcu¬ 
ne funzionalità. Il prodotto ha 
bloccato l'installazione di più 
della metà degli spyware del no¬ 
stro set di prova, e ha identificato 
praticamente tutti gli spyware 
presenti sul computer infetto ri¬ 
muovendone più della metà. In 
quasi ogni caso, Windows Anti- 
Spyware ha dovuto riavviare il si¬ 
stema per completare la rimozio¬ 
ne; è stato necessario riavviare il 


SICUREZZA 


Pc anche per completare la puli¬ 
zia dopo il blocco di diverse in¬ 
stallazioni di spyware. 

Navigare l’interfaccia a finestre 
singole non è particolarmente faci¬ 
le, ma il programma espone con 
grande chiarezza le minacce rile¬ 
vate. Basta selezionarne una, nel¬ 
l'elenco presentato da Microsoft 
Antispyware, per ottenerne una 
descrizione corredata di un link 
che consente di recuperare on-line 
ulteriori informazioni; è anche di¬ 
sponibile una lista di tutte le trac¬ 
ce che lo spyware ha inserito nel 
sistema. E i log del programma 
spiegano chiaramente il livello di 
pericolosità di ciascuna minaccia. 
L'utente può, se lo desidera, invia¬ 
re ai ricercatori Microsoft i file so¬ 
spetti. L'antispyware cifra i dati in¬ 
viati, che non contengono infor¬ 
mazioni personali. Le caratteristi¬ 
che aggiuntive includono la possi¬ 
bilità di cancellare le tracce relati¬ 
ve all'uso del sistema e di Internet 
che potrebbero rappresentare un 
rischio per la privacy, la protezio¬ 
ne di numerosi parametri di Mi¬ 
crosoft Internet Explorer, e un Sy¬ 
stem Explorer che raccoglie in un 
unico punto numerose impostazio¬ 
ni critiche per la sicurezza. 
Punteggio: 

NOD32 Antivirus 
System 2.5 

Disponibile anche in lingua italia¬ 
na, NOD32 di Eset è un efficace si¬ 
stema antivirus che sfrutta moduli 
distinti per la scansione dei file, la 
scansione delle e-mail, la protezio¬ 
ne in tempo reale e altro ancora. 
Un centro di controllo, introdotto 
nella versione 2.0, li raggruppa 
tutti in un’unica interfaccia. Nono¬ 
stante le innumerevoli opzioni di 
configurazione possano confonde¬ 
re l'utente alle prime armi, la pro¬ 
tezione antivirus offerta da NOD 
32 è di qualità eccellente. La ver¬ 
sione 2.5 estende questa protezio¬ 
ne per far fronte alla minaccia di 
spyware e simili, e aggiunge an¬ 
che una nuova opzione studiata 
per difendere il sistema dal 
malware che muta troppo veloce¬ 


mente per poter essere bloccato 
con il tradizionale meccanismo ba¬ 
sato sulle firme specifiche dei vi¬ 
rus. Il software può anche manda¬ 
re una notifica via e-mail quando 
blocca una minaccia. Lo abbiamo 
testato assieme agli altri software 
antispyware specifici,e si è saputo 
difendere molto bene. 

Eset non include molti dei keylog¬ 
ger commerciali nella sua lista di 
minacce, infatti NOD32 li ha com¬ 
pletamente ignorati nei nostri test. 
Ma questo pacchetto si è dimo¬ 
strato efficace nel prevenire l'in¬ 
stallazione degli spyware, bloc- 


II centro di controllo di NOD32 integra i 
numerosi moduli antivirus e antispyware 
di cui è composto il prodotto. 


NDD32 - l(«nnrr H] 



• Un eccellente antivirus che offre anche 
una valida protezione dagli spyware 

• Veloce nelle scansioni 

• Disponibile in lingua italiana 


» Contro 


• Le numerose opzioni di configurazione 
possono confondere i meno esperti 

Produttore: Eset, pagina Web www.nod32.com 

Distributore: Future Time, Future Time, viale 
Luca Gaurico 257, 00143 Roma; tei. 06- 
5031712, fax 06-5037078; pagina Web 
www.nod32.it. 
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candone oltre il 75 percento nei 
nostri test. In molti casi NOD32 ha 
cancellato l'installer dello spyware 
appena è stato copiato su disco, o 
subito dopo l’esecuzione. Caricato 
sui sistemi già infetti, NOD32 ha 
riconosciuto oltre il 75 percento 
degli spyware, ma è riuscito a ri¬ 
muoverne solo la metà. La prote¬ 
zione dagli spyware NOD32, no¬ 
nostante non sia ancora ai livelli di 
quella antivirus, è comunque dav¬ 


SICUREZZA 


vero notevole. Questo programma 
è una buona scelta per chi deside¬ 
ra un unico strumento per difen¬ 
dersi da virus e spyware. 

Punteggio: 


Outpost 

Firewall Pro 3.0 

Outpost Firewall Pro di Agnitum 
nasce come firewall, ma la versio¬ 


ne 3.0 si avvantaggia di un'archi¬ 
tettura a plug-in per offrire anche 
una funzione antispyware con ca¬ 
pacità sia di rimozione sia di pre¬ 
venzione. 

Altri plug-in gestiscono il blocco 
delle pubblicità, la messa in qua¬ 
rantena degli allegati alle e-mail, 
il filtraggio dei contenuti (basato 
su liste di Uri e parole indesidera¬ 
te definite dall'utente), e altro an¬ 
cora. Il prodotto è disponibile in 


Test delle prestazioni 


Protezione su richiesta 

Per verificare le capacità di rimozione dello spyware abbia¬ 
mo installato un certo numero di malware di questo tipo, ol¬ 
tre ad alcuni keylogger, in una serie di macchine virtuali. 
Abbiamo salvato uno snapshot (istantanea) di ciascuna 
macchina virtuale dopo averla infestata fino a tre spyware 
(può sembrare un numero basso, ma - come abbiamo con¬ 
statato nei nostri test - ogni spyware tende a richiamarne 
altri, e anche tre soli componenti di questo tipo possono 
minare la stabilità di un sistema). 

Per ogni prodotto antispyware abbiamo ripristinato lo sna¬ 
pshot della configurazione infetta, installato il prodotto, 
scaricato tutti gli aggiornamenti e infine abbiamo lanciato 
la modalità di scansione più completa disponibile. In caso 
di richiesta da parte del programma antispyware, abbia¬ 
mo riavviato il sistema ed eventualmente lanciato una se¬ 
conda scansione. 

L'indicazione Rimosso segnala che l’antispyware ha eli¬ 
minato la minaccia, completamente o quantomeno al 
punto di renderla inoperativa. Rilevato indica che il pro¬ 
dotto ha scoperto lo spyware, ma non è stato in grado di 
rimuoverlo. E Mancato naturalmente significa che il 
software non ha assolutamente riscontrato la presenza 
della minaccia. Nel caso dei keylogger, se l'applicativo 
ha bloccato la registrazione dei tasti premuti dall'utente 


ANTISPYWARE 


ma non quella di altri tipi di attività (come i siti Web vi¬ 
sitati) abbiamo utilizzato l'indicazione Rilevato. 

Blocco installazione spyware 

Abbiamo anche installato ciascun antispyware in una 
macchina virtuale separata e pulita, di cui abbiamo salva¬ 
to uno snapshot dopo aver aggiornato il prodotto. Poi, per 
ciascuno spyware previsto dal nostro protocollo di test, 
abbiamo ripristinato lo snapshot e tentato di installare la 
minaccia. 

Bloccato indica che il software ha rilevato il tentativo d'in¬ 
stallazione e ha eliminato la routine di installazione oppu¬ 
re le ha impedito di attivarsi o quantomeno di installare 
una copia funzionante dello spyware. Rilevato segnala 
che il prodotto si è accorto del tentativo di installazione 
ma non è stato in grado di prevenirlo. Mancato segnala 
invece che il software non ha rilevato l’installazione: ab¬ 
biamo adottato questa indicazione anche per i programmi 
che hanno rilevato un'attività anomala, come la presenza 
di un nuovo programma avviato automaticamente, senza 
però considerarla esplicitamente come dannosa. Non ab¬ 
biamo riconosciuto alcun merito ai programmi che hanno 
identificato in tempo reale il malware dopo l'installazione: 
questo tipo di comportamento riguarda infatti la rimozio¬ 
ne e non la prevenzione. 


BLOCCO 

SPYWARE: ■ 

KEYLOGGER- ■ MANCAT0 g RILEVAT0 g BLOCCATO 

RIMOZIONE 

SPYWARE: ■ ■ ■ 

KEYLOGGER- | MANCAT0 | RILEVATO J RIMOSSO 
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• Ha rimosso solo la metà dello spyware 
utilizzato per i test 

• Fornisce informazioni limitate sulle 
minacce rilevate 

Produttore: Eset, pagina Web www.nod32.com 



Outpost è un 
potente firewall 
corredato di vari 
plug-in tra cui un 
antispyware che 
però al momento 
non è 

particolarmente 

efficace. 


Distributore: Future Time, Future Time, viale 
Luca Gaurico 257, 00143 Roma; tei. 06- 
5031712, fax 06-5037078; pagina Web 
www.nod32.it. 


lingua italiana. Abbiamo testato le 
sue abilità con la nostra collezione 
standard di antispyware. Outpost 
ha scovato tutti i keylogger com¬ 
merciali - tranne uno e ne ha ri¬ 
mossi tre, ma in nessun caso è riu¬ 
scito a bloccarne l'installazione. 
Sebbene nei test abbia rilevato 
due terzi dei nostri spyware test, è 
stato in grado di bloccarne o ri¬ 
muoverne meno della metà. In al¬ 
cuni casi il firewall ha impedito 
l'attività sospetta deH'installer, 
fermando l'installazione. Molte 
delle rimozioni andate a buon fine 
hanno richiesto un riavvio. 
Outpost è stato decisamente più 
efficace nell'individuare gli 
spyware piuttosto che nel rimuo¬ 
verli o nelTimpedirne l'installazio¬ 
ne. Quando leggerete queste pa¬ 
gine probabilmente 
sarà già in commercio 
la versione 3.5 di Out¬ 
post Firewall, che se¬ 
condo il produttore 
avrà capacità anti¬ 


spyware nettamente migliori della 
release esaminata. 

Punteggio: 

SpyCatcher 2006 

SpyCatcher 2006 è attraente e 
semplice da usare. Quando indivi¬ 
dua un file "sospetto", un comodo 
wizard aiuta l'utente a decidere 
l'azione da intraprendere. 

Il Wizard mostra ogni possibile 
informazione riguardante il pro¬ 
duttore del file e chiede se risulta 
familiare; chiede anche se è stato 
appena installato un programma 
affidabile e controlla anche i re- 
port presenti nel proprio database 
on-line. 

In test passati questo prodotto non 
ci era sembrato particolarmente 
valido; ora la sua efficacia nell'in- 
dividuare lo spyware è invece as¬ 
sai valida: nostri test SpyCatcher 
non hanno segnalato alcun file le¬ 
gittimo come sospetto, e le sue 


f ^SpyCatcher 


Con SpyCatcher basta un 
clic per eliminare o 
ripristinare uno spyware 
inserito nella zona di 
quarantena. È anche 
possibile ottenere on-line 
informazioni sulle minacce 
dell'elenco. 



L«tarili «fon ad Klm filar I* SpfCtfctw mi UM lih* 
ai cailm te riarse li 

Application Action* 




Vmmjif* òier*» 


U-i* gn*ar«r» 

5<Jeoufe i>wr*i 


\ tenebril 


i ~i. 


prestazioni sono risultate quasi al¬ 
l'altezza di quelle offerte dai pro¬ 
dotti che hanno meritato il ricono¬ 
scimento di Vip. 

SpyCatcher ha bloccato l'instal¬ 
lazione di circa il 66% dei key¬ 
logger e - su un sistema già infet¬ 
to - ne ha rimossi la metà. Ha no¬ 
tato e tentato di bloccare tutte le 
installazioni di spyware tranne 
una e solo in due casi non c'è riu¬ 
scito; analogamente, ha rimosso 
il 75%dello spyware già installa¬ 
to, fallendo l'operazione solo in 
due casi. 

L'installazione del programma è 
stata insolitamente facile e veloce, 
e anche le scansioni sono state ra¬ 
pide. Mentre molti prodotti co¬ 
stringono a riavviare il PC per ter¬ 
minare la fase rimozione, SpyCat¬ 
cher riesce a raggiungere lo stesso 
obiettivo semplicemente riavvian¬ 
do Windows Explorer. Un'anoma¬ 
lia nella versione provata provoca¬ 
va la scomparsa temporaneamen¬ 
te, dopo il riavvio, della lista degli 


m SpyCatcher 2006 

professionale Dollari USA 29,95 tasse escluse 

i" 1 " Pro 


• Buone capacità di rilevamento e rimozione 

• Completo database on-line di informazioni 
sugli spyware 


» Contro 


• Non registra un log delle voci di Registro 
e dei file rimossi 

Produttore: Tenebril, 5 Federai St, Suite 650, 
Boston, MA 02110, USA; pagina Web www.te- 
nebril.com. 
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• A volte lento nella rimozione dello spyware 


Produttore: Webroot Italia, Via Volta 18, 
20094 Corsico, (Mi); pagina Web; tei. 
www. webroot. com/it/ 


spyware rilevati, ma Tenebril ha 
rilasciato con rapidità una patch ri¬ 
solutiva. 

SpyCatcher non offre dettagli sul¬ 
le minacce identificate, né un re¬ 
soconto completo delle tracce di 
spyware che rimuove; il suo sito 
Web contiene pero un database 
piuttosto informativo. 
Naturalmente, poiché gli spyware 
spesso rendono difficile l'accesso a 
Internet, un database locale - an¬ 
che se ridotto - sarebbe apprezza¬ 
bile e in qualche caso persino ne¬ 
cessario. 

Le funzionalità aggiuntive inclu¬ 
dono avvertimenti sui siti di phi- 
shing, un System Explorer che 
elenca (e opzionalmente mette in 
quarantena) i plug-in installati, le 
componenti ActiveX, le applica¬ 
zioni in esecuzione automatica e 
altro ancora; un modulo analizza il 
file Hosts alla ricerca di voci po¬ 
tenzialmente inserite da malware. 
Tenebril offre anche una versione 
gratuita del programma, SpyCat¬ 
cher Express, che integra buona 
parte delle funzioni presenti nella 
versione a pagamento. 

Punteggio: 


Spy Sweeper 4.5 

La tecnologia di rimozione globa¬ 
le di Spy Sweeper cerca di elimi¬ 
nare gli spyware in un singolo 
passaggio, e i suoi Scudi Attivi 
bloccano le attività sospette e 
prevengono l'installazione delle 



Spy Sweeper è uno dei pochi antispyware in 
commercio disponibili anche in lingua italiana. 
La sua interfaccia è chiara ed efficiente. 


nuove minacce. I rootkit possono 
nascondere i malware dal file Sy¬ 
stem; Spy Sweeper lavora a un li¬ 
vello più basso del file System per 
disabilitare anche le minacce di 
questo tipo, non solo quelle già 
note ma anche quelle per il mo¬ 
mento sconosciute. Se necessario, 
il software può girare in modalità 
provvisoria o in un account utente 
con limitazioni. 

Spy Sweeper, l'unico antispyware 
"puro" di questa rassegna dispo¬ 
nibile in lingua italiana, ha bloc¬ 
cato con successo l'installazione 
di due terzi degli spyware della 
nostra collezione, e rimosso più di 
tre quarti degli spyware già in¬ 
stallati. In ogni caso, comunque, 
questa minuziosa rimozione ha ri¬ 
chiesto il riavvio. 

Spy Sweeper ha cercato di elimi¬ 
nare tutti i keylogger commercia¬ 
li e ce l'ha fatta con tutti tranne 
uno; ne ha anche evitato l'instal¬ 
lazione di due terzi. Nella mag¬ 
gioranza dei casi, il software ha 
immediatamente bloccato il ten¬ 
tativo di installazione di malware. 
Lo scudo Spy Communication 
blocca l'accesso ai siti conosciuti 
per la presenza di spyware. A di¬ 
re il vero, alcune volte, abbiamo 
dovuto aggirare questa protezio¬ 
ne per poter navigare nel sito 
contenente lo spyware. Per le mi¬ 
nacce trovate, Spy Sweeper mo¬ 
stra il livello di pericolosità, la de¬ 
scrizione e una lista di tracce lo¬ 
cali - anche dopo che la minaccia 
è stata posta in quarantena. Può 


comodamente ri¬ 
muovere i pericoli 
per tutti gli utenti, 
non solo per quello 
corrente. E il pro¬ 
gramma Early File 
Remover parte pri¬ 
ma del boot di 
Windows, per ripu¬ 
lire i file compro¬ 
messi. 

Nonostante Spy¬ 
ware Doctor si sia 
comportato legger¬ 
mente meglio nei 
nostri test, consi- 

_ deriamo entrambi i 

pacchetti merite¬ 
voli del nostro riconoscimento di 
Very Important Product. 

Punteggio: 

Spyware Doctor 3.2 

PC Tools perfeziona continuamen¬ 
te Spyware Doctor, potenziando il 
prodotto anche senza modificarne 
il numero di release. Rispetto a un 
precedente test della versione 3.2, 
abbiamo notato che alcune impor¬ 
tanti funzioni sono state spostate 
in un servizio di Windows, renden¬ 
do il programma completamente 
operativo anche con un account 
utente limitato. Spyware Doctor 
ha bloccato l'installazione di quasi 
ogni spyware del nostro set di 
prova, mancandone compieta- 
mente solo uno e riscontrandone 
un altro senza però riuscire a bloc- 


; Spyware Doctor 3.2 

tofessiÒnÀTe Dollari 29,95 tasse escluse 

VIP 


Ottime capacità di rilevamento e rimozione 
degli spyware 

Efficace anche contro i rootkit 


Contro 


• L’elenco di quarantena è confuso e poco 
informativo 

• Gli aggiornamenti automatici non sono 
abilitati di default 

Produttore: PC Tools, One Embarcadero Cen¬ 
ter, San Francisco, CA 94111, USA; pagina 
Web www.pctools.com. 
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Spyware Dottor 
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Status & Summary 


Spyware Doctor mostra una serie di statistiche 
sul suo funzionamento. Nella pagina si notano i 
collegamenti alle zone di quarantena e alla 
lista dei programmi da ignorare. 


cario. In quasi tutti i casi, uno dei 
suoi moduli OnGuard ha interrot¬ 
to immediatamente l'installazione 
degli spyware, e ci ha tenuto alla 
larga da diversi siti Web pericolo¬ 
si. La scansione su richiesta ha ri¬ 
mosso efficacemente tutti gli 
spyware che è stato in grado di ri¬ 
conoscere (circa il 75% del totale 
dei nostri campioni). Ha anche in¬ 
dividuato anche il 100% dei key- 
logger e li ha rimossi tutti tranne 
uno. Questo software è poi riusci¬ 
to a impedire l'installazione di cir¬ 
ca i due terzi dei keylogger usati 
nei test. Altri moduli del program¬ 
ma bloccano i pop-up, prevengono 
l'indebolimento delle impostazioni 
di rete, cancellano i cookies ostili e 
monitorano i programmi che pro¬ 
vano ad avviarsi automaticamen¬ 
te. Il nuovo Exploit Guarà, instal¬ 
lato in maniera automatica attra¬ 
verso l'aggiornamento on-line, 
protegge dagli attacchi che sfrut¬ 
tano la famigerata vulnerabilità 
Wmf, scoperta alla fine dello scor¬ 
so anno. Spyware Doctor è tuttora 
uno degli scanner anti-spyware più 
veloci in commercio. Quando ha bi¬ 
sogno di riavviare Windows per 
completare una rimozione, sollecita 
l'utente a eseguire l'operazione il 
prima possibile ed esegue la pulizia 
prima che Windows si avvìi. La lista 
in cui mostra gli spyware identifica¬ 
ti mostra il livello di minaccia di 
ogni elemento e indica le tracce che 
ha inserito nel sistema; descrizioni 
dettagliate sono disponibili sia lo¬ 
calmente sia on-line. Le notevoli 


SICUREZZA 


prestazioni di Spyware Doc¬ 
tor gli hanno fatto guada¬ 
gnare il nostro riconosci¬ 
mento di Vip, a pari merito 
con Spy Sweeper. 

Punteggio: 


ZeroSpyware 
2005 

ZeroSpyware è riuscito a ri¬ 
muovere solo poco più del¬ 
la metà dei nostri spyware 
di prova; abbiamo riscon¬ 
trato un risultato analogo 
nei test di prevenzione del- 
le installazione. Ma il suo 
stile di blocco non è propriamente 
quello dei prodotti di maggior suc¬ 
cesso. Invece di intervenire pron¬ 
tamente per fermare il processo di 
installazione, ZeroSpyware effet¬ 
tua una noiosa operazione di scan- 
sione-e-riavvio per rimuovere il 
malware appena caricato. Il pro¬ 
dotto è riuscito a rimuovere un ter¬ 
zo dei keylogger usati nei test e ne 
ha individuato un altro terzo, ma è 
stato in grado di bloccarne l'instal¬ 
lazione solo di uno di essi. 

D'altro canto, la società offre un 
supporto via Internet 24/7: la pos¬ 
sibilità di interagire tramite chat 
con un esperto - a patto di cono¬ 
scere la lingua inglese - può esse¬ 
re di grande aiuto per rimuovere 
una minaccia. Il supporto tecnico 
mette anche a disposizione dei 
moduli di diagnostica automatica 
che possono aiutare gli utenti me¬ 
no esperti a inviare ai tecnici di 
FBM Software dati importanti per 
la diagnostica ma che da soli pro¬ 
babilmente non saprebbero rileva¬ 
re. E gli utenti più esperti hanno a 
disposizione tool piuttosto sofisti¬ 
cati come un gestore dei program¬ 
mi impostati per l'esecuzione au¬ 
tomatica e un gestore dei plug-in 
del browser. 

ZeroSpyware include diverse al¬ 
tre funzioni per facilitare il pro¬ 
cesso - spesso complicato - di ri¬ 
mozione dello spyware. Uno scan¬ 
ner di vulnerabilità ricerca le pat¬ 
ch di sicurezza sorpassate e forni¬ 
sce i link agli aggiornamenti ne¬ 
cessari. La lista dei processi iden¬ 


tifica ogni processo attivo come 
nocivo, fidato, o sconosciuto, e of¬ 
fre informazioni dettagliate ri¬ 
guardo quelli nocivi o fidati. I pro¬ 
cessi sconosciuti possono essere 
inviati a FBM per le analisi del ca¬ 
so. Le informazioni riguardanti i 
problemi riscontrati sono molto 
più dettagliate di quelle normal¬ 
mente offerte dagli altri prodotti, e 
rimangono disponibili anche 
quando le minacce sono state po¬ 
ste in quarantena. 

Abbiamo apprezzato il fatto che il 
produttore ZeroSpyware offra 
agli utenti un aiuto personalizza¬ 
to. Ma questo prodotto deve an¬ 
cora migliorare molto per quanto 
riguarda le sue capacità di bloc¬ 
care le minacce. 

Punteggio: >(0 

ZeroSpyware permette di impostare 
scansioni pianificate. Il prodotto 
comprende anche una serie di funzioni 
per la rilevazione dei tentativi di 
intrusione. 



; ZeroSpyware 2005 

professionale Dollari 29,95 tasse escluse 

LAB 


Aiuto on-line 24/7 via chat (in inglese) 
Blocco in tempo reale dei processi 
di spyware 


Contro 


• Capacità limitate di rimozione dello 
spyware 

• Durante un attacco i messaggi di allarme 
possono essere persino eccessivi. 

Produttore: FBM Software, 3225 McLeod Drive 
Suite 100, Las Vegas, NV 89121, USA; pagina 
Web www.1bmsoftware.com 
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Grafica 3D 


Di Michele Braga, Davide Piumetti 


per giocare 


Abbiamo provato per 
voi 26 schede grafi¬ 
che Pei Express tra i 
100 e i 400 euro. 

Ecco le ultime novità 
di ATI e Nvidia per la 
fascia economica e 
quella intermedia del 
mercato. Scoprite co¬ 
me spendere al me¬ 
glio il vostro budget. 


S e avete acquistato un Pc ne¬ 
gli ultimi 18 mesi e vi siete 
accorti che ora non dispone¬ 
te di sufficiente potenza per esegui¬ 
re i giochi più recenti, allora è giun¬ 
to il momento di ritoccare il com¬ 
parto grafico della vostra configura¬ 
zione. L'esperienza dimostra che 
proprio la scheda grafica è il com¬ 
ponente che riesce a influire in mo¬ 
do preponderante sulle prestazioni 
del sistema, sebbene una buona 
Cpu, un giusto quantitativo di me¬ 
moria e un disco di qualità riman¬ 
gano elementi essenziali per otte¬ 
nere una configurazione equilibra¬ 
ta. Il tasso e la velocità d'innovazio¬ 
ne fatto registrare in questo settore 
negli ultimi anni non sembra cono¬ 


scere flessioni. Se da un lato le Cpu 
hanno imboccato la strada di inte¬ 
grare più core in un singolo chip, le 
Gpu continuano a muoversi rapida¬ 
mente verso architetture a singolo 
core con un grado di parallelismo 
sempre maggiore; a questo si ag¬ 
giunge il lavoro di ottimizzazione e 
l'impiego di processi produttivi 
sempre più efficienti che permetto¬ 
no di raggiungere frequenze opera¬ 
tive sempre più alte. Tutto ciò deter¬ 
mina da un lato una ridotta longe¬ 
vità dell'hardware grafico, ma dal¬ 
l'altro garantisce una elevata velo¬ 
cità di abbattimento dei prezzi. 
Questo permette, a pochi mesi di 
distanza, di spendere lo stesso bud¬ 
get per un prodotto di ultima gene- 
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razione con prestazioni superiori 
anche del 50% rispetto a quello 
precedente. 

Nell'ottica di un aggiornamento o 
dell'acquisto di un sistema comple¬ 
to, il consiglio è di riservare almeno 
200 euro per la scheda grafica; con 
questa cifra vi garantirete la possi¬ 
bilità di equipaggiare la vostra con¬ 
figurazione con un prodotto in gra¬ 
do di fornire buone prestazioni 3D e 
completo delle ultime tecnologie 
nel campo dell'accelerazione video. 
A quasi due anni dalla sua prima 
introduzione l'interfaccia Pei Ex¬ 
press ha ormai soppiantato quella 
Agp, almeno per quanto riguarda 
tutti i nuovi prodotti, sebbene sia 
ancora elevato il numero di sistemi 
installati basasti su questa tecnolo¬ 
gia. Se disponete di un sistema con 
interfaccia Agp il consiglio è di non 
spendere in aggiornamenti e di pro¬ 
grammare un cambio radicale in 
grado di fornirvi ben più di un mero 
incremento di prestazioni. Chi vo¬ 
lesse comunque procedere all'ag- 
giornamento avrà a disposizione 
una scelta limitata. 

Abbiamo messo in prova 26 model¬ 
li Pei Express che coprono un arco 
di costo dai 100 ai 400 euro per of¬ 
frirvi una panoramica di quello che 
potete trovare in questo momento 
sugli scaffali. Abbiamo deciso di 
escludere dalla prova i modelli oltre 
i 400 euro perché, come tutti i com¬ 
ponenti hardware di fascia alta, so¬ 
no alla portata di una ristretta fetta 
di utenti. Inoltre, essendo indirizza¬ 
ti a chi ricerca il massimo delle pre¬ 
stazioni senza compromessi, questi 
prodotti non offrono mai il miglior 
rapporto tra prezzo e funzionalità 
offerte. 

Le architetture in gioco 

Con l’introduzione della famiglia 
Radeon X1000, ATI ha colmato il di¬ 
vario con Nvidia per quanto riguar¬ 
da le specifiche Shader Model sup¬ 
portate. Tutti i nuovi prodotti imple¬ 
mentano unità di calcolo compatibi¬ 
li con le specifiche 3.0 e forniscono 
pieno supporto alle funzionalità 
delle librerie DirectX 9.Oc. 

I prodotti ATI presenti in questa 
prova sono tutti basati sull'architet¬ 


tura R520 e su quella RV530 da essa 
derivata. Con queste Gpu è stato¬ 
rotto lo schema classico delle pipeli¬ 
ne grafiche a favore di una maggio¬ 
re indipendenza ed efficienza delle 
unità interne. 

L'architettura sviluppata sulle spe¬ 
cifiche Shader Model 3.0 utilizza, 
nel caso dell'R520, 8 motori di ela¬ 
borazione dei vertici e 16 per l'ela¬ 
borazione dei pixel, organizzate in 
quattro blocchi denominati Quad 
Pixel Shader Core. L'architettura 
dell'RV530 ne impiega rispettiva¬ 
mente 5 e 12. La gestione delle ri¬ 
sorse di calcolo è affidata al proces¬ 
sore UTDP (Ultra ThreadedDispat¬ 
ch Processor) che si trova a monte 
delle pipeline grafiche e delle unità 
di indirizzamento delle texture por¬ 
tate all'esterno dei pixel shader. 
L'UTDP scompone i singoli task in 
piccoli thread: a seconda dell'archi¬ 
tettura possono essere gestiti e trac¬ 
ciati simultaneamente fino a 512 o 


fino a 256 thread distinti. Il General 
Purpose Array Register, ovvero 
un’area di registri con accesso mul¬ 
tiplo che permette operazioni si¬ 
multanee di lettura e scrittura, con¬ 
sente di tracciare l'esecuzione di un 
numero così elevato di thread e pre¬ 
mette una transizione efficiente da 
uno all'altro. La struttura del con¬ 
troller di memoria X1K è l'altro ele¬ 
mento chiave di questa architettura. 
Il controller centrale ora elabora e 
assegna i diversi livelli di priorità al¬ 
le richieste dati, mentre il resto del¬ 
la struttura è delocalizzata attorno 
ad esso in modo che le informazioni 
raggiungano il Client che ha effet¬ 
tuato la richiesta senza che esse 
debbano ripassare per il controller. 
Ciò è possibile grazie al Ring Bus 
costituito da un doppio bus circola¬ 
re (operante alla frequenza della 
Gpu) al quale sono connessi, attra¬ 
verso delle stazioni di scambio dati 
(Ring Stop), il controller, i Client e i 


La scelta di PC Professionale 



I l nostro giudizio finale racchiude tutti i diversi aspetti di queste schede: dal¬ 
le prestazioni al prezzo, dalla dotazione di accessori al corredo software. Tre 
le categorie premiate, suddivise in base al prezzo di acquisto. Nella fascia tra i 
300 e i 400 euro si aggiudica il nostro premio VIP la XFX GeForce 7900GT XXX 
in virtù dei migliori risultati assoluti e di un buon rapporto tra prezzo e presta¬ 
zioni. In questa categoria merita una menzione particolare la Sapphire 
X1800XT che al buon livello di prestazioni affianca una dotazione di memoria 
di 512 MByte. 

Nella fascia intermedia, dai 200 ai 300 euro, la AOpen Aeolus 7600GT Xtreme 
batte un’agguerrita concorrenza e si aggiudica il VIP grazie alla combinazione 
tra un prezzo molto aggressivo e le migliori prestazioni determinate dall’utiliz- 
zo di frequenze operative superiori. 

Infine, nella fascia economica dai 100 ai 200 euro, spicca la Sapphire X1600XT 
che vanta uno dei migliori rapporti tra prestazioni e prezzo. E questo senza li¬ 
mare eccessivamente la dotazione, che prevede anche un titolo 3D completo. 
La variegata composizione delle confezioni e dei prezzi ha reso la scelta diffici¬ 
le e come sempre la verifica su strada sarà indispensabile in fase di acquisto. I 
prezzi pubblicati sono stati ottenuti direttamente dai produttori o dalle loro rap¬ 
presentanze in Italia ed è stato richiesto che i prodotti fossero reperibili a scaf¬ 
fale nel mese di maggio. Qualora riscontraste delle discrepanze con i prezzi al 
dettaglio vi invitiamo a segnalarcele tempestivamente all'indirizzo segrete- 
riapcp@mondadori.it 
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moduli di memoria. Nel caso del- 
l'R520 l'ampiezza complessiva del¬ 
l'interfaccia di memoria è di 256 bit 
(8 x 32 bit), mentre per l'RV530 è di 
128 bit (4 x 32 bit). La maggiore 
granularità del bus, rispetto alle so¬ 
luzioni classiche dei controller di ti¬ 
po Crossbar a 4 o 2 canali permette 
una migliore gestione della banda 
di trasferimento dati. 

A eccezione di soli due prodotti, 
l'offerta Nvidia è tutta basata sulle 
recenti architetture G71 e G73. En¬ 
trambe queste soluzioni adottano, 
con differenti rapporti numerici del¬ 
le unità di calcolo interne, il motore 
grafico CineFX 4.0. Per il G71 sono 
presenti 8 unità di elaborazione dei 
vertici, che scendono a 5 nel caso 
del G73. Nella parte centrale del 
motore grafico sono presenti 24 pi¬ 


peline organizzate in 6 gruppi di 
quattro denominati Quad (12 pipe- 
line ovvero 3 Quad per il G73). L'ar¬ 
chitettura è rimasta invariata anche 
sul fronte del controller di memoria 
che nel caso del G71 utilizza un'in¬ 
terfaccia a 256 bit gestita attraverso 
un controller di tipo crossbar dotato 
di quattro canali a 64 bit; nel caso 
del G73 l'interfaccia verso la memo¬ 
ria locale è ampia 128 bit e il con¬ 
troller crossbar utilizza due canali 
da 64 bit ciascuno. Come abbiamo 
commentato in occasione dell'ante¬ 
prima sulle nuove Gpu Nvidia, dob¬ 
biamo sottolineare che, come già vi¬ 
sto con il G70, l'attuale architettura 
non consente l'applicazione dell'an- 
tialiasing quando le Rop devono 
eseguire il blending di dati FP32, 
ovvero quando viene utilizzata la 


tecnologia di rendering Hdr (High 
Dynamic Range Rendering). 

3D, ma non solo 3D 

È indubbio che chi decide di inve¬ 
stire in una nuova scheda grafica ha 
come primo obiettivo quello di otte¬ 
nere un livello di prestazioni in am¬ 
bito 3D superiore a quello offerto 
dall'hardware di cui si dispone. Le 
moderne Gpu non assolvono però 
solo compiti di grafica, ma da diver¬ 
se generazioni integrano funziona¬ 
lità specifiche per la decodifica dei 
formati video. Questa caratteristica 
ha un doppio beneficio: da un lato 
libera risorse di calcolo sul proces¬ 
sore mentre dall'altro offre una qua¬ 
lità visiva e prestazioni superiori 
grazie all'accelerazione di tipo 


Le caratteristiche tecniche delle principali Gpu ATI e Nvidia 


Nvidia GeForce 

7900 GTX 

7900 GT 

7800 GTX 512 

7800 GTX 

7800 GT 

7600 GT 

7600 GS 

Gpu 

G71 

G71 

G70 

G70 

G70 

G73 

G73 

Processo produttivo (nm) 

90 

90 

110 

110 

110 

90 

90 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

650/1.600 

450/1.320 

550/ 1.700 

430/1.200 

400/ 1.000 

560/1.400 

400 / 700 

DirectX/Model Shader 

9.Oc / 3.0 

9.0C/3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.0C/3.0 

Vertex Shader/versione 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

7/3.0 

5/3.0 

5/3.0 

Pixel Shader/versione 

24/3.0 

24/3.0 

24 / 3.0 

24/3.0 

20/3.0 

12/3.0 

12/3.0 

TMU / Rop 

24/16 

24/16 

24/16 

24/16 

24/16 

12/8 

12/8 

Memoria (MByte) 

512 / Gddr3 

256 / Gddr3 

512 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr2 

Interfaccia mem. (bit) / canali (bit) 

256/4x64 

256 / 4x64 

256/4x64 

256 / 4x64 

256 / 4x64 

128/2x64 

128/2x64 

Controller di mem. 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Banda di mem. (GByte/s) 

51,2 

42,2 

54,4 

38,4 

32,0 

22,4 

11,2 

CineFX 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

Intellisample 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

4.0 

UltraShadow 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

Tecnologia video 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

Tecnologia multi-Gpu 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

ATI Radeon 

X1900XTX 

XI900 XT 

XI900 XL 

XI900 GTO 

XI800 XT 

XI800 XL 

XI800 GTO 

Nome in codice 

R580 

R580 

R580 

R580 

R520 

R520 

R520 

Processo produttivo (nm) 

90 

90 

90 

90 

90 

90 

90 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

650/1.550 

625/ 1.450 

500/1.000 

500/1.000 

625/ 1.500 

500/ 1.000 

500/ 1.000 

DirectX/Model Shader 

9.Oc / 3.0 

9.0C/3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

Vertex Shader/versione 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

Pixel Shader/versione 

48/3.0 

48/3.0 

48/3.0 

36/3.0 

16/3.0 

16/3.0 

12/3.0 

TMU / Rop 

16/16 

16/16 

16/16 

16/16 

16/16 

16/16 

16/16 

Memoria (MByte) 

512 / Gddr3 

512 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

512 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

Interfaccia mem. (bit) / canali (bit) 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

256 / 8x32 

Controller di mem. 

Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Banda di mem. (GByte/s) 

49,6 

46,4 

32,0 

32,0 

48,0 

32,0 

32,0 

Ultra Threaded Shader Engine 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

SmartShader HD 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

VideoShader HD 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

SmoothVision HD 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Hyper-Z HD 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Tecnologia Video 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

Tecnologia multi-Gpu 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 
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hardware. La prossima introduzio¬ 
ne di nuovi standard di compressio¬ 
ne video, l’H.264 in primis, renderà 
necessario possedere hardware ca¬ 
pace di eseguire gran parte del pro¬ 
cesso di decodifica. L'incremento 
della potenza di calcolo dei proces¬ 
sori, anche con l'introduzione delle 
architetture a doppio core, non è in¬ 
fatti sufficiente per poter pensare di 
caricare tutto il lavoro sulla Cpu. 

Il dato positivo è che sia ATI sia 
Nvidia hanno integrato tecnologie 
specifiche, rispettivamente Avivo e 
Pure Video, su tutta la gamma di 
nuovi prodotti con differenze sulla 
massima risoluzione di riproduzio¬ 
ne. L'approccio tecnologico delle 
due case è differente: ATI utilizza le 
pipeline grafiche per l'elaborazione 
dei pixel, mentre Nvidia, a partire 


dalla generazione GeForce 6, ha in¬ 
tegrato un processore video pro¬ 
grammabile dedicato. Pur fornendo 
un substrato software proprietario, 
entrambi i produttori sono comun¬ 
que impegnati per integrare il sup¬ 
porto delle loro funzionalità 
hardware alLinterno dei più diffusi 
pacchetti software in commercio. 

Le schede grafiche 
della prova 

Abbiamo chiesto a tutti i produttori 
di schede grafiche modelli che rien¬ 
trassero in due fasce di prezzo: dai 
100 ai 200 euro e dai 200 ai 400 eu¬ 
ro. Poiché questa ripartizione si è 
dimostrata riduttiva rispetto alla va¬ 
rietà di modelli in commercio, ab¬ 
biamo suddiviso la fascia dai 200 ai 


400 euro in una dai 200 ai 300 euro 
e in una dai 300 ai 400 euro. Questa 
nuova ripartizione ricalca molto be¬ 
ne le differenze sia in termini di 
prezzo sia in termini di prestazioni. 
Sebbene il nostro invito alla prova 
contenesse solo un'indicazione di 
prezzo per il prodotto a scaffale e la 
richiesta dell'interfaccia Pei Ex¬ 
press, i produttori hanno optato 
quando possibile per prodotti di ul¬ 
tima generazione. A parte i grossi 
nomi come Asus e Sapphire che 
mantengono anche per lunghi pe¬ 
riodi un'ampia gamma di prodotti, 
la tendenza è quella di seguire il 
mercato in tempo reale fornendo al¬ 
l'utente il prodotto più aggiornato 
possibile. 

Il rovescio della medaglia è che la 
produzione centellinata può deter- 



7300 GT 

7300 GS 

7300 LE 

6800 Ultra 

6800 GT 

6800 GS 

6800 

6800 LE 

6600 GT 

6600 


G73 

G72 

G72 

NV45 

NV45 

NV42 

NV41 

NV41 

NV43 

NV43 


90 

90 

90 

130 

130 

110 

130 

130 

110 

110 


350/716 

550/800 

450/666 

400/1.100 

350/ 1.000 

425/ 1.000 

325 / 700 

325 / 600 

500 / 900 

350/800 


9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 


5/3.0 

3/3.0 

3/3.0 

6/3.0 

6/3.0 

5/3.0 

6/3.0 

4/3.0 

3/3.0 

3/3.0 


8/3.0 

4/3.0 

4/3.0 

16/3.0 

16/3.0 

12/3.0 

12/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

8/3.0 


8/4 

4/2 

4/2 

16/16 

16/16 

12/12 

12/12 

8/8 

8/4 

8/4 


256 / Gddr3 

128/Gddr 

128 / Gddr2 

512 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

128/Gddr 

256 / Gddr3 

256 / Gddr2 


128/2x64 

64 /2x32 

64 /2x32 

256 / 4x64 

256/4x64 

256 / 4x64 

256 / 4x64 

256 / 4x64 

128/2x64 

128/2x64 


Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 


11,5 

6,4 

5,3 

33,6 

32,0 

32,0 

22,4 

19,2 

14,4 

8,8 


4.0 

4.0 

4.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 


4.0 

4.0 

4.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 

3.0 


II 

II 

II 

II 

il 

il 

il 

II 

il 

II 


PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 

PureVideo 


Sii 

SII 

SII 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 

Sii 


XI600 XT 

XI600 Pro 

XI300 Pro 

X850 XT PE 

X850 XT 

X850 Pro 

X800 XL 

X800 

X800 GT 

X800 GTO 


RV530 

RV530 

RV515 

R480 

R480 

R480 

R430 

R430 

R430 

R430 


90 

90 

90 

130 

130 

130 

110 

110 

110 

110 


590/1.380 

500/780 

600 / 800 

540/1.180 

520/ 1.080 

507/1.040 

400/1.000 

400 / 700 

475 / 980 

400 / 980 


9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 

9.0/2.0 


5/3.0 

5/3.0 

2/3.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 


12/3.0 

12/3.0 

4/3.0 

16/2.0 

16/2.0 

12/2.0 

16/2.0 

12/2.0 

8/2.0 

12/2.0 


4/4 

4/4 

4/4 

16/16 

16/16 

12/12 

16/16 

12/12 

8/8 

12/12 


256 / Gddr3 

128 / Gddr3 

256/Gddr 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

512 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 


128/4x32 

128/4x32 

128/4x32 

256 / 4x64 

256/4x64 

256 / 4x64 

256 / 4x64 

256 / 4x64 

256/4x64 

256 / 4x64 


Ring Bus 

Ring Bus 

Ring Bus 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 

Crossbar 


22,1 

12,4 

12,8 

37,8 

34,6 

33,3 

32 

22,4 

31,4 

31,4 


• 

• 

• 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


- 

- 

- 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


- 

- 

- 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


- 

- 

- 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


- 

- 

- 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Avivo 

Avivo 

Avivo 

Avivo 

- 

- 

- 

- 

- 



Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 

Crossfire 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Sommario delle caratteristiche 


Produttore 

Pagina Web 

> AOpen 

www.aopen.nl 

Asus 

www.asus.it 

Asus 

www.asus.it 

Asus 

www.asus.it 

Asus 

www.asus.it 


Modello 

Aeolus 7600GT Xtreme 

N7800GT 

EN7600GT 

Extreme N6600 Silencer 

EAX1600 XT Silent 


Prezzo in Euro Iva inclusa 

Caratteristiche tecniche 

199,00 

359,00 

239,00 

109,00 

200,00 


Chip grafico 

GeForce 7600GT 

GeForce 7800 GT 

GeForce 7600 GT 

GeForce 6600 

Radeon X1600XT 


Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

590/1.500 

400/1.000 

560/1.400 

300/500 

587/1386 


Versione firmware 

5.73.22.15.A1 

5.70.02.13 

5.73.22.15.01 

5.43.02.61 

009.012.004.002 


Memoria (MByte) / Tipo 

256/ Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256/Gddr2 

256 / Gddr3 


Prod. memoria / n° chip / package 

Samsung /4/Fbga 

Infineon/8/Fbga 

Samsung/4/Fbga 

Infineon / 8 / Tsop 

Infineon /4/Fbga 


Modello chip di memoria 

K4J52324QC-BC14 

HYB18T256324F-20 

K4J52324QC-BC14 

HYB25D256163CE-4.0 

HYB18H512321AF-14 


Chip video aggiuntivi 

o 

Philips SAA711SHL 

o 

o 

ATI Rage Theater 


Uscite grafiche 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

1 x Dvi-I/I xVga 

1 xDvi-I/I xVga 


Uscite / ingressi video 

S-Video / no 

S-Video / S-Video 

S-Video/no 

S-Video/no 

S-Video / S-Video 


Modalità HD supportata 

1.080p 

1.080p 

1.080p 

720p 

720p 


Dissipatore sul chip grafico 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / passivo 

aria / passivo 


Dissipatore sulle memorie 

O 

aria / attivo 

O 

aria/passivo 

o 


Numero slot occupati 

1 

1 

1 

1 

1 


Alimentazione ausiliaria richiesta 

o 

• 

• 

o 

o 


Modalità doppia scheda 

• /Sii 

• /Sii 

• /Sii 

o 

• /Crossfire 


Dotazione della scheda 







Accessori hardware 

adatt. RGB Comp. + 
S-Video/ 

2 x adatt. 
Dvi-I/Vga 

adatt. RGB Comp. + 
In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 
cavo alimentazione/ 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. RGB Comp. / 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. 

S-Video/Videocom- 

posito 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. In/Out 

S-video e 
Videocom¬ 
posito 

1 x adatt. 

Dvi-I/Vga 


Software incluso 

driver 

driver/AsusDVD/ 
Cyberlink Powe rDi recto r/ 
Cyberlink Medi@Show 

driver/AsusDVD 

driver/AsusDVD 

driver/AsusDVD 


Giochi completi 

Pittali: The Lost 
Expedition / 
Second Sight 

XRXpand Rally/ 
JointOperations: 
Typhoon Rising / 
Project SnowBlind 

Kink Kong 

o 

o 


Manuale 

elettronico 

elettronico (multiiingua) 

elettronico (multiiingua) 

elettronico (multiiingua) 

elettronico 


Garanzia (mesi) 

24 

36 

36 

36 

36 









minare una temporanea assenza di 
prodotti sul mercato in occasione di 
picchi di acquisto. Questo è stato 
evidente al momento del lancio di 
tutti gli ultimi nuovi prodotti, sia da 
parte di ATI sia da parte di Nvidia. 
Sebbene ATI e Nvidia forniscano ai 
loro partner indicazioni di prezzo 
ben definite per i differenti modelli, 
il costo su strada è sempre superio¬ 
re, ma non sempre giustificabile in 
modo inequivocabile. Le dotazioni 
di accessori hardware e software 
hanno senza dubbio un peso sul co¬ 
sto finale, ma alcuni produttori di¬ 
mostrano come sia comunque pos¬ 
sibile discostarsi di soli pochi euro 
dal prezzo di riferimento pur offren¬ 
do caratteristiche tecniche di rilie¬ 
vo. Quasi tutti includono nella con¬ 
fezione un software per la riprodu¬ 


zione dei Dvd (ricordiamo che il co- 
dec per la riproduzione dei video in 
formato Mpeg-2 è a pagamento e 
non è presente nell'installazione di 
base del sistema operativo Micro¬ 
soft); le confezioni più ricche inclu¬ 
dono giochi completi e, in alcuni ca¬ 
si, pacchetti di base per gestire ed 
elaborare fotografie e video. 

Molte delle schede su base ATI si 
differenziano dal resto dell'offerta 
per l’implementazione del chip ATI 
Rage Theater che aggiunge funzio¬ 
nalità di acquisizione video, molto 
meno frequenti sui prodotti equi¬ 
paggiati con Gpu Nvidia. 

A livello costruttivo, le differenze 
tra i prodotti basati sullo stesso pro¬ 
cessore grafico sono minime se non 
nulle. Sono quindi molti i produttori 
che decidono di differenziare i loro 


modelli incrementando in partenza 
le frequenze operative per offrire 
prestazioni velocistiche superiori. 

Analisi dei risultati 

Come abbiamo già anticipato, il pri¬ 
mo elemento che emerge da questa 
prova è che per garantirsi prestazio¬ 
ni 3D sufficienti per raggiungere 
una buona esperienza di gioco con i 
più recenti titoli ludici in circolazio¬ 
ne bisogna preventivare una spesa 
di almeno 200 euro. Sotto tale cifra 
si trovano ancora prodotti di buona 
qualità, ma sarete costretti a più di 
qualche compromesso in termini di 
qualità visiva per ottenere la giusta 
fluidità di gioco. 

Un secondo dato che emerge dall'a¬ 
nalisi incrociata dei risultati e dei 
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Asus 

www.asus.it 

EVGA 

www.evga.it 

Gainward 

www.gainward.net 

GeCube 

www.gecube.com 

GeCube 

www.gecube.com 

Gigabyte 

www.gigabyte.com.tw 

EAX1600 Pro 

e-GeForce 7900GT CO SC 

Bliss 7600GTG.S. 

X1800GTO 

X1600XT 

7600GT 

129,00 

396,00 

229,00 

247,00 

168,00 

229,00 

Radeon XI600 Pro 

GeForce 7900 GT 

GeForce 7600 GT 

Radeon X1800GTO 

Radeon XI600 XT 

GeForce 7600 GT 

500/784 

550/1.580 

575/1.500 

500/990 

587/1388 

560/1.400 

009.012.001.006 

5.71.22.12.02 

5.73.72.15.01 

009.012.004.002 

009.012.004.002 

5.73.22.15.02 

256 / Gddr2 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

Infineon / 8 / Fbga 

Samsung 18/ Fbga 

Samsung/4/Fbga 

Samsung / 8 / Fbga 

Infineon / 4 / Fbga 

Samsung 14/ Fbga 

HYB18T256161AF-25 

K4J55323QG-BC14 

K4J52324QC-BC14 

K4J55323QG-BC20 

HYB18H512321AF-14 

K4J52324QC-BC14 

o 

o 

o 

ATI Rage Theater 

o 

o 

1 xDvi-l/1 xVga 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

S-Video/no 

S-Video/No 

S-Video / no 

S-Video / S-Video 

S-Video / no 

S-Video / no 

720p 

1.080p 

1.080p 

1.080p 

720p 

1.080p 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

o 

aria / passivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

o 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

o 

• 

o 

• 

o 

o 

• /Crossfire 

• /Sii 

• /Sii 

• /Crossfire 

• / Crossfire 

• /Sii 







adatt. Da 
S-Video a 
Videocomposito 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
alimentazione) / 
adatt. RGB Comp. / 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. RGB Comp. + 
S-Video + 
Videocomposito/ 

1 x adatt Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito, 
alimentazione)/adatt. 

RGB Comp. / adatt. 

In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 

1 x adatt Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito) / 
adatt. RGB Comp./ 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. RGB Comp. + 
S-Video/ 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

driver/AsusDVD 

driver 

driver/ 

Cyberlink PowerDVD 5 

driver 

Cyberlink PowerDirector 2.5 
Cyberlink Medi@Show 

driver/ 

Cyberlink PowerDVD 6 

driver 

Cyberlink PowerDVD 6 

XR Xpand Rally/ 
GamePack (Savage, 
BillyBlade, Mashed) 

o 

Voucher per 1 gioco 

Delta Force Xtreme 

o 

Serious Sam II 

elettronico (multiiingua) 

elettronico 

elettronico 

cartaceo 

cartaceo 

cartaceo 

36 

24 

24 

24 

24 

24 








prezzi è che il costo medio per ogni 
punto di prestazione, calcolato in 
base ai risultati ottenuti nei due gio¬ 
chi del test alle tre risoluzioni ese¬ 
guite, è di circa 4 euro. Questo è un 
valore che ben rappresenta il cam¬ 
pione di prodotti in commercio in 
quanto i valori si disperdono poco 
attorno ad esso. 

Nella fascia di prezzo dai 300 ai 400 
euro abbiamo registrato una mag¬ 
gioranza assoluta di prodotti su ba¬ 
se GeForce 7900 GT. L'unico pro¬ 
dotto su base ATI è il Radeon X1800 
XT di Sapphire che a fronte di un 
prezzo di 399 euro è l'unica scheda 
del segmento a disporre di 512 
MByte di memoria. Le prestazioni 
sono di poco inferiori a quelle dei 
prodotti GeForce di ultima genera¬ 
zione, ma dobbiamo anche sottoli¬ 


neare come l'architettura ATI sia al 
momento l'unica a garantire il mag¬ 
giore supporto alle tecniche di ren¬ 
dering Hdr (High Dynamic Range) 
in combinazione con l’utilizzo del 
filtro antialiasing. Nel complesso le 
prestazioni ottenibili con questi pro¬ 
dotti sono molto buone e permetto¬ 
no di giocare fluidamente a 1.280 x 
1.024 punti con tutti i titoli in com¬ 
mercio anche con le opzioni di qua¬ 
lità più elevate. 

Nella fascia di prezzo intermedia i 
prodotti GeForce 7600 GT dimo¬ 
strano di essere tra le soluzioni più 
interessanti; Nvidia sembra quindi 
aver centrato l'obiettivo che si era 
prefissata, ovvero offrire un prodot¬ 
to con potenzialità tali da replicare 
il successo ottenuto dal GeForce 
6600 GT. I prodotti Radeon X1800 


GTO sono una valida alternativa, 
ma se volete optare per una soluzio¬ 
ne su base ATI consigliamo di at¬ 
tendere l'ormai imminente rilascio 
dei modelli X1900 XL e X1900 
GTO. I prodotti di questa fascia so¬ 
no l'ideale per chi ricerca il miglior 
rapporto tra prezzo e prestazioni e 
non ha specifiche necessità (poten¬ 
za e risoluzione) che richiedano una 
soluzione di fascia superiore. 

Tra i prodotti raggruppati nella fa¬ 
scia di prezzo dai 100 ai 200 euro 
solo i più evoluti forniscono presta¬ 
zioni appena sufficienti per poter 
eseguire i giochi di ultima genera¬ 
zione alla risoluzione standard di 
1.024 x 768 punti. In questo caso 
sarà necessario impostare livelli di 
qualità media per avere una discre¬ 
ta fluidità di gioco. 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


segue > Sommario delle caratteristiche 


> = Sì o = No 


Produttore 

Pagina Web 

Gigabyte 

www. gigabyte, com. tw 

MSI 

www.msi-italia.it 

MSI 

www.msi-italia.it 

Palit 

www.palit.com.tw 

PixeiView 

www. prolink, com.tw 

Modello 

X1600XT 

NX7900GT 

NX7600GT 

7600GT 

GeForce 7900GT 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

199,00 

354,54 

238,64 

218,80 

355,00 

Caratteristiche tecniche 






Chip grafico 

Radeon XI600 XT 

GeForce 7900 GT 

GeForce 7600 GT 

GeForce 7900 GT 

GeForce 7900 GT 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

587/1386 

450/1.320 

560/1.400 

575/1.500 

450/1.320 

Versione firmware 

009.012.004.002 

5.71.22.12.03 

5.73.22.15.01 

5.73.22.15.01 

5.71.22.12.02 

Memoria (MByte) / Tipo 

256/Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

256/Gddr3 

256 / Gddr3 

Prod. memoria / n° chip / package 

Infineon/4/Fbga 

Samsung/8/Fbga 

Samsung/4/Fbga 

Samsung/4/Fbga 

Samsung/8/Fbga 

Modello chip di memoria 

HYB18H512321AF-14 

K4J55323QG-BC14 

K4J52324QC-BC14 

K4J52324QC-BJ12 

K4J55323QG-BC14 

Chip video aggiuntivi 

ATI Rage Theater 


o 


o 

Uscite grafiche 

1 xDvi-l/1 xVga 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

1 xDvi-I/I xVga 

2 x Dvi-I 

Uscite/ingressi video 

S-Video / S-Video 

S-Video /o 

S-Video /o 

S-Video / o 

S-Video /o 

Modalità HD supportata 

720p 

1.080p 

1.080p 

1.080p 

1.080p 

Dissipatore sul chip grafico 

aria/passivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

Dissipatore sulle memorie 

aria/passivo 

o 

o 

aria/passivo 

O 

Numero slot occupati 

1 

1 

1 

1 

1 

Alimentazione ausiliaria richiesta 

o 

• 

o 

o 

• 

Modalità doppia scheda 

Sì / Crossfire 

• /Sii 

• /Sii 

• /Sii 

• /Sii 

Dotazione della scheda 






Accessori hardware 

adatt. RGB Comp. + 
In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
alimentazione) / 
adatt. RGB Comp./ 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video) / 
adatt. RGB Comp. + 
S-Video/ 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. RGB Comp. + 
S-Video + 
Videocomposito / 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito, 
alimentazione)/ 
adatt. RGB Comp. / 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

Software incluso 

driver/ 

Cyberlink Power 
DVD 6/Cyberlink 
PowerDirector3 

driver/ 

Cyberlink 
PowerCinema/ 
Cyberlink Power2Go 

driver/ 
Cyberlink 
PowerCinema/ 
Cyberlink Power2Go 

driver/ 
Cyberlink 
PowerDVD 5 

driver/ 

InterVideo WinDVD 5 

Giochi completi 

XR Xpand Rally 

Kink Kong 

Prince of Persia: 
The Two Thrones 

Conflict: Global Storm 

Project SnowBlind / 

Thief: Deadly Shadow 

Manuale 

cartaceo 

elettronico 

elettronico 

elettronico 

elettronico 

Garanzia (mesi) 

24 

24 

24 

24 

24 


I distributori 


AOpen, Taiwan. Pagina Web: www.aopen.nl. 

Distributori: Bit International, Via Del Santo 211,35010 Limena 
(PD); tei. 049-8849400. Pagina Web: www.quaad.com/ ChipSta- 
tion, Via Paolo Bentivoglio 50, 95125 Catania (CT); tei. 095- 
449550. Pagina Web: www.chipstation.it /E\e\ìroàa\a, Via W. Toba- 
gi 8/3, 20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 800-915725. Pagina 
Web: www.elettrodata.it/ Eniak, Via Candoni 13 Z.I.S., 33028 Tol- 
mezzo (UD); tei. 0433-44801. Pagina Web: www.eniak.it/ Focelda, 
Via Napoli 157, 80013 Casalnuovo di Napoli (NA); tei. 081 - 
8428111. Pagina Web: www.focelda.it. 

Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.it. 

Distributori: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030. 
Pagina Web: www.asus.it. 

EVGA, Usa. Pagina Web: www.evga.it. 

Distributori: Intersystem, V Giuseppe Valmarana 65, 00139 Roma 


(RM): tei. 06-88641808. Pagina Web: www.isy.com. 

Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.net. 

Distributori: Intersystem, V Giuseppe Valmarana 65, 00139 Ro¬ 
ma (RM); tei. 06-88641808. Pagina Web: www.isy.com. 

GeCube, Taiwan. Pagina Web: www.gecube.comt. 

Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882. Pagina Web: www.cdc.it. 

Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 
Distributori: Abaco International, Via dell’Economia 13, 31033 
Castelfranco Veneto (TV); tei. 0423-722614. Pagina Web: 
www.abacointernationat.com I Brain Technology, Via Provinciale 
Lucchese 141, 50019 Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226622. 
Pagina Web: www.essedi.it/ CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI): tei. 0587-2882. Pagina Web: www.cdc.it/ 
Diamont, Via G. Vagliasindi 45, 95126 Catania (CT); tei. 095- 
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►► 

PixelView 

www. prolink. com. tw 

PNY 

www.pny.com 

PowerColor 

it.powercolor.com 

PowerColor 

it.powercolor.com 

Sapphire 

www. sappili re tech. com 

Sapphire 

www. sappili re tech. com 

GeForce 7600GT 

GeForce 7600GT 

X1800GTO 

X1600XT 

RadeonXI800XT 

Radeon X1800XL 

239,00 

206,00 

275,00 

199,00 

399,00 

279,00 

GeForce 7600 GT 

GeForce 7900 GT 

Radeon XI800 GTO 

RadeonXI600 XT 

Radeon X1800XT 

RadeonXI800 XL 

560/1.400 

560/1.400 

500/990 

587/1386 

621 /1494 

500/1.000 

5.73.22.15.02 

5.73.22.15.02 

009.012.004.002 

009.012.004.002 

009.012.004.002 

009.012.004.002 

256 / Gddr3 

256/ Gddr3 

256 / Gddr3 

256 / Gddr3 

512/ Gddr3 

256 / Gddr3 

Samsung/4/Fbga 

Samsung/4/Fbga 

Samsung/8/Fbga 

Infineon/4/Fbga 

Samsung / 8 / Fbga 

Samsung/8/Fbga 

K4J52324QC-BC14 

K4J52324QC-BC14 

K4J55323QG-BC20 

HYB18H512321AF-14 

K4J52324QC-BJ12 

K4J55323QG-BC20 

o 

o 

ATI Rage Theater 

ATI Rage Theatre 

ATI Rage Theatre 

ATI Rage Theatre 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

2 x Dvi-I 

S-Video/O 

S-Video/O 

S-Video/S-Video 

S-Video / S-Video 

S-Video / S-Video 

S-Video / S-Video 

1.080p 

1.080p 

1.080p 

720p 

1.080p 

1.080p 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

o 

o 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

o 

o 

• 

o 

• 

• 

• /Sii 

• /Sii 

• /Crossfire 

• /Crossfire 

• /Crossfire 

• /Crossfire 







cavi (S-Video, 
Videocomposito) / 
adatt. RGB Comp. + 
S-Video / 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

adatt. RGB comp. + 
S-Video + 
Vidiocomposito / 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito, 
alimentazione)/adatt. 
RGB Comp./adatt. 
In/Out S-Video e 
Videocomposito / 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito) 
adatt. RGB Comp. / 
adatt. In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito, 
alimentazione) / adatt. 
RGB Comp. / adatt. 
In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 

1 x adatt Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito, 
alimentazione) / adatt. 
RGB Comp./adatt. 
In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 

1 x adatt Dvi-I/Vga 

driver/ 

InterVideo WinDVD 5 

driver 

driver 

CyberLink DVD Solution 

driver 

CyberLink DVD Solution 

driver 

Cyberlink PowerDVD 6/ 
Cyberlink 
PowerDirector4 

driver 

o 

S.W.A.T. 4 

o 

Pacific Fighters 

Sapphire Select 

o 

cartaceo 

elettronico 

elettronico 

elettronico 

cartaceo 

elettronico 

24 

24 

24 

24 

24 

24 








7194311. Pagina Web: www.diamont.it/ Essegi, Via Crostarosa 89, 
00173 Roma (RM); tei. 06-72672373. Pagina Web: www.essegi.it/ 
Mind, Via G. Oprandi 11,24154 Bergamo (BG); tei. 035-325811. 
Pagina Web: www.mind.it/ Next, Via Salerno 38, 20051 Limbiate 
(MI); tei. 02-3654031. Pagina Web: www.nexths.it. 

MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi-italia.it. 

Distributori: Adder, Via Guglielminetti 10/17,10136 Torino (T0); 
tei. 011-3290180. Pagina Web: ww.adder.it/ Brevi, Via Zanica 54, 
24026 Bergamo (BG); tei. 035-309411. Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette (PI); tei. 0587- 
2882. Pagina Web: www.cdc.it/ Co meta, Via Francesco Culcasi 17, 
91100 Trapani (TP); tei. 0923-557744. Pagina Web: www.cometa.it 
/E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139 Torino(TO). Pagina Web: 
www.egroup.it /Esprinet, Via G. Saragat, 4, 20054 Nova Milanese 
(MI); tei. 011-3350701. Pagina Web: www.esprinet.com /Exon, Via 
Fleming 2, 37026 Settimo di Pescantina (VR); tei. 045-6767988. Pa¬ 
gina Web: www.exon.it /Marvel, Via A. Gramsci 152, 95030 Gravi¬ 


na di Catania (CT). Pagina Web: www.marvet.it/ 

Silverstar, V.le Fulvio Testi 280, 20126 Milano (MI); tei. 02-661791. 
Pagina Web: www.arroweurope.com/siiverstar.htm. 

Palit, Taiwan. Pagina Web: www.palit.com.tw. 

Distributori: Exon, Via Fleming 2, 37026 Settimo di Pescantina (VR); 
tei. 045-6767988. Pagina Web: www.exon.it/ Mind, Via G. Oprandi 
11,24154 Bergamo (BG); tei. 035-325811. Pagina Web: 
www.mind.it/ Euro Trade Italia, Via S. Croce 245, 47032 Bertinoro 
(FC); tei. 0543-448863. Pagina Web: www.eurotradeitalia.it. 

Prolink, Taiwan. Pagina Web: www.prolink.com.tw. 

Distributori: Euro Trade Italia, Via S. Croce 245,47032 Bertinoro 
(FC); tei. 0543-448863. Pagina Web: www.eurotradeitalia.it. 

PNY, Usa. Pagina Web: www.pny.com. 

Distributori: Esprinet, Via G. Saragat, 4, 20054 Nova Milanese (MI); 
tei. 0362496. Pagina Web: www.esprinet.com/ Ingram Micro, Via 
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HARDWARE 



segue > Sommario delle caratteristiche 


' = SI O = l\lo 


Produttore 

Pagina Web 

Sapphire 

www. sapphiretech. com 

ww 

Sapphire 

w. sapphiretech. com 

Sapphire 

www. sapphiretech. com 

Ifii] XFX 

www.xfxforce.com 

Modello 

Radeon X1800GT0 


Radeon X1600XT 

Radeon XI600Pro 

GeForce 7900 GT XXX 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

239,00 


149,00 

115,00 

389,00 

Caratteristiche tecniche 






Chip grafico 

Radeon XI800 GTO 

Radeon XI600 XT 

Radeon XI600 Pro 

GeForce 7900 GT 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

500/1.000 


584/1386 

500 / 784 

560/1.650 

Versione firmware 

009.012.004.002 


009.012.004.002 

009.012.004.002 

5.71.22.12.01 

Memoria (MByte) / Tipo 

256 / Gddr3 


256 / Gddr3 

256 / Gddr2 

256 / Gddr3 

Prod. memoria / n° chip / package 

Samsung/8/Fbga 

Infineon / 4 / Fbga 

Hynix / 8 / Fbga 

Samsung/8/Fbga 

Modello chip di memoria 

K4J55323QG-BC20 

HYB18H512321AF-14 

HY5PS561621AFP-25 

K4J55323QG-BC14 

Chip video aggiuntivi 

ATI Rage Theatre 


o 

o 

o 

Uscite grafiche 

2 x Dvi-I 


1 xDvi-l, 1x VGA 

1 x Dvi-I, 1x VGA 

2 x Dvi-I 

Uscite/ingressi video 

S-Video / S-Video 


S-Video /o 

S-Video /o 

S-Video /o 

Modalità HD supportata 

1.080p 


720p 

720p 

1.080p 

Dissipatore sul chip grafico 

aria / attivo 


aria / attivo 

aria / attivo 

aria / attivo 

Dissipatore sulle memorie 

aria / attivo 


aria / attivo 

aria (solo frontale) / attivo 

o 

Numero slot occupati 

1 


1 

1 

1 

Alimentazione ausiliaria richiesta 

• 


o 

o 

• 

Modalità doppia scheda 

• /Crossfire 


• / Crossfire 

• / Crossfire 

• /Sii 

Dotazione della scheda 

Accessori hardware 

cavi (S-Video, 
Videocomposito, 
alimentazione) / adatt. 

RGB Comp. / adatt. 

In/Out S-Video e 
Videocomposito/ 

2 x adatt Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito), 
/adatt. RGB Comp. 
/adatt. da S-Video 
a Videocomposito/ 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
Videocomposito), 
/adatt. RGB Comp. 

/ adatt. da S-Video 
a Videocomposito / 

1 x adatt. Dvi-I/Vga 

cavi (S-Video, 
alimentazione) / 
adatt. RGB Comp. / 

2 x adatt. Dvi-I/Vga 

Software incluso 

driver 

Cyberlink PowerDVD 6 / 
Cyberlink PowerDirector4 

driver 

Cyberlink PowerDVD 6 

driver 

Cyberlink PowerDVD 6 

driver 

Giochi completi 

Sapphire Select 


Sapphire Select 

Sapphire Select 

o 

Manuale 

cartaceo 


cartaceo 

cartaceo 

cartaceo (multilingua) 

Garanzia (mesi) 

24 


24 

24 

24 


►► I distributori 


delle Industrie 14/B, 20090 Settala (MI); tei. 02-95181. Pagina Web: 
www. ingrammi ero. it. 

Powercolor, Taiwan. Pagina Web: it.powercolor.com. 

Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882. Pagina Web: ivuw.cc/c./f/Euro Trade Italia, Via S. 
Croce 245,47032 Bertinoro (FC); tei. 0543-448863. Pagina Web: 
www.eurotradeitalia.it/ Olidata, Via Fossalta 3055, 47020 Cesena 
(FO); tei. 0547-419111. Pagina Web: www.olidata.it. 

Sapphire Technologies, Hong Kong. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141, Se¬ 
sto Fiorentino (FI); tei. 055-3226622. Pagina Web: www.essedi.it/ 
Brevi, Via Zanica 54, 24026 Bergamo (BG); tei. 035-309411. Pagina 
Web: www.brevi.it/ CDC, Via Tosco Romagnola 61, Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882. Pagina Web: www.cdc.H / Datamatic, Via Agordat 
34, 20127 Milano (MI); tei. 02-285061. Pagina Web: www.datama- 


tic.it/ Esprinet, Via G. Saragat, 4, 20054 Nova Milanese (MI); tei. 
011-3350701. Pagina Web: www.esprinet.com/ Frael, Via di Le 
Prata 132, 50041 Calenzano (FI); tei. 055-8824743. Pagina Web: 
www.frael.it/ IVIicrotek Italia, Via Campo nell’Elba 27, 00138 Roma 
(RM): tei. 06-88643303. Pagina Web: www.microtek.it/ Next, Via 
Salerno 38, 20051 Limbiate (MI); tei. 02-3654031. Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Via Lega dei Dodici Popoli 7 AB, 01100 Viter¬ 
bo (VT); tei. 0761-270921. Pagina Web: www.hesnet.it. 

XFX, Hong Kong. 

Pagina Web: www.xfxforce.com. 

Distributori: Bow.it, Via Monza 100,20060 Gessate (MI); tei. 02- 
95380221. Pagina Web: www.bow.it/ CDC, Via Tosco Romagnola 
61,56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882. Pagina Web: www.cdc.it/ 
Dsp, Via Pontelupo Complesso Industriale, 43040 Lemignano di 
Collecchio (PR); tei. 0521-303111. Pagina Web: www.dsp.it/iiexl, 
Via Salerno 38, 20051 Limbiate (MI); tei. 02-3654031. Pagina Web: 
www.nexths.it. 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Come abbiamo effettuato le prove 


P Per valutare le schede grafiche al massimo delle loro 
potenziahtà abbiamo realizzato due piattaforme di test, 
una per i prodotti su base ATI e una per quelh su base Nvi- 
dia, differenti solo per la scheda madre. In entrambi i casi 
abbiamo scelto prodotti equipaggiati con i chipset di punta 
delle due case: l'ATI Crossfire Xpress 3200 e l'Nvidia nFor- 
ce 4 X16. Poiché la prova è stata eseguita in condizioni 
ideali, nella scelta dovrete tenere conto come l'utilizzo di 
componenti hardware di classe inferiore a quelli da noi uti¬ 
lizzati (ad esempio un processore a singolo core o con fre¬ 
quenza operativa inferiore), potrebbe determinare un calo 
più o meno sensibile delle prestazioni. 

Piattaforma Nvidia 
Cpu: AMD Athlon 64 FX-60 

Memoria: 1 GByte Ddr 400 / Corsair CMX512-3200XL Pro 
(2-2-2-5) 

Scheda madre: Abit AN8 32X / Nvidia nForce 4 X16 
Disco rigido: Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MBy- 
te buffer, Sata-150) 

Alimentatore: Fortron Epsilon FX700-GLN (700 W) 

Monitor: Dell 2001FP 

Driver grafici: Nvidia Forceware 84.25 

Piattaforma ATI 

Cpu: AMD Athlon 64 FX-60 

Memoria: 1 GByte Ddr 400 / Corsair CMX512-3200XL Pro 
(2-2-2-5) 

Scheda madre: Asus A8R32-MVP Deluxe / ATI Crossfire 
Xpress 3200 

Disco rigido: Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MBy- 
te buffer, Sata-150) 

Monitor: Dell 2001FP 

Alimentatore: Fortron Epsilon FX700-GLN (700 W) 

Driver grafici: ATI Catalyst 6.3 

Benchmark 

Le prestazioni delle schede sono state analizzate utilizzando 
il 3DMark06 di Futuremark, 

Quake 4 e F.E.A.R. Tutti i test sono 
stati eseguiti impostando i dettagh 
al massimo. 

Il 3DMark06 (www.futuremark. 
com ) è un benchmark sintetico 
che utilizza a fondo le potenziahtà 
delle librerie grafiche Microsoft 
DirectX 9.Oc. Rispetto al prece¬ 
dente 3DMark05 è stata incre¬ 
mentata la complessità dei model¬ 
li attraverso un maggiore dettaglio 
geometrico, l'aggiunta di punti lu¬ 
ce e ombre, e attraverso l’introdu¬ 
zione di codice shader di tipo 3.0 e 
di test con modalità di rendering 
Hdr (High Dynamic Range Ren¬ 


La suite 3DMark06 analizza le capacità e le 
prestazioni sia degli shader 2.0 sia 3.0. 



dering). Il punteggio 3DMark06 riportato in queste pagine è 
la media armonica pesata dei risultati conseguiti in quattro 
test grafici (SM2.0 Return to Proxycon, SM2.0 Firefly Forest, 
HDR/SM3.0 Canyon Flight, HDR/SM3.0 Deep Freeze) e in 
due test sulla Cpu. L'implementazione della modalità di 
rendering HDR è molto restrittiva per quanto riguarda le ca¬ 
ratteristiche dell’hardware e al momento solo le schede ATI 
sono in grado di eseguire l'intera suite quando viene abili¬ 
tato il filtro antialiasing. Inoltre a causa della presenza dei 
test sulle prestazioni del processore, il risultato finale varia 
sensibilmente in funzione della Cpu utilizzata. 

Quake 4 utilizza un motore grafico basato sulle librerie 
OpenGL e sulle estensioni Shading Language per sfruttare 
al massimo le architetture programmabili delle moderne 
Gpu. Questo gioco, insieme a F.E.A.R., è uno dei banchi di 
prova più impegnativi per le schede grafiche. Il gioco è sta¬ 
to aggiornato alla patch 1.0.4, in quanto la patch 1.1 che in¬ 
trodurrà ottimizzazioni specifiche per i sistemi con proces¬ 
sori dual core è ancora in fase beta. Il test è stato effettuato 
utihzzando un timedemo preparato nel nostro laboratorio. 
F.E.A.R. è uno dei titoli attualmente in commercio più esi¬ 
genti sotto il profilo delle richieste hardware, come eviden¬ 
ziato dai risultati fatti segnare nei test. Il motore di gioco uti¬ 
lizza a fondo le potenzialità delle librerie Microsoft DirectX 
9.Oc e degh shader di tipo 3.0. L'intero sistema è messo sot¬ 
to stress dall'impiego dell'illuminazione dinamica, della tec¬ 
nica di normal mapping, dall'utilizzo di sistemi particellari e 
dalla complessità degli algoritmi che regolano la fisica degli 
oggetti e l'intelligenza artificiale. 

Le tre categorie di prezzo in cui sono stati divisi i prodotti 
della prova riflettono in modo fedele la diversa esperienza 
raggiungibile durante il gioco. Tenendo conto che le presta¬ 
zioni qui riportate rappresentano il massimo ottenibile con 
un contorno hardware di fascia alta, i risultati mostrano co¬ 
me con schede grafiche al di sotto dei 200 euro l'esperienza 
di gioco è limitata alla risoluzione di 1.024 x 768. I modelli 
che cadono nella fascia di prezzo tra i 200 e i 300 euro offro¬ 
no sufficiente potenza per giocare in modo fluido alla riso¬ 
luzione di 1.280 x 1024 senza ef¬ 
fetti di qualità oppure a 1.024 x 
768 punti con filtri di qualità at¬ 
tivati. Le schede con un costo 
tra i 300 e 400 euro dimostrano 
invece di essere la scelta ideale 
per chi desidera giocare con la 
massima qualità visiva fino alla 
risoluzione di 1.280 x 1.024. La 
risoluzione di 1.600 x 1.200 rap¬ 
presenta la linea di demarcazio¬ 
ne che, per ottenere una buona 
esperienza di gioco, obbhga ad 
affiancare una scheda grafica 
top di gamma a un sistema con 
caratteristiche tecniche di fascia 
alta. 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Prestazioni in Quake 4 (patch 1.0.4) 


risoluzione 
dei test: 


1.024 1 768 1 itti 1.024 IMI 11.200 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


No antialiasing / No anisotropo 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Prestazioni in F.E.A.R (patch 1.2) 


risoluzione ■■■ ■■■ 

deitest: 1.024 1 768 12ttx 1.024 1.Mi 1.200 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


No antialiasing / No anisotropo 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Prestazioni in 3DMark06 (patch 1.0.2) 


risoluzione 
dei test: 


1.0241768 1 itti 1.024 l.iMi 1.200 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


No antialiasing / No anisotropo 


taus Bdrems N730DBT 
EV&A e-GHf ora 790OG.T CO 9C | 
MSI N^GT 
FiadViawAiFofce 7S*irtfiT 
Sawhre XI800XT 
XFXGffcra 7900GT XXX 


A'Ipsn Aaolu^ 7S00GT Stame 
AsusEN7®0GT 
Bis IGQQGTGS 
&&j* Kiaooc.ro 

Gtgabyts 7630GT I 

MSI NX7800GT 

PdilTTOOGrScnc ! 
F-sdUisw GzF arce 7 t 3 J 0 GT 



P&WtfOolOf JtlSOOGTO 
S^reXIBOOXL 
S-apphirs X1SOOGTO 

Àsus EAX1600XT Sileni 

Asie EAXl»:WPfO 
teus bararne N8800 Siencer 
GeCubeXieODXT 
fi^byiexieooxr 

p.:.WKrColor X1600XT 
SapprtrHXIGflflXT 
Sactfirs mtiPro 






4m 

fra 

ÌM? 
■4 or* 

JJ3 

2J36 

Y4ir 

2J» 

3Q& 

2trii 

4itf> 

Ì’ÌST 

2*E 

4l>*5 

: ’* 

4199 

liti 

240» 

Si* 


PAfone 7EOOGT S : 


2-2-J: 

1 u 

2J31 




■JSóÉ 

MST 

*7» 

si» 

3FFE 

JJ-if 

2^£ 


jisfc. 

ÌSOt 
2018 
2.M6 
1*8» 
t BOP 

ari 

3J5T 

rjw 

2Ù2+ 

3H5 

2032 

3iw 

iiia 

20» 

2Ji» 

S'iFI* 

2B3E 

2-911 

um 

151 J 


181 

PC Professionale - maggio 2006 





















HARDWARE 




Categoria dai 300 ai 400 euro 


Asus Extreme 
N7800GT 


VOTO 


A sus è uno dei produttori che of¬ 
fre la più ampia varietà di mo¬ 
delli di schede grafiche a hstino. A 
fianco dei modelli basati sulle più 
recenti Gpu di Nvidia sono comun¬ 
que presenti quelli di generazione 
precedente come versione Extreme 
della 7800 GT. La sigla Extreme in¬ 
dica l'utihzzo di frequenze superiori 
a quelle consigliate dalla casa pro¬ 
duttrice e prestazioni superiori a 
quelle standard. 
La scheda in pro¬ 
va, sebbene ab¬ 
bia segnato risul¬ 
tati molto buoni 
in ogni test, non è 
riuscita a pareg- 
wm i \ giare il livello dei mo- 
M 9 delh più recenti. 

Uno dei punti di forza 
di questo prodotto è la dotazione di 
accessori e software. Oltre ai pac¬ 
chetti Cyberlink PowerDirector e 
Medi@Show, sono inclusi tre giochi 
completi di buon livello: Xpand Ral¬ 
ly, Joint Operations: Typhoon Rising 
e Project SnowBlind. 

Il sistema di raffreddamento è quel¬ 
lo tipico dei prodotti GeForce 7800 
GT e di dimensioni superiori a quel¬ 
lo utilizzato per i modelli 7900 GT. 
Ciò è dovuto al maggiore calore dis¬ 
sipato dal chip G70 rispetto all'at¬ 
tuale G71. Nel complesso la tempe¬ 
ratura operati- 

75 

5° 60 


va rimane en¬ 
tro limiti ac¬ 
cettabili e la 
rumorosità ri¬ 
mane conte¬ 
nuta. 


30 \ I / 

i £\ 

PRESTAZIONI 


Euro 359,00 Iva inclusa 



EVGA e-GeForce 
7900GT CO SC 


E VGA 
pro¬ 
pone come 
di consue¬ 
to una ver¬ 
sione con 
frequenze 
fuori speci¬ 
fica dei propri prodotti, 
la 7900 GT CO SC è impostata in¬ 
fatti con 100 MHz in più per il core 
grafico e 260 MHz in più per quan¬ 
to riguarda le memorie. Tali incre¬ 
menti hanno consentito alla e- 
GeForce 7900 GT di aggiudicarsi il 
secondo posto nella graduatoria 
delle prestazioni, distaccata di po¬ 
chi punti dalla proposta XFX che 
utilizza frequenze ancora superiori. 
La scheda ricalca il design di riferi¬ 
mento Nvidia, lasciando scoperte le 
memorie che, anche funzionando a 
frequenze maggiorate, non risento¬ 
no di un aumento di temperatura 
tale da compromettere la stabilità 
del sistema. 

Per garantire un'interessante rap¬ 
porto tra prezzo e prestazioni la do¬ 
tazione accessoria è ridotta al mini¬ 
mo indispensabile: un solo Cd-Rom 
contenente i driver ed il manuale 
elettronico e senza alcun tipo di 
software o videogioco incluso nella 
confezione. La e-GeForce 7900 GT 
CO SC è quindi indicata a chi ricer¬ 
ca il solo pez¬ 
zo hardware 
con particola¬ 
re attenzione 
alle caratteri¬ 
stiche tecni- 
chp 

PRESTAZIONI 


Iva inclusa 



MSI 

NX7900GT 


L a scheda prodotta da MSI si 
presenta come una copia mol¬ 
to fedele del prodotto di riferimen¬ 
to presentato da Nvidia con un'u¬ 
nica concessione alla veste grafi¬ 
ca. Configurata con frequenza 
standard la NX7900GT offre otti¬ 
me prestazioni per la sua catego¬ 
ria, ma non è stata in grado di av¬ 
vicinare i risultati conseguiti dai 
prodotti più evoluti presenti in 
questa prova. 

È sicuramen¬ 
te un model¬ 
lo indicato a 
chi voglia 
spendere un 
po' meno per 
il prodotto 
iniziale, per 
poi cercare 
di aumenta¬ 
re manual¬ 
mente la potenza elaborativa 
con la pratica dell'overclock. 

In questo caso eventuali malfun¬ 
zionamenti del prodotto non sono 
però coperti dalla garanzia del 
produttore. 

La dotazione software è di buon li¬ 
vello ed include due software 
completi prodotti da Cyberlink: 
PowerDirector e Power2Go, in 
grado di incentivare la creatività 
dell'utente nel contesto di elabora¬ 
zione audiovisiva, 
e di un gioco com¬ 
pleto molto recente 
come Peter Jack- 
son's King Kong, 
dal sicuro valore 
aggiunto. 



30 \ 
20 


5,0 60 

^4 70 


^90 

100 


PRESTAZIONI 


Euro 354,54 Iva inclusa 




• Pro 


1 

• Pro 



• Frequenze operative superiori a 
quelle standard 

0 Ottima dotazione di accessori 


Contro 


Prestazioni inferiori ai modelli 
7900 GT 


' Frequenze operative superiori a 
quelli standard 
Ottime prestazioni 


Contro 


Nessuna dotazione 
software 



Buona selezione del gioco 
in dotazione 


Contro 


1 Nessun elemento da 
sottolineare 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


PixelView Sapphire 

GeForce 7900GT X1800XT 


XFX GeForce 
7900GT XXX 



Hi 


VIP 



VOTO 

8,5 


L a scheda di PixelView si basa 
sulle specifiche indicate da 
Nvidia per i modelli GeForce 
7900 GT e punta più sulla com¬ 
pletezza della dotazione accesso¬ 
ria che sulla personalizzazione o 
la modifica dei parametri funzio¬ 
nali del prodotto. 

Le frequenze utilizzate sono quel¬ 
le standard e di conseguenza i ri¬ 
sultati sono allineati con le altre 
proposte simili in commercio. 

Il prezzo e le prestazioni ne fanno 
una proposta sicuramente inte¬ 
ressante, ideale per chi ricerca 
anche una buona dotazione ac¬ 
cessoria. 

Sono infatti inclusi il software 
completo per la riproduzione di 
Dvd-Rom InterVideo WinDVD 5 e 
due giochi completi: Project 
SnowBlind e Thief: Deadly Sha- 
dow, che rendono certamente ap¬ 
petibile il prodotto ai numerosi 
estimatori di 
questi due ti- -''HO J 

40 5 P 60 


toli. 



70 

/,80 


30 

20 K' 

10 -V" .wV - 90 

ijoo 

PRESTAZIONI 



Buona dotazione accessoria 
■ Ottime prestazioni 


• Contro 


S olo il mese scorso questa sche¬ 
da grafica, punta di diamante 
dell'offerta ATI prima dell’introdu- 
zione dei modelli Radon X1900, 
aveva un costo indicativo di 499,00 
euro, attualmente in netto ribasso a 
seguito dell'introduzione sul mer¬ 
cato delle schede di fascia più alta 
Nvidia. 

Le prestazioni sono in linea con 
quelle fatte segnare dai prodotti 
GeForce 7900 GT standard anche 
se il prezzo al momento è superiore 
di qualche decina di euro. Tuttavia 
a fronte del maggiore esborso di 
denaro sottolineiamo come questa 
scheda sia l'unica della sua catego¬ 
ria a fornire una dotazione di me¬ 



moria locale di 512 MByte e il sup¬ 
porto al rendering Hdr quando vie¬ 
ne abilitato il filtro antialiasing. 

La Sapphire X1800XT è l'unica 
della sua fascia ad utilizzare un dis¬ 
sipatore che occupa due slot, ma 
che nel complesso risulta essere il 
più silenzioso della categoria. 
Grazie alla presenza del chip ATI 
Rage Theater questa scheda per¬ 
mette di ac¬ 
quisire da sor¬ 
genti video 
analogiche in 
formato S-Vi- 
deo o Video¬ 
composito. 


40 5 ,° 60 
30 \ \J 70 

20^\ ' 1 / 80 


PRESTAZIONI 


A ll'interno 
dell'am¬ 
pia gamma di 
prodotti XFX, 
tutti basati su 
soluzioni Nvi¬ 
dia, la sigla 
XXX identifi¬ 
ca, tra i model¬ 
li derivati da 
quelli standard grazie a diversi 
gradi di overclock, quelli in grado 
di fornire le migliori prestazioni a 
fronte dei maggiori incrementi 
delle frequenze operative. 

In questo caso le frequenze sono 
di 560 MHz per il core grafico e di 
1.650 MHz per le memorie; l'incre¬ 
mento rispetto ai valori standard è 
quindi rispettivamente di 110 
MHz e di 330 MHz. Questi para¬ 
metri garantiscono un sensibile 
aumento di prestazioni senza in¬ 
fluire sulla stabilità operativa del 
prodotto, facendo sì che la scheda 
di XFX risulti la più veloce in asso¬ 
luto in tutte le nostre prove. La 
personalizzazione della scheda è 
stata effettuata tramite l'applica¬ 
zione di un semplice adesivo sul 
corpo del dissipatore di calore, raf¬ 
figurante parte del logo della casa 
produttrice. 

In questo caso il corredo di acces¬ 
sori è limitato allo stretto indispen¬ 
sabile, così da non pesare sul prez¬ 
zo a scaffale. Tale da non include¬ 
re né un gioco 
completo né un 
software aggiunti¬ 
vo di alcun tipo, 
mentre è presente 
un buon manuale 
cartaceo. 


100 

40 50 60 
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PRESTAZIONI 




■ Dotazione di 512 MByte 
di memoria locale 

■ Ottime prestazioni 


Frequenze operative 
superiori a quelle standard 
Le migliori prestazioni della prova 


• Contro 


• Nessun elemento da 
sottolineare 


• Scheda grafica di generazione 
precedente all’attuale offerta ATI 


» Contro 


• Dotazione software assente 
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Categoria dai 200 ai 300 euro 


AOpen Aeolus 
7600GT Xtreme 


HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Asus 

EN7600GT 


Gainward Bliss 
7600GT GS 


M 

EMffi 


1 1 modello di 7600GT prodotto 
da AOpen è certamente quello 
più interessante nella categoria 
dai 200 ai 300 euro in quanto offre 
le migliori prestazioni di tutta la 
sua fascia a uno dei prezzi più bas¬ 
si, solo pochi euro sopra i 200. 

La versione Xtreme si differenzia 
da quella standard solo per l'uti¬ 
lizzo di frequenze operative più 
elevate, che superano i valori 
standard fissati da Nvidia di 30 
MHz per il 
core grafico 
e 100 MHz 
per le me¬ 
morie. 

Tali caratte¬ 
ristiche in¬ 
fluiscono sui 
punteggi fat¬ 
ti registrare 
nei test, ren¬ 
dendo la 
scheda di AOpen la migliore della 
categoria in rapporto al prezzo di 
acquisto e seconda in assoluto do¬ 
po la ben più costosa X1800 XL di 
Sapphire che costa però decisa¬ 
mente di più. Le frequenze opera¬ 
tive elevate ed il costo ridotto po¬ 
trebbero far supporre che la dota¬ 
zione accessoria sia stata trascura¬ 
ta a favore di altri fattori, ma con 
una piacevole sorpresa ci siamo 
dovuti ricre¬ 
dere di fronte 
a due giochi 
completi: Pit- 30 
fall: The Lost 20 A/^ 
Expedition e 10 \ 

Second Sight. 



40 50 60 

^ 80 

'K 



PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


Frequenze operative superiori a 
quelle standard 

Le migliori prestazioni delle sua 
categoria 


Contro 


Nessun elemento da sottolineare 



N:“ 

sta gam¬ 
ma dei 
prodotti 
Asus non 
poteva 
mancare 
la nuova 
scheda di 
fascia media su base 
Nvidia che viene commercializza¬ 
ta seguendo fedelmente le specifi¬ 
che della casa costruttrice del chip 
grafico. La EN 7600 GT si presenta 
infatti come una copia gemella del 
prodotto di riferimento Nvidia, dif¬ 
ferenziandosi più per i contenuti 
che per variazioni estetiche o di 
frequenze operative. Proposta ad 
un prezzo interessante, se consi¬ 
derata la dotazione software, ha 
fatto segnare prestazioni di buon 
livello in tutti i test condotti, risul¬ 
tando appaiata alle altre proposte 
concorrenti basate sul medesimo 
chip grafico, con risultati davvero 
degni di nota in rapporto al prezzo 
d'acquisto che risulta essere alli¬ 
neato alle altre proposte simili. 

La scelta di includere un titolo pre¬ 
stigioso come Peter Jackson's King 
Kong a un prezzo livellato alla con¬ 
correnza può far optare l'acquiren¬ 
te per la scelta della scheda costrui¬ 
ta da Asus, in 

63 


base essen¬ 
zialmente alle 
preferenze 
personali in 
campo video¬ 
ludico. 


40 


.. 50 60 
30 \ / 

V Jt 


70 


-90 

100 



PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


• Buona selezione del 
gioco In dotazione 


Contro 


' Il gioco a corredo pesa sul prezzo 
finale 



G eForce 7600 dal look strava¬ 
gante quella proposta da 
Gainward che contraddistingue 
soprattutto per un'estetica molto 
diversa da quella utilizzata come 
riferimento da parte di Nvidia tra¬ 
mite l'adozione di un nuovo siste¬ 
ma di raffreddamento che garanti¬ 
sce un migliore smaltimento del 
calore generato ed un raffredda¬ 
mento anche delle memorie trami¬ 
te l'utilizzo di due dissipatori pas¬ 
sivi dedicati. 

Le frequenze , 
di funziona¬ 
mento leg¬ 
germente 
superiori allo 
standard 
rendono la 
scheda grafi¬ 
ca Gainward 
Bliss 7600 
GT Golden Sample di fatto più 
veloce, anche se di poco, delle 
controparti rispondenti totalmente 
alle specifiche Nvidia, anche se 
non al livello della proposta di 
AOpen. I risultati sono comunque 
buoni, ed il sistema di raffredda¬ 
mento più completo può fare la 
differenza in caso di un overclock 
manuale da parte dell'utente. 

La dotazione viene completata dal 
software aggiuntivo Cyberlink 
PowerDVD 5 ac¬ 
compagnato da un 
voucher per l'ac¬ 
quisizione di un 
gioco completo a 
scelta tra l'offerta 
di Gainward. 



30 \ 

20 


5,0 60 

4^ 70 


/ 80 


-90 

100 


PRESTAZIONI 


Euro 229,00 Iva inclusa 


Frequenze operative supe¬ 
riori a quelle standard 
1 Dissipatori passivi sui moduli di memoria 


Contro 


> Ridotta scelta del gioco in omaggio con 
voucher 
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HARDWARE 


GeCube 
X1800GT0 


L a scheda si basa sul chip grafi¬ 
co R520 prodotto da ATI, rima¬ 
sto fino a poco tempo fa la punta 
di diamante della proposta nella 
fascia di punta della casa canade¬ 
se. L'introduzione della versione 
X1800 GTO ha colmato parzial¬ 
mente la grossa lacuna che ATI 
aveva lasciato nella fascia inter¬ 
media, dove le schede della serie 
X1600 non sembravano essere in 
grado di tenere il passo con le 
nuove 7600 
di Nvidia. 

La proposta 
di GeCube 
basata su 
questo pro¬ 
getto va a 
posizionarsi, 
come prestazioni ge- 
_ _ nerali, allo stesso livello 
delle versioni base delle 
schede basate sul chip 
Nvidia garantendo però delle 
funzionalità avanzate esclusive 
che non possono essere utilizzate 
sulle schede Nvidia come l'utiliz¬ 
zo dell'HDR in contemporanea 
con il filtro antialiasing e la mag¬ 
giore qualità video generale ri¬ 
scontrata. 

La scheda, proposta ad un ottimo 
prezzo, fornisce inclusi nella con¬ 
fezione due software Cyberlink: 
PowerDirector e Medi@Show, in 
aggiunta al gioco completo Delta 
Force Extreme. 

61 




40 50 60 
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10 /' r AJ0 
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PRESTAZIONI 


V 


80 


Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Funzioni di acquisizione video 


Contro 


Gioco in dotazione ormai datato 


SCHEDE GRAFICHE 


Gigabyte 

7600GT 


G igabyte propone una versione 
della 7600 GT standard, carat¬ 
terizzata da frequenze di funziona¬ 
mento secondo le specifiche tecni¬ 
che Nvidia e da una piccola perso¬ 
nalizzazione del sistema di raffred¬ 
damento utilizzato. 

Sicuramente più interessante nella 
scelta di un prodotto è il prezzo ve¬ 
ramente competitivo della soluzio¬ 
ne Gigabyte che risulta tra i più 
bassi tra quelli proposti per le sche¬ 
de basate sul nuovo chip di fascia 
intermedia di Nvidia. Il costo per 
l'acquirente risulta essere di circa 
10 euro inferiore a quello delle altre 
soluzioni, pur includendo una dota¬ 
zione accessoria di buon livello. I 



software aggiuntivi sono dedicati 
soprattutto ai videogiocatori appas¬ 
sionati di titoli in prima persona. 
Troviamo infatti, oltre all'ottimo Cy¬ 
berlink PowerDVD 6, anche la ver¬ 
sione completa di uno dei giochi più 
venduti degli ultimi tempi: Serious 
Sam II, in grado di far pendere la bi¬ 
lancia dell'ac- 

64 


quisto verso 
questa solu¬ 
zione da parte 
di tutti gli ap¬ 
passionati del 
genere. 


5,0 60 


Buone prestazioni 
Buon rapporto prezzo/ 
prestazioni 


MSI 

NX7600GT 




L a scheda proposta da MSI si 
basa essenzialmente sulle spe¬ 
cifiche tecniche Nvidia, facendo 
segnare risultati generali nei nostri 
test nella 
media delle 
concorrenti 
analizzate 
con presta¬ 
zioni comun¬ 
que di tutto 
rispetto. La 
scheda è sta¬ 
ta persona- 
lizzata in pic¬ 
cola parte 
con un semplice cambio dell'a¬ 
desivo del dissipatore di calore con 
uno recante la grafica di richiamo 
utilizzata per le versioni 7600 da 
parte della casa produttrice. 

La prerogativa essenziale del pro¬ 
dotto sta nella presenza di un tito¬ 
lo grafico di ottimo livello, che ha 
negli anni riscosso numerosi ap¬ 
passionati del genere; in forma 
completa fa infatti parte della do¬ 
tazione accessoria il gioco Prince 
of Persia: The Two Thrones ac¬ 
compagnato dai software di ripro¬ 
duzione e editing video Ciberlink 
PowerCinema e Power2Go. 

Come le altre numerose proposte 
basate sul medesimo chip grafico 
la scelta di MSI è stata quella di 
differenziare l'offerta degli acces¬ 
sori, attirando a se il pubblico più 
appassionato di un 
particolare genere 
ludico. 

- — 40 50 60 
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PRESTAZIONI 


Euro 238,64 Iva inclusa 


Buona selezione del gioco in dotazione 
Buon rapporto prezzo/prestazioni 




• Contro 



• Contro 


Nessun elemento da sottolineare 


Nessun elemento da sottolineare 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 



Palit 

7600GT Sonic 


P alit è l’unica azienda insieme 
a Gainward ad avere persona- 
lizzato la scheda proposta nella 
grafica e nel sistema di raffredda¬ 
mento oltre che nelle frequenze 
operative. Il dissi¬ 
patore utilizzato 
permette un mi¬ 
gliore e più effi¬ 
ciente raffredda¬ 
mento dei compo¬ 
nenti funzionanti 
oltre le specifiche 
VOTO di frequenza, in 

E questo caso di 15 

*** MHz per il core 
grafico e 100 MHz 
per le memorie utilizzate. 

Il notevole aumento di frequenza 
apportato alle memorie viene 
compensato tramite il raffredda¬ 
mento aggiuntivo delle stesse tra¬ 
mite un dissipatore opportuna¬ 
mente posizionato che ne garanti¬ 
sce il funzionamento entro i limiti 
di temperatura imposti. 

I risultati ottenuti sono proporzio¬ 
nali al piccolo aumento di fre¬ 
quenze rispetto agli standard, e ri¬ 
sultano essere di buon livello se 
rapportati al prezzo della soluzio¬ 
ne, in linea con quello di altri pro¬ 
dotti che non presentano però mo¬ 
difiche alle frequenze di lavoro o 
al sistema di raffreddamento. 
Completa l'offerta una buona do¬ 
tazione che comprende: Cyberlink 
PowerDVD 5 
ed il gioco 
completo 


Conflict: Glo- 30 40 \ J 6 /° 70 

bai Stomi. 20 x X A / /° 

1(L 71 ,,90 


0 / * \ 100 

PRESTAZIONI 


Euro 218,84 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/ 


X» - jnrjl 

prestazioni 


• Contro 


PixelView 
GeForce 7600GT 


S i presenta in maniera molto 
tradizionale la scheda Nvidia 
di fascia media GeForce 7600 GT 
prodotta da PixelView; le differen¬ 
ze con il prodotto di riferimento so¬ 
no pressoché nulle, dato che nem¬ 
meno l'adesivo posizionato sul dis¬ 
sipatore di calore è stato modifica¬ 
to rispetto al progetto originale 
della scheda. 

Le frequenze di lavoro utilizzate 
sono anch'esse quelle standard im¬ 
poste dal progetto e di conseguen¬ 
za i risultati ottenuti sono ben alli¬ 
neati a quelli di soluzioni simili ba¬ 
sate sulla medesima architettura 
che sono sicuramente di un buon 
livello generale e permetto di frui¬ 
re dei giochi di ultima generazione 
senza 
grossi pro¬ 
blemi pre¬ 
stazionali. 

Nel prez¬ 
zo, che è 
equipara¬ 
bile a 
quello dei 
diretti con¬ 
correnti, non sono 
però inclusi software in grado di 
fare la differenza rispetto ad altre 
possibili scelte, non troviamo in¬ 
fatti nessun gioco completo ed i 
software di terze parti si limitano 
all’onnipresente riproduttore di 
Dvd-Rom, nel caso specifico il 
prodotto di In- 
tervideo: 

WinDVD 5. 



Corredo software migliorabile 



PNY 

GeForce 7600GT 



L a scheda di fascia media 
GeForce 7600 GT proposta da 
PNY rappresenta la classica solu¬ 
zione basata sull'ultimo chip in or¬ 
dine tempo¬ 
rale di fascia 
media pro¬ 
dotto da Nvi¬ 
dia; le fre¬ 
quenze di 
funziona¬ 
mento del 
core grafico 
e della me¬ 
moria sono 
state mante¬ 
nute inalterate rispetto al pro¬ 
getto originale e le prestazioni si 
assestano dunque sull'ottimo livel¬ 
lo ottenibile con questa tipologia 
di prodotti. L'unica modifica visibi¬ 
le apportata alla scheda è una va¬ 
riazione grafica al disegno posto 
sul dissipatore di calore che, come 
da riferimento Nvidia, copre sola¬ 
mente il chip grafico lasciando 
scoperti i moduli di memoria, che 
evidentemente non necessitano di 
raffreddamenti particolari qualora 
vengano fatti funzionare alla fre¬ 
quenza originale. 

La dotazione accessoria non com¬ 
prende in questo caso un software 
di riproduzione video, praticamen¬ 
te onnipresente nelle altre propo¬ 
ste commerciali, ma integra un ot¬ 
timo titolo videoludico tridimen¬ 
sionale come 
S.W.A.T. 4. 


30 

20 \ 


m 

P 6( 

& 


40 5p 60 


,90 

100 


PRESTAZIONI 


' Livello delle prestazioni alto e nella 
media dei prodotti concorrenti 


Contro 


Prezzo ritoccabile verso il basso 


Iva inclusa 


> Uno dei migliori rapporti prezzo/ 
prestazioni 


Contro 


Manca software di riproduzione video 
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HARDWARE 


PowerColor 
X1800GT0 


L a scheda di X1800 GTO di 
PowerColor basata sul chip 
R520 di ATI va a posizionarsi nella 
fascia media del mercato scontran¬ 
dosi duramente con le schede ba¬ 
sate sul nuovo chip di Nvidia che 
equipaggia tutte le soluzioni 7600 
e studiato appositamente per rico¬ 
prire tale fascia di mercato. La 
X1800 GTO targata PowerColor 
soffre però pesantemente di un 
rapporto prezzo prestazioni non 
molto elevato, se da un lato le pre¬ 
stazioni sono paragonabili alle so¬ 
luzioni avver¬ 
sarie, il prezzo 
di acquisto è 
però superio¬ 
re, anche se 
compensato 
dalla possibi¬ 
lità di utilizzo 
contempora¬ 
neo del fil¬ 
traggio antialiasing e dell'HDR, 
cosa impossibile sulle soluzioni 
Nvidia. 

La scheda si presenta esattamente 
secondo le specifiche ATI, sia este¬ 
ticamente che nelle frequenze di 
lavoro utilizzate. Scadente da una 
parte la dotazione software acces¬ 
soria, non troviamo infatti nessun 
titolo tridimensionale nella confe¬ 
zione, anche se il software Cyber- 
link DVD Solution offre una solu¬ 
zione completa per l'editing video 
avanzato. 




30 

20 V 




10 _ 

0 


61 

o 61 

i 


40 5,0 60 


70 

/ 


^90 

100 



PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


Buon livello di prestazioni 
Buona dotazione software 


Contro 


• Rapporto prezzo/prestazioni 
ritoccabile verso il basso 


SCHEDE GRAFICHE 


Sapphire 
X1800XL 


L a scheda X1800 XL di Sapphire 
è quella che è riuscita ad otte¬ 
nere i migliori risultati nella catego¬ 
ria di prezzo da 200 a 300 euro, pur 
venendo proposta ad un prezzo ac¬ 
cessibile in rapporto alle caratteri¬ 
stiche tecniche che la contraddi¬ 
stinguono. 

L'utilizzo del chip R520 di ATI nella 
versione a 16 pipehne di rendering 
permette l'utilizzo di filtri e risolu¬ 
zioni elevate in tutti i test da noi 
condotti, risultando sempre stabile 
e garantendo un'ottima esperienza 
videoludica superando in qualche 
test anche la Asus N7800 GT che 
viene proposta però a ben 80 euro 
in più. 

Le frequenze di lavoro piuttosto 
basse per una soluzione basata su 
questo chip permettono un discreto 
margine di overclock che riesce a 



far segnare netti miglioramenti ai 
punteggi totali della scheda. 

Il prezzo competitivo viene però ot¬ 
tenuto sacrificando la dotazione di 
software e giochi, nella confezione 
trova posto un 
solo CD conte¬ 
nente i driver 
della scheda ed 
il manuale in 
formato elettro¬ 
nico. 
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PRESTAZIONI 


E 


Euro 279,00 Iva inclusa 


’ Ottime prestazioni 
Buona dotazione di 
accessori 


Contro 


cs 


A breve subentrerà la X1900XL 


Sapphire 

X1800GTO 


L a scheda X1800 GTO di 
Sapphire è forse la più interes¬ 
sante tra le tre provate che utilizza¬ 
no questo chip grafico di ATI. La 
frequenza di lavoro del core grafico 
è la stessa delle altre versioni, ed 
uguale a quella standard definita 
dalla casa madre, mentre una pic¬ 
cola variazione è stata effettuata 
sulle ram, che guadagnano 10 
MHz rispetto allo standard. Questa 
piccola modifica influisce comun¬ 
que molto poco nelle prestazioni 
generali, che risultano essere di 
buon livello, ..... __ 
avvicinandosi 
e superando 
in qualche oc¬ 
casione le 
schede dotate 
di chip Nvi¬ 
dia. La perso¬ 
nalizzazione 
della scheda è 

limitata all'applicazione di 
un semplice adesivo riportante 
il marchio Sapphire sul dissipatore 
di calore, mentre troviamo sicura¬ 
mente di ottimo livello la dotazione 
software inclusa. 

Sono infatti inclusi nella confezione 
i software di riproduzione e di edi¬ 
ting video Cyberlink PowerDVD 6 
e PowerDirector 4, mentre possia¬ 
mo contare sull'offerta Sapphire 
Select nel campo videoludico che 
permette di provare per un'ora cia¬ 
scuno ben quattro 
giochi completi e di 
sceglierne infine 
uno da attivare per¬ 
manentemente a 
seconda dei gusti 
personali. 
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PRESTAZIONI 



Iva inclusa 


Prezzo competitivo 
Funzioni di acquisizione video 


Contro 


Sarà sostituita dalla X1900GTO 
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Categoria dai 100 ai 200 euro 


Asus EAX1600XT 
Silent 


HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Asus 

EAX1600Pro 


Asus Extreme 
N6600 Silencer 



VOTO 


L a proposta di Asus basata sul 
chip ATI di fascia medio bassa 
è l'unica da noi provata che dispo¬ 
ne di un sistema di raffreddamen¬ 
to passivo dall'ingombro ridotto, 
esso non va infatti ad occupare co¬ 
me la maggior parte delle schede 
a raffreddamento passivo lo slot 
adiacente a 
guello della 
scheda grafica 
grazie all'adozio¬ 
ne di un sistema 
di heat pipe che 
portano il calore 
sul lato posterio- 
■Jf re della scheda, 

AjrW dove trova posto 
il dissipatore 
passivo vero e proprio. 

Le freguenze della scheda sono 
quelle standard per il chip utilizza¬ 
to, e le prestazioni generali sono le 
stesse dei prodotti con le medesi¬ 
me caratteristiche. Il prezzo è su¬ 
periore a quello delle schede con 
le stesse caratteristiche data la 
particolarità del sistema di raffred¬ 
damento, che risulta però molto 
utile nel caso di utilizzo in macchi¬ 
ne richiedenti la massima silenzio- 
sita possibile. 

La dotazione software è assente, 
troviamo infatti solamente il CD 
dei driver ed il manuale elettroni¬ 
co in formato 
Pdf. 


m 
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PRESTAZIONI 


Euro 200,00 Iva inclusa 


> Sistema di raffreddamento passivo 
Funzioni di acquisizione video 


Contro 


Il dissipatore pesa sul prezzo finale 


L a proposta Asus basata sulla 
versione Pro della scheda 
X1600 di ATI si contraddistingue da 
un dissipatore esteticamente note¬ 
vole, adatto per certi versi all'utiliz- 
zo in case trasparenti date le pro¬ 
prie peculiarità estetiche. Le presta¬ 
zioni generali del prodotto sono 
però di basso livello, ma rapportabi¬ 
li comunque in maniera positiva ri¬ 
spetto al prezzo d'acquisto che si ri¬ 
vela essere molto contenuto soprat¬ 
tutto tenendo in considerazione la 
buona offerta di software aggiunti¬ 
vo disponibile. Nella confezione 
trovano posto infatti il programma 
Asus DVD, adatto per la riprodu¬ 
zione di filmati in questo formato, e 
una ricca selezione di giochi com¬ 
prenden¬ 
te quattro 
titoli: 

Xpand 
Rally, Sa- 
vage, Bil- 
ly Biade e 
Mashed, 
oltre che 
un ma¬ 
nuale di installazione 
e utilizzo multilingua in formato 
elettronico. La garanzia offerta da 
Asus sul prodotto è inoltre di 36 
mesi, superiore di un anno a quella 
applicata da tutti gli altri produttori 
presenti su 
queste pagine. jpmM 
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PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


• Adatta a budget limitati 
Garanzia triennale 


Contro 


Basso livello di prestazioni 



L a Extreme N6600 Silencer pro¬ 
dotta da Asus appartiene alla 
generazione precedente di schede 
grafiche utilizzando il chip Nvidia 
alla base di tutti i prodotti GeForce 
6600. La conseguenza diretta è 
che le prestazioni generali non so¬ 
no sicuramente paragonabili agli 
altri prodotti 
qui presi in 
esame, con ri¬ 
sultati a volte 
impietosi nei 
test eseguiti 
in laboratorio. 

La vera pecu¬ 
liarità della 
scheda è però 
il sistema di 
dissipazione 
passiva, che rende il prodotto 
completamente silenzioso dal pun¬ 
to di vista meccanico tramite l'uti¬ 
lizzo di un elemento radiante di 
dimensioni ragguardevoli posto 
sul corpo centrale della scheda. 

Il prezzo d'acquisto in rapporto al¬ 
le prestazioni ottenibili non è co¬ 
munque giustificato nemmeno dal 
software fornito in dotazione dato 
che all'interno della confezione 
trova posto solamente il Cd-Rom 
dei driver della scheda e il softwa¬ 
re di riproduzione video proprieta¬ 
rio Asus DVD oltre naturalmente 
al manuale in for¬ 
mato elettronico 
multilingua. 
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PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


Sistema di raffreddamento passivo 


Contro 


Scarso rapporto prezzo/prestazioni 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


GeCube 

X1600XT 



L a scheda X1600 XT prodotta 
da GeCube si differenzia dallo 
standard definito da ATI grazie al¬ 
l'ottimo dissipatore di calore uti¬ 
lizzato per il raffreddamento ge¬ 
nerale della scheda; esso copre in¬ 
teramente il 
chip grafico e 
le memorie di 
sistema, ga¬ 
rantendo tem¬ 
perature di 
esercizio infe¬ 
riori rispetto al 
design stan¬ 
dard del com¬ 
ponente, risul¬ 
tando nel con¬ 
tempo esteticamente gradevole 
alla vista. 

Le prestazioni generali sono alli¬ 
neate agli altri prodotti basati sulla 
medesima architettura grafica, con 
buone prestazioni complessive 
rapportate al prezzo d’acquisto. 

La dotazione aggiuntiva si rivela 
però un poco scarsa nei contenuti, 
non troviamo infatti nessun gioco 
completo a corredo della scheda, 
ed il solo software Cyberlink 
PowerDVD 6 a costituire il bundle 
della scheda non rappresenta cer¬ 
to un'applicazione essenziale. C'è 
da ricordare comunque la presen¬ 
za di un buon manuale in formato 
cartaceo, spesso mancante e sosti¬ 
tuito da una versione digitale nei 
prodotti con- 

41 
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correnti. 


Gigabyte 

X1600XT 


G igabyte propone un'ottima so¬ 
luzione di raffreddamento 
passivo sulla propria X1600 XT 
basata su chip ATI, le frequenze 
utilizzate sono quelle standard de¬ 
finite dalla casa canadese, e le 
prestazioni sono come diretta con¬ 
seguenza allineate con la concor¬ 
renza basata sul medesimo pro¬ 
dotto. 

Il sistema di raffreddamento pro¬ 
posto utilizza un sistema a pompa 
di calore in grado di trasferire nelle 
zone periferiche dell'elemento ra¬ 
diante parte del calore generato 
dal chip grafico. Tale elemento ra¬ 
diante supplementare va però ad 
occupare uno slot a fianco della 
scheda grafica che risulta pertanto 
inutilizzabile, con la piccola parti¬ 
colarità di 
fuoriuscire 
di circa 1 cm 
dalla staffa 
di ancorag¬ 
gio al case 
in modo da 
rendere più 
efficace il ri¬ 
circolo del¬ 
l'aria nella 
zona dissipante. 

Il prezzo del prodotto è rapportato 
alla qualità costruttiva, ed alla buo¬ 
na dotazione di software aggiunti¬ 
va che comprende i programmi 
Cyberlink PowerDVD 6 e Power- 
Director 3ed il 
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gioco completo 
Xpand Rally. 
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Euro 169,00 Iva inclusa 


Dissipatore maggiorato 
Buon rapporto prezzo/prestazioni 


Contro 


Nessun gioco a corredo 


PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


> Sistema di raffreddamento passivo 

> Adatta a sistemi Media Center 


Contro 


Il dissipatore pesa sul prezzo 


PowerColor 

X1600XT 


L a scheda PowerColor X1600 
XT si contraddistingue dall'a¬ 
dozione di un sistema di raffredda¬ 
mento esteticamente gradevole al¬ 
la vista e dalla buona efficacia dis- 
sipativa generale. Tale dissipatore 
di calore copre infatti anche le me¬ 
morie poste sul¬ 
la scheda, ren¬ 
dendole di fatto 
più tolleranti al¬ 
l'aumento delle 
frequenze di la¬ 
voro che sono 
originariamente 
impostate ai va¬ 
lori standard 
definiti da ATI. 

I risultati nei te¬ 
st sono perfettamente allineati 
con quelli delle schede concorren¬ 
ti, mentre il prezzo si rivela legger¬ 
mente sopra la media, compensa¬ 
to dalla dotazione software inclusa 
nella confezione. 

Il bundle è infatti particolarmente 
ricco ed è composto dalla suite 
completa di editing video Cyber¬ 
link DVD Solution e dal gioco su 
due Cd-Rom Pacific Fighters, do¬ 
tato di un corposo manuale di 
istruzioni cartaceo incluso nella 
confezione. Il manuale della sche¬ 
da è invece solo in formato elettro¬ 
nico, e disponibile per la consulta¬ 
zione sul Cd-Rom dei driver della 
scheda. 
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PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


Buon livello di prestazioni 
Buona dotazione software 


Contro 


Prezzo ritoccabile verso il basso 
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HARDWARE 


SCHEDE GRAFICHE 


Sapphire 

X1600XT 


ESSI 


VIP 


S apphire propone con questa 
sua X1600 XT un ottimo com¬ 
promesso tra il prezzo d’acquisto e 
le prestazioni ottenute, facendo re¬ 
gistrare risultati di tutto rispetto ad 
un prezzo accessibile. 

La personalizzazione della scheda 
è evidente e, come da tradizione 
Sapphire, esteticamente accatti¬ 
vante oltre che in grado di garanti¬ 
re una buona silenziosità di fun¬ 
zionamento ed un mantenimento 
delle temperature operative entro 
ampi limiti di si¬ 
curezza. 

Il costo decisa¬ 
mente inferiore 
di questo prodot¬ 
to rispetto a 
schede basate 
sulla medesima 
architettura po- 
trebbe portare a 
credere in una 
scarsa dotazione 
aggiuntiva, ma in realtà ci trovia¬ 
mo davanti ad un'ottima scelta ge¬ 
nerale di extra compresi nella con¬ 
fezione. 

Come software di riproduzione 
Dvd trova posto il prodotto Cyber- 
link PowerDVD 6, mentre in am¬ 
bito videoludico fa bella mostra di 
sé il pacchetto Sapphire Select, 
che permette di scegliere un gio¬ 
co completo su quattro disponibili 
dopo averli provati ciascuno per 
un'ora di tem¬ 
po. 
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PRESTAZIONI 




Euro 149,00 Iva inclusa 


Il miglior rapporto prezzo/ 
prestazioni della sua categoria 


Contro 


Nessun elemento da sottolineare 


Sapphire 

X1600Pro 


L a versione Pro della scheda 
X1600 di ATI proposta da 
Sapphire per la fascia di prezzo in¬ 
feriore fa affidamento sulla qualità 
costruttiva e sulla personalizzazio¬ 
ne più che sulle prestazioni globa¬ 
li, che risultano decisamente ridot¬ 
te rispetto alle altre schede prese 
in esame. Il costo ridotto è però il 
vero punto di forza della scheda in 
questione, che dal punto di vista 
qualitativo non ha effettivamente 
nulla da iNvidiare agli altri pro¬ 
dotti. 

La dotazio¬ 
ne accesso¬ 
ria fornisce 
un elevato 
valore ag¬ 
giunto al 
prodotto 
che, a fronte 
di un prezzo 
di acquisto 
non molto 

elevato, è corredato dal software 
di riproduzione video Cyberlink 
PowerDVD 6 e dal pacchetto 
Sapphire Select che permette di 
provare per un'ora quattro diffe¬ 
renti giochi, per poi sceglierne uno 
solo da attivare in modo perma¬ 
nente. Completa la dotazione un 
buon manuale cartaceo di installa¬ 
zione e di utilizzo. Un bundle così 
corposo può dunque in parte ripa¬ 
gare i poco più di 100 euro del co¬ 
sto totale del 
prodotto. 
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PRESTAZIONI 


Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
■ Ideale per chi ha un budget limitato 


Contro 


Basso livello di prestazioni 
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Pentium addio. 


Di Eugenio Moschini 


arriva Core 


La nuova microarchitettura Intel promette un 
nuovo livello di prestazioni, minori consumi e 
un futuro di processori multi core. 

Ecco nei dettagli quello che ci aspetta. 


P iù vicina di quanto pensia¬ 
te: è con queste parole che 
Pat Gelsinger (senior vice 
president di Intel) ha aperto il suo 
discorso all'ultimo Intel Developer 
Forum. Il soggetto della frase, e fi¬ 
lo conduttore dell’intero evento, è 
la nuova microarchitettura comu¬ 
ne Intel Core e conosciuta fino a 
marzo con il generico appellativo 


di Next Generation Architecture. 
Meglio chiarire fin da subito, però, 
che la parentela con le ultime Cpu 
Core Duo e Core Solo per note¬ 
book, presentate lo scorso gen¬ 
naio, è solo a livello di assonanza e 
non di architettura, in quanto ap¬ 
partengono ancora all'architettura 
Banias core Yonah. Infatti la data 
di rilascio delle nuove soluzioni - 


Merom, Conroe e Woodcrest - de¬ 
stinate rispettivamente al mercato 
notebook, desktop e server, è pre¬ 
vista sul mercato intorno dopo la 
metà del 2006. 

Se si esclude Itanium (e quindi il 
progetto Epic) che prosegue per la 
sua strada, Core diventerà l'archi¬ 
tettura x86 unica per tutte le piat¬ 
taforme offerte dalla casa califor¬ 
niana. Con un buon grado di sem¬ 
plificazione, Intel Core può essere 
quindi vista come la fusione delle 
attuali microarchitetture NetBurst 
(alla base dei processori desktop e 
server) e Banias (soluzione per le 
piattaforme mobile). A differenza 
di quanto accade con le Cpu con 
architettura NetBurst, dove l'in- 
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HARDWARE 


CPU 


cremento delle prestazioni è dato 
da un innalzamento della frequen¬ 
za (e da un conseguente aumento 
del consumo energetico), per que¬ 
sto progetto Intel promette sia un 
miglioramento delle prestazioni 
sia una riduzione dei consumi 
energetici richiesti per il funziona¬ 
mento dei propri processori. Que¬ 
sta soluzione, oltre che sul mercato 
desktop e notebook, avrà sicura¬ 
mente un notevole impatto anche 
sul mercato dei server, dove Intel è 
impegnata a controbattere alla 
scalata di AMD che, grazie anche 
a una migliore efficienza del pro¬ 
getto Opteron, sta conquistando 
importanti fette di mercato. 

La nuova microarchitettura riflette 
in larga parte la soluzione low- 
power sviluppata per Yonah, an¬ 
che se Intel ha tenuto a precisare 
che il progetto Core non deve es¬ 
sere visto come un semplice re¬ 
stauro di Yonah con l'aggiunta di 
qualche extra (come per esempio i 
64 bit), quanto piuttosto come un 
nuovo design nato dall'esperienza 
maturata dall'architettura Banias. I 
vantaggi dell'architettura Core so¬ 
no legati a cinque specifiche inno¬ 
vazioni tecnologiche: Wide Dyna- 
mic Execution, Intelligent Power 
Capability, Advanced Smart Ca¬ 
che, Smart Memory Access e Ad¬ 
vanced Digital Media Boost. Cosa 
si nasconde dietro queste sigle lo 


Le tre architetture Intel 


EPIC (Itanium) 

x86 

IXA (xScale) 





Intel NetBurst Banias Intel Core 



Conroe 

Woodcrest 

Merom 


Intel Core è 
una micro¬ 
architettura, 
su base x86. 
Rimangono 
invariati i 
progetti EPIC 
(Itanium) e 
IXA (xScale). 


vedremo più avanti nel corso del¬ 
l'articolo, dopo aver analizzato i 
dati prestazionali diffusi da Intel. 
Sebbene i risultati vadano valutati 
con l'occhio critico dello scettici¬ 
smo, sulla carta sembrano molto 
promettenti. 

Nel settore notebook, il core Me¬ 
rom, confrontato con l'attuale core 
Duo T2600, dovrebbe garantire, a 
parità di consumi, un incremento 
prestazionale del 20%. Molto più 
eclatanti i risultati relativi al seg¬ 
mento desktop: Conroe è stato 
confrontato al Pentium D 950 e i ri¬ 
sultati sono dell'ordine di un +40% 
nelle prestazioni e un -40% nei 
consumi. Ma è il settore server a 
segnare un miglioramento più net¬ 
to: Woodcrest relativamente a uno 
Xeon 2,8 GHz ha fatto registrare 
un +80% nelle prestazione e un 
calo del 35% nei consumi. 


Prestazioni ed energia 

Maggiori prestazioni e maggior 
consumo di energia o minori pre¬ 
stazioni e minore dispendio di 
energia? Nel campo dei processori 
la risposta a questo dilemma è sta¬ 
ta, fino a oggi, quella di privilegia¬ 
re le prestazioni. A partire dal 
Pentium del 1993 fino ad arrivare 
all'attuale Pentium 4 ogni incre¬ 
mento di prestazioni ha comporta¬ 
to un aumento dei consumi. E il 
rapporto di crescita era svantag¬ 
gioso: ovvero i consumi cresceva¬ 
no ben più velocemente delle pre¬ 
stazioni. Questo ha comportato 
inevitabilmente che il rapporto 
energia richiesta per istruzione 
continuasse ad aumentare nel 
tempo, dai 10 nJ/instr del Pentium 
fino agli attuali 50 nJ/instr del 
Pentium 4. Dal punto di vista ener- 


Intel multi core roadmap 


Piattaforma 


2005 


2006 


2007 


Futuro 


Itanium 

processor 


Itanium 2 
processor 


Montecito Montvale 


Tukwìla Poulson 


MP Server 


DP Server/WS 


UP Server/WS 
Desktop 
Client 


Intel Xeun 
processor MP 

Intel Xeon 
processor MP 

Tulsa 

Tigerton 

Dunnington 


Intel Xeon 

Intel Xeon 


Clovertown 


cache 

Sossaman 



Future 


Pentium 

Pentium D 

Conroe 

Kentsfield 


Pentium D 

(Presler) 



Future 


Mobile 

Client 


Pentium IVI 
processor 


Intel Core 
Duo 


Singolo core 


Multi core (>= 2 core) 


Multi core (>= 4 core) 


Nel dettaglio l'attuale offerta Intel e il prossimo futuro: 
dopo il dual core, nel 2007 sarà la volta del quad core. 


Intel Core roadmap 


Piattaforma 


2005 


2006 


2007 


Futuro 


Itanium 

processor 


Itanium 2 
processor 

Montecito 

Tukwila Poulson 

Montvale 

Dimona 



MP Server 


DP Server/WS 



UP Server/WS 
Desktop 
Client 


Singolo core 


Multi core (>= 2 core) 


Multi core (>= 4 core) 


Merom, Conroe e Woodcrest: sono attese per la seconda 
metà del 2006 le prime Cpu con microarchitettura Core. 
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HARDWARE 


CPU 


Efficienza energetica 


io 


>20 


z 30 


” 40 


50 


Pentium 

(1993) 

Pentium M 
(2003) 

Core Duo 
^ (2006) 

o 


o 

- - - - - 


Pentium M 

W (2005) 

Pentium Pro 



(1995) 

n _ 




Pentium 4 i 2 005) 

(2001) ' 


Scala relativa delle prestazioni 

La rincorsa ai gigahertz è finita: dal punto di vista 
dell'efficienza energetica NetBurst è a un punto morto. 


Le piattaforme per le future Cpu 


Piattaforma 


MP Server 


Caneland Platform (2007) 
Tigerton (Quad Core) (2007) 


DP Server/ Bensley Platform (Q2 06)/ Glidewell Platform (Q2 06) 
DP Workstation Woodcrest (Q3 06) 

Cloverton (Quad Core) (Q1 07) 


UP Server/ Kaylo Platform (Q3‘06)/ Wyloway Platform (Q3 06) 

UP Workstation Conroe (Q3 06) 

Kentsfield (Quad Core) (Q1 07) 


Desktop 

Home 


Desktop 

Office 


Bridge Creek Platform (Mid 06) 
Conroe (Q3 06) 


Kentsfield (Quad Core) (Q1 07) 


Averill Platform (Mid 06) 
Conroe (Q3 06) 


Client 


Napa Platform (Q1 06) 

Santa Rosa (Q1 07) 

Merom (Q3 06) 



Non solo Cpu, ma piattaforme complete per sfruttare 
al massimo le potenzialità della nuova architettura. 


getico, questo tipo di approccio, e 
di conseguenza l'architettura Net¬ 
Burst, non poteva che approdare a 
una punto di stallo. L’incremento 
delle prestazioni richiedeva uno 
sforzo energetico sempre maggio¬ 
re e non a caso la crescita in termi¬ 
ni di frequenza è stata ben al di 
sotto delle attese: le previsioni ve¬ 
devano Cpu a 5 GHz e oltre entro 
il 2006. 

La svolta, in questo campo, è av¬ 
venuta grazie al progetto dell'allo- 
ra nuova architettura mobile Ba- 
nias che ha reso possibi¬ 
le lo sviluppo del Pen¬ 
tium M. Questa soluzio¬ 
ne garantiva infatti non 
solo buone prestazioni, 
ma anche un'ottima effi¬ 
cienza energetica, la¬ 
sciando inalterato il rap¬ 
porto tra energia/istru¬ 
zione offerto dal Pen¬ 
tium originale. Un rap¬ 
porto che è rimasto inol¬ 
tre immutato nel tempo, 
passando da Banias a 
Dothan, e addirittura mi¬ 
gliorato con il passaggio 
a Yonah. Questo nuovo 
approccio, nato come so¬ 
luzione esclusiva per il 
mondo dei notebook, 
con il tempo si è dimo¬ 
strato anche adatto alle 


esigenze di server e desktop. L’a¬ 
dozione di un punto di vista diver¬ 
so da quello tenuto con il Pentium 
4 era quasi obbligato per poter ri¬ 
spondere alle richieste da parte 
del mercato di piattaforme di cal¬ 
colo ad alta densità, ma con un mi¬ 
nore requisito energetico, oppure 
di sistemi da salotto potenti e si¬ 
lenziosi. Prestazioni ed efficienza 
energetica sono quindi due dei pi¬ 
lastri dell'architettura Core. Vista 
in quest'ottica si potrebbe obietta¬ 
re che Core non sia altro che Ba- 



Migliori prestazioni con uguali consumi energetici: 
è questa la base dell'architettura multi core. 


nias. C’è quindi di più. Intel ha 
realizzato la quadratura del cer¬ 
chio implementando, all'interno 
della nuova microarchitettura, le 
funzionalità e l'approccio di Net¬ 
Burst. I 64 bit, la virtualizzazione 
hardware, la sicurezza e la gestio¬ 
ne, saranno tutte funzionalità pre¬ 
senti nei processori della famiglia 
Core.Dal punto di vista pretta¬ 
mente produttivo, tutti i nuovi pro¬ 
cessori saranno realizzati con un 
processo a 65 nm che, rispetto ai 
90 nm, garantisce un +20% delle 
prestazioni a fronte di un 
-30% della potenza ri¬ 
chiesta dai transistor per 
cambiare di stato. 

Allo stato attuale, Intel 
dispone di 2 Fab già ope¬ 
rative nella produzione a 
65 nm e conta di raddop¬ 
piarle entro quest'anno. Il 
prossimo passaggio pro¬ 
duttivo è atteso per la 
metà del 2007, quando 
Intel comincerà a produr¬ 
re con tecnologia a 45 
nm. Questo step consen¬ 
tirà non solo un ulteriore 
+ 20% nelle prestazioni e 
un -30% dei consumi ma 
spianerà il cammino ver¬ 
so le prime soluzioni 
quad core, ovvero con die 
a quattro Cpu. 
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HARDWARE 


Il multicore e 
l'efficienza energetica 

Il passaggio a una soluzione mul¬ 
ticore è stato dettato anche dalla 
maggiore efficienza energetica. È 
stato preso come esempio un pro¬ 
cessore a singolo core (anche se 
non è stato esplicitamente dichia¬ 
rato è molto probabile che tutto sia 
rapportato all'attuale architettura 
NetBurst), portato al massimo del¬ 
la sua architettura e assegnato un 
valore unitario a prestazioni e po¬ 
tenza richiesta. Come ben sanno 
tutti gli amanti dell’overclock, un 
modo semplice per migliore le 
prestazioni di ogni processore è 
quello di incrementare la frequen¬ 
za di clock. Salire in frequenza si¬ 
gnifica fornire anche maggiore 
energia. Il legame tra frequenza e 
prestazioni non è però lineare: au¬ 
mentare di un 20% la frequenza 
equivale a un incremento delle 
prestazioni del 13%. Un migliora¬ 
mento tutto sommato esiguo, che 
però comporta una richiesta di 
energia che sale ben del 73%. 
Non si può quindi parlare di un 
buon compromesso ed è anche il 
motivo per cui si può ritenere 
chiusa la corsa al rialzo dei me¬ 
gahertz. Se questo non stupisce, 
sorprende invece il procedimento 
opposta all’overclock, ovvero l’un- 
derclock. È stato mostrato come, 
un decremento speculare del 20% 
in frequenza abbatta i consumi di 
ben il 50%, mentre le prestazioni 
calino solo del 13%. Alla luce di 
questi presupposti, trarre delle 
conclusioni non è difficile: a parità 
di microarchitettura, unire due co- 
re underclockati non influisce sui 
requisiti energetici, ma comporta 
un incremento delle prestazioni 
del 73%. Sebbene si tratti di una 
semplificazione, appare ben chia¬ 
ro l'approccio adottato per i futuri 
processori: la scelta di privilegiare 
la frequenza lascia il posto all'inte¬ 
grazione di un maggior numero di 
core. Lo conferma anche il nume¬ 
ro di progetti multi core (in cantie¬ 
re ce ne sono già 20) attualmente 
allo studio in casa Intel, che preve¬ 
dono di portare sul mercato solu¬ 
zioni a quattro core per il 2007.. 


CPU 


Core: le peculiarità 
dell'architettura 


Per raggiungere un nuovo li¬ 
vello di prestazioni, incremen¬ 
tare il rapporto performance 
/watt e l’efficienza energetica, 
Intel ha implementato molte in¬ 
novazioni. La casa di Santa Clara 
ha messo l'accento su 5 caratteri¬ 
stiche chiave denominate, come 
abbiamo visto poco sopra: Wide 
Dynamic Execution, Intelligent 
Power Capability, Advanced 
Smart Cache, Smart Memory Ac¬ 
cess e Advanced Digital Media 
Boost. Ma vediamo nel dettaglio 
come funzionano. 

• Wide Dynamic Execution 
L'esecuzione dinamica delle istru¬ 
zioni è l'insieme di un gran nume¬ 
ro di tecniche come: l'analisi del 


Intel Core, diagramma a blocchi 




Non solo dual core: le innovazioni architetturali 
supporteranno al meglio anche i futuri multi core. 


flusso dei dati, l'esecuzione specu¬ 
lativa, l'esecuzione fuori ordine 
delle istruzioni e l'utilizzo di archi¬ 
tetture superscalari che Intel uti¬ 
lizza già da tempo, partendo addi¬ 
rittura dall'architettura P6, imple¬ 
mentata poi nei processori Pen¬ 
tium Pro, Pentium II e Pentium III. 
La nuova definizione delle tecni¬ 
che di esecuzione dinamica nella 
microarchitettura 
Core prevede una 
miglioria signifi¬ 
cativa sul concet¬ 
to di pipeline e 
quindi sul modo 
vero e proprio in 
cui il processore 
gestisce ed ese¬ 
gue le istruzioni. 
La pipeline, ri¬ 
spetto alle archi¬ 
tetture che hanno 
preceduto Core, è 
stata allargata, 
permettendo l'e¬ 
secuzione con¬ 
temporanea di un 
massimo di quat¬ 
tro istruzioni (ri¬ 
spetto alle tre che 
caratterizzano le 
architetture odier¬ 
ne) migliorando 
di conseguenza il 
tempo di esecu¬ 
zione e l'efficien¬ 
za energetica ge¬ 
nerale. Per quan¬ 
to riguarda la 
profondità di tale 
pipeline Intel ha 
definitivamente 
rinunciato a una 
delle caratteristi¬ 
che peculiari del- 
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HARDWARE 


CPU 



l’architettura NetBurst, 
che prevedeva un gran 
numero di stadi sem¬ 
plici nella pipeline in 
grado di funzionare a 
elevate frequenze di 
clock. Core integra pi¬ 
peline dalla lunghezza 
ridotta, per un totale di 
14 stadi simili a quelli 
utilizzati per i proces¬ 
sori Pentium-M con co- 
re Banias, Dothan e 
Yonah. La riduzione 
del numero totale di 
stadi limita la frequen¬ 
za massima raggiungi¬ 
bile dal chip, dato che in ciascuno 
di essi viene eseguita una parte di 
istruzione più grande di quella ri¬ 
partita in pipeline dalle dimensio¬ 
ni più che doppie, come quella a 
31 stadi che costituisce gli attuali 
Pentium D. L'architettura Core in¬ 
tegra inoltre tre Alu (Arithmetic 
Logic Unit) contro le due della 
precedente architettura e questo 
ha reso possibile incrementare la 
gestione di più istruzioni fuse in 
una sola tramite le nuove funzio¬ 
nalità chiamate Micro-fusion e 
Macro-Fusion. 

Nel caso della Micro-fusion ven¬ 
gono fuse due microistruzioni de¬ 
rivanti dalla decodifica di un'istru¬ 
zione di alto livello, che sono poi 
eseguite contemporaneamente ve¬ 
locizzando l'esecuzione e permet¬ 
tendo un risparmio energetico glo¬ 
bale. Con la Macro-Fusion invece 
sono fuse due istruzioni di alto li¬ 
vello qualora esse possano essere 
eseguite contemporaneamente 
(come per esempio una compara¬ 
zione ed un salto condizionato) in 
modo da incrementare le presta¬ 
zioni generali del processore. 

• Intelligent Power Capability 
L'Intelligent Power Capability è 
un set di funzioni progettate per 
ridurre il consumo energetico, ca¬ 
ratteristica chiave per tutte le nuo¬ 
ve architetture dedicate ai micro- 
processori. Questo processo gesti¬ 
sce in tempo reale il consumo di 
potenza di ogni core del processo¬ 
re spegnendo varie parti logiche 
dello stesso qualora non fossero 


necessarie per l'elaborazione dei 
dati. Il risultato è ovviamente 
un'ottimizzazione dei consumi 
energetici. Fin qui niente di nuo¬ 
vo: si tratta di tecnologia mutuata 
dal progetto mobile. La vera no¬ 
vità è che questa soluzione è stata 
ulteriormente affinata e resa più 
granulare: ora lo spegnimento e il 
ripristino delle varie parti costi¬ 
tuenti l'architettura avviene in 
tempi molto più rapidi e senza 
grossi dispendi energetici, garan¬ 
tendo dunque migliori prestazioni 
e una maggiore efficienza nel ri¬ 
sparmio energetico. 

• Advanced Smart Cache 
La memoria cache, integrata in 
ogni processore in commercio, è 
una particolare parte circuitale di¬ 
rettamente implementata sul sili¬ 
cio ospitante anche la parte di cal¬ 
colo e gestione; essa è nettamente 
più veloce di ogni altra possibile 



Presente e futuro delle Cpu Intel: 
mobile, desktop, workstation e 
server avranno una base comune. 


soluzione, ma ovviamen¬ 
te non presente in grandi 
quantità dato Fesiguo 
spazio disponibile sui 
chip che compongono la 
Cpu. L'aumento di essa 
significa quasi sempre un 
aumento prestazionale 
tangibile, a patto di stu¬ 
diare attentamente i me¬ 
todi di accesso in scrittu¬ 
ra e in lettura su di essa. 
Nel caso di architetture 
con più di un core opera¬ 
tivo diventa fondamenta¬ 
le l'implementazione di 
una gestione dinamica 
della cache, in modo che venga 
utilizzata nel miglior modo possi¬ 
bile da tutti i core. 

Intel ha per questo introdotto l'Ad- 
vanced Smart Cache, una memo¬ 
ria cache ottimizzata per il multi 
core che riduce in maniera signifi¬ 
cativa la latenza verso i dati utiliz¬ 
zati frequentemente così da mi¬ 
gliorare le prestazioni e l'efficien¬ 
za globale. Ogni core disporrà di 
64 KByte di cache di primo livello 
dedicata (equamente divisa per i 
dati e le istruzioni) e di ben 4 
MByte di cache di secondo livello 
condivisa tra i due core. La condi¬ 
visione della cache permette di ri¬ 
durre i consumi minimizzando gli 
accessi alla memoria e incremen¬ 
tando le prestazioni consentendo 
ad un core di utilizzare l'intera ca¬ 
che qualora l'altro sia in condizio¬ 
ne idle. Inoltre se due diversi th- 
read, uno per core, dovessero ac¬ 
cedere ai medesimi dati, possono 
condividere la stessa porzione di 
cache, ottimizzando quindi spazi e 
tempi di caricamento. Questo ap¬ 
proccio, con cache condivisa, ac¬ 
quisterà sempre una maggiore im¬ 
portanza, al crescere del numero 
di core integrati sullo stesso die. 

• Smart Memory Access 
Miglioramenti significativi anche 
sugli algoritmi di accesso alla me¬ 
moria che, tramite l'ottimizzazione 
dei trasferimenti tra la Ram e la ca¬ 
che con l'utilizzo della banda mes¬ 
sa a disposizione dalle memorie più 
recenti, migliorano le prestazioni di 
sistema nascondendo di fatto la la- 
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tenza della memoria precaricando i 
dati che più probabilmente saranno 
richiesti a breve termine. 

Inoltre l'architettura Core prevede 
l'introduzione di un nuovo sistema 
di gestione delle istruzioni fuori or¬ 
dine in particolare rivolto agli ac¬ 
cessi in lettura e scrittura sui regi¬ 
stri chiamato memory disambigua- 
tion. Questo sistema è in grado di 
rischedulare l'ordine di esecuzione 
delle microistruzioni riducendo la 
latenza totale delle stesse e cercan¬ 
do di effettuare dei caricamenti dai 
registri non appena i dati in essi 
vengono resi disponibili. Il sistema 
utilizzato prevede un ricorso mas¬ 
siccio ai caricamenti di tipo specu¬ 
lativo, in maniera simile a come av¬ 
viene da tempo per le istruzioni di 
salto condizionato; in pratica il dato 
richiesto viene caricato anche sen¬ 
za la certezza della sua preventiva 
scrittura nella porzione di memoria 
adeguata. Se il dato era effettiva¬ 
mente presente questo sistema per¬ 
mette il risparmio di qualche ciclo 
di clock per istruzione, mentre pre¬ 
vede il ricalcolo dell'istruzione qua¬ 
lora il dato caricato si dimostrasse 
non corretto. Per migliorare l'acces¬ 
so sono stati integrati un nuovo set 
di algoritmi di pre-fetch. Le gene¬ 
razioni di processori precedenti 
usavano il pre-fetch per intuire, con 
anticipo, i dati di cui avrebbe avuto 
bisogno il processore portandoli 
quindi dalla ben più lenta memoria 
di sistema o dal disco, nella memo¬ 
ria cache. Per assicurasi che i dati 
siano effettivamente dove richiesto 
l'architettura Core utilizza due 
unità di pre-fetch per la cache di 
primo livello e due per quella di se¬ 
condo, uno per ciascun core imple¬ 
mentato. 

• Advanced Digital Media Boost 
L'Advanced Digital Media Boost 
nasce per duplicare il throughput 
nelle istruzione Sse a 128 bit. Le 
istruzioni Sse (Streaming Simd Ex- 
tension) nelle loro versioni 
See/See2/See3 sono utilizzate sia 
in ambito multimediale (come vi¬ 
deo, audio e processing deU'imma- 
gine) sia in applicazioni scientifi¬ 
che, finanziarie e di sicurezza. Poi- 
chÈ la maggior parte dei processori 


riesce ad eseguire queste operazio¬ 
ni 64 bit alla volta, per eseguire le 
istruzioni a 128 bit sono necessari 2 
cicli di clock. Con l'architettura Co- 
re sarà possibile eseguire queste 
istruzioni in un solo ciclo raddop¬ 
piando di fatto la velocità di esecu¬ 
zione per queste istruzioni, ampia¬ 
mente utilizzate nelle applicazioni 
multimediali e di grafica. Proprio la 
velocità di codifica É uno dei talloni 
di Achille dell'attuale P4 nei con¬ 
fronti delle soluzioni AMD: i test 
preliminari, per quanto da prende¬ 
re con le molle in quanto eseguiti 
dalla stessa Intel, fanno registrare 
un evidente miglioramento che 
porta a un sostanziale ribaltamento 
delle parti, inanziarie e di sicurez¬ 
za. Poiché la maggior parte dei pro¬ 
cessori opera adesso a 64 bit, per 
eseguire le istruzioni a 128 bit sono 
necessari 2 cicli di clock. Con Core 
sarà possibile eseguire queste 
istruzioni in un solo ciclo. Questo 
raddoppia di fatto la velocità di 
esecuzione per queste istruzioni, 
ampiamente utilizzate nelle appli¬ 
cazioni multimediali e di grafica. 
Proprio la velocità di encoding è 
uno dei talloni di Achille dell'at¬ 
tuale P4 nei confronti delle solu¬ 
zioni AMD: i test preliminari, per 
quanto da prendere con le molle 
in quanto eseguiti dalla stessa In¬ 
tel, fanno registrare un evidente 
miglioramento che porta a un so¬ 
stanziale ribaltamento delle parti. 

Retrocompatibilità : 

Una delle più frequenti critiche 
mossa al colosso di Santa Clara è 
che, a ogni nuovo progetto, corri¬ 
spondesse un'inevitabile cambio 
di piattaforma. 

In questo caso lo sforzo fatto va 
nella direzione opposta: Merom 
sarà pin-to-pin compatible con 
l'attuale piattaforma notebook 
(che si traduce per i produttori in 
un cambiamento di linea assoluta- 
mente indolore). Anche Conroe 
sarà retrocompatibile: al momento 
del lancio sarà ufficialmente af¬ 
fiancato dal nuovo chipset i965, 
ma sarà comunque possibile in¬ 
stallare la nuova Cpu sulle attuali 
piattaforme con chipset Ì975X. • 
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PERIFERICHE 



PALMARI 


Computer palmari 


In prova dieci Pda con 
Windows Mobile 5 in 
grado di soddisfare le 
moderne esigenze del 
professionista, ma an¬ 
che di permettere una 
fruizione di contenuti 
multimediali semplice 
e completa. 


I l panorama dei dispositivi 
handeld vede da un lato i te¬ 
lefoni cellulari sempre più 
evoluti, che si arricchiscono di 
funzioni e di potenza di calcolo in 
modo da permettere la visione di 
filmati, ascoltare musica, collega¬ 
re un ricevitore satellitare Gps, 
utilizzare applicazioni da ufficio 
oppure collegarsi a Internet per 
scaricare la posta. Sull'altro ver¬ 
sante, i tradizionali Pda (Personal 


Digital Assistant), vale a dire i 
computer palmari con schermo 
sensibile al tocco, riducono le 
proprie dimensioni pur aumen¬ 
tando la gualità dei display, inte¬ 
grano molto spesso le funzioni di 
telefonia e introducono funziona¬ 
lità degne di un computer portati¬ 
le. Questo trend è in atto da di¬ 
versi anni e inevitabilmente porta 
alla convergenza tra i due mondi; 
però non si è ancora giunti al di- 
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di Pasquale Bruno 


rufficio sempre in tasca 


spositivo totale in grado di sosti¬ 
tuire sia telefono sia computer 
palmare. Ci sono diversi ostacoli 
da superare, in particolare a cari¬ 
co della tecnologia dei display 
Lcd, dell'autonomia delle batterie 
e dell’ergonomia di un prodotto 
che deve offrire tante funzioni in 
pochissimo spazio. Ancora una 
volta la ricerca sulla miniaturizza¬ 
zione dei componenti è un aspet¬ 
to chiave in questo settore. 


Data la complessità di questo 
mercato stilare dei dati di vendita 
diventa alquanto difficile; anche 
la semplice collocazione di un di¬ 
spositivo può non essere imme¬ 
diata. Per chiarire le idee possia¬ 
mo iniziare facendo una distinzio¬ 
ne tra Pda e Pda phone: entrambi 
sono dispositivi data-centric, pen¬ 
sati per essere utilizzati con due 
mani, ma i Pda phone integrano 
in più le funzioni di telefonia. Gli 


Smartphone invece sono disposi¬ 
tivi voice-centric più piccoli e più 
leggeri, evoluzione dei telefoni 
cellulari, utilizzabili per lo più con 
una sola mano. 

In questo articolo abbiamo prova¬ 
to dieci Pda e Pda phone tutti con 
sistema operativo Windows Mobi¬ 
le 5.0, in modo da poter eseguire 
dei test a parità di condizioni e 
fornire dei risultati affidabili su 
velocità e durata della batteria. 
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Troverete palmari di fascia entry, 
dotati di funzioni base, passando 
per i modelli con ricevitore Gps o 
rete Wi-Fi integrata, fino ai Pda 
phone più completi. 

Cosa si può fare 
con un Pda 

Tradizionalmente i computer pal¬ 
mari sono lo strumento preferito 
da aziende e professionisti per or¬ 
ganizzare al meglio la vita lavora¬ 
tiva. Le applicazioni tipiche sono 
dungue la rubrica dei contatti 
(sincronizzabile con Outlook), l'a¬ 
genda elettronica, il calendario 
per organizzare i propri appunta¬ 
menti, il blocco note dove pren¬ 
dere appunti con il pennino, la 
calcolatrice. 

A gueste applicazioni di base, de¬ 
nominate Pim (Personal Informa¬ 
tion Manager ), si aggiungono 
quelle più evolute come elabora¬ 
zione di testi, fogli elettronici, vi¬ 
sualizzatori di file Pdf, client e- 
mail. 

Dal punto di vista multimediale 
invece, vi sono il visualizzatore di 
foto e un player in grado di ripro¬ 
durre file audio e video. Fin qui le 
caratteristiche comuni a ogni pal¬ 
mare, anche il più economico. 
Grazie alla disponibilità di pro¬ 
cessori sempre più potenti, di 
un'ampio quantitativo di memoria 
e all’integrazione di tecnologie 
Wireless, un palmare evoluto per¬ 
mette oggi molto di più, compre¬ 
sa la possibilità di usare videoga- 
mes graficamente molto comples¬ 
si. 

I moderni processori di Intel, 
Samsung o Texas Instrument, per 
citare quelli presenti sui dispositi¬ 
vi provati, offrono tanta velocità e 
un consumo elettrico contenuto. 
Con Windows Mobile, molto 
spesso la loro modalità di lavoro 
può essere selezionata dall'uten¬ 
te. Se si ha un processore Intel 
della serie PXA si può scegliere 
se impostare un profilo a basso 
consumo, con il quale la Cpu la¬ 
vora a frequenza ridotta, oppure 
una modalità automatica che re¬ 
gola la frequenza di clock a se¬ 
conda del carico di lavoro istanta- 
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La possibilità di passare dalla visualizzazione 
Portrait a Landascape è utile con molte 
applicazioni, prima fra tutte il browser Web. 


neo. Un processore veloce, con 
frequenze che oggi possono arri¬ 
vare fino a 624 MHz, permette di 
riprodurre film a pieno schermo, 
utilizzare software molto pesante 


in termini di risorse come un na¬ 
vigatore satellitare e anche gioca¬ 
re. 

La quasi totalità dei display è og¬ 
gi a matrice attiva, di tipo transre- 


Palm OS: dall'altra parte 


S econdo gli ultimi dati di Gart- 
ner, Palm è il secondo produtto¬ 
re di computer palmari puri con ol¬ 
tre due milioni e settecento dispo¬ 
sitivi venduti nel 2005 in tutto il 
mondo, escludendo i modelli della 
serie Treo che da soli hanno vendu¬ 
to 1,95 milioni di unità. 

Per il 2006, Gartner prevede il sor¬ 
passo dei Treo sulla linea dei pal¬ 
mari tradizionali, confermando co¬ 
me i dispositivi integrati e in parti¬ 
colare i Pda phone, siano quelli con 
il più alto tasso di crescita in termi¬ 
ni di vendite. 

L'architettura Palm è molto effi¬ 
ciente e non necessita di grandi ri¬ 
sorse hardware; gli applicativi oc¬ 
cupano poca memoria e si avviano 
molto rapidamente. 

In secondo luogo, esistono migliaia 
di titoli software di terze parti, an¬ 
che freeware, in grado di soddisfa¬ 
re praticamente qualsiasi esigenza, 
comprese quelle più verticali. 

Palm infine supporta ufficialmente 
i desktop e i notebook Apple, ga¬ 
rantendo la piena utilizzabilità dei 
prodotti e l’integrazione con il 
software per Pc. 

Le mancanze di una piattaforma 
Palm OS vanno viste soprattutto 
sul fronte multimediale, nonché in 
un'interfaccia che avrebbe decisa¬ 



li Treo 650 è l'apprezzato Pda Phone di 
casa Palm ed è stato uno dei primi a 
offrire una tastiera Qwtery integrata. 
Oltre a integrare le funzioni di un 
classico telefono cellulare, può 
collegarsi a Internet tramite le reti 
Gsm/Gprs/Edge. Il display da 320 x 320 
punti può visualizzare fino a 65.536 
colori e sul retro c'è una fotocamera 
Vga da 0,3 Mpixel. Presente Bluetooth 
1.1 ma manca la rete Wi-Fi. 11 
processore è un veloce Intel PXA270 a 
312 MHz affiancato da 32 MByte di 
memoria. Costa 699 Euro Iva compresa. 
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flective, con risoluzione Qvga 
(240 x 320) oppure Vga piena 
(480 x 640). Nel secondo caso la 
definizione è molto superiore e ne 
giovano ancora una volta i filmati, 
i documenti di testo e i fogli di 
calcolo, le fotografie e le mappe 
geografiche. Va però verificato di 
volta in volta che il software che 
si intende usare supporta la riso¬ 
luzione più alta. Esiste natural¬ 
mente un difetto, che è guello del 
consumo elettrico. Un palmare 
con display Vga può avere un'au¬ 
tonomia molto inferiore rispetto a 
uno tradizionale, anche della 
metà. 

Un altro aspetto importante da te¬ 
nere in considerazione è la con¬ 


nettività. Mettendo 
da parte la tradizio¬ 
nale porta a infraros¬ 
si, che può comunque 
rivelarsi indispensa¬ 
bile per collegare un 
telefono cellulare o 
un notebook, bisogna 
considerare la pre¬ 
senza di Bluetooth e 
della rete Wi-Fi. I 
prodotti più completi 
offrono entrambi, e 
questa resta sempre 
la scelta migliore. 

Bluetooth, nel caso 
dei Pda Phone, risulta utile per 
collegare gli auricolari senza fili. 
Se presente nella versione 1.2, 


Bluetooth può utilizza¬ 
re la modalità Adapti- 
ve Frequency Hop- 
ping, che analizza la 
banda dei 2,4 GHz, al¬ 
l'interno della quale 
avvengono le trasmis¬ 
sioni radio, e si preoc¬ 
cupa di utilizzare una 
gamma di frequenze 
non utilizzata da altri 
dispositivi in funzione, 
come può essere la re¬ 
te Wi-Fi 802.llb. Que¬ 
sto si traduce in mi¬ 
gliori prestazioni e in 
una maggiore resistenza alle in¬ 
terferenze. Tramite Bluetooth si 
può inoltre stabilire una connes- 



II Media Player 10 è 
stato ulteriormente 
migliorato in più punti. 


della barricata 

mente bisogno di una rinfrescata. Da molto 
tempo si aspetta il nuovo Palm OS 6, nome in 
codice Cobalt, che dovrebbe porre rimedio ai 
limiti attuali; al momento in cui scriviamo però 
non si hanno notizie certe sul suo rilascio. 



Il Palm T|X nasce 
invece per le 
aziende, i 
professionisti e i 
power user in genere. Leggero e sottile, non 
rinuncia alla connettività Bluetooth e Wi-Fi e a un 
ampio schermo da 320 x 480 punti a 16 bit. Il 
processore Intel PXA270 da 312 MHz e 128 MByte 
di Ram sono più che sufficienti per qualsiasi tipo di 
applicazione, di produttività e di svago. La completa 
dotazione hardware non ha impedito una lunga 
autonomia, che secondo le nostre prove è superiore 
alle otto ore di funzionamento continuo. Costa 309 
Euro Iva compresa. 



Il Lifedrive viene definito come 
Mobile Manager ed è decisamente 
orientato alla multimedialità. Integra 
un disco fisso interno da 4 GByte, un 
ampio display da 320 x 480 punti a 
16 bit ottimo per la riproduzione di 
film, Bluetooth, Wi-Fi e una 
fotocamera da 1,3 Mpixel. Si tratta di 
un valido prodotto sia per il lavoro 
sia per lo svago, potendo contare 
sulla possibilità di lavorare con 
documenti Word, Excel, Powerpoint e 
Pdf, e contemporaneamente gestire 
una grande quantità di immagini, 
video e musica. Costa 394 Euro Iva 
compresa. 



Lo Z22 è il modello più economico 
di Palm ed è un palmare con le 
funzioni Pim di base. Non rinuncia 
però a uno schermo a colori, pur se 
a matrice passiva e limitato a una 
risoluzione di 160 x 160 punti. Il 
processore Samsung a 200 MHz si 
appoggia su 32 MByte di memoria 
Ram. Il peso è di appena 96 
grammi; è privo di funzioni audio 
ma può essere utilizzato per 
visualizzare foto e immagini 
trasferite dal Pc attraverso un cavo 
mini Usb standard. Costa 109 Euro 
Iva compresa. 
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sione con il Pc o il no¬ 
tebook per scambiare 
dati o effettuare una 
sincronizzazione, ma 
soprattutto si può col¬ 
legare un ricevitore 
Gps esterno. In questo 
modo, e con una spesa 
contenuta, si può tra¬ 
sformare il proprio 
palmare in un sistema 
di navigazione satelli¬ 
tare; rispetto ai sistemi 
integrati si ha una 
maggiore libertà di 
scelta sui componenti 
e una maggiore versatilità. 

La presenza della rete Wi-Fi può 
risultare indispensabile in un con¬ 
testo aziendale, ma non solo. 
Ovunque sia disponibile un Ac¬ 
cess point, anche gratuito, si po¬ 
trà instaurare una connessione a 
Internet o a una Intranet per navi¬ 
gare sul Web, ricevere e inviare 
e-mail, trasferire file o lavorare 
con dati in remoto. La costante 
diffusione degli hot spot pubblici 
e la possibilità di installare con 
poca spesa una rete senza fili a 
casa come in azienda invoglia 
l'acquisto di un terminale dotato 
di tecnologia Wi-Fi, che lo ricor¬ 
diamo si basa sullo standard 
802.llb e permette un trasferi¬ 
mento dei dati massimo di 11 Me¬ 
gabit al secondo. 

Altro fattore da tenere in conside¬ 
razione è la recente disponibilità 
del software VoIP ( Voice over IP) 
per i palmari, come ad esempio 
Skype. Disponendo di una con¬ 
nessione di rete sarà possibile ef¬ 
fettuare telefonate vocali a prezzo 
vantaggioso verso i normali te¬ 
lefoni fissi o cellulari, oppure 
completamente gratuite nel caso 
in cui il proprio interlocutore uti¬ 
lizzi una tecnologia analoga. 

Per quanto riguarda i Pda Phone 
la presenza delle funzioni di te¬ 
lefonia li rende dei dispositivi 
particolarmente completi, in gra¬ 
do di sostituire in tutto il telefono 
cellulare. Windows Mobile 5 Pho¬ 
ne Edition prevede un tool di ge¬ 
stione della Sim Card attraverso il 
quale si possono gestire i contatti 
memorizzati; l'apparato radio 


Gprs/Edge/Umts può 
essere sfruttato non 
solo per le chiamate 
vocali, gli Sms e gli 
Mms, ma anche per 
instaurare una con¬ 
nessione a Internet 
tramite il modem in¬ 
tegrato. 

I prodotti 
in prova 

Abbiamo chiesto ai 
maggiori produttori 
un dispositivo Pda con 
sistema operativo Windows Mobi¬ 
le 5.0, in modo da poter generare 
un confronto in termini di presta¬ 
zioni e autonomia. Ad esempio, 
con Windows Mobile 5 viene in¬ 
trodotta la tecnologia Persistent 
Storage, che utilizza memoria di 
tipo Flash in luogo della classica 
Sdram. Ciò permette di non per¬ 
dere i propri dati quando la batte¬ 
ria si scarica compieta- 
mente; d'altra parte la 
memoria Flashè più 
lenta della Sdram. 

Questo è uno dei moti¬ 
vi che non consentono 
di fare un confronto di¬ 
retto con i palmari con 
sistema operativo 
Pocket Pc 2003. 

In totale abbiamo rice¬ 
vuto dieci modelli, pre¬ 
cisamente sette Pda e 
tre Pda Phone. Un’ec¬ 
cezione è rappresenta¬ 
ta da HP, che per 
quanto riguarda que¬ 
sto tipo di prodotti, per 
politica aziendale non 
partecipa a prove com¬ 
parative. Questo è il 
motivo per cui non tro¬ 
verete palmari iPAQ 
sulle prossime pagine. 

I prodotti ricevuti in 
prova spaziano tra i 
modelli più semplici fi¬ 
no a quelli con funzio¬ 
ni di telefonia o Gps 
integrato: siamo così 
riusciti a dare una pa¬ 
noramica completa di 
questo mercato, met¬ 


tendo in evidenza cosa offrono og¬ 
gi i produttori e con quali vantag¬ 
gi- 

Dei dieci palmari, tre utilizzano 
uno schermo Vga: la differenza in 
termini di definizione deU'immagi- 
ne è davvero notevole, ma lo è an¬ 
che l'autonomia della batteria, che 
può anche risultare inferiore alle 3 
ore di funzionamento continuato. 
Sei modelli offrono un ricevitore 
Gps, basato solitamente su un mo¬ 
derno chip SiRF Star III a 20 cana¬ 
li integrato nel telaio del palmare, 
con l’eccezione della soluzione di 
Dell che utilizza un ricevitore 
Bluetooth esterno con chip SiRF 
Star II e Xtrac 2.0. Solitamente i 
palmari con Gps integrato sono di¬ 
sponibili con e senza software di 
navigazione e relative mappe; nel 
secondo caso il prezzo di acquisto 
sarà inferiore e l'utente potrà sce¬ 
gliere in seguito che tipo di 
software installare secondo le pro¬ 
prie preferenze, oppure riciclare 
quello eventualmente 
già in possesso. Va no¬ 
tato che la qualità di 
ricezione del segnale 
satellitare dipende an¬ 
che dall'antenna: se 
questa è separata ed è 
orientabile si avrà una 
qualità maggiore. Al¬ 
cuni palmari dispon¬ 
gono di un connettore 
per un'antenna ester¬ 
na opzionale, in grado 
di assicurare un mi¬ 
gliore aggancio del 
segnale nelle condi¬ 
zioni più sfavorevoli. 
Nei tre Pda phone, la 
qualità dell'audio e 
della ricezione di rete 
è sempre stata buona. 
I prezzi sono piuttosto 
variabili con l'aumen¬ 
tare delle funzioni o la 
riduzione delle dimen¬ 
sioni; tipicamente si 
passa da 400 euro o 
poco meno, Iva com¬ 
presa, per i dispositivi 
più tradizionali fino ai 
quasi 900 euro per i 
Pda phone particolar¬ 
mente completi. • 


Prestazioni 


■ 


Qtrwte (noMta * tmrftrwrf.* (Ma 
CRJ e «jrtente le Arata de*a battere. 

O ftestaave .afta 

' • roddt* mrtmMm b (Mifoman a òsi* 

CRJ 9 Qarantec* tre Arate nc m tt t deie 
batteria. 

O wHmmrm tè-nrnm 

Quatta irubK k «urani* b pattamene* dal* 
CRJ im U Arale «M* battana- 


Da qui è possibile 
impostare a mano la 
velocità della Cpu. 


L'interfaccia per 
telefonare presente sui 
Pda Phone. 



ompier 

Down ttb» Rdbtiìt 


Alice «va; begmrg t> 
ot ìftrtrj ttf ter distar on 
and of ter ng roti rgti< 
tvrica sto ted poepori rr, 
hor iosa was roadrg. b 
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*tet « to usa et a Oxl 



Pocket Word supporta 
ora liste, tabelle e 
immagini. 
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La scelta di PC Professionale 



Categoria Pda: Acer n311 - Dell Axim X51 
Categoria Pda Phone: Mio A701 


QTek S200 


A bbiamo suddiviso i vincitori di questa comparativa 
in due categorie diverse, una per i palmari puri, l'al¬ 
tra per i più costosi dispositivi con funzioni di telefonia 
integrata. L'Acer n311 è il Pda più sottile e maneggevo¬ 
le, ha un ottimo display Vga e dispone contemporanea¬ 
mente di Bluetooth e Wi-Fi. È l'unico dotato di tecnolo¬ 
gia Usb Host che permette di collegare una periferica 
Usb standard (come un Pen drive o una tastiera) al crad- 
le da scrivania. Il prezzo, infine, è tra i più competitivi. Il 
suo unico inconveniente, comune ai palmari Vga, è la 
scarsa autonomia. Il Dell X51 invece è un palmare più 
equilibrato, ha fornito ottime prestazioni, lunga autono¬ 
mia ed elevata espandibilità grazie al doppio slot. An¬ 


che in questo caso sono presenti sia Bluetooth sia Wi-Fi 
e il prezzo è allettante. Per la categoria dei Pda phone, il 
Mio A701 vince per i contenuti tecnologici: in 150 gram¬ 
mi sono condensati palmare, telefono, fotocamera, navi¬ 
gatore Gps e Bluetooth. Compatto, molto veloce e con 
una batteria di lunga durata, manca solo della connetti¬ 
vità Edge e della rete Wi-Fi. La versione priva di softwa¬ 
re di navigazione e di mappe vanta per di più un prezzo 
molto competitivo. Merita un premio anche il solido 
Qtek S200, più orientato ai professionisti e alle aziende 
per via dell'ottima connettività e per le dimensioni più 
piccole. Da citare anche la fotocamera a 2 Mpixel e l'au¬ 
tonomia prossima alle 5 ore di uso continuo. 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er misurare le prestazioni e l'au¬ 
tonomia dei palmari abbiamo im¬ 
piegato Spb Benchmark 1.6 
(www.spbsoftwaiehouse.com). Uti¬ 
lizza diversi gruppi di test che forni¬ 
scono un punteggio riassuntivo sulla 
velocità con il quale vengono esegui¬ 
ti. Prima dell'esecuzione si è provve¬ 
duto a impostare la modalità di lavo¬ 
ro della Cpu su automatica. 

Spb Benchmark Index fornisce un in¬ 


dice sulle prestazioni complessive 
del palmare, tenendo conto della ve¬ 
locità di Cpu, memoria e sottosistema 
grafico. Il valore è ricavato dai rispet¬ 
tivi tre test analitici. Il primo di essi è 
CPU Index, che misura la velocità 
del solo processore attraverso opera¬ 
zioni matematiche su numeri interi e 
in virgola mobile; File System Index 
invece tiene conto della velocità del¬ 
la memoria attraverso operazioni di 
lettura/scrittura su 
un singolo file e su 
gruppi di 100 file, 
nonché nel listing di 
una directory e nel¬ 
l'accesso a databa¬ 
se. L'ultimo test 
analitico, Graphics 
Index, utilizza istru¬ 
zioni BitBlt per vi¬ 
sualizzare delle im¬ 
magini di esempio, 
misurando così la 
velocità del sottosi¬ 
stema grafico. 


Il benchmark sintetico Platform In¬ 
dex invece riflette la velocità d'uso 
del palmare nella risposta del siste¬ 
ma operativo e nell'utilizzo delle ap¬ 
plicazioni integrate, quali Pocket In¬ 
ternet Explorer, Esplora File, Word 
ed Excel. 

Per quanto riguarda l'autonomia, il 
Battery Test standard esegue una se¬ 
rie di task a oltranza con Pocket 
Word fino al completo scaricamento 
della batteria. La luminosità del di¬ 
splay è stata impostata al massimo e 
sono stati disattivati i timeout di ri¬ 
sparmio energetico e le interfacce 
wireless. Il risultato è espresso in 
ore,minuti e si riferisce dunque a un 
utilizzo continuo. Prima del test vero 
e proprio si è provveduto a scaricare 
e ricaricare completamente la batte¬ 
ria. 

I risultati di tutti i test sono serviti per 
stilare un indice di competitività, nel 
quale hanno pesato anche il prezzo, i 
componenti utilizzati, le funzionalità 
aggiuntive e la dotazione accessoria. 
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I risultati della prova 


Spb Benchmark 1.6 / Spb index 


Acer n311 EBBI 
Asus MyPal A636 284,61 
Dell Axim X51 
Dell Axim X51V GPS 1341 
Fujitsu Siemens Pocket LOOX N520 
i-mate JasJar 
Medion PNA1500 
Mio Technology A201 
Mio Technology A701 
Qtek S200 
Tabella riassuntiva 
Peggiore: 

Mini' 



0 50 100 150 200 250 300 350 


Spb Benchmark 1.6 / Graphics index 


Asus MyPal A636 
Dell Axim X51 

5348,80 

Medion PNA 1500 

4167,84 

Mio Technology A701 

3834,57 

Qtek S200 


Modelli con display Vga (480 x 320) 

Acer n311 

261,70 

Dell Axim X51V GPS 

H 619,18 

i-mate JasJar 

246,75 

Tabella riassuntiva 

Peggiore: 

■ 246,75 


Migliore 



0 1000 2000 3000 4000 5000 


Spb Benchmark 1.6 / Cpu index 


Acer n311 
Asus MyPal A636 1793,01 
Dell Axim X51 
Dell Axim X51V GPS 1983,23 
Fujitsu Siemens Pocket LOOX N520 | 
i-mate JasJar I 
Medion PNA 1500 I 
MioTechnologyA201 1489,65 
MioTechnologyA701 I 

Qtek S200 917,32 
Tabella riassuntiva 
Peggiore: 
l/ligl 


1983,23 


0 


500 


1000 


1500 


Spb Benchmark 1.6 / Platform index 


Acern311 Ekkira 


AsusMyPal A636 358,05 


Dell Axim X51 E BUI 
Dell Axim X51V GPS 427,18 
Fujitsu Siemens Pocket LOOX N520 (lisiii 
i-mate JasJar 345,89 
Medion PNA 1500 
Mio Technology A201 325,59 
Mio Technology A701 

Qtek S200 293,34 
Tabella riassuntiva 
Peggiore: 


100 


200 


300 400 


500 


Spb Benchmark 1.6 / File System index 


Acer n311 
Asus MyPal A636 
Dell Axim X51 
Dell Axim X51V GPS 
Fujitsu Siemens Pocket LOOX N520 
i-mate JasJar 
Medion PNA 1500 
Mio Technology A201 
Mio Technology A701 
Qtek S200 
Tabella riassuntiva 
Peggiore: 




107,96 



200 


Spb Benchmark 1.6 / Battery test 
(ore.minuti) / max backlight, standard using 


Asus MyPal A636 Ut** 
Dell Axim X51 4,17 
Fujitsu Siemens Pocket LOOX N520 Ultra 
Medion PNA 1500 4,50 
Mio Technology A201 mira 
Mio Technology A701 4,44 
Qtek S200 ER.KI 
Modelli con display Vga (480 x 640) 

Acer n311 2,41 
Dell Axim X51V GPS Niki 
i-mate JasJar 
Tabella riassuntiva 


Peggiore 

Migliore 


ME» 

5,04 


EHI 
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Acer n311 


L / n311 è il miglior 
palmare di Acer 
per completezza e pre¬ 
stazioni, ma spicca anche 
per lo spessore molto sot¬ 
tile e il peso più basso 
della categoria. Il display 
è un ampio 3,7 pollici con 
risoluzione Vga piena, di 
ottima qualità, che occu¬ 
pa la maggior parte della 
superificie frontale del 
palmare. Il processore è un Sam¬ 
sung a 400 MHz, affiancato da 64 
MByte di Ram: i test hanno mo¬ 
strato che questa Cpu ha presta¬ 
zioni lievemente inferiori rispetto 
a una corrispondente di Intel, ma 



_ rara 

l’architettura 
interna dell'A- 
cer n311 è mol¬ 
to efficiente, 
specie nella 
scrittura da e 
verso la memo¬ 
ria. Bluetooth è 
presente nella 
versione 1.2, 
ma manca la 
porta a infra¬ 
rossi. 

A causa del grande display, l’auto¬ 
nomia misurata non è particolar¬ 
mente elevata, non superando le 
tre ore nel caso peggiore. 

In dotazione è fornito un cradle da 



scrivania, sempre più raro da tro¬ 
vare, che permette di essere posi¬ 
zionato anche in orizzontale. Sul 
cradle si trova una porta Usb a cui 
si possono collegare accessori 
standard: noi abbiamo provato un 
Pen drive e una tastiera, entrambi 
perfettamente riconosciuti dal- 
l’n311 grazie alla tecnologia Usb 
Host. 


Euro 382,80 Iva inclusa 


Peso e spessore minimi 
> Ampio display Vga 
Prezzo competitivo 


Contro 


1 Autonomia ridotta 
Mancanza porta a infrarossi 
Processore non velocissimo 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 
E-mail: infoJtaly@acer-euro.com. 


Competitività QQQQQ 


Asus MyPal A636 


I l nuovo MyPal integra un rice¬ 
vitore Gps basato sull'efficiente 
chip SiRF Star III a 20 canali; in 
dotazione è fornito il software De- 
stinator PN con le mappe di tutta 
Italia su una scheda SecureDigital 
da 256 MByte. L'antenna Gps si ri¬ 
piega sul retro ed è 
orientabile per una 
migliore ricezione 
del segnale satelli¬ 
tare. 

Il MyPal A636 è for¬ 
nito con il kit di in¬ 
stallazione in auto 
che comprende il 
supporto a ventosa. 

La dotazione hard¬ 
ware è completa e 
prevede una Cpu 
Xscale a 416 MHz, 

64 Mbyte di Ram e 
Bluetooth .12 e Wi- 
Fi integrati. Le pre¬ 



stazioni sono 
nella media, con 
una punta inte¬ 
ressante per il sottosistema grafi¬ 
co. Il telaio è robusto e ben realiz¬ 
zato, i materiali sono di buona 
qualità e sembrano sopportare be¬ 
ne eventuali urti. 
Ottima l’autonomia 
vicina alle 5 ore, un 
fattore importante 
quando l’A636 è uti¬ 
lizzato come naviga¬ 
tore satellitare fuori 
dall'auto. Per miglio¬ 
rare la già soddisfa¬ 
cente ricezione è 
possibile collegare 
un'antenna esterna 
(opzionale). 

L’utilizzo del sistema 
è semplice e imme¬ 
diato, grazie anche a 
un curato manuale 



., ,... riu.ll 


in italiano; se cercate una soluzio¬ 
ne Gps integrata affidabile questo 
MyPal è una buona scelta. 


Iva inclusa 



Ricevitore Gps integrato 
Funzioni complete 
Lunga autonomia 


Contro 


• Dimensioni e peso superiori alla media 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
E-mail: italy_marketing@asus.com. tw. 


Competitività QQQOQ 
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Dell Axim X51 | y h 

I3EMB 

rara 


L / X51 è il cavallo di battaglia 
di Dell, venduto tra l’altro a 
un prezzo molto interessante. 

Al momento in cui scriviamo si tro¬ 
va in offerta con il 15% in meno 
sul prezzo di listino, che è di 395 



•I. f. 


(uitta t««i4«ter Ci 



euro e che resta comunque conve¬ 
niente. Rispetto al fratello maggio¬ 
re X51V ha un display Qvga anzi¬ 
ché Vga, ma questa caratteristica 
gli consente un'autonomia decisa¬ 
mente superiore. 

Abbiamo misurato infatti quattro 
ore e 17 minuti, nonostante il pro¬ 
cessore PXA270 funzionante a ben 
520 MHz. Oltre ad avere Blue- 
tooth e Wi-Fi integrati, gli Axim 
X51 dispongono di doppio slot di 
espansione SecureDigital e Com¬ 
pact Flash tipo II; in quest'ultimo si 
può installare ad esempio un disco 
fisso. 

Ottimo per tutte le applicazioni 
business e dove sia richiesta 
espansibilità e alta capacità di me¬ 
morizzazione, questo Dell ha mo¬ 
strato prestazioni al top in tutti i 
settori, sottosistema grafico com¬ 


preso. In dotazione è fornito un so¬ 
lido cradle da scrivania; opzional¬ 
mente possono essere sottoscritti 
termini di garanzia particolari 
compresa l’assicurazione sui danni 
accidentali. 



• Spessore superiore alla media 


Produttore: Dell, viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02- 
69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: 
www.dell.it. 



• Competitività©©©©© 


Dell Axim X51V GPS 


S e è vero che l'Axim X51 offre 
buone prestazioni, l’X51V va 
ancora oltre: il suo processore 
PXA270 a 624 MHz non teme con¬ 
fronti specie per quanto riguarda 
le applicazioni multimediali, come 
la riproduzione di video a pieno 
schermo. Proprio lo 
schermo fa la diffe¬ 
renza principale, es¬ 
sendo un ottimo 3,7 
pollici con risoluzio¬ 
ne Vga piena. Que¬ 
sto modello dispone 
di un acceleratore 
grafico Intel 2700G 
con 16 MByte di 
memoria dedicata, 
che lo pongono un 
gradino superiore 
rispetto a tutti gli al¬ 
tri concorrenti. 

La configurazione 
ricevuta in prova 


prevede un kit Gps formato da un 
ricevitore esterno Bluetooth pro¬ 
dotto da Globalsat e rimarchiato 
Dell. 

Questo ricevitore è basato su chip 
SiRF Star II con 
Xtrac 2.0: nonostan¬ 
te non sia più recen¬ 
tissima, questa solu¬ 
zione ha dimostrato 
di funzionare bene e 
la ricezione e tenuta 
del segnale sono ri¬ 
sultate soddisfacen¬ 
ti. 

Il software di navi¬ 
gazione di Dell è ba¬ 
sato su Destinator, e 
a corredo sono forni¬ 
te le mappe di tutta 
Europa su Cd-Rom 
nonché una scheda 



SD da 256 MByte. L'unico proble¬ 
ma è l'autonomia, che a causa di 
processore e display Vga si è fer¬ 
mata sulle tre ore. Il prezzo non è 
particolarmente invitante. 



» Pro 


• Prestazioni elevate 

• Ottimo display 

• Doppio slot di espansione 


» Contro 


• Autonomia ridotta 

• Spessore superiore alla media 


Produttore: Dell, viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); 
tei. 02-69682166, fax 02-69682113. 
Pagina Web: www.dell.it. 


• Competitività ©OOCO 
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PERIFERICHE 


PALMARI 


Fujitsu Siemens Pocket LOOX N520 


L / N520 spicca innanzitutto per 
riuscire a coniugare un rice¬ 
vitore Gps integrato con uno spes¬ 
sore di soli 14 millimetri. 
Dall’esterno non appare nulla che 
faccia intuire la presenza del navi- 



• Pro 


• Leggero e con peso ridotto 

• Ricevitore Gps integrato 

• Cura costruttiva 


» Contro 


• Mancanza Bluetooth 

• Autonomia migliorabile 


gatore satellitare e anche l'anten¬ 
na è completamente integrata. 

Si basa su un collaudato chip SiRF 
Star III, ma il software di naviga¬ 
zione e le mappe sono opzionali. 
In questo modo si è potuto conte¬ 
nere il prezzo, e chi ha esigenze 
particolari potrà scegliere il 
software che preferisce. Interna¬ 
mente troviamo un Intel PXA270 a 
312 MHz e 64 MByte di memoria 
Ram: le prestazioni complessive 
sono leggermente inferiori alla 
media, ma comunque soddisfa¬ 
centi. 

Più importante invece la mancan¬ 
za di Bluetooth, presente sul mo¬ 
dello di fascia superiore N560. 

Per la connettività senza fili sono 


Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Indu¬ 
strie 11,20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. 

Pagina Web: www.1ujitsu-siemens.it. 


• Competitività QQQQQ 



disponibili la rete Wi-Fi e una por¬ 
ta a infrarossi. Ottima la realizza¬ 
zione e il design, che fanno di 
questo Pocket LOOX un robusto 
prodotto soprattutto per aziende e 
professionisti. L'antenna Gps inte¬ 
grata inevitabilmente non può of¬ 
frire le stesse prestazioni di una 
esterna; sul retro 
del palmare è pre¬ 
sente un attacco 
per un'antenna 
esterna opzionale. 



i-mate JasJar 


I l JasJar è un dispositivo senza 
eguali: comodo da usare, poten¬ 
te, completo nelle funzioni e dota¬ 
to di una tastiera Qwerty comple¬ 
ta; inevitabilmente anche il prezzo 
di vendita riflette tale esclusività. 
Più che un Pda, il JasJar sembra 
un Tablet Pc convertibile in minia¬ 
tura, e come tale ha il display ruo- 
tabile e ripiegabile sulla tastiera. 
In questa mo¬ 
dalità è utiliz¬ 
zabile come 
un classico 
palmare. 

Questo i-mate 
ha tutto ciò 
che si possa 
desiderare: in¬ 
tegra le fun¬ 
zioni di telefo¬ 
nia Gsm/Gprs 
e anche Umts, 
ha Bluetooth e 


r *;i 


1 

L ! . 





Wi-Fi, doppia fotoca¬ 
mera di cui una da 1,3 Mpixel, di¬ 
splay Vga da 3,6 pollici. La tastiera 
è facilmente azionabile con i polli¬ 
ci e risulta ottima per la composi¬ 
zione di Sms, e-mail, per l'instant 
messaging e per la scrittura di testi 
con Pocket Word. La qualità co¬ 
struttiva è senz’altro buona, in 
particolare a carico dello snodo del 
display, punto 
critico del di¬ 
spositivo. Una 
volta bloccato 
in posizione, il 
display non si 
muove tanto 
facilmente. 
Nonostante il 
processore sia 
a 520 MHz, i 
test di presta¬ 
zioni sono leg¬ 
germente infe¬ 



riori alla media, ma all’atto pratico 
non si sente affatto. Più sensibile 
la bassa autonomia, attestatasi su 
3 ore e 41 minuti. 


3 


Euro 899,00 Iva inclusa 


Funzionalità esclusive 
Tastiera integrata 
■ Connettivià avanzata 


Contro 


• Peso e dimensioni ben oltre la media 

• Autonomia migliorabile 

Produttore: i-mate, Pagina Web: 
www.imate.com. 

Distributore: Carrier Devices Italy, via Previden¬ 
za Sociale 11,42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 
748611. Pagina Web: www.clubimate.it. 

Competitività OOOOO 
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PERIFERICHE 


PALMARI 


Medion PNA 1500 


1 1 PNA 1500 è il più recente Pda 
con Gps integrato di Medion e 
si basa su un chip SiRF Star III di 
ultima generazione. 

L’antenna ripiegabile ed orientabi¬ 
le scompare sul retro del dispositi¬ 






vo quando non 
viene utilizza¬ 
ta. In dotazio¬ 
ne è fornito il supporto per auto, 
con palmare utilizzabile anche in 
orizzontale. 

Il software Medion Navigator è 
basato sul noto Navigon Mobile 
Navigator 5 e sono comprese le 
mappe italiane su una scheda SD 
da 256 MByte. Il processore è di 
potenza modesta, un PXA270 a 
312 MHz, in compenso l'autono¬ 
mia è tra le più alte in assoluto e 
raggiunge le cinque ore. È presen¬ 
te Bluetooth ma manca la rete Wi- 
Fi. 

Il Medion PNA 1500 è un palmare 
sufficientemente robusto e realiz¬ 
zato con discreta cura, il peso è 
leggermente oltre la media così 
come lo spessore, ma resta sempre 
pratico da maneggiare e utilizzare. 
L'unico inconveniente lo registria¬ 


mo a carico del piccolo stick di na¬ 
vigazione, troppo incassato nel te¬ 
laio e poco pratico da azionare. La 
qualità del display Qvga è senz’al¬ 
tro buona. 



• Mancanza Wi-Fi 

• Processore non velocissimo 


Produttore: Medion, 

Pagina Web: www.medion.com/it. 


• Competitività ©OOQO 


Mio Technology Mio A201 


I l Mio A201 è molto simile al 
Medion PNA 1500 e ne condivi¬ 
de gli aspetti tecnici, le funziona¬ 
lità e i componenti hardware. An¬ 
che le prestazioni e l’autonomia 
sono sovrapponibili, rientrando 
nel margine d’errore dei bench- 
mark. Le differenze tra i due pro- 



• Ricevitore Gps 

• Buona autonomia 

• Costruzione curata 


» Contro 


• Mancanza Wi-Fi 

• Processore non velocissimo 


dotti sono soprattutto a livello 
estetico, sul tipo di plastiche utiliz¬ 
zate, sul supporto per auto e sul 
software. 

Abbiamo ricevuto il Mio A201 da 
Technochip, uno dei distributori 
italiani, con installato Navigon 
Mobile Navigator 5 e le mappe 
Italia su una scheda SD da 256 
MByte. È disponibile anche una 
versione con le mappe di tutta Eu¬ 
ropa a un prezzo di circa 600 euro, 
nonché una versione compieta- 
mente priva di software di naviga¬ 
zione e di mappe. 

Il Mio A201 è un palmare ben rea¬ 
lizzato, con materiali robusti; in 
questo caso lo stick è più sporgen¬ 



te e risulta pratico da azionare. Re¬ 
stano valide le considerazioni sulle 
prestazioni: a volte il software di 
Navigon risulta un po' lento nella 
risposta, mentre l’autonomia di 5 
ore è superiore alla media. 


Produttore: Mio Technology, 

Pagina Web: www.mio-tech.be. 


• Competitività OOOOO 
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PERIFERICHE 


PALMARI 


Mio Technology Mio A701 


UF E 


iBwar 


un prodotto ben 
diverso da tutti 
quelli analizzati fi¬ 
nora: il Mio A701 è 
un piccolo gioiello 
che in 150 grammi 
di peso e in dimen¬ 
sioni minime integra 
un telefono cellula¬ 
re, un ricevitore 
Gps, una fotocame¬ 
ra da 1,3 Mpixel e 
un Pda con Win¬ 
dows Mobile 5. Le 
dimensioni sono 
sensibilmente infe¬ 
riori rispetto a un 
palmare, risultando 
poco più grande di 
un telefono cellulare 
evoluto. 

Il display è da 2,7 pollici ed è pre¬ 
sente un'interfaccia Bluetooth 
1.2; manca purtroppo la rete Wi- 




Fi, che ne avrebbe 
davvero fatto il Pda 
phone definitivo. 

Le piccole dimensio¬ 
ni non hanno impe¬ 
dito di utilizzare un 
veloce processore 
Intel a 520 MHz, in¬ 
sieme a 64 MByte di 
memoria: le presta¬ 
zioni sono molto 
buone in ogni setto¬ 
re, giusto nella gra¬ 
fica abbiamo regi¬ 
strato qualche punto 
in meno. 

Il navigatore Gps si 
basa su un chip SiRF Star III e sul 
software MioMap V2 con mappe 
Italia su scheda SD e mappe di 
tutta Europa su Dvd-Rom. 


Molto buona anche l'autonomia, 
pari a 4 ore e 44 minuti. 
Convincente infine la realizzazio¬ 
ne, con materiali di buona qualità 
e accoppiamenti accurati. 


3 


Euro 699,00 Iva inclusa 


Prestazioni e autonomia elevate 
Gps e telefono integrati 
Leggero e compatto 


Contro 


• Mancanza Wi-Fi 

• Display di piccole dimensioni 

Produttore: Mio Technology, 

Pagina Web: www.mio-tech.be. 


Competitività QQQQQ 


Qtek S200 



I l Qtek S200 pesa quanto il Mio 
A701, ma è sensibilmente più 
piccolo e meno spesso, pur utiliz¬ 
zando un display da 2,8 pollici. 

È un Pda con telefono Gsm/Gprs/ 
Edge integrato, fotocamera da 
ben 2 Mpixel e so¬ 
prattutto Wi-Fi e 
Bluetooth entrambi 
presenti. Il peso è 
di soli 150 grammi. 

Risulta un ottimo 
prodotto anche per 
l’utenza business e 
aziendale, date le 
ampie doti di con¬ 
nettività. 

Dal punto di vista 
multimediale è in¬ 
vece apprezzabile 
la buona qualità 
della fotocamera, 
superiore rispetto a 
quelle viste in que- 




Kf *0 V 

«V3T © 


sta comparativa. 

Il Qtek S200 pre¬ 
senta una linea estremamente 
pulita e molto gradevole; buona 
anche la qualità dei materiali e la 
robustezza, che può contare su un 
telaio interno metal¬ 
lico con copertura 
plastica. 

Il piccolo pad tondo 
posizionato alla base 
è efficace, ma a vol¬ 
te capita di premere 
involontariamente il 
pulsante centrale. 

Il processore è un 
Texas Instrument a 
250 MHz, che se 
nell'uso comune non 
pone alcun proble¬ 
ma, potrebbe mani¬ 
festare qualche diffi- 
1 coltà nei compiti 

^ multimediali più 



avanzati. Ottima invece l'autono¬ 
mia, prossima alle 5 ore di utiliz¬ 
zo continuato. 


3 


Euro 599,00 Iva inclusa 




Ottima connettività 
Robustezza elevata 
Dimensioni minime 


Contro 


• Processore non velocissimo 

• Display di piccole dimensioni 

Produttore: Qtek, Pagina Web: 
www.myqtek.com 

Distributore: Dangaard, via Sicilia 19, 42100 
Reggio Emilia; tei. 0522-333898. Pagina Web: 
www.dangaard.it. 


Competitività QQQQQ 
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PALMARI 


Sommario delle caratteristiche 


0 I 



0 


Produttore 

Modello 

Acer 

n311 

Asus 

MyPal A636 

Dell 

Axim X51 

Dell 

Axim X51VGPS 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.dell.it 

www.dell.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

382,80 

549,00 

336,00 

718,00 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto 

Diretto 

Garanzia standard (anni) 

2 

2 

1 on site NBD 

1 on site NBD 

Processore 

Samsung S3C2440 

Intel PXA272 

Intel PXA270 

Intel PXA270 

Frequenza di clock (MHz) 

400 

416 

520 

624 

Memoria Ram (MByte) 

64 

64 

64 

64 

Memoria Flash Rom (MByte) 

128 

128 

128 

256 

Dimensione display (pollici) 

3,7 

3,5 

3,5 

3,7 

Risoluzione display (punti) 

480 x 640 

240 x 320 

240 x 320 

480 x 640 

Colori visualizzabili 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 






Slot di espansione 

Sd/Mmc 

Sd/Mmc 

Sd/Mmc + 
CompactFlash tipo II 

Sd/Mmc + 

CompactFlash tipo II 

Fotocamera / risoluzione 

o 

o 

o 

o 

Ricevitore Gps 

o 

• 

o 

• 

Software di navigazione 

O 

Destinator PN 
con mappe Italia 

o 

Dell Navigation System 
con mappe Europa 

Infrarossi 

O 

• 

• 

• 

Wireless Lan 802.11 b 

• 

• 

• 

• 

Bluetooth 

• 

• 

• 

• 

Porta di connessione dati 

proprietaria 

proprietaria 

proprietaria 

proprietaria 

Porta di alimentazione 

tramite adattatore 
o cradle 

tramite adattatore, 
cradle o kit auto 

tramite adattatore 
o cradle 

tramite adattatore, 
cradle o kit auto 

Tasto per registratore vocale 

o 

• 

• 

• 

Tasto hold 

• 

• 

• 

• 

Telefono integrato 

o 

o 

o 

o 

Gsm/Gprs 

o 

o 

o 

o 

Umts 

o 

o 

o 

o 

Jack stereo per cuffie 

• 

• 

• 

• 

Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di litio / 

1.200 mAh 

Ioni di litio/ 

1.300 mAh 

Ioni di litio/ 

1.100 mAh 

Ioni di litio / 

1.100 mAh 

Batteria rimovibile 

• 

• 

• 

• 

Peso (gr) 

135 

186 

167 

175 

Dimensioni in mm (alt. x larg.): 

110x70 

122x73 

119x73 

119x73 

Spessore in mm 

13,7 

19 

17 

17 

Cradle da scrivania 

• 

o 

• 

• 

Custodia 

o 

• 

o 

• 

Supporto per auto 

o 

• 

o 

• 

Altri accessori 


scheda SD 
da 256 Mbyte 


scheda SD da 

256 MByte 

Note 


Versione senza mappe 
a 460,00 Euro 

Prezzo in promozione. 

Il prezzo di listino standard 
è di 395 Euro. 

Versione senza 
pacchetto 

GPS a 467,00 Euro 
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Fujitsu Siemens 
Pocket LOOX N520 

i-mate 

JasJar 

Medion 

PNA1500 

Mio Technology 

Mio A201 

Mio Technology 
Mio A701 

Qtek 

S200 


www.fujitsusiemens.it 

www.imate.com 

www.medion.com 

www.mio-tech.be 

www.mio-tech.be 

www.windowsmobile.it 


399,00 

899,00 

369,00 

470,00 

699,00 

599,00 


Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 


2 

2 

2 

2 

2 

2 


Intel PXA270 

Intel PXA270 

Intel PXA270 

Intel PXA270 

Intel PXA270 

Texas Instrument 0MAP 850 


312 

520 

312 

312 

520 

250 


64 

64 

64 

64 

64 

64 


128 

128 

64 

64 

128 

128 


3,5 

3,6 

3,5 

3,5 

2,7 

2,8 


240 x 320 

480 x 640 

240 x 320 

240 x 320 

240 x 320 

240 x 320 


65.536 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 

65.536 









Sd/Mmc 

Sd/Mmc 

Sd/Mmc 

Sd/Mmc 

Sd/Mmc 

Sd/Mmc 


o 

• /1,3 Mpixel 

o 

o 

• /1,3 Mpixel 

• 12 Mpixel 


• 

o 

• 

• 

• 

O 


opzionale 

0 

Medion Navigator 5 
con mappe Italia 

Navigon Mobile 
Navigator 5 con 
mappe Italia 

MioMap V2 con 
mappe Italia su SD 
ed Europa su Dvd 

O 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

o 

o 

o 

• 


o 

• 

o 

• 

• 

• 


proprietaria 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 


tramite adattatore 

tramite Usb 

tramite Usb 

tramite Usb 

tramite Usb 

tramite Usb 


• 

o 

• 

• 

o 

o 


o 

o 

0 

o 

o 

o 


o 

• 

o 

o 

• 

• 


o 

• 

o 

o 

• 

• 


o 

• 

o 

o 

o 

o 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


Ioni di litio/ 

1.200 mAh 

Ioni di litio - Polimeri / 
1.620 mAh 

Ioni di litio/ 

1.200 mAh 

Ioni di litio / 

1.200 mAh 

Ioni di litio/ 
1.320 mAh 

Ioni di litio - Polimeri / 
1.200 mAh 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


160 

285 

170 

170 

150 

150 


116x71 

127,7x25 

119x72 

120x74 

117x59 

108x59 


14 

25 

19 

19 

21 

18 


O 

O 

O 

o 

O 

o 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


o 

o 

• 

• 

• 

o 



auricolari stereo 

scheda SD 
da 256 MByte 

scheda SD 
da 256 MByte 

Scheda SD da 

512 MByte, 
auricolari stereo 

auricolari stereo 




Versione con mappe 
Europa e scheda SD 
da 1 GByte a 449,00 
Euro 

Versione senza 
mappe e software 
di navigazione 
a 359,00 Euro 

Versione senza 
mappe e software 
di navigazione 
a 549,00 Euro 

Versione con Navigon 5, 
GPS Bluetooth e mappe 
Italia su scheda SD 
a 729,00 Euro 
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Carte fotografiche e inchiostri. 


problemi di stabilità 
e longevità delle 
stampe inkjet 


Che la qualità delle 
stampe inkjet sia in gra¬ 
do di competere con la 
tradizionale stampa 
chimica è un fatto ormai 
assodato. Come si com¬ 
portano invece sul pia¬ 
no della stabilità nel 
tempo? In questo arti¬ 
colo in due parti analiz¬ 
ziamo le cause del de¬ 
cadimento delle imma¬ 
gini e le caratteristiche 
di carte fotografiche e 
inchiostri dal punto di 
vista della longevità. 


U na percentuale elevata di 
utenti di fotocamere digita¬ 
li - hobbisti, fotoamatori 
evoluti, professionisti - riproduce 
le proprie fotografie in modo auto¬ 
nomo utilizzando una stampante a 
getto d'inchiostro. Nonostante la 
tecnologia digitale e Internet ab¬ 
biano ampliato le modalità e gli 
strumenti di condivisione delle im¬ 
magini, la stampa rappresenta an¬ 
cora il mezzo e la destinazione più 
comune, se non il fine ultimo, del¬ 


la fotografia. Uno dei principali 
vantaggi offerti dal digitale consi¬ 
ste nel controllo diretto e completo 
suH’intero processo - scatto, post¬ 
produzione, selezione e stampa - 
che oggi, grazie all'evoluzione 
dell'hardware e del software, è 
stato potenziato, semplificato e re¬ 
so accessibile a tutti i livelli. 

Per i produttori di unità inkjet il 
primo degli obiettivi verso i clienti 
è stato e resta quello di ottenere 
una qualità equivalente a quella 
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della stampa chimica tradizionale. 
Attualmente, non c'è dubbio che 
le migliori unità sul mercato offra¬ 
no una resa che ha poco o nulla da 
invidiare, quando non è addirittu¬ 
ra superiore, a quella dei laborato¬ 
ri fotografici. Anche se la qualità 
resta sicuramente il parametro più 
importante, non è l’unico su cui si 
concentrano le esigenze dei con¬ 
sumatori: oltre alla comparabilità 
dei costi di gestione con la stampa 
tradizionale, nell'elenco dei desi¬ 
derata la longevità e la stabilità 
degli elaborati occupano una posi¬ 
zione di primo piano. Chiunque ri¬ 
produca una fotografia vuole otte¬ 
nere un prodotto che si mantenga 
stabile nel tempo e non sia sogget¬ 
to a un rapido deterioramento. In 
alcuni ambiti specifici - si pensi, 
per esempio, all'esposizione in 
musei, mostre e gallerie d'arte - 
questo fattore assume un’impor¬ 
tanza fondamentale e ciò ha rap¬ 
presentato un'ulteriore sfida e un 
nuovo stimolo per il mercato inkjet 
fotografico. I maggiori produttori 
del settore - Canon, Epson e HP - 
continuano a investire somme in¬ 
genti nella ricerca e nello sviluppo 
di soluzioni - inchiostri e carte - 
volte a coniugare nel modo più 
equilibrato qualità e stabilità delle 
immagini. 

Definire 
lo sbiadimento 

Lo scolorimento di una stampa fo¬ 
tografica è la conseguenza della 
progressiva distruzione o altera¬ 
zione dei coloranti. Secondo 
Henry Wilhelm, uno dei massimi 
esperti dei problemi di conserva¬ 
zione e persistenza delle immagi¬ 
ni, si tratta di un fenomeno lento 
ma costante che inizia non appena 
la stampa è appesa al muro, è in¬ 
corniciata o inserita in un album. 
Anche se il giudizio su quando 
una fotografia possa considerarsi 
sbiadita ha una forte componente 
soggettiva (un'immagine accetta¬ 
bile per qualcuno potrebbe non 
esserlo per altri), è necessario sta¬ 
bilire alcuni parametri che servano 
da riferimento. Nel suo testo " The 
permanence and care of color 
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photographs" 

(scaricabile gra¬ 
tuitamente in for¬ 
mato Acrobat alla 
pagina 

www. wilh elm -re - 
search.com/pdf/ 

HW_Book_ 758_ 

Pages_HiRes_ 
vla.pdf] , lo stesso 
Wilhelm sostiene 
che una stampa è 
deteriorata quan¬ 
do “ha perso quel¬ 
la ricchezza cro¬ 
matica e quella 
definizione per ot¬ 
tenere le quali il 
fotografo si era 
impegnato a fon¬ 
do. Così, anche se 
una persona co¬ 
mune potrebbe 
non rilevare parti¬ 
colari difetti, avrà 
sempre più l'idea 
che l'immagine 
non sia di qualità 
particolarmente 
elevata. A questo 
punto, mettendola 
a diretto confronto con una versio¬ 
ne non sbiadita, la differenza sa¬ 
rebbe lampante e chiunque prefe¬ 
rirebbe quest'ultima". Il degrado 
può manifestarsi come un'altera¬ 
zione cromatica dovuta alla perdi¬ 
ta di densità dei coloranti (misura¬ 
bile con un densitometro), a un 
progressivo ingiallimento o alla ri¬ 
duzione del livello di contrasto e di 
dettaglio. Anche se in modo varia¬ 
bile da immagine a immagine, un 
grado di dissolvenza del colorante 
compreso tra il 2 e il 6% ha un im¬ 
patto visivo minimo ed è percepi¬ 
bile solo da un occhio esperto in 
un confronto fianco a fianco con 
l'originale non decaduto; tra il 6 e 
il 12% la decolorazione diventa 
più facilmente percepibile nel 
confronto diretto con l’immagine 
integra, mentre tra il 12 e il 18% 
diventa moderatamente visibile a 
chi conosce bene l'immagine ori¬ 
ginale, anche senza un raffronto; 
tra il 18% e il 30% l'intensità dello 
sbiadimento è molto evidente an¬ 
che senza comparazione e al di so- 


Effetti della luce sulla stabilità delle immagini. 

La foto originale, al centro, è stata riprodotta su carta 
fotografica Kodak con due unità e set di inchiostri di 
due diversi produttori. Le foto sono state inserite in una 


pra del 30% si manifesta in modo 
molto marcato e inequivocabile. 

Le cause principali 
del decadimento 
delle stampe 

Gas inquinanti presenti nell'aria, 
temperature e tassi di umidità ele¬ 
vati, esposizione prolungata e con¬ 
tinua alla luce naturale o artificiale 
sono i fattori principali che causa¬ 
no l'alterazione e il deterioramen¬ 
to delle stampe. La luce è conside¬ 
rata la causa più importante ed è 
proprio la stima della resistenza 
allo sbiadimento indotto dall'ener¬ 
gia luminosa (ottenuta con test 
d'invecchiamento accelerati) a es¬ 
sere utilizzata nelle campagne di 
marketing dei produttori di unità 
inkjet e di carte fotografiche come 
riferimento della longevità delle 
stampe. L'energia luminosa, e in 
particolare la radiazione ultravio¬ 
letta, causa la decomposizione dei 
coloranti e il processo può essere 
piuttosto rapido se non si usa l'ac- 
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cortezza di proteggere le stampe 
inserendole in cornici con vetro 
dotato di filtro anti-Uv per blocca¬ 
re il passaggio dei raggi ultravio¬ 
letti. 

Tuttavia, solo una piccola percen¬ 
tuale delle fotografie stampate è 
esposta in modo permanente; nel¬ 
la maggioranza dei casi, le imma¬ 
gini sono archiviate in raccoglitori 
o album e sono riposte in conteni¬ 
tori o cassetti dove non sempre 
temperatura e umidità sono ido¬ 
nee alla loro conservazione. In 
questi casi, più della resistenza al¬ 
la luce conta la cosiddetta "stabi¬ 
lità al buio". Per carte e inchiostri, 
i produttori devono perciò trovare 
il miglior compromesso tra qualità 
d'immagine, stabilità alla luce e ai 
gas inquinanti, resistenza termica, 
cui si aggiungono in subordine 
anche resistenza all'acqua, alle 
abrasioni e alle impronte digitali. 
Non è un compito semplice: la 
sperimentazione di nuovi materia¬ 
li che si rivelano efficaci per mi¬ 


gliorare la stabilità a uno dei fatto¬ 
ri del decadimento spesso fallisce 
perché riduce la resistenza contro 
gli altri. 

Gas e agenti contaminanti come 
ossidi di azoto, ossidi di zolfo e so¬ 
prattutto ozono innescano reazioni 
chimiche che alterano la cromia 
delle stampe. Normalmente, le 
carte fotografiche tradizionali al- 
l’alogenuro d'argento oppongono 
una resistenza elevata ai normali 
livelli di gas contenuti nell'aria. 
Nella stampa a getto d'inchiostro, 
invece, le stampe su carta fotogra¬ 
fica con rivestimento resinato mi¬ 
croporoso (la più diffusa) e inchio¬ 
stri dye (coloranti a base d'acqua) 
sono le più vulnerabili: i gas pene¬ 
trano nelle fibre del supporto car¬ 
taceo e aggrediscono le particelle 
di colorante causandone la disag¬ 
gregazione. Poiché alcuni colori 
sbiadiscono più rapidamente di al¬ 
tri sotto l’azione degli agenti in¬ 
quinanti, le immagini tendono a 
scolorare in modo sbilanciato, ren¬ 
dendo il processo ancora più evi¬ 


dente a causa dello squilibrio cro¬ 
matico. Per ovviare a questo pro¬ 
blema, i produttori intervengono 
sulla formulazione degli inchiostri 
su due fronti: migliorare la stabi¬ 
lità generale dei coloranti ai gas, 
in modo da rallentare il più possi¬ 
bile il decadimento, e livellare il 
grado di scolorimento delle tinte 
base per renderlo uniforme. Un 
caso esemplare di sbiadimento 
causato dall'azione dei gas inqui¬ 
nanti avvenne su vasta scala cin¬ 
que anni fa. Al tempo, Epson ave¬ 
va sul mercato le stampanti foto¬ 
grafiche Stylus Photo 790, 870, 
875DC e 890 che, al di là delle dif¬ 
ferenze nella meccanica e nelle 
funzionalità, erano accomunate 
dall'adozione delle stessa cartuc¬ 
cia di inchiostri a base di coloranti 
Intellidge T008401. Molti utenti, 
residenti in aree geografiche an¬ 
che molto distanti tra loro, segna¬ 
larono gravi e precoci problemi di 
viraggio cromatico stampando su 
carta fotografica lucida Premium 
Glossy Photo Paper. Fu accertato 


cornice sotto vetro dello spessore di 2 mm e sono state 
sottoposte a un test d'invecchiamento accelerato che ha 
simulato l'esposizione in interni a luce bianca 
fluorescente per il periodo di 1 anno, alla temperatura 


di 24° C e con un tasso di umidità relativa del 60%. 
L'immagine a sinistra ha mantenuto un'elevata fedeltà, 
mentre l'immagine a destra ha mostrato in modo 
evidente segni di sbiadimento. 
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Il set d'inchiostri a pigmenti UltraChrome Hi- 
Gloss utilizzato dalle stampanti Epson Stylus Photo R800 e R1800 
comprende la cartuccia Gloss Optimizer per conferire alle stampe una finitura 
lucida uniforme. Con gli inchiostri a pigmenti Epson raccomanda di utilizzare 
carte con rivestimento in resina microporosa e non in resina polimerica. 


che l’anomalia si verificava in par¬ 
ticolari condizioni climatiche e in 
presenza di forti concentrazioni di 
ozono neH’aria: l’azione del gas sui 
componenti della patinatura della 
carta inibiva il fissaggio dell’in¬ 
chiostro ciano e, di conseguenza, 
causava il viraggio delle stampe 
verso la tonalità arancione, colore 
complementare del ciano/blu. 
Epson corse prontamente ai ripari 
modificando la formulazione della 
carta per correggere il problema. 
Per contrastare lo sbiadimento in¬ 
dotto dai gas, oggi si hanno a di¬ 
sposizione due alternative: l’uso di 
carta con rivestimento in resina 
polimerica e inchiostri dye oppure 
carta con rivestimento in resina 
microporosa e inchiostri a pigmen¬ 
ti. Questi ultimi, a differenza dei 
coloranti, si oppongono in modo 
più efficace all’azione dell’ozono e 
degli ossidi di azoto e zolfo perché 
sono protetti da una pellicola pro¬ 
tettiva in resina. 

Per quanto riguarda i problemi de¬ 
rivanti dal calore, le stampe a get¬ 
to d'inchiostro normalmente espo¬ 
ste o archiviate in ambienti a tem¬ 
peratura e tassi di umidità mode¬ 
rati (24° C, 50-60% di umidità re¬ 
lativa) mantengono una buona 
stabilità nel tempo, diversamente 
dalle stampe tradizionali all'aloge- 
nuro d’argento, più soggette al de¬ 
cadimento anche a temperatura 
ambiente: lo strato di gelatina che 
riveste la carta, infatti, è terreno 


fertile per la proliferazione di mi¬ 
crorganismi che aggrediscono il 
colore. Calore eccessivo, vapore e 
livelli di umidità elevati favorisco¬ 
no la dispersione degli inchiostri 
nelle stampe inkjet causando sba¬ 
vature, macchie, viraggio dei colo¬ 
ri e riduzione della nitidezza. Luce 
e calore, interagendo con le so¬ 
stanze chimiche della carta e con i 
residui dei materiali utilizzate du¬ 
rante il processo di stampa tradi¬ 
zionale, sono anche i principali re¬ 
sponsabili delLingiallimento delle 
stampe chimiche. 

Carte e inchiostri 

Le caratteristiche degli inchiostri 
e delle carte fotografiche e le loro 



possibili combinazioni producono 
risultati diversi in termini di lon¬ 
gevità delle stampe. Le unità 
inkjet utilizzano due differenti ti¬ 
pologie d'inchiostri: quelli a base 
di coloranti (dye) e quelli a pig¬ 
menti, ed entrambi usano l'acqua 
come veicolo. 

Gli inchiostri dye sono costituiti 
da molecole solubili di colorante 
che penetrano completamente 
nelle fibre della carta mantenen¬ 
do la patinatura liscia e riflettente 
a livello ottimale. Garantiscono 
un'elevata qualità d'immagine su 
carta fotografica glossy, producen¬ 
do colori vividi e luminosi, ma so¬ 
no molto più vulnerabili dei pig¬ 
menti all'azione della luce e dei 
gas. 

I pigmenti, invece, sono particelle 
disperse in acqua, incapsulate in 
un sottile strato protettivo di resi¬ 
na idrorepellente. Per la loro stes¬ 
sa natura, perciò, non sono intac¬ 
cati dall'acqua in caso di spruzzi, 
gocciolamenti e umidità e, con al¬ 
cune carte, assicurano la completa 
impermeabilità degli elaborati. 
Trattandosi di particelle insolubili 
e di dimensioni superiori a quelle 




Tutte le più recenti stampanti 
fotografiche Canon della linea 
consumer Pixma utilizzano 
inchiostri dye di nuova 
formulazione, ottimizzati per 
garantire una longevità 
elevata su carte fotografiche 
microporose. Canon non 
produce carte con 
rivestimento in resina 
polimerica. 
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Per le proprie unità Photosmart di 
ultima generazione, HP utilizza 
inchiostri dye Vivera. Le migliori carte 
HP hanno un rivestimento in resina 
polimerica che garantisce un'elevata 
resistenza all'azione dei gas inquinanti. 
I tempi di assorbimento degli inchiostri, 
però, sono più lenti di quelli delle carte 
microporose. Subito dopo la stampa, 
perciò, gli elaborati devono essere 
maneggiati con molta attenzione. 


dei coloranti, i pigmenti sono sog¬ 
getti sul piano teorico ad agglo¬ 
merarsi in coacervi, ostruendo gli 
ugelli della testina di stampa. Per 
evitare questo inconveniente, le 
microcapsule di resina che li av¬ 
volgono hanno carica elettrostati¬ 


ca negativa in modo da respinger¬ 
si reciprocamente. 

I pigmenti, a differenza dei colo¬ 
ranti, tendono ad assestarsi più in 
prossimità della superficie for¬ 
mando una sottile pellicola che 
tende a ridurre l'uniformità della 
luminosità della carta. Per questo, 
i produttori hanno ottimizzato la 
formulazione e la struttura degli 
inchiostri per migliorarne le pro¬ 
prietà di riflessione. Il set d’in¬ 
chiostri UltraChrome Hi-Gloss uti¬ 
lizzato dai modelli Stylus Photo 
R800 e R1800 di Epson, per esem¬ 
pio, include uno speciale Gloss 
Optimizer trasparente e incolore 
che è applicato per conferire al¬ 
l'immagine una finitura lucida 
uniforme. 

Anche i supporti destinati alla ri- 
produzione fotografica rientrano 
in due grandi categorie: carte con 
rivestimento in resina polimerica, 
compatibili solo con inchiostri 
dye, e carte con rivestimento in 
resina microporosa, compatibili 
sia con i coloranti sia con i pig¬ 
menti. Per fare alcuni esempi, so¬ 
no carte con rivestimento in resina 
polimerica la HP Premium e Pre¬ 
mium Plus Photo Paper, la Epson 
ColorLife Photo Paper e la Kodak 
Ultima Picture Paper. Sono sup¬ 
porti con rivestimento microporo¬ 
so tutte le carte fotografiche Ca¬ 
non, come la Photo Paper Pro PR- 
101 e Photo Paper Plus Glossy PP- 
101, la Premium Glossy e Semi- 


gloss Photo Paper di Epson, e la 
Photo Paper di HP. Le due tipolo¬ 
gie di carta differiscono per strut¬ 
tura, modalità e tempi di assorbi¬ 
mento dell'inchiostro. 

La superficie delle carte con rive¬ 
stimento in resina polimerica è 
fondamentalmente costituita da 
tre strati sovrapposti: uno superio¬ 
re di protezione, uno intermedio 
di fissaggio dei coloranti, uno in¬ 
feriore di assorbimento dei com¬ 
ponenti residui dell'inchiostro. La 
peculiarità del rivestimento in re¬ 
sina polimerica è quella di espan¬ 
dersi e gonfiarsi per assorbire l'in¬ 
chiostro, incapsulando le particel¬ 
le di colorante nello strato centra¬ 
le. Questo tipo di carta offre una 
buona resistenza alla luce e risulta 
particolarmente efficace per pro¬ 
teggere il colorante dall'azione 
dei gas contaminanti, che sono re¬ 
spinti dal rivestimento esterno 
protettivo. I tempi di asciugatura, 
però, sono sensibilmente più lun¬ 
ghi rispetto all'alternativa micro¬ 
porosa: bisogna attendere anche 

10 minuti prima di poter maneg¬ 
giare o impilare le stampe. Fino a 
quando l'inchiostro non è comple¬ 
tamente assorbito, la superficie 
appare vischiosa al tatto e deve 
essere trattata con molta cura evi¬ 
tando di bagnarla, di esporla all'u¬ 
midità e al vapore, o di lasciare 
impronte digitali. 

11 problema dei tempi di asciuga¬ 
tura lenti delle carte con rivesti- 


Le carte fotografiche con rivestimento in resina Le carte con rivestimento microporoso subiscono sia 

polimerica sono soggette solo all'azione della luce. l'azione della luce sia dei gas contaminanti. (Fonte HP) 


* 
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Gas contaminanti 
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L'inchiostro a base di 
coloranti penetra più in 
profondità nella carta, 
mentre le particelle di 
pigmento si depositano in 
prossimità della 
superficie. 

(Fonte Epson) 


mento in resina polimerica si acui¬ 
sce ulteriormente con gli inchio¬ 
stri a pigmenti, poiché in questo 
caso le particelle non vengono 
completamente assorbite e inglo¬ 
bate nello strato intermedio, ma 
tendono a depositarsi in prossi¬ 
mità della superficie. Oltre a esi¬ 
bire difetti qualitativi come diso¬ 
mogeneità della lucentezza della 
superficie e metamerismo (perce¬ 
zione alterata dei colori in base al¬ 
la luce ambiente, soprattutto nelle 
riproduzioni in bianco e nero), le 
stampe possono macchiarsi o ac¬ 
cogliere impronte digitali molto 
più facilmente. 

La carta fotografica con rivesti¬ 
mento microporoso è stata svilup¬ 
pata proprio per velocizzare l'as¬ 
sorbimento degli inchiostri. Tutte i 
prodotti che sottolineano nel no¬ 
me la rapidità dei tempi di asciu¬ 
gatura (Quick dry, Rapid dry e co¬ 
sì via) appartengono a questa se¬ 
conda categoria e assorbono gli 


inchiostri in modo simile a una 
spugna. Il rivestimento è formato 
da un reticolo di microscopici re¬ 
cettori che catturano le particelle 
di colorante o di pigmento, la¬ 
sciando evaporare la componente 
liquida o filtrandola negli intersti¬ 
zi tra i pori nello strato inferiore 
del supporto. Su carte microporo¬ 
se, gli inchiostri dye sono soggetti 
sia all'azione della luce sia a quel¬ 


la dei gas contaminanti nell'aria, 
per cui in caso di esposizione pro¬ 
lungata è opportuno inserire le 
immagini in cornici protette da 
vetro. 

Nella seconda parte dell'articolo, 
sul prossimo numero della rivista, 
esamineremo le modalità d'esecu¬ 
zione dei test d’invecchiamento 
artificiale e i risultati stimati per le 
unità inkjet più recenti. • 
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Si aggrava il ritardo dell'Italia 
sul mercato informatico 


Mentre l'Ict nel mondo corre a tassi di crescita 
tra il 4 e il 6%, l'Italia è fanalino di coda 
con un +2%. L'informatica è la vera zavorra, 
mentre le tic si confermano il motore propulsore. 


Di Valeria Camagni 

P er il terzo anno consecutivo il 
mercato italiano aggregato 
deH'informatica e delle telecomu¬ 
nicazioni (Ict) registra una sta¬ 
gnazione della domanda e questo 
in un momento in cui i principali 
Paesi industriali del mondo ripor¬ 
tano una ripresa anche consisten¬ 
te della domanda e sembrano es¬ 
sersi gettati alle spalle la crisi de¬ 
gli scorsi due anni. 

I numeri che escono dalla consue¬ 
ta anticipazione dei dati del rap¬ 
porto Aitech-Assinform 2006 non 
lasciano nessuno spazio all'otti¬ 
mismo per il nostro Paese. Nel 
2005 a livello mondiale l'Ict è cre¬ 
sciuta del 6,1%, ben due punti in 
più in percentuale rispetto all'e¬ 
conomia mondiale (4%). Ed è un 
mercato che vale 2.600 miliardi di 
dollari, una cifra pari al 6% del Pii 
mondiale. 

In Europa l'Ict marcia a ritmi del 
4% e a differenza degli scorsi an¬ 
ni, in cui erano state le Tic mobili 
e fisse a tenere alta la domanda, 
nel 2005 l'informatica a livello 
mondiale è tornata a crescere del 
5,4%. 

Non è così per l'Italia dove è pro¬ 
prio l'informatica a non dare se¬ 


gni di ripresa, visto che anche 
quest'anno non si è andati oltre 
una crescita dello 0,9% per un to¬ 
tale di 19.496 milioni di euro. In 
Spagna per esempio l'informatica 
è cresciuta del 6%, in Usa del 5% 
e la media europea è del 3,5%, 
per non parlare della Cina che 
con un incremento del 19,7% 
quest'anno è risultata il primo 
Paese al mondo esportatore di 
tecnologie e il terzo al mondo co¬ 
me importatore. 

L'area Asia-Pacifico nella geogra¬ 


fia mondiale dell'Ict cresce al rit¬ 
mo del 9,3% all'anno ed è sicura¬ 
mente quella che ha dato l'impul¬ 
so anche a una ripresa così rapida 
del settore. 

Non dimentichiamo - ha detto 
Giancarlo Capitani, amministra¬ 
tore delegato di NetConsulting, la 
società che realizza l’annuale 
rapporto di mercato - che i Paesi 
emergenti (Cina, India, Russia ed 
Europa dell'est} contano due mi¬ 
liardi e mezzo di persone, circa il 
40% della popolazione mondiale. 
Perché l'informatica in Italia con¬ 
tinua a essere stagnante mentre le 
telecomunicazioni fisse e mobili 
registrano un andamento molto 
più vivace e in costante evoluzio¬ 
ne? 

Le ragioni sono strutturali al no¬ 
stro mercato che vede la spesa It 


Il mercato italiano dell'ICT 


Valori in mi. euro e in % 


■ IT MTLC 

60.281 +i,s% 


61.180 


+2.3% 


62.611 



2003 


2004 


2005 
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Il mercato dei personal computer in Italia 


INCHIESTA 


Crescita del mercato IT nei principali Paesi 


Il Desktop ■ Server H Portatili 


4 . 323.200 


Cina 



19 , 7 % 




Regno Unito 3 , 1 % 

Giappone • 2 , 9 % 

Germania 2 , 5 % 

Italia 0 , 9 % 


concentrata in settori particolari, 
come la finanza, che da sola vale 
il 25% della spesa globale, e in 
mano ai "big spender" ovvero le 
grandi imprese con più di 250 ad¬ 
detti che fanno il 56,7% del mer¬ 
cato It. 

Le piccole imprese sono ferme or¬ 
mai da due anni e anche que- 
st'anno si registra un calo della 
domanda di informatica del- 
ri,4%. Ma è soprattutto la scarsa 
concorrenza e la predominanza di 
un mercato captive a soffocare la 
vivacità della domanda: gui i dati 
Assinform parlano molto chiaro: 
nella pubblica amministrazione 
locale il 39,7% della spesa It per il 
2005 (cioè 534 milioni di euro) è 
rappresentato da mercato capti¬ 
ve, ovvero da aziende clienti e 
fornitori che appartengono allo 
stesso gruppo, l'amministrazione 
pubblica. 

Tra l’altro è proprio la Pubblica 
Amministrazione Centrale il set¬ 
tore che ha sofferto di più, regi¬ 
strando una contrazione negli in¬ 
vestimenti in informatica dell’1% 
e se dovessero essere confermati i 
tagli del 35% previsti dalla finan¬ 
ziaria 2006 per gli investimenti It, 
il 2006 potrebbe rivelarsi un anno 
ancora peggiore. 

Analizzando l'andamento del 
mercato It per settore, l'hardware 
è guello che cresce di più e più 
velocemente (in un anno passa da 


1% a 3%) seguito dal software 
(1,5%). I personal computer rap¬ 
presentano ormai il 55% del mer¬ 
cato e sono cresciuti del 19,4% in 
unità e del 2,5% in valore, cioè a 
tassi di crescita superiori alla me¬ 
dia del mercato europeo e questo 
è un altro aspetto dell'anomalia 
italiana. 

Nel 2005 sono stati venduti 
4.323.000 Pc e a fine anno il parco 
installato era pari a 21 milioni. Le 
vendite di notebook hanno supe¬ 
rato i due milioni e contano ormai 
quasi come i desktop. Per quanto 
riguarda i Pc server l'incremento 
è stato molto superiore rispetto al¬ 
lo scorso anno (17,7% contro 
3,8%) anche grazie al rilascio dei 
nuovi processori a 64 bit. Ancora 
una volta le dinamiche più vivaci 
le ha registrate il segmento con¬ 
sumer che in questi ultimi tre an¬ 
ni ha realmente trainato la spesa 
informatica in Italia, con tassi di 
crescita del 26,7% contro il 17,2% 
del mercato business. 

Passando alle telecomunicazioni i 
tassi di crescita dell'Italia sono in 
linea con la media europea: +3%. 
Anzi nel nostro Paese la compo¬ 
nente Tic incide per il 68% sul 
comparto globale dell'Ict e questo 
per demerito dell'informatica, vi¬ 
sto che negli altri Paesi il peso 
delle Tic è intorno al 50%. 
Rispetto allo scorso anno calano 
le tic mobili mentre crescono le 


Tic fisse legate agli investimenti 
nelle infrastrutture Internet. Nel 
2005 sono stati venduti 18 milioni 
di nuovi telefonini e comincia a 
essere significativo anche il nu¬ 
mero di centralini Ip installati 
(anche se Assinform non specifica 
il dato). Le linee attive di telefoni 
mobili sono 72 milioni, +15% ri¬ 
spetto allo scorso anno, ed è una 
percentuale significativa. 

Gli utenti invece crescono solo 
del 4%: a fine 2005 erano 44 mi¬ 
lioni (il che testimonia come ogni 
utente possegga in media più di 
una Sim). 

La spesa media per utente (Arpu) 
è pari a 386 euro all'anno e per i 
servizi non voce è pari a 82 euro. 
Anche il mercato dei servizi di re¬ 
te fissa registra numeri positivi: 
gli accessi a Internet sono cre¬ 
sciuti del 21% e quelli in banda 
larga del 52,4%. 

Si fanno strada servizi innovativi 
come l'Iptv e continuano gli inve¬ 
stimenti in infrastrutture di comu¬ 
nicazione. Insomma è un'Italia a 
due facce, con profili di spesa e 
investimenti diversi a seconda 
che si parli di informatica o di te¬ 
lecomunicazioni. 

Che cosa manca al nostro Paese? 
Il coraggio nell'innovare da parte 
delle imprese, la voglia di attivare 
grandi progetti per il Paese. Paro¬ 
le che avevamo già sentito lo 
scorso anno. • 
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Ask.com sfida 
anche in Italia 
la tecnologia 
di Google 

Il nuovo motore supera i limiti dell'algoritmo di page 
rank e organizza il web in tante comunità, 
dando voce anche a ciò che in Google non compare. 


A nche se a molti il settore del¬ 
la ricerca su Internet potreb¬ 
be sembrare ormai consolidato, 
con un oligopolio di tre tecnologie 
(Google, Yahoo e MSN) che si 
spartiscono il mercato, in realtà 
esistono ancora molte opportunità 
di crescita e di miglioramento. 
Prova ne è il recente sbarco in Ita¬ 
lia di Ask.com, una tecnologia che 
in realtà esisteva già nel 1996 co¬ 
me Ask Jeeves e che allora fun¬ 
zionava più come sito di domande 
e risposte, capace di interpretare 


le domande in linguaggio natura¬ 
le. Oggi Ask Jeeves non esiste più 
ed è stato sostituito dal nuovo mo¬ 
tore, basato sull’ algoritmo pro¬ 
prietario ExpertRank che Ask.com 
ha sviluppato internamente a se¬ 
guito dell’acquisizione di Teoma, 
un'altra tecnologia di ricerca in¬ 
globata da Ask.com nel 2001. Dal¬ 
lo scorso anno inoltre Ask.com è 
entrata a far parte del gruppo IAC 
Search & Media, la settima più 
grande web property al mondo, 
con oltre 40 milioni di utenti al 


mese negli Stati Uniti e oltre 150 
milioni a livello mondiale. 

La nuova organizzazione ha deci¬ 
so di uscire con una versione rin¬ 
novata del motore di ricerca, che 
negli Stati Uniti è già operativa da 
un anno con ottimi risultati (il nu¬ 
mero delle ricerche in un anno è 
cresciuto del 76%) e che in Euro¬ 
pa è stata lanciata in versione be¬ 
ta nelle varie nazioni dove 
Ask.com è operativa (Inghilterra, 
Francia, Germania, Spagna, Olan¬ 
da e Italia). 

Il cuore del motore è l'algoritmo 
proprietario ExpertRank, uno dei 
soli quattro algoritmi di ricerca 
presenti su scala mondiale (gli altri 
sono quelli di Google, Yahoo! e 
MSN). ExpertRank aggiunge un 
elemento in più all’approccio di 
Google basato sull'analisi della 
popolarità di un sito in base al nu¬ 
mero di link e all'autorevolezza di 
coloro che puntano a quel sito. 
Ask.com infatti dopo aver indiciz¬ 
zato il web in maniera automatica, 
raggruppa i risultati in comunità 
tematiche, valutandone l'autore¬ 
volezza e consentendo in questo 
modo di far venire a galla le voci e 
gli aspetti legati alla ricerca di un 
termine preciso. Un esempio può 


Apre a Pisa il nuovo centro di ricerche e sviluppo di Ask.com 


L I investimento di Ask.com in Italia non è solo limitato 
alla localizzazione del motore di ricerca e alla costru¬ 
zione del relativo indice. Il nostro paese ospita infatti l'uni¬ 
co centro di ricerca europeo di Ask.com, inaugurato a Pisa 
lo scorso anno. A guidare questa struttura è stato chiama¬ 
to Antonio Gullì, il papà di Arianna, il principale motore di 
ricerca italiano ancora in uso sul portale di Libero. 

Il centro di ricerca di Pisa opera a livello mondiale e sup¬ 
porta tutti siti del motore di ricerca. Esso avrà un ruolo cen¬ 
trale nello sviluppo di tecnologie di ricerca per Ask.com a 
livello europeo e lavorerà a stretto contatto con i centri ri¬ 
cerca dell'azienda già presenti negli Stati Uniti, a Camp¬ 
bell, in California e a Piscataway, nel New Jersey. Dai la¬ 
boratori di Pisa per esempio è uscita la tecnologia di ricer¬ 


ca per immagini, utilizzata da tutte le versioni di Ask.com 
nel mondo, e giudicata dal Search Engine Watch (la new¬ 
sletter che è un po' la Bibbia per il settore dei motori di ri¬ 
cerca) come il miglior motore per la ricerca nelle immagini. 
In un anno - racconta Gullì a PC Professionale - abbiamo 
fatto sette richieste di brevetto all'ufficio americano e ci 
aspettiamo di attrarre anche nuovi talenti dagli altri paesi 
dell'Europa per continuare a sviluppare nuove tecnolo¬ 
gie". 

L'Europa è un bacino troppo importante per non essere 
presidiato nel campo delle ricerche: non è un caso se tutti 
i principali motori detengono un centro di ricerca nel no¬ 
stro continente: Google in Svizzera a Zurigo, Yahoo! in 
Spagna a Barcellona e MSN a Cambridge in Uk. . • 
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L'home page della versione italiana del motore 
Ask.com, con le opzioni di ricerca finora attive. 


venire in aiuto: "Cercando con 
Google la parola Apache "ci spie¬ 
ga Antonio Gullì, direttore del 
centro di ricerca e sviluppo di 
Ask.com a Pisa, "nei primi dieci ri¬ 
sultati compaiono tutti link a siti 
che parlano della tecnologia Apa¬ 
che, del linguaggio Php, della co¬ 
munità Linux e così via. Questo 
perché sul web la comunità degli 
sviluppatori di Apache è talmente 
popolare che predomina il numero 
di occorrenze dei siti che parlano 
di tale tecnologia". Ma il vocabolo 
Apache identifica anche la tribù 
indiana e un modello di aereo, ep¬ 
pure guesti risultati in Google non 
compaiono, per il semplice fatto 
che i link ai siti che parlano di in¬ 
diani o di aerei sono in numero in¬ 
feriore e la tecnologia di Page 
Rank classifica i risultati in base al¬ 
la popolarità di un sito e a guante 
persone si collegano ad esso. 
L'algoritmo ExpertRank di 
Ask.com invece pone l'enfasi sulla 
pluralità delle voci: suddividendo 
il web in tante comunità che ruo¬ 
tano attorno all'argomento cerca¬ 
to, si dà la precedenza a tutti quei 
siti riconosciuti come autorità nella 
specifica materia dalle singole co¬ 
munità di riferimento. In questo 
modo si esce dal circolo chiuso e 


autoreferenziante che in questi 
anni Google ha generato, per cui 
di fatto tutto ciò che non viene in¬ 
dicizzato da Google non esiste e si 
ottiene anche una visione più de¬ 
mocratica della rete. 

"Il meccanismo di "clusterizzazio- 
ne" con cui funziona l’algoritmo di 
Ask.com consente anche di indivi¬ 
duare più facilmente le comunità 
di coloro che fanno spam sul page- 
rank dei siti e di isolarle", aggiun¬ 
ge Roberto Bocci, Business Deve- 
lopment Director di Ask.com Ita¬ 
lia, riferendosi al fenomeno che ha 
interessato Google di recente e 


che si basa su finti 
click ai siti Internet 
generati da sistemi 
automatici e non da 
veri visitatori dei siti, 
aumentandone artifi¬ 
ciosamente la popo¬ 
larità. 

Certo difficilmente 
Ask.com riuscirà a 
ottenere un indice 
paragonabile a quel¬ 
lo di Google (giunto 
ormai a otto miliardi 
di documenti) ma 
nelle intenzioni del¬ 
l'azienda l'obiettivo è 
diventare il numero 
due e non il numero uno. 

In Italia la versione di Ask.com è 
ancora in fase beta e al momento 
include solo la ricerca nel web, 
quella per immagini, i Bloglines 
(un servizio on line che consente 
di cercare, creare e condividere 
newsfeed, blog e contenuti web 
dinamici) e due funzioni per sal¬ 
vare i risultati della ricerca in car¬ 
telle personali condividendoli con 
altri utenti (MioAsk) e per avere 
un' anteprima dei siti che com¬ 
paiono nei risultati con una pre- 
view dei loro contenuti (Binocoli), 
prima di visualizzare il sito vero e 
proprio. Nei prossimi mesi saran¬ 
no lanciate altre funzioni come la 
ricerca nelle news, quella nelle 
mappe e carte stradali e la ricerca 
locale per trovare file e documen¬ 
ti sul proprio Pc . 

Per quanto riguarda i il "search 
advertising" Ask.com in Europa 
distribuisce gli Adwords di Google 
ovvero i link sponsorizzati che 
compaiono tra i primi risultati del¬ 
le ricerche, mentre negli Usa esi¬ 
ste un sistema misto basato sia sul¬ 
le sponsor list di Google sia su 
meccanismo di aste on line delle 
parole chiave. 

Nei prossimi mesi vedremo come 
Ask.com saprà farsi strada in Eu¬ 
ropa, ma di certo è un buon segna¬ 
le che qualcuno abbia qualcosa di 
nuovo da dire in un settore come 
quello della ricerca in Internet, se 
non altro in nome di quel plurali¬ 
smo di idee che è poi lo specchio 
della vera natura del Web. . • 


Unidata: al via la banda larga 
di seconda generazione 

D opo aver realizzato l'infrastruttura tecnologica del progetto Roma Wire¬ 
less, avviato dal comune di Roma la scorsa estate per l’accesso wi-fi nel¬ 
la aree verdi, Unidata torna a far parlare di sé con la prima offerta integrata 
di Adsl2, voce e wi-fi. Si tratta di un pacchetto di servizi che comprendono 
l'accesso a Internet fino a 24 Mbps,in download (la velocità media si attesta 
intorno ailO-15 Mbps) una o più linee Voip e una connessione Wi-fi a 54 Mb¬ 
ps. L'utenza business e residenziale di Unidata può quindi usufruire di tutti i 
vantaggi della banda larga scegliendo a seconda della necessità quale con¬ 
nessione utilizzare, potendo contare sul provider romano come unico interlo¬ 
cutore di riferimento, sia come erogazione della connettività che come assi¬ 
stenza. Unidata infatti detiene un'infrastruttura di rete proprietaria ed è sta¬ 
ta tra le prime aziende in Italia a fornire servizi Voip su protocollo Sip, in qua¬ 
lità di operatore autorizzato dal ministero delle Comunicazioni. Per il proget¬ 
to Roma Wireless ha contribuito a realizzare l’infrastruttura di rete e l'inter¬ 
faccia di accesso per gli utenti nelle aree abilitate con hot spot wi-fi (Villa 
Borghese per prima, Villa Torlonia, Villa Ada, Villa Pamphili, e a breve Villa 
Paganini e Fontana di Trevi). 
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Grazie ai blog si misura 
la popolarità in rete 


Burson-Marsteller e Siris presentano Web Rep, 
un servizio dedicato alle imprese per monitorare 
la reputazione di un marchio sulla Rete. 


I blog sono sicuramente il fenome¬ 
no più esplosivo creato dalla rete 
negli ultimi anni. Nel mondo se ne 
contano oltre 100 milioni e ogni 
giorno ne nascono 70.000 di nuovi. 
Si tratta di una nuova forma di co¬ 
municazione spontanea che, sfug¬ 
gendo ai meccanismi di controllo e 
di influenza tipici dei media tradi¬ 
zionali, è stata capace di aggregare 
milioni di persone che sono nel con¬ 
tempo autori e lettori di blog, e di 
generare comunità la cui influenza 
può essere determinante, specie se 
in gioco c'è la reputazione di un 
brand o di un prodotto. Spesso un 
blog è in grado di anticipare le no¬ 
vità di mercato o influenzare il suc¬ 
cesso di un prodotto, sfruttando pro¬ 
prio il carattere non convenzionale 
delle sue fonti e i cross link che si 
creano con altri blogger, secondo 
quel meccanismo di citazione reci¬ 
proca che è la linfa vitale della co¬ 
siddetta blogosfera. In questo senso 
i blog ereditano e amplificano il 
ruolo avuto fino a ieri dai new¬ 
sgroup, che in quanto gruppi di di- 


Utilizzatori di forum 
e blog nel mondo 


26.425.709 


Cina 


24.720.000 


Germania 

U.K. 

Canada 

Francia 

Messico 

Turchia 

Spagna 

Italia 

Polonia 



10.368.100 
16.490.638 
5.112.500 
■ 4.866.831 
| 4.172.472 
| 3.883.600 
3.548.541 
| 3.464.400 
I 2.014.000 


scussione se pur moderati, sono 
sempre stati il luogo principale su 
web dove andare a cercare un'opi¬ 
nione su un prodotto o un'azienda. 
Esistono già casi documentati di co¬ 
me un blog abbia contribuito al suc¬ 
cesso di un prodotto o abbia gettato 
cattiva luce su un marchio: l'azien¬ 
da americana Kriptonite produttrice 
dei lucchetti per moto e bici più dif¬ 
fusi al mondo, qualche mese fa si 
trovò a dover sostituire gratuita¬ 
mente una partita di prodotti difet¬ 
tosi, a causa delle continue lamen¬ 
tele serpeggiate tra i vari blogger 
che raccontavano come le serrature 
di tali lucchetti fossero facilmente 
forzabili con la punta di una penna 
a sfera. La cattiva pubblicità diffusa 
dai blog e la notizia ripresa poi dal¬ 
la stampa tradizionale convinsero 
l’azienda a scusarsi sul blog e a pro¬ 
cedere con la sostituzione gratuita 
del prodotto per non perdere clienti 
e credibilità sul mercato. Un altro 
esempio di utilizzo dei blog ai fini di 
marketing arriva dalla Nokia che 
per il lancio del nuovo modello di 
cellulare 7700 ha dato in prova il 
prodotto a una trentina di blogger 
specializzati sull'argomento invi¬ 
tandoli poi a esprimere un giudizio. 
Eppure non tutte le aziende sem¬ 
brano aver colto il potenziale insito 
in questa nuova forma di comunica¬ 
zione. La maggior parte li giudica 
una fonte d'informazione poco at¬ 
tendibile nel 61% dei casi. Al con¬ 
trario i giornalisti, che nel 25% dei 
casi posseggono un blog personale, 
li considerano una fonte importante 
di notizie e molto attendibile (64%). 
Questi risultati così diversi sono il 
frutto di un'indagine condotta da 
Burson-Marsteller presso un cam¬ 
pione qualitativo di 112 responsabi¬ 
li delle comunicazioni aziendali e 
giornalisti, al fine di valutare l'at¬ 
teggiamento delle aziende italiane 
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nei confronti dei blog. Se da un lato 
domina la curiosità verso il mezzo 
sia da parte delle imprese che dei 
giornalisti, (oltre il 40% li visita per 
curiosità) dall'altro sono solo gli 
operatori della comunicazione a 
consultarli più frequentemente (il 
48% almeno una volta la settimana 
e il 15% più di una volta al giorno) 
mentre i responsabili della comuni¬ 
cazione aziendale nel 29% li con¬ 
sultano per lavoro una volta la setti¬ 
mana. 

Per aiutare le aziende a monitorare 
e analizzare i feedback che arriva¬ 
no dagli utenti Internet in merito a 
un determinato prodotto o servizio, 
o alla reputazione di un brand sulla 
rete, Burson Marsteller ha sviluppa¬ 
to insieme a Siris Media Factory, so¬ 
cietà specializzata nella realizzazio¬ 
ne di contenuti Internet, un nuovo 
servizio di misurazione che si chia¬ 
ma WebRep (www.webrep.it). Esso 
incrocia l'impiego dei motori di ri¬ 
cerca generici e specializzati con 
quello di software dedicati per pro¬ 
durre rilevazioni sulle presenza di 
un determinato brand sulla Rete in 
un preciso arco di tempo o in un 
momento particolare. In pratica si 
definisce un panel di siti su cui con¬ 
durre l'analisi e verificare che per¬ 
cezione c'è di quel prodotto, anche 
in riferimento ai principali competi- 
tor, oppure come è stata accolta una 
determinata campagna di marke¬ 
ting. Questo campione di fonti vie¬ 
ne scelto a piacere dal cliente tra i 
siti di aziende concorrenti, i blog di 
consumatori o di opinion leader, 
newsgroup e altro. 

Una volta ottenuti i risultati l'azien¬ 
da può limitarsi a valutare e ascol¬ 
tare i messaggi che arrivano dalla 
blogosfera o decidere di partecipare 
e creare nuovo valore attorno al suo 
marchio. Il che non vuol dire aprire 
per forza un blog. A volte basta 
sfruttare in modo intelligente le ri¬ 
sorse già presenti in rete; come ha 
fatto ad esempio la Piaggio con la 
mitica Vespa, che ha contattato i 
due principali blog di appassionati 
e collezionisti invitandoli a parteci¬ 
pare a un viaggio in Usa coast to 
coast a bordo del famoso motociclo 
e a pubblicare sul blog il loro diario 
di viaggio. . • 


Arriva in Italia l'offerta 
web hosting di Strato, 
leader europeo sui domini 

Con l'apertura al pubblico delle registrazioni del 
dominio .eu la società tedesca propone i suoi 
servizi di web hosting ad alta affidabilità. 


I n coincidenza con l'apertura del 
dominio .eu a tutti i cittadini e 
imprese residenti in uno dei paesi 
dell’Unione, l'intemet Service provi¬ 
der tedesco Strato ha deciso di com¬ 
mercializzare anche in Itaha la pro¬ 
pria offerta di pacchetti dominio e 
spazio web. Per molti il nome Strato 
sarà sconosciuto, ma si tratta del se¬ 
condo operatore leader in Europa 
nel web hosting, con circa due mi¬ 
lioni di domini registrati e un milio¬ 
ne di contratti attivi, che opera sul 
mercato tedesco dal 1998 e che in 
Germania è anche fornitore di con¬ 
nettività Internet e Adsl, grazie alla 
consociata Freenet.de. Strato è stato 
il primo registrar tedesco a essere 
accreditato da EURid, il consorzio 
creato per l'allocazione dei domini 
.eu e lo scorso febbraio è stato an¬ 
che il primo provider, tra i circa 800 
accreditati da EURid, ad avere regi¬ 
strato il primo dominio .eu commer¬ 
ciale. (www.synox.eu) mentre fino 
ad allora erano stati registrati solo 
nomi di città o di enti. Le prenota¬ 
zioni ricevute dall'azienda in questi 
mesi per il dominio .eu sono state 
oltre 200.000. 

Il punto di forza di Strato è l'affida¬ 


bilità dei suoi servizi, che unita a un 
servizio clienti gestito in lingua lo¬ 
cale da un cali center a Berlino, è 
valso al provider tedesco tre certifi¬ 
cazioni TUV: per l’affidabilità dei 
data centre, il servizio clienti profes¬ 
sionale e l'affidabilità dei processi. 
L'infrastruttura tecnologica su cui 
poggia l'offerta di web hosting e 
domini si basa su due data center fi¬ 
sicamente separati ma interconnes¬ 
si tra loro, che si trovano in Germa¬ 
nia a Berlino e a Karlsruhe. Tra i 
due data centre viene fatto il 
backup continuo dei dati al 100%, 
inoltre trattandosi di server farm a 
carico bilanciato vengono garantite 
alte prestazioni anche in caso di 
picchi negli accessi ai siti web ospi¬ 
tati. La velocità di trasferimento da¬ 
ti è garantita da un sistema di linee 
in parallelo che sfrutta un backbone 
da 20 Gigabit. In termini di scalabi- 
lità i due data centre offrono spazio 
disponibile per 43.000 server e 
1.210 terabyte di dati, mentre la 
piattaforma di web hosting ospita 
fino a 8 milioni di domini. Il volume 
di trasferimento mensile è pari a 1,2 
terabyte di dati. L'assistenza chenti 
è gestita dal cali centre di Berlino 
che impegna circa 100 
persone delle 400 in 
forza al gruppo Strato. 
Una hot line gratuita 
che funziona 24 ore 
su 24 risponde alle 
domande dei clienti 
nella loro lingua nata¬ 
le ed è in grado di se¬ 
guirli anche nei que¬ 
siti più tecnici. A que¬ 
sto si aggiunge il sup¬ 
porto via email e via 
fax, oltre a una serie 
di FAQ presenti sul si- 


Uno dei due data centre Strato da cui vengono 
erogati i servizi di web hosting in tutta Europa 
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to Internet. 

L'offerta di web hosting per il mer¬ 
cato italiano sarà gestita diretta- 
mente dalla Germania tramite il sito 
internet del provider, accessibile 
anche in lingua italiana, dove l'u¬ 
tente potrà scegliere e acquistare la 
formula a lui più congeniale. Le ti¬ 
pologie di prodotto disponibili sono 
tre, in funzione della complessità 
del sito e dell'uso professionale o 
personale che se ne deve fare. Su 
tutte le proposte viene garantito lo 
stesso livello di sicurezza grazie alla 
tecnologia di BackupControl messa 
a punto da Strato, che salva in auto¬ 
matico i dati del sito del cliente con¬ 
sentendo di recuperare, in caso di 
emergenza, fino a dieci copie, data¬ 
te di alcune ore, giorni o settimane. 
La soluzione più semplice è Ea- 
syWeb, destinata a chi ha bisogno 
di un indirizzo e mail personale, 
professionale o privato, da associa¬ 
re a un sito web che fa da biglietto 
da visita della propria attività. Per 


3,99 euro di canone mensile viene 
data la registrazione di un dominio 
.eu (o in alternativa .info, .biz e a 
breve anche .it) 100 MByte di spa¬ 
zio web e 10 GByte di traffico. Il 
pacchetto prevede l'attivazione di 
più caselle di posta elettronica da 1 
GByte ciascuna (fino a 10) con fun¬ 
zioni antispam e antivirus e la loro 
consultazione da qualsiasi Pc con¬ 
nesso a Internet, grazie alla piat¬ 
taforma Strato Communicator che 
funziona anche da organizer (inclu¬ 
de un hard disk on line da 50 MBy¬ 
te). Per la creazione delle pagine 
web c'è il kit Strato LivePages che 
permette di realizzare, in questa 
configurazione, fino a 5 pagine sce¬ 
gliendo tra più di 200 template di si¬ 
ti e layout predefiniti. Inoltre si pos¬ 
sono inserire elementi dinamici co¬ 
me newsletter, registro ospiti o con¬ 
tatore visitatori e sono a disposizio¬ 
ne i linguaggi Php5 e Perl. 

Per l'uso professionale del web c'è 
la soluzione PowerWeb che per 


5,89 euro al mese offre 10 GByte di 
spazio di memoria e 50 GByte di 
traffico più un dominio .eu o .it, e fi¬ 
no a 25 indirizzi e mail da 1 GByte 
ciascuno. Le funzioni principali so¬ 
no le stesse citate prima, ma cambia 
la dimensione dei siti (fino a 12 pa¬ 
gine) e quella dell'hard disk on line 
integrato (100 MByte). L'ultima pro¬ 
posta, AdvancedWeb, risponde alle 
esigenze più sofisticate pur mante¬ 
nendo un prezzo abbordabile (8,99 
euro di canone mensile). In questo 
caso l'utente ha a disposizione spa¬ 
zio di memorizzazione e traffico illi¬ 
mitati, database MySql e funzioni di 
crittografia dei dati con Ssl. 
Contemporaneamente al lancio in 
Italia Strato sta aprendo anche sui 
mercati di Spagna, Francia, Gran 
Bretagna e Olanda con analoghe 
offerte di web hosting. 

L'avvio del dominio .eu crea nuove 
opportunità in un settore dove però 
la concorrenza è fortissima e i prez¬ 
zi dei servizi in continuo calo.. • 



RUBRICHE 


INTERNET 

Internet a due velocità? 

Uno spettro che rischia di avanzare 


Gli Stati Uniti stanno pensando a una corsia 
privilegiata sulla Rete su cui instradare i contenuti 
di chi è disposto a pagare di più i provider. 


E sicuramente il dibattito più ac¬ 
ceso sulla Rete nell'ultimo me¬ 
se e anche quello attorno al quale 
si sta giocando il destino di Inter¬ 
net come rete aperta, con uguali 
possibilità di accesso per tutti. 
Stiamo parlando della Net Neu- 
trality, ovvero della battaglia in 
corso per difendere il carattere di 
Internet come rete neutrale, in cui 
i contenuti viaggiano come pac¬ 
chetti dati con le medesime prio¬ 
rità contro l'ipotesi di creare una 
Rete due velocità, in cui i grandi 
carrier possono favorire, a fronte 
di canoni maggiorati, il passaggio 
di determinati contenuti a scapito 
di altri. 

II tema è stato sollevato negli Sta¬ 
ti Uniti, in vista della riforma del 
Telecommunications Act del 1996, 
dai principali carrier che detengo¬ 
no le infrastrutture di accesso 
(At&T, Verizone e ComCast). Il lo¬ 
ro ragionamento è molto sempli¬ 
ce: non è giusto che aziende come 
Google, Yahoo! eBay, Amazon si 
arricchiscano alle nostre spalle 
sfruttando gli investimenti conti¬ 
nui che i carrier sono costretti a 
fare per potenziare le infrastruttu¬ 
re di rete su cui poi viaggiano i 
servizi on line che rendono milioni 
di dollari. Sarebbe opportuno che 
per instradare determinati conte¬ 
nuti, in particolare quelli video 
per la banda larga, gli Internet 
provider facessero pagare qualco¬ 
sa in più, dando una quantità di 
banda maggiore ai content provi¬ 
der disposti a pagare e offrendo 
un servizio di serie B a tutti gli al¬ 
tri. Se questo modello dovesse 
imporsi è chiaro che verrebbe a 
mancare il carattere di democrati¬ 
cità e di neutralità della rete che 
fino a oggi ha caratterizzaro Inter¬ 
net quale rete di trasporto delle 


informazioni, indipendente dal 
contenuto delle stesse. Stabilendo 
il principio che certe informazioni 
viaggiano più veloci di altre solo 
per il fatto che si paga di più, di 
fatto ci troveremmo di fronte a un 
servizio commerciale e finirebbe¬ 
ro per essere privilegiati quei con¬ 
tent provider che dispongono di 
risorse finanziarie maggiori per 
assicurare ai propri contenuti la 
corsia preferenziale. Con il risul¬ 
tato che si creerebbero anche 
utenti Internet di serie A o di se¬ 
rie B, a seconda del provider a cui 
essi afferiscono e della qualità con 
cui quest'ultimo rende visibili i 
contenuti. 

Le reazioni a questa proposta so¬ 
no state molteplici e non solo da 
parte dei diretti interessati come 
Google, Amazon, Microsoft o del¬ 
le associazioni dei consumatori 
ma soprattutto da parte della co¬ 
munità scientifica che sovrainten- 
de al funzionamento di Internet. 
Da Tim Berners Lee, padre del 
World Wilde Web, a Vint Cerf (og¬ 
gi Vice President &Chief Internet 
Evangelist di Google) la preoccu¬ 
pazione è unanime". Se un forni¬ 
tore di contenuti video paga per 
connettersi a un gruppo di utenti 
che fanno capo a un particolare 
internet Service provider, Internet 
cessa di essere uno spazio infor¬ 
mativo aperto" ha commentato 
Tim Berners Lee in un'intervista al 
quotidiano Toronto Star lo scorso 
28 marzo. 

Non solo, il rischio secondo Vint 
Cerf è che tante start-up vengano 
soffocate sul nascere proprio per il 
fatto che non dispongono delle ri¬ 
sorse economiche necessarie a far 
passare i loro contenuti sulle cor¬ 
sie privilegiate di certi provider. 
Fenomeni come Skype o Google 
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L'home page del sito Center for Digital 
Democracy, uno dei tanti indirizzi web 
contro una Rete a due velocità 


non potrebbero più ripetersi con 
grave danno per il carattere di 
continua innovazione che fino a 
oggi ha contraddistinto la Rete. 
Negli Stati Uniti si teme che Inter¬ 
net faccia la stessa fine delle Tv e 
delle radio, in cui il sistema di 
broadcasting consente a imprese 
private di crearsi corsie preferen¬ 
ziali di trasmissione sulle reti pub¬ 
bliche, in base a un semplice mec¬ 
canismo "di pedaggio". 

Il problema riguarda da vicino an¬ 
che i servizi Voip che in quanto 
veicolati su protocollo Ip, andreb¬ 
bero soggetti anche loro a una 
maggiore tariffazione a seconda 
della rete del provider a cui fanno 
capo. Il dibattito investe anche 
l'Europa dove due grossi provider 
come Telecom Italia e Deustche 
Telekom, che guarda caso nei ri¬ 
spettivi paesi controllano oltre il 
70% del traffico Adsl, hanno chie¬ 
sto alla Commissione di occuparsi 
del problema. La diffusione dei 
contenuti broadband anche in Ita¬ 
lia rende il tema di grande attua¬ 
lità, specialmente alla luce del rila¬ 
scio di servizi come l'Iptv. 

La speranza è che l'America nella 
riforma del Telecommunications 
Act sappia preservare lo spirito or- 
ginario di Internet e non solo gli in¬ 
teressi economici dei carrier, a sca¬ 
pito della neutralità della rete. • 
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Configurazioni Sii 
in schede madri basate 
sul chipset Intel Ì955X 

Un metodo ufficialmente non supportato da nVidia 
per la modalità Sii anche su piattaforma Intel. 


H o assemblato da poco un nuo¬ 
vo Pc con i seguenti compo¬ 
nenti: scheda madre Asus P5WD2 
Premium, processore Intel Pen¬ 
tium D 840, 4 GByte di memoria 
Corsair Ddr 2 a 533 MHz, alimen¬ 
tatore Cooler Master RealPower 
450, due hard disk Maxtor Dia- 
mondPluslO da 160 GByte Serial 
Ata configurati in Raid-0 e divisi in 
due partizioni, due masterizzatori 
di Dvd LG dual layer, SoundBla¬ 
ster X-Fi Fatallty, scheda Tv 
WinTv HVR 1300, due schede gra¬ 
fiche Asus EN6800GT, il tutto in 
un case CoolerMaster Centurion2 
con un Aerogate3 sempre di Coo¬ 
lerMaster. I sistemi operativi in¬ 
stallati sono Windows XP Media 
Center Edition e sulla seconda par¬ 
tizione Windows XP Professional a 
64 Bit. Dopo aver completato l'as¬ 
semblaggio mi sono accorto che il 
chipset Intel Ì955X non è certifica¬ 
to per la modalità Sii di nVidia. È 
questo il mio problema. Dopo sva¬ 
riate ricerche ho trovato alcune 
informazioni su come installare il 
driver ForceWare di nVidia v66.72 
per far funzionare la modalità Sii 
con il chipset Ì955X, ma non ne so¬ 
no soddisfatto sul piano dell'affi¬ 
dabilità. Vorrei sapere se esista 
un'alternativa per far funzionare 
la configurazione Sii sul mio Pc 
senza i blocchi frequenti cui è sog¬ 
getto. Ho già aggiornato il Bios al¬ 
la versione numero 0606. 

Lettera firmata, via Internet 


La tecnologia per la gestione di 
due schede grafiche in modalità 
Sii è brevettata ed è proprietà di 
nVidia; per implementare questa 
funzionalità è necessario pagare le 
royalty al produttore. Attualmente, 
il chipset Intel Ì955X supporta uf¬ 
ficialmente la tecnologia per la ge¬ 
stione di schede grafiche multiple 
di ATI, CrossFire, mentre il siste¬ 
ma concorrente Sii (Scan line in- 
terleave) di nVidia non è dichiara¬ 
tamente compatibile. Nonostante 
questo, alcuni utenti hanno ripor¬ 
tato diversi gradi di successo nel¬ 
l'installazione di due schede grafi¬ 
che nVidia in modalità Sii anche 
su motherboard basate sul chipset 
Intel. Ciò è stato ottenuto aggior¬ 
nando il Bios alla versione 0519 (o 
successiva), che consente di impo¬ 
stare il secondo slot Pei Express in 
modalità 4x. È stato quindi possi¬ 
bile installare due schede grafiche 
nVidia GeForce 6600GT (collegate 
con il connettore Mio) e, grazie ai 
driver ForceWare 66.72, attivare la 
modalità Sii. Il successo dell'ope¬ 
razione sembra dovuto sia al fatto 
che i nuovi Bios prevedono la pos¬ 
sibilità di installare più di una 
scheda grafica ATI grazie al sup¬ 
porto CrossFire sia al fatto che 
Timplementazione di questa fun¬ 
zione sembra aver reso compatibi¬ 
li non solo le Gpu di ATI ma anche 
altri componenti, tra cui le schede 
grafiche del produttore california¬ 
no. Il tassello finale del puzzle è 



Il chipset Intel Ì955X su cui è basata la 
motherboard Asus P5WD2 Premium 
fornisce la connettività Pei Express 
necessaria all'installazione di due 
schede grafiche. Per problematiche 
legate a brevetti è ufficialmente 
supportata solo la tecnologia CrossFire 
di ATI e non la corrispondente Sii (Scan 
line interleave) di nVidia. Alcuni utenti 
sono comunque riusciti a ottenerne il 
funzionamento utilizzando versioni 
specifiche dei driver ForceWare. 


stato fornito dai driver ForceWare 
66.72 che sembra non implemen¬ 
tare i controlli specifici che in pre¬ 
cedenza impedivano il funziona¬ 
mento della modalità Sii su piat¬ 
taforme hardware non certificate. 
Questa supposizione parrebbe 
confermata da un commento di un 
responsabile di Asus, secondo cui 
non esisterebbero problematiche 
di carattere tecnico nel supportare 
la modalità Sii su motherboard con 
chipset Intel: le limitazioni sareb¬ 
bero dovute esclusivamente alla 
mancanza del codice specifico al¬ 
l'interno dei driver ForceWare. 
Sembra infatti che la gestione Sii 
fosse già stata implementata in al¬ 
cuni set di driver che potevano gi¬ 
rare sulle piattaforme Intel E7525 
ma che non ebbero poi grande dif¬ 
fusione sul mercato. Un'altra ver¬ 
sione dei driver ForceWare ripor¬ 
tata come funzionante sui chipset 
Intel Ì955X è la 66.93, disponibile 
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tramite i canali distributivi di nVi¬ 
dia. Purtroppo, non essendo uffi¬ 
ciale il supporto per la tecnologia 
Sii non è possibile richiedere sup¬ 
porto tecnico per l'installazione né 
al produttore della scheda madre 
né a nVidia. Bisognerà quindi pro¬ 
vare con pazienza le varie combi¬ 
nazioni di driver e impostazioni 
del Bios per verificare se la propria 
configurazione hardware sia in 
grado di funzionare con un grado 
di affidabilità accettabile. 

Router wireless 
e software P2P 

A vevo bisogno di un router Wi- 
Fi con un segnale potente in 
tutta la casa e che potesse fornirmi 
buone prestazioni. Dopo aver letto 
l'articolo sui router wireless pub¬ 
blicato su PC Professionale di Giu¬ 
gno 2005 (n. 171) ho deciso di ac¬ 
quistare il modello WPN824 di 
Netgear. Il problema si è manife¬ 
stato dopo alcune ore di connes¬ 
sione e si presenta tuttora se non 
uso accorgimenti particolarmente 
stringenti. Per semplificare, è im¬ 
possibile stabilire una connessione 
verso un qualsiasi dispositivo col¬ 
legato al router o verso Internet. 
Le prime volte il problema si veri¬ 
ficava con applicazioni P2P come 
e-Mule e BitTorrent, ma ora basta 
anche il semplice utilizzo di Mozil¬ 
la Firefox (con alcuni plugin instal¬ 
lati). In pratica, anche solo dopo 
una decina di minuti diventa im¬ 
possibile utilizzare il servizio Dns 
offerto dal router. Questo impedi¬ 
sce la navigazione verso nuovi siti, 
ma non su quelli già aperti, ed è 
possibile stabilire connessioni ver¬ 
so Pc di cui siano noti gli indirizzi 
Ip (per intenderci, BitTorrent ed e- 
Mule continuano a funzionare). In 
seguito, diventa impossibile stabi¬ 
lire nuove connessioni e anche la 
pagina di amministrazione del 
router è inaccessibile. Le connes¬ 
sioni attive rimangono funzionanti 
per poi essere troncate dopo alcu¬ 
ni secondi. Il sistema non rileva la 
caduta della connessione, ma sem¬ 
plicemente il traffico viene ridotto 
a zero sia in upload sia in down¬ 
load. La mia configurazione di rete 



I software P2P per lo 
scambio di file su Internet 
producono un traffico 
molto intenso che può 
causare problemi alle 
funzionalità Nat 
(Network address 
translation) dei router. 


include un modem Ethernet Sa- 
gem F@st 3001 per l'accesso a In¬ 
ternet e per i servizi di telefonia 
con Parla.it. Posso garantire che il 
modem funziona senza disservizi 
come quelli descritti anche dopo 
24 ore di attività ininterrotta. Non 
è pertanto un problema né del mo¬ 
dem né degli altri apparati (ho fat¬ 
to diverse prove), ma proprio del 
router WPN824. A riprova di que¬ 
sto c’è il fatto che basta spegnerlo 
per qualche secondo, riaccender¬ 
lo, accedere all'amministrazione 
Web e modificare qualche para¬ 
metro (come il Rip) per far si che 


tutto riprenda a funzionare corret¬ 
tamente. Ritenendo la cosa un 
semplice problema di firmware ho 
atteso l'uscita di un aggiornamen¬ 
to, ma sul sito di Netgear non è ap¬ 
parso nulla. Ho chiesto spiegazio¬ 
ni al supporto tecnico via posta 
elettronica e mi è stato risposto 
che si trattava di un problema del¬ 
la tabella di routing: secondo loro, 
infatti, il prodotto non sarebbe di¬ 
fettoso, ma la tabella di routing si 
riempirebbe a causa delle troppe 
connessioni attivate dai software 
P2P e per risolvere avrei dovuto 
diminuire il numero di connessioni 


Supporto tecnico per scheda 
madre ECS P6BAT-A+ 

V orrei porvi una domanda sulla mia scheda madre, di cui non ho il ma¬ 
nuale per ricavare l'esatto modello. Questa informazione mi servirebbe 
per scaricare un aggiornamento del Bios. La motherboard è prodotta da 
ECS e, su di essa, è stampigliata la scritta P6BAT-A+REV2.0. Durante il test 
diagnostico iniziale, però, compare la sigla P6BAT-AP. Ho fatto varie ricer¬ 
che su Internet senza trovare nulla di concreto sul¬ 
le eventuali differenze tra le due. Potreste in¬ 
dicarmi l'esatto indirizzo dove reperire 
il materiale necessario? 

Salvo, via Internet 



L'indicazione più attendibi¬ 
le è sicuramente quella presen¬ 
te sulla scheda madre. In base a 
questa informazione si tratta di una ECS 
P6BAT-A+ con circuito stampato aggiornato 


Scheda 
madre 
ECS P6BAT-A+. 


alla revisione 2.0. Nel sito che ECS-Elitegoup dedica al supporto tecnico è 
presente tutto il materiale necessario per l'aggiornamento del Bios, oltre al¬ 
le versioni più recenti dei driver. Per accedervi, basta collegarsi all'indiriz¬ 
zo www.ecs.com.tw/ECSWeb/Downloa.ds/ProductsDetail_Download. 
aspx?DetailID=112&DetailName=Driver&DetailDesc=P6BAT-A+(2.0)&Me- 
nuID=35&LanID=0. L'ultima versione del Bios (v5.6) consente di installare 
alcuni degli ultimi processori prodotti per i sistemi basati sull'architettura 
Socket 370. Per reperire questi componenti è necessario rivolgersi al mer¬ 
cato dell'usato. 
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Moduli di memoria 
apparentemente uguali 

H o una scheda madre Gigabyte GA 
8SQ800 Ultra che per circa tre anni 
ha funzionato con un modulo di me 
moria Corsair Ddr PC3200 XMS 
(latenza Cas 2) da 512 MByte. Og¬ 
gi, visto il calo dei prezzi delle me¬ 
morie, ho deciso di sfruttare l'ar¬ 
chitettura dual channel acquistan¬ 
do un modulo uguale a quello in¬ 
stallato. Una volta inserito nello 
slot, però, non è stato riconosciuto 
dal Pc, che continua a vedere solo 
512 MByte di Ram. Ho provato tut¬ 
te le combinazioni possibili: il mo¬ 
dulo nuovo non è guasto, ma non 
c'è stato modo di farlo funzionare 
né in modalità dual channel né in 

single channel. 11 Bios è già stato aggiornato all'ultima versione disponibile. 
Avete qualche informazione che possa aiutarmi a risolvere questo problema? 

Marco Brivio, via Internet 



Nonostante il nome del prodotto sia 
rimasto invariato, i moduli di memoria 
Corsair della serie XMS hanno subito nel 
tempo piccole revisioni e aggiornamenti 
che potrebbero pregiudicarne la 
compatibilità in configurazione dual 
channel in abbinamento con moduli 
omonimi ma di produzione più datata. 


Nonostante sia stato mantenuto lo stesso identificativo per il prodotto, i modu¬ 
li di memoria Corsair della serie XMS (eXtreme Memory Speed] sono stati più 
volte aggiornati sia nella base del circuito stampato sia negli integrati di me¬ 
moria. Ciò è avvenuto per cause indipendenti dalla volontà del produttore. Le 
maschere usate per l'incisione dei wafer di silicio, infatti, sono modificate pe¬ 
riodicamente per migliorare la resa e consentire di ridurre il prezzo finale del 
singolo integrato. È per questo motivo che gli assemblatori si trovano spesso a 
dover utilizzare chip di memoria che, pur risultando identici dal punto di vista 
delle funzionalità, possono essere molto diversi tra di loro. Le differenze pro¬ 
gettuali possono richiedere modifiche alle temporizzazioni che il gestore della 
memoria deve adottare nelle operazioni di accesso oppure nella composizione 
dei banchi. Come più volte spiegato sulle pagine di PC Professionale, le confi¬ 
gurazioni dual channel richiedono coppie di moduli Ddr in grado di operare in 
modo simmetrico. Il gestore di memoria non può infatti elaborare i dati conte¬ 
nuti adottando politiche di accesso diverse per ogni modulo. Per questo motivo 
abbiamo sempre consigliato di utilizzare moduli di Ram certificati per l'utilizzo 
in configurazioni dual channel. Così facendo si avrà la garanzia di installare 
memorie non solo dello stesso modello, ma composte esattamente dagli stessi 
componenti. Nel caso specifico del lettore è possibile che il problema dipenda 
da una diversa composizione dei banchi di Ram. È possibile eseguire una sem¬ 
plice verifica contando il numero degli integrati utilizzati sui due moduli Ddr. 
Se il numero di chip utilizzato per raggiungere la capacità di memorizzazione 
di 512 MByte fosse diverso, il loro utilizzo in configurazioni dual channel sa¬ 
rebbe impossibile. Un altro metodo per verificare questa caratteristica consiste 
neiresaminare la sigla riportata sui chip. Purtroppo l'operazione non è attuabi¬ 
le con i moduli Corsair, dotati di un dissipatore la cui rimozione invaliderebbe 
la garanzia a vita offerta sui componenti. Se l'incompatibilità fosse irrisolvibile 
con un aggiornamento del Bios (l’ultima versione è disponibile all'indirizzo 
www.gigabyte.com.tw/Support/Motherboard/BIOS_Model.aspx? Produc- 
tID=1608) l'unica alternativa sarebbe quella di sostituire nuovamente entram¬ 
bi i moduli di memoria, procurandosene due esemplari provenienti dallo stes¬ 
so lotto di produzione. 


aperte dai Client. Fiducioso, ho di¬ 
mezzato e poi ridotto a un terzo il 
numero massimo di connessioni 
parziali e attive contemporanea¬ 
mente, notando un certo migliora¬ 
mento, ma non una piena soluzio¬ 
ne. La mia richiesta allora è stata 
ovvia: quando uscirà un aggiorna¬ 
mento del firmware per corregge¬ 
re questo difetto? Ho atteso pa¬ 
zientemente fino a oggi senza ve¬ 
dere né una risposta dal supporto 
tecnico né un aggiornamento com¬ 
parire sul sito. Morale: mi ritrovo 
con e-Mule completamente disatti¬ 
vato, BitTorrent con due connes¬ 
sioni contemporanee attive e il di- 
stributed database disattivato e la 
necessità di dover effettuare un re¬ 
set manuale al router una volta 
ogni otto o nove ore. È il modo 
scelto da Netgear per scoraggiare 
l'utilizzo di software P2P? 

Rocco Pezzani, via Internet 

Abbiamo ricevuto altre segnala¬ 
zioni di questo tipo: non sono rari i 
router che manifestano problemi 
quando sono utilizzati in modo in¬ 
tensivo con applicativi peer-to- 
peer. I programmi per lo scambio 
di file su Internet di ultima genera¬ 
zione sono infatti caratterizzati da 
un traffico particolarmente intenso 
sia in upload sia in download. Il 
fattore più critico che mette a dura 
prova le politiche utilizzate per la 
gestione dei flussi di dati è che 
vengono stabilite decine - talvolta 
centinaia - di connessioni simulta¬ 
nee, ognuna delle quali verso un 
indirizzo Ip diverso. Il problema 
nasce dal fatto che il router, per 
consentire a un numero di compu¬ 
ter di accedere alla Rete tramite lo 
stesso collegamento, è chiamato a 
compiere un’operazione di reindi¬ 
rizzamento solitamente indicata 
con la sigla Nat (Network address 
translation, traduzione degli indi¬ 
rizzi di rete). Ciò consiste nel tra¬ 
durre tutti gli indirizzi Ip dei com¬ 
puter che fanno parte della sotto¬ 
rete interna presenti nel traffico in 
uscita verso Internet e nell’esegui- 
re il compito opposto per il traffico 
in entrata. È facile immaginare 
che la gestione di questo servizio 
diventa particolarmente onerosa 
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se ogni Client apre decine di con¬ 
nessioni contemporaneamente. Un 
altro fattore critico è che bisogna 
mantenere in memoria gli indirizzi 
di origine e di destinazione di tutti 
i flussi di dati: guesta operazione 
può diventare impossibile a causa 
della limitata disponibilità di Ram 
di un apparecchio stand-alone co¬ 
me un router. Nella migliore delle 
ipotesi, un dispositivo che si trovi a 
operare in queste condizioni non 
potrà sfruttare del tutto la banda 
messa a disposizione dalla linea 
verso l'esterno in quanto, una vol¬ 
ta esaurita la memoria, non sarà 
più possibile stabilire ulteriori con¬ 
nessioni finché non sarà liberato 
spazio nello stack di sistema con la 
chiusura di alcuni flussi di dati at¬ 
tivi. Sono però noti casi in cui, 
quando la memoria si esaurisce, i 
router possono bloccarsi e richie¬ 
dere un intervento manuale del¬ 
l'utente per ripristinarne il corretto 
funzionamento. Purtroppo, la ge¬ 
stione di condizioni di traffico par¬ 
ticolarmente pesanti dipende 
strettamente dalla qualità del 
firmware e stratagemmi quali la li¬ 
mitazione del numero di connes¬ 
sioni apribili simultaneamente dal 
software peer-to-peer sono solo 
palliativi che alleviano ma non ri¬ 
solvono il problema. La soluzione 
passa esclusivamente per lo svi¬ 
luppo da parte del produttore di 
un firmware adeguato a supporta¬ 
re gli applicativi desiderati dall'u¬ 
tente, qualunque sia il loro scopo. 

Mancata rilevazione 
della ventola 
di raffreddamento 

R ecentemente ho assemblato 
un Pc con una scheda madre 
Asus P5LD2 Deluxe Wi-Fi Tv, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3,0 GHz, 1 
GByte di memoria Ddr 2 su due 
banchi da 512 MByte in configura¬ 
zione dual channel, disco fisso 
Maxtor da 80 GByte Parallel Ata, 
scheda grafica ATI Radeon 
X700SE 512 MByte Pei Express e 
un alimentatore da 550 watt. Si è 
subito presentato un problema: al 
momento dell'accensione (o in un 
qualche riavvio successivo) il Bios 
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Accensione difficoltosa 

con la scheda madre Asus P4C800 


H o assemblato un computer con una scheda madre Asus P4C800, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,8 GHz (core Prescott), due banchi di memoria 
PC3200 Kingston da 512 MByte l'uno, scheda grafica ATI Radeon 9600 
Atlantis, disco fisso Maxtor Serial Ata da 80 GByte, lettore e masterizzatore 
di Dvd-Rom. Da qualche tempo a questa parte, quando collego la spina al¬ 
la rete elettrica e premo il pulsante di accensione il Pc si avvia per un se¬ 
condo ma poi si spegne immediatamente. 

Dopo ripetuti tentativi normalmente si avvia, anche se talvolta è necessario 
staccarlo dalla corrente e premere nuovamente l'interruttore di accensione. 
Il problema non si presenta se spengo il Pc e lo riavvio senza staccarlo dal¬ 
la rete elettrica. Ho controllato che il pulsante di avvio funzioni corretta- 
mente: sono sicuro che non resta bloccato e non ci sono altri falsi contatti. 
Potete aiutarmi? 

Alfredo Panarese, via Internet 



Questo comportamento è stato segnalato da diversi utenti della scheda ma¬ 
dre Asus P4C800 nelle sue varie versioni. L'origine è da ricercarsi in un in¬ 
tegrato Asic (Application specific integrated Circuit, circuito integrato per 
applicazioni specifiche) utilizzato per la diagnostica automatica del siste¬ 
ma. In particolare, si tratta di un piccolo chip incaricato di controllare tutti i 
parametri operativi per prevenire danni all'hardware. 

Vengono monitorati continuamente le tensioni di alimentazione delle varie 
componenti, la temperatura della Cpu e della scheda madre e così via. 

Questo integrato, del tutto 
indipendente dal Bios e dal 
sistema operativo, è in grado 
di provvedere in modo auto¬ 
nomo allo spegnimento della 
macchina al rilevamento di 
condizioni operative critiche. 
Come molte componenti in 
tecnologia Visi (Very large 
scale of integration, integra¬ 
zione su larghissima scala), 
al momento della sua accen¬ 
sione richiede un tempo di 
azzeramento (reset) prima di 
attivarsi e durante questo in¬ 
tervallo non può adempiere 
alle sue funzioni. Il lettore è 


Scheda madre Asus P4C800. 

solito scollegare il computer 
dalla rete elettrica ogni volta che lo spegne per preservarlo da sbalzi di ten¬ 
sione o altri eventi potenzialmente dannosi. Quando viene data nuovamen¬ 
te tensione al computer, l'integrato diagnostico ricomincia a funzionare ma, 
come spiegato, richiede qualche secondo prima di avere sotto controllo i 
parametri operativi. 

Accendendo il computer in questo breve intervallo il chip provvederà a uno 
spegnimento cautelativo, non essendo ancora in grado di eseguire le ope¬ 
razioni di salvaguardia per le quali è stato progettato. Per aggirare il pro¬ 
blema sarà sufficiente far passare qualche secondo tra il momento in cui si 
ricollega il computer alla rete elettrica e la pressione del tasto di accensio¬ 
ne. Così facendo l'integrato diagnostico sarà in grado di portare a termine 
la sua inizializzazione. 


si blocca al controllo della presen¬ 
za della ventola della Cpu. Prima 
si odono i classici bip di segnala¬ 
zione dell'errore e poi sullo scher¬ 
mo appare la scritta "Cpu Fan Er- 
ror. Press FI to Résumé”. Premen¬ 
do FI il computer si avvia regolar¬ 
mente. Anche dopo l'installazione 
del programma di configurazione 
AI Booster fornito in dotazione, 
quando appare la schermata ini¬ 
ziale che verifica la tensione di ali¬ 
mentazione delle memorie, la tem¬ 
peratura del sistema e l'overclock 
del processore, vengono segnalati 
a zero i giri della ventola della 
Cpu. Questa limitazione mi impe¬ 
disce di avviare il Pc senza che sia 
necessaria la mia presenza perché 
il sistema resta bloccato fino alla 
pressione del tasto FI. Ho provato 
a controllare con cura i cablaggi, 
le connessioni del pannello fronta¬ 
le e i collegamenti dei pulsanti di 
accensione, lo spinotto di collega¬ 
mento della ventola alla scheda, 
che funziona ed è installata corret¬ 
tamente. La ventola stessa si avvia 
all'accensione del Pc, poi attraver¬ 
so il software va in regolazione au¬ 
mentando o diminuendo i giri in 
funzione del carico di lavoro del 
processore e della temperatura del 
sistema. Non ho ancora trovato 
una soluzione, per cui vi chiedo se 
siate a conoscenza di informazioni 
utili. 

Marco Mantoan, via Internet 

L'origine del problema è nel- 
l'hardware o in alcune impostazio¬ 
ni del sistema. Se la ventola non 
funzionasse effettivamente il com¬ 
puter potrebbe rimanere danneg¬ 
giato ed è per questo motivo che il 
Bios segnala il problema all'utente 
con la massima tempestività, prima 
di caricare il sistema operativo. 
Avendo però già accertato che la 
ventola opera correttamente è ne¬ 
cessario capire perché il messaggio 
d'errore continui a essere visualiz¬ 
zato. La rotazione è rilevata me¬ 
diante il terzo filo che riporta l'ap¬ 
posito segnale tachimetrico dalla 
ventola alla scheda madre. In as¬ 
senza del segnale o di un collega¬ 
mento corretto, la scheda madre 
potrebbe non rilevare il funziona- 
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mento del dissipatore. È necessario 
quindi verificare che il connettore 
sia stato collegato al giusto termi¬ 
nale. Infatti, mentre è possibile uti¬ 
lizzare in modo indiscriminato gli 
altri connettori per le ventole tachi¬ 
metriche, il capofilo etichettato 
Cpu_Fan deve essere utilizzato so¬ 
lo per il dissipatore del processore. 
La diagnostica integrata nel Bios 
pone particolare attenzione nel mo¬ 
nitorare la piena efficienza della 
ventola a esso collegata. Se il dissi¬ 
patore della Cpu fosse collegato a 
un diverso connettore Fan a tre po¬ 
li, all'accensione il Bios lamentere- 
rebbe il mancato funzionamento e 
bloccherebbe la procedura d'avvio. 
Ricordiamo inoltre che nelle sche¬ 
de madri di nuova produzione, co¬ 
me la Asus P5LD2, il connettore 
Cpu_Fan conta quattro fili e non 
più tre come in precedenza. Il 
quarto filo consente alla scheda 
madre di rallentare o accelerare la 
velocità di rotazione della ventola 
in base alle temperature rilevate. È 
quindi consigliabile installare una 
ventola appositamente progettata 
per questo schema di funziona¬ 
mento. Il problema descritto dal let¬ 
tore si manifesterebbe anche se la 
ventola fosse priva di un proprio 
diodo termico che ne regola la ve¬ 
locità di rotazione. Nelle giornate 
più fredde la rotazione potrebbe 
rallentare al punto da ingannare i 
meccanismi di sicurezza del Bios, 
che la rileverebbe come malfunzio- 
nante. Esistono inoltre alcuni siste- 


La mancata rilevazione della ventola 
della Cpu da parte del Bios può 
dipendere dal fatto che il dissipatore 
non è collegato al connettore 
etichettato Cpu Fan. 
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mi di raffreddamento con ventole 
di grandi dimensioni, spesso di 8 
centimetri o più. Queste spostano 
lo stesso volume d'aria adottando 
però velocità di rotazione ridotte ri¬ 
spetto a quelle di dimensioni infe¬ 
riori. In alcuni casi la velocità di ro¬ 
tazione può essere così bassa (per 
limitare al massimo la rumorosità) 
da non essere più rilevata nel Bios. 
In questi casi è possibile impostare 
manualmente il valore soglia che fa 
scattare l'allarme nel Bios, abbas¬ 
sandolo fino al livello richiesto per 
eliminare la condizione d'errore. 
Consigliamo comunque di eseguire 
questa operazione solo dopo aver 
verificato che la ventola adottata 
per il dissipatore sia effettivamente 
un esemplare a bassa velocità di 
rotazione. Infatti, il rallentamento 
della rotazione della ventola è ge¬ 
neralmente un sintomo che si ma¬ 
nifesta poco prima della sua rottu¬ 
ra, sia in quelle con scorrimento a 
bronzine sia in quelle che adottano 
cuscinetti a sfere. Un abbassamen¬ 
to eccessivo della soglia di allarme 
nel Bios potrebbe diminuire la sicu¬ 
rezza del sistema diagnostico inte¬ 
grato. 

Azzeramento 
indesiderato della 
memoria Cmos 

P rima dell'uscita di produzione 
del processore Athlon XP ho 
voluto assemblare un computer 
che compendiasse il meglio della 
tecnologia di quel momento, adat¬ 
ta alle mie risorse e che sfruttasse 
al meglio le capacità della Cpu. 
Ho quindi scelto un Athlon XP 
3200+ (al quale ho sostituito la 
ventola originale con una più 
grande) con 2 GByte di memoria 
Ddr PC3200 (moduli A-Data), 
scheda grafica nVidia GeForce4 
MX4000 (128 MByte), due dischi 
fissi Maxtor da 80 GByte Serial 
Ata collegati in configurazione 
Raid-1, alimentatore Tecnoware a 
doppia ventola da 400 watt, il tutto 
su una scheda madre Asus 
A7V880 (scelta - forse questo è 
stato il mio errore - dopo aver 
scartato una MSI K7N2 Delta2 Se- 
ries). Il problema è questo: a inter- 
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valli irregolari (ogni due giorni, 
una settimana, dieci giorni, un me¬ 
se) il computer non parte e com¬ 
paiono le due opzioni FI (entra nel 
Setup) e F2 (avvia normalmente). 
Entrando nel Setup mi accorgo 
che la data di sistema è retrocessa 
al 2003. Sono costretto a reinserire 
la data giusta e a reimpostare la 
sequenza di boot degli hard disk. 
Ho cambiato ben due volte, inutil¬ 
mente, la batteria tampone che di 
solito è causa di questo problema, 
ho aggiornato il Bios e tutti i driver 
alle ultime versioni ufficiali, ho di¬ 
sinstallato il Raid (che tra l'altro 
spesso si interrompeva per i fatti 
suoi, creandomi anch’esso proble¬ 
mi all'avvio) senza però risolvere. 
Ho quindi deciso di esporre il pro¬ 
blema alla ditta presso cui ho ac¬ 
quistato motherboard, scheda vi¬ 
deo e dischi fissi, ritenendo che il 
difetto fosse attribuibile alla sche¬ 
da madre. Il tecnico mi ha detto 
che a suo parere il problema di¬ 
pende dalle variazioni delle tensio¬ 
ni (anche se io ho specificato che 
abito in una zona non particolar¬ 
mente soggetta a bruschi sbalzi e 
che in ogni caso con i precedenti 
computer non avevo mai speri¬ 
mentato anomalie simili), consi¬ 
gliandomi di comprare uno stabi¬ 
lizzatore oppure che avrei dovuto 
portargli il computer per controlla¬ 
re la scheda madre. A questo pun¬ 
to mi sono sorti due grossi dubbi: 
come farà il tecnico a controllare la 
scheda madre? Accenderà il com¬ 
puter in continuazione, per una 
settimana o un mese finché non si 
avvierà più e poi che altri controlli 
potrà fare? Se oggi si acquista una 
scheda madre più o meno moder¬ 


na si è costretti anche a comprarsi 
uno stabilizzatore? Non è un modo 
per non ammettere che la 
scheda madre possa 
essere difettosa? 
Salvatore Valdesi, 
via Internet 

Avendo già escluso l'o¬ 
rigine più probabile del¬ 
l'anomalia - l'esaurimen¬ 
to della batteria all'ossido 
d'argento che alimenta la 
memoria Cmos a computer 
spento - vanno esaminate le altre 
cause ipotetiche della cancellazio¬ 
ne della memoria tampone. La pri¬ 
ma verifica da fare è assicurarsi che 
il ponticello per l'azzeramento del 
Cmos sia nella posizione prevista 
per l'accensione del computer. 
Questo ponticello deve essere chiu¬ 
so solo per pochi secondi, intervallo 
di tempo necessario per il ripristino 
dei valori predefiniti e subito dopo 
va riportato nella posizione origina¬ 
ria. Non bisogna mai avviare il 
computer con questo ponticello 
nella posizione di azzeramento in 
quanto, oltre a portare a un consu¬ 
mo precoce della batteria, potrebbe 
danneggiare la scheda madre. Un 
altro caso in cui la memoria Cmos è 
riportata in parte ai valori predefi¬ 
niti è quando il sistema diagnostico 
di Asus rileva un errato spegni¬ 
mento del sistema. Ciò può verifi¬ 
carsi in seguito all'impostazione di 
parametri errati nel Bios: il sistema 
diagnostico di Asus provvede al ri¬ 
pristino dei valori di default proprio 
per consentire di riavviare il siste¬ 
ma e correggere gli errori senza 
dover procedere all'azzeramento 
della memoria Cmos in modo ma¬ 
nuale. La diagnostica individuerà 
come spegnimento irregolare qual¬ 
siasi caso in cui il computer, dopo la 
pressione del tasto di accensione, si 
sia bloccato senza raggiungere la 
fase di caricamento del sistema 
operativo. Esistono quindi una se¬ 
rie di casi gestiti dal sistema di re¬ 
cupero di Asus pur non essendo si¬ 
tuazioni critiche: per esempio, l'ac¬ 
censione e l'immediato spegnimen¬ 
to del computer porteranno a se¬ 
gnalare alla successiva accensione 
un errore. Ciò può verificarsi, oltre 
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che per l’intervento dell'utente, an¬ 
che a causa di falsi contatti dell’in- 
terruttore di accensione sul cabinet 
del Pc. Il computer potrebbe quindi 
rilevare una singola pressione co¬ 
me più interventi sul tasto, portan¬ 
do al problema descritto. Un’ulte¬ 
riore causa, come già indicato dal 
tecnico interpellato dal lettore, è ri¬ 
conducibile all’alimentazione elet¬ 
trica. In presenza di instabilità delle 
tensioni di alimentatore erogate, 
potrebbero verificarsi accensioni o 
spegnimenti irregolari con il conse¬ 
guente messaggio d’errore. L’ali¬ 
mentazione è una causa molto fre¬ 
quente dei malfunzionamenti più 
strani: tensioni non perfettamente 
stabili o microinterruzioni sono in 
grado di generare svariate condi¬ 
zioni d’errore e spesso i relativi 
messaggi sono fuorvianti. Nei com¬ 
puter di ultima generazione i requi¬ 
siti in termini di alimentazione si 
sono fatti più stringenti non solo in 
termini di consumi ma anche per 
quanto riguarda la stabibtà. Mentre 
i computer più datati potevano fun¬ 
zionare correttamente anche con 
trasformatori di qualità non eccel¬ 
sa, le nuove componenti hardware 
sono molto sensibib anche alle più 
piccole variazioni. È per questo 
motivo che continuiamo a consi¬ 
gliare di equipaggiare il Pc con ali¬ 
mentatori di marca o che almeno ri¬ 
portino i marchi di certificazione di 
istituti indipendenti come Vde, Tuv 
e così via. Un gruppo di continuità 
non sostituisce l'alimentatore Atx 
all'interno del case: se di scarsa 
qualità, questo potrebbe fornire 
tensioni di alimentazione irregolari 
anche con valori ottimali in ingres¬ 
so. I gruppi di continuità sono utili 
soprattutto per evitare la perdita di 
dati causata da blackout improvvisi 
oppure da microinterruzioni o forti 
cali di tensione, consentendo il sal¬ 
vataggio dei file in elaborazione 
grazie alla presenza della batteria 
tampone. La lista di verifica non 
esclude la possibilità che il malfun¬ 
zionamento sia riconducibile alla 
scheda madre e al malfunziona¬ 
mento di alcuni componenti del cir¬ 
cuito stampato che impediscono il 
mantenimento del contenuto della 
memoria Cmos. La strategia sobta- 
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mente utilizzata per individuare 
questi problemi consiste nel sosti¬ 
tuire a turno le componenti del si¬ 
stema indiziate del malfunziona¬ 
mento e procedere al rimpiazzo 
una volta individuata la causa. Per 
questo motivo, com'è facile imma¬ 
ginare, è assai più pratico affidarsi 
a un centro di assistenza anziché 
eseguire tutte i controlli in modo 
autonomo. Purtroppo la riproduci¬ 
bilità del malfunzionamento è un 
fattore fondamentale per una dia¬ 
gnosi efficace. La sporadicità del¬ 
l'anomalia potrebbe portare ad al¬ 
lungare notevolmente i tempi ne¬ 
cessari alla sua soluzione. 

Access point ZyXEL 
Prestige 660HW 
e connessioni wireless 


rilievo. Voglio inoltre segnalare 
che la stessa problematica è condi¬ 
visa da molti altri utenti, come te¬ 
stimoniato nei forum di discussio¬ 
ne. A questo punto immagino che 
ci sia qualcosa da rivedere nel 
firmware del prodotto, recensito 
positivamente anche in uno degli 
ultimi numeri di PC Professionale. 
Tendo a escludere categoricamen¬ 
te che il problema possa dipende¬ 
re dal sistema operativo in quanto 
sono solito aggiornarlo regolar¬ 
mente e reinstallarlo abbastanza 
spesso proprio per evitare il ben¬ 
ché minimo problema. Ho segna¬ 
lato l'anomalia al supporto tecnico 
di ZyXEL senza ottenere risposta. 
Avete qualche informazione che 
possa aiutarmi? 

Andrea Bedani, via Internet 


V orrei riportarvi le mie espe¬ 
rienze con l'access point 
ZyXEL Prestige 660HW-61 e il mio 
notebook: con il firmware 
P660HW-61_V3.40(PE.9)C0_Stan- 
dard la connessione wireless, con 
qualsiasi tipo di alimentazione da¬ 
ta al computer, non è costante a 
meno di due metri dall'access 
point. Di tanto in tanto la trasmis¬ 
sione dei dati si blocca e non c'è 
modo di riattivarla se non spe¬ 
gnendo la scheda wireless Intel 
2200BG (installata con il driver ori¬ 
ginale Intel versione 9.0.4.8). Con 
il firmware P660HW- 
61_V3.40(PE. 10)C0_Standard la 
connessione sembra costante, 
sempre a meno di due metri dal- 
l’access point e con alimentazione 
di rete, ma basta passare al¬ 
l'alimentazione a batteria per 
bloccarne in modo pressoché 
totale il funzionamento, indi¬ 
pendentemente dalla distan¬ 
za. Provando a intervenire 
manualmente sulle regola¬ 
zioni della scheda di rete 
non si ottengono risultati 



Le problematiche descritte sono 
state confermate da diversi utenti 
dell'access point ZyXEL e sembra¬ 
no essere state ricondotte ad alcu¬ 
ne configurazioni hardware specifi¬ 
che. Il team di sviluppo del firmwa¬ 
re è tutt'ora in piena attività e sa¬ 
ranno presto rilasciate nuove ver¬ 
sioni che miglioreranno ulterior¬ 
mente l'affidabilità e le prestazioni. 
Al momento in cui scriviamo è di¬ 
sponibile una nuova versione, suc¬ 
cessiva a quelle già testate dal let¬ 
tore, scaricabile all'indirizzo 
ftp ://ftp. zyxel.i t /a dsl/ro u ter_ adsl/pr 
estige_660hw/. Le istruzioni per 
l’aggiornamento sono disponibili 
nella sezione di supporto tecnico 
del sito Web di ZyXEL, alLindirizzo 
www.zyxel.it/ support_ita/down- 
load_firm_ita.php. Secondo le se¬ 
gnalazioni di alcuni utenti, la revi¬ 
sione Q2 del firmware attuale sem¬ 
bra migliorare sensibilmente la sta¬ 
bibtà delle connessioni wireless. 
Consigliamo al lettore di eseguire 
subito l’aggiornamento e verificare 
se anche nel suo caso ciò contri¬ 
buirà a ridurre le anomalie. 


Le versioni più recenti 
del firmware 
migliorano in modo 
significativa la stabilità 
delle connessioni 
wireless dell'access point 
ZyXEL Prestige 660HW. 
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L'antivirus che 
impedisce l'uso 
di VisualBasic 

C onstatata l'impossibilità di uti¬ 
lizzare antivirus come Syman¬ 
tec/Norton e McAfee nella mia 
configurazione hardware, mi è sta¬ 
to suggerito Nod32 e devo dire 
che sono rimasto abbastanza sod¬ 
disfatto della sua efficienza, so¬ 
prattutto in termini di utilizzo di 
memoria, limitata a soli 12 MByte. 
Con l'antivirus di McAfee l'occu¬ 
pazione superava 25 MByte e do¬ 
po diverse ore di utilizzo continuo 
del Pc poteva raggiungere 40-4 5 
MByte. Inoltre, sempre dopo un 
intenso impiego del Pc, le applica¬ 
zioni non si avviavano più, non era 
più possibile aprire il Task Mana¬ 
ger per arrestarle ed ero costretto 
a riavviare il Pc. Non so se il colpe¬ 
vole di tutto ciò fosse l'antivirus, 
ma da quando l'ho rimosso non ho 
più avuto problemi: il Pc resta ac¬ 
ceso per molte ore al giorno e le 
applicazioni funzionano regolar¬ 
mente. Nod32 utilizza pochissima 


memoria, è stabile e svolge prati¬ 
camente lo stesso lavoro di altri 
programmi più noti, con procedu¬ 
re di aggiornamento più semplici e 
rapide, a un costo inferiore. L'uni¬ 
co problema è che ora non funzio¬ 
na più l'ambiente di programma¬ 
zione VisualBasic 6. All'apertura 
un messaggio informa che si è ve¬ 
rificato un errore imprevisto e ne 
termina l'esecuzione. Mi è stato 
detto che nella cartella di Nod32 
c’è un file di testo che contiene i 
nomi di virus, cavalli di Troia ecc. 
che il programma riconosce come 
tali e ne evita l'esecuzione. Avrei 
dovuto quindi cancellare Visual- 
Basic da tale lista e il problema sa¬ 
rebbe stato risolto, tuttavia non so¬ 
no riuscito a individuare questo fi¬ 
le. Ho provato a disinstallare 
Nod32, ma VisualBasic non funzio¬ 
na lo stesso, anche disinstallando 
e reinstallando quest'ultimo. Poi¬ 
ché non vorrei riformattare l'intero 
disco e desidero continuare a uti¬ 
lizzare Nod32 avete qualche sug¬ 
gerimento da darmi? 

Giovanni, via Internet 


Messaggio "Misura non valida" 
in Microsoft Word 

V orrei sottoporvi un problema che si è venuto a creare con Microsoft Word 
e, di riflesso, si verifica spesso anche quando apro con Outlook un nuovo 
messaggio e-mail da inviare. In pratica, quando intendo replicare a un'e- 
mail, Word visualizza il messaggio “Misura non valida" e Outlook si blocca 
in attesa. A questo punto Tunica soluzione è chiuderlo e riaprirlo. In genere 
al secondo tentativo funziona senza problemi. Ho cercato in rete il significa¬ 
to di questo messaggio senza trovare nulla. 

Paolo Corelli, via internet 


Secondo Microsoft, questo problema può manifestarsi quando si verificano le 
seguenti condizioni: l'interfaccia utente di Word è in lingua italiana, le impo¬ 
stazioni regionali prevedono l'utilizzo del punto come separatore delle cifre de- 
- cimali di un numero e nel sistema non sono già in ese¬ 
cuzione altre istanze del programma di word proces¬ 
sing. Microsoft ha approntato un aggiornamento che 
risolve questo malfunzionamento che è stato incorpo¬ 
rato nei Service Pack per Office XP a partire dalla 
versione 2 in poi. Consigliamo quindi al lettore di pro¬ 
cedere all'installazione del più recente pacchetto di 
manutenzione che contribuirà sia a eliminare questo 
problema sia a rendere la suite più stabile e sicura. Il 
servizio di aggiornamento è raggiungibile alla pagi¬ 
na http://officeupdate.microsoft.com. 


L'installazione del 
Service Pack 2 di 
Office XP risolve 
l'errore "Misura non 
valida" di Word 2002. 


Mfciovoft Word 


E3 




non vdUo 



Nod32, un antivirus leggero ed efficiente. 


Il mancato funzionamento di Vi¬ 
sualBasic non dovrebbe essere 
causato dall'interazione con il 
nuovo antivirus, ma più probabil¬ 
mente è sintomo di una preceden¬ 
te infezione virale. Sono noti di¬ 
versi worm che si installano nel si¬ 
stema rimpiazzando alcune com¬ 
ponenti dell'ambiente di sviluppo 
di Microsoft, portando così al suo 
malfunzionamento. Per esempio, il 
worm W32.Mugly.D@mm si ma¬ 
schera nel sistema con il nome 
VB6.exe-, perciò, il suggerimento 
di eliminare l'eseguibile di Visual- 
Basic dalla lista dei file che l'anti- 
virus tiene sotto controllo non de¬ 
ve essere seguito in quanto po¬ 
trebbe impedire l'individuazione 
di alcuni cavalli di Troia. L'impos¬ 
sibilità di utilizzare VisualBasic 
potrebbe dipendere dall'assenza 
di alcune librerie a collegamento 
dinamico o dalla permanenza nel 
Registro di configurazione di infor¬ 
mazioni incoerenti lasciate dopo la 
rimozione dell'eventuale virus. 
Purtroppo l’individuazione di pro¬ 
blemi di questo tipo è molto com¬ 
plessa e al di sopra delle capacità 
dell'utente medio. La soluzione 
più semplice consiste quindi nel 
procedere a una nuova installazio¬ 
ne del sistema operativo. 

Salvataggio 

dei file flash 

con estensione .Swf 

P otreste indicarmi un metodo 
per scaricare su disco fisso i file 
Flash con estensione Swf come vi¬ 
deo, giochi e così via, che sono 
spesso utilizzabili solo collegando- 
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Le utilità Flash Favorite e Flash Saver 
consentono di salvare i contenuti Flash 
attraverso comodi menu interattivi. 


si tramite browser al server che li 
ospita? Preferirei un software gra¬ 
tuito, visto che sono stato in grado 
di trovare solo alcune utilità sha¬ 
reware per questo scopo. 

Diego Bordello, via Internet 

Il metodo più semplice per scarica¬ 
re e archiviare su disco fisso i file 
Flash senza software aggiuntivi 
consiste neU'esaminare il contenu¬ 
to dei file temporanei generati da 
Internet Explorer. Dopo aver visita¬ 
to il sito Web con i contenuti Flash 
che si desidera salvare sarà possibi¬ 
le recuperare i file utilizzati per la 
riproduzione nella cartella della ca¬ 
che del browser. Internet Explorer 
solitamente archivia i propri file 
temporanei in C:\Windows\Tem- 


Con Swf Cache Viewer si può esplorare 
la memoria cache di Firefox ed estrarre 
i file Flash. 
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*WJ( Utl ***** icoft, 



Il browser Firefox integra alcune 
funzionalità per salvare i file 
Flash durante la navigazione. 


porary Internet Files. È necessaria 
un po' di pazienza per trovare il 
materiale desiderato, ma l'opera¬ 
zione non dovrebbe rivelarsi parti¬ 
colarmente difficile. In alternativa è 
possibile utilizzare alcune piccole 
utilità che eseguono questa opera¬ 
zione in modo interattivo attraverso 
un'interfaccia grafica richiamabile 
direttamente da Internet Explorer. 
Tra i più apprezzati ricordiamo Fla¬ 
sh Saver (scaricabile all'indirizzo 
www. downloada toz. com/flashsa - 
ver/] e Flash Favorite ( www.pipi- 
soft.com). Si tratta però di software 
con licenza shareware ed è quindi 
richiesto il pagamento di una pic¬ 
cola somma prima di poter utilizza¬ 
re tutte le funzionalità del program¬ 
ma. Un'ulteriore possibilità è data 
da Mozilla Firefox, che incorpora 
direttamente alcune funzionalità 
per salvare contenuti Flash duran¬ 
te la navigazione. Sarà sufficiente 
premere il tasto destro del mouse 
sulla pagina Web, selezionare dal 
menu contestuale la voce Visualiz¬ 
za info pagina, portarsi poi nella 
scheda Media e scegliere dalla li¬ 
sta il file Flash che si desidera ar¬ 
chiviare. In alternativa si può ricor¬ 
rere a Swf Cache Viewer dopo 
aver visitato la pagina che contie¬ 
ne il materiale Flash. L'utilità 
esplora la memoria cache di Fi¬ 
refox e, grazie ai plug-in Flash Sa- 
ving e Swf Opener, consente di ar¬ 
chiviare i file desiderati. 


Problemi di giovinezza 
di Thunderbird 1.5 

H o letto nel numero di Marzo 
2006 di PC Professionale l'an¬ 
teprima di Thunderbird 1.5 “La 
posta elettronica più sicura". Una 
recensione completa, accurata, 
con ampia documentazione icono¬ 
grafica. In tutto l'articolo aleggia 
un tale atteggiamento ottimistico 
nei confronti del programma da 
invogliare il lettore ad adottarlo 
come client e-mail. Nella valuta¬ 
zione sintetica, tra le considerazio¬ 
ni sfavorevoli si elencano soltanto 
le voci "Non gestisce attività e ap¬ 
puntamenti" e "Pannello sottoscri¬ 
zioni Rss migliorabile". Personal¬ 
mente ho utilizzato per qualche 
mese il programma e, per espe¬ 
rienza diretta, non ne sono così en¬ 
tusiasta. Dopo aver usato per lun¬ 
go tempo e con buoni risultati Fox- 
mail sono passato a Thunderbird 
1.5 per avere, tra l'altro, il corretto¬ 
re ortografico italiano. 

Tuttavia, si sono presentati ripetu¬ 
tamente problemi con l'invio e la 
ricezione della posta. Di recente, 
dopo aver riformattato il disco fis¬ 
so e aver reinstallato nuovamente 
tutti i programmi che uso, ho ri¬ 
scontrato improvvisamente due 
problemi. Primo: dopo l'invio di un 
messaggio non ne restava traccia 
visibile nella cartella della Posta 
inviata, con l'implicazione che non 
si sapeva se il messaggio fosse ve¬ 
ramente partito e non restava do¬ 
cumentazione di quanto era stato 
scritto. 

Secondo: dopo aver scritto un mes¬ 
saggio, non era possibile registrar¬ 
lo come modello o come bozza. Ho 
provato a disinstallare compieta- 
mente il programma e a reinstal¬ 
larlo, ma nulla è cambiato. Se si vi¬ 
sita il forum di Mozilla Thunder¬ 
bird, all'indirizzo http://forum.mo- 
zillaitalia.org/index. php?board=3. 
0, nelle 186 pagine in cui è artico¬ 
lato ci si rende conto della miriade 
di problemi che affliggono gli 
utenti. Alla fine, per avere un pro¬ 
gramma stabile ho installato Eudo¬ 
ra 7.0.0.16 e, come correttore orto¬ 
grafico italiano, ho inserito con un 
artificio non del tutto ortodosso 
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quello della versione 5.1, che fun¬ 
ziona benissimo. 

Giancarlo Narduzzo, via Internet 

Thunderbird è un Client di posta 
elettronica in evoluzione. Chi ha 
seguito nel tempo le diverse ver¬ 
sioni dell'applicativo non ha potu¬ 
to fare a meno di notare il grande 
sforzo dei programmatori, secondo 
per intensità solo all'impegno pro¬ 
fuso nello sviluppo del browser 
Mozilla Firefox. Si è rapidamente 
passati da un Client di posta essen¬ 
ziale a un'applicazione full-optio- 
nal che continua a crescere e a mi¬ 
gliorarsi e non c'è dubbio che pre¬ 
sto raggiungerà, oltre alle funzio¬ 
nalità, anche un grado di affidabi¬ 
lità paragonabile a quello dei mi¬ 
gliori prodotti presenti sul merca¬ 
to. Nell'articolo si faceva inoltre 
notare che questo Client di posta 
elettronica è già oggi più sicuro di 
molti software concorrenti, in 
quanto non risente delle vulnera¬ 


bilità che affliggono i Client e-mail 
Outlook e Outlook Express di Mi¬ 
crosoft e in quest'ottica può contri¬ 
buire a migliorare la sicurezza 
informatica di un computer. Le se¬ 
gnalazioni di problemi e malfun¬ 
zionamenti da parte degli utenti 
nel forum ufficiale non sono po¬ 
che, ma ciò è anche testimonianza 
del grande interesse che si è con¬ 
centrato su questa famiglia di ap¬ 
plicativi. Non vi è però alcun dub¬ 


bio che esistano alternative altret¬ 
tanto efficaci e più consolidate. 
Uno di questi è sicuramente Eudo¬ 
ra, il client e-mail scelto dal letto¬ 
re. Si tratta di un programma con 
una lunga storia alle spalle, che ri¬ 
sale fino alle prime implementa¬ 
zioni per Windows 3.1 basate sulla 
libreria Winsock. L'affidabilità rag¬ 
giunta dopo più di 10 anni di nuo¬ 
ve versioni e revisioni è una prero¬ 
gativa che difficilmente può esse¬ 
re eguagliata da 
altri applicativi 
assai più giovani. 


L'interfaccia utente del 
Client di posta 
elettronica Thunderbird 
non dovrebbe 
sconcertare chi 
proviene da Outlook 
Express: l'aspetto dei 
due programmi è 
praticamente identico. 
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Errore "Address not 
found" in Firefox 1.5 

H o installato Firefox 1.5, la ver¬ 
sione presente nel Cd-Rom al¬ 
legato alla rivista. Premetto che 
utilizzo un sistema basato su Win¬ 
dows 98 e che prima, con Firefox 
1.01, non ho avuto niente da ecce¬ 
pire. Con la versione 1.5, quando 
un sito non viene rilevato subito, 
compare una pagina che elenca le 
possibili cause dell'errore. Vorrei 
sapere se siate a conoscenza di un 
metodo per far sparire questa fa¬ 
stidiosa schermata. La finestra ap¬ 
pare anche quando tento di acce¬ 
dere a Google. In ogni caso, ripro¬ 
vando più volte si riesce ad acce¬ 
dere al sito che ha ritardato a ri¬ 
spondere. 

Vasco Morandi, via Internet 

La schermata sgradita al lettore ha 
l'intento di agevolare la navigazio¬ 
ne agli utenti meno esperti. Si trat¬ 
ta di una pagina visualizzata auto¬ 
maticamente quando è impossibi¬ 
le stabilire la connessione con il si¬ 
to desiderato e che fornisce infor¬ 
mazioni sulle possibili origini del 
problema, come un errore di orto¬ 
grafia, la disconnessione dalla Re¬ 
te, l'accesso bloccato da un fi¬ 
rewall o un'errata impostazione 


Firefox 1.5 ha implementato una nuova 
funzione per visualizzare una pagina 
esplicativa quando si presentano 
condizioni d'errore. 

Gli utenti più esperti possono 
disabilitarla modificando la pagina di 
configurazione del browser 
about:config. 
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dei server proxy. Le indicazioni so¬ 
no ovviamente generiche e maga¬ 
ri irritanti per gli utenti più esperti, 
che proprio per questo motivo 
hanno la facoltà di disabilitarle. 
Per farlo, basta entrare nella pagi¬ 
na abouticonfig , cercare la stringa 
browser. xul. error_pages. enabled, 
selezionarla con il tasto destro del 
mouse e impostare il valore false. 
Se la voce fosse assente andrebbe 
prima creata dalla voce New del 
menu contestuale visualizzabile 
premendo il tasto destro del mou¬ 
se sulla pagina e assegnandole il 
tipo di dato boolean. 

In questo modo sarà ripristinato il 
funzionamento tipico delle versio¬ 
ni precedenti del browser Mozilla 
Firefox. 


Nuove vulnerabilità 
per le suite Microsoft 
Office e Works 

H o letto nei gruppi di discussio¬ 
ne Usenet che nel mese di 
marzo sono state rese note diverse 
vulnerabilità particolarmente gra¬ 
vi. Alcune di queste affliggono, co¬ 
me al solito, gli applicativi di Mi¬ 
crosoft, ma altre sembrano riguar¬ 
dare software di grande diffusione, 
come le librerie necessarie per la 
riproduzione dei contenuti Flash 
di Macromedia/Adobe. Nei forum 
alla fin fine ognuno racconta la 
propria opinione e non sempre si 
riesce a cogliere la reale importan¬ 
za del problema. Potreste fornirmi 
qualche chiarimento e informazio- 


Rallentamenti nel funzionamento 
del pulsante Start di Windows XP 

V orrei chiedere il vostro parere su uno strano comportamento che si sta 
presentando sul mio computer. Negli ultimi tempi la reattività ai coman¬ 
di del mouse è peggiorata notevolmente, in particolare quando premo il pul¬ 
sante Start o utilizzo le altre icone che appaiono nell'area di notifica. In prati¬ 
ca, quando tento di entrare nel menu Start a volte rimango bloccato anche 
per più di 30 secondi. Questo comportamento si è presentato da quando in¬ 
stallato il Service Pack 2 e non è sicuramente accettabile, visto che il mio 
computer è basato su un processore Pentium 4 a 3,0 GHz con ben 2 GByte di 
Ram. Da una configurazione di questo tipo mi aspetterei prestazioni di ben 
altro livello. Ho provato a eliminare tutte le utilità residenti in memoria, a de¬ 
frammentare e pulire il disco, ma anche questo non ha portato miglioramen¬ 
ti. L'unica operazione che non ho ancora tentato è la formattazione e la rein¬ 
stallazione del sistema operativo, per evitare la lunga trafila di caricamento 
delle applicazioni. Per questo motivo chiedo il vostro aiuto: siete a conoscen¬ 
za di qualche problema che possa provocare il malfunzionamento che ho de¬ 
scritto? È possibile porvi rimedio senza operazioni radicali? 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha recentemente pubblicato un articolo nella Knowledge Base do¬ 
ve si affronta una situazione simile a quella descritta. Non siamo del tutto cer¬ 
ti che questo articolo sia adeguato alla configurazione software del lettore, 
ma lo riportiamo ugualmente nella speranza che possa essere di interesse ge¬ 
nerale. Secondo Microsoft, si potrebbero manifestare rallentamenti nell'ac¬ 
cesso all'area di notifica e al pulsante Start in sistemi su cui sia stato installa¬ 
to il Service Pack 2 contemporaneamente a Microsoft Outlook 2000 o 2002. 
Per il problema è già stato messo a punto un aggiornamento: è necessario in¬ 
stallare la versione 5.1.2600.2699 (o successiva) della libreria a caricamento 
dinamico Msutb.dll. Questo file è attualmente distribuito solo tramite il servi¬ 
zio di assistenza tecnica di Microsoft e deve essere utilizzato solo dagli uten¬ 
ti che stanno riscontrando il problema. Dopo un periodo di test adeguato a 
garantirne il corretto funzionamento sarà integrato nel prossimo Service 
Pack. 
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ni più specifiche sulle ultime vul¬ 
nerabilità scoperte? 

Lettera firmata, via Internet 

Lo scorso mese di marzo ha visto 
la pubblicazione di diverse vulne¬ 
rabilità, alcune delle quali con il 
massimo livello di gravità secondo 
la classificazione prevista da Mi¬ 
crosoft. Tra i programmi toccati da 
questi nuovi pericoli vi sono, oltre 
agli applicativi della suite Office, 
anche diverse versioni di Micro¬ 
soft Works. In base a questi pro¬ 
blemi di sicurezza un utente ma¬ 
lintenzionato potrebbe ottenere i 
privilegi necessari a controllare il 
computer oggetto delLintrusione. 
L'azione pirata viene portata a ter¬ 
mine con il caricamento in una 
qualsiasi applicazione della suite 
Office di un file appositamente 
progettato. Nel momento in cui il 
file viene aperto, il pirata informa¬ 
tico ottiene gli stessi privilegi del¬ 


l'utente che sta eseguendo la suite 
Office, cosa particolarmente grave 
nel caso di un amministratore per¬ 
ché fornirebbe la piena possibilità 
di installare programmi, visualiz¬ 
zare, cambiare e cancellare dati, 
accedere alle funzioni di gestione 
e creazione degli account. È per 
motivi come questo che l’utilizzo 
dell'account Administrator do¬ 
vrebbe essere limitato a quando 
non sia effettivamente possibile 
farne a meno. Gli applicativi Offi¬ 
ce possono infatti essere eseguiti 
senza problemi anche con privile¬ 
gi più limitati. Le versioni della 
suite Office affette dal problema 
sono Office 2000 SP3 (e preceden¬ 
ti), Office XP SP3 (e precedenti), 
Office 2003 sia con l'aggiorna¬ 
mento SPI sia SP2. Questa vulne¬ 
rabilità affligge inoltre tutte le sui¬ 
te Microsoft Works pubblicate dal 
2000 al 2006, Office X e Office 
2004 per Mac. Sono invece immu¬ 


ni dal problema Word 2003, Ou¬ 
tlook 2003 e PowerPoint 2003. Per 
eliminare questa vulnerabilità è 
necessario installare l'apposita 
patch messa a punto da Microsoft, 
scaricabile all'indirizzo www.mi- 
crosoft. com/techne t/se curi ty/B ul- 
letin/MS06-012.mspx. Per quanto 
riguarda il software Flash di Ma¬ 
cromedia, anche in questo caso si 
tratta di una grave vulnerabilità. Il 
player Java che consente di visua¬ 
lizzare le animazioni, i filmati e al¬ 
tri contenuti Flash potrebbe essere 
impiegato per fare breccia nel si¬ 
stema. Utilizzando un particolare 
file modificato con estensione Swf 
è possibile lanciare codice esegui¬ 
bile maligno, sfruttando anche al¬ 
tri applicativi come, per esempio, 
il client di posta elettronica o il 
browser. Anche in questo caso è 
necessario installare l'aggiorna¬ 
mento del Player dal sito Web di 
Adobe/Macromedia. 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Trasloco più hacker 
uguale caos 


M egli ultimi mesi abbiamo rice¬ 
vuto un cospicuo numero di 
segnalazioni da parte dei lettori 
che lamentavano ritardi nella con¬ 
segna di prodotti acquistati sul si¬ 
to di Aginiorm e problemi nella 
comunicazione con l'azienda. Uno 
di questi è Giuseppe Panunzio 
che ha comprato a fine novembre 
2005 due computer per un impor¬ 
to complessivo di euro 1.253,17 
pagando anticipatamente tramite 
bonifico bancario. La merce gli è 
arrivata con quasi tre mesi di ritar¬ 
do il 6 febbraio 2006. Ha ricevuto, 
tra l'altro, prodotti diversi da quel¬ 
li acquistati, perché non più a ma¬ 
gazzino al momento della conse¬ 
gna, e mancavano all'appello al¬ 
cuni componenti: un modulo Ram 
da 512 Mbyte, un masterizzatore, 
un lettore Dvd, una scheda Pei Fi- 
rewire, un mouse, una tastiera e il 
cavetto di alimentazione del case. 
Cerca quindi di contattare subito 
Aginform per segnalare queste 
anomalie ma niente da fare: l'a¬ 
zienda non risponde né al telefo¬ 
no, né via posta elettronica né via 
fax. Al problema segnalato da 
Giuseppe Panunzio, e più in ge¬ 
nerale ai messaggi degli utenti 
che ci hanno scritto con problemi 
simili, Aginform ci ha gentilmente 
risposto. 

La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Panunzio 
per il ritardo con il quale abbiamo 
evaso il suo ordine. Purtroppo 
questo è l'effetto di un concatenar¬ 


si di eventi e circostanze poco for¬ 
tunate. Il sito www.aginformpc. 
com registra 1.000.000 di contatti 
giornalieri e serve oltre 250.000 
clienti su tutto il territorio naziona¬ 
le. Il numero di ordini Online è ver¬ 
tiginosamente cresciuto nell'ulti¬ 
mo anno (i dati parlano di una cre¬ 
scita superiore al 500%). L'aumen¬ 
to apparentemente incontenibile 
delle vendite Online ha richiesto 
una serie di ampliamenti di orga¬ 
nico, di struttura, di superficie, 
adeguamenti dei server, potenzia¬ 
mento del cali center. 

Proprio in queste settimane si è 
concluso il trasloco nella nuova se¬ 
de di via Leonardo da Vinci 21 (la 
superficie è aumentata da 100 a 
500 mq e le linee telefoniche da 1 
sono passate a 30). Nel frattempo, 
alle normali difficoltà generate dal 
trasloco, si sono sommati purtrop¬ 
po problemi indipendenti dalla 
nostra volontà: il server Web e 
quello di posta sono stati ripetuta- 
mente attaccati da hacker che le 
autorità di Polizia Postale stanno 
identificando proprio in questi 
giorni, i database sono stati corrot¬ 
ti e alcune distinte d'ordine sono 
state manomesse. Tutto ciò ha pro¬ 
vocato danni che non hanno potu¬ 
to che ripercuotersi negativamen¬ 
te sui tempi di consegna. 

Nel caso specifico, il signor Pa¬ 
nunzio ha avuto la sfortuna di rice¬ 
vere merce danneggiata durante il 
trasporto a opera del corriere. Di 
comune accordo con il signor Pa¬ 
nunzio abbiamo trovato una solu¬ 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


zione anticipando a nostre spese il 
rimborso dell'assicurazione. A og¬ 
gi la situazione è stata ampiamen¬ 
te sanata. Certamente tutto questo 
aspetto negativo non è stato voluto 
da Aginform che si trova a essere 
anche parte lesa nella vicenda per 
i problemi accennati. 

Aginform è sul mercato da 11 anni 
ed è una realtà consolidata con un 
punto vendita aperto al pubblico 
frequentato quotidianamente da 
centinaia di clienti. Preso atto del 
disagio di alcuni utenti Internet 
stiamo alacremente lavorando, 
con l'aiuto anche di una primaria 
società di consulenza esterna, per 
strutturare al meglio i nostri orga¬ 
nici, sfruttare in maniera ordinata 
le potenzialità e riuscire così, no¬ 
nostante le accresciute dimensio¬ 
ni, a mantenere i costi contenuti 
proprio per garantire ai nostri 
clienti il vantaggioso rapporto 
prezzo/prestazioni che da sempre 
contraddistingue i nostri prodotti. 

Nello Meli 
Relazioni esterne Aginform 

Un palmare 
che non connette 

E doardo Catemario acquista nel 
maggio del 2005 un Pocket PC 
iPAQ hx4700 che ha "felicemen¬ 
te" utilizzato fino a quando non ha 
deciso - nel dicembre dello stesso 
anno - di aggiornare la Rom alla 
versione 1.10 come consigliato da 
HP. Segue alla lettera la procedu¬ 
ra, ossia rimuove tutte le schede 
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accessorie, mette il palmare sul 
cradle, che si collega regolarmen¬ 
te, e inizia l'aggiornamento. A cir¬ 
ca metà dell'installazione della 
nuova Rom la procedura si blocca: 
“ERROR 606: USB timeout com- 
municating with thè bootloader". 
Ripete nuovamente l'operazione. 
Niente da fare: l'installazione si 
blocca ancora al 61%. Ci riprova 
ancora per altre tre o quattro volte 
ma sempre senza portare a termi¬ 
ne l'aggiornamento. Prima di con¬ 
tattare HP, decide però di fare un 
ultimo controllo sui vari forum e 
scopre che il problema riscontrato 
è una "known issue". Si rivolge a 
questo punto all'assistenza HP. Il¬ 
lustra il problema al telefono e l'o¬ 
peratore gli spiega che si tratta 
"effettivamente di un problema 
conosciuto e che la riparazione 
verrà effettuata in garanzia". L'o¬ 
peratore aggiunge inoltre gli dice 
anche che sarebbe passato un cor¬ 
riere (UPS) a ritirare l'iPAQ e che 
gli sarebbe stato restituito entro 
cinque giorni lavorativi. Il giorno 
22 dicembre passa il corriere a riti¬ 
rare il palmare. Da quel momento 
iniziano però i problemi. Nessuna 
notizia del suo Pda nei giorni suc¬ 
cessivi. Edoardo Catemario, con 
qualche difficoltà, riesce a mettersi 
in contatto con HP e un'operatrice 
gli comunica che "c'è un proble¬ 
ma" : il suo Pocket PC ha il "con¬ 
nettore rotto" e che bisogna fare 
una riparazione " fuori garanzia". 
Costo stimato dell'operazione circa 
400 euro. Il nostro lettore protesta 
perché ritiene che il connettore 
deU'iPAQ fosse perfettamente fun- 


II connettore guasto del Pocket PC 
iPAQ hx4700 di Edoardo Catemario 
fotografato nel laboratorio di HP. 
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zionante quando è stato mandato 
in assistenza. I tecnici gli spiegano 
che se vuole possono mandargli le 
foto della parte danneggiata, ma 
lui declina l'invito. Non vuole as¬ 
solutamente pagare 400 euro per 
un problema che "non ha causato 
lui". In data 15 febbraio HP gli ri¬ 
consegna l'iPAQ "rotto". 

La risposta: 

La redazione di PC Professionale 
ci ha segnalato la lettera di lamen¬ 
tela del signor Catemario. Per la 
direzione gualità di Hewlett- 
Packard è estremamente impor¬ 
tante ogni singola valutazione che 
pervenga dalla nostra clientela, in 


guanto ci permette di migliorare i 
nostri prodotti e servizi in modo 
continuo. 

Nel caso specifico, guando lo scor¬ 
so dicembre il dispositivo è arriva¬ 
to presso il nostro centro di assi¬ 
stenza, i tecnici hanno immediata¬ 
mente riscontrato un guasto al 
connettore: la foto attesta lo stato 
del connettore nel momento in cui 
il dispositivo è arrivato in laborato¬ 
rio. Molto probabilmente, il dan¬ 
neggiamento può essere inavverti¬ 
tamente avvenuto nel corso dei 
tentativi di posizionare il palmare 
nel cradle o a causa di un corpo 
estraneo posizionato sul connetto¬ 
re. Infatti, dalla foto ben si evince 


In attesa della "liberazione" 
della linea 

D eciso a cambiare provider, Mariano Barile invia disdetta del suo abbona¬ 
mento a Tiscali tramite raccomandata con ricevuta di ritorno più di due 
mesi prima (come da prassi) della scadenza naturale del contratto che doveva 
avvenire il 23 gennaio 2006. Qualche giorno prima di quella data un'operatri- 
ce di Tiscali lo chiama per conoscere i motivi della sua disdetta: pessima qua¬ 
lità del servizio e della linea al momento del passaggio dagli iniziali 640 Kbps 
ai 2 Mbps. Al termine della telefonata, l'operatrice gli assicura che la sua linea 
sarebbe stata "liberata" entro il 27 gennaio 2006 per permettergli di sotto¬ 
scrivere un abbonamento con un altro Internet provider. Il 25 febbraio, dopo 
quasi un mese, la sua linea è ancora occupata da Tiscali. Decide quindi di 
mandare ogni giorno e-mail e fax di protesta ai quali però il provider non ri¬ 
sponde. Chiama anche l'assistenza clienti (130) che lo rassicura che entro due 
giorni la sua linea sarebbe stata libera scusandosi dei ritardi ma specificando 
che il ritardo era da imputare a Telecom Italia. Il nostro lettore si chiede il per¬ 
ché. Tra l'altro, in data 24 febbraio, riceve una lettera da parte di Tiscali nella 
quale il provider si complimenta con lui per aver sottoscritto con loro una nuo¬ 
va linea Adsl. Si rimette in contatto con l'assistenza clienti che gli risponde 
che "la lettera era probabilmente riferita al vecchio profilo Adsl": il nostro let¬ 
tore lo ritiene "impossibile" perché al momento della sua prima sottoscrizio¬ 
ne, che risale al 23 gennaio 2005, gli era già arrivata una lettera di "benvenu¬ 
to". 

La risposta: 

Siamo spiacenti per quanto accaduto al signor Barile e desideriamo innanzi¬ 
tutto scusarci per qualsiasi disagio a lui arrecato. Ci preme specificare che il 
contratto Adsl sottoscritto dal cliente in data 23 gennaio 2005, e attivato il 17 
febbraio 2005, ha una durata annuale e la scadenza della prima annualità era 
prevista per il 17 febbraio 2006. Avendo ricevuto la richiesta di disdetta del 
contratto in data 27 dicembre 2005, abbiamo provveduto alla cessazione del¬ 
la linea telefonica del signor Barile in data 24 gennaio. Successivamente, Te¬ 
lecom Italia ci ha comunicato l'avvenuta liberazione della linea in data 17 feb¬ 
braio 2006. Attualmente la linea telefonica del signor Barile risulta libera da 
qualsiasi vincolo tecnico-commerciale con Tiscali. 

Servizio Clienti Tiscali 
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Attenti al rialzo a trabocchetto 

S ergio Castiglione è proprietario di una piccola società di vendita di pro¬ 
dotti informatici. Da tempo, su consiglio del suo socio, hanno deciso di 
registrarsi su eBay come venditori professionali e iniziare a fare business an¬ 
che on-line attraverso il sito www.ebay.it. Si sono registrati con con l'account 
venditore Mxxxxxxx e hanno inviato a eBay tutti i dati relativi alla loro so¬ 
cietà. Hanno così creato un negozio virtuale e iniziato a inserire tutti i loro 
prodotti informatici avvalendosi come unico formato di vendita "oggetto del 
negozio", quindi nessuna "asta Online". 

Dopo aver quasi ultimato l'inserimento di tutti gli oggetti del loro negozio, 
eBay gli invia il 13 marzo scorso un'e-mail nella quale li avverte che il loro ac- 
count "è sospeso per almeno 7 giorni per violazione delle Regole eBay relative 
alle offerte con rialzo a trabocchetto. Le offerte di questo tipo vengono fatte per 
aumentare artificialmente il prezzo di un oggetto o per renderlo più desidera¬ 
bile e, di conseguenza, sono vietate. [...] Abbiamo verificato che il tuo account 
risulta coinvolto in offerte con rialzo a trabocchetto tramite i seguenti account 
associati: Sxxxxxxx2005". L'e-mail di sospensione conclude informandoli an¬ 
che che "tutte le inserzioni attive sono state chiuse e le tariffe a esse associate 
non verranno riaccreditate sul tuo account". 

Contemporaneamente alla sospensione dell'account del negozio, è avvenuta 
anche quella del suo socio con la medesima motivazione. Sergio Castiglione 
studia attentamente il tutorial relativo a questa regola e si chiede come sia pos¬ 
sibile incorrere in questo tipo di violazione se l'account Mxxxx_xxxe l’account 
Sxxxxxxx2005non hanno avuto nel periodo in questione oggetti in vendita nel 
formato "Asta on line": "come è possibile che abbiano fatto offerte di rialzo se 
non hanno aste che possano consentire di effettuare offerte?". 

Inoltre, la sospensione senza preavviso di un'azienda su eBay rischia di com¬ 
promettere "la fiducia dei clienti che stavano osservando eventuali oggetti". 
Il nostro lettore chiede subito chiarimenti a eBay, ma l'ufficio regolamento e 
sicurezza gli fa sapere via e-mail che "non può rispondere se non sono pas¬ 
sati almeno sette giorni dalla data di sospensione". Per motivi di privacy, gli 
account dei nostri lettori non sono stati pubblicati per intero. 

La risposta: 

L'utente che ha scritto alla Redazione di PC Professionale è stato sospeso per 
7 giorni a seguito della violazione delle Regole eBay relative alle offerte con 
rialzo a trabocchetto. Le offerte con rialzo a trabocchetto sono offerte fatte 
per alzare artificialmente il prezzo di un oggetto. eBay vieta l’uso di questa 
pratica poiché modifica scorrettamente il prezzo dell'oggetto e indebolisce la 
fiducia nelle compravendite. Nel caso in questione, il venditore 
" Mxxxx_xxxxx " ha usato un account, " Sxxxxxxx2005" , sicuramente ricon¬ 
ducibile a lui per aggiudicarsi un proprio oggetto. Non si tratta quindi di una 
reale transazione fra familiari, amici, conviventi o colleghi bensì del tentati¬ 
vo di aggirare il regolamento. Tanto più che al termine della transazione il 
venditore ha rilasciato a se stesso un feedback positivo. 

Anche questa è una violazione del regolamento (ha manipolato il sistema di 
feedback dando a un suo account un feedback da parte di un altro suo ac¬ 
count e viceversa). Per questo motivo i feedback sono stati rimossi. Prima di 
agire, eBay prende in considerazione le circostanze in cui ha avuto luogo la 
presunta mancanza, oltre ai comportamenti precedenti dell'utente. La possi¬ 
bile azione disciplinare varia da un avviso formale a una sospensione a tem¬ 
po indeterminato dell'account dell'utente. Nel caso che ci ha segnalato la Re¬ 
dazione di PC Professionale, è stato ritenuto opportuno sospendere l'utente 
per una settimana. 

Andrea Polo - Resp. Comunicazione ed Eventi - eBay.it 


che alcuni rebbi sono fisicamente 
storti, e quindi impossibilitati a en¬ 
trare nella loro sede. Riteniamo 
che questo guasto, non fornendo 
tutti i segnali elettrici necessari, 
possa essere alla base dell'impos¬ 
sibilità del dispositivo di completa¬ 
re l'installazione della nuova Rom. 
A testimonianza della profonda at¬ 
tenzione al cliente che caratterizza 
Hewlett-Packard, sarà nostra pre¬ 
mura metterci direttamente in con¬ 
tatto con il signor Catemario per 
valutare insieme la soluzione mi¬ 
gliore per risolvere il suo problema 
il più velocemente possibile. 

Marco Schiavetta - Direzione Qualità 
Customer Care Manager - Hewlett-Packard 

Eccesso 
di scrupolo? 

E ra un articolo che mancava dal 
portafoglio prodotti dei loro abi¬ 
tuali fornitori, quindi Doriana Dal¬ 
l'Asta, rivenditore di Pc e periferi¬ 
che, acquista verso la fine di gen¬ 
naio da Compuline un GByte di me¬ 
moria Corsair Ddr Twinx XMS3200 
(512MBX2) per loro uso personale. 
Il giorno stesso dell'arrivo, installa¬ 
no le memorie sul Pc a cui erano de¬ 
stinate, e si accorgono che uno dei 
due banchi non funziona. Per scru¬ 
polo le testano su altre cinque mac¬ 
chine. Constatato il malfunziona¬ 
mento, richiedono l'RMA a Compu¬ 
line, segnalando il problema e indi¬ 
cando chiaramente anche il banco 
danneggiato. 

Nessuna notizia fino al 21 febbraio, 
data in cui la nostra lettrice solleci¬ 
ta informazioni. Compuline le ri¬ 
sponde che anche a loro le memo¬ 
rie risultavano difettose e che le 
avevano spedite a Corsair: erano in 
attesa del rientro. Nessuna ulterio¬ 
re notizia fino al 13 marzo, quando 
un corriere si presenta nel negozio 
di Doriana Dall'Asta con un pacco 
con contrassegno da 57,00 euro. 
Respingono il pacco perché non sa¬ 
pevano di cosa si trattasse. La no¬ 
stra lettrice telefona subito a Com¬ 
puline e scopre che, poiché Corsair 
aveva riconsegnato la memoria 
"come funzionante", loro le aveva¬ 
no rispedito la stessa memoria, ad¬ 
debitandole però il disturbo per il 
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La memoria acquistata da Doriana Dall'Asta sul sito di Computine 


controllo. Anche Doriana Dall'Asta 
è un rivenditore ma ritiene di adot¬ 
tare verso i suoi clienti "un'altra ot¬ 
tica", nel senso che "se un cliente 
le riporta del materiale difettoso, e 
anche a lei risulta difettoso, glielo 
cambia per poi risolvere il proble¬ 
ma con il suo fornitore: se poi al for¬ 
nitore il prodotto risulta funzionan¬ 
te, sono problemi suoi". 

Compuline le ha invece risposto 
che doveva pagare per lo sblocco 
del pacco, perché aveva firmato il 
modulo con le regole per l'RMA. E 
in questo caso se la memoria fosse 
risultata ancora inutilizzabile, do¬ 


veva mettersi lei in contatto con 
Corsair, "perché quando una so¬ 
cietà non ha sedi in Italia, il riven¬ 
ditore è tenuto solo a fare da inter¬ 
faccia tra il cliente e il produttore, 
niente di più". 

La nostra lettrice adesso non sa 
proprio come comportarsi, soprat¬ 
tutto perché non ha nessuna inten¬ 
zione di pagare. Avrebbe accetta¬ 
to la situazione se avesse mandato 
la memoria a Compuline, e a Com¬ 
puline fosse risultata funzionante. 
Ritiene, infine, che non ci sia alcu¬ 
na garanzia che adesso il materia¬ 
le funzioni davvero. 


La risposta: 

Il nostro sistema di qualità, aggior¬ 
nato da settembre 2005, prevede 
un doppio controllo per il materiale 
difettoso. Ecco brevemente come 
agiamo: alFarrivo del prodotto rite¬ 
nuto difettoso (teniamo a precisare 
che il 50% dei prodotti che i clienti 
ci restituiscono come resi non fun¬ 
zionanti risultano esenti da qualsia¬ 
si difetto), il nostro personale tecni¬ 
co esegue un primo, veloce test per 
accertare difetti macroscopici sui 
prodotti (per esempio se la Ram 
non fa partire un Pc, oppure se non 
fa eseguire il caricamento del siste¬ 
ma operativo). Nel caso specifico 
lamentato dalla signora Dall'Asta, 
la memoria non presentava difetti 
macroscopici ma saltuari. Le nostre 
attuali macchine di riferimento so¬ 
no basate sulla scheda attualmente 
ritenuta più performante e affidabi¬ 
le (DFI SLI-DR "export") che tutta¬ 
via (a detta della stessa DFI) ha 
problemi di compatibilità con alcu- 
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ne memorie Corsair, tanto che, a 
questo punto, abbiamo comuni¬ 
cato al cliente il cattivo funzio¬ 
namento della stessa. Tuttavia, 
non essendo totalmente certi del 
suo totale cattivo funzionamen¬ 
to, abbiamo deciso di spedire 
via corriere la memoria alla stes¬ 
sa Corsair negli Stati Uniti che 
ha eseguito i test di funziona¬ 
mento non trovando nessun di¬ 
fetto ed emettendo un certificato 
di perfetto funzionamento (che 
abbiamo accluso al pacco rice¬ 
vuto ma rifiutato dal cliente). 

Le memorie poi ci sono state ri¬ 
spedite (in porto assegnato, ov¬ 
vero a totale onere di spedizione 
per Compuline), spese che ab¬ 
biamo addebitato parzialmente al 
cliente (i 57 euro in contrassegno 
chiesti al cliente erano così compo¬ 
sti: 35 euro più Iva - costo parziale 
della spedizione a Corsair Usa con 
tariffa UPS express - più 15 euro 
Iva compresa - costo della spedizio¬ 
ne verso il cliente con incasso in 
contrassegno). Siamo certi di aver 
agito in maniera perfetta e per la 
scarsità di conoscenza tecnica/ 
compatibilità con i vari chipset pre¬ 
senti sul mercato (bastava visiona¬ 
re il sito ufficiale del fabbricante) e 
lo scrupolo nel fornire un servizio 
impeccabile, Compuline ha avuto 
un esborso di 35 euro più Iva (il co¬ 
sto dell'andata delle memorie verso 
gli Usa) che non sono stati addebi¬ 
tati al cliente. 

Siamo volti ad assecondare il clien¬ 
te quando i prodotti non sono fun¬ 
zionanti (anticipiamo di prassi il 
70% dei prodotti difettosi acqui¬ 
standone di nuovi per non fare at¬ 
tendere il cliente) ma non possiamo 
assecondare i clienti anche sui pro¬ 
dotti che a detta dello stesso fabbri¬ 
cante risultano perfetti. 

Domiziano Battaglini - Compuline 

Scheda madre 
in assistenza 
da quasi tre mesi 

S tefano Santi, di Oemme Infor¬ 
matica, ha acquistato una 
scheda madre Asus p5rdl-v De¬ 
luxe sul sito di ePRICE. La scheda 
è stata regolarmente consegnata 


ma presentava fin da subito pro¬ 
blemi di accensione: il più delle 
volte non si accendeva affatto. Il 
nostro lettore decide di spedirla a 
ePRICE chiedendone la sostituzio¬ 
ne. Tutto questo accadeva intorno 
al 20 dicembre 2005. ePRICE in 
quel periodo aveva sospeso il ser¬ 
vizio di RMA per il periodo natali¬ 
zio. Stefano Santi aspetta la riaper¬ 
tura il 9 gennaio e provvede a in¬ 
viare la scheda. A marzo, data in 
cui scrive alla Redazione di PC 
Professionale, non è ancora rien¬ 
trato in possesso della scheda fun¬ 
zionante. ePRICE continua a soste¬ 
nere che è stata spedita ad Asus 
Italia, o al centro Ingrammicro: in 
ogni caso non è ancora tornata 
dall'assistenza. Sono comunque 
già passati quasi tre mesi da quan¬ 
do la scheda è stata ordinata e pa¬ 
gata. 

La risposta: 

Ringraziamo innanzitutto la Reda¬ 
zione di PC Professionale per la 
possibilità di spiegare cosa è suc¬ 
cesso in modo da poter chiarire la 
nostra posizione. Come già comu¬ 
nicato dal signor Stefano Santi, 
Oemme informatica ci ha richiesto 
l'intervento di sostituzione in ga¬ 
ranzia della scheda madre Asus in 
data 28/12/2005. Il nostro servizio 
assistenza in quel periodo era stato 
sospeso a causa delle festività na¬ 
talizie. Il giorno 9/1/2006, data del¬ 
la riapertura del servizio d'assi¬ 
stenza, è stata autorizzata la richie¬ 


sta di reso del prodotto, succes¬ 
sivamente l'articolo è pervenu¬ 
to nei nostri magazzini il giorno 
11 gennaio 2006. Abbiamo im¬ 
mediatamente provveduto a ri¬ 
chiedere l'intervento alla so¬ 
cietà che gestisce l'assistenza 
per conto di Asus, che entro po¬ 
chi giorni ci ha autorizzato a in¬ 
viare il prodotto difettoso per 
provvedere alla sostituzione. 
Purtroppo i tempi di intervento 
da parte della suddetta società 
di assistenza si sono prolungati 
più del dovuto, malgrado i no¬ 
stri continui solleciti, la nuova 
scheda ci è arrivata solo in data 
15/3/2006. Abbiamo provvedu¬ 
to il giorno stesso a inviare la 
nuova scheda al signor Santi. 

È importante sottolineare il fatto 
che da parte nostra c'è stata la 
completa disponibilità a risolvere la 
questione nei tempi più veloci pos¬ 
sibili, purtroppo noi non possiamo 
intervenire per più di quello che è 
di nostra competenza. Infatti le so¬ 
cietà che gestiscono l'assistenza 
per conto dei distributori o produt¬ 
tori degli oltre 40.000 prodotti che 
abbiamo a listino, sono soggette a 
loro volta alla disponibilità dei 
componenti messi a disposizione 
per la sostituzione in garanzia dei 
prodotti difettosi, alcune volte i 
tempi si allungano per l'attesa del- 
l'arrivo dei nuovi prodotti che la 
maggior parte delle volte arrivano 
direttamente dalle fabbriche del 
Far East. 

Sarebbe auspicabile che tutti i pro¬ 
duttori risolvessero definitivamen¬ 
te le questioni relative alla sostitu¬ 
zione in garanzia dei prodotti difet¬ 
tosi, istituendo un servizio d'assi¬ 
stenza che intervenga direttamen¬ 
te verso il cliente finale, in modo 
da ridurre i tempi di passaggio dei 
prodotti della filiera, cioè dal clien¬ 
te finale al rivenditore fino al cen¬ 
tro assistenza e viceversa, e conse¬ 
guentemente abbattere i costi di 
gestione che si ripercuotono sul co¬ 
sto stesso del prodotto e sulle spese 
che deve sostenere l'utente per ot¬ 
tenere in tempi ragionevoli l'inter¬ 
vento in garanzia. 

Pierluigi Braggion 

Servizio RMA ePRICE 
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Plotter che non fa 
il suo dovere 

F elice Luigi M usto acquista nel¬ 
l'agosto 2003 un plotter HP De¬ 
signJet 120 presso il negozio Tecno- 
logy di Asti. Fin da subito nota che 
il prodotto mostra qualche proble¬ 
ma: scarsa qualità del colore nero e 
blocco della stampa in alcuni for¬ 
mati. Nella stampa in qualità nor¬ 
male il colore nero, infatti, si allar¬ 
ga sulla carta anche utilizzando 
supporti di indubbia qualità e nella 
stampa del testo in bianco e nero i 
caratteri appaiono sfuocati e ten¬ 
denti al grigio. Inoltre nelle stampe 
in grande formato (A2-A1), il plot¬ 
ter tende a bloccarsi a metà della 
stampa con conseguente espulsio¬ 
ne del foglio e sul display tutte le 
testine lampeggiano. 

Decide quindi di chiamare l'assi¬ 
stenza di HP che gli consiglia di ag¬ 
giornare il firmware. Purtroppo la 
situazione non migliora e viene 


aperta una nuova pratica di assi¬ 
stenza. Nel luglio 2004, dopo nu¬ 
merosi solleciti, HP gli sostituisce il 
plotter, ma anche in questo caso il 
nostro lettore non riscontra miglio¬ 
ramenti apprezzabili: il nuovo pro¬ 
dotto presenta i medesimi problemi 
del precedente. Il tecnico interve¬ 
nuto per l'assistenza, interpellato in 
merito, gli spiega che è necessario 
sostituire la testina del colore nero 
e che sarebbe ritornato per risolve¬ 
re completamente il problema. 
Attualmente l'HP DesignJet 120 di 
Felice Luigi Musto stampa soltanto 
disegni nel formato A3 mentre sui 
formati superiori o disegni com¬ 
plessi si blocca indicando un errore 
di testine. Alla fine, dopo numerosi 
contatti con il servizio clienti, il no¬ 
stro lettore si è arreso a usare il 
plotter “come una semplice stam¬ 
pante A3 e appoggiarsi per stampe 
di formato superiore a fornitori 
esterni". 

In data 25/02/2006, nonostante lo 


scarso utilizzo della macchina, la 
cinghia di trascinamento del grup¬ 
po testine si lacera rendendola 
completamente inutilizzabile: il co¬ 
sto previsto per la sostituzione at¬ 
traverso i canali ufficiali (Euro Parts 
Italia - Hp servizio assistenza) è di 
circa 500,00 euro, mentre il pezzo 
costa all'estero intorno ai 20,00 
USD. Il rivenditore di Felice Luigi 
Musto contatta HP per l'acquisto 
della sola parte di ricambio, che 
però gli viene negata perché HP 
Italia indica come procedura stan¬ 
dard l'intervento da parte della dit¬ 
ta Concrete Srl. 

Dopo questa esperienza, il nostro 
lettore tira le somme: "1.500,00 
euro per l'acquisto di un plotter 
che non ha mai funzionato, che 
viene utilizzato come una stam- 
pantina A3, che ha fatto spendere 
tempo, risorse e soldi per contatta¬ 
re, senza esiti soddisfacenti, l'assi¬ 
stenza HP Italia". Però non gli 
sembra giusto spendere ulteriori 
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Il plotter HP Designjet 120 
acquistato da Felice Luigi Musto 


Non c'è due senza tre 


500 euro per sostituire una cinghia 
del valore di 15 euro. 

La risposta: 

Abbiamo letto con attenzione la let¬ 
tera che ci ha inoltrato la Redazione 
di PC Professionale e assicuriamo 
che ogni commento di un cliente 
Hewlett-Packard è attentamente 
considerato dal nostro staff della Di¬ 
rezione Qualità Italia. Innanzitutto 
desideriamo assicurare che il plotter 
DesignJet 120 è un prodotto ben 
costruito e che soddisfa i più rigidi 
standard quahtativi. 

I nostri specialisti di prodotto seguo¬ 
no costantemente il funzionamento 
dei dispositivi e effettuano test sulle 
unità eventualmente difettose al fi¬ 
ne di produrre dei miglioramenti 
che possono essere applicati a tutto 
il parco macchine installato. Per 
Hewlett-Packard la vita di un pro¬ 
dotto non si esaurisce con la com¬ 
mercializzazione, ma ne segue lo 
sviluppo fino a oltre la cessata pro¬ 
duzione, con il controllo di qualità 
sui ricambi e sul materiale di consu¬ 
mo disponibile. Per facilità di com¬ 
prensione, illustriamo brevemente il 
funzionamento del nostro servizio 
di Customer Care della Direzione 
Qualità di HP Italia che opera se¬ 
condo la politica di soddisfazione 


del Cliente, allo scopo di assicurare 
alla nostra stimata clientela il più al¬ 
to standard di qualità non solo sui 
prodotti acquistati ma anche nei 
servizi che accompagnano la vita di 
un nostro prodotto. 

Se, durante il periodo di garanzia 
offerto direttamente da noi, un pro¬ 


dotto dovesse esibire un non perfet¬ 
to funzionamento, il ripristino della 
funzionalità secondo i nostri stan¬ 
dard qualitativi avviene senza spe¬ 
se per il Cliente. Una volta scaduta 
la garanzia, è comunque compito di 
HP valutare ogni elemento relativo 
alla segnalazione del Cliente ed è 
possibile, in determinati casi, che si 
provveda anche all'estensione della 
garanzia laddove, a nostro giudizio, 
ci siano motivazioni valide. 

Nel caso specifico è accaduto pro¬ 
prio questo. Si tratta di un prodotto 
acquistato nell'agosto del 2003 e, a 
seguito della segnalazione diretta 
da parte del rivenditore abbiamo 
verificato la cronistoria della vicen- 


II sito italiano di Business Objects 

Nella prova di Business Objects Crystal Xcelsius Professional 4, pubblicata sul 
numero scorso di PC Professionale, abbiamo indicato per errore il sito USA 
dell'azienda invece del sito italiano. L'Uri corretto è www.businessobjects.it. 
Approfittiamo dell'occasione per segnalare i distributori del prodotto: Espri- 
net (www.esprinet.it)-, Ingram Micro (www.ingrammicro.it)-, Questar 
(www.questar.it) e Tech Data (www.techdataitalia.com). 


M ei maggio 2005 Alberto Saviotti 
acquista un notebook Fujitsu-Sie- 
mens Amilo Al630. Dopo qualche me¬ 
se, e precisamente nel novembre 2005, 
si guasta il modem interno e la scheda 
audio. Il notebook è in garanzia, un 
corriere espresso passa a ritirarlo per 
portarlo al centro riparazioni. Dopo cir¬ 
ca un mese il notebook ritorna in suo 
possesso: sostituzione del modem. Do¬ 
po qualche giorno, però, alla prima 
volta di utilizzo prolungato, il notebook 
si spegne da solo. Un comportamento 
che si ripete anche nei giorni successi¬ 
vi. Il nostro lettore apre una nuova ri¬ 
chiesta di riparazione in Fujitsu-Sie- 
mens e il notebook riparte per il centro 
assistenza. Glielo riconsegnano verso 
la metà di gennaio 2006: sostituzione 
della scheda madre. Putroppo, dopo 
una settimana si verifica la rottura di 
un altro componente per cui lo scher¬ 
mo rimane nero e il computer non si 
avvia. Telefona al centro assistenza 
Fujitsu-Siemens, "questa volta un po' 
seccato", per chiedere l'apertura di 
una terza richiesta di riparazione e un 
prolungamento della garanzia, "se 
non una sostituzione del prodotto". 
L'operatore gli risponde: "in base a co¬ 
sa richiede la sostituzione del prodotto 
o il prolungamento della 
garanzia? La sostituzione 
viene fatta solo in casi ve¬ 
ramente eccezionali'. Beh, Al¬ 


berto Saviotti pensa che si tratti di una 
situazione eccezionale: il notebook è 
stato usato " 6 mesi scarsi su 10 e ripa¬ 
rato 3 volte consecutive". Infine, l'ali¬ 
mentatore esterno del notebook "sal¬ 
tuariamente causa lo scatto del salva- 
vita dell'impianto elettrico (e forse la 
rottura dei componenti interni del 
Pc?)". 

La risposta: 

Abbiamo verificato con la nostra war- 
ranty help line quanto sia accaduto al 
computer del signor Alberto Saviotti. 
Per problemi di volta in volta differen¬ 
ti sono state aperte tre chiamate suc¬ 
cessive. In tutti e tre i casi la nostra as¬ 
sistenza è intervenuta, in garanzia, 
provvedendo al ritiro del prodotto 
presso il cliente, alla risoluzione del 
problema sostituendo la parte, e alla 

11 notebook Fujitsu-Siemens Amilo 
A1630 di Alberto Saviotti 
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riconsegna del prodotto funzionante. 
Per quanto riguarda il malfunziona¬ 
mento dell'alimentatore lamentato dal 
lettore, abbiamo effettuato le relative 
verifiche presso i nostri laboratori ma 
non è stato riscontrato alcun difetto. Ri¬ 
teniamo quindi che il saltuario scatto 
del salvavita dell'impianto elettrico sia 
da imputare ad altre cause non ricon¬ 
ducibili al nostro prodotto. 

Per quanto riguarda la richiesta di so¬ 
stituzione della macchina o il prolun¬ 
gamento dei termini di garanzia le no¬ 
stre condizioni citano testualmente: 
"L'effettuazione di una opiù riparazio¬ 
ni nel periodo di garanzia non compor¬ 
ta alcuna modifica della data di sca¬ 
denza della garanzia stessa", inoltre 
"La garanzia comprende la riparazio¬ 
ne o sostituzione gratuita di quei com¬ 
ponenti che dovessero risultare difetto¬ 
si all'origine e non comprende, se non 
necessaria, la sostituzione dell'appa¬ 
recchio" . Essendo quindi i problemi la¬ 
mentati sempre differenti e non essen¬ 
do previsto dai nostri termini di garan¬ 
zia, nel caso in oggetto, né la sostitu¬ 
zione del prodotto, né il prolungamen¬ 
to della garanzia, non abbiamo potuto 
soddisfare la richiesta del lettore. Ci 
dispiace per il disagio subito dal signor 
Alberto Saviotti e confidiamo che la si¬ 
tuazione si sia risolta in via definitiva. 

Elena Bellini - Ufficio Stampa 
Fujitsu Siemens Computers 


da e abbiamo quindi provveduto a 
sostituire il prodotto gratuitamente 
nonostante non ci fosse più la co¬ 
pertura di alcuna garanzia conven¬ 
zionale. Inoltre, abbiamo ritenuto di 
non addebitare neppure la ripara¬ 
zione della parte usurata (cinghia di 
movimento) benché usurata dal 
funzionamento di 30 mesi di utiliz¬ 
zo. Ricordiamo infine che su tutti i 
prodotti Hewlett-Packard è disponi¬ 
bile il servizio CarePack, che per¬ 
mette di estendere la garanzia per 
anni, così da coprire l'intero ciclo di 
vita del prodotto. 

Marco Schiavetta - Direzione Qualità 
Customer Care Manager 
Hewlett Packard Italiana S.r.i. 








LEGGE E BIT 


RUBRICHE 


A cura di Andrea Monti POSTA 

Diritto d'autore: 
norme più severe 
in Francia e Germania 

I recenti cambiamenti aumentano i limiti 
per gli utenti e creano problemi alle imprese. 


D al primo gennaio 2007 la Ger¬ 
mania renderà operativa una 
legge che prevede mandati di cat¬ 
tura internazionali e sanziona con 
pesanti pene detentive il down¬ 
load di opere audiovisive sul pre¬ 
supposto di una eguiparazione 
con il reato di furto. La Francia sta 
per approvare la legge "Droits 
d’Auteur et Droits Voisins dans la 
Société de rinformation" dal con¬ 
tenuto sostanzialmente analogo 
all'equivalente tedesco e con rag¬ 
giunta dell'obbligo, per le aziende 
del settore, di rendere interopera- 
bili i sistemi di Drm (Digital Right 
management). Mentre con la sen¬ 
tenza n. 549, emanata lo scorso 28 
febbraio 2006, la prima sezione ci¬ 
vile della Corte di cassazione fran¬ 
cese ha stabilito che il diritto alla 
copia privata non può limitare l'u¬ 
so dei Drm da parte dei produttori. 
Dopo continui sforzi di lobbying, a 
quanto pare, le major dell'audiovi¬ 
sivo, i “padroni delle idee" sono 
riusciti a far passare concetti che 
per anni hanno invaso pubblicità e 
convegni: "copiare equivale a ru¬ 
bare ", " chi copia è un criminale ", 
"copiare uccide la creatività e fa 
licenziare le persone". 
Intendiamoci, è fuori discussione 
che la proprietà intellettuale vada 
tutelata e che ciascun titolare dei 
diritti ha - passatemi il gioco di 
parole - il diritto di decidere se e 
come guadagnare dalla propria 
opera creativa. Ma da qui a far di¬ 
ventare il diritto d'autore uno stru¬ 
mento di prevaricazione e abuso a 
danno di soggetti più deboli ce ne 
corre. Tanto per fare un esempio, 
la legge tedesca prossima ventura 
non distingue in modo netto i 
grandi criminali che mettono in 
circolazione film prima della loro 


uscita in sala, dal singolo o dal ra¬ 
gazzino, lasciando al pubblico mi¬ 
nistero il compito di valutare caso 
per caso e rendendo - come anche 
in Italia grazie alla infame legge 
Urbani - ben possibile "prender¬ 
sela” con soggetti innocui che 
però fanno numero. Nello stesso 
tempo però i politici tedeschi cer¬ 
cano di spegnere le polemiche con 
affermazioni (che peraltro in una 
aula di giustizia non hanno valore) 
del tipo "lo scopo non è ammanet¬ 
tare studenti che scaricano musi¬ 
ca" (dichiarazione di Brigitte Zy- 
pries, ministro della Giustizia, ri¬ 
portata dal quotidiano inglese Ti¬ 
mes il 24 marzo 2006). 

Anche dal versante francese le no¬ 
tizie non sono confortanti. L'offen¬ 
siva dei "padroni delle idee” volta 
a eliminare - di fatto - qualsiasi li¬ 
bertà dell'utente che ha regolar¬ 
mente acquistato il diritto di fruire 
di un'opera dell'ingegno (leggi: 
che ha acquistato, a caro prezzo, 
un Cd o un Dvd) ha prodotto in¬ 
nanzitutto un principio di diritto: la 
Cassazione francese ha stabilito, 
con la sentenza di cui ho accenna¬ 
to in apertura, che quello alla co¬ 
pia di riserva non è un diritto ma 
un'eccezione concessa all'utente 
dal titolare dei diritti e che questa 
eccezione non può limitare l'uso 
dei Drm. Morale: quando i Drm 
saranno onnipresenti, di fatto la 
copia privata non sarà più possibi¬ 
le. Si tratta di una sentenza sba¬ 
gliata per via di ragioni abbastan¬ 
za articolate da un punto di vista 
giuridico che non analizzo in que¬ 
sto articolo (mi limito a rilevare 
che se la legge prevede la copia di 
riserva, allora questo è un diritto 
vero e proprio e non certo un’ecce¬ 
zione). 


Anche la legge francese, poi, si in¬ 
cammina nel solco aperto dalla fa¬ 
migerata legge Urbani e già segui¬ 
to dai tedeschi stabilendo pene 
per chi scarica e diffonde musica, 
oltre che l’interoperabilità fra i si¬ 
stemi anticopia. Sul primo punto 
non ripeto quello che ho già detto 
a proposito della scelta normativa 
tedesca, mentre invece vale la pe¬ 
na di osservare la clamorosa con¬ 
traddizione rappresentata dalla 
questione dell'obbligo di interope- 
rabilità dei sistemi anticopia. 

Mi sembra ingiusto, dal punto di 
vista di un'azienda come Apple o 
Sony, essere costretti a rendere i 
propri Drm interoperabili con 
quelli della concorrenza, perdendo 
così le nicchie di mercato che si so¬ 
no costruite. Come è noto, infatti, il 
successo commerciale di iniziative 
come iTunes è basato anche sul 
fatto che la musica suona solo sul- 
l'Ipod e non su altri player MP3. 
Intendiamoci, da utente la cosa 
non può che farmi piacere (meglio 
ancora se i Drm non esistessero) 
ma mi sfugge la logica secondo cui 
i titolari dei diritti (le major del¬ 
l'audiovisivo) possono fare quello 
che vogliono per proteggere i pro¬ 
pri interessi, mentre chi non fa 
parte del "club" non può fare pro¬ 
fitti sui loro prodotti in piena auto¬ 
nomia. In che rapporto si pongono 
le posizioni francesi e tedesche con 
le scelte normative italiane? 
Essendo una la lobby che detta le 
leggi ai parlamenti è evidente che 
si tratta di norme abbastanza simili 
che però non possono essere total¬ 
mente equiparate. Rimane infatti 
sullo sfondo - almeno in Italia - la 
questione irrisolta dell'equo com¬ 
penso (noto impropriamente come 
“tassa sui supporti"). La copia pri¬ 
vata è un diritto per il quale tutti 
quelli che acquistano un supporto 
(anche se non lo usano per registra¬ 
re musica o video delle major) pa¬ 
gano anticipatamente i diritti su ba¬ 
se forfetaria: imporre Drm e vietare 
la copia privata pretendendo, nello 
stesso tempo, di fare cassa con l'e¬ 
quo compenso è veramente il se¬ 
gno di una voracità senza limiti che 
passa sopra a qualsiasi principio di 
civiltà del diritto. • 
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RUBRICHE 


Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Pura magia 

sotto forma di musica 

Un elogio all'iPod attraverso curiosità, esperienze 
di vita e retroscena inediti sulla sua nascita, con tante 
immagini che ne testimoniano il successo. 



G uai a considerarlo solo 
un semplice player 
Mp3: "l'iPod sta al 21esimo 
secolo come le grandi band 
stavano agli anni '20, la ra¬ 
dio agli anni '40, o il juke- 
box ai ’50". È solo una frase 
estrapolata a caso dalle pa¬ 
gine di questo libro che 
rende già chiaramente l'i¬ 
dea del contenuto: un tri¬ 
buto al "re dei lettori musi¬ 
cali". Un libro scritto da un 
vero estimatore del bianco 


player che non sbaglia di 
certo quando afferma che 
l’iPod è responsabile della 
rivoluzione che sta inve¬ 
stendo l'industria discogra¬ 
fica, non solo nel modo in 
cui la musica è riprodotta e 
ascoltata, ma anche per co¬ 
me viene distribuita e, pro¬ 
babilmente, per come sarà 
prodotta nel prossimo futu¬ 
ro. Un’idea geniale insom¬ 
ma, arrivata al momento 
giusto per risollevare le sor¬ 


ti dell’azienda di Cuperti- 
no, ma che ha risolto anche 
uno dei problemi cruciali 
di molti utenti di Napster e 
software di file-sharing sul 
finire degli anni '90: dove 
archiviare le enormi colle¬ 
zioni di Mp3? E l'autore 
non sbaglia neanche quan¬ 
do parla dell'iPod come 
un'icona, come del "più 
personale tra i dispositivi 
personali, più di un com- 


II culto dell'iPod 
Autori Leander Kahney 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 160 

Euro 25,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54199-7 


puter, un'auto, o un paio di 
scarpe alla moda " perché 
racconta " chi sei" attraver¬ 
so la musica che porti sem¬ 
pre con te. Tra curiosità, 
esperienze di vita vissuta e 
retroscena poco conosciuti 
sulla nascita del player più 
famoso della storia, il libro 
illustra con bellissime im¬ 
magini uno spaccato di vi¬ 
ta che molti utenti vorran¬ 
no gelosamente custodire 
nella propria libreria dei ri¬ 
cordi. 


• Il silenzioso percorso 
dei dati 

un libro sull'hacking, ma 
non il solito libro sulla sicu¬ 
rezza informatica. Non è una 
guida alla protezione dei siste¬ 
mi, non propone how-to sulle 
principali tecniche adottate da¬ 
gli hacker e non spiega come ri¬ 
mediare alle falle che rendono 
vulnerabili i vari software. 

È invece un tentativo anticon¬ 
venzionale di tracciare il cam¬ 
mino di un informazione, dal 
momento in cui viene digitata 
su una tastiera fino alla macchi¬ 
na remota che l'accoglierà dal¬ 
l'altra parte della rete. Una sorta 
di faction - termine che nasce 
dall'unione delle parole "fiction" e "facts" - dove l'autore 
unisce racconti di fantasia ed esperienze di vita a dettagli 
tecnici estremamente reali, concreti, applicabili. Lo scopo 
è di rendere quanto meno "digeribili" argomenti tipica¬ 
mente "pesanti", affiancando gli inevitabili dettagli tec¬ 
nici a intriganti racconti. 

Ogni capitolo si concentra quindi su importanti elementi 
della tecnologia tipica di ogni fase di elaborazione dei da¬ 
ti, discutendone le implicazioni di sicurezza, mostrandone 
gli effetti collaterali, suggerendo eventuali soluzioni ai 
problemi e consigliando percorsi di approfondimento de¬ 
gli argomenti. La morale è che '‘l'arte di comprendere la 
sicurezza" non è altro che "l'arte di riuscire ad andare ol¬ 
tre e considerare un punto di vista diverso". 




C'era una volta il telefono.. 

L I argomento VoIP (Voice Over IP) interessa un po’ 
tutti: da chi lavora con le reti telematiche e telefo¬ 
niche al semplice utente che aspira a ridurre il costo 
mensile della propria bolletta telefonica. 

E il libro si rivolge quindi un po’ a tutti coloro che desi¬ 
derano capire come funziona questa tecnologia che sta 
rapidamente modificando il paradigma della comunica¬ 
zione. £ un corso di livello introduttivo che, grazie a un 
linguaggio semplice, combinato all'utilizzo di esempi 
pratici, suggerimenti, note e riepiloghi, si propone di 
spiegare i concetti fonda- 
mentali e le teorie che stan¬ 
no alla base del VoIP. Si par¬ 
te quindi dalla storia della 
telefonia, per poi passare ad 
argomenti più complessi co¬ 
me i protocolli gateway e 
l'importanza del QoS (Qua¬ 
lità del servizio) in una rete 
VoIP. 

Tutto gradualmente. Ogni 
capitolo si apre con l'elenco 
degli obiettivi da raggiunge¬ 
re e si chiude con un'eserci¬ 
tazione per mettere in prati¬ 
ca in uno specifico scenario 
di progettazione quello che 
si è appreso, e una serie di 
domande di revisione per 
una verifica dei concetti di 
base appena appresi. 


Voice over IP Nozioni di Base 
Autori Edward Whalen 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 320 

Euro 30,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54210-1 


Vgigo nvfli IP 

Nozioni di base 


T -V, 
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Di Michele Braga, Vittorio Margoni 


PC TECH 


MERCATO 


Guida ai componenti 

In queste pagine i dati di riferimento delle Cpu desktop di AMD e Intel. 
Inoltre tutte le caratteristiche tecniche dei dischi rigidi da 3,5" e 2,5". 


INTEL 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual Tecnologia Transistor Die 

Core (nm) (milioni) (mmq) 

FAMIGLIA PENTIUM EXTREME EDITION 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 

955 

3.466 

1.066 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

A/B/C/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield Sì 90 230 206 130 

FAMIGLIA PENTIUM 4 HT EXTREME EDITIOM 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

999 

3,73 

3.730 

1.066 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D 

FC-LGA6 

LGA775 

999 






FAMIGLIA PENTIUM D 







950 

3.400 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

637 

940 

3.200 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

130 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

423 

930 

3.000 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

316 

920 

2.800 

800 

2x16KB/2x2MB 

Presler 

Sì 

65 

376 

140 

95 

B/C/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

241 

840 

3.200 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

530 

830 

3.000 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

130 

B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

316 

820 

2.800 

800 

2x16/2x1 MB 

Smithfield 

Sì 

90 

230 

206 

95 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

241 






FAMIGLIA PENTIUM 4 HT 







672 

3.800 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/C/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

605 

670 

3.800 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

605 

662 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/C/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

661 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

401 

660 

3.600 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

115 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

401 

651 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

273 

650 

3.400 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

273 

641 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

218 

640 

3.200 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

631 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

65 

169 

n.d. 

86 

A/B/D/E 

FC-LGA6 

LGA775 

178 

630 

3.000 

800 

16KB/2MB 

Prescott 2M 

No 

90 

169 

135 

84 

A/B/D/E 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

571 

3.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

570J 

3.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

637 

561 

3.600 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

560J 

3.600 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

115 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

417 

551 

3.400 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

550J 

3.400 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

278 

541 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

540J 

3.200 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

218 

531 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

530J 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

178 

521 

2.800 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 

520J 

2.800 

800 

16KB/1MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

84 

A/D 

FC-LGA4 

LGA775 

163 

3,40E 

3.400 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

278 

3,20E 

3.200 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

218 

3,0E 

3.000 

800 

16KB/1 MB 

Prescott 

No 

90 

125 

112 

89 

A 

FC-mPGA4 

mPGA478 

178 

LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology - D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 
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RUBRICHE 


PC TECH 


MERCATO 


INTEL 


Modello 

Core 

Bus 

Cache 

Core 

Dual 

Tecnologia 

Transistor 

Die 

TDP 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 


(MHz) 

(MHz) 

L1/L2 


Core 

(nm) 

(milioni) 

(mmq) 

(W) 




($) 







FAMIGLIA CELERON D 







355 

3.333 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

127 

351 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

117 

346 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

103 

341 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

89 

336 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

79 

331 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

73 

326 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

84 

B/D 

FC-LGA4 

LGA775 

69 

350 

3.200 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

117 

345 

3.066 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

103 

340 

2.933 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

89 

335 

2.800 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

79 

330 

2.666 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

73 

325 

2.533 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

69 

320 

2.400 

533 

16KB/256KB 

Prescott 256K 

No 

90 

125 

112 

73 

- 

FC-mPGA4 

mPGA478 

69 


I prezzi sono riportati in dollari per lotti rii 1.000 unità ai fornitori. Fonte Intel del 2/01/2006 


LEGENDA 

A Hyper-Threading Technology - B EM64T - C Virtualization Technology - D Execution Disable Bit - E Enhanced Intel SpeedStep Tech. 


AMD 


Modello 

Core 

(MHz) 

Bus 

(MHz) 

Cache 

L1/L2 

Core 

Dual 

Core 

FAMI 

Tecnologia 

(nm) 

Transistor 

(milioni) 

Die 

(mmq) 

TDP 

(W) 

Tecnologie 

Package 

Socket 

Prezzo 

($) 






3LIA ATHLON 64 FX 







FX-60 

2.600 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

1.031 

FX-57 

2.800 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

104 

A/B/D 

OPGA 

939 

827 






FAMIGLIA ATHLON 64 X2 







4800+ 

2.400 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

645 

4600+ 

2.400 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

110 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

558 

4400+ 

2.200 

1.000 

2x128KB/2x1MB 

Toledo 

Sì 

90 SOI 

233 

199 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

470 

4200+ 

2.200 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

365 

3800+ 

2.000 

1.000 

2x128KB/2x512KB 

Manchester 

Sì 

90 SOI 

154 

147 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

303 




FAMIGLIA ATHLON 64 







4000+ 

2.400 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

343 

3800+ 

2.400 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

290 

3700+ 

2.200 

1.000 

128KB/1 MB 

San Diego 

No 

90 SOI 

114 

115 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

240 

3500+ 

2.200 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

208 

3200+ 

2.000 

1.000 

128KB/512KB 

Venice 

No 

90 SOI 

68,5 

84 

89 

A/B/C/D 

OPGA 

939 

158 

3700+ 

2.400 

800 

128KB/1 MB 

Newcastle 

No 

130 SOI 

68,5 

144 

89 

A/B/C/E 

OPGA 

754 

240 

3200+ 

2.200 

800 

128KB/512KB 

Winchester 

No 

90 SOI 

68,5 

144 

59 

A/B/C/E 

OPGA 

754 

158 




FAMIGLIA SEMPRON 







3400+ 

2.000 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

120 

3300+ 

2.000 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

110 

3100+ 

1.800 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

95 

3000+ 

1.800 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

85 

2800+ 

1.600 

800 

128KB/256KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

74 

2600+ 

1.600 

800 

128KB/128KB 

Palermo E6 

No 

90 SOI 

n.d. 

n.d. 

62 

A/B/E 

OPGA 

754 

64 


I prezzi sono riportati in dollari per lotti di 1.000 unità ai fornitori. Fonte AMD del 10/03/2006 


LEGENDA 

A AMD64 Technology - B Enhanced Virus Protection - C Cool’n’Quiet - D Controller di memoria Ddr 400 a doppio canale 128 bit 
E Controller di memoria Ddr 400 a singolo canale 64 bit 
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RUBRICHE 


PCI 


1 

DISCHI DA 2,5" 

Modello 

Interfaccia Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine Cache 
(MByte) 

FUJITSU MOBIL 

Velocità 

(rpm) 

EHD 

Shock 

(Gs)* 

Consumo 

(watt)** 

Rumore 

(dB)*** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 

V60 

Ata-100 60/80/100/120 

n.d. 

n.d. 

8 

4.200 

300/900 

1,6 

24 

3 

101 

Z60 

Ata-100 60/80/100 

n.d. 

n.d. 

8 

5.400 

300/900 

1,9 

28 

3 

101 

M60 

Ata-100 60/80/100 

n.d. 

n.d. 

8 

5.400 

300/900 

1,9 

28 

3 

101 

J60 

Ata-100 160 

3 

n.d. 8 4.200 

HITACHI TRAVELSTAR 

300/900 

1,6 

24 

3 

135 

7K100 

Ata-100/Sata 60/80/100 

2/2/2 

3/4/4 

8 

7.200 

300/1.000 

2/2,3 

30 

3 

115 

7K60 

Ata-100 60 

2 

4 

8 

7.200 

200/1.000 

2,5 

33 

3 

115 

5K80 

Ata-100 60/80 

2/2 

3/4 

8 

5.400 

200/800 

2,5 

26/26/29 

3 

102 

4K80 

Ata-100 60/80 

2/2 

3/4 8 4.200 

SAMSUNG SPINPOINT 

250/800 

2 

30 

3 

95 

Serie M40 

Ata-100/Sata 60/80 

2/2 

3/4 

8 

5.400 

300/900 

2,4/2,2 

26 

3 

99 

Serie M60 

Ata-100/Sata 60/80/100/120 

1/2/2/2 

2/3/4/4 8 5.400 

SEAGATE MOMENTUS 

300/1.000 

2 

da 24 a 26 

3 

99 

7200.1 

Ata-100/Sata 60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 

7.200 

250/900 

2,2/2,4 

29 

5 

115 

5400.3 

Ata-100 60/80/100/120/160 

1/1/2/2/2 

2/2/3/3/4 

8 

5.400 

350/900 

2 

29 

5 

102 

4200.2 

Ata-100 60/80/100 

2/2/2 

3/3/4 

8 

4.200 

250/900 

2,1 

29 

5 

98 





TOSHIBA 







MKxxxxGAX 

Ata-100 80/100/120 

2 

4 

8/16/8 

5.400 

325/850 

1,9 

n.d. 

3 

101 

MKxxxxGAS 

Ata-100 80/100/120 

2 

4 16/8/8 4.200 

WESTERN DIGITAL 

325/850 

1,6 

n.d. 

3 

98 

Scorpio 

Ata-100/Sata 60/80/100/120 

1/2/2/2 

2/3/4/4 

2 o 8 

5.400 

300 

2,5 

26 

3 

117 












DISCHI DA 3,5" 

Modello 

Interfaccia Capacità 

(GByte) 

Piattelli 

Testine Cache Velocità 
(MByte) (rpm) 

HITACHI DESKSTAR 

Shock 

(Gs)* 

Seektime 

(ms) 

Rumore 

(dB)*** 

Garanzia 

(anni) 

Peso 

(grammi) 

7K500 

Ata 133/Sata II 500 

5 

10 

16+ 

7.200 

55/225 

8,5 

31 (idle) 

3 

700 

7K400 

Ata 133/Sata II 400 

5 

10 

8 

7.200 

55/225 

8,5 

31 (idle) 

3 

700 

T7K250 

Ata 133/Sata II 160/250 

2/2 

3/4 

8 

7.200 

55/350 

8,5 

28 (idle) 

3 

640 




MAXTOR DIAMONDMAX 






Serie 16 

Ata 133 160/250/300 

n.d. 

n,d, 

2 

5.400 

60/300 

12,6 

36 

3 

610 

Serie 11 

Ata 133/Sata II 400/500 

3/4 

6/8 

16 

7.200 

60/300 

8,5 

35 

3 

716 

Serie 10 

\ta 133/Sata le II 160/250/300 

2/3/3 

5/6/6 

8/16/16 

7.200 

60/300 

9 

da 32 a 38 

3 

630 

Serie Plus 9 

Ata 133/Sata 1 160/200/250 

2/3/3 

n.d. 8- 7.200 

SAMSUNG SPINPOINT 

60/300 

9,3 

35 

3 

630 

Serie P80 

Ata 100/Sata 1 160 

2 

4 

8 

7.200 

63/350 

8,9 

28 

3 

635 

Serie PI 20 

Ata 133/Sata II 200/250 

2/2 

4/4 

8 

7.200 

63/350 

8,9 

28 

3 

635 

Serie TI 33 

Ata 133/Sata II 300/400 

3/3 

6/6 

8 

7.200 

60/300 

8,9 

29 

3 

653 




SEAGATE BARRACUDA 






7200.9 

Ata 100/Sata II 160/200/250 

1/1/2 

2/2/4 

8/8/8 

7.200 

63/350 

8,5 

27/27/28 

5 

635 


300/400/500 

3/3/4 

6/6/8 16/16/16 

WESTERN DIGITAL 



28/28/32 


690 

Raptor-X 

Sata 1 150 

2 

4 

16 

10.000 

65/250 

4,9 

46 

5 

822 

Caviar SEI 6 

Sata le II 250/320/500 

3/3/4 

6/6/8 

16 

7.200 

65/250 

8,9 

33 

3 

600 

Caviar SE 

\ta 133/Sata le II 160/200/250 
300/320 

2/2/3 

3/3 

3/4/6 

6/6 

8 

8 

7.200 

7.200 

65/250 

8,9 

31 

3 

3 

600 

Caviar Ata 133/Sata II 160/200/250 3/3/3 6/6/6 2 7.200 

7 dati di questa tabella si riferiscono all'offerta dei produttori per i dischi da 2,5" con taglio a partire da 6> 

65/250 9,9 32 3 730 

0 Gbyte e per quelli 3,5" con capacità pari o superiore a 150 GByte" 1 

LEGENDA 

+ 8 MByte sul modello con interfaccia Ata 133 - standard solo per le versioni Sata, i modelli Ata 133 sono disponibili o con 2 o con 8 MByte 

•operativo impulso half-sin 2 ms, non operativo impulso half-sin 1 ms "media durante le operazioni di lettura/scrittura *** valore dichiarato durante le fasi di lettura 
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RUBRICHE 


r~2 







Videoregistratore? 
No, grazie, 
preferisco Linux 


Tutte le caratteristiche promesse dai Media Center 
e dai Personal Video Recorder, possono essere 
implementate a costi bassissimi. 0 nulli. 

Di Marco Fioretti 


Negli ultimi anni il numero di Pc 
domestici utilizzati per intratteni¬ 
mento puro è notevolmente au¬ 
mentato. Questo è dovuto soprat¬ 
tutto al fatto che alla tradizionale 
funzione di console per giochi so¬ 
no state affiancate quelle di televi¬ 
sore, videoregistratore e decoder 
satellitare: questi computer vengo¬ 
no normalmente chiamati Pvr 
(Personal Video Recorder). Il van¬ 
taggio principale dei sistemi di 
questo tipo, rispetto agli elettrodo¬ 
mestici tradizionali, è che si hanno 
molte più possibilità di modificare 
funzionalità e interfaccia utente. 
Oltre che con la tastiera, un video¬ 
registratore costruito con un com¬ 
puter può essere controllato anche 
con un normale telecomando, co¬ 
me discusso nell'altro articolo. 
Questo mese presenteremo quindi 
alcuni sistemi per trasformare un 
computer in un videoregistratore 
digitale impiegando esclusiva- 
mente software libero. 

La soluzione più 
completa: MythTV 

MythTV (www.mythtv.org/) ha 
un'interfaccia a tutto schermo ab¬ 
bastanza simile a quella di un nor¬ 


male Dvd, che include anche una 
tastiera su schermo per velocizza¬ 
re la configurazione e la stessa 
funzione Picture in Picture dei 
normali televisori. I menu del pro¬ 
gramma possono essere configura¬ 
ti o arricchiti facilmente, per esem¬ 
pio aggiungendo chiamate a pro¬ 
grammi esterni. Anche molti plu¬ 
ghi standard, in effetti, non fanno 
altro che lanciare applicazioni 
multimediali indipendenti, nor¬ 
malmente presenti su qualsiasi de¬ 
sktop Gnu/Linux. 

MythTV provvede automatica- 
mente ad effettuare la scansione 
dei canali Tv disponibili, lasciando 
comunque la possibilità di regolar¬ 
ne manualmente la frequenza, f 
palinsesti vengono scaricati da In¬ 
ternet nel modo che discusso alla 
fine dell'articolo. 

Le registrazioni possono essere 
programmate in anticipo oppure 
decise in tempo reale, mentre si 
sta vedendo una trasmissione. Ba¬ 
sta premere un tasto per salvare 
tutto quello che si è visto, dall'ulti¬ 
ma volta che si è cambiato canale, 
in una registrazione archiviata su 
disco con nome assegnato dall'u¬ 
tente. È inoltre possibile rivedere 
una parte già trasmessa di un pro- 



La schermata iniziale di MythTv, 
il sistema Open Source 
di videoregistrazione digitale più 
completo. Oltre alle funzioni Pvr sono 
disponibili plugin per gestire 
videogiochi, musica e foto digitali. 

gramma in diretta durante la sua 
trasmissione (funzione LiveTV), 
oppure modificare l’ora finale di 
una registrazione già programma¬ 
ta mentre quest'ultima è ancora in 
corso, come potrebbe accadere 
con una partita di calcio prolunga¬ 
ta ai tempi supplementari. 

Due altre funzioni di grande inte¬ 
resse sono la rimozione automati¬ 
ca degli spot nelle registrazioni e il 
cosiddetto TimeStretching. Le in¬ 
terruzioni pubblicitarie vengono 
riconosciute rilevando frame vuoti 
fra due scene e analizzando la lun¬ 
ghezza di queste ultime. Anche se 
nessun sistema di questo genere 
potrebbe essere perfetto, questa 
funzione è notevolmente migliora¬ 
ta nelle ultime versioni di MythTV 
e non richiede alcuna ricodifica vi¬ 
deo, che degraderebbe le immagi¬ 
ni. 

Il TimeStretching è la possibilità di 
aumentare o ridurre la velocità di 
playback senza introdurre distor¬ 
sioni rilevanti, almeno per quanto 
riguarda il parlato. Secondo gli 
sviluppatori questa funzione risul¬ 
ta particolarmente utile durante la 
visione di programmi come corsi, 
conferenze o documentari. 

Architettura di MythTV 

I due componenti più importanti di 
MythTV sono in effetti due appli¬ 
cativi separati, chiamati mythfron- 
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RUBRICHE 


LINUX 


Supporto hardware e configurazione di sistema 


D al punto di vista della configurazione hardware non ci 
sono grosse differenze fra un Pvr basato su Windows e 
uno Gnu/Linux, ma ci sono comunque alcuni particolari 
da non trascurare. 

La prima è che, come per molte altre periferiche, nel se¬ 
condo caso occorre ancora fare un po' più di attenzione 
per non ritrovarsi con una scheda Tv incompatibile con la 
propria distribuzione. Al momento le schede con il miglior 
supporto per Linux sono quelle della serie Pvr di Hauppa- 
ge, che sono anche dotate di encoder hardware Mpeg-2. 
È comunque possibile utilizzare molti modelli di altri for¬ 
nitori, anche se la configurazione potrebbe risultare un 
po' più laboriosa. 

Molto spesso, quando si registrano programmi Tv non si 
ha alcun interesse a modificarli, o addirittura a conservar¬ 
li più di qualche giorno. In casi del genere, salvare i fil¬ 
mati direttamente in formati compressi come Mpeg-2 è 
più che sufficiente per mantenere una qualità dell'imma¬ 


gine adeguata, ma occorrono comunque grandi quantità 
di spazio su disco. 

Normalmente però un videoregistratore digitale contiene 
molti meno file, anche se di dimensioni immensamente 
superiori, di un server Web o di posta elettronica. 

Con Linux, questo in pratica significa che le prestazioni di 
un Pvr possono dipendere sensibilmente anche dal file Sy¬ 
stem scelto in fase d'installazione. Se si dispone di una 
partizione Linux riservata alle registrazioni video convie¬ 
ne quindi formattarla con il file System Xfs 
( http://oss.sgi.com/projects/xfs/] , ottimizzato proprio per 
scenari di questo tipo. 

Un'altra funzione da studiare è quella di gestione dei vo¬ 
lumi logici (Logicai Volume Management), che permette 
di aumentare lo spazio a disposizione senza toccare le 
partizioni e i dati già esistenti. Una buona introduzione in 
italiano su questo argomento è quella all'indirizzo 
www.lin uxvalley.it/columns/col umns.php ?IdCol=6 7. 


tend e mythbackend, scritti appo¬ 
sitamente per funzionare in moda¬ 
lità client-server sia su uno stesso 
desktop, sia attraverso una qual¬ 
siasi rete locale. Poiché ogni back- 
end può controllare una scheda 
Tv, un'installazione completa di 
MythTV può registrare simulta¬ 
neamente tanti programmi diversi 
quanti sono le schede da essa con¬ 
trollate. L'architettura di entrambi 
i programmi è infatti tale che di¬ 
versi server (back-end) e 
client (front-end) MythTV 
possono cooperare fra loro 
senza alcuna difficoltà. In 
casi del genere uno dei 
back-end agisce da master 
(coordinatore) di tutti gli 
altri. Sempre grazie all'ar¬ 
chitettura distribuita del 
programma, le schede pos¬ 
sono essere in un compu¬ 
ter diverso da quello (o 
quelli!) su cui un program¬ 
ma viene effettivamente 
visualizzato. Con una Cpu 
sufficientemente potente e 
una rete locale opportuna¬ 
mente configurata, un solo 
back-end può quindi ser¬ 
vire tutti i Pc ad esso colle¬ 
gati. È in corso di sviluppo 
anche un front-end per 
Windows. 


Il database relazionale MySql, in¬ 
cluso in quasi tutte le distribuzioni 
Gnu/Linux, è essenziale per il fun¬ 
zionamento di MythTV. Tutti i pa¬ 
rametri di configurazione del pro¬ 
gramma, inclusa la configurazione 
dei vari client, vengono conservati 
e caricati da un database centrale 
di questo tipo. Si noti che solo i 
back-end di MythTV devono ave¬ 
re accesso a un database MySql 
per funzionare. Al loro avvio, i 


client caricano direttamente tutti i 
parametri necessari dal loro ser¬ 
ver. È possibile anche avere confi¬ 
gurazioni di front-end diverse per 
ogni utente che usa la stessa mac¬ 
china. 

Per default, la compressione video 
avviene in MythTV a livello 
software, caricando convertitori 
come rtjpeg o Mpeg-4. Il program¬ 
ma è comunque in grado di servir¬ 
si direttamente anche di eventuali 
encoder Mpeg-2 hardware, 
come quelli presenti nelle 
schede Pvr di Hauppauge. 
MythTV supporta anche 
alcuni sintonizzatori ester¬ 
ni, inclusi alcuni per TV sa¬ 
tellitare, con interfaccia 
Usb o FireWire. In configu¬ 
razioni di questo tipo è 
però necessario modificare 
la configurazione di 
MythTV tramite l’utility 
mythtv-setup, per abilitare 
il cambio di canali tramite 
programmi esterni. Per sa¬ 
perne di più conviene stu¬ 
diare gli esempi inclusi 
nella documentazione. 

Non solo Tv! 

MythTV non funziona solo 
come videoregistratore. Il 


L'architettura di MythTv, completamente modulare, 
è in grado di ricevere, archiviare e ritrasmettere 
programmi Tv e altri contenuti multimediali fra tutti 
i Pc di una rete locale. Le operazioni sono 
coordinate da un server, chiamato Master Back-End. 
Tutti i parametri di configurazione sono contenuti in 
un database MySql esterno. 


Scheda 

Tv 


Monitor 


Back-end 

secondario 



/ 


Back-end 

principale 


Scheda 

Tv 


Server MySql 
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A volte, soprattutto se si ha un solo computer, non è 
necessario installare programmi complessi come 
MythTV. Ormai tutte le distribuzioni Gnu/Linux 
orientate al desktop riconoscono molte schede TV e 
permettono di configurarle e memorizzare i canali 
tramite interfaccia grafica. 


programma XMame 
(http://x. marne, net/], 
emulando l'hardware uti¬ 
lizzato nelle sale giochi 
di tutto il mondo, permet¬ 
te di caricare oltre tremi¬ 
la giochi rilasciati negli 
ultimi decenni per guel 
mercato, sempre che si 
abbia una licenza per il 
relativo software. XMa¬ 
me può essere lanciato 
direttamente da MythTV, 
in maniera assolutamen¬ 
te trasparente per l'uten¬ 
te finale, tramite il front- 
end MythGame (www. 
mythtv.org/ wiki/index. 
php/MythGame). 

Questo plugin offre 
un’interfaccia unificata 
anche per giochi da Pc 
generici e per quelli delle 
piattaforme Nintendo, 

Nes e Snes. 

Plugin e accessori 
più importanti 

Oltre a quello per i giochi, che per 
molti utenti basterebbe a giustifi¬ 
care l’installazione di MythTV, esi¬ 
stono molti altri plugin per questo 
programma, molti dei quali non 
sono nemmeno legati alla gestione 
dei canali TV. Alcuni vengono uti¬ 
lizzati per riprodurre gallerie foto¬ 
grafiche su disco rigido o Cd-rom, 
oppure musica: MythTV può infat¬ 
ti funzionare anche come juke- 
box, grazie a MythMusic, o diven¬ 
tare un proiettore di foto digitali 
con MythGallery. Esistono anche 
estensioni per le previsioni del 
tempo come MythWeather, che 
scarica anche immagini radar di 
diverse città oppure MythNews 
per leggere newsfeed in formato 
Rss. 

Tornando alle trasmissioni Tv, il 
plugin chiamato semplicemente 
Editor facilita i tagli di spot pubbli¬ 
citari e altre scene non volute da 
qualsiasi registrazione, prima di 
salvarla su Dvd. Questa funzione è 
compatibile con quella di elimina¬ 
zione automatica degli spot. 

In MythTV la visione dei Dvd è af¬ 
fidata a MythDvd. Le prime ver¬ 


sioni si appoggiavano a player 
esterni come Xine (http://xi- 
nehq.de/) oppure Ogle 
(www.dtek. chalmers.se/groups/dv 
d/): oggi è disponibile anche un 
player interno, che evita l’installa¬ 
zione di altri programmi, anche se 
al momento non supporta ancora i 
menu dei Dvd. MythDvd è anche 
in grado di copiare Dvd su disco ri¬ 
gido. Per salvare programmi su 
Dvd occorre invece utilizzare 
MythBurn. Per quest’ultima esi¬ 
genza esiste anche l'utility da 
linea di comando Nuvexport 
(https://svn.forevermore.net/nuvex- 
port/) per salvare le registrazioni di 
MythTV in numerosi formati, in¬ 
clusi DivX, Video Cd, XviD o an¬ 
che Mp3. 

Le istruzioni per l’uso di tutti i plu¬ 
gin, insieme al link per scaricarli 
se non inclusi nella distribuzione 
standard, si trovano alla pagina 
www. myth tv. org/wiki/index.php. 
Plugin a parte, vale la pena di se¬ 
gnalare a tutti gli utenti MythTV 
anche mythlcdserver e Myth2ipod 
(http://myth2ipod.com/) . Il primo, 
incluso nella distribuzione stan¬ 
dard, è un programma per confi¬ 
gurare i monitor Lcd. L'altro è uno 
script Perl per generare automati¬ 
camente podcast iPod degli spet¬ 
tacoli registrati con MythTV. 


Il modo più 
semplice per 
provare MythTV 

MythTV può essere abba¬ 
stanza complicato da in¬ 
stallare e configurare. Al¬ 
cune delle distribuzioni 
più recenti e orientate al 
desktop offrono pacchetti 
binari precompilati. Per gli 
utenti Debian c'è anche la 
possibilità di utilizzare lo 
script di installazione e 
configurazione chiamato 
A.M.I.C.U.S (Automatic 
Multimedia Installation 
Configuration Utility Sy¬ 
stem, http://amicus.sour- 
ceforge.net/amicus). Qua¬ 
lora si volesse soltanto pro¬ 
vare MythTV senza instal¬ 
lare nulla, basta provare 
KnoppMyth (www.knopp 
myth.net/knoppmyth. html), una 
versione semplificata del popola¬ 
rissimo Live-Cd Knoppix conte¬ 
nente un front-end MythTV già 
installato e configurato e un instal¬ 
latore di back-end. 

Altre soluzioni 

Il principale concorrente di 
MythTV, meno ambizioso e poten¬ 
te ma più semplice da installare, è 
Freevo (http://freevo.sourcefor¬ 
ge.net/), controllabile come 
MythTV sia con una tastiera sia 
con un telecomando. Secondo gli 
sviluppatori, il programma può 
trasformare in un Pvr, con una di¬ 
stribuzione di Linux ottimizzata, 
anche Pc con processore da 400 
MHz. 

Il nucleo di Freevo, scritto in 
Python, si serve di vari plugin per 
ricevere e riprodurre audio e video 
in quasi tutti i formati più popolari, 
appoggiandosi a programmi già 
noti come MPlayer o Xine. Freevo 
può ricevere anche trasmissioni 
radio in streaming via Internet. 
Come avviene per MythTV, esisto¬ 
no plugin per le applicazioni più 
varie, dalla posta elettronica a vi¬ 
deo game e newsfeed Rss. In effet¬ 
ti, quasi tutte le operazioni vengo¬ 
no gestite in questo modo. Secon- 
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Programmi come Zapping o KdeTV 
(nell'immagine) sono la soluzione più 
semplice e meglio integrata nei 
desktop Gnome o Kde per chi ha 
bisogno soltanto di usare un solo Pc 
come televisore e lettore di pagine 
TeleVideo. 


do gli sviluppatori, uno dei mag¬ 
giori punti di forza di Freevo è 
proprio questa modularità, che 
permette di aggiungere nuove 
funzioni senza quasi toccare il pro¬ 
gramma vero e proprio: basta scri¬ 
vere script più o meno indipen¬ 
denti, anche in altri linguaggi co¬ 
me Perl. La programmazione delle 
registrazioni è affidata a record- 
server, un programma separato 
che può anche girare su un altro 
computer. Oltre ai plugin veri e 
propri, la funzionalità di Freevo 
può essere aumentata anche con 
semplici script. Uno di questi è 
FreevoGenial 

(. http://demmer.ipax.at ), con cui si 
possono lanciare registrazioni in 
remoto tramite il protocollo 
XmlRpc. 

MythTV e Freevo aspirano a esse¬ 
re soluzioni complete per l'intrat¬ 
tenimento domestico. In altri casi, 
soprattutto se si hanno esigenze 
particolari o si desidera costruire 
sistemi più specializzati, conviene 
partire da altri applicativi Open 
Source, meno complessi e stabili 
ma forse proprio per questo più fa¬ 
cili da modificare. Xawtv (http://Ii- 


LINUX 


nux.bytesex.org/xawtv/) , per 
esempio, è una suite di program¬ 
mi da linea di comando per sal¬ 
vare su disco programmi analogi¬ 
ci o satellitari. Tvtime ( http://tvti- 
me.sourceforge.net) offre diverse 
opzioni per visualizzare in manie¬ 
ra ottimale l'output di console per 
video game. Xdtv (http://sour- 
ceforge.net/projects/xawdecode / ), 
oltre a ricevere e registrare in vari 
formati i programmi Tv, è compa¬ 
tibile anche con il ricevitore di pa¬ 
gine TeleVideo AleVT (www.go- 
ron.de/~froese/) . NuppelVideo 
(http://frost.htu.tuwien.ac.at/~roman/n 
uppelvideo/) è interessante per¬ 
ché, anche se ancora in fase speri¬ 
mentale, può salvare video anche 
nel formato non compresso Yuv 
1420. È incluso anche un rudimen¬ 
tale editor per eliminare gli spot. 
Gli utenti finali che avessero sem¬ 
plicemente bisogno di una soluzio¬ 
ne stabile per un solo desktop, ma 
perfettamente integrata negli am¬ 
bienti Gnome o Kde, possono inve¬ 
ce servirsi di Zapping (http://zap- 
ping.so urceforge. n e t/Zapping/) o, 
rispettivamente, KdeTv 
( www.kdetv.org/ ). Entrambi pos¬ 
sono riprodurre ingressi video, au¬ 
dio e pagine TeleVideo. 

Cosa c' è in Tv? 

MythTV ha un sistema On Screen 
Display utilizzabile, fra le altre co¬ 
se, anche per impostare la regi¬ 
strazione delle varie trasmissioni, 
ma esiste un sistema assai più 
conveniente: il plugin MythWeb 
permette di effettuare le stesse 
operazioni con un web browser. 
MythWeb è essenziale anche per 
sbrigare altri compiti, come la 
configurazione dei tasti veloci, ve¬ 
locemente e senza modificare file 
di testo. 

Ogni registrazione è programma- 
bile con diverse modalità: solo 
una volta, tutti i giorni alla stessa 
ora su un dato canale e così via. In 
caso di repliche a breve intervallo 
di tempo, come potrebbe essere il 
caso delle partite principali dei 
mondiali di calcio, MythTV può 
capire da solo quale delle repliche 
si può registrare senza conflitti 


con altre richieste dell'utente. 
MythTV carica i palinsesti dei va¬ 
ri canali da file generati dall pro¬ 
gramma XmlTV (http://mem- 
bled.com/work/apps/xmltv/) che 
scarica le relative informazioni da 
appositi siti Web. 

Il formato di questi file è facile da 
decifrare per gli utenti finali: ad 
ogni programma sono associati 
nome, descrizione e vari altri pa¬ 
rametri. Molti elenchi di program¬ 
mi sono disponibili in più linguag¬ 
gi. Oltre aUTtalia, XmlTV è com¬ 
patibile anche con i canali Tv del 
Giappone e gran parte dei Paesi 
Europei. 

XmlTv non si limita a scaricare 
elenchi di programmi: la distribu¬ 
zione include anche diversi filtri 


• Risorse 

U na delle risorse Online più utili per 
iniziare a conoscere (in italiano) il 
mondo dei Pvr è il sito www.htpc- 
point.it/. Per quanto riguarda MythTv, 
oltre al wiki alLinterno del sito ufficia¬ 
le vale la pena di visitare 
http://mythextra.napsi.net/. Una gui¬ 
da molto dettagliata su come costruire 
un Pvr con hardware Mini-Itx, Linux 
Ubuntu e MythTv è disponibile all'in¬ 
dirizzo www.xyzcomputing. com/in - 
dex.php?option=content&task=view& 
id=589. Gli utenti di Fedora core è in¬ 
vece preferibile partire dal tutorial 
http://wilsonet.com/mythtv/. Il porta¬ 
le http://kn 0 ppmythwiki. 0 rg/e speci¬ 
ficamente dedicato a documentazione 
e supporto Online per questa versione 
live di MythTv. 

Il portale www.freevohelp.com è in¬ 
vece interamente dedicato agli utenti 
Freevo. Anche se datato in alcune 
parti, è ancora utile il blog www. the- 
ducpond. com/freevo/2003_ 10_12_ar- 
chive.php, che spiega in dettaglio la 
procedura di costruzione di un Pvr 
con Freevo, Slackware Linux e un 
vecchio computer. Per memorizzare in 
Freevo i canali italiani e quelli satelli¬ 
tari Hotbird occorre seguire le proce¬ 
dure descritte nella pagina www.xia- 
projects. com/www/man uali/freevo/m 
ain.php. 
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per ordinarli cronologicamente, 
ignorare le repliche oppure me¬ 
morizzare le preferenze dell’uten¬ 
te. Esistono anche degli script per 
generare, dalla linea di comando, 
versioni stampate degli elenchi 
stessi. 

Quando si utilizza Freevo, il sistema 
più comodo per caricare palinsesti 


italiani in formato XmlTV è Grab- 
med (www.xiaprojects.com/ 
www/prodotti/tv_grab_it/). Alterna¬ 
tivamente, si può rinunciare del tut¬ 
to a XmlTv a favore del suo clone 
pyTvGrab, descritto nella pagina 
http://freevo.sourceforge. ne t/cgi- 
bin/doc/pyTVGrab. Indipendente¬ 
mente dall'interfaccia software usa¬ 


ta per ricevere i vari canali, i pro¬ 
grammi correnti si possono visualiz¬ 
zare direttamente sul desktop con 
SkTvProgram ( www.kde-look.org 
/con ten t/show.php ?con ten t= 
35724), un applet Kde compatibile 
con gh elenchi XmlTv. • 


Linux e un telecomando? Perché no? 


L e porte a infrarossi sono presenti da anni su qualsiasi 
computer portatile, e sono utilizzabili anche da siste¬ 
mi desktop. Questo fatto ha due conseguenze pratiche 
particolarmente interessanti. In primo luogo, almeno in 
teoria, Linux può gestire quasi tutto ciò che si può con¬ 
trollare con un telecomando. Allo stesso tempo, poiché 
le interfacce in questione sono bidirezionali, un compu¬ 
ter Linux, o un qualsiasi programma che giri su di esso, 
può essere avviato o controllato con un normale teleco¬ 
mando da Tv, o in alcuni casi addirittura da un telefono 
cellulare! 

L'insieme di software Linux alla base di qualsiasi appli¬ 
cazione di questo tipo si chiama Lire ( www.lirc.org ), si¬ 
gla che significa semplicemente Linux Infra Red Con¬ 
troller. Allo stato attuale di sviluppo Lire permette di in¬ 
teragire con quasi tutti i telecomandi a infrarossi esi¬ 
stenti, inclusi quelli autocostruiti, ma richiede ancora 
una configurazione manuale da effettuare modificando 
appositi file di testo. Fortunatamente, come vedremo fra 
poco, esistono comunque procedure relativamente sem¬ 
plici per raccogliere i dati necessari. 

La parte centrale di Lire è il server lired, un programma 
capace di scambiare messaggi con il driver della porta a 
infrarossi vera e propria. Lired comunica con le altre uti¬ 
lity incluse nel suo pacchetto tramite un normale Socket 
(connettore) Tcp. Se necessario è quindi possibile scri¬ 
vere da zero, ma usando normali librerie C, un’applica¬ 
zione compatibile con Lire. 

Quasi sempre, comunque, questo non è necessario: gh 
altri componenti di Lire coprono quasi tutti i casi più co¬ 
muni. 

Il programma chiamato liremd, ad esempio, trasforma i 
segnali ricevuti dal telecomando in movimenti del mou¬ 
se per il server grafico. Il Client Lire chiamato irexec va 
invece usato per lanciare, premendo un solo bottone del 
telecomando, qualsiasi programma ad esso passato sulla 
linea di comando o definito nell'opportuno file di confi¬ 
gurazione. 

Il processo opposto, ovvero la trasmissione di comandi 
via infrarossi a un dispositivo esterno al Pc può essere 
effettuato in due modi. Il primo è dalla linea di coman¬ 
do, tramite il programma irsend. Per lavorare attraverso 
un'interfaccia grafica occorre invece installare Xrc, sca¬ 


ricabile sempre da www.lirc.org. 

Per sfruttare tutti i tasti di un qualsiasi telecomando 
commerciale, occorre creare un file di configurazione 
che assegni ad ognuno di loro un'azione specifica: movi¬ 
menti del cursore, lancio di programmi e così via. In 
molti casi questi file si possono scaricare direttamente 
da Internet. In caso contrario è necessario crearli agendo 
sul telecomando stesso dopo aver attivato il programma 
irrecord. In questo modo tutti i segnali ricevuti dalla por¬ 
ta a infrarossi del Pc verranno salvati in un file di confi¬ 
gurazione nel formato adatto a lired. 

Sul sito web di Lire sono presenti diversi schemi per co¬ 
struirsi ricevitori o trasmettitori a infrarossi per porta 
parallela o seriale. Una guida dettagliata, non recentis¬ 
sima ma in italiano, per costruire e configurare un rice¬ 
vitore del secondo tipo si trova all'indirizzo http://mem- 
bers.f errara.linux.it/cavicchi/modules/wf section/article.p 
hp ?articleid=9. 

Oltre a inviare e ricevere comandi dalle periferiche a in¬ 
frarossi locali, un server Lire può scambiarli direttamen¬ 
te con un altro server dello stesso tipo sulla stessa rete 
locale. 

Di conseguenza, un unico telecomando potrebbe con¬ 
trollare sia un laptop sia un desktop ad esso collegato 
ma sprovvisto di porta a infrarossi. Similmente, lo stesso 
telecomando potrebbe, attraverso lo stesso laptop, con¬ 
trollare anche un decoder satellitare raggiungibile via 
infrarossi da un Pc situato in un’altra stanza. 

Il sito web di Lire contiene numerose pagine di docu¬ 
mentazione e file di configurazione per vari modelli di 
telecomandi. 

Esiste anche un programma per Windows derivato da 
Lire, chiamato WinLIRC (http://winlirc.sourceforge. 
net/). Purtroppo al momento attuale la compatibilità con 
la versione originale per Linux è garantita soltanto per 
ricevitori e trasmettitori seriali. 

Per saperne di più su questi argomenti vale la pena di 
consultare anche la Infrared-Howto (http:// 
tldp.org/HOWTO/Infrared-HOWTO/). Questa guida 
contiene varie informazioni e link utili sulla gestione 
delle porte IrDa sotto Linux. È incluso anche un (brevis¬ 
simo) elenco di pagine dedicate a come controllare via 
Linux i kit Lego Mindstorm. 
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L'ultima versione di 
aiuta i professori! 

Un front end grafico per convivere meglio 
con TeX e avere anteprime dei documenti. 


L yX (www.lyx.org) è 
un'interfaccia grafica 
per la creazione di docu¬ 
menti dalla struttura com¬ 
plessa in formato TeX. A 
differenza dei word pro¬ 
cessor tradizionali LyX 
evita deliberatamente di 
riprodurre esattamente l’a¬ 
spetto visivo di un testo, 


focalizzandosi sulla sua 
struttura. 

La formattazione avviene 
poi automaticamente in fa¬ 
se di stampa, oppure 
quando si salva in formato 
PostScript o Pdf. La versio¬ 
ne 1.4 di Lyx, uscita a mar¬ 
zo 2006 dopo quasi tre an¬ 
ni di lavoro, ha una nuova 


LyX 


struttura di menu, una 
funzione di conteggio ca¬ 
ratteri e un controllo delle 
revisioni simile a quello di 
Microsoft Word, per lavo¬ 
rare in gruppo su uno 
stesso file. 

Ancora più interessante è 
la capacità di creare ver¬ 
sioni differenti ( branch ) di 
uno stesso file per usi, o 
gruppi di lettori, differen¬ 
ti: il caso tipico è quello di 
un testo d'esame completo 


di soluzioni. I branch di 
Lyx permettono all'inse¬ 
gnante di scrivere proble¬ 
mi e soluzioni in un unico 
file, ma di crearne una 
versione priva di soluzioni 
da stampare o distribuire 
agli studenti. 

Altre funzioni notevol¬ 
mente migliorate in Lyx 
1.4 sono la gestione se¬ 
miautomatica di bibliogra¬ 
fie, la generazione di indi¬ 
ci in linguaggi diversi dal¬ 
l'inglese e la gestione di 
tabelle e figure, incluse 
quelle generate con il pro¬ 
gramma Xfig (www.xfig. 
org). 


• Occhio 

alle prenotazioni! 


Un Kde sempre più utile sul Web 


I l programma Open- 
Bookings (http://jro- 
ger.nuxit.net/open- 
bookings/) è un'applica¬ 
zione Open Source per 
gestire le prenotazioni di 
qualsiasi risorsa condivisa 
tramite un web browser. 
Essendo basato su Php e 
database MySql, Open- 
Bookings funziona su tut¬ 
te le combinazioni di si¬ 
stemi operativi e server 
web più comuni. 

La configurazione di de¬ 
fault include categorie co- 


L o scorso marzo è stato rilasciato l'am¬ 
biente desktop Kde 3.5.2 per sistemi 
Linux e Unix. L'obiettivo principale di 
questa versione era la correzione di nu¬ 
merosi bug e una localizzazione più com¬ 
pleta di vari programmi. La novità più in¬ 
teressante consiste comunque nei nume¬ 
rosi miglioramenti introdotti in Khtml, il 
motore grafico usato dal browser Konque- 
ror. La versione inclusa in Kde 3.5.2 ha 


molti meno problemi di gestione Java¬ 
Script di quelle precedenti e supera i test 
di compatibilità Acid2 del Web Standards 
Group (webstandards.org/files/acid2/gui- 
de.html). Sono stati corretti anche nume¬ 
rosi bachi nell'editor Html Quanta Plus. È 
possibile provare Kde 3.5.2 anche senza 
installare o compilare nulla con il Live-Cd 
Kubuntu scaricabile dalla pagina 
http://kubuntu.org/special-cds.php. 


Backup sempre più facili con Amanda 


me automobili, sale confe¬ 
renze, computer e video 
proiettori, ma può ovvia¬ 
mente essere personaliz¬ 
zata in qualsiasi maniera, 
modificando le pagine 
Php e lo script fornito per 
la creazione del database. 
L'interfaccia utente non è 
purtroppo disponibile in 
italiano, ma è comunque 
molto intuitiva. Il sito Web 
di OpenBookings contiene 
anche un demo Online 
completo, a cui si può ac¬ 
cedere sia come ammini¬ 
stratore sia come utente 
normale. 


A manda (http://am.anda. zmanda. 

com/) è uno dei sistemi Open Source 
più popolari per il backup di singole 
workstation o reti miste di computer Li¬ 
nux, Unix, Mac OS-X e Microsoft Win¬ 
dows. 

La versione 2.5 ha notevolmente miglio¬ 
rato la sicurezza dell'intero sistema: la tra¬ 
smissione dei dati dai Client a un server 
Amanda, così come i file di backup veri e 
propri, possono ora essere protetti con gli 
algoritmi di crittografia più moderni, mi¬ 
nimizzando l'impatto sulle risorse di siste¬ 
ma: la cifratura dei file può infatti essere 
effettuata indifferentemente sul server o 
sui singoli Client. 

Gli amministratori possono anche creare 
e caricare procedure crittografiche com¬ 


pletamente personalizzate. 

Amanda 2.5 semplifica notevolmente an¬ 
che la compressione dei dati sottoposti a 
backup: è possibile per esempio utilizza¬ 
re, proprio come avviene per gli algoritmi 
di cifratura, qualsiasi programma di com¬ 
pressione non standard. Qualunque siste¬ 
ma si usi, l'intera procedura può essere 
adattata alla natura dei file interessati: le 
cartelle contenenti solo file di testo, per 
esempio, possono essere trattate diversa- 
mente da quelle, intrinsecamente meno 
comprimibili, che contengono soltanto 
programmi o immagini. 

I pacchetti binari di Amanda 2.5, precom¬ 
pilati per tutte le distribuzioni Gnu/Linux 
più comuni, sono disponibili all'indirizzo 
www.zmanda.com/downloads.html. 
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Di Bruno Severino 

Una piattaforma 
rinnovata 
per Autodesk 

La versione 2007 del motore grafico debutta 
sugli applicativi rivolti all'architettura, 
semplificando le fasi di progettazione 


I n un momento assai difficile per 
il mercato delle applicazioni de¬ 
dicate al disegno assistito e più in 
generale alla progettazione, una 
delle poche società che si presenta 
sempre in crescita è il colosso ca¬ 
liforniano Autodesk. 

Fondata nel 1982 in concomitanza 
con il lancio di AutoCAD, la sua 
applicazione storica, la software 
house ha saputo crescere variando 
i suoi obiettivi in funzione delle 
esigenze di mercato. In particolare 
gli ultimi tre anni sono stati carat¬ 
terizzati dall'acguisizione d'impor¬ 


tanti programmi che hanno com¬ 
pletato la sua offerta. 

Il suo sviluppo è stato tale da per¬ 
metterle il conseguimento di una 
posizione di predominanza sulle 
altre software house. Dopo la re¬ 
cente finalizzazione dell'acquisi¬ 
zione di Alias, colosso americano 
che ha fatto la storia nel mondo 
della progettazione e prototipazio- 
ne virtuale di design, Autodesk af¬ 
fronta la primavera presentando la 
famiglia 2007 dei suoi prodotti. 
Alcuni utenti forse saranno rimasti 
disorientati nell'apprendere che la 


casa americana ha progressiva¬ 
mente acguisito applicativi che a 
una prima analisi sembravano en¬ 
trare in conflitto con le soluzioni 
direttamente sviluppate da Auto¬ 
desk. È il caso di Revit e, più re¬ 
centemente, di Maya che con l'ac¬ 
quisizione di Alias ha portato al¬ 
l'interno della società un secondo 
software dedicato alla visualizza¬ 
zione tridimensionale, apparente¬ 
mente in conflitto con 3DStudio. 

In realtà proprio in occasione di 
questa presentazione la società ha 
mostrato in modo piuttosto evi¬ 
dente la volontà di proseguire nel¬ 
lo sviluppo, almeno per ora, di tut¬ 
te le applicazioni acquisite. Que¬ 
sto gli stessi esponenti di Autode¬ 
sk lo giustificano in virtù della vo¬ 
lontà della software house di met¬ 
tere a disposizione un paniere di 
prodotti il più eterogeneo possibi¬ 
le, in grado di adattarsi alle molte¬ 
plici esigenze del mercato della 
progettazione e visualizzazione. 
Molti utenti non hanno mostrato 
alcun interesse nell’abbandonare 
la piattaforma AutoCAD per siste¬ 
mi di progettazione più evoluti co¬ 
me Revit. Per questo continuerà a 
esistere AutoCAD. 

Chi di voi ci segue da qualche 
tempo ricorderà che diversi anni fa 
una situazione simile si presentò 
già al momento dell'uscita di Ar- 
chitectural Desktop, il prodotto 3D 
dedicato alla progettazione archi- 
tettonica. Il prodotto era, ed è, svi¬ 
luppato sulla piattaforma comune 


Le nuove funzionalità di controllo dell'interferenza di Revit II kernel di Revit 9 lavora sfruttando librerie di oggetti 
Building 9 consentono una verifica accurata dei progetti. 3D parametrici. 
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di tutte le applica¬ 
zioni definite come 
AutoCAD based. Of¬ 
fre in aggiunta una 
serie di funzionalità 
che facilitano la pro¬ 
gettazione architet¬ 
tonica che, al mo¬ 
mento della sua 
uscita, parevano es¬ 
sere destinate a far 
migrare utenti dal 
mondo AutoCAD. In 
realtà a distanza di 
diversi anni è possi¬ 
bile notare che ciò 
non è affatto acca¬ 
duto e probabilmen¬ 
te non accadrà. Au¬ 
todesk ha capito che 
ogni progettista, per 
formazione e per ti¬ 
pologia di progetta¬ 
zione affrontata, ri¬ 
chiede strumenti che 
si adattino perfetta¬ 
mente al suo modo 
di vedere l'integra¬ 
zione tra sistemi 
informatici e la sua 
professione. C'è chi continuerà ad 
affrontare il disegno CAD in modo 
bidimensionale, e chi invece è già 
pronto per passare ad un modo di 
progettare più evoluto, ben rap¬ 
presentato dalla progettazione 
BIM (Building Information Mode- 
ling). 

Le novità 

della famiglia 2007 

Come accade ormai da diversi anni 
le modifiche strutturali e funzionali 
che caratterizzano la nuova versio¬ 
ne della piattaforma AutoCAD 
vengono poi trasmesse a tutti i pro¬ 
dotti della famiglia AutoCAD ba¬ 
sed. Tutte le applicazioni della casa 
hanno subito modifiche ed imple¬ 
mentazioni, tuttavia oggi ci soffer¬ 
meremo sulle novità che caratteriz¬ 
zano le applicazioni dell’area AEC 
(Architectural & Civil). 
Architectural Desktop 2007 è defi¬ 
nito dalla stessa casa madre come 
l'AutoCAD per architetti. Si tratta 
di una delle più importanti applica¬ 
zioni AutoCAD based della casa 


JL 


Le nuove funzionalità 
di dettaglio consentono 
la realizzazione in modo 
veloce di tavole tecniche 
molto dettagliate. 


americana. 
Sostanzialmente la 
versione 2007 sfrut¬ 
ta le nuove funzio¬ 
nalità che caratte¬ 
rizzano la piattafor¬ 
ma da cui deriva, in 
più gli sviluppatori 
hanno lavorato per 
semplificare ulte¬ 
riormente alcune 
operazioni. 

È il caso degli stru¬ 
menti che consen¬ 
tono la realizzazio¬ 
ne di solai. Nella 
precedente versio¬ 
ne per costruire so¬ 
lette multistrato era 
necessario ricorrere 
a stratagemmi che 
potevano portare 
ad errori nel com¬ 
puto degli elemen¬ 
ti. Ora finalmente il 
software è in grado 
di gestire solai 
compositi. 

Il modulo deputato 
alla realizzazione 
delle scale è stato profondamente 
rivisto. 

Ora è semplice creare una scala tri¬ 
dimensionale a partire da un dise¬ 
gno 2D ed in modo completamente 
automatico. 

Sul fronte delle indicazioni e nota¬ 
zioni inserite aH’interno del proget¬ 
to, Architectural Desktop 2007 per¬ 
mette la creazione automatica dei 

vani con la possibi- _ 

lità di generare le¬ 
gende ed estrarre 
dati quali la superfi¬ 
cie calpestabile. 

L'interfaccia utente 
ha subito modifiche 
non sostanziali, tut¬ 
tavia segnaliamo 
anche qui la presen¬ 
za della nuova plan¬ 
cia di comando, una 
toolbar dalla quale 
è possibile control¬ 
lare tutte le nuove 
funzionalità 3D del 
prodotto. 

Finalmente il 
software è in grado 


di gestire in modo automatico la 
scheda video che trova sulla piat¬ 
taforma che lo ospita, con la possi¬ 
bilità di intervenire sulle imposta¬ 
zioni delle librerie OpenGL. 
Architectural Desktop nasce come 
applicazione dedicata alla proget¬ 
tazione architettonica, in quanto ta¬ 
le ha sempre incluso strumenti di 
visualizzazione avanzata. A partire 
dalle ultime versioni il prodotto era 
equipaggiato con VIZ Renderer, 
versione semplificata del motore di 
visuahzzazione del fratello maggio¬ 
re VIZ. Anche in questa versione è 
presente il modulo VIZ Renderer 
ma con una novità: alLinterno l'u¬ 
tente troverà già famoso il motore 
di calcolo Mental Ray. 

Da un software a oggetti quale Ar¬ 
chitectural Desktop 2007 passiamo 
a una applicazione parametrica. La 
release 9 di Revit è sicuramente la 
più attesa del set di prodotti. 

Il software ha riscosso molto suc¬ 
cesso, soprattutto all’interno delle 
strutture che sono già passate alla 
progettazione tridimensionale. 
L'applicativo è caratterizzato da 
un'architettura organizzata attorno 
a un solo database contenente i da¬ 
ti di tutto il progetto. Questa carat¬ 
teristica, aggiunta al motore di mo¬ 
dellazione parametrico di deriva¬ 
zione meccanica, ne fanno un pro¬ 
dotto il cui paradigma è l'associati- 
vità degli elementi. 

Questo significa che ogni parte del 
progetto è legata all'altra mediante 
una relazione matematica che ne 


L'associatività bidirezionale che caratterizza Revit 
Building 9 permette la facile modifica del progetto 
anche in fase avanzata. 
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consente la modifica dinamica. Sin 
dalle prime versioni era possibile 
effettuare modifiche al progetto in 
fase avanzata sicuri che il kernel 
del prodotto avrebbe aggiornato 
tutto in modo automatico. 

Nella release 9 questa capacità è 
stata implementata rendendo anco¬ 
ra più efficace le operazioni di edi¬ 
ting del progetto. 

Il lavoro che il progettista compie 
nella definizione dei dettagli co¬ 
struttivi di un progetto è di fonda- 
mentale importanza. 

La versione 9 dell'applicativo inclu¬ 
de librerie di dettagli pronti all’uso 
e preordinate per l'allineamento 
con il formato CSI, ma visto l'eleva¬ 
to numero di variabili all'interno di 
un progetto architettonico, l'utente 
potrà creare e salvare i propri det¬ 
tagli personalizzati. 

Nelle release precedenti 
Revit era già in grado di 
generare in automatico fi¬ 
nestre di dettaglio di parti¬ 
colari punti dell'edificio. Il 
posizionamento di note e 
didascalie era invece un 
procedimento più macchi¬ 
noso. 

Con l’implementazione 
delle funzioni legate alla 
creazione di "note chiave" 
ora è sufficiente seleziona¬ 
re l'oggetto per vedere 
comparire in automatico 
l'etichetta recante la de¬ 
scrizione del componente. 

Ora è possibile anche ge¬ 
nerare in automatico una 
legenda di riferimento per 
tutte le note chiave presenti all'in¬ 
terno del disegno. Tutte queste 
informazioni possono essere espor¬ 
tate in formato IFC per l’impiego 
mediante altri sistemi. 

Gli sviluppatori di Autodesk fanno 
sapere che questo tipo di indicizza¬ 
zione degli elementi costruttivi per 
l'Italia è legato al database delle 
camere di commercio. 

Altrettanto importante quanto i 
dettagli tecnici sono le operazioni 
di computo dei materiali. Le funzio¬ 
ni di computo della release 9 sono 
state notevolmente migliorate e, 
ora, permettono un calcolo preciso 
delle quantità dei materiali. Grazie 


all'associatività del prodotto, du¬ 
rante tutto l'iter di progettazione il 
modulo di modifica parametrica di 
Revit Building garantisce che le li¬ 
ste dei materiali siano sempre ag¬ 
giornate in funzione delle modifi¬ 
che effettuate. 

Similmente a quanto accade per la 
creazione di “note chiave", per 
estrarre una tabella contenente le 
quantità degli elementi che costi¬ 
tuiscono un componente costruttivo 
basta selezionare la parte in ogget¬ 
to per vedere comparire il report 
corrispondente. 

A partire dalla versione 9 il kernel 
è in grado di separare, per esempio 
di un muro, le quantità relative alla 
parte costruttiva (mattoni) alla fini- 
tura (intonaci e rivestimenti) e ad 
eventuali isolamenti. 


Vista l’estrema eterogeneità delle 
applicazioni che fanno parte della 
famiglia Autodesk, di fondamenta¬ 
le importanza rimane la possibilità 
di passare da un sistema all'altro 
senza perdere dati. Revit Building 
è in grado di gestire una buona 
gamma di formati di file, tra cui 
Dgn, Dwg, Dwf, Dxf, Ifc, Sat, Skp, 
Avi, Odbc, Gbxml, Bmp, Jpg, Tga e 
Tif. 

Per quanto concerne l'esportazione 
di geometrie tridimensionali verso 
le piattaforme VIZ e MAX, la ver¬ 
sione 9 preserva le geometrie com¬ 
plesse facilitando una visualizza¬ 
zione dettagliata del progetto. 


Una delle caratteristiche più inte¬ 
ressanti di Revit Building 9 è il sup¬ 
porto per Autodesk Design Review, 
l'applicazione dedicata alla gestio¬ 
ne dei cicli di revisione. Il legame 
tra le due applicazioni rende possi¬ 
bile la gestione delle revisione sen¬ 
za reimmettere ogni volta le infor¬ 
mazioni progettuali. 

Il software supporta anche la pub¬ 
blicazione diretta dei modelli in for¬ 
mato 2D o 3D DWF (Design Web 
Format). Con questo strumento è 
possibile coinvolgere più progettisti 
nel processo di revisione in tutta si¬ 
curezza. 

A questo proposito ricordiamo che 
questi strumenti di collaborazione 
trovano massima espressione nel 
caso in cui sia necessaria una valu¬ 
tazione simultanea di diverse alter¬ 
native progettuali. 

Per quanto concerne le 
funzionalità legate alla 
rappresentazione del 
progetto, Revit ora per¬ 
mette la realizzazione di 
studi sull'andamento 
dell'illuminazione sola¬ 
re. Basta inserire le coor¬ 
dinate della località, da¬ 
ta e ora per poter espor¬ 
tare un filmato dello stu¬ 
dio solare. 

Passando a Autodesk 
VIZ 2007 c'è da segnala¬ 
re una maggiore intero- 
perabilità verso 3D Stu¬ 
dio MAX e Combustion, 
nuovi strumenti dedicati 
alla modellazione poli¬ 
gonale e nuove opzioni 
di rendering, tra cui il motore di 
calcolo Mental Ray ed il supporto 
per le applicazioni esterne Brazil V- 
Ray. 

Per saggiare meglio i contenuti of¬ 
ferti dalla serie 2007 dei prodotti 
Autodesk abbiamo già in program¬ 
ma un incontro con gli sviluppatori 
finalizzato alla messa a fuoco delle 
problematiche di progettazione af¬ 
frontate con le soluzioni della casa 
californiana. 

Nel frattempo rimandiamo al sito 
www.autodesk.it, all'interno del 
quale potrete trovare maggiori 
informazioni sui prodotti di nuova 
concezione. • 



Autodesk VIZ 2007 offre nuove opzioni di rendering, tra 
cui il motore di calcolo Mental Ray ed il supporto per le 
applicazioni esterne Brazil V-Ray. 
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Terzo episodio 

per il principe dei giochi 

Con Prince of Persia I Due Troni la serie diventa 
trilogia e svela il lato oscuro del protagonista. Un 
titolo dall'eccellente grafica e perfetta giocabilità. 


Di Massimo Nicora 

T ra le saghe videoludiche che, 
in questi ultimi anni, si sono 
maggiormente distinte per qualità 
e innovazione, quella di Prince of 
Persia occupa una posizione di par¬ 
ticolare rilievo. Nella sua incarna¬ 
zione tridimensionale (fatta ecce¬ 
zione per Prince of Persia 3D che 
rappresenta un titolo a sé stante) 
questa epica saga ha saputo ridefi¬ 
nire i confini dei giochi d'azione e 
d'avventura creando una sorta di 
romanzo interattivo che è riuscito a 
unire la bellezza tipica dell'oriente 
a una struttura di gioco solida e ric¬ 
ca di sfaccettature. 

La trama di Prince of Persia I Due 
Troni si riallaccia idealmente a 
quella del capitolo precedente e 
vede il protagonista confrontarsi 
nuovamente con le armate del 
perfido Visir sullo sfondo di una 
Babilonia messa a ferro e fuoco da 


Certi avversari rappresentano un ostacolo 
decisamente difficile da superare. 


orde di orribili mostri. Ma con una 
significativa novità: infatti a causa 
dei malefici influssi delle Sabbie 
del Tempo il principe, in determi¬ 
nati momenti del gioco, viene per¬ 
vaso da un'energia oscura che lo 
porta a trasformarsi nella sua ne¬ 
mesi, una controparte malvagia 
caratterizzata da un irrefrenabile 
desiderio di distruzione. Questo 
dualismo di fondo non è solo una 
trovata narrativa, ma influenza lo 
stile di gioco che, in presenza di 
questa trasformazione, subisce 
una profonda variazione di ritmo 
che spinge più verso il combatti¬ 
mento che l'esplorazione. Per il 
resto la struttura ricalca quella ti¬ 
pica della serie con grande dimo¬ 
strazione di doti acrobatiche indi¬ 
spensabili per oltrepassare i pas¬ 
saggi più impervi e l'utilizzo del 
ragionamento per superare tra¬ 
bocchetti di varia natura. Fonda- 
mentali a tale scopo i poteri delle 
Sabbie del Tempo che consentono 
di intervenire sul continuum tem¬ 
porale rallentando l'azione per 
avere la meglio nei passaggi par¬ 
ticolarmente impegnativi o riav¬ 
volgendo il tempo stesso per porre 
rimedio a errori che sembravano 
irreparabili. Senza dimenticare, 
inoltre, la furia devastatrice del¬ 
l'Onda di Sabbia che può distrug¬ 
gere in un sol colpo nemici che, in 
un primo momento, sembravano 
invincibili. Un insieme di movi¬ 
menti e opzioni che richiedono, 
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Anche nella sua versione oscura il principe 
deve mostrare doti di equilibrista. 

per essere padroneggiati alla per¬ 
fezione, l'utilizzo di un joypad con 
leve analogiche dal momento che 
il binomio mouse e tastiera dimo¬ 
stra tutta la sua inefficacia. 

La realizzazione tecnica è come al 
solito eccellente sotto tutti i punti 
di vista: architetture fiabesche, 
texture di qualità e animazioni al¬ 
lo stato dell'arte. Uno spettacolo 
visivo che richiede però una sche¬ 
da video di ultima generazione 
per poter essere apprezzato nella 
sua interezza. Anche la colonna 
sonora è di alto livello, realizzata 
e diretta dal compositore Inon Zur, 
così come la perfetta corrispon¬ 
denza tra il commento sonoro e le 
situazioni contingenti. • 


Prince of Persia I Due Troni 



Euro 49,99 J va inclusa 


Genere: Azione 


Struttura duplice e ben realizzata 
Aspetto tecnico ai massimi livelli ^ 
Enigmi calibrati alla perfezione ^ 


Contro 


• Indispensabile l'utilizzo di un joypad 

Produttore: Ubisoft. Pagina Web: www.prin- 
ceofpersiagame.com 

Distributore: Ubisoft, Via E. Fermi 11/2, 
20090 Buccinasco (MI); tei. 02- 
4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: 
www.ubisoft.it. E-mail; info@ubisoft.it 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda grafica / memoria (MByte): compati¬ 
bile Direct 3D (DirectX 9.Oc) / 64 
Spazio libero su disco (MByte): 1.500 
Altro: joypad 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 


Ritorna il simulatore di 
a vela per eccellenza 

Il quarto capitolo della serie Virtual Skipper 
propone una struttura di gioco più completa e curata 
con raggiunta di poche ma importanti novità. 


S e le simulazioni di barca a 
vela non rappresentano certo 
uno dei generi più sfruttati in am¬ 
biente videoludico, è altrettanto 
vero che gli sviluppatori di Nadeo 
sono comunque riusciti a confe¬ 
zionare un titolo che, come pochi 
altri, riesce a trasmettere tutta la 
complessità e il fascino che da 
sempre caratterizzano le regate 
velistiche. 

Questo quarto episodio della se¬ 
rie presenta diverse novità tra cui 
sei nuovi scenari di gioco (Marsi¬ 
glia, Valencia, Qing Dao, Vancou¬ 
ver, Napoli e Rio de Janeiro) che 
portano a un totale di dodici i 


ni Virtual Skipper 4 

«HK E uro 39,90 Iva inclusa 


Genere: Simulazione 


« Pro 


• Grafica di buon livello 

• Longevità sopra la media 

• Editor di livelli versatile e completo 


» Contro 


• Complesso per I neofiti della vela 

• Poche novità sostanziali 

Produttore: Nadeo. 

Pagina Web: www.virtualskipper.it 

Distributore: DDE, Via Campo dei Fiori 61, 
21013 Gallarate (VA); tei. 0331- 
26285, fax 0331-268899. Pagina Web: 
www.dde.it. E-mail; info@dde.it 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 500 MHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 64 

Scheda grafica / memoria (MByte): compati¬ 
bile Direct 3D (DirectX 9.Oc) /16 
Spazio libero su disco (MByte): 500 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kb¬ 
ps o banda larga) 



campi di regata ora disponibili. 
Restano ancora ancora quattro le 
imbarcazioni. Una quantità limi¬ 
tata che ha tuttavia il pregio di 
rappresentare degnamente le dif¬ 
ferenti variabili del mondo della 
vela. La America's Cup Class è 
una barca imponente e prestigio¬ 
sa lunga oltre venti metri, il Mel- 
ges 24 un motoscafo sportivo agi¬ 
le e scattante, l'Offshore Racer 
uno scafo di tredici metri perfetto 
per apprendere le tattiche base 
delle regata in virtù della sua ma¬ 
novrabilità, mentre il Trimarano 
Open 60 si distingue per la sua 
elevata velocità di punta che può 
raggiungere i trentasei nodi. 
L'implementazione delle regole 
Isaf (International Sailing Federa- 
tion) è garanzia di una simulazio¬ 
ne estremamente realistica ma, 
allo stesso tempo, rappresenta un 
ostacolo di non poco conto per chi 
non è avvezzo a questo sport così 
elitario. Gli sviluppatori hanno 
dunque pensato di introdurre un 
tutorial e una modalità per princi¬ 
pianti caratterizzata da diversi 
aiuti come la freccia indicante la 
direzione del vento o il percorso 
ottimale da seguire. Il vento rap¬ 
presenta, infatti, la variabile più 
importante da tenere in conside¬ 
razione dal momento che la cor¬ 
retta interpretazione delle sue 
correnti e l'utilizzo conseguente 
di un determinato tipo di velatura 
sono in grado di fare la differenza 
tra la vittoria e la sconfitta. 

Tra le novità più interessanti è 
d'obbligo segnalare Timplemen- 
tazione di un editor completo e 
intuitivo che consente di disegna¬ 
re il campo di regata con tutti i 
suoi particolari e di impostare i 
parametri base di ogni singola 


La difficoltà delle gare dipende anche 
dalle condizioni meteorologiche. 


competizione. Apprezzabile an¬ 
che la possibilità di accedere a un 
tool specifico denominato Media 
Tracker (già disponibile nel gioco 
di auto Trackmania, sempre svi¬ 
luppato da Nadeo) che permette 
di realizzare un filmato di gara 
con tanto di testo e colonna sono¬ 
ra di sottofondo. 

La realizzazione tecnica è di 
buon livello, soprattutto per 
quanto riguarda le ambientazioni 
e la resa del moto ondoso che si 
dimostra particolarmente fedele 
alle reali leggi della fisica. La 
presenza di ben nove inquadra¬ 
ture consente inoltre di avere 
sempre un quadro perfetto della 
situazione ma anche di poter 
scorci paesaggistici di rara bel¬ 
lezza ammirare durante la gara. 
Migliorabili, invece, i modelli po¬ 
ligonali delle imbarcazioni, men¬ 
tre le animazioni dell'equipaggio 
mancano ancora di un sufficiente 
livello di fluidità e realismo. • 



barca 


La realizzazione grafica del moto ondoso è 
uno degli aspetti più curati del titolo. 
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